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DESCRIZIONE 

FISICA E GENERALE. 


Aspetto del paese. 

« ^Scompaiono i diacci, cosi Malte-Bruti (1), si di* 
radan le nebbie, spiegano gli alberi vigorosi i loro 
rami , copronsi le campagne di più abbondanti ri- 
colti. .S’occupa l’uomo a costruirsi abitazióni e città, 
a soggiogar la natura , a squarciare il seno alla ter- 
ra. Odesi già dovunque un batter d’accetta, un ro- 
moreggiar di fucine ; ardono le vetuste foreste , e 
segna l’aratro profondi solchi sulle loro ceuerij sor- 

(i) Noi non potremmo cominciar meglio la descrizione 
fìsica generale degli Slati>Uniti d'America che con quelle 
stesse parole colle quali quest’ erudito geografo dà princi- 
pio al lib. G. della sua Geografia Uniyersale. 
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6 DEGLI STAT- USITI A NULO- AMERICANI 

gon templi e palagi poco lunge dalla selvaggia ca- 

I ianna. Siamo già nell’America confederala, su quel- 
a sacra e beata terra di libertà, rifugio da più di 
due secoli degli esuli che fuggirono all’intolleranza 
politica e religiosa delle isole Britanniche e delle 
altre parti d’ Europa ». 

[ Cenni storici sugli Stati-Uniti. ] Solo da una 
trentina d’anni la repubblica Anglo-Americana fi- 
gura fra le potenze. La pace del 1753 aveva ren- 
duta l’Inghilterra signora di tutta l’America setten- 
trionale fino al Mississipi (1). I coloni Inglesi conob- 
bero le proprie forze. I tentativi del governo della 
metropoli, per assoggettarli a nuove tasse, avviva- 
rono il nascosto fuoco della rivoluzione (2). La bat- 

(1) La cessione del Canadà avvenuta , siccome abbiamo 
già detto sopra, nel >753 , toglie alle colonie Inglesi il 
timore che avevano d' essere attaccate dai Francesi. 

(2) La Gran Brettagna volendo far valere i diritti della 
metropoli sopra le colonie uscite dal suo seno passò ad im- 
porre alle medesime alcune contribuzioni sforzate, e volle 
sottoporle a leggi ingiuste ed a barbari regolamenti. Stan- 
che finalmente le colonie di soffrire si opposero alla famo- 
sa tassa della marca pubblicata nel 1764. Essa inspirò quel- 
la memorabile risoluzione clic portò tutti gli abitatori della 
Colombia a rinunziare alla consumazione di tutto ciò ebe 
veniva lor somministrato dal commercio Inglese ; quindi 
la metropoli si vide obbligata a rivocarc nel 1766, questo 
bill illegale ed oppressivo; ma le nuove imposizioni poste 
nell’anno seguente sul vetro, sul piombo, sui colori, sulla 
carta dipinta c sul tè, portarono gli Americani all'insu- 
bordinazione , alla violenza c'd alla vendetta. II governo 
Britannico spaventalo da un si inaspettato cangiamento ri- 
vocò nuovamente nel 1770 la legge delle imposizioni , ec- 
cettuandone però il tè, anzi nel 1773 passò a (fare ordini 
rigorosi perché venisse esatta l’ imposizione sopra questa mer- 
canzia eh’ era divenuta un oggetto di generale consumazione. 
Allora i popoli della Columbia sentirono tutto il peso della 
schiavitù, e risolvettero di respingere la forza colla forza, 
e di vincere o morire. Boston innalzò per la prima lo sten- 
dardo della rivoluzione ; tutte le provincie abbracciarono 
la stessa causa , e la sconBlta degli Inglesi a Lexingtottn 
Del 1775 fu il primo passo sicuro verso l'indipendenza. 
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taglia di Bunkershill del 1775, fé’ comprendere ai 
più avveduti quanto difficil cosa sarebbe stata vin- 
cere gli Americani condotti dal prudente c valoroso 
Washington. Videsi tosto il saggio Franklin porre 
le basi della costituzione. Si proclamò l’indipenden- 
za il 4 luglio 1776. La Francia e la Spagna con- 
cbiusero un’ alleanza colla nuova repubblica. Gli 
luglcsi dopo aver vedute le loro armi umiliale dal- 
le sconfitte di Burgoyne e Cormvallis , riconobbero 
l’indipendenza degli Stati-Uniti, composti allora di 
tredici provincie. La nuova repubblica comparve sul- 
la scena del mondo con una popolazione ai due mi- 
lioni e mezzo, con un debito considerabile, con un 
esercito poco disciplinalo e senza marina. In poclù 
mini la popolazione giunse ad otto milioni, non tan- 
to per l’affluenza di qualche migliajo di trasmigrati 
Europei, quanto per la faciltà offerta da un nuovo 
paese allo stabilimento delle famiglie, c quindi al 
loro accrescimento con numerosi e fecondi malrimo- 
nii. II commercio favorito dalla situazione delle co- 
ste e dalla neutralità della bandiera sparse in bre- 
ve le sue ricchezze in tutte le provincie marittime; 
ma di là usci anche il primo germe d’ una scissio- 
ne fra quelle provincie e ’l’ altre dell’ interno, che 
trovavano tutto il loro interesse nell’agricoltura. Le 
modificazioni inevitabili in una costituzione vaga- 
mente dettata qual era quella di Franklin , fecero 
nascere un’altra controversia. I federalisti , sotto la 
condotta d’Adams c d’ Hamilton, volevano conser- 
vare tutta la possibile indipendenza ad ogni stato; 
i repubblicani procuravano al contrario di concen- 
trare 1’ azione della forza nazionale , c confondere 
a poco a poco i varii stati in uno solo. I primi non 
andarono immuni dal rimprovero di voler ritornare 
sotto il dominio di un principe Inglese ; ed ai se- 
condi s’imputarono tutte le stravaganze della demo- 
crazia Francese. In mezzo a tanti pericoli, la repub- 
blica Americana .sostenne una nuova guerra cogli 
Inglesi, sfidò quella bandiera Britanna clic domina 
l’Oceano, castigò le potenze barbaresche, creò una 
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marina , acquistò l’immenso territorio della Luigia* 
na , ed incivilì più di una tribù selvaggia (1). 

[ Estensione e confini. ] Dacché la Luigiana fu 
parte del territorio degli Stati-Uniti questa repub- 
blica confederala pareggia in estensione i più gran- 
di imperi del mondo. L’America unita, da una li- 
nea convenzionale ancora mai determinata è divisa 
dal Nuovo Brunswich e dal basso Canada, ha al 
nord un naturale confine che cominciando dal la- 
go Francese segue il fiume S. Lorenzo , e traver- 
sando i gran laghi Ontario, Erié , Hurone e Supe- 
riore la separa dai possedimenti Inglesi dell’alto Ca- 
nada. All’ occidente di quest’ ultimo lago, il confi- 
ne deve passare pel lago Long fino all’estremità nord- 
ovest del lago dei boschi, e di là andar diritto al- 
l’occidente fino al fiume del MississipL Ma siccome 
le sorgenti del Mississipì sono più al sud che il lago 
dei boschi, cosi questa linea non incontrerebbe giam- 

(i) Nrl mese di marzo 1 776 Washington entrò trionfante 
in Boston. Il congresso proclamò il4g'ugno l'indipendenza 
degli Stati-Uniti. Il Generale Burgoyne capitolò il 17 ot- 
tobre 1777. Il trattato d'alleanza fra il re di Francia e 
gli Stati-Uniti fu conchiuso il 3o genuajo 1778. Lord- 
Cornwatlis venne obbligato a capitolare il 19 ottobre 1781. 
Essendo conosciuta vana ogni speranza di sottomettere le 
colonie , si firmarono gli articoli preliminari della pace 
«ella tapitale della Francia il 3o gennajo 1782. Le colo- 
nie vennero riconosciute come stali liberi sovrani e indi- 
pendenti : ed il trattato definitivo fu conchiuso il 3 set- 
tembre 1783. L'Olanda, la Svezia, la Danimarca, la Spa- 
gna , la Russia riconobbero successivamente la loro indi- 
pendenta. 

Il numero degli Americani periti o sul campo di batta- 
glia o nelle prigioni ammontò , secondo Warden, a 8o">- 
I drbiti fatti dagli Stati-Uniti còllo' straniero erano di 
7,885,o85 dollari, c quelli fatti nell'interno di 34>, 16,290 
dollari. Il numero de'soldati Inglesi uccisi durante la guer- 
ra fu , secondo le relazioni fatte alla Nuova Yoik, di 4^, 
633: le spese della Gran Brettagna ammontarono a ii5, 
654,914 lire sterline con un'addizione di 4657,573 dal prin- 
cipio dell’anno 1775. 
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mai quel fiume e proluughcrebbesi fino all’Oceano 
Pacifico. 

[ QlJISTrONI SULLE FRONTIERE SETTENTRIONALI ED 

occidentali. ] Da un’altra parte la Luigiana, cedu- 
ta agli Stati-Uniti senza specificarne i limiti , fece 
insorgere nuove incertezze. Al nord la Compagnia 
d’Huason reclama i fiumi che scorrono verso la ba- 


ja di questo nome, e per conseguenza il fiume Ros- 
so, che ha la sua sorgente molto al sud del 47 gra- 
do di latitudine , al quale i geografi Americani li- 
mitano le più modeste loro pretensioni. È probabile 
che i nuovi confini prescritti dal trattato 1814 fac- 
cia riclamare all’Inghilterra questo fiume, come gli 
Stati-Uniti riclameranno tulle le acque che scorrono 
nel Mississipì e nel Missuri. Ma le sorgenti stesse del 
Missuri non pongono un limite alle pretensioni de- 
gli Americani , i quali esigono il dominio del fiu- 
me Colombia fino alla sua foce nel grande Oceano. 
Ancor meno sono stabilite le frontiere della parte 
del Nuovo-Messico, gli Stati-Uuiti s’arrogano tutto 
ciò che è compreso nel bacino del Missuri e del 
Mississipì; ma gli Spagnuoli alzano la loro bandie- 
ra su d’ una parte del fiume degli Arkanza e del 
fiume Rosso. Perfino nellji parte marittima più co- 
nosciuta , i primi stabiliscono il limite occidentale 
al fiume Messicano , e gli altri al fiume Sabino. 

[ Quistioni sulla Florida occidentale. ] A levan- 


te del Mississipì, le questioni divengono ancora di 
maggior importanza. Gli Stati-Uniti s’impadroniro- 
no della Florida occidentale posta fra il Mississipi 
ed il fiume Pcrdido, come già incorporata alla Lui- 
giana sotto l’amministrazione Spagnuola. La Spagna 
attenendosi alle determinazioni del 1763 esclude que- 
sta estensione della Luigiana e forse tra poco la sor- 
te dell’armi potrà sola decidere quesl’oslinala con- 
tesa nata dalla negligenza dei diplomatici o dalla 
loro ignoranza in geografia. 

[ Estensione in acri. ] Il territorio degli Stati-U- 
niti presenta una larghezza che varia dalle 1100 al- 
le 1900 miglia geografiche da levante a ponente ed 
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una lunghezza di mille fino a mille e cento venti 
miglia dal settentrione al mezzodì. Sembra che que- 
sta figura trapezoidale sia formata da circa due mi- 
lioni di miglia quadrate, o da un miliardo dugen- 
to ottanta milioni di acri. Il Mississipi taglia quel 
vasto territorio in due parli presso a poco eguali , 
ma in quella a levante del fiume contatisi 5 i milio- 
ni d’acri d’acqua. Se poi osserviamo che non v’ ha 

3 uasi stabilimento Europeo al nord-ovest del fiume 
egli Iilinesi, si ridurrà ameno di 480 milioni d’a- 
cri lo spazio entro il quale s’agita la civiltà Ame- 
ricana. 

[ Popolazione. ] Gli .Stati-Uniti che superano in 
estensione la Cina propria, sono probabilmente po- 
polati venti volte meno. La popolazione incivilita 
che sorpassa i sette milioni (1), trovasi quasi tutta 
a levante del Mississipi , ed un quinto di essa è 
concentrato nelle provincie che formavano la Nuo- 
va-Inghillerra. Da quel centro primitivo non che 
dagli altri Stati posti sull’ Atlantico , si sparsero i 
coloni verso le contrade dell’interno e di ponente. 
Le tribù indigene respinte da questa massa di nuovi 

(1) Sembra dalle tavole presentate da "VVerden sulla po- 
polazione degli Stati-Uniti , eh' essa si sia sempre raddop- 
piata in ogni periodo di vent’ anni c mezzo cominciando 
dall' epoca de' primi stabilimenti. Questo accrescimento é 
dovuto principalmente all' agricoltura cd all’ interesse che 
gli aflìttaiuoli trovano nell’ avere un maggior numero di 
figliuoli per accrescere le produzioni delle loro terre. Es- 
so è parimente favorito dalla forma del governo , dall’ in- 
dustria degli abitatori , e dall’emigrazione delle contrade 
straniere. Ella è sì facil cosa il provvedere al sostentamento 
di una famiglia che lutti si maritano per tempo; e la po- 
polazione, siccome osservò il Dottore Franklin, s’accresce 
da per tutto in ragione dei numero de’matrimonj. Si pre- 
sume che un tale accrescimento , che può essere valutato 
tre per cento all'anno, continuerà nella stessa proporzio- 
ne per più di un secolo attesa l’ immensa estensione del 
paese non ancora popolalo , di manieia che se nel 1810 
si faceva ascendere la popolazione a sole 7,000,000 di uni- 
rne , essa sarà nel i 833 di i 4 >ooo,ooo ec. 
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abitatori stanno oggidì in piccol numero fra i monti 
Alleghany > i laghi ed il Mississipi. Ma chi risale 
quel fiume, e più ancora il Missurì ed isuoi afflu- 
enti, trova ognor più considerabile il numero degli 
indigeni, che forse ammontano ad un milione. 

[ Geografia degli Stati-Uniti. ] 1 due principali 
caratteri che distinguono la geografia degli Stati-U- 
niti, sono la maestosa estensione dei fiumi e la po- 
ca elevazione delle montagne. Non conosciamo an- 
cora che imperfettamente le montagne del nord-o- 
vest , donde scende il Missuri; ma sembra che da 
quella grande catena l’America settentrionale si ab- 
bassi verso l’Oceano Atlantico e verso il golfo del 
Messico seguendo un pendio ben di rado interrotto 
da qualche sensibile altura o piuttosto da terrazzi 
che menano da un alti-piano all’ altro. 

[ Monti Alleghany o Apalascj ec. ] L’ ultimo e 
il più elevato di questi terrazzi prende il nome ge- 
nerale di Monti-Alleghany o Apalascj ; ed è non 
tanto una catena di montagne quanto un lungo al- 
ti-piano coronato di molte catene di monti e di col- 
line. La principale elevazione prende nella Nuova- 
Inghilterra il nome di TVhite-Hills , colline bian- 
che , e nel Vermont quello di Green-Mountains , 
montagne verdi. Tutta la catena orientale porta il 
nome di Blue Bielle o Blue- Mountains , montagne 
azzurre : essa è interrotta dal Susquehannah , dal 
Potomack e dal James, nuliadimeno conserva un’e- 
levazione generale più costante d’alcun’allra di quel- 
le catene. Ma nella catena più occidentale , d’ al- 
tronde poco estesa ed interrotta dal fiume Kanhawa, 
alcune montagne, piuttosto vicine, presentano un’e- 
levazione superiore a quella di tutto il resto del si- 
stema. Il monte Laurell ed ilGaul'ey nella Virginia 
occidentale , la montagna del Gran Padre, Great- 
Father-Mountain , quella del Ferro, Iran Mount, 
quella che dicesi Gialla e Nera , fra il Tennessde 
e la Carolina , s’ alzano a cinque e sei mila piedi 
oltre il livello del mare Atlantico; mentre il picco 
Otter della catena orientale non ha che quattromi- 
la piedi d’ altezza. 
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S Minerali. ] Le sostanze minerali, ad eccezione 
ferro e del carbone di terra , sono assai rare 
negli Stati-Uniti , e quel popolo agricoltore sdegna 
per anco i tesori metallici che forse racchiusi stan- 
no nel suolo che calpesta. Le fonderie del distretto 
di Main non impiegano che minerale melmoso ; vi 
si trovano alcuni terreni che danno copparosa o vi- 
triolo e solfo. Le miniere di Franconia nella Nuo- 
va Hampshire contengono ferro ossidulalo, che tro- 
vasi come quello di Svezia nel gneiss , alternante 
col granito e col greenstone primitivo. Il minerale 
di ferro abbonda nel Massachuset, ove si cava an- 
che rame, piombaggine, ed ardesia alluminosa. Una 
cava di pietra da calce vi somministra l’asbesto. 
Ehode-Island ha miniere di ferro e di rame ; una 
miniera di piombo in riva al Connecticut rimane 
negletta perchè troppo costosa. Le montagne fra l’Hud- 
son ed il Connecticut racchiudono ferro ed un po’ 
di stagno. Philipsborgo nella Nuova-Yorek possedè 
una miniera d’argento. Nella Nuova-Jersey si cavò 
per lungo tempo una miniera di rame , ove erede- 
vasi poter trovare l’oro. Si è scoperta non ha guari 
in quella provincia ad Ifobokeu magnesia nativa pu- 
rissima e fortemente cristallizzata. Nella Virginia pres- 
so alle cadute del Rapahanor si è trovalo un pez- 
zo di minerale d’ oro recatovi certamente da quel 
fiume. Sono anche in quella provincia miniere di 
rame e piombaggine che danno 5o ed 80 libbre di 
metallo sopra cento di minerale, ma più ancora mi- 
niere abbondanti di carbon fossile. Questo prezioso 
combustibile trovasi del pari iu riva al fiume Ja- 
mes, verso il Mississipì e 1’ Ohio ; quello di Pisl- 
borgo è di qualità assai migliore. Oltre l’abbondan- 
za di carbone, la Virginia contiene amalisle e sme- 
raldi o cristalli di color violetto e verdi. La Caro- 
lina meridionale , ricca già di pietre da fabbrica , 
di quarzo preso per diamante , e di lerro , offerse 
indizii d’argentp. Sebbene non veggausi traode di 
vulcani nell’ America-Unila , si è scoperto Un de- 
posito immenso di solfo nativo nell’ interno dello 
Stato di Nuova-Yorek , verso le cascate di Cliflom 
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[ Laghi , paludi. ) Nella descrizione del Canadà 
abbiam già fallo conoscere i grandi laghi che for- 
mano come un mare d’ acqua dolce al nord degli 
Stati-Uniti, e che sono i soli che meritano menzio- 
ne in questo prospetto generale. Nè conveniente cosà ' 

sarebbe l’annoverare tutte le paludi; basti il descit- 
vere quella appellata l’ orribile } Dismal S'wamp , 
la quale giace nella parte orientale della Virginia e 
nella Carolina settentrionale: essa occupa una super- 
ficie di i5om. acri, o 234 miglia quadrale; ma è co- 
perta tutta nelle parti più umide d’alberi, di ginepri, 
di cipressi , e nelle più asciutte di quercie bianche 
e rosse , non che di varie specie di pini. Questi 
alberi sono colà di prodigiosa grandezza, e lo spa- 
zio fra l’uno e l’altro è sovente gueinito di folle 
boscaglie , diversità mollo osservabile dalle altre 
foreste dell’America settentrionale, ove generalmen- 
te non trovansi boschi cedui. Vi nascono anche 
canne ed una spezie d’erba, alta e folla, che ha 
la proprietà d’ingrassare facilmente il bestiame. Ma 
gli orsi , i lupi , i daini , non che altri animali 
salvatici abbondano in quelle fangose boscaglie. U- 
na palude ancor più vasta, molto meno conosciuta, 
occupa una porzione delle coste della Carolina set- 
tentrionale , e chiamasi Great silligalor Dis/nall 
Swamp , cioè la gran palude de’ Caimani ; occupa 
essa seicento miglia quadrate per lo meno, compre- 
si tre considerabili laghi. Le piantagioni di riso co- 
minciano a giugnere fin sulle rive di quella im- 
mensa palude. 

' [ Fiume ] Tra i fiumi che scorrono fra quelle 

terre il S. Lorenzo fu già soggetto delle nostre os- 
servazioni. 11 Mississipì gode una celebrità anco più 
grande. Ma è cosa eggidì generalmente nota che il 
Missuri è il ramo principali, e che a questo fiume 
apparterrebbe a miglior dritto il glorioso titolo di 
Padre delle acque o Mescita C/ièùés , che 1’ igno- 
ranza de’ selvaggi ha dato ad uno dei suoi affluen- 
ti. Il Missuri verrà da noi descritto in appresso. 

[ Il Mississiri. ] 11 Mississipì, conformandoci al uo- 
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ine inveterato, ha la sorgente a 47 gradi di latitu- 
dine nel lago Testuggine. Per la caduta pittoresca 
di ò. Antonio discende dal suo alti-piano naturale 
in una vasta pianura , e dopo un corso di 280 le- 
ghe, perde le limpide sue acque in quelle fangose 
<#el Missuri : a quel confluente magnifico ciascun 
fiume ha mezza lega di larghezza. 

[ Suoi affluenti. ] Gli affluenti dell’ alto Missis- 
sipi , dalla parte d’ occidente sono ancora imper- 
fettamente descritti. Non si sa quale di essi sia il 
fiume lungo , sul quale navigò La-Hontan e da lui 
descritto come assai profondo. A levante dell’alto 
Mississipì 1 * Uisconsin bagna le sue scoscese colline 
e 1 ’ Illinese le immense sue savane; ambidue apro- 
no quasi una comunicazione fra il Mississipì ed il 
Jago Michigan. Più a mezzogiorno il bel fiume lo 
Ohio regna su d’un gran numero di fiumi tributa- 
ri i, come il Wabash, il Kentoukey, il Cumberland 
ed il Tennessee ; e dopo essere trascorso all’ ombra 
delle magnolie e de’ tulipieri è inghiottito dal bas- 
so Mississipì, che riceve da ponente anche il fiume 
degli Arkanza ed il fiume Rosso. 

[Sue rocr. ] Il modo , con cui il Mississipì met- 
te 6°^° Messico, è accompagnato da osser- 
vabili singolarità. Oltre una foce principale e per- 
manente, vi si formano canali di scolo che cangia- 
no sovente direzione, poiché il livello delle acque 
del fiume, nella maggior parte della bassa Luigia- 
na , e piu alto di quel del paese vicino. 

[Ingorgamento del fiume.] La foce principale 
non presenta che due punti ove passarla , il mi- 
gliore dei quali è appena sicuro per bastimenti che 
non pescano più di 12 o i 5 piedi d’ acqua. Questa 
cosa è tanto più increscevole in quanto che l’alveo 
al di dentro della foce pel corso di circa cento le- 
glie, è un canale profondissimo e capace delle più. 
grosse navi. Ma non è questo il solo cangiamento a 
cui va soggetto questo fiume. 

[Nuove isole.] Gli alberi schiantati dal vento o 
caduti di vetustà s’ adunano da tutte le parli sulle 
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acque del Mississipì ; uniti dalle liane e cementati 
dalla belletta , divengono isole galleggianti che 
giungono talvolta fino al mare, ove rimangono in- 
ghiottite. Ma se un albero più grosso si aggruppa 
a qualche banco di sabbia ne arresta mille ,, e for- 
mansi per tal modo isole , capi, penisole novelle 
che cangiano il corso del fiume, li Mississipì non 
va soggetto al riflusso a motivo della grande tor- 
tuosità del suo corso. 

Indicheremo brevemente gli altri fiumi degli Sta- 
ti-Uniti. La baja di Mobile riceve le acque dell’A- 
libama che percorre il territorio de’Criki o dei Mu- 
scogulgi. L’ Apalasci-Cola scende dai monti Àpala- 
sci verso la baja dello stesso nome. Gli Anglo-A- 
mericani possedono la più gran parte di quei fiumi 
ma la Spagna ne reclama il possesso delle foci. 

[ Fiumi occidentali. ] L’ oceano Atlantico riceve 
immediatamente i fiumi di Altamaha , di Savanna 
e di Grand-Pedie. Le loro foci sono ingombre di 
qualche banco di sabbia ; inconveniente che si fa 
maggiore al fiume del Capo-Fear propriamente il 
Clarendon ; e più al nord vedesi anche una catena 
di dune separare dall’oceano la gran lacuna detta 
Parnlicosund , che quasi congiungesi all’Albemarle- 
sund , ed altra duna tra quelle lacune , ond’ è re- 
sa quasi nulla la navigazione della Carolina del 
nord e di una parte della Virginia. Al nord del 
Capo-Enrico giace la lunga baja di Chesapeak , 
nella quale mettono per tre gran bocche il Fluvan- 
na detto anche fiume di James , il rapido Patow- 
mak che scende dai monti Azzurri, e che bagna le 
mura nascenti della città Federale , ed il lago Su - 
squchanne trae seco la maggior parte de’ fiumi di 
Pensilvania. La baja di Delaware non riceve che 
il fiume dello stesso nome. Presso a Nuova-Yorck 
scorre 1’ Hudson largo fiume con rive assai pittore- 
sche e le cui acque , per la rapidità del loro corso 
prendono in qualche sito una forza capace, dicono 
i geografi Americani, di spezzare una spranga di 
ferro. Il Couneclieut è meno largo, ma discende 
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come l’Hudson in linea reità verso il mare. All’e- 
stremità nord-est degli Stati-Uniti si osserva il fiu- 
me di Santa Croce che serve loro di limite. Gli A- 
mericani pretendono che questo nome sia sialo da- 
to dai Francesi a quasi tutti i fiumi a levante di 
quello di Sagadahoc , e che cercar doveasi più a 
levante quello di tali- fiumi che forma 1’ -aulico e 
vero confine del distretto di AJciin. 

[ Clima. ] 11 clima dell’America confederata è u- 
tio de’ più incostanti e capricciosi del mondo: pas- 
sa rapidamente dai diacci della Norvegia al caldo 
dell'Africa, dall’ umidità dell’Olanda alla siccità 
della Castiglia. Un cangiamento di dicci gradi nel 
termometro di Reaumur nella stessa giornata è cosa 
ordinaria; gli stessi indigeni si lagnano degli im- 
provvisi cangiamenti della temperatura. 

[Venti dominanti.] 11 vento di nord-ovest pas- 
sando sulla vasta estensione dei diacci del conti- 
nente , acquista un alto grado di freddo e di sic- 
cità : il sud-est per lo contrario produce sulla co- 
sta dell’Atlantico effetti simili a quelli del sirocco; 
il vente del sud-ovest fa lo stesso effetto nelle pia- 
nure a levante degli Apalasci , ed allorché spira 
quel vento , il calore dell’ estate si fa di frequente 
eccessivo e soffocante. Ciò nondimeno si gode verso 
le montagne d’un clima temperato c salubre anche 
negli Stati meridionali. Il fresco colorito delia gio- 
ventù che abita la parte rimota della Virginia atte- 
sta la salubrità dell’aria che vi si respira. La tinta 
medesima domina fra gli abitatori della Nuova-In- 
gh il terra e dell’ interno della Pensilvania ; ma il 
pallore che scorgesi sul volto degli abitatori di tut- 
te le coste che stendonsi da Nuova-Yorck sino alla 
Florida è simile a quello dei Creoli delle Antille. 
Le febbri maligne dominano in quasi tutte quelle 
coste ne’ mesi di settembre e d’ottobre. I paesi al- 
l’occidente delle montagne sono in generale più 
temperati e salubri. Il vento da sud-ovest vi fa pio- 
vere , mentre a levante le pioggie sono portate da 
quello di nord-est. Sulla cesia dell’ Oceano Allan- 
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tico , gli stessi paralleli sono sottoposti ad un cli- 
ma più freddo in America che inEuropa.il confluente 
medesimo della Delaware è gelato per sei settima- 
ne. 1 diacci galleggianti del polo che giungono fino 
sul gran banco di Terra-Nuova , sono certamente i 
principali conduttori del freddo, la cui azione al- 
1’ occidente è rotta dalla catena degli Apalasci. 11 
vento da nord-est che copre tutta la costa Atlanti- 
ca di folte nebbie o di nubi piovigginose, non i- 
epinge che un’ aria fresca ed asciutta sulle rive dcl- 
1’ Ohio. In tutti gli Stati Uniti le piogge sono su- 
bitanee ed abbondanti , ed eccessiva è la rugiada. 
Un altro punto meteorologico, sul quale l’atmo- 
sfera di questa parte del globo differisce da quella 
d’Europa, è la quantità di fluido elettrico di cui 
è pregna ; i temporali ne offrono terribili prove per 
la prodigiosa vivacità dei lampi e per la violenza 
del tuono. 

[ Regno vegetale. ] Gli Stati-Uniti, cominciando 
dalle rive dell’Oceano Atlantico fino alle praterie 
per cui scorre il Wabache , non presentano che 
un’ immensa foresta , interrotta però dalle vaste 
pianure nude cd aperte , cui la natura c gli incen- 
dj formarono nel Kentukey , nel Tennessee sulle 
sponde di alcuni gran laghi del nord. Gli spazii 
posti a coltura , sebbene di di in di più conside- 
rabili divengono ne' contorni delle grandi città e 
lungo i fiumi , non formano ancora la vigesima 
quatta parte del territorio totale. Si può dividere 
la vegetazione dell’ America-Unita in cinque regio- 
ni , cioè i.° la regione del nord è segnata dalla 
foce del Connecticut e dal corso del Mohawk af- 
fluente dell’ Hudson. 

[Zone della vegetazione.] I pini gli abeti e gli 
alberi sempre verdi del Canadà vi dominano , non 
essehdo di fatto questo luogo che una parte del li- 
torale del Canadà. 2 .° La regione degli Alleghany, 
in cui la quercia rossa e nera , il faggio , il piop- 
po balsamico , la betulla nera e rossa adombrano a 
quando a quando le piante e gli arbusti del Cana- 
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dà , almeno fin nella Carolina del nord ( 1 ). Le 
valli fra le catene di montagne sono rinomale per 
la loro fertilità in piante cereali. 3.° La regione 
delle colline orientali che comprende le terre d’al- 
luvione superiori , dai monti fino alle ultime ca- 
scate de’ fiumi. Ivi allignano gli aceri rossi , il fras- 
sino rosso e nero , il nocciuolo, il sicomoro , 1* aca- 
cia ed il castagno. Al mezzodì la magnolia , il lauro 
e 1’ arancio si mescliiano ad essi. L’ indaco , il co- 
tone ed il tabacco vi allignano prosperamente fino 
al Susquéhanua ; più al nord predomina la terra 
da pascoli. 

[ Piniere marittime. ] 4. 0 La regione delle pinie- 
re marittime che giace lungo 1’ Atlantico e si sten- 
de in larghezza dal mare fino alle prime colline ; 
il pino delie foglie lunghe , il pino giallo ed il 
cedro rosso occupano i luoghi asciutti , ed il ci- 
presso dalle foglie d’ acacia i bassi fondi fino al 
Koanoke , od anche fino al Chesapeak. Più al 
nord trovasi il pino bianco , 1’ abete nero, e quello 
del Canadà , nonché il lliùya occidentale ( 2 ). Co- 
minciano le risaje ove il flusso si fa più leggiero , 
e terminano ove cessa di farsi sentire: 5.° La regio- 
ne occidentale , nella quale, generalmente parlan- 
do , gli alberi delle foreste sono la quercia bian- 
ca , il nocciuolo nero c scaglioso , il nocciuolo bi- 
cory , il ciliegio , P eiedistia spinosa , il tulipiere, 
il frassino bianco ed azzurro , il micoculiere , 1’ a- 
ccro zuccherifero , 1’ olmo bianco , il tiglio od il 
platano occidentale che tulli vi giungono a mag- 
giori dimensioni di quello che sulle coste dell’ At- 
lantico. .. 

[ Spelte dominanti n’ alberi.] Ma il vario livello 
del terreno dovendo continuamente confondere que- 
ste regioni, noi passeremo a considerare il tutto in- 
sieme dei regno vegetale degli Stati-Uniti , e ne ni- 


fi ) niichaux , Voyagc à l'ovest (Ics Ailegliaiiys, pag. 377, 
(2) Idem. Ilistoirg des Arbrcs Forestieri de I’ Ainéri- 
que srptcntriouale. 
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dicheremo quelle spefcie di alberi che principal- 
mente vi dominano. Le più diffuse sono la quer- 
cia dalle foglie di salcio che alligna ne’ pantani , 
o quercus phaellos ; la q/iercus prinioa che negli 
Stali meridionali giunge ad enorme grandezza , cd 
è stimala quasi tanto per le farinose sue ghiande 
quanto pel suo legno ; la quercia bianca , Ja rossa 
e la nera. Le due spezie di nocciuulo , il bianco 
cd il nero ohjcoiy f preziose per 1’ olio delle sue 
noci j il castagno e 1’ olmo d’ Europa abbondano 
quasi quanto le quercie in tutta 1’ Amcriea-TJnita. 
11 lulipiero ed il sassofrasso più sensibili al freddo 
dei primi , sono arboscelli bistorti sui confini del 
Canada, c mostransi alberi fatti negli Stati del cen- 
tro ; ma sulle ardenti rive dell’ Aliamaha vengono 
rigogliosi , e si ornano di tutto quel bello di cui è 
capace la specie loro. L’ acero zuccherifero per lo 
contrario non s’incontra nelle provincie del mez- 
zodì che sulle costiere sétlentrionali delle monta- 
gne , mentre è assai moltiplicato nelle provinc.ie 
della Nuova-lnghiJterra , ove il clima più aspro lo 
fa giugnere alla sua naturale grandezza. Il liqui- 
dambar clic produce la gomma odorifera , il legno 
ferreo o cnrpitws ost/y a , il micoculiere , l’olmo 
d’ America , il pioppo nero ed il taccarnnhaca tro- 
vansi dounque convien loro il terreno , senza mo- 
strare gran preferenza per un clima piuttosto thè 
per un altro. 1 terreni arenosi o leggieri sono po- 
polali dalla «preziosa famiglia dei pini , le cui spe- 
cie principali sono l’abete di Pcnsilvania , l’ abete 
comune cd il bell-’ nbete-hemlok , .il pino nero , il 
bianco e quello di We} r mouth , il larice ; potreb- 
besi anche comprendere in questa famiglia 1’ albero 
della vita, il ginepro 'di Virginia cd il cedro rosso 
d’America. Fra. gli arbusti e gli arboscelli clic si 
moltiplicano in luti’ i punti degli Stati-Uniti , di- 
stingueremo 1’ albero a frangia o chìonanthus, 1’ a- 
cevo rosso , il somacco , la quercia velenosa o r/ms 
radicas , il gelso rosso , il melo spinoso, la ghian- 
da unguentaria di Pcnsilvania , il prugnotqpersi- 
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moti , la falsa acacia e 1’ acacia a triplice spinti o 
gteditsia triaca ntha. 

[Flora degli stati meridionali. ] La flora Ame*- 
ricnna fa pompa delle sue principali maraviglie e 
dell’ eterna verdura delle savane ( 1 ) nella Virginia 
e negli Siati del sud e del sud ouest. L’ imponente 
magnificenza delle foreste primitive e la rigogliosa 
e salvatica vegetazione de’ sili paludosi allettano i 
sensi colle attrattive della forma , dell’ olezzo e del 
colore. Se si va lungo le rive della Carolina e.della 
Florida sembra clic i boschetti galleggino ogni dove 
sulle acque. A lato ai pino si scorgono il solo ar- 
busto che può far fiore nell’ acqua salsa , la ma- 
gnifica loòelia cardinalis e 1’ olezzante pancratium 
della Carolina coi suoi fiori bianchi qual neve. 

[ Terreni acquatici della Carolina e della 
Florida. Cedro bianco. ] Le terre ove giugne il 
flusso disti nguonsi da quelle che rimangono asciutte 
per gli steli mobili e fitti della canna detta arunda 
giganlea , pel leggiero fogliame della nyssa acqua- 
tica , pel taccamahaca , per l’albero a frangia e pel 
cedro bianco o cupressus disticha. Quest’ ultimo al- 
bero è forse il più singolare a vedersi tra tutti 
quelli d’America: il tronco nell’ uscire di terra è 
composto di quattro o cinque enormi pilastri che 
congiungendosi all’altezza di sette piedi circa for- 
mano una spezie di volta d’ onde spunta una. co- 
lonna diritta di diciollo a venti piedi , senza alcun 
ramo, ma che termina con un capitello piano della 
forma di un ombrello guernito di foglie bellamente 
frastagliale e del più dilicato verde. L’ aquila e la 

(0 Chiamatisi savane le grandi praterie delle parli oc- 
cidentali che presentano all' occhio un oceano di verdura 
e che sono popolate d.' immensi stuoli di bisonti : savane 
chidmansi pure quelle pianure che cingono i filimi, e che 
sono generalmente inondate per tatto il corso della stagione 
piovosa. Gli alberi che crescono in esse appartengono alla 
spezie acquatica , siccome , per esempio , la magnolia 
glauca , I' ulivo d'America , la gordonia argentea dai fio- 
ri odoriferi, ec. 
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gru pongono il nido su quella piattaforma aerea , 
ed i pappagalli che veggonsi continuamente svo- 
lazzare di attorno , vi sono tratti dai semi oleosi 
chiusi entro piccioli coni attaccati ai rami. 

[Pantanose boscaglie.] Tra i naturali labirinti 
di quelle pantanose boscaglie il viaggiatore incon- 
tra qua c là laghetti e piccioli spazii trai boschi che 
formerebbero le più deliziose solitudini se 1’ aria 
malsana d’ottobre permettesse di fermarvisi. Vi si 
passa sotto volte di smilace e di viti salvatiche 
tra fareole e liane striscianti che allacciano il pie- 
de con una rete di fiori. Ma il terreno è mal fer- 
mo , gli incomodi insetti vi ronzano intorno , 1’ e- 
norme pipistrello stende le schifose sue ali , il 
caudisono o serpente a sonagli agita gli anelli della 
risonante sua pelle , il lupo , il carcaju , il gatto- 
tigre empiono l’aria delle discordi loro grida. 

[ Flora degli alti-piani calcari.] Gli alti-piani 
calcarj che formano quasi tutto il paese all’ occi- 
dente degli Alleghany , mostrano alcuni spazii af- 
fatto privi d’ alberi ed appellati bcirren ma non 
si è ancora esaminato attentamente se questa circo- 
stanza provenga dall’ indole del terreno , o da una 
distinzione operata dall’ uomo. Quelli alti -piani 
che , alti tre o quattro cento piedi , servono di 
sponda ai fiumi d' alveo profondissimo , sono co- 
perti dai più dei boschi dell’universo. L’Obio scor- 
re all’ ombra de’ platani e de’ tulipieri : le liane 
intrecciandosi qualche volta da un albero all’allpo, 
formano sul fiume archi di verzura e di fiori. Scen- 
dendo verso il mezzodì , gli aranci salvatici sono 
frammisti al lauro odoroso ed al lauro comune. La 
colonna argentea e diritta del fico papajo , che 
giunge a venti piedi d’altezza , e che è coronala da 
un baldacchino di foglie larghe e frastagliale , non 
è una delle minori bellezze di quel paese incantato. 

[La magnolia.] Sopra tutti questi vcgelabi|i do- 
mina la gran magnolia , che $1 spinge da quel ter- 
reno calcario a più di cento piedi d’ altezza : il 
tronco ritto ha in cima una voluminosa e densa 
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massa , il cui fogliame di un verde cupo tende alta 
forma conica ; nel centro delle corone de’ Cori che 
terminano i rami si apre un Core della maggior 
bianchezza , che alla sua forma prenderebbesi per 
una gran rosa , e a cui succede una spezie di cono 
cremesi che aprendosi lascia vedere sospesi a Cli 
sottili e lunghi sei pollici almeno , rotondi semi e 
simili a grani del più rosso corallo. Pe’ Cori dun- 
que, pel frutto e per la grandezza sua, la magno- 
lia supera tutti gli altri alberi. 

[ Agricoltura. ] A questo quadro della vegeta- 
zione selvaggi^ si unisce oggidì il bello d’ una a- 
gricoltura che va di già avvicinandosi alla perfe- 
zione (i). L’esempio di Washington e di Jefferson 
fa insuperbire gli agricoltori che sono liberi , felici 
e padroni del paese ; poiché questa classe contiene 
certamente i tre quarti della popolazione. Le ric- 
chezze prodotte dal commercio somministrano loro i 
mezzi di fare tutti i miglioramenti possibili , e di 
portare per tal modo ad uno stato ognor più flo- 
rido l’agricoltura. L’esportazione dei grani e del 
Cor di farina aumenta ogni anno. Tra i frutti della 
campagna i più importanti sono i pomi di terra ed 
il mais originarti del paese, la. spelta di Germa- 
nia , il formenta, 1’ orzo , il grano saracenico , la 
vena, le fave, i piselli , la canapa, il lino. È ce- 
lebro il riso delle Caroline ed il tabacco , la cui 
cultura che si è rallentata negli ultimi tempi , for- 
mò la reputazione delia Virginia.- La coltivazione 
dei navoni ed altri vegetabili comuni ne’ poderi 
d’ Europa sembra ancora negletta, ma sono intorno 
alla città spezialmente di belle praterie artiCziali , 
e gli orti ben coltivati somministrano il sidro , che 
è la bevanda ordinaria negli Stati del nord e del 
«entro. La Virginia produce notabilmente ottime al- 

(i) Questo contrapposto della natura silvestre che va 
scomparendo , e della coltivazione che stende ognora più 
la sua influenza hi mirabilmente descritto da Chateau* 
briand. > • 
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bicocche e pesche, da cui si trae un’acquavite as- 
sai rinomata. Distinguesi fra i pomi di terra una 
spezie particolare chiamata grouncL-nut , e tra le 
frutta d’albero la mela di Newtown che abbonda 
presso a Nuova-York. 

[ Animali salvatici]. Numerosi stuoli d’animali 
veggonsi andar vagando per le immense foreste di 
questo continente. 11 bisonte o bue d' America , seb- 
bene abbia una prominenza o gobba sul dorso , for- 
ma una spezie ben distinta dai zebù dell’ Indie e 
dell’ Africa , e dagli aneroccbi con un po’ di- gob- 
ba del nord d’ Europa. 1 buoi d’ America hanno 
sempre il collo , le spalle ed il ventre carichi d’ una 
folta lana; una lunga barba pende loro sotto il 
mento , c la lor coda non giunge fino al garretto. 
Essi differiscono molto dai piccioli buoi muschiati 
del nord di que’ paesi , che per la forma singolare 
delle corna , s’ assomigliano al bufalo del Capo 
Buona- Speranza. L’alce d’America, l’ orignal od 
il moose-deer , sparso dai monti di roccie e dal gol- 
fo di California sino al golfo S. Lorenzo , è dive- 
nuto raro nel territorio degli Stati-Uniti. Vuoisi che 
ve ne fossero di néri alti dodici piedi , mentre la 
specie grigia supera di rado 1’ altezza di un caval- 
lo ; e gli uni e gli altri sono armati di corna a gui- 
sa di mano aperta che pesano dalle trenta alle qua- 
ranta libbre. Il cervo d’America è più grande di 
quello d’ Europa : se ne veggono stormi jinnumepa- 
bili che van pascendo per le savane del Missuri e 
del Mississipì , ove annida pure la specie nota sotto 
il nome di daino di Virginia. Sono anche negli Stati- 
Uniti due spezie d’ orsi neri , 1’ una delle quali è 
delta l’orso predatore , che come il lupo percorre 
tulle le provincie. Ma 1’ animale carnivoro più te- 
muto nelle parli settentrionali è il catamunt o gatto 
di monte: la lince , 1’ once, il matgay sono meno 
temuti e somministrano pelliccie , delle quali però 
nessuna pareggia quella del castoro. Questo singo- 
lare animale è in. certo modo imitato dal gatto mu- 
schiato , ondatra o mus sibethicus , fabbricandosi 
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la casa nei poco profondi fiumicelli. Si osservano 
anche fra gli animali di questi paesi la volpe gri- 
gia e quella di Virginia , il gallo di Nuova York , 
il coase , 1’ ursone od histrix dorsala , specie di 
porco spino j il manicone o didelp/us Virginianus , 
e sei varietà di scojattoli, cioè lo scojaltolo a stri- 
sele di America , quello della Carolina , il nero che 
dà il guasto alle piantagioni , il cenerognolo che dà 
una pelle stimata, e le due specie della baja d’ Hud- 
son , una delle quali è uno scojattolo volante che 
si accosta alla palatoucke. La lepre d’ America sem- 
bra diversa dalla nostra. Avvi parimenti nella clas- 
se degli uccelli alcuni che portan nomi Europei , 
benché il naturalista riconosca diversità essenziali 
fra essi e gli uccelli dell’ antico continente: i prin- 
cipali sono varie specie d’aquile , d’ avvoltoj e di 
barbagianni. 

Chi desiderasse avere più estese e piu circostan- 
ziate cognizioni de’ Vegetabili c degli animali degli 
Stati-Uniti potrebbe leggere i capitoli XIX e XX 
del volume quinto della descrizione statistica , sto- 
rica e politica di questa parte d’America pubbli- 
cata non ha guari dal sopraccitato D. B. Warden (t). 


(i) Dos quadrupede» ou marni fères des Etats-tJins. bi- 
stes des arbre* forestieri des Eiati-Unis , leur situation le- 
vale ; leurs dimensions et les «sAgcs au* quell iti soni e®- 
plojrés ete. 
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Doro di aver fino ad ora considerato il territorio 
degli Stati-Uniti sotto i generali e costanti rapporti 
della geografia fisica , ci conviene discendere pre- 
sentemente a quelle particolarità di descrizione lo- 
cale che cangiano quasi ogni giorno anche nei paesi 
già da gran tempo inciviliti. Colà poi è un vero 
movimento perpetuo , una scena d’azione continua, 
senza un solo istante di riposo : città e repubbliche 
intere vi si formano più presto che non un’ abita- 
zione in^Europa (1). 

(i) ,, Chiunque rifletta ( cosi i! chiariss. signor conte 
Cast'gtioni Del già citalo suo Viàggio agli Slali-Uniti ec. 
T. I, eap. a. ( che le città e te campagne popolate, fab- 
bricate e coltivate furono nello spazio rii circa cento cin- 
quantanni da colonie di poveri Europei, che ebbero a so- 
stenere i disagi del cangiamento dei clima, le fatiche di 
una novella coltivazione, le guerre crudeli quasi continue 
cogli antichi abitanti selvaggi , e le intestine , non meno 
frequenti , dovrà certamente esser sorpreso vedendo i ra. 
pidissimi progressi che va facendo questa repubblica rhc 
pure respira appena dopo i lunghi e terribili mali ’c v 
guerra, per cui ha ottenuta la sua indipendenza a inai 1 
uno de’ più possenti regni d’ Eurcya 

Il Costume Tom. À7i, 
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[ Nuova-Inghilterra. ] La nuova Inghilterra com- 

S rendeva i territorii che appartengono oggidì agli 
tati dj Massachuset nel centro di Connecticut e di 
Rhode-Island al sud, di Vermont e di Nuova-IIam- 
pshire al nord , ed al distretto di Main dipenden- 
te dal Massachuset, Prima però di fare la descri- 
zione topografica di questi paesi sembraci necessario 
il dare ai nostri leggitori un’idea de’ primi stabili- 
menti Europei in questa parte d’ America , e dei 
progressi della sua popolazione. .Per tracciare esat- 
tamente la breve storia dei detti avvenimenti noi 
ci faremo un pregio di seguire quella che cq ne la- 
sciò P eruditissimo signor conte Castiglioni nel poc’an- 
zi citato suo viaggio. 

[ Storia de’ primi stabilimenti Europei nella 
Nuova-Inghilterra.] Verso l’anno 1619 in occa- 
sione della celebre rivoluzione seguita in Inghilter- 
ra , per la quale di nuovo abbracciossi il Prote- 
stantismo , t'\ così detti Presbiteriani che avevano 
accettato la dottrina di Calvino , perseguitati essen- 
do in Inghilterra , rifuggironsi in Olanda , e quin- 
di pensarono a trasportarsi in America. 

[ Fondazione di Ne^v-Plymouth. ] Ottenute lette- 
re patenti del Re Giacomo J , imbarcaronsi il 6 
settembre 1620 a Plymouth, e dopo lunga e bur- 
rascosa navigazione sbarcarono il 9 novembre al 
capo Cod , da dove recatisi nell’ interno del golfo 
fondarono New- Plymouth , e diedero al paese il 
pome di Nuova-lnghilterra. 1 coloni erano solamen- 
te i 5 o , e va rii di essi perirono nell’inverno pel ri- 
gore del freddo, 

[ Carveu governatore della medesima. ] Nella 
primavera seguente Massasoit , Sachem f ossia ca- 
po dei Massachuset , i quali erano gl’ indigeni del 
paese occupato in allora dai coloni, avendo udito 
da Quaato altro indigeno, che era stato in Inghil- 
terra , essere gli Inglesi una possente nazione, si re- 
cò a render visita al governatore Carver a Ncw- 
Plymouth , c conchiuse un’alleanza offensiva e di- 
fensiva cogli Inglesi , mediante il soccorso dei qua- 
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li sperava di conquistare il paese dei Narraganset , 
con cui egli era in guerra. Massasoit cedette una 
parte del suo paese ai nuovi coloni , e 1’ esempio 
di lui venne seguito da altri capi che desideravano 
la protezione degli Inglesi per vincere i loro nemici. 

[ L’ Inglese Vernon si reca in America e fonda 
Wevmouht. ] Circa allo stesso tempo 1* Inglese Ver- 
non accompagnato davarii emigrali si portò in Ame- 
rica coll’ intenzione di stabilirsi nel luogo detto 
Wamgusquasset dagli indigeni: ma non potendo ac- 
cordarsi coi vicini Presbiteriani di New-Plyraouth 
per essere egli di religione Anglicana ritirossi più 
al settentrione , dove fondò Weymouih , che ora è 
compreso nella contea di Suffolk. Altri Inglesi uni- 
tomi pochi anni dopo col nome di Compagnia di 
Massacbuset, ed andarono in America ad occupare 

? uella parte di paese che è situata fra i due fiumi 
harles-Biver e Merrimak. Siccome avevano ottenn- 
ta dal Re Carlo 1 la libertà di far leggi , che però 
non fossero contrarie a quelle d’Inghilterra, così 
crearono loro governatore certo Craddock , e pub- 
blicarono nuove leggi , fra le quali una che per- 
metteva un’intera libertà di culto. 

[ Fondazione di Boston nel i63o. ) Ciò non o- 
stanle, a motivo della grande diversità d’opinioni 
in questa materia non tardarono a nascere interne 
dissensioni nella colonia, e questa si divise in due 
partiti , uno dei quali si stabilì a Dorchester ( ora 
nella Contea di Suffolk ) e l’altro a Charlestown , 
da dove molli passarono sull’opposta penisola, e 
gettarono i fondamenti di Boston nel i63o. In que- 
st’anno Massasoit morì dopo di avere unitamente ai 
suoi figliuoli rinnovata 1’ alleanza cogli Inglesi. 

[ Dissensioni religiose , e ristabilimento della, 
tranquillità’ nel paese. ] Le dissensioni in materia 
di religione non finirono colla separazione dei due 

? riucipali partiti: il più numeroso era quello dei 
resbitcriani , i quali mal soffrendo le contraddizio- 
ni delle altre sette usarono della loro preponderan- 
za per eludere la legge <Jella libertà di culto , e 
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quindi il Presbiterianismo divenne non solo la re- 
ligione dominante, ma la sola permessa nella co- 
lonia. Anzi quasi dimentichi che appena es*i mede- 
simi erano fuggiti dalla persecuzione mossa loro in 
Inghilterra, divennero in America persecutori , im- 
prigionarono , bandirono e condannarono fino alla 
morie i Quacheri e gli Auabalisli venuti dall’ In- 
ghilterra e dalle A mille. Abbandonalo quindi ogni 
altro oggetto , che non fosse analogo a questo , cad- 
dero nella più superstiziosa ignoranza , e ritardaro- 
no i progressi della colonia coll’ allontanamento dei 
Quacheri e degli altri dissidenti. Quando poi fi- 
nalmente cessò la persecuzione , e che già da varie 
parti erano concorsi nuovi abitatori ebbero i coloni 
a soffrire un nuovo danno dalla guerra che venne 
loro mossa da Metacomel figlio di Massasoit. Que- 
sta durò per ben due anni, nelcorsodei quali mol- 
ti' abitatori furono trucidali dagli indigeni ma uc- 
ciso in un’azione Metacomet nel 1676, ed obbli- 
gati gli indigeni a ritirarsi nel Canada , si ristabilì 
la tranquillità nel paese , e la colonia d’indi in 
poi cominciò a prosperare. 

[Colonie di Massacjiuset, New-Plymoutii ec. uni- 
te IN UNA SOLA PROVINCIA PER ORDINE REALE. ] L’ an- 
no 1691 per ordine reale furono unite in una sola 
provincia le colonie di Massachaset, Ncw-Plymo- 
uth , provincia di Main e [Sagadabock , Acadia o 
Nuova-Scozia , la metà al nord delle isole di Shoalis, 
le isole di Capa-wocb, jNantukct presso il capoCod 
e le altre direttamente opposte al suddetto paese a 
dieci leghe di distanza. 

[ Governo della medesima sotto il Re. ] Il Re 
si riservò la nomina deh governatore , del luogote- 
nente e del segretario , ed ordinò die si creassero 
venlotto consiglieri , -sette .de’ quali almeno doveva- 
no intervenire per formare una sessione legale. L’ ul- 
timo mercoledì di maggio doveva unirsi ogni anno 
un’ assemblea generale detta la corte , che consi- 
steva nel governatore , nel consiglio c nei rappre- 
sentanti della città o dei villaggi, i quali non po- 
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tevano essere più di due per ogni città o villaggio. 
L’ assemblea generale avea il diritto di eleggere i 
venlotlo consiglieri , dei quali dicioilo per la pro- 
vincia di Massachuset , sei per quella di Main , uno 
per Sagadahock , ed altri due a sua scelta. Il go- 
vernatore poteva impor lasse , quando avesse 1’ as- 
senso del consiglio , poteva sospendere colla- sua 
negativa ogni atto ed elezione* ed aveva la facoltà 
di formarsi un tribunale di giustizia. I giudici par- 
ticolari per le cause civili e criminali erano eletti 
dall’assemblea generale , la quale aveva anche il 
diritto di formar nuove leggi , purché non fossero 
contrarie a quelle d’ Inghilterra. Nelle cause ecce- 
denti trecento lire sterline si dava 1’ appallazione al 
Re. Erano riservati al re gli alberi che avevano più 
di ventiqualUo pollici di diametro , e che si tro- 
vavano nei terreni non ancora venduti ai privati , 
all’ oggetto di servirsene per la marina. Finalmen- 
te l’oro e 1’ argento che si fossero scoperti nel pae- 
se dovevano appartenere per la quinta parte agli 
abitatori e per quattro quinti al Re. 

[ Rivoluzione ed indipendenza di questi Stati] 
Tale era presso a poco il sistema di governo che 
allora si stabilì , c clic durò lìtiche gli abitatori del 
Massachuset coll’ opporsi alla tassa della carta bol- 
lata ed alle altre che voleva imporre il governo 
Inglese incominciarono la rivoluzione che fini collo 
stabilire l’Indipendenza degli Stati-Uniti. 

- Quest’ è la storia degli stabilimenti delle colonie 
europee in ul parte d’America cui abbiamo de- 
scritta coll? maggiore brevità. 

[ Carattere del paese e degli abitatori. ] La 
Nuova-lnghilterra è irta di colline granitose , e co- 
perta di boschi; ma 1’ industria seppe trarre un tal 
partito da alcune fertili vallate , che questa por- 
zione degli Stati-Uniti è anche al dì d’ oggi la più 
popolata, in proporzione. Essa è il punto centrale 
dello spirito mercantile e marittimo ; è la sede della 
civiltà più generalmente diffusa; il popolo è istrut- 
to e laborioso , e sa conoscere e difenderei suoi di- 
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ritti politici , ma viene imputato di spingere trop- 
po in là la diffidenza e 1’ indole litigiosa che sòno 
come inseparabili dal sentimento dell’ indipendenza. 
11 tristo Presbiterianismo aveva introdotto un bi- 
gottismo intollerante ; ma raddolcito dai lumi della 
filosofia, tutta In sua influenza sta nell’austerità dei 
costumi e nel rispetto pel culto , segni caratteristi- 
ci degli abitatori della Nuoya-lughillerra. La natura 
accorda a quei popoli una complessione robusta e 
sanissima; il bel sesso vi gode al più alto grado di 
quel colorito roseo e di quell’ aspetto di candor 
verginale che vantasi nelle provincie Anglo-Ame- 
ricane. Le donne , assai meglio educate che negli 
Stati meridionali , spiegano molto spirito e dolcez- 
za nelle loro piacevoli conversazioni; senza per que- 
sto esser meno adorne di quelle doti che sogliono 
distinguere una buona madre di famiglia , e sanno 
dirigere ottimamente la fabbricazione domestica del- 
le stoffe e delle tele. La severità colla quale si os- 
serva la domenica , fa che la gioventù negli altri 
giorni si dia con ardore alla danza ed alle corse in 
islitta ; ma ha la più grande avversione ai giuochi 
di azzardo ed alle corse a cavallo. 

[ Distretto di Mai». ] Il distretto di Main , il 
più settentrionale di tutti , fa parte dello stato di 
Massacliuset. Esso venne così appellato in onore del- 
la sposa di Carlo I , che aveva un dominio dello 
stesso nome in Francia sua patria. 

[ Topografia. ] È situato fra il 43 ’5' ed il 47 
45’ di latitudine nord e fra il 5 55’ ed il 10 di 
longitudine est di Washington : ha per. limite al 
nord il Basso-Canadà ed una catena di monti 0 ter- 
re alle / chiamate Highlands ; all’ est il Nuovo- 
Brunswick; al sud-est ed al sud l’ Oceano Atlan- 
tico, ed all’ovest il fiume di Paseataqua. Il pae.-e 
si estende lungo il mare per io spazio di dugento 
quaranta miglia. 

[Monti.] Una catena di monti che si prolunga ai 
confini dell'est, separa le acque che scorrono nel 
S. Lorenzo da quelle che vanno nell' Atlantico ; alla 
punta nord-oveit della Nuova-Scozia. 
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[ Suolo. ] Il terreno nelle vicinanze del mare è 
leggiero e povero , ma nell’interno , ed in ispezie 
fra i fiumi di Kennebeck e di Penobscot è fertile e 
produce molto grano ed eccellenti pascoli. . 

[ LachI, fiumi f.c. ] Il lago di Moose-Head è si- 
tuato al nord delle Highlands , quello di Sebacook 
al nord-ovest di Portland , ed il lago d’Umbagog 
è posto in parte nel distretto di Main ed in parte 
nella Nuova-Hampshire. I principali fiumi sono il 
S. Giovanni, il Kennebeck ed il Penobscot. Molle 
isole contengono le baje'di Frenchman e di Peno- 
bscot , ma quella di Casco ne ha piu di trecento , 
tutte coltivale ed in gran parte abitate. 

[ Clima. ] L’ inverno vi è rigidissimo dal prin- 
cìpio di novembre fino ad aprile , e durante tal 
tempo la terra è coperta di neve, e i fiumi e i la- 
ghi rimangono gelati. L’opinione che si avea sul 
suolo e sul clima di questo paese fu per lungo tem- 
po si disfavorevole all’ agricoltura , che fino al prin- 
cipio della rivoluzione Americana quasi tutto il pa- 
ne degli abitatori di questo distretto veniva traspor- 
tato dagli Stati centrali. Il clima però, malgrado 
del rigore del freddo , è salubre, ed il suolo è at- 
tissimo all’ agricoltura. Egli è vero che la vegeta- 
zione comincia più lardi che in molle parti meri- 
dionali della Nuova-Ing hi l terra , ma essa- è molto 
più rapida. 

[ Vegetabili. ] Gli alberi che allignano in mag- 
gior numero sono il pino bianco c quello del Ca- 
nada, l’acero, il faggio, la' betulla e la quercia 
bianca e bigia; la prima 'di queste due spezie di 
quercia è assai stimata. Fra le piante da fruiti sal- 
vatici si annoverano il .porno , il prugno ; il cirie- 
gio, il pero, la vite ed il ribes. 

[ Animali. ] 1 daini erano una volta in gran no- 
merò: l’alce vi è* divenuto rarissimo. Si parla di un 
animale particolare a questo distretto , chiamato da- 
gli indigeni bucca-rebou che partecipa delle qua- 
lità del daino e del cervo; ora però non vi si vede 
più. Si crede da tutti che sia lo stesso animale co- 
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nosciulo sotto il nome di caribou ( Cervus Tarati - 
dus. ) I lupi c gli orsi vi sono tuttavia numerosi ; 
trovansi molle volpi e non pochi castori. Il serpo 
caudisono dello da Francesi Serpent à sonnettes , 
dagli Inglesi JìaUle-Snake e da Linneo Crotalus hor- 
ridus è il solo serpente velenosodi questo paese, (i). 

[ Popolazione. ] li distretto di Main si va conti- 
nuamente popolando , e formerà probabilmente tra 
poco uno stato indipendente. La popolazione del 
1790 era di goni, anime, nel 1810 ammontava a 
228111. Portland , capo-luogo contra tre mila abita- 
tori. Gli indigeni Penobscot vivono oggidi in modo 
assai pacifico; professano la religione Cattolica; i 
loro sachem vegliano alla santità de’ matrimonj , 
e la popolazione loro s’ aumenta nel momento in 
cui vanno ad estinguersi tante altre tribù. 

[ Longevità*. ] Warden nella sua descrizione de- 
gli Stati-Uniti riferisce alcuni esempi di longevità. 
Scribner d' Otisfield compì i cento anni il primo di 

CO Questo rettile di cui , seguendo la denominazione 
Francese abbiamo spesse volte fatto menzione sotto il no- 
me di serpente a sonaglio, vicn più piopriamente chiamalo 
caudisono dal ‘chiariss. signor conte Castiglione che nel 
voi. 1 cap. ìv del citato suo viaggio ne fa un'estesa ed e- 
satta descrizione. Egli ne avea ucciso uno , che essendo 
de’ più piccioli , avea soltanto due piedi e mezzo di lun- 
ghezza. 11 suo colore era sul dorso oscuro , strisciato di 
nero e bianco sul ventre : la testa era schiacciata e molto 
larga presso il collo; il corpo grosso nel mezzo e assotti- 
glialo assai verso la testa , e la coda era formata di cin- 
que crotali o anelli piatti di sostanza ossea e di color giallo- 
scuro inseriti uno nell - altro. Quantnnque questo serpente 
sia velenosissimo pure non è quanto credesi pericoloso , 
mentre per mezzo dei crotali cui agita di continuo , mani- 
festasi al viaggiatore , ed essendo lento e pesante nel cam- 
minare non può benché irritato seguir velocemente 1‘ ini- 
mico, soltanto può slanciarsi alla meta della sua lunghezza. 
La forza del suo veleno è molto diversa nette varie stagioni, 
e nel più caldo delia state è cosi attivo che i morsi- 
cati cadono tosto in tenibili couvulsioni e inuojono iu Lie- 
ve tempo. 
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dccembre i8i5, e sua moglie i novantasei il nove 
del mese seguente, trovavasi in Vassalborough nel 
1 8 1 6 un uomo chiamalo Gill che avea cento ven- 
ti anni. 

Malgrado dei varii sforzi fatti dal 1786 fino al 
1816 per separare questo distretto dal Ma&sachuset 
propriamente detto, esso forma tuttavia parte inte- 
grante del medesimo , ed ha ancora la stessa costi- 
tuzione , le medesime leggi e lo stesso governo. 

[ NuOVA-HaMPSIIIRE , SITUAZIONE , ESTENSIONE EC.] 

Questo paese posto fra il 42 42’, ed il 45 io’ , di 
latitudine nord , e fra il 4 23’ ed il 6 io’ di lon- 
gitudine est di Washington, fu appellato Nuova- 
Hampshire dal capitano Mason, al quale venne da- 
. to unitamente al capitano Gorges , nel 1662. 11 
nome che in allora portava era quello di Laconici. 
Esso ha per confine al nord il Basso-Canadà , al 
sud il Massachuset ; all’ est il distretto di ftlain e 
1’ Oceano Atlantico; ed all’ ovest il fiume di Con- 
necticut che lo separa dal Veimont, La sua super- 
ficie è di circa 9491 miglia quadrate. Il paese è ge- 
neralmente piano in distanza di venti o trenta mi- 
glia della riva del mare : esso s’innalza poi con un 
ordine di colline fino ad una catena chiamata Mon- 


tagne bianche. 

[Montagne. ] Il primo ordine di montagne chia- 
mate Montagne azzurre attraversa il paese in di- 
stanza di circa trenta miglia dalla spiaggia. Una 
parte delle montagne Bianche va dall’ ovest al 
nord-est , fra il Connecticut ed ^1 Mcrrimak. Il più 
alto punto di queste ultime montagne situato vici- 
no al 44 di latitudine e che porta il nome di. Mo - 
unt-PVashington s’innalza, secondo alcuni geogra- 
fi, a circa dieci mila piedi sopra il livello del ma- 
re. Quest’ è la più elevata parte della Nuova-In- 
ghilterra. 

[ Acque. ] I laghi clic meritano speziai menzione 
sono il Winipiseogèe , 1’ Umbagog, lo Squarn ed il 
Sunapée. Il primo è lungo ventiquattro miglia e 
largo dalle tre alle dodici ; esso è gelalo tre mesi 
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l’anno , ed in tai tempo può portare delle vetture 
cariche. 1 principali liumi sono il Connecticut, il 
MerrimacL , la Pascataqua , il Sago e 1 ’ Amari- 
scoggin. 

[ Vegetabili. ] Le colline e le montagne sono 
copertq *di pini, e di quercie, d’avellani, di cedri, 
d’abiti , di cipressi, di faggi, d’aceri , di balsami 
( populus bafseniifera. JL. ) e di noci amare ( ju- 
gtans cinerea. L. ). L’albero più maestoso delle fo- 
reste è il pino bianco conosciuto sotto il nome di 
Must o PVeymouth pine ( Pinus st/vbus. L. ) il 
quale unendo un diametro di venti in quaranta 
pollici ad un tronco dirittissimo s’innalza all’altez- 
za di cento cinquanta e qualche volta di dugento 
piedi Belknap ci lasciò una lunga lista delie pian- 
te che allignano in questo Stato (i). 

(Ahimali. ) 1J cervo e 1 ’ alce sono divenuti rari: 
vi si trovano in gran numero gli orsi neri che re- 
cano grave danno alle biade ; l' ursus lotor se ne 
sta appiattato nella cavità degli alberi : il lupo vi 
è comunissimo. Le foreste sono piene di pernici , 
di quaglie ec. Le api si sono moltiplicate al sommo 
in tutte le parti abitate della Nuova-Hampshire fi- 
no al 44 40’ di latitudine nord (2). 

£ Popolazione. J JSel 1810 la popolazione di que- 
sto paese ascendeva a 214,400 persone: l’accresci- 
mento nell’intervallo dal 1790 al 1800 fu di 41 , 
973, e dal' 1800 al 1810 di 30,602. Questo rapido 
progresso è dovuto in parte all’emigrazione dagli 
Stati vicini, e dai diversi regni dell'Europa. Lon- 
douter/y che è una città dell’interno fu principal- 
mente abitata dagli emigrati Irlandesi che vi liannq 
stabilite fabbriche di tela. Le forme robuste ed il 
bel colorito del viso indicano la felice influenza 
del clima. Warden porta molti esempi di longevità. 

[ Storia della Nuova-IIampshire ]. La costa del- 
la INuova-Hampsbire ed il fiume di Pascataqua lu- 


(«) V. Warden , Dcscription des Elals Urbi tic. Toni, I. 
( 2 ) V. Bilkuaji. Tom, 111. pag. i3C. 
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rono scoperti nel 1614 dal capitano Smith. 1 primi 
stabilimenti cominciarono nell’anno 1629 da un 
certo Weelright, il quale con altri coloni del Mas- 
sachusel comperò dagli indigeni una porzione di 
terreno situata lungo il fiume Pascataqua , obbli- 
gandosi a riconoscere , la giurisdizione del Massa- 
ebuset , e vi fondò Portsmouth e Dover. In quello 
stesso tempo Gorges e Mason ottennero dal re Car- 
lo 1 il paese posto fra il Merriinack. ed il Sagada- 
hoc , cominciando dal mare fino ai laghi ed alle 
acque del Canadò , ciò che formò jn allora due 
contee, la Nuova-Hampshire e la provincia di Ma- 
in. I paesi posti fra i fiumi di Naumkeag (Salem ) 
ed il Merrimack dalle loro sorgenti fino all’ Ocea- 
no , comprese altresì tutte le isole che si trovano a 
tre miglia della costa , sono stati dati nel 1621 a 
Mason , sotto il nome di Mariana. 

Questi stabilimenti trovandosi fuori dei limiti a 
della baja del Massachuset » si fecero nel i 638 tré 
diverse associazioni per lo stabilimento delle leggi 
e deli’ amministrazione civile j ma queste in conse- 
guenza delle divisioni che nacquero fra esse rinuiì- 
ziarono al diritto di governarsi da se medesime , e 
si sottoposero al governo del Massachuset. Nel 1680 
alcune quistioni concernenti i diritti particolari sulle 
terre comperate dagli indigeni produssero la sepa- 
razione della provincia ; e per ordine di Carlo II 
fu stabilito un governo reale che venne poscia di- 
sciolto dall’ assemblea provinciale del 1775. 

Alcuni anni dopo la formazione de’ primi stabi- 
limenti, gl’indigeni avevano fatto una guerra atti- 
va , suscitata sul principio della condotta del capi- 
tano Gunt, il quale, dopo la partenza di Smith 
per 1 ’ Inghilterra , condusse venti indigeni a Mala- 
ga ove li vendè come schiavi. Tali guerre avvez- 
zarono gli indigeni alla vita militare , e li misero 
poscia in istato di prestare importanti sérvigj du- 
rante la guerra dell’ indipendenza. La prima forma 
del governo adottala dai popolo fu stabilita nel 
congresso provinciale di Excter il 5 genunju 177G : 
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questo congresso assunse tosto il nome, il potere e 
e 1’ autorità di una camera di rappresentanti. La 
nuova costituzione lu adottata nel 1784, e non dif- 
ferisce punto da quella del Massachuset (1). 

[ Costruzione navale. [ Gli abitatori , benché 
sieno padroni di sole sei leghe di costa , hanno un 
gran nome nella costruzione navale. Portsmouth 
capitale ha un buon porlo, ma n’ è decaduto il 
commercio. In quel porto si è fabbricala V America, 
vascello di 74 cannoni lanciato all’ acqua il mese 
di novembre 1782 , che il congresso inviò in dono 
a Luigi XVI. Vi si costruì anche la Mezzaluna 
fregala di 32 cannoni clic il Bey d’Algeri esigette 
dagli Stati-Uniti 1’ anno 1797.. 

[ Istruzione pubblica.] La legislazione non man- 
ca d’incoraggiare lo stabilimento delle scuole, delle 
accademie , e delle pubbliche biblioteche. E cele- 
bre il collegio di Dartmoulh posto in una bella 
pianura vie nanza del fiume Connecticut , e meri- 
tano speziale menzione 1’ accademia stabilita a E- 
xeter nel 1781; quella di New-lpswiek fondala nel 
1789 ; e 1’ accademia d’Atkinsou e d’ Aurean , l’u- 
ua organizzala nel 1790 e l’altra eretta in Amherst 
nel 1791. Gli abitatori di ogni città sono obbligati 
a mantenere una o più scuole particolari : se que- 
sto regolamento è trascurato, i membri del consi- 
glio municipale sono condannali a pagare una am- 
menda eguale alla somma che sarebbe abbisognata 
per mantenere la scuola. 

[ Lo stato ni Vermont. Situazione ed estrazio- 
ne. ) Lo stato di Vermont è situato fra il 42 44’ ed 
45 ai latitudine nord, c Ira il 3 38’ il 6 27’ di lon- 
gitudine est di Washington. Esso ha per limite al 
settentrione il Basso-Canadà , a levante la Nuova- 
Hampshire ; a ponente la Nuova-York ed al mez- 
zodi j il Massachuset. La più grande lunghezza dfcl 

CO V. Bclknap, R, Jurun. History of New Hampshire, 
Boston , 1 , 3 voi. in 8. Dover , 1812. 

Ebdioj;. Dcr Staat New Ilampslurc. Hamburg. iSoo. 
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Vermont da settentrione a mezzodi è di cento cin- 
quantasette miglia , e la sua larghezza di scssanla- 
cinquc : il punto più vicino all’ Oceano è distante 
ottanta miglia. 

[ Nome. J 11 nome di Vermont o Montagna-Verde 
indica la natura degli alberi che vi allignano na- 
turalmente come sono i pini , i cipressi , ec. Que- 
sto nome è un’ alterazione delle parole Francesi 
V ert-Mont adottata dagli abitatori in conseguenza 
dell’ affezione loro ai Francesi del Canada , tra- 
ducendo il vero nome Inglese Green-Mountain. 

{ Natura dei, suolo. ] La catena delle montagne 
verdi larga dalle dieci alle quindici miglia , tra- 
versa questo Stato dal settentrione al mezzodì: que- 
ste montagne (i) che trovansi presso a poco paralle- 
le col corso del Connecticut sono intersecate da nu- 
merose valli , il cui terreno è profondo , leggiero e 
fertilissimo. La più grande pianura trovasi vicina 
alle frontiere del Cauadà. 

[Laghi, fiumi] 11 lago Champlain fu già da 
noi descritto. Gli altri laghi sono quelli di Mum- 
pbramagog, Villonghby e Bombezon. I fiumi discen- 
dono dalle montagne verdi , e quasi tutti vanno a 
scaricarsi a levante nel Connecticut ed a ponente 
nel lago Champlain. 1 più importanti dalla parte 
di ponente sono - 1’ Otter-Creek , 1’ Onion , il La- 
moelle ed il Mischiscoui j a levante il Wantastit- 
quek , il 'White-River e fiume bianco ed il^ Pas- 
sumpsiek. - 

[ Clima , jlegno minerale vegetale , animale. ) 
11 clima poco o nulla differisce da quello della 
Nuova-Hampshire. 11 ferro trovasi in abbondanza a 
ponente delle montagne verdi ed in vicinanza del 
lago Champlain. Fra le acque minerali celebre è la 
sorgente scoperta nel 1770 vicino alla superba pia- 
nura d’Oxbow , dalle cui acque emana un odore 
di solfo: la superficie , quando non è agitata , è 

(1) L' altezza del picco di Hdligton a Sherburne è di 
3454 piedi al di (opra dell' Occau. 
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coperta da una spuma gialla e densa : e$sa romita 
continuamente sabbia bianca , e dicesi che ogni due 
o tre anni scompaja da un luogo per mostrarsi iu 
un altro. Le montagne coplonsi di pini , faggi , 
quercie ; le colline sono adorne d’ aceri, zuccheri - 
Ieri ; nelle valli prosperano gli alberi da frutto ; 
r alce abita il nord , e trovasi il caudisono o ser- 
pente a sonaglio al mezzodì j ma è poco temuta. 11 
piccione viaggiatore e 1’ ape sono animali indigeni, 
{ Popolazione. ] La popolazione si raddoppiò nel 
corso di circa diecinnove anui nel 1790 essa a- 
scendeva a 85,58g ; nel 1800 a 1 54,365 } nel i8»o 
a 217, 8g5. Gli abitatori souo di bel colore , ben 
alti , attivi e robusti. La città di Bennington , di 
Rutland e Windsor alternano il diritto di capitale. 

[ Citta’. ] I primi stabilimenti in questo Stato co- 
minciarono verso l’anno 1724 j e nel 1760 si vi- 
dero non poche città di già edificate dagli emigrati 
della Nuova- Hampshire, Massacliuset e Connecticut, 
[ Storia. ] I loro progressi vennero ritardati da 
alcune quistioni sui privilegi e sui confini , que- 
stioni assai violente e -che qualche volta scoppia- 
rono in rivoluzioni. Questo territorio fu da princi- 
pio pieteso dallo Stato di Massaehuset , i cui fon- 
datori avevano dato nel 1718 allo Stato di Con- 
necticut quaianlanove mila acri di questo terreno 
per alcune terre che esso avea loro ceduto. Mal-, 
grado però di tale cessione e di tali reclami Ver- 
ujont fu considerato come se fosse sotto la giurisdi- 
zione della Nuova Hampshire fino all’anno 1764, 
epoca in cui per un alto del Parlamento questo 
territorio fu annesso alla Nuova-York, sotto il no- 
me di contea di Cumberland e di Glocester: ma 
gli abitatori vedendo che con sì fatta unione , sa- 
rebbero stati obbligati a comperare le terre eh’ essi 
di già occupavano, e preferendo d’ essere uniti alla 
Nuova-Hampshire, reclamarono contra quésto pro- 
getto. Verso tal tempo incominciò la guerra contra 
l’Inghilterra ; ed i Vermontesi approfittarono di 
questa circostanza per dichiararsi liberi ed indipeu- 


degxi stati-uniti anglo-americani 3q 
denti, e non fecero alcuna convenzione cogli altri 
stati. Gli Inglesi concepirono in allora la speranza 
di staccarli dall’ alleanza cogli Americani e di u- 
n irseli ; e a tale oggetto impiegarono varii mezzi ; ma 
tutte le negoziazioni furono interrotte da un acco- 
modamento fallo nel 1790 collo Stato della Nuo- 
va-York , coll’ ammissione volontaria de’ Verinon- 
tesi nella federazione , il 18 febbrajo dell’ anno se- 
guente ) e coll’ adottare nel 1793 una coslituzioue 
eh* er# stala preparata e ratificata nel 1778 , e ri- 
veduta e perfezionala nel 1786 e 1792. La guerra 
della rivoluzione ebbe minore durata in conseguen- 
za della valorosa condotta della milizia di questo 
Stalo, che nel 1777 con soli ottocento uomini in 
vicinanza di Benniugton distrusse due corpi del- 
1 ’ esercito Inglese , comandati dal Generale Burgoy- 
ne e fece settecento prigionieri (1). 

( Costumanze domestiche. ] Tutti i membri della 
famiglia hanno un’occupazione attiva : le operazio- 
ni dell’agricoltura sono affidate agli uomini , eccet- 
tualo però il tempo del ricollo , nel quale anche 
le donne vanno a fare i covoni. Le madri allattano 
i loro figliuoli ; e le ragazze preparano le vivande, 
filano , tessono e fan lavori di maglie. La danza è 
durante l’inverno il più grande loro divertimento. 
Sono infaticabili , industriosi , sobri) e gelosi della 
loro libertà. 

I delitti sono rarissimi in questo Stato; ed i gior- 
nali del 1818 fanno osservare che un furto com- 
messo su di una strada , era il solo che si potesse 
fino allora citare. Questo Stalo fa rapidissimi pro- 
gressi verso la civiltà. 

[ Stato del Massachuset. Situazione , estensio- 
ne. J Lo stalo del Massachuset , una delle più con- 
fi) Y. Satue laws of Vermont. Bennìnglon , 1791 , in 
8.® Ebeling. Der Stai Vermont ; 1 / 94 » a< voi. * 

Williams' Naturai and civ>l history of Vermont. fV nipote, 
jjc)4, in 8.® 

Alien » History of Vermont. LonJuti , 1798 , in 8.* 
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siderabili repubbliche , è posto fra il 41 i3’ ed il 
42 5a’ di latitudine nord ; e fra il 3 20’ ed il 6 55’ 
di longitudine da Washington. A. levante ha per li- 
mite il mare , a ponente la Nuova- York , al mez- 
zodì il Connecticut ed il llhodc-Island , ed il pa- 
rallelo del 42 5a’al settentrione , clic lo separa da- 
Vermont e dalla Nuova-Hampshire per una lun- 
ghezza di cento trenta miglia. I suoi limili al mez- 
zodì , cominciando dalla Nuova-York litio al capo 
Cod , estendonsi a cento novanta miglia: la sua 
larghezza , in vicinanza di questo capo , è di sole 
quindici miglia , ma tosto aumenta fino alle cento- 
e verso ponente essa non lia più di circa cinquanta 
miglia, 

[ Montagne. ] Varie catene di montagne traver- 
sano le parte occidentale : quella appellata Hocsack 
ha tre mila e cinquecento piedi d’altezza soj ra il 
livello del mare ; ed il Sadcli'e , il punto più| ele- 
vato del Massachuset , ne ha quattro mila. Fra! que- 
ste catene il paese è montuoso e per lo più non 
atto alla coltivazione. La parte occidentale della 
montagna Uolyohe , alla distanza di tre miglia, da 
Norlliampton , è composta di colonne basaltiche. 

[ Suolo. ] il terreno delle parti del sud-est è ge- 
neralmente leggiero e sabbioso , e meno atto all’ a- 
gricoltura di quello delle parti settentrionali occi- 
dentali e di mezzo. La valle formala dal Conne- 
cticut , in una larghezza dalle due miglia fino alle 
venti , è estremamente fertile. 

[Clima.] Il clima è molto più caldo nell’ estate, 
ed assai più freddo nell’ inverno che in tulle le 
parti dell’Europa poste sotto lo stesso paralello^ e 
la temperatura vi si cangia altresì con maggiore ra- 
pidità. L’inverno principia verso la metà di di- 
cembre, e termina verso la metà di marzo : la terra 
è in allora coperta di neve : il termometro di Fa- 
hrenheit è ordinariamente fra il 33 ed il 10 gradoj 
ed il mercurio cade qualche volta a 20 sotto lo ze- 
ro : il diaccio de’ fiumi può portare carri carichi, 
ed il mare è qualche volta gelato a una distanza 
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considerabile dalla spiaggia. La primavera dura fi- 
no alla mela di maggio , ina basta per accelerare la 
vegetazione in una maniera sorprendente. 11 caldo 
dell’estate è qualche volta sì grande che il mer- 
curio più di un mese prima del solstizio , è al di- 
sopra del 70 grado , ed ascende anche a 86 c a 
go ; e nel 1811 giunse in Cambridge fino all’ altez- 
za di cento gradi e mezzo. 

[Acque.] 11 solo lago degno di menzione è co- 
nosciuto sotto il nome di stagno di Quinsigamond. 
1 fiumi principali sono il Connecticut ed il Merri- 
rnatk. La baja di Massachusel è situala fra il capo 
Cod al mezzodì ed il capo Anna al settentrione , 
distante I’ uno dall’ altro quarantacinque miglia. 
Le isole principali sono Nanluckel e Martha’s Vi- 
neyard situale nell’- Atlantico. 

[ Regno minerale , vegetale , animale. ] Tro- 
vami miniere di ferro in' molte parti del Massachu- 
set e particolarmente nelle contee di Plymouth, di 
Bristol e di Berkshire; miniere di rame a Lcverelt 
nella contea d’ Hampshire e ad Allleborough nella 
contea di Bristol; miniera di piombo a Southam- 
pton nella contea d’Harapshire. Sono frequentale le 
acque minerali della città di I.yna nella contea 
d’ Lssex , e quelle di Boston c di Brighlon. Puris- 
simo è il sale che somministrano le acque salse della 
contea di Barostable, L’ abete , il castagno , la be- 
tulla bianca , 1’ acero zuccherino , la quercia , il 
pino coprono gran parte di quel terreno; il fer- 
mento patisce i vapori salini dell’ oceano , e non 
cresce bene che dentro terra. Il conguar , Felis con- 
color , il gallo salvatico , i lupi c gli orsi si sono 
ritirati nelle montagne : gli scojattoli grigi , rigati 
e volanti sono numerosissimi : il daino trovasi tut- 
tavia nelle vicinanze del capo Cod. La pesca della 
balena occupa una gran parte degli abitatori di 
IVautueket. 11 capo Cod venne così denominato dal- 
1’ immensa quantità di merluzzo che vi si pesca. 

[Popolazione. Storia.] La popolazione nel 1731 
era di 120, 000, c nel 1810 di 472,040. Questa co- 
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sla fu visitata da Cabot e da Drak. Nel ifioa Go j 
nold parli dall’ Inghilterra , arrivò al capo Cod, 6 
nelle isole della costa settentrionale di ftlassachusci- 
Bay. Negoziando cogli indigeni dell’ Isola d’ Elisa- 1 
beila e di Marthas’-Vineyard 9Ì acquistò la loro a- 
micizia ed ottenne di penetrare nell’interno e di tra- 
sportare diverse produzioni del paese* 1 mercatanti 
di Plymouth, d’Excter e di Bristol, pei quali egli 
navigava , decisero di formare uno stabilimento in 
tal* paese, conosciuto allora, dalle Floride fino alla 
Nuova Scozia , sotto il nome di Virginia. Un altro 
stabilimento venne fondato nel 1606 da alcuni ric- 
chi negozianti di Londra; e Giacomo I accordò let- 
tere patenti alle due compagnie sotto il titolo di pri- 
ma e seconda colonia delia Virginia; appellando l’u- 
na Virginia settentrionale, e 1 ’ .altra Virginia meri- 
dionale. Nel 1614 la costa del Massachuset venne 
riconosciuta dal capitano Smith , presidente della 
colouia della Virginia meridionale; presentò al Re 
' la pianta di questo paese che ricevette il nome di 
Nuova-lnghil terra. 

Nel 1619 due vascelli al loro giugnere sulla co- 
sta trovarono gli indigeni mal disposti e la compa- 
gnia essendo stata respinta, si contentò d’accordare 

f »ri v ilegi particolari a chi voleva negoziare fino al- 
’anno 1621, nel quale cento famiglie dei non-con- 
formisti approdarono al capo Cod. Siccome questo 
paese non era compreso nella parte accordata alla 
compagnia , e non apparteneva ad alcuna potenza 
Europea , cosi i coloni si dichiararono sudditi del- 
l’Inghilterra, e si obbligarono all’osservanza di quel- 
le leggi che verrebbero fatte di comune accordo. 
Quaranta capi di famiglia firmarono l’atto, ed eles- 
sero Carver in Governatore per un anno. Qualche 
tempo dopo si scelse un porto nella baja per 1 or- 
marsi lo stabilimento ch’ehbe il nome di New-Ply- 
mouth. Affine di guarantire questo possedimento il 
governatore Bradford fu mandato in Inghilterra per 
sollecitare la cessione di tal paese sotto il suo pro- 
prio nome , ed il diritto od il titolo venne in se- 
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guito comperato dai popolo che ne divenne solo pro- 
prietario. 1 principali arbitrarii ed intolleranti del- 
l’emibmoso Laud e di altri vescovi Inglesi determi- 
narono i non-conformisli a cercare nel Nuovo-Mon- 
do la libertà di coscienza, e nel 1628 White mini- 
stro di Dorchesler avendo ottenuto lettere patenti 
dalla compagnia, di Plymouth per uno stabilimento 
nella baja di Massachuset, vi giunse con dieci ba- 
stimenti con un equipaggio di 35o persone , c nel 
1629 foudò la città di Salem. Nell’ anno seguente 
giunse una flotta di diciassette vele con persone del- 
l’uno e dell’ altro sesso e di ogni condizione. Que- 
sti coloni animati dalia religione, e dalla libertà ci- 
vile gettarono i fondamenti di molte città e vi sta- 
bilirono una forma di governo. Nel 1643 , il Mas- 
sachuset formò con Plymouth , col Connecticut e 
col Nuovo-Haven una confederazione sotto il titolo 
di Colonie-Unite della Nuova-lnghilterra. Noi ab- 
biamo già veduto ciò che vi avvenne in seguito fi- 
no alio stabilimento della loro indipendenza (1). 

[ Forma repubblicana del governo. ] La forma 
repubblicana del governo fu pubblicala , ed ebbe 
forza di legge il 2 marzo 1780. Il potere legislativo 
è composto di due corti supreme , di un senato e 
di una camera di rappresentanti, la coi unione com- 
pone 1’ assemblea generale , o la corte generale del 
Massachuset. 

[ Senatori. ] 1 Senatori in numero di quaranta 
veDgono eletti tutti gli anni nei distretti dagli abi- 
tatori maschi, quand’abbiamo ollreyassata la età di 
ventuo’ anni , e posseggano nel comune una pro- 
prietà di rendita annuale di tre lire , od un bene 
qualunque del valore di sessanta lire moneta cor- 
rente. Non si può esser eletto senatore se non si è 
proprietario di alcune terre del valore di trecento 
lire , o di beni mobili ed immobili che valgano il 
doppio della detta somma. 


(i) V. il aopraddescritto elenco de’ libri relativi alla sto- 
ria ed alle produzioni della Nuova IogLiltcrra. 
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[ Rappresentanti. ] I rappresentanti sono altresì 
eletti annualmente da votanti che abbiano le sud- 
dette qualità richieste per la nomina dei senatori , 
e dalle corporazioni delle città, in proporzione del 
numero degli abitatori. È necessario che un rappre- 
sentante abbia dimorato per un anno nella città ch’e- 
gli rappresenta , e che possegga un bene libero di 
cento lire, o due cento lire disteni suscettibili d’im- 
posizione. Se una città contiene centocinquanta per- 
sone paganti l’imposta, essa ha diritto di nominare 
un rappresentante, di eleggerne due se ne ha tre- 
centoseltanlacinque, ed uno di più. per ciascun nuo- 
vo numero dugento venticinque. 

[ Potere esecutivo. ] Il potere esecutivo è affida- 
to ad un governatore , a un luogotenente governa- 
tore ed a uove consiglieri. 1 primi due sono scelti 
annualmente, il primo lunedi d’aprile, dalle per- 
sone che votano pei senatori e pei rappresentanti, 
I consiglieri sono altresì scelti annualmente coi voli 
uniti delle due camere fra le persone che hanno già 
coperte le cariche di consiglieri e di scualori ; ed 
a quelli che ricusano, vengono sostituite altre per- 
sone scelte fra tutto il popolo. 

[ Governatore. ] Il magistrato supremo o gover- 
natore , che ha il titolo di eccellenza , deve posse- 
dere nello Stato una proprietà di mille lire, e di- 
chiarare eh’ egli crede sinceramente alla religione 
Cristiana , e deve aver dimorato nello Stato sette 
anni prima della sua elezioue. Il governatore coman- 
da .in capo le forze navali e militari : egli nomina 
coll’assenso del consiglio di Stalo, cui egli convo- 
ca a piacimento , 1’ avvocato ed il procuratore ge- 
nerale e gli altri uffiziali di giustizia; egli perdona 
altresì le trasgressioni, ad eccezione però di quelle 
che sono sfate giudicale e decise innanzi al senato 
sopra un decreto d’accusa della camera. Egli firma 
tutte le commissioni che sonoisottoscritlc benanche 
dal suo segretario. 

[ Luogo-tenente governatore. ] Il luogo-tenente 
governatore, è sottoposto alle stesse condizioni rispet- 
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to alla religione , alla proprietà ed alla residenza, 
ed allorché la carica di governatore è vacante o per 
- Ja morte o per 1’ assenza del medesimo, egli ha lo 
stesso potere. 

[ Membri del consiglio. ] I membri del consiglio 
veggono in seguito al luogo-tcncnle-governatore. Due 
soli possono essere scelti nello stesso distretto; il go- 
vernatore li convoca a suo piacimento, e cinque fra 
questi formano con lui un consiglio. 11 potere del 
governatore e del luogo-tenente-govcrnalore in caso 
di morte , d’ assenza o di qualunque altra causa , 
passa nelle mani dei consiglieri. 

La legislatura si aduna due volte l’anno, nel me- 
se di maggio e di gennajo. L’assenso del governa- 
tore è necessario per far passare un bill o decreto, 
a meno che dopo la sua negativa , non venga ap- 
provato dai due terzi delle due camere. La costitu- 
zione contiene in trenta articoli una dichiarazione 
dei diritti che abbraccia tutti i grandi progetti del- 
la libertà civile e religiosa. La schiavitù dichiarata 
ingiusta, venne abolita da questa costituzione, e poi 
anche da un alto della legislatura , benché i pro- 
prietarii degli schiavi non fossero obbligati a met- 
terli in libertà. Già da gran tempo non si tròvano 
più schiavi della Nuova-Inghilterra. 

[ Organizzazione giudiziaria. ] I giudici sono no- 
minati dal governatore, e dal consiglio,! dai quali 
possono anche essere deposti per misfatti. Il potere 
giudiziario è diviso fra una corte suprema e tre 
corti ordinarie. Si sono conservale tutte le leggi 
provinciali Inglesi ad eccezione di quelle che tro- 
vansi iu opposizione coi diritti e colle libertà stabi- 
lite dal nuovo governo. L’ opinione della corte su- 
prema sopra una quistione importante può essere 
richiesta dalla legislatura , o dal governatore e dal 
consiglio. I giudici di pace sono eletti daL consiglio 
per sette anni, e possono essere confermati se han- 
no adempito bene ai doveri della loro carica. 

( Finanze. ] La rendita consiste principalmente in 
uua tassa annuale sulle proprietà reali e personali, 



46 DEGLI STATI-UNITI ANGLO- AMERICANI 

cd in una tassa sopra tutti i maschi che hanno pas- 
sata ì’ età dei sedici anni. Si paga il sei per cento 
sul valore attuale di tutti i beni tanto reali che 
personali , ad eccezione delle terre incolte , il cui 
valore è stabilito al due per cento. 

[ Milizia. ] La forza militare è composta da lutti 
i cittadini bianchi maschi dai diciotlo anni fino ai 
quarantacinque , eccettualo il clero , i maestri di 
scuola, i marinaj e tutte le persone che hanno una 
commissione militare , od una carica civile d’ im- 
portanza nel governo generale od in quello dello 
stato. Nel 1 8 1 5 la milizia regolare del Massachuset, 
compreso però il distretto di Maiu , formava un e- 
6ercilo di 69,175 uomini. 

[Polizia] Lo stato è diviso in città o distretti 
d’ ineguale estensione , i più grandi de’quali hanno 
sei miglia quadrate , e ciascuno ha una giurisdizio- 
ne locale pe’ suoi affari particolari. La polizia mu- 
nicipale viene esercitata da magistrati chiamati Se- 
lectmen , i quali sono obbligati d’occuparsi di lut- 
to, quello che spetta alla sicurezza ed ai ben essere 
dei cittadini. Gli ufiiziali di città sono eletti dai 
cittadini maschi di ventun anno almeno, che pa- 
gano tasse, ed hanno soggiornato un anno nella 
città in cui votano. 

[ Rjbl’gione. ] Fra le sette religiose è dominante 
quella dei Congregazionalisti , che adotta ì domini 
di Calvino; ma in forza del suo regolamento eccle- 
siastico , ogni Congregazione di Santi , forma una 
società indipendente, governala da’ suoi proprii ca- 
pi , e non dai sinodi come fra i Presbiteriani. 

[ Boston capitale del Massachuset.] Boston città 
di 28m. anime è posta su di una penisola in fondo 
alla baja < he nc porta il nome e, che chiamasi mi- 
che baja di Massachusel. La forma e le vie di quel- 
la città sono irregolari: ma le cose belle, piacevoli 
e decenti la fan parere citili Inglese. 11 porto di 
Boston è sicuro, c capace di contenere cinquecento 
navi all'ancora; l’ingresso ha una lega c mezza o 
due di larghezza , ma è pieno d’ isolette e due na- 
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vi possono appena entrarvi di fronte. Le due prin- 
cipali di quelle isole Castel-Island e Governor’s-Is- 
land , se fossero ben fortificate, assicurerebbero la 
icillà dalla parte del mare. Un castello circa una 
lega distante dalle mura di Boston non difende 
che imperfettamente 1’ ingresso del porto. 

[ Istruzione pubblica. ] Boston fu patria del ce- 
lebre JFranklin , ed è residenza d’un gran numero 
di dotte società letterarie , di beneficenza e religio- 
ne (t) Gioiti elogi devonsi argli abitatori di questo 
(Stalo per lo spirito liberale che manifestano ne’loro 
stabilimenti scientifici e letterarii, e particolarmente 
per 1* organizzazione e pel mantenimento delle scuo- 
le libere, in cui i poycri figliuoli d’ambi i sessi 
Imparano a leggere, a scrivere, ed a far conti. Ci- 
gni città di cinquanta case è obbligata d’ avere u- 
ua. di queste scuole ; a se il numero delle famiglie 
giugne fino alle dugento , la città od il distretto 
sono obbligati a stabilire un’ altra scuola di lingue 
latina , greca .ed inglese. 

Le principali manifatture di questa città sono di- 
slillatorii di rhum , raffinerie di zucchero , fabbri- 
che di birra , di caria da tappezzeria, di corde, di 
filature di cotone e di lana , di tela e di candele 
di spermaceti. Boston è dopo Nuova-York la città 
principale degli Stati-Uniti pel commercio maritti- 
mo, e copre delle sue navi tutti i mari del globo. 

[Salem. Newbuhg-Pqrt Plymouth. ] Salem cin- 
que legb,e al nord-est di Boston s’ è arricchita col- 
ti) 11 Boston Athenaeum fondato nel 1807 : Ir società 
Linneana nel i8i3: la società di Boston per l'istruzio- 
ne religiosa c morale de' marinari nel 1811 : I’ asilo per le 
donne ed un altro pei giovani nel i 8 o 3 le società Corban 
e Fregment istituite dalle dame di Boston, l’nna nrl 
r 8 , t per l’ istruzione de' candidati destinati al mimsteio 
del Vangelo r l’altra nel 1816 pel soccorso delle donne 
e de' figliuoli tmscialnli : l'associazione di Boston per. le 
aiti meccaniche , fondata nel 1816, la sp-zicria di B>»too 
per somministrare le mediciue ai poveri ce. ec. 


Digitized by Google 



48 DEGLI STATI-UNITI ANG LO- AMERICANI 

la pesca e col suo commercio alle Aniille , ej ha 
iom. abitatori. 

[ Università’ di Cambridge ] Nel Massachuset 
trovansi anche Newburg-Port con 4 m. abitatori. 
Plymouth con un porlo spazioso e Cambridge sede 
di una celebre università nota sotto - il nome di col- 
legio d’ Harvard, così appellato in onore del Rev. 
John Harvard di Chales-Tawn che lasciò a questo 
stabilimento la metà de’ suoi beni , cioè 779 lire 
sterline. Questo fu fondato nel i638 ed «organizzato 
nel i65o : esso è il più antico collegio degli Stati- 
Uniti , e varie donazioni hanno contribuito ad au- 
mentare i fondi del medesimo. Alle cattedre che . 
sussistevano di teologia , anatomia e di chirurgia , 
di medicina e di chimica, di matematica e di filo- 
sofia naturale , di logica e di metafisica , di lingua 
latina , greca , orientale , sono stale aggiunte in 
qdesti ultimi anni cattedre di storia naturale , di 
rettorica e d’ eloquenza , di letteratura greca , una 
cattedra che ha per iscopo l’applicazione delle scien- 
ze fisiche e matematiche alle arti-, un’altra final- 
mente di teologia naturale e di filosofia morale, 
v Questa università somministra non pochi maestri 
alle parti le più lontane del jmezzodì e del ponen- 
te; fed ha v contribuito moltissimo ad eccitare e man- 
tenere nello Stato il gusto della letteratura antica e 
degli studii piu importanti. Questa università non 
ha 1 ’ eguale m tutto il paese sia per Ja qualità dei- 
le rendite che per la ricchezza della sua biblioteca, 
pel numero e pel carattere de’ suoi stabilimenti e 
pei mezzi finalmente eh’ essa somministra d’acqui- 
stare ogni genere d’ istruzione. 

Agricoltura. ] L’ agricoltura giunse a una grande 
perfezione in questo Stato , in conseguenza dall’ au- 
mento del prezzo delle terre e della loro eguale di- 
stribuzione fra tutti i figliuoli di ciascuna famiglia. 

1 poderi dati ad affitto sono generalmente di cento 
a due cento acri , e ben di rado superano i tre-, 
cento. Una parte è coltivata , un’altra vien desti- 
nala ai pascoli , un’ altra dai cinque ai venti acri 
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è riservata pei boschi. Le principali produzioni so- 
no il grano d’india, il frumento, l’orzo , la se- 
gale , il grano saraceno , i pomi di terrà , la ca- 
nape , il lino , i lupoli e le zucche. 

[ Ponte sul Merrimak. ] Il nuovo ponte sul Mer- 
rirnak merita d’ essere citato come una delle curio- 
sità di quello Stalo. Forma un solo arco di 244 pie- 
di di lunghezza , è sospeso a dieci catene di ferro 
lunghe 5 i 6 piedi , che passano sopra a due gran 
massi fabbricati con calce , e che portano armadu- 
re di legname ; il tutto gìugne all’ altezza di 72 
piedi dalle fondamenta. Questo ponte che non sem- 
bra appoggialo a nulla , non va soggetto ad alcu- 
na scossa , nè meno pel passaggio dei carri i più 
carichi. 

[ Costumi. ] L’ aumento della popolazione e le 
relazioni colle altre nazioni hanno contribuito non 
poco a distruggere quella severità di carattere che 
per lungo tempo distinse il popolo della Nuova-In- 
ghilterra. Lo stato nubile per le donne è dai sedici 
ai ventanni ; e per gii uomini dai diciotto ai ven- 
ticinque: i voti del matrimonio sono religiosamente 
osservati. 1 divertimenti durante l’inverno sono il 
ballo e la slitta; nell’ cùate , la pesca , il passeg- 
gio alla sera , a cavallo od in calesse , e questa 
ultima maniera d’andare e divenuta si comune, 
che , secondo una relazione sulle tasse interne , il 
numero de’ calessi nel Massachuset ammontava nel 
1814 , a quattordici mila novecento trentaquattro. 
11 popolo è esattissimo alle pratiche di religione. 
Nessuno però è sforzato d’ andare alla chiesa ,• ma 
chi la frequenta gode maggiore considerazione ; la 
lingua Inglese è la sola generalmente impiegata. Be- 
njamino Franklin, Samuele Adauis, John Adams , 
John Hancock , il generale Knox , il generale Lin- 
coln e Fishcr Ames , lutti nativi di questo Stato 
hanno contribuito non poco coi loro rari talenti e 
colle loro virtù patrie alla gloria del medesimo. 

[ Isole Nantuket. ] Le isole dette Nantuket , pic- 
ciole ma popolatissime , e Martha’ s-Winyard ( Vi- 
Jl Costume Tom. XII. 3 
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gua di Maria ) appartengono pure a questo Stato, 
[Stato di Rhode-Island. ] La picciola repubbli- 
ca di Rhode-Island (i) è situata ira il 41 22’ ed il 
42 di latitudine settentrionale ; e fra il 5 ed il 58 ’ 
di longitudine est da Washington. 

[ Situazione , estensione. ] Essa si stende lungo 
ja costa a ponente della baja di JNarragansel lo spa- 
zio di ventidue miglia , e di cinque miglia , lungo 
la costa orientale; la sua linea di limite al setten- 
trione è di ventinove miglia. La più grande dimen- 
sione di questo Stato è di quarantotto miglia , dal- 
1 ’ Atlantico al mezzodì fino al Massachuset al set- 
tentrione. La sua larghezza midia da levante a po- 
nente è di quarantadue miglia. Essa ha per limite 
al nord e all’est il Massachuset , al sud l’Oceano 
Atlantico, ed all’ ovest il Connecticut. 

[ Suolo. ] Questo picciolo territorio è un terreuo 
basso eccettuate le parti situale al nord-ovest ed il 
distretto di Bristol che contiene il monte Houp 'od 
Hope : il suolo è sparso di roccie e di pietre , e 
benché generalmente non fosse fertile , lo divenne 
però con una diligente agricoltura. 

[ Acque. ] Vi si trovano molti stagni , de’ quali il 
principale porta il nome di Point-ludith. 1 fiumi 
principali sono la Provvidenza ed il Tounton : la 
baja di Narrnganset , una delle più belle degli Stati- 
Uniti , contiene molte isole; la principale e l’isola 
di Rhode che diede il suo nome allo Stato. 

[ Clima ec. ] Il clima di questo paese è un po’ piU 
dolce di quello del Massachuset , e vi abbonda il 
ferro che è di buona qualità. Le quercie bianche , 
nere e rosse , gli aceri , i faggi , i salici ed i piop- 
pi ornano la costa orientale della baia di Narragan- 
set. Gli animali selvaggi , privati de’ loro 'covili , 
sono scomparsi. 

[Popolazione.] La popolazione che nel 1730 era 


( 1 ) Questo paese fu appellato isola di Rhode dai primi 
abitatori che vi si stabilirono, dopo averlo comprato, pel 
>638, da uq capo Indiano j>cf un pajo d occhiali. 
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di 17,935 anime giunse nel 1810 a 76,931. La co- 
sliluzione fìsica degli abitatori annunzia la felice in- 
fluenza del clima: jle donne souo state per mollo 
tempo celebrate , come le più belle degli Stati-Uniti. 

[ Storia. ] All’ epoca de’ primi stabilimenti il Rho- 
de-Island era occupato dalla tribù indiana dei Nar- 
raganset , f militari erano nel 1620 circa tre mila. 
11 Re di Wampancags gli animò ad unirsi per «cac- 
ciare gli Inglesi, e questi furono obbligati nel 1674 
di mandare dal Massachuset e dal Connecticut del- 
le forze per sottomettere compiutamente le tribù. 
Questa colonia , che era un ramo di quelle della 
baja di Massachuset, deve la sua origine all’intol- 
leranza religiosa. Essa venne fondala nel i 6 a 5 da 
Roger Williams , sacerdote di Salem , che fu scac- 
ciato come eretico da’ Congregazionalisti del Massa- 
chuset. La sdia de’ Battisti popolò Rhode-Island. Que- 
sta setta adotta- i domini di Calvino, ma la sua co- 
stituzione ecclesiastica è quella degli indipendenti. 
Questa colonia entrò nella confederazione delle Co- 
lonie-Unite nel 1643 ; e nel 1684 si unì al governo 
di New-Plyrooulh e della baja di Massachuset. Nel 
1746 prese una parte attiva nella guerra contra gli 
Indiani. Nel 1776 le truppe Inglesi s’ impadroniro- 
po di Rhode-Island , e vi restarono lungo tempo. 
11 governo attuale è composto di un consiglio di do- 
dici membri e di una camera di rappresentanti scelti 
fra gli uomini liberi. Il primo , in cui trovansi il 
governatore , ed il deputato governatore è- cambiato 
tutti gli anni; e la camera è rinnovata due volte 
1 ’ anno. Ogni distretto ha un rappresentante che ha 
un sol voto uella legislatura , e non può ricusare 
d’ammettere un allo emanato dalle due camere. Tutti 
gli ufhziali sono eletti annualmente dal governatore 
e dal consiglio, o dalle due assemblee (1). 

(1) V. I.aws of Rbode Island. Tfewport , 1730. 

< Callendera' , Rvt. Baptist. Miniater. Hstoiy of thia «ta- 
te , 1738. 

Si trovano molte notizie spettanti questo Stato nelle 0- 
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[ Produzioni , esportazioni bc. ] Le produzioni e 
le esportazioni consistono in grani , legnami da co-, 
struzione , cavalli , armenti , pesce , formaggi , ci- 
polle, sidro , liquori spiritosi e tela si da canapa 
ebe di cotone, Sonovi anche fucine , in cui si fab- 
bricano varii utensili di ferro ., ed ancore spezial- 
mente, fabbriche di caudele di bianco di balena, 
raffinerie e distillatorii. La produzione totale delle 
manifatture , nel 1810, fu ai circa tre milioni set- 
tantanove mila cinquecento cinquantacinque dolla- 
ri. La bella città di Portsmouth ha sovente i 5 o le- 
gni mercantili in mare, ed è situala sul continente, 

[ Citta’ principale. ] La città principale è New- 
port ove contansi mille abitazioni. Il collegio della 
città di Providenza fondalo nel 1764 a Warren e 
trasferito a Providenza nei 1770, fu chiuso duran- 
te la guerra della rivoluzione. Nel 1804 ricevè il 
nome d’ università di Brown in onore di Nicolas 
Brown che le fece un dono di cinque mila dollari, 
"Vi si insegnano la legge , la fisica e la metafisica , 
la medicina , la botanica, I’ anatomia, la chirurgia 
e la chimica. 

[ Carattere degli abitatori. ] Gli abitatori di 
Bhode-lsìand si sono distinti col loro coraggio nella 
guerra della rivoluzione: essi però si sono sottratti 
per lungo tempo alla ratifica della nuova costitu- 
zione federativa , cui eglino ^ricusarono di conosce- 
re nel 1787 , benché fosse stata approvata in tutti 
gli altri Stati, Essi furono accusati di non aver vo- 
luto concorrere a spegnere la ribellione del Massa- 
chuset , c di aver dato invece libero asilo ai col- 
pevoli; ciò che fece dare per qualche tempo a que- 
sto paese il nome ingiurioso di Rogues'-Island ( iso- 
la di birbanti ). Questo stato ha 1 ’ onore di essere la 
patria di uno de’ più distinti eroi della rivoluzione , 
di Nataniele Green ; e la disgrazia di aver prodotto 

pére seguenti : Dou gl»*»' Summory , 1755. — Hiitorjr of 
Lite Britisà dominion! in Norlh-Arncrica , 1773. — ^ Geo- 
i^ìiQ* di Morte , 1812, Art, Rbode-ltUnd. 
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un odioso traditore , Benedetto Arnold , il quale 
aveva deliberato di dare nelle mani de’ nemici il 
generale in capo delle forze repubblicane. 

[Stato di Connecticut, situazione, estensione. ] 
Il Connecticut (1) è situato fra il 41 ed il 42 2’ di 
latitudine settentrionale e fra il 3 20’ ed il 5 di 
longitudine orientale da Washington ; esso ha per 
limite al nord il Massachuset , al mezzodì lo stret- 
to di Long-Island , a levante il Rhode-Island ed 
all’ ovest lo Stato di Naova-York. Questo Stato si 
estende lungo le coste novantadue miglia. 

[Montagne.] La catena dalle montagne di To- 
gbconnuc si estende verso il nord ; a levante trova- 1 
si un’altra catena , la cui sommità a Litchfield giu- 

f ;ne a cinquecento piedi sopra il livello del paese 5 
e montagne azzurre nel Southìngton hanno mille 
piedi d’ elevazione , quelle di Middletcwn ne han- 
no circa ottocento. 

[ Suolo, acque ec. ] Il suolo è generalmente fer- 
tile , e la parte meridionale è bagnata dallo stretio 
di Long-Isiand: i tre fiumi principali sono il Con- 
necticut , 1 ’ Hecsatonic ed il Tamigi. Vicino alle fo- 
ci de’ fiumi al lungo di tutte le coste trovami mol- 
te isolette. Il clima è simile a qnello del Massachu- 
set. Sussistono miniere di ferio a Salisbury , Cana- 
an , Colebrook ec., miniere di rame bianco a Fair- 
iìeld , d’ argento a Trumbull , e di piombo a Trum- 
bull , Milford e sulle rive del Connecticut. La po- 
polazione era di 25 i,oo 2 nel 1800 , e di 261,942 
nel 1810. 

[Storia. ] All’epoca de’ primi stabilimenti que- 
sto territorio era occupato da molte popolazioni in- 
digene, fra le quali le più formidabili erano i Pe- 
quod ed i Mohegan , che obbligarono alcune volte 
f coloni a ritirarsi dal paese occupalo. Nel j 634 u- 
na flotta di venti vele giunse nella baja di Massa- 
ebuset portando Inglesi emigrati che si stabilirono 

(1) Quest' è il Dime del fiume che traversa lo Stato: si 
scriveva uua volta Quonecliquot c significava piarne lungo. 
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lungo il fiume Connecticut , e che fondarono le 
città di Hartford , Weatherfield, Windsar e Sprin- 
gfield. Essi fecero una costitdzione , e di comune 
consenso si obbligarono d’obbedire alle leggi che 
sarebbero emanate dall’assemblea. La colonia s’ac- 
crebbe ben presto in conseguenza delle dissensioni 
religiose che agitarono 1’ Inghilterra. Nel 1637 con 
gran numero di altri emigrali andarono a stabilirsi 
vicino alla foce del Connecticut, e fondarono le 
città di Guilford , Milford , Hamford , Braindford 
e New-Haven; quest’ ultima diede il suo nome al- 
la colonia , che si obbligò d’ obbedire alle leggi 
stabilite nella loro assemblea. Nel i66a questa co- 
lonia venne organizzata da Carlo II, sotto il nome 
di « governo e compagnia della colonia Inglese di 
Connecticut, nella Nuova-Ingbilterra, in America » 
con una costituzione simile a quelle delle due pri- 
me colonie stabilite a Hartford e Windsor nel 1632, 
ed a New-Haven nel i638. Il popolo, fra gli altri 
importanti privilegii avea il diritto d’eleggere i 
suoi magistrati, ea esso conservò sempre la sua for- 
ma di governo , eccettualo quando si trovava in 
opposizione coi principi! della costituzione degli 
Astati-Uniti. La costituzione federativa venne appro- 
vata nel 1778. 

[ Costituzione. ] Il potere supremo risiede in due 
camere , 1’ una delle quali, appellata camera alla , 
è composta dal governatore , dal sotto governatore 
e da dodici consiglieri , l’altra detta camera bassa 
è composta dai rappresentanti del popolo. L’unione 
di queste due camere forma la corte generale o 
l’assemblea, ed il loro concorso è necessario allo 
stabilimento delle leggi. I principali agenti sono e- 
lelti annualmente , ed i rappresentanti , il cui nu- 
mero non eccede il numero di due per ogni città , 
lo sono tutti i sei mesi, dagli elettori di età ma ti- 
ra , di tranquilla condotta , d’ onesta educazione , 
con quaranta scellini di rendita derivante da fon- 
di, o quaranta lire di moneta corrente da beni mo- 
bili od immobili. Il governatore ed il sotto goyer- 
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natore sono scelti dal popolo ; i consiglieri lo sono 
da venti persone nominate dagli elettori. La came- 
ra attuale è composta di cento novantanove mem- 
bri. Essa risiede alternativamente ad Hartford ed a 
New-Haven (i).- 

[Religione. ] : Gli abitatori sono quasi tutti Con- 
gregazionalisli e rigidi osservatori dei doveri pre- 
scritti dalla loro religione; non si permettono di 
giuocare le domeniche ad alcun giuoco , nè di so- 
nare alcun istromento , e nè meno di andare a ca- 
vallo o in vettura nell’ interno della ciltà. 

[ Istruzione pubblica. ] Merita grandi encomii la 
costante attenzione di questo Stalo per la pubblica 
istruzione. Il fondo destinato alle scuole forma urt 
capitale netto- di un milione dugentouno mila e 
sessantacinque dollari^ Il collegio Yale fu fondato 
nel 1701 , e divenne floridissimo per la protezione 
del popolo.- Vi si insegnano la teologia , le mate- 
matiche e la storia naturale r la chimica e la mi- 
neralogia r le lingue e la storia ecclesiastica , le 
leggi e la medicipa. Nel 1802 si fondò l’accademia 
dei Bacon, nel 1799 l’accademia delle arti e delle 
scienze; molte altre accademie trovami a Canterbury, 
Plainfield, Fairfield, Windsor, Hartford, New-Lon- 
don ec. ultimamente si stabilì un’istituzione in Hart- 
ford , per distruzione dei sordi-muti. 

[ Incivilimento], Il colono libero, istrutto e fe- 
lice veste buoni panni fabbricati in propria casa. 
Lo stalo dell’ agricoltura e quello delle strade po- 
stali indica da per tutto il pm alto grado d’ inci- 
vilimento. La situazione di Hartford fra Boston e 
Nuova-York la rende luogo efi passaggio e contri- 


fi) V. Peter». General History of Connecticut etc. £on- 
don 1781, in 8. 

Trumbull , Benjamin , D. D. Complete history of Con- 
necticut , c* vii end in ecclesiastical , from thè emigratimi 
of ils first pianteli from England in i 63 o, to thè year 
17 C 4 » and. to thè clase of thè lndian Vara. New Hayen, 
»8»8 , 2 yol in 8. 
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buisce assai alla sua prosperità. Questa città posse- 
dè quasi ottanta navi ed un banco. Le vie diNew- 
Haven sono dirette, sparse di sabbia e piantate d'al- 
beri. Nuova-Londra ha il miglior porto del Connec- 
ticut. 

[ Costumanze. ]. Le costumanze degli abitatori di 
qusto stato non differiscono quasi da quelle de’po- 
poli del Massachuset. I divertimenti consistono nel- 
la danza , nelle visite , nella lettura , nell’ andare 
a cavallo od in calesso. Il duello è riguardato co- 
me cosa affatto contraria alla morale. La pena ca- 
pitale è si rara , che non accade più di una volta 
nello spazio di otto o dieci anni. 

Fra le altre costumanze che sono particolari al 
Connecticut avvi quella , che se vieue a notizia 
del pubblico, da chi una donzella sia rimasta in- 
cinta , è obbligato il delinquente a fare una spezie 
di professione di fede in chiesa per essere di nuo- 
vo ammesso alla Congregazione, da cui si intende- 
va separalo pel suo Callo. 

[Pene dell’auulterio ]. La pgpa dell’adulterio, 
secondo la costituzione, era la morte , ma nell’as- 
semblea generale del 1784 fu pubblicala una nuo- 
va legge che condanna i due adulteri ad essere 
severamente frustati sulle nude carni, e bollati in 
fronte con ferro rovente , che rappresenti la lettera 
A. , ed a portare una corda al collo sopra i loro 
abiti , in modo che sia visibile , per tutto il tempo 
che dimorano nello Stalo. II ratto è punito colla 
morte, bastando per prova il giuramento della gio- 
vine rapita. 

[ Libertinaggio particolare nel Cosnecitcut 
detto BuNdling ]. « Non ostante queste severissi- 
me leggi (1) evvi nel Connecticut una nuova spe- 
cie di libertinaggio , che non può ammeno di non 
fare sorpresa agli orecchi di un europeo. Molli di 

(1) Coli il più volte citato signor conte Luigi Castiglio- 
ni nel suo Piaggio negli Siati- Uniti , tom. li , pag. 

t ug. 
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coloro che viagg'a ono in queste parli parlarono in 
diverso modo delia facilità che si trova non solo 
ad usare famigliarità colle donzelle (i) ma fino a 
passare con esse le uolle; fatto, che vien contrad- 
detto da varii abitanti delle città matiltime del 
Connecticut e da essi chiamlo un antico costume 
ora andato in disuso. Io pure era in dubbio che e- 
sagcrato non fosse il racconto , finché ebbi occasio- 
ne di vederne incontrastabili prove. Avrei trala- 
scialo di parlare di questo strano costume , sé es- 
sendo connesso colle usanze di questi popoli e ser- 
vendo a dare un’idea del loro carattere, non mi 
sembrasse necessario il riferirlo ». 

L’ amore nell’ America-Unita , e principalmente 
negli Stati del nord non è si vivace, nè si raffina- 
to come nella maggior parte d’Europa. Abbomine- 
voli vizii diminuiscono nelle donzelle la forza del- 
la passione amorosa , ed i giovani comperano al- 
trove giornalmente la soddisfazione dei loro appe- 
titi. Da questo risulta o una totale indifferenza , o 
una brutale avidità nel ricercare le più dilicate 
prove d’amore. Le donne , rese quasi insensibili , 
prescntansi come statue all’ara di Cupido, e fanno 
consistere la modestia e la virtù nel ricevere con 
indifferenza le più vive testimonianze amorose. In 
queste parti del Connecticut se alcuno entra in una 
casa dove sia una giovane, ed incominci dai discor- 
si a passare agli abbracciamenti cui la nuova statua 
di Pigmalione con freddezza riceve , i parenti li 
lasciano in piena libertà di passare insieme la not- 
te , ed anche di giacere assieme, e questo costume, 
die non è però comune in tutte le famiglie , chia- 
mavasi bundling. In tal caso la giovane si sveste 
dagli abiti , eccettuata la gonnella ed il gióvane si 


(■) La fam'gliarità che sussiste fra i giovani d' amendue 
i lessi , prima del matrimonio , ha dato luogo alla storia 
di Bundling , cui i viaggiatori più distinti hanno riferita 
come veritiera. Wurden Detcription des Eiais Unis ttc. 
Tom. i : . 
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spoglia della sottoveste e delle calze, essendo qua- 
lunque cosa permessa , da cui non possono deriva- 
re sinistre conseguenze ; patto , che ricliiedesi dalla 
giovane, e che aicesi puntualmente osservato. Vi- 
aggiando nel Connecticut mi trovai in compagnia 
di un giovane , il quale passò la notte con una 
fanciulla dopo averla corteggiata non più di sei o- 
re , nel qual tempo essa spesso si lasciò baciare in 
pubblico senza mostrarne riè compiacenza , nè ros- 
sore. La mattina seguente il giovane mi assicurò , 
die la fanciulla era molto savia e modesta, ed io 
mi accontentai di rispondergli , che non si sarebbe 
credulo lo stesso in Europa. Poco tempo dopo vidi 
la giovane egualmente tranquilla come prima , ab- 
benchè ella sapesse che noi eravamo al latto di lut- 
to , dal che fui convinto , che quest’uso ivi si cre- 
de una cosa affatto innocente , e che non ridonda 
in detrimento del carattere della fanciulla. Egli è 
da notarsi che questi due giovani non si erano pri- 
ma veduti , e che poco dopo si sono separati colla 
morale certezza di non trovarsi mai più insieme , 
di modo che la condiscendenza della giovane non 
aveva il matrimonio per oggetto ». 

« Difficile si è l’indagare l’origine di questo co- 
stume in un popolo in altra parte così rigido, se 
non volessimo ripeterla dall’ imitazione dei selvag- 
gi, o dalla necessità in cui erano i primi coloni di 
invitare i giovani a maritarsi per tempo, ed accre- 
scere la popolazione della colonia. Di latto non solo 
nel Connecticut, ma in altri stati eziandio la libertà 
che si lascia a due giovani sposi è tale, che allor- 
quando le promesse di matrimonio per qualche ac- 
cidente si sciolgano, sovente le giovani sono in ne- 
cessità di ritirarsi alla campagna per deporvi il frut- 
to anticipato dei loro amori ». 

[ Divorzio. ] Per una legge del 1667 tre anni di 
separazione volontaria constituivano il divorzio ; e 
questa legge che aveva periscopo di diminuirlo non 
ha fatto che renderlo più frequente. Anche al pre- 
sente ha luogo qualche volta, ma di reciproco con- 
se n o. 
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[ Lingua. ] La lingua Inglese è parlala in questo 
Stalo con un accento particolare: molle parole han- 
no perduta la primiera loro significazione, e ne han- 
no acquistata una più estesa. 

[ Commercio. ] Le esportazioni consistono in armen- 
ti , legne , frumento , pesce , inajalì , sidro, butir- 
ro e formaggio. Si trasportano altresì nelle parti ma- 
rittime degli Stati-Uniti c nelle Indie Occidentali 
oggetti derivanti dalle manifatture di ferro c d’ac- 
ciajo. Si mandano nella Carolina e nella Georgia 
bue salato , butirro, formaggio, fieno, pomi di ter- 
ra e sidro , e si riceve in cambio riso , indaco ed 
argento. 

[ Nuova-York. ] La Nuova-York è situata fra il 
39 45’ ed il 45 di latitudine nord , e fra il 3 43’ 
di longitudine est, ed il 2 43’di longitudine ovest. 

[ Situazione. ] Essa ha per limite a settentrione 
il lago Ontario ed il fiume S. Lorenzo che la sepa- 
rano dall’Alto Canada: al mezzodì la Pensilvania, 
la Nuova-Jersey e l’Oceano Atlantico-, a levante il 
Vermont , il Massacliuset ed il Connecticut ; ed a 
ponente il lago Eriè , la Pensilvania 0 la Nuova- 
Jersey. 

[ Montagne. ] Una catena di montagne si esten- 
de. dal nord al sud , e separa la Nuova-York dai 
Connecticut e dal Massachuset. Verso il nord un’al- 
tra catena si estende lungo i laghi Giorgio e Cham- 
plain fino a due miglia all’ ovest del fiume Hud- 
son. Quest’ è la grande catena conosciuta sotto il 
nome di Calskill, la cui più elevata parte appella- 
ta Round-Top , sommità rotonda, s’innalza a tre 
mila cinquecento sessantasei piedi al di sopra del 
fiume Hudson. Noi abbiamo già descritti i laghi E- 
rié, Ontario, Champlain e Giorgio: i piccioli laghi 
situati al sud-est ed al sud del lago Ontario sono 
Oneida , Cayaga , Crooked , Seneca , Skeneateless , 
Owasco ec. 

[ Acque. ] I principali fiumi sono 1’ Iiudson , o- 
fiume del nord, conosciuto in origine sotto il nome 
di Graii-Fiunie, cd il Mobawk. La baja della Nuo- 
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va- York è lunga nove miglia e larga quattro, e ri- 
ceve al nord il fiume Hudson. La costa di Lotig- 
lsland non è che un continuo seguito di baje. Le i- 
sole principali sono Long-Island , Stalen-Island , 
York-Islancl e Fisher. 

I [Clima.] Il clima di questo paese che si estende 
dall’Oceano fino a cinque gradi nella sua più alta 
latitudine nord, deve essere più freddo verso que- 
sta estremità; ciò non ostante esso è modificalo aal- 
1’ influenza delle grandi acque- dell’ interno. Sulle 
rive del lago Erié esso è più dolce , che alla me- 
desima latitudine sulle rive dell’Oceano Atlantico, 
siccome sembra provarlo la vegetazione de’peschi e 
degli altri alberi da frutto che vi sono generalmen- 
te coltivali. La vegetazione comincia verso la metà 
di marzo , e la messe è d' ordinario terminata alla 
metà di agosto. 

[ Minerali , vegetabili, animali.] V’ ha nelle 
terre elevale , e nelle diverse parti dello stato fino 
al Canadà una grande quantità di ferro, ed una mi- 
niera d’argento nelle vicinanze di Sing-Sing. Vi si 
scoprirono miniere di stagno nelle parli elevate delle 
contee d’ Essex e di Clinton , e miniere di piombo 
a Ancram, Claverac ec. Vi si trovano anche acque 
minerali, le più celebri tra le quali sono quelle di 
Ballstown e di Saratoga. V’ha al nord delle mon- 
tagne un terreno , la cui superficie è di quaranta 
o cinquanta mila acri, coperto di inverno, ed an- 
che in primavera dall’ acqua , ma che dà pascoli 
eccellenti. Alcuni boschi di castagni e di quercie 
guerniscono i contorni del lago Erié. Le montagne 
e le colline di quella parte sono coperte di folte 
boscaglie che somministrano bel legname da costru- 
zione. Al di là dell’Allcghany il paese è eguale ed 
il suolo è coperto di buona terra che produce, nel 
suo stato naturale , qucrcie , abeti di varie specie , 
pini resinosi , cedri, pioppi bianchi, tulipieri, som- 
macchi , e principalmente boschi d’aceri, da cui 
gli abitatori estraggono una grande quantità di zuc- 
chero e di melassa. Vi si raccolgono anthe molle 
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frulla d’oltima qualità. Il cervo e l’alce abitano tut- 
tavia le incolte regioni ; trovansi molli daini nel 
Genesséc. Gli animali feroci si sono rintanati nelle 
montagne. Il couguar ( Fe'.is concolor jL.) chiama- 
to pantera dagli abitatori ed i lupi cervieri si na- 
scondono ne’boschi. Veggonsl ancora molti orsi nel- 
le vicinanze delle nuove piantagioni. 

[ Popolazione. ] L’ aumento della popolazione è 
oltre ogni credere: 1’ anno 1731 questo Slato con- 
teneva 50,291 abitatori; quarantanni dopo la po- 
polazione era più che tripla , poiché ammontava a 
i63,338 anime. I ventanni dopo la resero più che 
doppia , poiché nel 1791 vi si contavano già 340, 
120 abitatori, ma 1’ accrescimento fu ancor più ra- 
pido negli anni successivi. L’anagrafi di quello Sta- 
to dell’anno 1800 diede 586, o5o abitatori, e quello 
del 1810 ne diede 959,049. "Vi contribuirono assai 
le emigrazioni della Nuova-Inghilterra. Nella parte 
marittima trovansi molti abitatori d’ origine Olan- 
dese. Pochi rimangono Americani indigeni. Gli a- 
vanzi delle cinque nazioni che formarono un tempo 
la lega Irochese { abitano la parte occidentale delio 
Stato di Nuova-York (1). Gli Oneida, gli Ononda- 
ga ed i Seneca dimorano presso ai laghi di cui por- 
tano il nome. Più non rimane nella Nuova-York 

(1) Gli indigeni , ebe abitavano il paese ora compreso 
in questo Stato , conosciuti sotto il nome di Cinque Nazio- 
ni erano i Mohawk, i Seneca, i Tuscarora, gli Ouonda- 
ga ed i Cayuga , i quali per godere del vantaggio delta 
pescagione , vivevano nelle isole di York e d' Isola-Lune 
g 3 e sulle rive dei fiumi Mohawk ed Hudson. L’ autor* 
del libro intitolato: Stato presente delle Isole e Tetri • 
torti posseduti da S- M. in America , stampato in Lon- 
dra nei 1687 , parlando di questi popoli dice, che erano 
ben proporzionali , di color di rame , coi capelli neri , 
esperti nell’ adoperare I’ arco e le Treccie , c che si mo. 
tirarono cortesi cogli Inglesi ec. Chi desiderasse porsi al 
fatto di molte altre costumanze relative a questi antichi 
abitatori della Nuova-York , potrebbe consultare il voi. I 
del signor conte Castiglioni. 
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che una sola famiglia della possente tribù de’ jMa- 
hawki. Si fa ascendere il numero degli Americani 
indigeni a 6,3oo 

[Storia ] La scoperta di questo paese è attribuita 
ad Enrico lludson di nazione Inglese , che essendo 
partito dall’ Olanda sulla nave la Mezza-luna ap- 
partenente alla Compagnia Olandese dell’lndie Orien- 
tali , scoperse 1’ isola Lunga e quella di Manaha- 
tan, e rimontò nel 1608 il vicino fiume che da es- 
so prese il nome di Hudson. Al suo ritorno in Am- 
sterdam gli Olandesi comperarono da lui questa nuo- 
va provincia, ed una colonia di essi parti nel i6ti, 
per 1’ America, ove stabilitasi lungo il fiume Hud- 
son diede al paese il nome di Nuova-Olanda, e fon- 
dò le città di Forl-Orange c Nuova-Amslerdam ora 
Albanj e Nuova-York. Il Ile d’ Inghilterra Giaco- 
mo 1, informato dell’accaduto protestò contra la 
vendila fatta dall’IIudson, e ridimandò il paese oc- 
cupato, ma nou curandosi gli Olandesi delle sue 
pretensioni, irritato egli da questo rifiuto ordinò al 
governatore della Virginia meridionale sir Samuel 
Argall di entrarvi a devastare le loro nuove pian- 
tagioni. Lagnaronsi gli Olandesi di sì aspra risolu- 
zione , onde il Re , avuto riguardo alle loro pre~ 
ghiere, permise ai coloni di continuare le loro pian- 
tagioni, purché si riconoscessero sudditi dell’Inghil- 
terra, e pagassero un annuo tributo. A queste con- 
dizioni acconsentirono i coloni Olandesi e rimasero 
tranquilli, finché nel 1 G 23 , animali forse dalla pro- 
tezione che speravano dall’Olanda , ricusarono di 
pagare il consueto tributo al governatore della Vir- 
ginia, ed eressero ai confini nuove fortezze. Rappre- 
sentatosi al re Carlo 1 , che gli Olandesi avendovi 
fabbricati alcuni forti, risguardavansi come assoluti 
padroni di quel paese , égli diede commissione ad 
Edmondo Plowden di stabilire una colonia al nord 
in vicinanza alla Nuova-lnghillerra; onde gli Olan- 
desi temendo, che accresciuto il potere di questi vi- 
cini , fosse loro malagevole il sostenervi , offriro- 
no agli Inglesi di vendere le loro piantagioni. Le, 
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turbolenze però insorte nell’Inghilterra verso la li- 
ne del regno di Carlo 1 , impedirono 1 ’ esecuzione 
di questo progetto, e gli Olandesi approfittando del 
loro disordine accrebbero la popolazione e la forza 
della colonia. Ma nel 1664 avendo nuovamente ri- 
cusalo di pagare il consueto tributo a Carlo li re 
d’ Inghilterra , e dichiarata essendosi la guerra in 
Europa fra le due nazioni, il Re spedì sir Roberto 
Carr con tre mila uomini in America , e in breve 
tempo s’ impossessò di tutta la provincia Olandese. 
Gli Olandesi mal soffrendone la perdita si vendica- 
rono coll’ occupare la colonia Inglese del Surinain 
nell’ America meridionale , onde poi nella pace di 
Breda l’anno 1667 fu accordato di cangiare la Nuo- 
va-Olanda con quella parte del Surinam, di cui gli 
Olandesi eransi impadroniti. 

Carlo li divenutone cosi possessore diede in pro- 
prietà la provincia situata al Nord-ovest al Duca 
di York suo fratello , che cangiò il nome di Nuo- 
va-Olanda in quella di Nuova-York. 

Insorta l’ultima rivoluzione entrò nella confede- 
razione col nome diStato della Nuova-York, ed es-r 
sendo situata nel centro della discordia ebbe mollo 
a soffrire dagli Inglesi, dagli Americani c dagli in- 
digeni. Nel 1775 il colonnello Alen s’impadronì del 
forte di Ticonderoga, ed il celebre Montgomery fu 
ucciso all’ assedio di Quebec. Nel 1776 , gli Ame- 
ricani furono scacciati dal Canadà; e dopo la bat- 
taglia data nell’lsola-Lunga, abbandonarono la cit- 
tà di Nuova York, e si ritirarono nella Nuova-Jer- 
sey. Nel 1777 le truppe Inglesi comandate dal ge-r 
iterale Burgoyne furon fatte prigioniere dal generale 
Americano Gates. La congiura tramala aWest-Point 
dal traditore Arnold fu scoperta nel 1780 e la re- 
pubblica salvala. Nel 1781 1 ’ esercito Americano si 
diresse da West-Point sulla Virginia : gli Inglesi 
abbandonarono Nuova York ed il generale Washin- 
gton vi fece il solenne suo ingresso. Nel 1789 , (1 
congresso si radunò nella detta città, e questo gran - 
d’ uomo fu eletto presidente dopo la proclamazione 
pella nuova costituzione federale. 
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Ì Costituzione. ] La cosliluzione di questo Stato 
ferisce da quella del Massachusel in tre articoli. 
i.° Le elezioni si l'anno per contee e non per città 
o villaggi: 2 .° I senatori rimangono in carica pef 
quattro anni consecutivi : 3.* Le leggi sono sottopo- 
ste alla revisione di un consiglio scelto dai membri 
del corpo legislativo. 11 signor conte Castiglioni par- 
lando della forma di governo della Nuova York ri- 
ferisce per intero tre articoli della costituzione die 
gli sono sembrati più rimarchevoli di tutti gli altri, 
il primo risguarda gli indigeni, i quali erano spes- 
se volle traditi dai coloni che comperavano da essi 
il terreno a vilissimo prezzo; ordina perciò che si 
debbano dal iy/5 in avanti approvare dal corpo le- 
gislativo gli acquisti e contratti di terreno che si fa- 
ranno cogli indigeni vicino ai limiti di questo Sta- 
to , che altrimenti saranno considerali come nulli. 
Gli ultimi due fanno vedere quanto estesa sia la 
loro tolleranza in materia di religione, ma al tem- 
po stesso quanto grande il timore, che le opinioni 
religiose possano influire direttamente sul governo 
della repubblica. 

[Religioni.] Le principali denominazioni religio- 
se sono : i Presbiteriani Inglesi, i Calvinisti Olan- 
desi e Francesi, i Congregazionalisti, gli Episcopa- 
li , i Quaqueri r i Metodisti , i Battisti, i Luterani 
Tedeschi, i Moravi, i Cattolici Romani, gli Ebrei, 
gli Anabattisti , gli Amici universali , i discepoli 
di Jemima Wilkinson , ed i Cameroniani Scozzesi, 
I Presbiteriani sono in maggior numero, e dopo que- 
sti gli Episcopali. 

[ Citta’ di Nuova-Yohk. ] Il governo risiède ad 
Albany città di 9,356 anime sul fiume Hudson. Es- 
sa ingrandisce rapidamente, ma tarderà assai a vin- 
cerla sulla città di Nuova-York che si mantiene tut- 
t’ ora la capitale , e la cui popolazione fu stimata 
nel 1819 di cento trenta mila abitatori. Questagian- 
de città posta nell’isola di Manhattan ha non per- 
tanto parecchie vie strette , irregolari , sporche e 
malsane. La strada detta Bi-oad-Vcty ; che è la più 
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ampia, traversa la città da settentrione a mezzogior- 
no, e termina in una piazza rotonda circondata da 
cancelli di ferro, in mezzo a cui era su di un pie- 
distallo la statua di bronzo di Giorgio 111 , la quale 
all’incominciar della guerra fu atterrala dal popolo 
e convertila in un cannone. Quasi egualmente bel- 
la, secondo la relazione del signor tonte Cast igl io— 
ni, è pure la strada detta Wal e-Street ornata colla 
statua di marmo del celebre oratore e ministro il 
vecchio Pilt , poscia Lord-Chatam , che nelle pas- 
sale turbolenze fu decapitalo (1). 11 porto di ÌNuo- 
va-York, come tutti quelli degli Stati-Uniti, man- 
ca di rive ed argini ; ma è da per tutto profondo 
abbastanza per grandi bastimenti mercantili. Di 21 
edifìzii dedicati al culto , i più vasti ed eleganti 
sono il tempio della Trinità e quello di S. Paolo. 
La più bella fabbrica è Fedcral-Halle , ove il 3 o 
aprile 1789, Washington ed il congresso giuratorio 
di mantenere la costituzione generale dell’Unione. 
Il collegio di Colombia comprende l’università com- 
posta della facoltà delle arti e di quella di medi- 
cina. Avvi anche a Nuova-York un musco disunii 
naturale. Da molto tempo gli abitatori di quella cit- 
tà si distinguono da quelli delle altre città degli 
Stati-Uniti , se si eccettui Charleston n, per la p; - 
litezza, giovialità ed ospitalità loro, della quale eb- 
bero le più commoventi prove i rifuggiti di S. Do- 
ming 0. INI olle famiglie d’origine Olandese conserva- 
rono in parte i costumi dc’loro antenati. La zigani 

(1) Trovasi in Nuova-York il bel monumento in mar- 
mo bianco che contiene le ceneri del generai Motgomery, 
il quale mentre difendeva la libertà Americana venne uc- 
ciso sotto le mura di Quibec. Leggcsi in esso la seguente 
iscrizione. “ Questo monumento fu innalxato per ordine 
del congresso il ?5 gennajo 1776 , per tramandare alla 
posterità la memoria del patriottismo, della condotta , 
del coraggio e della perseveranza del maggior Generale 
Montgomery, che dopo una noa interrotta sèrie di glorio- 
se azioni, nelle più disastrose circostanze , peri nell' attac- 
co di Quibcc , il 3 i deccinbrc 177 5 in età di 39 anni 
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che gli uomini tengono sempre alla bocca , serve 
loro come il bicchier d’acqua al filosofo Greco; pri- 
ma di levarsela dalle labbra con tutta la batava gra- 
vila, ebbero già il tempo di meditare la loro rispo- 
sta. Il bel sesso di quelle famiglie mena una vita 
piuttosto ritirata, ed è lutto dedito alle cure dome- 
stiche; Nuova-York è , per 1 ’ importanza sua mer- 
cantile la prima, c per la sua popolazione la secon- 
da città deli’ Unione. Ila una banca particolare, e 
vi si trova anche una divisione della banca degli 
Stati-Uniti. 

[ Altre citta’. ] La lena città dello Stato è quel- 
la d’ Hudson che si dblingue per la pittoresca si- 
tuazione e per le acque salubri, il numero degli ahi- a 
latori ascende a 4,048. Di 462 borgate o towns che 
compongono quello Stato , è rimarcabile Platsburg 
sul lago Cbamplaiu , a mezza strada fra Quebec e 
Nuova-York ; Ponghkepsie , ove si formarono can- 
tieri di marina militare; Saraloga per la sciagura 
del corpo dr truppa di Burgoyne e per le sue sor- 
genti che s’ incrostano. I forti di Crown -Point e di 
Ticon deroga sul lago Champlain , quelli di Oswe- 
go e di Ai a gara sul lago Ontario non sono molto 
importatiti. L’ Isola Lunga è ricca 1 di praterie. 

[ P ARTICOLARI'! a’ COLITICHE. ] Lo Stalo di NuOVa- 
York possiede, oltre un milione d’acri di terreno 
non venduti, un fondo pubblico di 4,191,909 dol- 
lari. Le rendile superano la spesa ; la milizia am- 
montava nel 1817 a 106,880 uomini , senza con- 
tare venti compagnie la cui forza non era nota ; i 
fondi riservati alle scuole consistono in 483 m. dol- 
lari , e quindi solo in un terzo circa di ciò che uno 
Stato men ricco e meno possente , il Connecticut , 
conservò a questo nobile oggetto ; devono però ag- 
giugnersi 3 oom. acri di terre non vendute. 11 va- 
lore delle produzioni delle manifatture ammonta a 
»2 milioni , ne’ quali i panni entrano per cinque 
milioni , le pelli acconciate per i, 3 oo,ooo , le di- 
stillazioni per 1,680,000 , e le fabbriche di vetri 
per 716,000. L’industria è ancor indietro da quella 
di Pcnsilvania. 
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[ Costumi ed usanze. ] La popolazione di questo 
Stato è composta di emigrati e di discendenti dagli 
abitatori di tulli i paesi dell’Europa , siccome pure 
degli stali della Nuova-Inghilterra. Gli ultimi si 
sono stabiliti nelle parli occidentali : il mezzodì , 
comprendendovi pure le città di Nuova-York , è a- 
bitalo dai discendenti degli Olandesi , Scozzesi ed 
Irlandesi ; i primi formano una gran parte della 

Ì iopolazione d’ Albany , di Kingston e di altri vil- 
aggi , e vi si trovano molte piccole colonie d’ a- 
gricoltori Tedeschi , che , come i primi , hanno 
conservato la lingua e le costumanze de’ loro an- 
tenati. Gli Olandesi si distinguono dal loro porta- 
mento , dai loro abiti , dalla loro usanza di fu- 
mare , e dalla loro pulitezza ed economia. 1 costu- 
mi e le usanze del popolo divengono sempre più 
uniformi. Le qualità fìsiche acquistano gradatamente, 
in conseguenza de’ matrimoni misti , un carattere più 
regolare; ed osservansi in tutte le classi dall Ocea- 
no fino ai laghi , forme ugualmente robuste , ed 
una complessione egualmente vigorosa , ordinaria 
conseguenza dell’ abbondanza de’ viveri , dei co- 
modi e della libertà, 

Gli uomini si maritano generalmente dell’ età di 
venti ai venticinque anni , e le donne di sedici ai 
venti. Gli indigeni sono rimarcabili per la loro 
precocità. 

Nelle città di Nuova-York e d’ Albany il teatro 
è un luogo d’ unione alla moda. La danza è in 
tutte le città il divertimento lavorilo : le partile di 
tè sono i piaceri più ordinarii ed i più sociali. Il 
giuoco , le corse de’ cavalli e le lotterie particolari 
sono proibite dalle leggi. Le giovani di un alto 
grado e di mezzana condizione si occupano assai dei 
loro abbigliamenti , ed i giovani si danno al lusso 
d’ ogni spezie; ma colle nozze comincia l’ economia 
ed uno stretto attaccamento a tulli i loro doveri. 
È da notarsi , per quel che spetta agli abbiglia- 
menti , che gli -uomini seguono la moda di Londra 
« le donne quella di Parigi. 
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Le acque minerali di Lebanon e di Ballslowrt 
sono visitale tutti gli anni da una folla di persone 
che vi si recano più per divertimento che per sa- 
lute. Le cascale di Niagara sono altresì un luogo 
di unione per le persone alla moda che vi si por- 
tano per godere dello spettacolo di questa grande 
curiosità della natura. 

La schiavitù è rimasta in uso spezialmente presso 
i discendenti degli Olandesi , che trattano i loro 
schiavi con dolcezza e che non esigono lavoro mag- 
giore di quello che vien fatto dai servi bianchi. 

Gli amici dell’ umanità veggono con dispiacere 
accrescersi il giusto pei liquori forti , soprattutto 
nelle città più popolate. Nel 1811 trovavansi in 
Nuova-York centosessanta taverne , ed altrettante 
presso a poco ne annoveravano Albany ed altre 
città. Questo aumento di gusto pei liquori spiritosi 
accrebbe la disposizione ai delitti. Al 1 gennajo 
l8i5 il numero de’ prigionieri chiusi nella prigione 
di Stato di Nuova- York era di 494 , e nel corso 
dell’anno giunse fino a 789. 

Le malattie dominanti sono principalmente quelle 
di natura infiammatoria , e la più funesta fra que- 
ste è la polmonea. La lebbre gialla non ha regnato 
che nella città di Nuova-York, e cessò intieramente 
nel i8o5 , epoca nella quale Je rigorose misure pre- 
se per arrestarne i progressi furono secondate dal- 
1’ uffizio di sanità. 

[ Nuova-Jersey. ] La Nuova-Jersey è situata fra 
il 38 56’ ed il 4* 20’ di latitudine nord , e fra il 1 
33’ ed il 3 5’ di longitudine est da Washington. 

[ Situazione. ] Questo Stato d’ irregolarissima for- 
ma ha per limite a levante il fiume di Hudson , 
cominciando dal 41 di latitudine fino alla sua foce; 
la baja di Newark e Io stretto d’ Arthur Kull , e 
di là 1’ Oceano fino al Delaware ; all’ ovest il fiu- 
me di Delaware e la baja dello stesso nome ; ed al 
nord-ovest una liuea che si estende dal punto dì 
anione del Mahakama e del Delaware , al 41 20’ 
di latitudine fino al fiume Hudson , al 41 di la- 
titudine. 
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[ Montagne e natura del suolo.] Una catena de- 
gli Alleghany 0 montagne azzurre traversa la parte 
settentrionale di questo Stato; il monte Schooley è 
il piu elevato : esso s’ innalza secento piedi dalla 
sua base ed altri cinquecento dal livello del mare. 
Fra le montagne e in tutto l’interno il suolo è fer- 
tile , ma nelle altre parti è quasi sterile. Questo 
Stato è tutto circondato d’ acqua ad eccezione del 
lato settentrionale. Abbiamo già parlato del Delawa- 
re e dell’ Iiudson. L’ interno del paese è bagnato 
dall ? Hackiusak , dal Rariton e dal Passaick ; il 
mezzodì dal Cohanzye , dall’ Ancocus , dal Morris 
ec.; ed il nord-ovest dal Nusconecuk , Pequaset , 
Flatkill ec. Le baje principali sono quelle di De- 
laware , d’Ambox , di Sandy-Hook o Rariton e di 
Newark : -alcune isole di sabbia si stendono lungo 
la costa sud-est : le principali sono , 1 ’ isola di Beat-b, 
l’ isola-Lunga ec. 

[ Isole. ] Il fiume Delaware ne contiene molte : 
quella di Burlington è lunga un miglio e larga tre 
quarti. 

[ Clima. ] Il clima è uguale a quello delle patti 
meridionali della Nuova York; ma è assai più cal- 
do vicino al mare che nelle montagne , in cui il 
freddo durante 1 ’ inverno è rigido come negli Stati 
del Massachusct e del Vermont : la stagiouc d’ e- 
state è regolarmente bella , le altre sono molto 
variabili. 

[ Minerali. ] Trovansi miniere di ferro e di ra- 
me , e piccolissima quantità d’ argento. Assai cele- 
bre divenne la sorgente minerale situata sulla mon- 
tagna di Scooley per la sua virtù di guarire la re- 
nella e la pietra della vescica. 

[Popolazione.] La popolazione che nel 1738 era 
di soli 47,369 abitatori giunse nal 1810 a 45 , 562 . . 

[ Citta’ ec. ] In qpesta provincia non si racchiu- 
de alcuna grande città , Trenton ne è la capitale , 
e nel 1810 contava 3 ,ooo abitatori. Princeton altra 
città situata a dodoci miglia della precedente è co- 
nosciuta in America pel collegio ivi fondato nel 
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1738 , e che slimasi fra i migliori degli Stati-Uni- 
ti. Il porlo di Newark , posto rimpetio alla città di 
Nuova-York , è il solo silo dal quale siensi tentate 
spedizioni marittime. 

[ Storia. 1 Nel i 6 i 8 una colonia Svezzese , o 
compagnia delle Indie Occidentali sbarcò al capo 
Henlopen, ed avendo comperalo dagli indigeni il 
terreno situato fra il suddetto capo e le cascate del 
fiume Delaware , diede al paese il nome di Nuo- 
va-Svezia. Gli Olandesi del Nuovo-Belgio videro 
di mal occhio fondarsi gli stabilimenti Svezzesi , ed 
aspettavano un momento favorevole per potervisi 
opporre, mentre dall'altra parte gli Svezzesi , ai 
quali era nota la gelosia de’ loro vicini , pensavano 
a fortificarsi. Ciò non ostante gli Olandesi avendo 
preparata una flotta di selle vascelli che portavano 
circa sette mila uomini sotto il comando del go- 
vernatore Giovanni Struyvesand , giunsero ad im- 
possessarsi della Nuova-Svezia , cui diedero il no- 
me di Nuova-Albione. D’ indi in poi la storia di 
questi paesi è intimamente concessa con quella della 
Nuova-York , essendo state conquistate unitamente 
da Carlo li Re d’ Inghilterra , e cedute al Duca 
d’York suo fratello nel i663. Il Duca vendette la 
Nuova-Albione a Lord Berkley e sir Gio. Carteret , 
che cangiarono il nome della provincia in quello 
di- Nuova- Jersey , e vi mandarono Filippo Carteret 
per governatore nel i665, essendosi stabilito il go- 
verno in Elisabelhtown. 

Dieci anni dopo Lord Berkley vendette la sua 
porzione in Nuova-Jersey a Gio. Fenniwch ed E- 
ditàldo Bylling. Nacquero in seguito alcune qui- 
stioni fra di loro, che essendo terminate coi buoni 
ufficj di Guglielmo Penn , Bylling cedette la por- 
zione a se spettante ai suoi creditori. Era allora 
divisa la Nuova-Jersey fra sir Guglielmo Carteret e 
Giovauni Fennwich per una parte , e i creditori di 
Bylling per l’altra ; e non essendosi prima stabi* 
liti i confini di divisione , si descrisse una linea 
dal nord-ovest al sud-est , e si chiamò orientale la 
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porzione spettante al Carteret , e 1 ’ altra occiden- 
tale. Questa divisione venne l'atta nel 1676 ; e nel- 
1 ’ anno seguente andarono a stabilirsi nella Nuova- 
Jersey occidentale moltissimi Quacqueri di Londra e 
della contea d’ York , comperarono nuovamente il 
terreno dagli indigeni , e gettarono i fondamenti di 
Burlington sulla sponda orientale del fiume De- 
la ware. 

L’ anno 1680 la colonia di Nuova-Jersey si se- 
parò da quella di Nuova-York , e vi si stabilì una 
particolare forma di governo. Sir Giorgio Carierei 
nel 1682 ordinò la vendita della Nuova-Jersey o- 
rieniaic per pagare i suoi debiti , e questa fu com- 
prala da Guglielmo Penn e da altre undici perso- 
ne , chiamate i dodici proprietarj , i quali nello- 
stesso anno per evitare i forestieri a stabilirvisi fe- 
cero pubblicare in Inghilterra una vantaggiosa de- 
scrizione di questa provincia. Nel tempo però che si 
pensava ad aumentare la popolazione della colonia, 
si fecero dai proprietarj tante vendile e cessioni , 
che passando nella serie di varj anni da una al- 
l’altra famiglia senza potersi ben determinare i li- 
miti delle possessioni , cominciarono moltissime liti 
fra i possessori ei proprietarj, di maniera che que- 
sti ultimi per liberarsi dalle continue molestie , sta- 
bilirono d ! unanime consenso di cedere la provin- 
cia alla Corona ; il che fecero nel 1702. La Nuo- 
va-Jersey fu allora riunita al governo della Nuo- 
va-York , ma accresciutasi molto la sua popolazio- 
ne ne fu di nuovo separata nel -1736, stabilendo- 
v isi un governo particolare che durò fino al prin- 
cipio delia rivoluzione. A guisa degli altri Stati , 
si formarono quindi le nuove costituzioni , nelle 
quali il potere di far leggi si concedette al consi- 
glio legislativo, e ad .un’ assemblea generale, ed il 
potere esecutivo ad un .governatore. 

Fra gli articoli più rimarcabili delle costituzioni 
vogliono essere notati i seguenti.) « I beni dei sui- 
cidi non dovranno esser confiscati ec. » Non do- 
rrà alcuno esser privato dell’ inestimabile privile- 
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gio di adorare iddio onnipossente nel modo piu 
conforme al dettame della sua coscienza ec. « Non 
dovrà esservi alcuna preferenza fra le varie reli- 
gioni ec. n. 

[ Costumi ed usanze. ] Allorché gli Inglesi anda- 
rono a stabilirsi in questa regione, gli Svezzesi se- 
guivano le costumanze de’ loro paesi. 1 due sessi si 
coprivano di pelli , e portavano berrette invece di 
cappelli. Le pelli degli orsi , de’ lupi ec. servivan 
loro di coperte da letto ; non conoscevano 1’ uso del 
tè , nè quello del caffè. Ma la popolazione essendo 
oggi composta di Olandesi , di Tedeschi , di Scoz- 
zesi , d’ Irlandesi , d’ Inglesi e di emigrati dagli stati 
della Nuova-Inghillerra e de’ loro discendenti , non 
ha precisamente un carattere uniforme , e non pre- 
senta che una generale semplicità di costumi che si 
è conservata in conseguenza delle usanze degli agri- 
coltori , del picciol numero de’ ricchi proprietarj e 
della mancanza di una grande città. Gli oggetti di 
prima necessità vi si trovano in grande abbondanza 
e gli abitatori della classe più vile sono general- 
mente ben vestili , ben pasciuti , e prendono gior- 
nalmente come i ricchi il loro tè ed il loro caffè. 
L’agricoltura è la principale occupazione della mag- 
gior parte degli abitatori : essa è giunta in alcuni 
luoghi ad un grado di perfezione non inferiore a 
quello della Pensilvania : le campagne ben colti- 
vate e circondate di steccati producono Tormento , 
segale, mais , vena, orzo, saraceno , lino e pomi 
di terra. Il commercio principale è quello dei grani 
che si spediscono ai due gran mercati di Filadel- 
fia e Nuova York , non trovandosi nella Nuova- 
Jersey alcun porto di mare che abbia un diretto 
commercio coll’ Europa. Gli oggetti di importazio- 
ne consistono principalmente in produzioni delle In- 
die Occidentali e in manifatture Inglesi. 

[ Pensilvania.] La Pensilvania così appellata da 
Guglielmo Penn , nome del proprietario originario , 
al quale si uni quello di Silva a cagione delle belle 
foreste che, quando vi giunse nel 1681, coprivano 
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tutta la superficie del} paese , è situata fra il 3g 
43’ est ed il 42 di latitudine nord e fra il 2 20’ di 
longitudine est ed il 3 3 o’ di longitudine ovest da 
Washington. 

[ Nome , situazione confini. ] Confina al setten- 
trione colla Nuova-York e col Jago Erié , al mez- 
zodì cogli Stati del Delaware , Maryland e Virgi- 
nia j a ponente con quest’ ultimo e con quello di 
Ohio , ed a levante col fiume Delaware, che la se- 
para dalla Nuova-Jersey e dalla Nuova-York. Essa 
secondo Warden , ha 46,800 miglia quadrate di 
superficie. 

[ Montagne. ] Le montagne della Pensilvania co- 
nosciute sotto il nome di Alleghany dividousi in 
molte catene ciascuna delle quali ha una partico- 
lare denominazione. Fra tutte queste montagne tro- 
vansi amene e fertili valli , delle quali la più con- 
siderabile è quella di iCumberland che si estende 
dalla contea di Washington nel Maryland fino al 
fiume Susquehannah. 

[ Svolo. ] Le regioni del sud e del nord-ovest so- 
no estremamente fertili : il suolo di questo Stato è 
variatissimo , ma generalmente buono. La Pensila 
vania non ha laghi , ma bensì numerose sorgenti. 

[ Acque. ] I fiumi principali sono il Susquehan- 
nah che ha la sua sorgente nello Stato di Nuova 
York verso il 43 di latitudine nord ; il Delaware , 
e l’Ohio chiamato Alleghani dagli indigeni , e Belle- 
Riviere dai Francesi che discende dalla parte oc- 
cidentale dei monti Alleghany, s’unisce a Fort- 
Pitt col Monongahela e si getta nel Mississipì do- 
po aver corso circa mille e dugento miglia. Oltre 
questi grandi fiumi un numero considerabile d’a- 
cque correnti dona da per tutto la fertilità ; alimenta 
mulini e canali irrigatorj o abbellisce il paese con 
romanzesche cascate ; la Ohio-Pyle o la cascata del 
fiume Yohiogany è una delle più rimarcabili. 

( Clima ] La Pensilvania forma il passaggio della 
Zona-fredda alla calda dall’America settentrionale. 
Non perciò si deve credere che goda di uq clima 
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temperalo; vi ha l’umidità dell’ Inghilterra di pri- 
mavera, e la siccità d’ àfrica nell’estate. Qualche 
giorno di autunno ricorda il dolce clima d’ Italia ; 
ma il verno riconduce il gelo della Siberia. 

[ Regno minerale, vegetale animale. ] Trovan- 
si miniere di rame di eccellente qualità nel di- 
stretto di Miflin , contea di Columbia , ed a Perkio- 
meu , e miniere abbondanti di ferro in varie parti 
delle contee di Mackeane , Potter , Armstrong ec. : 
il ferro nella contea di Chostór e di Bucks è simile 
al miglior ferro di Svezia, Sussistono miniere di 
piombo sulle rive del fiume Perkiomen. Pochi pini 
allignano nella Pensilvania , ma se ne veggono fo- 
reste considerabili sulla riva dritta del Delaware 
che la separa dalla Nuova-Jersej. Nella parte oc- 
cidentale trpvansi quercie , castagni , frassino bian- 
co, noci neri e bianchi, tigli d’ America , aceri zuc- 
cherini e gleditsie spinose. La magnolia è poco co- 
mune nel nord della Pensilvania; il tulipiere qui 
^a disputa io grandezza colle pili alte quercie. Gli 
alci, che pel loro gran "numero diedero alla parte 
occidentale il pome di terra dell’alce , oranontro- 
vansi che nelle contee del nord-ovest ; e rare volte 
veggonsi i cuguar, i lupi ,gli orsi neri , ursus Ame- 
ricanus , L ed il raton , ursus lotor , L. e V'ursus 
meles , L. Penn’ riferisce che gli animali che si cer- 
cavano a’ suoi tempi per le loro pelli, e per le lo- 
ro pelliccie erano il cuguar, il gatto salvatico , il 
lupo, la volpe, il mink , il sorcio muschiato, e 
che si cibavano delle carni dell’alce grosso come 
un giovane bue, del daino, dell’orso , del raton , 
del castoro, del coniglio e dello sCojattolo. Gli uc- 
celli piu stimati per la loto carne sono il pollo 
d’india salvatico, meleagris feta\ il Veill , che 
trovasi soltanto nelle montagne ; il piccione salva- 
tico, colomba migratoria , e quello della Carolina ; 
Ja gallina capelluta d’ America , tetttto oupido L. ; 
quella di Pensilvania tetrao umbellus , £,. ; la per- 
nice d’America tetrao, virginianus , L, ed i'il bec- 
cacccitìo bruno, scolopax grisea, TLath. 1 serpenti 
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ehe trovami ancora nelle parti incolte , sono il cau- 
disson , crotalus horridus , L. ; il colubro a piccio- 
le righe, collider striatulus , L. , ed il serpente ne- 
ro , coluber conscrictor , L. 

[ Popolazione.] Questo Stato è il terzo della Unio- 
ne per rapporto alla popolazione. Il numero degli 
abitatori che , secondo la descrizione generale della 
Pensilvania di Penn, era nel i663 di 3,ooo , giun- 
se nel 1810 a 810,091. Un terzo della popolazione 
composto di Quaqueri e d’inglesi Episcopali abita 
Filadelfia che ne è la capitale , e le contee di Che- 
ster , di Bucks e di Martgomery. Gli Irlandesi , per 
la maggior parte Presbiteriani , abitano le parti oc- 
cidentali e settentrionali ; siccome sono generalmen- 
te originarj del nord dell’ Irlanda popolala di Scoz- 
zesi , chiamasi talvolta Scozzesi Irlandesi. I Tede- 
schi , per lo più originarj di Svezia e del Palati- 
nato , formano una popolazione dai i5o ai 200 mi- 
la individui , e dimorano principalmente nelle con- 
tee di Lancastro , di York , di Danphin e di Nor- 
thampton , o sulle prime falde delle montagne az- 
zurre , ove i nomi di Berlino , Manheim , Strasbur- 
go , Heidelbcry ed altri fan risovvenire della Ger- 
mania. Trovavansi nel detto anno 1810 22,492 neri 
liberi, e 795 schiavi. Le malattie più generali sono 
i reumatismi e le pleurisie : gli autunni del 179,3 e 
1797 videro Filadelfia spopolarsi per la febbre gial- 
la. Benché i cangiamenti subitanei del clima sieno 
poco favorevoli alla salute, pure la città di Fila- 
delfia conservò molti suoi abitatori fino all’ età di 
cento e più anni. 

[ Storia. ] Tutta la Pensilvania era rinchiusa ne’li- 
miti del territorio delle sei nazioni Indiane , e si 
estendeva dalle rive del lago Champlain fino alla 
Carolina. Ci si racconta che i luoghi ne’ quali gli 
Europei fondarono i primi stabilimenti, erano abi- 
tati dai Capitinassi , dai Munsey, dai Pomptoni ec. 
1 Dclaxvari appellati nel loro linguaggio Lenelcnop- 
pi o popoli originarli, formarono molte tribù. La 
popolazione di questi indigeni che nel 1^84 occu- 
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pavano la Pensilvania ammontava a sei mila per- 
sone. Essi avevano un’ alta statura , cosi Peno ci 
dipinge questi popoli nella sua descrizione della 
Pensilvania, un corpo ben proporzionalo, ocelli 
piccioli e neri, lineamenti regolari, < un carattere 
ospitale e generoso, ma sensibile alle ingiurie. Essi 
abitavan picciole capanne costrutte di pali e co- 
perte di giungili o di scorze , e si occupavano nella 
coltivazione de’ melloni , de’ fagiuoli , de’ piselli e 
del mais : essi facevano con questo ultimo , pesto 
e bollito nell’acqua, una vivanda cui appellavano 
/tornine : i loro cibi principali consistevano in car- 
ni d’ uccelli , di pesci e di animali salvatici : era- 
no generalmente di un naturale pacifico , ed essen- 
do anche in gran numero , cercavano 1’ amicizia de- 
gli Svezzesi, e degli Inglesi, a quali insegnarono le 
proprietà di molti vegetabili e di molte sostanze ani- 
mali , e somministrarono stuoje ben tessute , panieri, 
scatole e secchie fatte di scorza di albero. 

Gli Svczzesi ed i Finlandesi si stabilirono pei pri- 
mi ne’ confini dello Stato. Appena giunti colà com- 
perarono dagli Indiani il terreno che si estendeva 
dal capo Ilenlopen fino alle cascate del Delaware, 
lungo il quale formarono molti stabilimenti ;• ma 
non essendo essi sostenuti dal loro principe Gusta- 
vo Adolfo, gli Olandesi s’ impadronirono di questo 
terreno e 1’ appellarono Nuova-Olanda. Questo fu 
per ultimo conquistato dagli Inglesi nel i663.-vFi- 
110 a quel tempo le sole rive del Delaware erano 
abitate, e questi stabilimenti facevan parte della 
Nuova-Jersey , i cui confini si limitarono nel 1676 
alla sponda orientale del fiume, lu quell’ anno stes- 
so, il paese situato lungo la riva occidentale fu pro- 
messo dal Re d’ Inghilterra Carlo li all’Ammiraglio 
Fenn in ricompensa di servigi prestati alla corona, 
ma 1’ Ammiraglio essendo poco dopo venuto a mor- 
te , Guglielmo Penn suo figlio domandò 1’ esecu- 
zione della promessa fatta al padre , e dopo molte 
difficoltà ne ottenne finalmente la concessione gi 5 
marzo i 63 i. i limiti del paese ceduto erano all’ o 7 
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rienle il fiume Delaware , incominciando dodici mi- 
glia al nord di New-Castle fino al 43 di latitudine, 
di indi in poi in retta linea all’occidente per cin- 
que gradi , c di là direttamente verso il mezzogior- 
no. Giunto Guglielmo Penn con varii seguaci del 
Quaquerismo nella ceduta provincia diede al paese 
il nome di Pcnsilvauia , ed incominciò a vivere 
amichevolmente cogli indigeni , c conira il costu- 
me della maggior parte di coloro , che prima di lui 
eransi stabiliti in America , non credendosi in di- 
ritto d’ occupare il paese senza averne il consenso 
dei nativi , trattò con essi per la cessione del terri- 
torio. Quest’ atto di giustizia , le sue maniere sem- 
plici e la probità sua gli conciliarono la stima de- 
gli Svezzesi , degli Olandesi e degli Indigeni. L’ an- 
no seguente geltaronsi i fondamenti diFiladelGa(i), 
città regolarmente disegnala dallo stesso Penn. Si 
estese in tal tempo anche la concessione reale ; ag- 
giugnendovi il paese situato al sud di New-Castle, 
verso la baja di Delaware , e fu divisa la provin- 
cia in sei contee dette di Filadelfia , Buckingham, 
Chester , New-Castle , Reni e Sussex , nelle quali 
tutte già si computavano da quattro mila abitatori. 
Nel i685 più di novanta navi erano arrivate in Pen- 
silvania , e gli abitatori ascendevano a settanta mila, 
essendo composti di Francesi , Olandesi , Tedeschi , 
Svezzesi, Finlandesi , Danesi , Scozzesi, Irlandesi, 
ed Inglesi , i quali ultimi soli formavano la metà 
della suddetta popolazione. Cosi le savie leggi di Gu- 
glielmo Penn , la sempre conservata libertà di co- 
scienza e la vantaggiosa situazione della provincia 
vi attirarono nuovi abitatori dall’ Europa c dalle 
altre colonie Americane. Le contee di New-Castle, 
Ken e Sussex in prima separate , e auindi riunite 
alla Pensilvania, furono da Penn cedute, come di- 
remo nella storia del Delaware , ad Edwardo Ship- 
pcu e ad altri cinque suoi compagni. Crebbero la 

-, • 

( 1 ) La parola Filacìrlfìn è Greca ed è composta di PAG 
los , amico , e AUelpliòs , fratello. 
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Pensilvania, e la sua capitale in popolazione e ric- 
chezze , dipendendo sempre , non già dal Re , ma 
bensì dagli eredi di Penn , che conservarono il ti- 
tolo di Proprietarj infino al principio della rivo- 
luzione. Creavano essi il governatore che era in se- 

f uito confermato dal re , godevano di molti privi- 
egi , possedevano una grande estensione di terreno, 
e ricevevano annualmente un tributo dagli abitato- 
ri. Nel tempo delle discordie si conservarono essi 
neutrali , ma ciò non ostante furono privali dei lo- 
ro beni , sotto il pretesto che questi si [rendevano 
troppo preponderanti in uno stalo repubblicano. Egli 
è bensì vero che loro si promise una somma riguar- 
devole di danaro per risarcirli delle gravi perdite 
sofferte. 

Durante la guerra della rivoluzione il congresso 
American- si radunò in Filadelfia , e nel suo seno 
si proclamò la dichiarazione d’ indipendenza il 4 
luglio 1776 : ivi si convocò la convenzione federale 
nel 1787 , ed il congresso tenne le sue sessioni fi- 
no al 1801 , epoca nella quale il governo venne 
trasferito nella città di Washington. 

[ Costituzione. ] La coslitnzione della repubblica 
di Pensilvania adottata nel 1776 dalla convenzione 
generale di Filadelfia ha ricevuto alcune ammende 
nel 1790. II potere legislativo è affidato ad un’as- 
semblea generale che consiste in un senato ed in 
una camera di rappresentanti. 1 senatori sono eletti 
ne’ distretti per quattro anni : i rappresentanti nelle 
contee per ur\ anno solo. Gli elettori sono le per- 
sone libere in età di 21 anni , che hanno soggior- 
nato nello Stato due anni almeno prima dell’ ele- 
zione , e pagato durante tal tempo una contribu- 
zione nella contea in cui risedono. 

[ Senatori. ] I senatori sono divisi in quattro 
classi, 1’ una delle quali cessa ogni anno, ed è 
rimpiazzata da una nuova elezione-, il loro numero 
è combinato in maniera da non esser mai superiore 
del terzo, nè inferiore del quarto a quello dei rap- 
presentanti. Per esser senatore bisogna aver compiu- 
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lo il 25 anno , esser stato cittadino ed aver soggior- 
nato nello Stato quattro anni , ed un anno nella 
contea in cui viene eletto. 

[ Rappresentanti. ] Non si può essere rappresen- 
tante senza aver l’ età di 21 anni, senza aver go- 
duto i diritti di cittadinanza , senza aver soggior- 
nato nello Stalo i tre anni che precedono 1’ elezio- 
ne , e dimorato' nella città o nel distretta che eleg- 
ge nell’ ultimo di questi anni , eccettuato il caso 
d’ assenza per pubblici servigj. Il numero dei rap- 
presentanti non può èssere meno di sessanta nè 
maggiore di cento. Ogni uffiziale pubblico può venir 
chiamato davanti all’assemblea generale se ha man- 
cato al proprio dovere.- 

[ Governatore. } IL potere esecutivo è affidato ad 
un governatore , che vien eletto dai cittadini per 
tre anni: deve aver treni’ anni ; esser stato cittadi- 
no ed abitatore dello Stato sette anni prima della 
sua elezione , eccettuato il caso d’ assenza pel pub- 
blico servigio. Non può occupare la sua carica piu 
di nove anni sopra dodici , nè adempiere alcun’ala 
tra pubblica funzione, li governatore è comandante 
in capo degli eserciti e delle armate finché non sa- 
no chiamate al servizio generale degli Stati-Uniti. 
Egli ha il diritto di convocare l’assemblea generjde 
nelle occasioni straordinarie, di perdonare le am- 
mende e le confische , e di far grazia , eccettuato 
però il caso di accusa contra i pubblici funzionari!. 
Una legge sottoposta alla sua approvazione e da lui 
rigettata , deve per acquistar forza , essere adottata 
dai due terzi della camera. , 

[ Articoli della costituzione. J La costituzione 
dichiara che tutto il potere è inerente al popolo ; 
che ognuno ha diritto d’onorare Dio a seconda della 
sua coscienza; che colui che crede nella esisenza 
di Dio , in una vita futura in cui gli uomini sa- 
ranno premiati o puniti , non può giammai , qua- 
lunque sia il suo culto , essere escluso dalle pub- 
bliche cariche; che le elezioni sono libere ed indi- 
pendenti ; il giudizio per giurì inviolabile j libera 
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la stampa; sacra la libertà individuale; che non 
può sussister legge che distrugga i contratti , o che 
abbia qualche effetto retro-attivo : che tutti i citta- 
dini hanno il diritto di petizione per far ascoltare 
le loro lagnanze ed i loro reclami , quello di por- 
tare le armi per propria difesa e finalmente quello 
di emigrare a loro piacimento. 

[Schiavitù’. ] Nel 1780 il popolo della Pensil- 
vania vedendo quanto fosse ingiusto il tenere una 
classe di persone nella schiavitù, mentre esso com- 
batteva per 1* indipendenza del proprio paese, pas- 
sò a decretare 1’ abolizione graduale della schiavi- 
tù. Nel 1811 non eranvi più di due schiavi inFi- 
ladelfia , ed anche questi non lo erano che di loro 
propria volontà. 

[Leggi criminali. ] I delitti sono per la maggior 
parte puniti coi travagli forzati: F omicidio e l’av- 
velenamenlo sono i soli delitti puniti di morte. Si 
dice che la celebre opera dell’ immortale nostro 
concittadino Beccaria dei delitti e delle pene abbia 
servito di modello al codice penale di questo Sta- 
to , il quale merita a ragione 1’ ammirazione del 
mondo incivilito (1). 

( 1 ) Non può essere se non grato a' miei concittadini, cosi 
il più volte lodato signor conte Castigl ioni , il sapere quan- 
ta iniluenza abbia avuto il libro Dei delitti e delle pene 
nello stabilire le leggi penali delle varie costituzioni Amc- 
ricane , e son persuaso che si leggerà con piacere una let- 
tera a me scritta dall’ Avvocato Generale dello Stato di 
Feusilvania Guglielmo Bradfrod , inviandomi in dono una 
copia di questo libro stampato in FiladelGa. 11 Ho l'ono- 
re di presentarle una copia Americana dei celebre libro Dei 
delitti e delle pene. . , . Essa è una novella prova della 
venerazione che i miei concittadini conservano pei senti- 
menti dell’illustre di lei parente. Desidero che sia noto 
all* autore di questo libro , cosi ben ricevuto nell' antico 
continente, che i suoi sforzi per estendere l’impero del- 
1’ umanità , sono stati coronati nel Nuovo dal più felice 
successo ec. ec. ,, V. Casi iglioni , piaggio negli Stati - 
Uniti etd. Tom. 2 . pag, a3. 
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[ M ilizia. ] La milizia nel 1816 era composta di 
novantaqualtro mila settecento ventitré soldati d’in- 
fanicria , mille sette cento cinquantanove di caval- 
leria; più di dugenlo quarantasei artiglieri e di due 
mila seicento oltantasei carabinieri; in tutto novan- 
tanove mila quattro cento quattordici uomini. Non 
si può conservare un esercito in piedi in tempo di 
pace senza l’assenso della legislazione, ed il potere 
militare è subordinato interamente al potere civile. 
Nessun soldato può avere alloggio in una casa sen- 
za 1’ assenso del padrone, in tempo di guerra sen- 
za 1 * ordine della legge. Nel 1814, le spese di que- 
sto dipartimento cagionate dalla guerra ammonta- 
vano a quattrocento settanta mila dollari. 

[Religione. ] Le varie sette sparse oggi nello Sta- 
te sono i Quaqueri liberi , gli Episcopali , i Batti- 
sti , i Presbiteriani, i Cattolici , i Luterani , i Cal- 
vinisti , i Moravi, i Con^enaters (1), i Metodisti , 
gli Universalisti e gli Unitarj. 

[Istruzione pubblica. ] La costituzione obbligò il 

I iolere legislativo a spargere in tutto lo Stalo sta- 
ùlimenli di pubblica istruzione affine di procurare 
alla gioventù i mezzi necessarj onde istruirsi gra- 
tuitamente , ed a fondare pubblici collegj per l’a- 
vanzamento delle scienze. In conseguenza di ciò al 
collegio di Pcnsilvania composto di un’accademia 
e di molte scuole di carità vennero aggiunte le 
scuole di medicina , d’ anatomia , di botanica , di 
filosofia morale, di letteratura classica e lingue an- 
tiche. 11 collegio di Carlisle, che porta il nome di 
Dickinsan in onore del suo fondatore Gio. Dickin- 
lon di Pensilvania, venne stabilito nel 1783. llcol- 
legio di Franklin in Lancasler, così detto in onore 
di Franklin , venne fondato nel 1787 : quello di 
Washington in Canonsburg nel 1802. Le spese del- 
le scuole pubbliche ammontavano nel 1810 a otto 
mila dollari pel pagamento de’ quali il corpo le- 

(t) Membri della lega Presbiteriana del tempo di Crom- 

vvell. 
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gislativo ha destinato vaste porzioni di terreno. Le 
scuole Moravi di Bethléem e di Nazareth consa- 
crate all’educazione delia gioventù d’ambi i sessi 
son riputale le migliori degli Stati-Uniti. La socie- 
tà Americana filosofica di Filadelfia formata nel 
1769 dall’unione di due società letterarie, fu eretta 
in corporazione nel 1780 in virtù di un alto del 
potere legislativo. La società per 1 ’ incoraggiamento 
delle manifatture e dell’agricoltura è stata fondata 
nel i 8 o 5 con un capitale di dieci mila dollari. La 
società d’ agricoltura fondata nel 1785 ed autoriz- 
zata nel 1809 pubblicò alcuni volumi in 8.° di tran- 
sazioni. La città di Filadelfia ha tre grandi biblio- 
teche , un’ accademia di belle arti , un museo di 
storia naturale ed un bel teatro che contiene circa 
due mila persone. 

[ Opere pubbliche.] La città di Filadelfia è popo- 
lata da circa 56 m. abitatori ed (1) è fabbricata con 
eleganza ; le principali sue strade selciate di ciot- 
toli e mattoni [sui marciapiedi , hanno cento piedi 
di larghezza; generalmente parlando sono in linea 
retta , disposizione poco pittoresca , ma comoda (2). 

[Case.] Sulle rive del Susquehannah le case so- 
no di pietra , di mattoni e di legno. Tutte quelle 
delle antiche città di East-Reading , Lancaster ed 
Eaton , sono generalmente di pietra , quelle dello 
interno sono ai legno. Ne’ nuovi distretti il numero 
delle case di pietra è in confronto di quelle di le- 
gno, come di uno a dieci. 


(1) Gli estesissimi sobborghi ne contano altrettanti , di 
nodo die può considerarsi la città come popolata di 1 10 
e 120 mila abitatori. 

(2) Il principio e i progressi di questa capitale sono 
descritti da Guglielmo Pcnn in una lettera diretta ai suoi 
amici d' Inghilterra in data 16 agosto i683. “ Filadeltia, 
dice e* 1 2 ' . aspettazione di quelli che hanno interesse in 
questa provincia , si è finalmente incominciata. Ella è po- 
sta su di una penisola fra i due fiumi navigabili il Dela- 
tore c lo SkuSkill ec. cc. ,, V. Cast i ^ I ioni , che nel tom. 
2. 0 dei suo viaggio ci rappresela anche la pianta della 
«letta città. 
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[Pubblici edilizi. ] La banca degli Stati Uniti , 
il primo edilizio costrutto in Filadelfia con colon- 
-ne e portico , è stato cominciato nel 1796 e termi- 
nato nel 1798 : 1’ edilizio è quadrato ed ha novan- 
tasei piedi di fronte e seltantadue di lunghezza: il la- 
to orientale è decorato da sei colonne di marmo 
bianco d’ordine corintio: la facciata di marmo è 
quasi una perfetta copia della borsa di Dublino , 
tutto l’edifizio è coperto di rame La banca di Fi- 
ladelfia è il modello in piccolo del tempio di Mi- 
nerva d’ Alene , ed è senza dubbio il più. bel pez- 
zo d’architettura degli Stati-Uniti. Tutto l’edifìzio 
è di marmo , lungo centoventicinque piedi e largo 
cinquantuno compresi i bei portici delle due estre- 
mità. 11 palazzo destinato al presidente degli Stati- 
Uniti fu edificalo prima che si formasse il disegno 
di cambiare la residenza del governo. 11 piano di 
quest’ edilizio fu disegnato da un uomo che cono- 
sceva beue l’architettura; ma il comitato de’cilladi- 
ni incaricato di esaminarlo e dirigerne 1’ esecuzio- 
ne , credette perfezionarlo , cambiando luogo ai 
piani , trasportando il pian terreno al primo pia- 
no , e reciprocamente di modo che i pilastri che ri- 
posar dovevano sui fondamenti , sono al presente 
sospesi in aria. 

La celebre casa dello Stato di Pensilvania in Fi- 
ladelfia conlicue oltre la camera del consiglio , la 
casa del congresso e varie altre stanze , anche la 
sala della corte suprema. Esso è ornato di due e- 
leganti campanili situati all’est e ovest; ma il cam- 
panile che vedesi nel disegno fu atterrato subito 
dopo che le truppe Britanniche abbandonarono que- 
sta città. All’est di questo fabbricato furono posti i 
fondamenti di un elegante palazzo di giustizia , e 
la società filosofica Americana ha eretto un’ altra 
considerabile fabbrica sull’angolo nord-est del cor-- 
tfle della casa di Stato che fu poscia molto abbel- 
lita dall’ architetto Samuele Vaughan , ed ornata 
da due ameni passeggi ombreggiali di alberi: 

[ Usanze e costumi.] Trovansi in Filadelfia molte 
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manilà tiare: le macchine ln 8. es l ,.® ■ • pulimenti 

uso generale. Si costruiscono he nonché 

«li cedro rosso e quercia verde 1 -aio i 
di gelso di Virginia. La tela da vele ,1 cordami ^ 
gli ordini di ferro , Qualche lavoro d . a “ ,a J° ' 
potassa, grosse stoffe di lana, sono i pnncipah og 
getti dell’ attivissima industria de 1 ensiKam. 

L’ origine di questo Stato e tuttas la troj p 
cerne dice Wardcn , perchè le usanze ed i costu- 
ST di tanfi abitatori S origine sì diversa ^ possano 
aver acquistato un carattere distintivo. Pure la ba 
„a qualità del terreno , la salubrità del clima e 
abbondanti produzioni dell’ agricoltura , 
che i Quaqueri hanno dato del travasilo e della 
regolarità de’ costumi hanno rendalo il popolo di 
questo Stato uno de’più liberi e de’ pm felici della 

T“»m' M .« B COSTUMI. ) « g»*<» '«l"»" 

t . . . , j. va diminuendosi 

spiritosi ch’era divenuto generale, lrn „ n n 

ogni giorno, nè più veggonsi gli eccessi del troppo 
hfre. Gli abitatori di Filadelfia sono generalmente 
riservatissimi coi forestieri , c vengono - i impolve- 
rati per mancanza di gentilezza e di ospitalità. An- 

SI! AVeld aveva esperimental» la «oca o oc SS una 

ospitalità della popolazione di Filadel ia. 

[ Mancanza d’osp.talita’ * pulitezza. I « In una 
grande città qual è Filadelfia, » cosi egii si espri- 
me nel suo viaggio nel Canada ec. « i cui ab.laton 
sono raccolti da tanti differenti paesi , regnar de ' e 
una grande diversità di usi e costumi ; ma un os- 
servazione fatta dagli Americani delle altre provin- 
ce dagli Europei , si è che lo spirito di ospita- 
lità e di gentilezza verso gli stranieri vi e genial- 
mente bandito ; l’alterigia , l’ ostentazione e 1 orgo- 
glio si fanno mirare nelle società piu distinte di 
questa città ; e quelli che le compongono, sembra- 
no invocare coi voli loro l’istituzione di un ordine 
di nobiltà cheli metta legalmente tanto al di sopra 
de’ loro concittadini , quanto essi si reputano rii 
esserlo. Il popolo in generale, quasi eli egli so- 
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spellasse di continuo delie trame contrarie a’suoi 
interessi , compone le sue maniere con una tale 
freddezza e circospezione, che dà fortemente nel- 
l’occhio di quelli, che per conoscerlo, sono andati 
nel suo paese .... Esso risponde in un modo im- 
pertinente e brutale alle domande le più civili : e 
si fa un giuoco d’insultare le persone, il cui este- 
riore annunzio qualche superiorità sopra di lui , 
senza dubbio per mostrare che si stima eguale a 
loro. Non c’è. maniera di ottenere un trattamento 
urbano. Sembra ch’esso riguardi una tale condiscen- 
denza come incompatibile con la libertà, e non conosca 
altra maniera di provare al forestiere quella di cui 
gode, che accogliendolo in un modo grossolano ed 
insolente. » Warden però ci assicura che quando 
un forestiero è particolarmente raccomandato aquat- 
iche persona , esso suol esser trattato con tutti que’ 
riguardi che merita. 

[ Nozze. ] Le donne si maritano quasi tulle fra i 
diciotto e venlun annij e sono per l’ordinario as- 
sai feconde : i matrimonj sono quasi tutti fatti per 
iuclinazione. Esse sono generalmente molto avve- 
nenti nella loro gioventù ; ma un piccol numero 
di parti fa sparire la loro bellezza: il colorito smon- 
ta , perdono i denti e si stenla a crederle le stesse 
persone. 

[Avvenenza delle donne.] Egli è raro il vedere 
una donna di quarant’anni , madre di numerosa 
famiglia , conservare ancora qualche avvenenza. 

[ Perdono presto i denti. ] Indagarono i medici 
la cagione che sì per tempo fa perdere i dinti agli 
uomiui ed alle donne, ed alcuni hanno credulo 
trovarla nell’ intensità degli istantanei cambiamenti 
di temperatura ; ma i Negri che non vi sono meno 
esposti degli altri , hanno i loro denti bianchi e 
bellissimi , e gli indigeni , meno ancora delle per- 
sone incivilite riparali dagli influssi del clima, con- 
servano i loro senza alterazione. Altri s’ immagina- 
rono che lo smodalo uso delle confetture prodnea 
quest’ effetto disgustoso. Vero è che nelle città si fa 
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un consumo eccessivo di confetture; ma nelle cam- 
pagne non se ne fa uso , e non ostante gli uomini 
e specialmente Je donne vi perdono i loro denti 
assai per tempo. Alcuni sono d’ avviso che debbasi 
ciò attribuire all’ uso quasi universale delle carni 
salate. 1 popoli della campagna mangian majale e 
pesce salato quasi tutto 1’ anno. 

[ Cerimonie funebri. ] Quando muore alcuno, se 
ne comunica a quattro o cinque vicini la trista 
nuova , e questi la trasmettono a tutti gli abitatori 
del quartiere. Ciascuna famiglia manda generalmen- 
te uno de’ suoi membri alia cerimonia funebre. In 
alcuni luoghi i discendenti degli Irlandesi pongono 
su di un tavolo delle pipe e del tabacco per chi 
fuma , ed offrono a tutti quelli che arrivano una 
spezie di focaccia ed un bicchiere di vino, di punch 
o di rlntm. Ma un cupo silenzio regna durante tut- 
ta la cerimonia. Nelle campagne quattro uomini 
portano il corpo sulle loro spalle fino al luogo della 
sepolluia : ma nelle città si adoperano sovente al- 
cune carrozze a foggia di barca. 11 feretro indica 
il grado e la condizione del defunto: il legno di 
noce lavoralo diligentemente , vernicialo di color 
bruno carico ornato ne’ quattro lati d’argento o di 
rame suoi distinguere le più ricche persone. 

[Divertimento.] Si cominciò soltanto al princi- 

E io della, guerra della indipendenza a tollerare in 
’iladelfia qualche pubblioo divertimento. Nei tem- 
pi anteriori il municipio , composto in gran parte 
di Quaqueri , il cui spirito è mollo riservato, s’era 
costantemente opposto ad ogni stabilimento di tal 
genere. Ma al presente l’ avversimi loro per 1’ ele- 
ganza e per ogni oggetto di lusso diminuisce lutti 
i giorni. Le danze , i concerti , la pesca e la cac- 
cia , sono i divertimenti più ordinarti. La colsa de* 
cavalli diviene in più luoghi il divertimento alla 
moda. I begli equipaggi non sono cosa rara per le 
vie di Filadelfia , ed il teatro è tutti i giorni più 
frequentato. "Weld si lagna della sgarbata usanza 
degli spellatoli di fumarvi; e ci racconta? che fra 
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gli atti vi si beve vino e birra come in una taver- 
na ; che l’ Inghilterra e 1’ Irlanda somministrano, 
quasi tulli gli attori ; ma che nessuno è degno di 
osservazione, essendo essi presso a poco della stessa 
portata de’nostri attori di provincia. 

[Vetture.] Le vetture in uso di Filadelfia sono 
per la maggior parte fabbricate in quella città. Tra 
le carrozze ve ne sono alcune estremamente fasto- 
se , ma una elegante semplicità sarebbe più confor- 
me al gusto Inglese , sul quale generalmente gli 
Americani regolano tulle le loro mode. Parve a 
Wcld che la diligenza fosse una spezie di vettura 
particolare alF America. Il corpo è più lungo , ma 
della stessa forma di quello delle carrozze: il di- 
nanzi è tutto aperto : vi sono due sedili pe’ viag- 
giatori che hanno la faccia rivoltala verso i caval- 
li : il coperto c sostenuto da alcune picciole colon- 
ne collocale ai quattro angoli : le portiere sono a- 
perte dal mezzo in su , e guernite di una cortina 
per ripararsi dal cattivo tempo. La quantità delle 
legna, dice il signor conte Castiglioni , che trovasi 
su di un terreno nuovamente diboscato , e la diffi- 
coltà di consumarla o trasportarla altrove , fanno 
preferire gli steccati alle siepi per circondare icam- 
pi. Questi sono diversamente costrutti nelle varie 
parti degli Stati-Uniti. Nella Carolina e nella Vir- 
ginia , per esempio , sono formati a ziczac, e que- 
sti benché siano di cattiva vista , si preferiscono a- 
gli altri, perchè richiedono pochissimo lavoro. Nel- 
la Pensilvania invece e negli altri Stati di mezzo 
sono meglio costrutti ec. 

[ Alberghi. ] Le taverne, e sotto questa denomi- 
nazione si comprendono tutti gli alberghi, sono mol- 
to cattive in Filadelfia, e tranne un picciol nume- 


ro, quelle del restante del paese non sono migliori. 
I viaggiatori vi sono in tutto ricevuti nella stessa 
guisa. Quando arrivano vengono introdotti in una 
camera comune a tutte le persone dell’ albergo > e 
che serve di sala da pranzo. .1 forestieri vi fanno 
insieme i loro pasti; e in ogni dove, luorthè nelle 
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grandi città , la famiglia dell’ oste prende posto a 
tavola seco loro. È cosa rara nelle città stesse che 
si possa ottenere l’uso esclusivo di una camera^ ed 
è a gran fatica che si serve il pranzo separatamen- 
te. Sorto spesso i viaggiatori ammonticchiati negli 
appartamenti , ove possono a lalica passare per lo 
stretto intervallo che separa i letti. Quelli che sog- 
giornano a lungo nelle città considerabili, prendo- 
no ordinariamente un alloggio nelle case fornite di 
mobili , che vi sono senza numero , ove però non 
sarebbero ammessi facilmente, se non facessero nel- 
lo stesso tempo un accordo anche per la tavola. In 
tutti gli alberghi della città o delia campagna, non 
deve aspettarsi che un servizio assai inesatto, per- 
chè , eccettuali gli Stali del mezzo giorno , ove i 
Negri sono numerosi , egli è diilicilissimo altrove 
procurarsi de’ servitori. 

[ Commercio. ] Dopo la pace del 1763 il valore 
delle mercanzie asportate da Filadelfia per l’Inghil- 
terra ed altri mercati , ammontò, al prezzo medio 
di Ire anni, a settecento cinque mila e cinquecen- 
to lire sterline per anno. Esse consistono principal- 
mente in biade , farine , buoi, majali, grano di li- 
no ; utensili di ferro, tavole, sapone e candele; 
gli oggetti d’importazione consistono ordinai iamenle 
in chincaglie, in coltelli , giojelli, mercerie, vini, 
liquori e droghe medicinali, che loro giungono dal- 
la Francia , dall’Olanda, dalla Cina, dalle Indie 
Orientali , ma specialmente dall’ Inghilterra. 

[ Il Delaware, nome, situazione. ] 11 Delawarc 
è il più piccolo fra gli Stati-Uniti d’ Amciica» Es- 
so venne così chiamalo dal nome di Lord Delawa- 
re si vantaggiosamente conosciuto nella storia della 
Virginia, il quale avendo fatto vela per recarsi nel 
paese con dugento persone, mori in mare nel 1618. 
Questo Stalo è situato fra il 38 3 o’ ed il 3 q 5 a’ di 
latitudine nord , e, tra il 1 18’ ed 1 58 ’ di longi- 
tudine est da Washington. Ha per limite al nord 
una linea circolare che cominciando da New-Castle 
forma un arco di dodici miglia : a ponente cd a 
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arazzodì il Maryland ; ed a levante il fiume Dela- 
ware la baja dello stesso nome o 1’ Oceano Atlan- 
tico. La più alta catena di montagne della penisola 
formata dalle baje di Delaware e di Clieaspeake tra- 
versa questo Stato da settentrione a mezzodì , e le 
numerose sorgenti eh’ escono dal suo seno scorrono 
all’ est ed all’ ovest. 

[ Monti, acque ec. ] I piccoli fiumi che bagnano 
questo Stato, sono il Brandi-Wine, il'Wbitc-Clay- 
Creek , il Red-Clay-Creek , il Christiana, l’Appo- 
quinimiuk , il Duck, il Liltle-Duck ec., e vanno 
quasi tutti a scaricarsi nel Delaware. La baja diDe- 
laware bagna tutta la costa dall’est del capo Hen- 
lopen fino alla punta di Fisher: quella diReliobolh 
ha la sua apertura fra il capo Henlopen e la linea 
dei limiti del sud. L’ isola di Bombay-Hook è si- 
tuata un po’ al di sotto della foce del Delaware ; 
quella di Reed è posta nove miglia più in alto; e 
1’ altra di Fenwick è situata nell’Oceano Atlantico 
vicino all’ angolo sud-est dello Stato. 

[ Clima ec. ] 11 caldo dell’estate è presso a poco 
eguale a quello della parte meridionale della Pen- 
silvania , ma 1’ inverno è più mite nel Delaware. 
Sussistono in varie parli dello Stato miniere di fer- 
ro. Gli alberi egli animali non differiscono da quell! 
degli Stati di Nuova-Jersey c di Pensilvania; la po- 
polazione che nel 1790 era di 59,094 giunse nel 1810 
a 72,674. Il dolce clima di questo paese ed in ispc- 
zie delle parli settentrionali lo rende sanissimo: ma 
i limiti della baja di Delaware sono bassissimi, co- 
perti di boschi non interrotti che da paludi funeste 
- alla sanità degli abitatori. 

[ Storia ] Formava anticamente questo paese una 
porzione della provincia di Nuova-Svezia, e fu po- 
polato nel 1628 dogli Svezzesi che vi dominarono 
fino al i656, quando gli Olandesi ne presero pos- 
sesso. Dopo la conquista che ne fece iJ Duca d’York 
fu venduta da esso la città di New-Castle col cir- 
cuito di dodici miglia a Guglielmo Penn nel i683, 
aggiungendovi poscia anche il paese situato fraNew- 
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Castle e, Hoasbill , detto altrimenti capo Henlopen. 
Fu quindi diviso in tre contee dette di Kent, Nevv- 
Castle (1) e Sussex, e formò una porzione della Pen- 
silvania , in fin che nell’anno 1701 fu ceduto da 
Feun a Shippen, Pernberton , Carpenter , Owen t 
Puscy e Story. Allora, benché fosse ancora soggetto 
al governatore della Pensilvania, ottenne il diritta 
di avere un’assemblea separala, e prese il nome di 
Tre Contee del Delawarc, finché al principio della 
rivoluzione in America se ne separò totalmente , e 
prese il nome di Stalo di Delaware , conservando 
però tuttavia la civile divisione in tre contee , la 

f irima cioè di Kcnt che ha per capo-luogo Dover r 
'altra di New-Caslle che ha Wilutington, e la terza 
di Sussex che ha Georgelowu. 

Durante la rivoluzione , questo Stato divenne il 
teatro della guerra nel 1777 1 e fu testimonio della 
più grande sconfitta ch'abbia avuto il generale Was- 
hington. L’ esercito Americano forte di undici mila 
nomini venne attaccato sul Brandy- Wine dal gene- 
rale Howe con diciolto mila Inglesi cbe giungevano 
dalla ntiova-York , ed erano sbarcati alla luce del 
fiume Llk nella baja di Cliesapcake (2). 

[Governo.] Le nuove costituzioni danno il po- 
tere legislativo cd una camera detta dell’assemblea, 
e ad un consiglio che unitamente formano l’assem- 
blea generale. La camera dell’ assemblea consiste in 
vent’ un membri, scelti annualmente in numero di 
sette per ogni contea, ed il consiglio è composto di 

(1) Chiamato dagli Svezzesi Nuova- Storkholm , e dopo 
dagli Olandesi , Nuova- Amsterdam. 

(2) V. Vie de Washington ; par Marshuil. 

Kort Beskrifning om provincieri Nya Swerige uli Ame- 
rica etc. of Thomas Campania: Holm. Stochholm , 1702. 

V. l'articolo Delawarc dell’ edizione Americana dell’Kn - 
ciclopedia pubblicala in Filadelfia ; td un articolo F'eckljr 
. Register , e la detersione di questo Stato di M. Miller, del- 
la quale il signor Freeman v fa menzione nelle sue osserva- 
zioni sulla geografia Americana cd universale del Dottor 
Morte , pubblicata tu Boston , 1793, 
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nove soggetti, che durano in circa nove anni, can- 
giandosene un terzo di tre in tre. Il presidente o ca- 
po-magistrato vieti scelto per ballottazione dall’ as- 
semblea generale, e la sua carica dura tre anni. Il 
consiglio privalo, che unitamente al presidente del- 
lo Stato è alla testa del potere esecutivo è compo- 
sto di quattro consiglieri , due de’quali sono scelti 
dal consiglio legislativo , e due dalla camera del- 
l’assemblea, ed i delegati al congresso generale de- 
gli Stati-Uniti vengono scelti ogui anno per ballot- 
tazione. I sacerdoti o ministri di qualunque religio- 
ne o setta sono esclusi dall’ avere cariche pubbli- 
che, come abbiamo dello di altri Stali, esono proi- 
bite dalle leggi l’introduzione e la vendita dei ÌNegri. 

[ Religione. ] 1 privilegii , i dritti , i beni ap- 
partenenti alle diverse associazioni religiose e co- 
munità che sussistevano al tempo della nuova co- 
stituzione , furono dalla medesima conservali. La 
legge non accorda preferenza ad alcuna società re- 
ligiosa , qualunque ne sia la denominazione ed il 
culto. Nessun giuramento religioso è obbligatorio 
per occupare una carica ; ed il magistrato non ha 
verun potere sull’ esercizio delle differenti sette. 11 
numero delle chiese di ciascuna denominazione re- 
ligiosa era nel 1814 come segue: i Presbiteriani , 
ne avevano ventiquattro;] gli Episcopali , quattor- 
dici , gli amici e Quaqueri , otto; i Battisti , sette; 
gli Svczzesi , una ; ed i Melodisti , tre. 

[ CosTUM.vnzE. ] Le costumanze degli abitatori di 
questo stato non differiscono da quelle de’ Pensil- 
vani, ai quali sono vicini, ed i possessori che vi- 
vono alla campagna , non avendo schiavi , non 
chiamami piantatori , Pianterà , come quelli del 
Maryland e della Virginia , ma bensì coltivatori , 
Farmers , come nella vicina Pensilvania : distin- 
zione di pochissima importanza. 

[ Istruzione. ] Lo Stato ha destinalo la rendila 
di un fondo considerabile pel mantenimento delle 
scuole; sussiste un’accademia a Wilmington ed un’ 
altra a Newark. Si stabilì a Wilmington una so- 
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cietà filosofica delta Società filosofica dello Stato di 
Delacvare ; nel 1817 si formò un’altra società per 
1’ incoraggiamento delle manifatture Americane. 

[ Commercio.] I principali articoli d’asportazione 
sono ferro , farina , carta e tavole che si mandano 
negli Stali vicini ed alle Indie Occidentali. Le a- 
sporlazioni del i8i5 furono valutate trecento cin- 
quantotto mila trecento oManlatrè dollari. 

[Il Marvland. ] 11 Maryland venne cosi chia- 
mato in onore della Regina Maria Enrichetta di 
Francia, figlia di Enrico IV , e sposa di Cario I , 
te d’Inghilterra. 

[ Nome , situazione, estensione. ] Esso è situato 
fra il 38 e 59 43’ di latitudine nord , e fra il 2 
est ed il 2 io’ di longitudine ovest da Washing- 
ton. Questo Stato clic si estende lungo le due rive 
della baja di Chesapeake, ha per limite al nord la 
Pensilvania ; al sud ed all’ovest il fiume Potomac 
che lo separa dalla Virginia ; all’ est lo Stato di 
Delaware e 1* Oceano Atlantico ; e all’ est sud-est 

10 stesso Oceano sopra una lunghezza di trentacin- 
que miglia. 

[ Suof.o. ] A levante della baja di Chesapeake, il 
paese , essendo frequentemente interrotto da paludi 
c da sabbie , è variatissimo ; ma all’ ovest nell’ in- 
terno delle terre, rassomiglia a quello di Pcnsil- 
vania. Le colline cominciano all’ ovest del Patapsco, 
ramo del Chesapeake, e s’innalzano gradatamente 
fino ai monti Alleghany , che traversano la parte 
nord-ovest di questo Stato, seguendo la direzione 
del nord-ovest al sud-ovest. 

[ Acque. ] La prima catena di montagne porta il 
nome di Cotoctin Mountain , e la seconda , che è 
più elevata , è appellala South Mountain. Lungo i 
fiumi che Seguono la direzione di questa catena , le 
valli sono fertilissime. Tutti i fiumi che scorrono 
per questo Stato vanno a scaricarsi nella baja di 
Chesapeake. Quelli che vi giungono dall’ est sono 

11 Pocomoke, il Manokin, il Wicomico ec. 11 Su- 
squehannah , di cui abbiamo già parlato nel capi- 
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tolo della Pensilvania , traversa lo Slato dal nord- 
est al sud-est pel corso di sedici miglia. I fiumi 
più considerabili , che si scaricano nella baja dalla 
parte di ponente sono il Potomac ed il Patuxent. 
La baja ai Chesapeake , la più considerabile degli 
Stati-Uniti , va dal nord al sud , e divide in due 
parti il Maryland. La parte sud-est di questo stato 
è bagnata dalla baja di Sinepuxent. L’ isola di Snlilh 
con altre tredici isolctte , è situata sulla costa o- 
rientale della baja di Chesapeake ; quelle della co- 
sta occidentale della stessa baja sono le isole di 
Parker , le tre sorelle, le isole di Pool , di Black 
e di Spesutie. 

[Clima.] Le isole del Potomac, dipendenti dallo 
Stato di Maryland sono quelle di S. Giorgio e di 
Blackstoue. 11 clima è assai più temperato di quello 
della Pensilvania. La patata dolce ed altri vegeta- 
bili indicano il principio dei paesi meridionali : 
nelle parti montuose il caldo dell’ estate è mode- 
ralo dai venti di mare ; ma nelle valli è spesse 
volle eccessivo. 

[ Regno minerale , vegetale , animale. ] Tro- 
vami miniere di rame nelle montagne Azzurre , 
nella contea di Washington : il ferro abbonda in 
molte parti dello Stato e spezialmente nelle vici- 
nanze di Baltimore. 1 principali alberi sono la quer- 
cia , il noce , il frassino , il castagno , la magno- 
lia , P androrneda , il pino , il sassafrasso, il piop- 
po ^ cd il cipresso che abbonda principalmente nelle 
grandi paludi , di cui abbiam già fatto menzione , 
e ne’ luoghi umidi. Nelle parti più elevate trovansi 
il daino , il cuguar , 1’ orso , il lupo , la volpe , 
il raion , il castoro, la lontra e scojattoli di molte 
spezie. 

[ Popolazione. ] 11 numero degli abitatori che nel 
ij55 era di i 53,564 salì nel i8to ai 38o,546. ■ 

[ Storia, ] Se gli Stati del nord ebbero origine 
dalla persecuzioue sofferta dai Presbiteriani in In- 
ghilterra , quello del Maryland invece fu popolato 
dai perseguitati Cattolici. Cecìlio Calvert Lord Bai- 


94 DEGLI STATI-UNITI ANGL0- AMER'CANT 

timore nativo Irlandese per desiderio di trovare un 
asilo a que’ Cattolici , che avevano perduto i loro 
beni nelle turbolenze del regalo di Carlo I , do- 
mandò a questo Re la proprietà di quel paese nel- 
1 ’ America settentrionale , che giace al nord del 
fiume Potomac , scoperto fin dal 1606 al tempo , 
che si tentarono i primi stabilimenti nella Virginia, 
ma* che era ancora abitalo dai soli indigeni. Ne fe- 
ce il Re un’ ambia cessione , concedendo al Lord 
Baltimore e ai suoi successori la reale giurisdizione 
cosi militare che civile. Non riservò alla Corona se 
non la quinta parte dell’ oro e dell’ argento che vf 
si potessero scoprire volendo che in segno d’ omag- 

{ io ogni anno il martedì dentro la settimana dei- 
’ ascensione presentassero eglino nel castello di 
Vindsor due frcccie di quelle usate dagli indigeni. 
Leonardo Calvet fratello di Lord Baltimore alla te- 
sta di dugento Cattolici partì nel \]Ì 5 dall’In- 
ghilterra j e giunto nella baja di Chesapeake sta- 
bili la sua colonia alla foce del fiume Potomac. Di 
là portossi al villaggio di Yeomaco , dove mediante 
alcuni regali da esso fatti a Weroance capo di 
quegli indigeni , gli fu concesso di poter abitare in 
una parte del villaggio suddetto , che poco dopo 
venne interamente ceduto ai nuovi coloni. Cangia- 
rono questi il nome di Yeomaco in quello di Ma- 
ria , e diedero al paese il Dome di Maryland. La 
cessione di Yeomaco non fu la sola prova della 
buona accoglienza degli indigeni , giacché questi 
postisi in poca distanza dai villaggio somministra- 
rono agli Inglesi la loro cacciagione. Questa loro 
premura non era del tutto disinteressata , poiché 
tendeva a cercare la protezione degli Inglesi coatta i 
Susquehannah, possente nazione d’indiani che loro 
avevano dichiarata la guerra. Così in pace e tran- 
quillità nacque la provincia del Maryland in A- 
mcriea , la cui popolazione accrescevasi annualmente 
da que’ Cattolici , che fuggivano dall’Inghilterra 
pei* evitare le leggi penali coulra essi emanate. 

All’ iacominciamenlo delle guerre civili in In-, 
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ghiltcrra furono i Cai veri privali del governo di 
questa provincia , ma al ristabilimento di Carlo li. 
1’ ottennero di nuovo. Carlo Calvert figlio di Lord 
Ballimore ne fu per venti anni governatore e nel 
tempo della sua reggenza introdusse la coltura del 
tabacco , utilissima produzione, clic prima coltiva- 
vasi soltanto nella Virginia. Le emigrazioni dal- 
l’Europa s’aumentavano d’anno in anno, e cosi i 
Caltolici , come i protestanti godevano di una per- 
fetta libertà di coscienza , di modo che nel 1687 
vi erano sedici mila abitatori, numero sorprendente 
se si considera la poco distante epoca della fonda- 
zione della colonia. Troppo lungo sarebbe il voler 
qui menzionare i disturbi che i Marylandesi ebbero 
in seguito a soffrire dalle guerre cogl’ indigeni, dalle 
dispute , che nacquero Ira Guglielmo Penn e Lord 
Baltimore circa ai confini delie rispettive provin- 
cie , e da altre meno importanti circostanze , le 
quali o si troveranno nella storia jdella Pensilva- 
nia , o essendo troppo minute appartengono piut- 
tosto alla intera storia di un paese, che ad un bre- 
ve saggio sull’ ordine del medesimo. Non ci resta 
altro da aggiungnere se non che il Maryland ri- 
tenne le sue leggi sotto il governo dei Calvert fino 
al principio della rivoluzione. 

{ Costituzione ). Secondo la forma del governo 
repubblicano stabilito nelle città d’Annapolis il 14 
agosto 1776, l’assemblea generale è composta di 
due corpi legislativi che sono il senato e la camera 
dei delegati. Questi ultimi vengon scelti ogni anno 
dal popolo il primo lunedi d’ottobre in numero di 
quattro per ciascheduna delle quattordici contee nel- 
le quali è diviso lo stalo, richiedendovisi venti an- 
ni d’età e cinquecento lire correnti di entrata reale 
o personale. L’elezione de’ senatori si fa da un con- 
siglio di rappresentanti eletti dal popolo il dì 1 set- 
tembre , due per ogni contea , i quali si radunano 
nella città di Annapolis , e nel terzo lunedì dello 
stesso mese passano per ballottazione ad eleggere i 
senatori. Sono questi in numero di quindici, nove 
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della parte occidentale , e sei della orientale: deb- 
bono avere venticinque anni e mille lire di capita- 
le, e la loro carica dura cinque anni. Il potere e- 
secutivo appartiene al governatore e ad un consi- 

S lio di cinque membri, e questi sono eletti per bal- 
ottazione dai due corpi legislativi nell’assemblea 
generale, non potendo il governatore essere confer- 
malo per più di tre anni nella sua carica. 

Ì Milizia ). La milizia dipende dalle istruzioni 
governo, il quale però deve consultare il con- 
siglio ed ottenere l’assenso. IL numero totale di quel- 
li che la componevano nel 1814 era di 41,410. 

( Religioni ). Quantunque cattolici fossero i pri- 
mi abitatori del Maryland vi si introdussero in se- 
guilo gli Episcopali , Presbiteriani , i Calvinisti e 
Luterani Alemanni , i Nicolisli o nuovi Quaqueri, 
gli Anabatisli ed altre selle , che tutte vi godono 
una perfetta libertà. 1 Cattolici però vi sono in mag- 
gior numero che in tulli gli altri Stati. 

_ ( Istruzione pubblica ). L’assemblea accordò un 
fondo considerabile per l’educazione. Nel 1811 ven- 
nero assegnati venticinque mila dollari al manteni- 
mento delle scuole pubbliche stabilite in ogni con- 
tea. Fra le utili istituzioni s’ annoverano il colleg- 
gio di Washington in Cheslertovvn , il collegio di 
S. Giovanni in Annapolis , quello di Cokesbury in 
Abington ed il floridissimo collegio di Baltimore au- 
torizzato dallo Stalo nel 181 1 , ove s’insegnano le 
lingue Greca, Latina Francese, eie matematiche ec. 

( Citta’ principali ) Le città principali di questo 
Stato sono Annapolis, Ballimore c Fredcricktown , 
fra le quali la prima ha il titolo di capitale , ma, 
non conta che 2000 abitatori. Vero c però che gli 
abitatori di Baltimore dubitando che fossero trascu- 
rati gli affari di commercio nella camera dei dele- 
gati volevano che l’assemblea generale fosse tra- 
sportata nella loro città , come la più grande e la 
piu mercantile , ma non ostante i loro maneggi , 
gelosi essendo quelli d’ Annapolis dì conservarvi la 
sede del governo , riuscirono a render senza effetto 
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le loro istanze, ed allontanare l'idea di questo can- 
giamento. Annapolis è posta su di una collina cir- 
condata dai fiumi Severen e South-crcek, che unen- 
dosi nell'entrare nella baja di Chesapeake formano 
la penisola su cui è situata la città. Fra le case di- 
stinguasi quella dello Stato posta sull’eminenza del 
colle : vi si ascende per varj gradini che danno a- 
dito ad una gran sala a cupola , tìve si tiene la 
corte di giustizia , e da ambe le parli sono altra 
due sale , T una pel senato e l'altra per la camera 
dei delegati. Baltimore che, secondo il calcolo del 
1817 , contiene cinquanta mila abitatori , è la cit- 
tà che dopo Filadelfia e Nuova-York fa il maggior 
commercio.- Il piano della città , dove tutte le vie 
si tagliano ad angolo retto , somiglia a quello di 
Filadelfia. La maggior parte delle case è costrutta 
di cotto, molle sono di legno. La chiesa Presbite- 
riana è il più bello odifìzio della città. Essa è di 
cotto , la sua facciata è decorata d’ un portico so- 
stenuto da sei colonne di marmo. Frederick town 
conta 4 , 5 oo abitatori. 

( Costumanze ). Le costumanze degli abitatori di 
Baltimore sono, secondo Weld , semplici, ed essi 
sono fra loro molto socievoli ; amano gli stranieri 
e li accolgono ospitalmente. Il giuoco il ballo sono 
i loro favoriti passatempi tanto nélle società private, 
quanto nelle pubbliche adunanze , che hanno luo- 
go ogni quindici giorni. Hanno due teatri , ma le 
rappresentazioni non vi sono frequenti. Gli abitato- 
ri a’ Annapolis sono quasi, tutti -possessori , e vivo- 
no -con tal lusso ed eleganza , che dicesi quella di 
Annapolis essere una delle più ralìinate società del- 
l’America settentrionale. -l 'Marylandesi sono ricchi 
del travaglio de' loro schiavi. Ci racconta il signor 
conte Castiglioni. che oltantatrè mila Negri (i).j c- 
rano a’ suoi tempi impiegati nella coltivazione del 
tabacco. . 



(1) Nel 1810 trpvans» . nel Maryland m, 5 oa schiavi 
e 33,917 Negri liberi. 
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[Agricoltura, commercio. ] Il tabacco che vi for- 
ma la principale asportazione, coltivasi dappertutto, 
ma principalmente in vicinanza al Potomac ed agli 
altri più piccioli fiumi, essendo il terreno magro e 
quasi sterile ne’ luoghi troppo lontani dalle acque. 
Oltre il tabacco vi si coltivano pure frumento, se- 
gale, grano-turco.# vena. I grani ed il tabacco ohe 
crescono nelle 'parti più interne dello Stato si tra- 
sportano fino a Baltimore su carri pesantissimi a quat- 
tro ruote, tirati da. quattro o sei cavalli,, e spesso 
col carico di pelliccie d’orsi, castori, ra.ton , cervi, 
lontre, gatti salvatici e lupi cervieri che- vengono 
dalle parti più lontane di là dai monti alla di^anza 
di trecento o quattrocento miglia. Quando i condot- 
tieri hanno venduto il loro carico , ritornano nelle 
parti selvaggie, trasportandovi sale e merci Europee. 

Fra' il Rlaryland e la Virginia , sorge su di un 
térrilòrio che appartiene a tutta F’unione la città 
federale die porta il gran nome di Washington. Es- 
sa venne fondata nel 1793, e destinata, ad esSeF la 
capitale degli Stati-Uniti. Nel 1801 divenne la sede 
permanente del governò federale. . . . * ' « 

[ Distretto -di Cog-umbia. ] Il territòrio in cui es- 
sa giace è chiamato distretto di Columbia ( 1 ) ; esso 
si estende su i due lati- del fiume Potomac, e.forma 
una superficie di dieci miglia quadrate, le cui dia- 
gonali si dirigono dal nord al sud e dall’est all’or 
vest. . • 

[ Topografia. ] Questo territorio è rimarcabile per 
1’ irregolarità dell’ aspetto e per- la grande 'varietà 
delle situazioni : piano in alcuni luoghi, montuoso 
in altri , ora ondulato , ora tagliato da .profonde 
valli , il suolo è si variato , ' ch’egli è difficile ' il 
darne un’esatta idea; Il fiume Poftomac traversa que- 
sto distretto, ed è navigabile per 1<> più grandi fre- 
gate dalla sua foce nella baja di • Chesapeake -fino 

' - • 

fi) V. Warden D. B. A. corographical and staliitical de- 
•criptìon oFthe district of . columbi» cc,-Parii 1816, in 8.® 
-with platee and maps. • • 
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alla città ài Washington , che ne è lontana circa 
dugent'o m'iglig. •L’isola d’Annalostan , residenza del 
generale Masson , è situala nel Potomac in faccia 
a Gcorgetown. 

[» Popolazione. ] La popolazione del distretto di Co- 
lumbia ascendeva nel- 1810 a 24,043 anime, cioè: 
8,208 in Washington; 4,948 in Georgetowu ;• 7227 
in Alessandria., JNcl 1800, la popolazione del distret- 
to 'non era che i 4 ,og 5 ; risulta da ciò che P accre- 
scimento in questi dieci anni .fu di 9,930 ‘persone. 
Nel 1^17 si-jsliinava di 20,000 anime, la popolazione 
di GeorgetOTjrn e di Washingtdn, e di 3 o,oo® quel- 
la dell! intero distretto. , *• „• “ 

[ Citta’. ] La città di Washington è situata, al 
confluènte del Potomac e 'del ramo dell’est, Ap- 
pellato Anakostia , sotto il 38 5 ó’ di 'latitudine' ed 
il 76 53 ’ di longitudine, ovest -di Greenwich. Egli 
è quasi impossibile ì’immaginare una'Situazfone piit • 
vaga , piu deliziosa e più salubre di quella di que- 
sta città. La città di .Georgetown è situata al nord- 
est del Potomac ,'éd.è separata 'da Washington dal 
picciolo fiume Jìok. Alessandria , appellata da prin- 
cipiò Belbaven , è assai bene situata sn^le sponde 
del Potomac, in disianza di sei miglia al sud della 
città di Washington. Siccome la fondazione di que- 
st’ ultima città si attirò - 1’ attenzione di tutta 1’ Eu-, 
ropa , così noi crediamo di far .cosa grata ai nostri’ 
leggitori dando un breve compendio dell’ origine e 
de’ progressi della medesima. 

[ Origine e progressi della citta’ federali' che 
porta il 'nome, di Washington. ] Era appena ter-' 
minata la guerra di America quando un numeroso 
attruppamento di militari di linea o di milizie Pen- 
silvane circondarono, armala mano-, la sala ove 
il congresso stava. radunato in Filadelfia. Queste 
truppe chiesero minacciando che assegnati fossero , 
senza indugio, i fondi necessarj per pagare il sol- 
do arretrato , che loro era dovuto. Allarmati! mem- 
bri di tanta insolenza , risolvettero di allontanarsi 
/ da uno Stato , ov’ esposti vedeansi agl’ insulti della 
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forza piuttostochè venire protetti. Si trasferirono al- 
1’ istante a Nuòva-York , ove la seduta fu- terminata. 
Poco tempo dopo questa traslazione deliberossi vi- 
vamente in un congresso sopra la necessità jdi sce- 
gliere un luogo ' particolare dove la legislatura si 
adunasse , e fosse nello stesso tempo la sede del go- 
verno generale degli Slati-Uniii. Soltanto , così fa- 
cendo , si otterrebbe la giusta indipendenza delle 
funzioni legislative e governative , perchè la libertà 
delle deliberazioni e la sicurezza personale non di- 
penderebbero più dalla buona o cattiva ' polizia di 
alcuno, degli Stati. Non era questa la s’ola conside- 
razione, epe dovesse determinare il congresso ’a ren- 
dere il luogo delle sue sedute tqtalmente ' indipen- 
dente da uno Stalo particolare. Ad onta dei legami 
ebe gli uniscono , , regna fra gli Stati uno spiritò di 
grande rivalità. Se 1’ uno d’essi ottenesse il van- 
taggio di essere la sede -del' governo generale., acqi- 
sterebbe sugli altri una sorta di preminenza , & di- 
verrebbe l’oggetto dell’universale gelosia-. Conobbe 
ognuna quant’era necessario di eyitare un si grave 
inconvdniente. • # 

Per quanto sembrasse utile un tale progetto • pet 
interèsse generale degli Stati , tutti però non vi ac- 
consentirono' che alla fine della rivoluzione ed allo 
stabilimento, della costituzione federale.. La Pensil- 
‘vania per la sua importanza e’per la sua situazio- 
ne centrale' avea luogo da sperare che la sede del 
governo, si fermerebbe nei suoi limiti , quando pu- 
re non si verificasse il progetto di stabilirla in un 
•luogo indipendente. Perciò vi si oppose da princi- 
pio con tutte le sue forze; ma finì coll’ assentirvi, 
a condizione però che il congresso continuerebbe a 
dimorate in Filadelfia, fino a che la nuova città, 
nellaiquale si stabilirebbe di trasferirlo , fosse edi- 
ficata. Si cónfidù all’ illuminato- discernimento del 
generale Washington , presidente in allora , la cu- 
ra di scegliere il luogo più convenevole . per fab- 
bricarvi la città. Dopo una matura deliberazione 
si determinò per un sito collocato sulle rive del 
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Potoraac , che sembrava indicato dalla natura non 
solo per istabilirvi una città , ma per ergervi ancora 
la -metropoli degli Stati-Uniti. Le considerazioni prin- 
cipali chè lo determinarono sono: i.° che* questo è 
tanto centrale, quanto esser lo può rispetto a tutti 
gli Stati-Uniti : 2 .° eh’ esso è vantaggiosamente .si- 
tuato pel ciw.mercio , senza del quale la città eh’ es- 
ser vi doveva eretta , .non potrebbe elevarsi a quel 
grado di splendore e di popolazione necéssario a 
render magniiica la metropoli degli Stati-Uniti. Que- 
sti punti più importanti per ottenere un tale oggetto 
si trovano fortunatamente uniti nel luogo prescelto. 
* [.Situazione della medesima.] Giace questa città 
all’ estremità di una punta al confluente dei due 
rami del Potomac. Lo spazio eh’ essa vi occupa ed 
il territorio adjarente per 1’ estensione di dieci mi- 

f lia , è stata ceduto, al congresso degli Stati di Mary- 
and c della Virginia. Il terreno del suo ricinto ap- 
parteneva a diversi privati, che si sono affrettati di 
cederne la mela al congresso , nella certezza che il 
rimanente aumenterebbe baslevolmente di prezzo per 
risarcirli -ampiamente del sacrifìcio che consentivano 
di fate. . - - . 

*[ Pianta. ] La pianta della città è ■ parto di un 
Francése chiamato P Enfant. Egli "vi diede 1’ esten- 
sione convenevole alla metropoli di un sì fatto va- 
sto p'acse, 11 ricinto disegnato ha quattordici miglia 
di periferia': : le strade, si tagliano ad angolo retto , 
sono tutte, rettilinee nella direzione dal nord aLsud, 
e dall’est all’ovest. Tale disposizione rende tutte 
le parti della. città cosi rassomigHanti che sarebbe 
diffìcile distinguerle , se viali d’ àlberi aperti dia- 
gonalmente non P attraversassero d’ ogni parte. Nel 
punto d’ incrociamcnlo trovansi pubbliche piazze 
spaziose i la larghezza delle strade è dagli ottanta 
ai cento piedi , e' quella de’ viali di centosessanta. 
Ciascheduno di questi porla il nome di uno degl; 
Stati-Uniti, ed una vasta piazza fu riservata* a ca- 
dauno di essi , come un luogo convenevole per er- 
gervi statue, colonne ec. in onore degli uomini che 
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illuslrarono 1» loro patria. Una picciola eminenza 
all’ovest del Campidoglio venne riservala per col- 
locarvi la statua del generale Washington. • 

[ Campidoglio. ] 11 Campidoglio è un ediGzio fab- 
bricato' sopra il punto pii* elevalo della città , di 
cui ne occupa il centro. Si scopre interamente la 
città da questo luogo , c la vista si stende sulla 
vasta estensione delle campagne circonvicine. Que- 
sto è il grainje edifìzio Riservalo alla Residenza del 
congresso, alle corti di giustizia ed agli ulììcii dei 
principali rami del potere esecutivo: il palazzo £ 
vastissimo, ed assai maestoso è il suo. aspetto. É 
noto che on ammiraglio Inglese , rivale d’ trospa- 
to , nell’ ultima guerra tra la Gran-Brettagna e gli 
Stati-Uniti , 1 ’ anno 1814, sorprese, incendiò quella 
città , rovinò il Campidoglio c la maggior parte 
de’ pubblici edifizj; ma i danui sono già riparati. 

[Casa del presidente ec. ] La facciata del Cam- 
pidoglio è lunga seicento cinqoanla piedi, e presen- 
ta un peristilio sostenuto da sedici colonue.d’ ordi- 
*ne corintio alte 3 i piedi e mezzo. La cupola lia 
cento cinquanta piedi d’elevazione, il quatto che 
forma il basamento ne ha venti , il sopraornato set- 
te , il' parapetto sei e mezzo. 11 centro dell’ edifìzió, 
dal portico dell’est fino a quello dell’ ovest ha du- 
gento quaranta piedi : gir appartamenti 9ong latti a 
volta, e tutto 1’ edifìcio è fabbricato di pietre simi- 
li à quelle conqsciute sotto il nome di pietre di Por- 
tland. 11 centro o gran corpo doli’ edilìzio non è 
ancora comincialo , ma le due ale sotto quasi ter- 
minate. Quella del nord', che lia la forma di una 
mezza luna , con una cupola doppiamente archeg- 
giata e sostenuta da colonne d’ ordine jonico , con- 
tiene la sala del senato. 1 busii di Luigi XVI , c 
di Maria Antonietta , che la decoravano sono stati 
consumali dalle -fiamme , allorché quest’ edilizio fu 
bruciato dagl’ Inglesi. Sopra questa sala son collo- 
cate le corti giudiziarie e la biblioteca. L’altra ala 
contiene la sala dei rappresentanti e gli uflizj : es- 
sa è di forma circolare ed ornala di treutadue pi- 
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lastri d’ ordine corintio , dietro i quali trovansi le 
gallerie e le tribune destinate al pubblico. I .fonda- 
menti furono, gettali nel 17-94, l’ala settentrionale 
venne terminata nel 1801 , e quella del mezzodì 
nel 1807. V. tavola 1 n. 3 . 

La casa destinala d’ alloggio al presidente trova- 
si ad un miglio e mezzo dal Campidoglio. È essa 
collocala sopra una pici iola eminenza poco disco- 
sta dal Polomac, e gode di una bella vista sul fiu- 
me e sulle ricche contrade poste oltre. Essa è ele- 
vata di due piani , ed è fabbricata di marmo: il 
più spazioso appartamento è di forma ovale. 

Le case particolari sono tutte di una semplice ar- 
chitettura: in conseguenza de’ regolamenti tutte deb- 
bono essere edificate in mattoni ed in pietre : le mu- 
raglie loro debbono essere alte trenta piedi e pa- 
rallele alla -direzione delle strade. Qualcheduno si 
permise di costrbire case di legno / ma i proprie- 
tarj furono avvisati, che sarebbero tollerate Gnò ad 
una certa data epoca, e sarebbero in seguito demo- 
lite. Tre commissari nominali -dal presidente c sa- 
lariali dallo Stato , risedouo nella città federale , 
e sono incaricati di sopravveggbiare all’ edificazione 
delle fabbrjalie. pubbliche «privale. Veggonsi molte 
eccellenti fontane nell’ interno della città , e nella 
maggior parte della sua superficie puossi facilmen- 
te procurare dell’ acqùa scavando de’ pozzi. Vi sono 
pure due ruscelli che attraversano la città , i qua- 
li sono noli sotto :il nome l’ uno di Reedy-Branche , 
e 1 ’ altro sotto quello di Tevere. 11 ponte del Po- 
tomac , che è luijgo.ua miglio, è sostenuto da forti 
pilastri di 18 a 40 piedi , secondo la profondità del- 
1’ acqua, ed è coperto da tavole di pino bianco e' 
giallo. Una elegante, balaustrata separa il sentiero 
dal cammino destinato alle vetture. Col mezzo di 
una semplice* leva e di una carrucola , si può al- 
zare da un solo uomo il ponte levatojo pel passag- 
gio de’ vascelli. . 

-Citta’ d’Alessanuiua. ] Alessandria c una delle 
più belle città degli Slali-Uailj ; le case sono per 
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la massima parte di mattoni , e molte, se ne veg- . 
gono fabbricate' elegantemente. Le strade che ad an- 
golo retto si tagliano sono comode e .ben selciate. 

Gli edifizj inalzati -a 6pese del pubblico sono, una 
chiesa Episcopale, un’accademia , una coite di giu- 
stizia ed una banca. *■ • 

[ Monte Ver non e CArA dì Washington. ] Nove 
miglia al di sotto lungo il Potomac stassi il monte 
Vernoii , sul quale il generale Washington stabili 
il suo soggiorno. Questo monte fa parte delle spon- 
de del Potomac, le quali in questo luogo ove la 
loro inclinazione è mollo ripida , js’ innalzano du- 
gento piedi sopra il- livello dell’ acqua. 11 fiume ha 
tre miglia di larghezza dirimpetto al monte , e della 
parte opposta forma una baja egualmente larga e 
che s’ interna fra terra. Si crederebbe a primo col- 
po d’ occhio , che la detta baja faccia parte del fiu- 
me ; ma tre miglia circa al di solfo della casa del 
generale, gira essa improvvisamente a sinistra , e si 
perde di vista.} Scopresi dalla stessa parte un oriz- 
zonte di dodici miglia di estensione. L’insieme di 
questo paese è delizioso. 

Ma la casa fu fabbricata a sessanta verghe dalla 
cima del monte , Vedi la Tavola 2,n. V È costrui- 
ta con pezzi di legno tagliati a squadra, e dipinti 
iu modo che sembrano pietre vive. La posteriore 
facciata , che guarda il fiume, è ornata di un por- 
tico di novantasei piedi sostenuto da otto colonne. 
Questa facciata è semplice , e presenta da lungi u- 
na bella apparenza. L’alloggio del padrone occupa 
il centro, c Comunica colle «le dèl(e due parti per 
mezzo di una gallerìa coperta che gira obliquamen- 
te. Dietro una di queste ale sono i luoghi di ser- 
vizio , e dietro dell’ altra ala .è -una parte dei fab- 
bricati pel servizio delle terre e le capanne degli 
schiavi, (a) ■ -• . 

(0 V. King, Robert, map of tlie city of Washington. 

(a) Queste capanne fanno parte dei .pr imi fabbricati* che 
ti scorgono arrivando a Vernon, Uno straniero dopo ay£re 
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Dinanzi alla facciata della casa avvi-ima spiana- 
ta', thè si estende per tutta la stia lunghezza ; Un 
viale di alberi vi gira d’ intorno. Una siepe separa 
questa dall'abitazione rurale e dal giardino, situa- 
to dai lati opposti. 11 giardino sotniglia ad (fn yi- 
vajo , e si scopte per tutto una cSra diretta piut- 
tosto a moltiplicare le produzioni che lè delizie. 
U.na seconda spianala sta di dietro alla casa, esul*- 
1* inclinazione del monte si costruì ufi parco desti- 
nato alle bestie salvatidie. Gli' appartamenti -sono 

ammirato negli Stati-Uniti gli effetti. felici dcMà libertà 
non può vedere senta' una dolorosa sorprésa questo monu- 
• mento dj servitù nella - residenza stessa del J'bera’tore di 
queste belle contrade. Egli fu ch'ebbe . la . gloria d’es- 
sere capo di uq popolo armatosi per conquistare . la sua 
indipendenza. Quanto mai sarebbe desiderabile , che quel- 
l’uomo superiore alle suggestioni dell’ interesse , aVesse il 
primo di tatti affrancati i suoi schiavi., e provato in tal 
‘ guisa ai' pòpoli , pei quali ha combattuto, che il. loro pri- 
mo dovere , dopo di avere assicurato la propria indipen- 
denza era ‘quello di rendere' la libertà * hgli uomini., che 
tengono essi medtsimi in servitù ! Ma egli c mollo verisi- - 
nule , che l’ esecuzione di questa nobile determinazione 
non sia' senza inconvenienti. Altrimenti il generale, Wasin- 
gton , senza dubbio avrebbe dato a' suoi coiihittadjni utt e* 
(empio tanto glorioso. Egli pensò forse cosa più utile al pub- 
blico bene, clic il primo, impulso fosse dato dal corpo le- 
gislativo. Forse temette , che dando la libertà ai suoi non 
divenisse quest' atto un segnale d’ammutinamento per quelli 
degli altri. Ora un tale pericolo è gravissimo in un paese, 
dove il numero degli schiavi supera quello degli uomini 
liberi. Fino ad ora nè gli abitatori , nè la legislazione 
niente fecero che tendesse all’abrogazione dalla schiavitù. 

Il Maryland e gli altri stati del sud non se ne occuparo- 
no maggiormente , ma ta Pensilvania , siccome abbiamo 
veduto, cd altri Stati del nord fecero delle leggi , il cui 
risultamento dev' esserne la graduata. abolizione. Bisognerà 
assoggettarsi negli altri ad una marcia più lenta. Nulla Ge- 
stante giacche il piano adottato per 1' affraucatnento di un 
piccol numero g-così bene riuscito, perchè non farne la 
proya sopra un numero più considerabile ? 

. •* 
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piccioli; ad. eccezione di un solo fabbricato dopo la 
guerra , e che è la sala 'di conversazione. «£i veg- 
gono da per tulio, dice Weld, semplici, suppellelr 
irli f ed alcune anche logore. Obbligalo di seguire 
1’ andamento de’ pubblici affari faceva- il generale 
la' sua resideuza abituale a Filadelfia; cd il. monte 
Vernai) «e soffrì. Quasi lutti gli stranierà che viag- 
giano in America, visitano il monte Vernon. Sono 
ricevuti da una persona, la cui sola occupazione 
si è. di far loro accoglienza, in assenza del genera- 
le. Al nostro, arrivo ci, si preparò un letto , una * 
cena eccellente imbandita di. molte (.specie .4* vini; 
e si ebbe gran* cura de’ nostri cavalli. -» 

. { Là. Virginia. Nome. ] Lo stalo di Virginia, co- 
sì chiamato, dal caValien Walter Raleigh in onore 
della Regina Elisabetta che era- Vergine , -è situala 
fra il 36 3o’ cd il 4p 40’ di latitudine nord , e fra 
il 1 4Ó\di longitudine est ed il 6 20’di longitùdi- 
ne ovest da Washington. . .... 

[ Situazione: ] Essa ha .per limite «1. nord , al 
nord-est ed all’..<^t., il Potomùc , la baja -dei Chd- 
sapeake e l’ Oceano Atlantico, al nord-ovest r la li- 
nea che *lo separa dalla Pensilvauia, il fiume Chio, 
uno de] suoi rami detto il Big-San dy « le montagne 
di Cu'tnherlafid ; ed al sud, una linea tirata dall’est 
all’ovest che lo separa dal Tennessee e dalla Caro- 
lina settentrionale. * 

•[ Monti, } La gi'an.de catena degli Alleghany ,' 
che dividono questo Stato dal noidrovest al sud- 
est è formata di molte picciole catene , che hanno 
quasi tuttt nna direzione paralella fra di loro. JLa 
più orientale è nota sotto il nome di Blue Ridge o 
di montagne del sud': quella che viene in seguito 
è Ja catena di Greant Ridge o di montagne del 
nord ; e la più occidentale appellata Alleghany , 
che c la più alta di tutto, separa le acque de’fìu- 
mi che vanno a scaricarsi nell’Oceano, da quelle 
che vanno a- terminare nell’ Ohio. 

[Fiumi.] Questi monti danno origine a molti fìu- 
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mi che hanno diverso 'corso ; alcuni scorrendo al- 
l'oriente verso l’Oceano, altri . sboccando nel Missis- 
sipi all'occidente, ed altri finalmente al mezzogior- 
no nel golfo del lessico. Fra i primi avvi il Fo- 
toni ac che ha la sua origine presso ai confini della 
Peusil vania dove trovasi il forte Cumberland, e va 
a gettarsi ndlà baja di Chesapcake. La navigazione 
ne è libera da Alessandria fino al mare,, ma nelle 
parti superiori è impedita 'da scoglj, che spesso oc- 
cupano’ tutto il letto del fiume. Lostesso corso han- 
no il ìtaf>ahannoc j l’York River , ed il Jame’ s 
River, che vanno pure a terminare nella baja di 
Chesapeak. Quelli posti al di là dei monti , che 
scorrono dall’ oriente all’occidente, sono l’Xocchio- 
gen , iT Monaogola , il Green-Briar, il New River, 
il gran Katihawa , salt lick, Kcntuckc ed il Bcar- 
grasse; che tulli entrano nel fiume Ohio ; il quale 
poscia sbocca nel Mississipì. Finalmente quelli che 
passano fra le catene delle montagne , e dirigono 
il loro corso dal settentrione a mezzodì sono il 
Nort-River, il Sonlh-Rivcr , il Capecapon , ed il 
Shcnadore. 

[.li. Rock-Br'Dge o ponte diroccia. ] Oggetti or- 
dinarj di curiosità non 'devono arrestarci ; accorde- 
remo una Semplice menzione alla cava di Madisson 
ed al passagio del Fotoni? c per mezzo alle fenditure 
delle montagne; ma il Rock-Bridge , ponte di roc- 
cia , situato nella contea che porta il suo nome 
inerita di essere descritto per essere una delle più 
belle opere della natura. Un picciol fiuqic il Ce- 
dar-Creah affliienlè dell’ James, passa in fondò, ad 
una valle ebe ha ito a 270 piedi di profondità , 
quarantacinque di diametro- al basso e 90 superior- 
mente. Una solida massa di roccia calcarla , grossa 
quaranta piedi , coperta di terra e di pezzi di rupe 
staccali, passa da una parte della valle all’altra, e 
l’orma un arco immenso che veduto dal basso al— 
l’alto, inspira un sentimento misto di terrore e 
d’ ammirazione. 11 fenomeno assai naturale in se 
medesimo non differisce dalle cscavazioni sì frequen- 
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ti nei paesi calcarii , che per la grandezza dulie 
masse e per la, pittoresca sua disposizione -(i). 

[Clima.] Il signor Jefferson, nelle sue -note sulla 
Virginia, osserva che se si va da levante a ponente 
sotto il medesimo persitelo di latitudine , si trova 
che il clima diviene più freddo, come se si -andasse 
verso settentrione , {intanto che si ghigne- in cima 
dell’ Alleeltflny che è la parte più elevata fra l’O- 
ceano ed i ' Mississipì. Nel discendere poi sotto la 
medesima atitudine fino a quésto fiume, il .clima 
cangia e diviene di alcuni gradi pili caldo* che sel- 
le spiaggie dell’ Atlantico posto sotto la medesima- 
latitudine. Queste osservazioni sono confermate dal- 
la vegetazione, dal soggiorno di certi uccelli , e 
dal termometro. Sembra , prosegue 1 q stesso autore, 
che sia accaduto un cangiamento sensibilissimo in 
questo clima. Gli inverni sono in oggi assai meno 
rigidi di quello che lo erano un mezzo secolo fa , 
in cui la terra coprivasi ogni anno di nevé almeno 
per tre mesi. In questi ultimi anni la neve non vi 
rimane che per pochi giorni , eccettuate *le cime 
delle alte montagne, ed i fiumi gelano di rado. 11 
caldo dell’estate è anch’ esso più moderato. Gli-e- 
stremi gradi del caldo e del freddo sono di 98 9Ó- 

I ira e di 6 sotto allo zero , termometro di Fahe, 
a temperatura ordinaria del mese di maggio,. epoca 
della vegetazione rapida, è di 63 gradi. La tempe- 
ratura mezzana di Williamsburg , situalo, sotto il 
38 grado dj latitudine , è , secondo De-Humholdt. 
di 14 5’ del termometro centigrado, 11 dottor Va- 
lentia ha osservato che la temperatura destale, s’m- 
nalza spesso a’ 94 della, scala di* Fahr che corri- 
spondono al 29 6’ di B.caumur. • . . 

[ Regno minebale. ] Si scopersero miment d’ oro 

nella -contea di Buckingham; miniere -di rame nella 
* • 

: •* • ?' v 

( 1 ) Corap. Ce Chastellux , lom. Il, pag. 3o5. Wrld , 
Voyage an Canada, Trad, Frane, lom. I, pag.a5i.Pay- 
nci Geography, tom. IV ; pag. 398 . Noi abbiamo preferi- 
ta la descrizione di «juest' ultimo. 
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contea d’Orange, e sulle rive del' James nella con- 
tea d’ Amherst; abbondami miniere di ferro in* vi-, 
cinanza del suddetto- fiume nell* contea di Afbe- 
raaiie e d’ Augusta. -Il piombo abbonda sulle rive 
del Kanhawa nella contea di Wythc, ed in faccia 
alla foce del Cripple-Crèek. Fra le saline dislih- 
guonsi quelle di Kanhawa e della contea di Wa- 
shington. Molte sono nella -Virginia le sorgenti di 
acqua, minerale, e note sono per le loro qualità 
medicinali le sorgenti di Berkley , e quelle poste 
al di là dei monti Allegbany nella contea d’Augu- 
sta conosciute sotto i nomi di Warm-Springs eSwc- 
etr-Springs. 

[ Vegetale. ] Le foreste della Virginia sodo for- 
mate da' alberi d’alto fusto; ed è agevol cosa ùl 
traversarle a* piedi ed a cavallo, ad eccezione però 
di qpelle che trovansi nelle terre basse delle coste 
orientali , che coperte sono di cedri , di pini e' di 
cipressi. I terreni più fertili producono varie spezie 
di quercie e di noci ; V olmo, il corniolo , il fras- 
sino , il pioppo , 4ar robipia ,- il moro , ma il ca- 
stagno , jl platano - e l’acero , vi allignano in ab- 
bondanza. Veggoosi sulle rive de’ fiumi il frassino^ 
la betulla, la magnolia, l’ agrifoglio, il sassofrassoj 
il bagolaro ed il pomo odoriferò. Sulle cime de’pic- 
oioli monti > ove il suolo è freddo, durò ed argil- 
loso, trovasi la quercia .nera., le cui ghiande ser- 
vono dr nutrimenti ai majaln.Warden nel voi." ter- 
zo della sua opera ci lasciò . un, lungo elenco dei 
principali alberi ed arboscèlli di questo Statò. * r ■ 

La parte occidentale della Virginia ricc$ di ^ma- 
go itici punti- di vista è simile ad un vasto parco : 
il .famoso tabacco ,’ il .riso, il Tormento arricchisco- 
no f coltivatori deli’ altra parte. Il signor Jefferson 
inclina a credere che i pomi di terra , il mais la 
zucca melopepon , la zucca pepoh , la zucca tur 
berculosa e la nicoziana di Virginia che furon tro- 
vati dagli inglesi al loro arrivo in questo paese ; 
vi sieno stati introdotti dagli Indiani de’ climi me* 
ridionali. ..C* 
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f Animale. ] Tròvaronsi in questo. Stato'- ossa di 
mainmouth e altri animai la eoi spezie è inie r 
r a mente distrutta.* Que’ che s’ incontrano' tuttavia in 
-gran numera neWe parti occidentali sono il daino , 
f orso , il lupo , il raton-laveur , l’opossum e. lo 
scoiattolo. A levante delie montagne gli animaliso- 
no divenuti rari e ie pelliccio cessarono di essère 
merci d’ asportazione. Fra gli uccelli distinguonsi i 
polli d’india salvatici, assai comuni sui rami del 
Katihawa e sulle rive di alcuni ruscelli. L’anitra 
anàs valisneria Wilson , trovasi sul James , ed è 
assai stimata per le squisite sue carni. L’ uccello 
rosso e 1* uccello mosca sono ammirati per la bel- 
ila delle loro penne. 11 tordo detto motteggiatore, 
turdus pofyglottus di Lia , cosi appellato perchè i- 
mita col suo capto quello degli altri uccelli», e 
della gr ossessa de’ nostri , di color grigio più «curo 
sulle ale e col ventre bianco macchiato di brune. 
Fabbrica ti suo nido fra i cespugli , e facilmente 
ai alleva Della gabbia ,• essendo * mollo stimalo pel 
aito canto principalmente .dagli Inglesi , die spess? 
vòlte lo comperano ad un prezzo eccessivo. Raris- 
simi Sotto, i motteggiatori negli Stati del nord- del- 
P America settentrionale j e siccome soffrono mol- 
tissimo il freddo , cosi si ritirano nel verno verso 
^ mezzogiorno ,' e non ripassano se non «ulja fine 
della primavera. - - 

f Eopolamonb. ] La popolazione che nel 1607 era 
di 40 persone giunse* nei 1671 alle 40,000 compresi 
3,dbo schiavi , e da quell’ anno fino al 1800 s’ au- 
mentò £190 al numero di' 974,622., compresi 3gJ, 
'3oa,5i8 schiavi e 30,570 néri liberi. Gli; abitatori 
della - •'VirgiPia discendono 'spezialmente, dai pjtfmi 
puntatori Inglesi ; in molti luoghi trovatisi picciole 
colonie di emigrati Scozzesi ed Irlandesi : La popo- 
lazione di Peter sburgh è in gran parte .Irlandese. In 
Norfolk trovatisi parimente molte famiglie della 
stéssa nazione e circa trecento personrf. d^ origine 
Francese. Gli abitatori delle parti montaose sono 
grandi, robusti; hanno ordinariamente occhi neri e 
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vivacissimi., e denti di una sorprenderne bianchez- 
za la loro carnagione è genera lineale più bruna di 
quella degli abitatori dei paesi situali più al uord. 
bissi hanno per- la "maggior parte una statura più 
alta di. quella degli Europei in generale (1): sono 
molto attivi , ben pasciuti ' e vestiti , ed abitano 
buone case. Le donne si maritano d ; ordinario da’ 
quindici ai venti -anni , e gli uomini dai venti ai 
venticinque. Sembra generalmente che gli abitatori 
della parte superiore della Virginia godano ottima 
salute: la parte marittima per lo. contrario. va sog- 
getta a febbri pericolose. 

[ Storia. ] Gli Inglesi attribuiscono la scoperta 
di questa parte del continente Americano a Gio. 
Cabot, cd i Francési a Verrazano elle ne prese pos- 
sesso in nome di Franoespo 1 .; ma i primi stabili- 
menti furono formati dal Cavaliere Walter Raleigh 
nel 1587., in nome di una compagnia’ di mercanti 
Inglesi. 

In questo. paese , allorché gli Europei vi si sta- 
bilirono , abitavano dal mare fino alle montagne , 
e dalla foce del Potomac lino alle parti più meri- 
dionali del Jame’s Rivcr più di quaranta diverse 
tribù di indigeni j fra lè quali le \ iù considerabili 
erano quelle dei PowhatauS , dei Mannalipacs e dei 
Monacans. Le tribù che dimoravano [alla piatimi , 
dalle spiaggie lino alle cascale dei liumij erano 
confederale dei Powhatans , e quelle che stavano 
sulle montagne erano divise in due confederazioni , 
essendo unite ai Mannalioacs lè tribù situate alle 
sorgenti del Potomac e del Rappahannoc , ed ai 
Monacans le altre che occupavano le parti» supe- 
riori del Jame’s River. Queste due confederazioni 


(1) Non è cosa ràra ,-dice Warden rincontrare degli 
nomini da sei’piedi- e sei pollici americani ai sei piedi c 
nove pollici. Beniamino Hairison La sette' piedi e cinque 
pollici. Alcuni 'sono dotali di 'una forza muscolare straor- 
dinaria. Si sa che Peter Franeiico prendeva due uomini 
alti sei piedi . r c li teneva per aria a braccia atese.- 
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d’indigeni delle- montagne erano Ira loro amiche ed 
unite a far guerra ai' Powhatans ed Egli altri della 
pianura. 11 territorio dei Powhatans e dei loro con- 
federati al sud del Polomac comprendeva circa, ot- 
tomila miglia quadrate -sulle- quali si contavano 
trenta tribù e due mila e quattrocento guerrieri. Il 
capitano Smith racconta, che .scasatola miglia' all’ in- 
torno di Jame’s-tovvn eranvi 5, 000 abitatori , dei 
quali i,5oo erano uomini d’ armi. Olire le tribù 
nominate ve n’ erano tre altre, cioè i Noltaways, i 
Meherrius- ed i Juteloes confederale cogli indigeni 
della Carolina , che , come si crede , erano i Cha- 
wanoes. ' 

f Figura degli indigeni della .Virginia-. ], Gli 
indigeni della"*Virginià sono comunemente, di altis- 
sima statura, dritti e beq proporzionali : hanno per 
la-' maggior parte le braccia e le gambe di maravi-, 
gliosa -bellezza : il loro colore è di un bruno -ca~. 
stagno ,’«d i loro capelli di un nero di carbone; 
nerissimi sono 1 loro occhi , e losco ne è 'lo sguar- 
do. Quasi'tutte le • donne sono bellissime e non 
manca loro, che bel colore: esse , a differenza delle 
donne degli altri paesi dell’ America , hanno il seno 

E ’ceolo ; rotondo e tanto sodo che non' -si veggon 
ro quasi mai anche in vecchiaja le mammelle pen- 
dènti. -Elleno sono spiritose , sempre allegre , ed 
hanno tJn sorriso piacevolissimo. Gli uomini si strap- 
pano la barba e si tagliano i capelli in varie for- 
me-, ina i. più distinti conservano una lunga treccia 
dietro la testa. L’uso comune delle donne è di 
portare i capelli lunghi, ondeggianti sul dorso od 
annodati in una sola treccia con un filo di grani. 

1 capi dell’ uno e dell’ altro sesso non si mostrano 
giammai senza una specie di corona , larga cinque 
o sei pollici e composta di conchiglie o ai bacche, 
che formano molle figure con unà cariosa mesco- 
lanza di colori. -Portano altresì qualche volta in- 
torno alla lesta un pezzo di pelliccia tinta.' Tutti 
gli altri vanno colla testa nuda , ma però usano 
ornarla a capriccio con grandi penne. ■ L 1 abito de* 
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capi consiste in una specie d’ampio mantello in cui 
s’ avviluppano neglettamente, e cui sogliono qual- 
che Yolta legare con una cintura intorno le reni : 
la parte alta è Do$la sulle spalle ed il rimanente 
pende fin sotto le ginocchia : sQlto questo mantello 
portano un pezzo di tela od- -una' picciola pelle at- 
taccata [intorno) sotto il. ventre e che giugne fino 
alla metà delle coscie. Il popolo non porta che- un 
cordone intorno le reni , e passa fra le coscio un 
pezzo di tela o di pelle i cui lembi davanti e di 
dietro sono sostenuti dal cordone. Quelli che por- 
tano scarpe , uso che non è fisso, ma che dipende 
soltanto dalle, occasioni , le fanno di pelle di dai- 
no , alla quale aggiungono un altro pezzo di sotto 
per rendere la suola più grossa: tale calzatura è 
serrala al di sopra del piede con cordelle come si 
chiude una borsa, e le cordelle sono annodate in- 
torno alla noce del piede. Noi vi presentiamo , 
nella Tavola 1 , varii ornamenti x de’ quali gli- in- 
digeni sogliono abbellirsi spezialmente nelle loro 
danze. I numeri 8 e 9 rappresentano due berrette 
di-nenne; all’ 11 si vede la camiza; al ìoilgrem- 
biule ; all’ 1 , 2 c 3 trovansi alcune ciuture di pen- 
ne di varie forme: il num. 4 presenta un cinto di 
noccioli d’ Abouai ; ed al 5 , 6 e 7 veggonsi dise- 
gnate differenti collane (1). 

Gli indigeni della Virginia e de’.paesi circonvi- 
cini formano tra di loro delle comunità , che sono 
qualche volta composte di cinquecento famiglie : 
ciascuna di queste comunità, è ordinariamente un 
regno ; cioè il potere del re o del capo non si e- 
slende più in là. Qualche volta però trovansi alcu- 


( 1 ) V. Prcvost. Hist. Generate des Vpyages ete. Tom. 
XXI. pag. a5o Edìt. d' Amsterdam , «774’ 

Quando parleremo del costume degli abitatori della Ca- 
’rolina meridionale, la quale articamente faceva essa pure 
parie della Virginia, daremo alcune figure rappresentanti 
gli indigeni -di questa parte d'America e le varie loro foggie 
di vestirsi e di ornarsi. . 
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ni capi che regnano sopra molte comunità riunite 
setto ledile leggi o per diritto di conquista , o di 
successione ; questi sogliono tenere io ciascuna dei 
luoghi-tenenti che pagano un tributo al padrone, e 
clic so.no obbligali di seguirlo in guerra coi loro sud- 
diti. . • .. - ' 

1 Virginiani fabbricano le foro case con poche 
spese -, poiché essi tagliano degli arboscelli, nc fic- 
cano in terra, la piu grossa estremità, e piegandone 
le cime attaccano le une alle altre con istriscie di 
scorza d’ albero. Le. capanne più picciolc sono di 
figura conica , simili presso a poco agli alveari; ma 
le grandi sono oblunglte , e si le une che le altre 
sono eoperle da gran pezzi di scorza * d l albero : vi 
si lasciano piccioli buchi da cui passa la luce , .e 
che si chiudono allorché fa cattivo tempo; il foco- 
lare è sempre nel mezzo della capanna, della qua- 
le oliucauu la porta con una. semplice stuoja. Ogni 
capanna ha una sola camera, e tutti dormono lun- 
go le' pareti sopra, letti di canne e di rami , soste- 
nuti da forchette .in qualche, disianza da terra., e 
coperti di stuoie e di pelli : nell’inverno si collo- 
cano intorno al fuoco sopra buone pclliccie. Le for- 
tificazioni de’loro borghi consistono in palizzate alte 
dieci o dodici piedi, cui sogliono duplicar e tripli- 
care quando sono minacciati dal nemico; ma in pa- 
ce essi generalmente trascurano .una tale difesa, ec- 
cettuala però la capanna reale, nel cui ricinto tro- 
vansi sempre 1 altri edifizii popolati bastanti per di- 
fenderlo in caso di sorpresa. 

Tali erano gli. abitatori della .Virginia , quando, 
ìipiV ostante l’ Infelice riuscita de’ tentativi fatti da 
sir .Walter Ralcigh, formossi un’associazione di no- 
bili - e di mercatanti Inglesi sotto il nome di com- 
pagnia" di Londra *e di Bristol , il cui oggetto era 
di formare una colonia in quel paese. Partirono da 
Londra a spese della compagnia Varii avventurieri* 
condotti dal capitano Newport, e giunsero alla baja 
di Cliosapeake. Quivi' rimontarono il fiume . Prowha- 
toc , a cui d edero il porne Jame’s Ri ver, e gettali 


• ! 



DEGLI STATI-UNITI ANGLO-AMERICANI 11*» 
i fondamenti di James’stown in onore di. - Giacomo 
I, allora- regnante, centoquattro di essi rimasero nel- 
la nuova città, e fra questi parecchi di buoue. fami- 
glie d’ Inghilterra. Gli indigeni Powhalans che di- 
moravano in quelle parti avevano un re che coman- 
dava a trenta Regoli ocapi da lui dipendenti. Fu- 
rono gli Inglesi ben ricevuti dai Powliatans, i quali 
non solo somministraron loro i viveri) ma li aita- 
rono a iubbi icare la città. Nacquero ciò nonostante 
alcune contese fra i coloni c gli indigeni , e segui- 
rono delle scaramuccie in una delle quali il capi- 
tano Smith, che dirigeva la colonia, rimase prigio- 
niero. Fu egli condotto innanzi al re, ebedopo aver 
offerto un sagrifìziò al Dio O-lee , lo condannò ad 
essere abbrucialo vivo. Preparavasi già la. catasta , 
quando Pocabontas figlia del re ne chiese la vita al 
padre , che l’accorda alle sue preghiere: di poi non 
solo fu libero, ma s’uni alla sua liberatrice, e ven- 
ne rispettalo dagl’indigeni, i quali sogliono riguar- 
dare come di loro nazioue i prigionieri che lasciano 
in vita. Smith c Pocabontas andaron -poscia in In-, 
ghiltorra , ed ivi essa trovando che Smith non le 
mostrava più la .tenerezza che le avea palesata . in 
America) si disgustò di lui e della poca gratitudine 
colla quale veniva trattala , onde ritornala poi in 
Virginia lo abbandonò e fnaritossi con certo signor 
Roll (i). • . • 


(i) O -Gio. ' Rolfe , come altri vogliono»: anzi un tale 
avvenimento vicn raccontato diversamente eh altri acrltto- 
ri. Si dice chq Pocabontas venne data in is|K>sa al suddet- 
to Rolfe in conseguenza di un trattato d' alleanza fra gli 
Inglesi ed il padre della medesima ch'era -capo dei Powha- 
tana :.c che ciò fu eseguito mentre Smith trovarasi in 
Inghilterra per farsi curare da una ferita. Si racconta però 
clic quando -Pocahontas si maritò con Rolfe essa credeva 
che Smith , cui ella aveva amato teneramente , fosse morto 
dalla ferita avuta , e che anzi quest' avesse fatto uso di tal 
frode per indurla a divenir sposa di un altro Inglese , e 
ai aggiugric clic quando essa si recò col ano marito a Londra 
ricusò di ricevere Smith , ma che finalmeptc dopo. molte 
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I coloni- diedero inseguito nuove occasioni di di- 
sturbi agli indigeni, e questi si vendicarono con far 
loro una guerra sì a.ttivjr, che erano -sul punto d’ab- 
bandonare il paese; allorché giunto lord Belaware, 
nominato governatore della Virginia, sedò le discor- 
die , e rimise in buono stato la colonia. Ritornato 
in Inghilterra intraprese un nuovo viaggio in Ame- 
rica nel 1618 , ma essendo egli, morto nel .passàg- 
gio, un certo Argoll fu crealo dal re per suo suc- 
cessore. Questo governatore pensando pìu afare nuo- 
ve scoperte che a ben regolare la colonia , venne 
richiamalo, e gli fu sostituito Giorgio llardley che 
promosse la coltura del tabacco e si occupò a mi- 

{ [liorare le costituzioni rendendole più simili a quel- 
e d’Inghilterra. Crfeò egli un consiglio ad imitazio- 
ne della camera alta, ed Un’assemblea generale che 
rappresentasse la- camera dei comuni ) ed ambedue 
questi corpi sedettero per la prima volta in Jams* 
slown nel 1620. Questo può dirsi il primo durévole 
stabilimento degli Inglesi nell’ America settentrio- 
nale. Tre anni dopo non» trovandosi vantaggioso il 
sistema introdotto da Hardley fu rivocata dal re la 
Polente di concessione data alla compagnia di Lon- 
dra e dr Bristol , e messa la provincia sotto 1 ’ im- 
mediato governo della Corona ; dopo la qual mu- 
tazione una grandissima .quantità d’ avventurieri e 
di delinquenti vi fu trasportata; onde la' colonia co- 
minciò a dilatarsi Nel 1764 , il suo consiglio e la 
sua camera de’. rappresentanti esposero al re idoro 
rìdami circa il nuovo* tributo della carta bollata , 
ed uuitasi la Virginia agli altri Stati d’America ac- 
cettò nel 1776 la dichiarazione dell’ indipendenza.. 

[ Stato tbesente della Virotnia. ] Attualmente 
la. Virginia è divisa in 97 contee. La capitale era 



preghiere egli tibia ottenuta la permissióne' di parlarle , 
ina eh’ ella lo rimproverasse amaramente per averla ti adita 
cou una menzógna , e per la dimenticanza colla quale egli 
avea corrisposto ai suo amore ed a’ suoi benefici?, V. Pre- 
vosti , Hist. G4oérale dea Yoyagn , toni- XXL 
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altre volte Williamsburg , ma già da molto tempo 
trasportassi il governo a Richmond come città più 
vicina al centro dello Stato. Era Riqhtnond un pie- ' 

ciolo villaggio , quando nel 1782 venne destinato 
ad esser la capitale , e quindi gli fu accordato il 
privilegio di City, onde .crebbe in pochissimo lem- . * 

po la sua popolazione, comandovisi nel maggio 1817, 
quattordici mila e trecento trentalrò- abitatori, men- 
tre nel- 1790 non nc aveva che 4,000. Norfolk, por- > 

to di commercio ne conta circa dieci mila : Pietro- / 

burgo altro porto di commercio vicino ne contiene 
circa sei mila.- All’ occidente de’ monti Azzurri tro- 
vasi ■Winchester con 2,5oo abitatori , e Wheeling 
sull’ Ohio sembra divenire importante. 

[ Eoifizil } I soli pubblici edilizi! che meritano 
qualche menzione sono : ii palazzo del governo in 
Richmond , appellato il Campidoglio ; il collegio e 
l’ospitale de’ pazzi -in Williamsburg: ma questi e- 
dihzji - non sono una prova del buon gusto de’Vir- 
gini.ani per l’ arobitellura. Il signor Jefferson dice a 
tale proposito: « sembra che il genio di quest’arte 
abbia scagliala la sua maledizione sopra questo pae- 
se »• Nel t 8 i 5 la legislazione assegnò circa sessanta 
mila dollari pei pubblici edilizii ed un’ altra som- 
ma per 1’ erezione di un monuménto alla memoria 
di Washington che nacque in Virginia nella contea 
di Westmoreland in vicinanza del picciol fiume di 
Bridges il 22 febbrajo 17^2, e morì nella sua terra 
di monte. Verr.on il 14 dicembre 1799. Le case de’ 
privali sono generalmente di legno intonacate di ges- 
so internamente e dipinte al di fuori. Le case dei 
poveri sono .capanne di legno nelle quali le fessure 
che rimangono trar un legno e l’altro vengono riem- 
pite di argilla. Le case dei ricchi piantatori sono di 
pietre o di mattoni. 

[ Costituzione. ] La Virginia, ha un’assemblea ge- 
nerale formata dai due corpi legislativi, i quali chia- 
mami il senato c la camera de’ delegati. Quest’ ul- 
tima è composta dai rappresentanti delle diverse cit- 
tà 0 di quc‘borghi che ne hauno il diritto. Le leg^ 
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gì vengono proposte in questa camera 'e poi passa- 
no all’esame del senato. I senatori sono ventiquat- 
tro : ogni anno sei senatori terminano d’esercitare 
la loro carica , onde l’uffizio, loro dura quattio an- 
ni. 11 governatore viene eletto per ballottazione dal- 
la pluralità dei voti delle due camere unite, e non 
può essere confermato per più di tre anni , passati 
i quali non può concorrere di nuovo , se non do- 
po quattro anni d’intervallo. Il potere esecutivo sta 
presso il governatore, ad un consiglio detto priva- 
to dì otto membri scelti egualmente per ballotta- 
zione dalle due ramerei. Due consiglieri cangiansi 
di tre in tre anni *, ed ogni anno eleggono essi un 
presidente y che in caso di morte o efi assenza del 
governatore prende 11 titolo di luogo-tenente gover- 
natore dello Stato. Anclié i giudici, l’avvocato ge- 
nerale ed il segretario ebe compongono i tribunali 
giudiciani scelgonsi dalle due camere unite , ossia 
dall’ assemblea generale per ballottazione. E nota- 
bile la legge pubblicatasi in Virginia , colla quale 
si stabilisce per massima un’ assoluta libertà di co- 
scienza, onde anche gli Ebrei, gli Idolatri, i Mao- 
mettani , in una parola ogni uomo di -qualsivoglia 
religione o setta può aspirare alle più importanti ca- 
riche della repubblica. Le differenti ‘ denominazioni 
Cristiane sòno : i Presbiteriani , gli Episcopali , i 
Cattolici , i Battisti ed i Metodisti. 

Un? troppo grande distinzione fra i ricchi ed i 
poveri rende il governo più aristocratico di quello 
degli altri Stati ;• ma il picciol numero d’ uomini 
ricchi illuminati ed intelligenti che formano l’oli- 
garchia Virginiana ha dimostrato , negli affari ge- 
nerali della confederazione , l’opposizione maggiore 
alla monarchia : per questo fu detto essere la Vir- 
ginia sede dello spirito democratico. 

[ Pubblica istruzione. ] In quella patria de’Wa- 
shmgton e de’ Jefferson son trascurale le scienze e 
le lettere : la legislazione però in una sessione del 
i8i5 al 1816 , ha assegnato un milione di dollari 
per le scuole. Sussiste in Williamsburg il collegio 
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di William e di Mary iu cui s’ insegnalo la legi- 
slazione, la medicina, le matematiche, la filosofia, 
le belle arti e le lingue moderne. In questi ultimi 
anni contava circa 60 studenti. Venne poc’anzi fon- 
dato il collegio di Hampden-e Sydney nella contea 
del Principe Edward. -.11 collegio di "Washington od 
accademia di Liberty Hall , che porla il nome del 
suo fondatore eoo una biblioteca ed un gabinetto di 
fisica , può contenere 60 studenti. V’ha un’dfteade- 
mia in Lexington, nn’altraf in Alessandria, in Nor- 
folk , in Hanover , Ham'pslead nella contea, del ré 
Giorgio detta 1’ accademia di Polomac, éd un’altra 
in Rappahanoc. 

[ Usanze e costumi. ] I Virgiliani essendola mag- 
gior parte piantatori cioè possessori fuggono il sog- 
giorno della città, e si danno ai piaceri campestri, 
quindi è che le città di Virginia non sono nè molto 
grandj > n ® ‘molto popolate. Le piantagioni per lo 
più assai vaste vengono coltivate a tabacco dagli 
schiavi Negri , diretti dall’ Overseer o soprastante. 
La casa del padrone comunemente è grande , ben 
fabbricata ed' in buona situazione, o sulle pendici 
delle colline od in ampie pianure ; ed intorno yi 
sono picciole abitazioni pel soprastante e per gli séhia-. 
vu, come pure le cucine e le -stalle, cosicché tutto 
il complesso ha 1 ? apparenza di un picciolo villag- 
gio. Non manca iln vasto giardino, in coi sì'eolt^- 
vano gli erbaggi , come anche prugni, ciliegi, meli 
ed altri alberi da frutto trasportati dall’ Europa. I' 
peschi sono così comuni ne’ bòschi della Virginia , 
che nessuno si' prende la brigà di coltivarli. Si al- 
levano pure molti animali- domestici, cioè cavalli,, 
vacche , porci^, pecore , galline èd a ni tré. II. modo 
di vivere dei Virginiani lu brevemente descritto nel 
Museo" Americano , opera periodica pubblicata in 
Filadelfia, e la pittura che ivi se ne fa, benché in 
parte esagerata, non potrà essere discara a chi bra- 
ma conoscere i costumi di questi popoli. 

{ Il ricco possessore come passa la giornata. ] 

1 -ricco possessore esce del letto alle nove , e si 
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prova a far un passeggio verso le gialle, che ordi- 
nariamente sono lontane circa dugento passi dalla 
casa per vedere i suoi cavalli, fra le nove e le 
dieci* ritorna per la colezione , che consiste in te 
o caffè, pane con burro e carni salate. Sdrajasi po- 
scia su di una sedia d’appoggio in una camera Ire 
sca con due Negri uno alla testa e 1 altro ai piedi 
che agitano continuamente dei ventagli per larga 
frescone allontanare le mosche. Fra il mezzogiorno 
ed un’ ora prende una tazza di- bombo o loddy ( li - 
nuore composto di rum , Poce moscada e zucchero 
sciolti nell’ acqua ) , che sia Ai sartore non troppo 
mordente e ben fresca. Pranza fra le due e le tre , 
ed alla sua tavola non mancano mai il prosciutto 
e eli erbaggi. Le sue bevande sono il sidro , il 
toady , il puucli , il vino di Oporto , d i bordea- 
ux 6 di Madera. Ritorna sulla sedia coi due Negri 
che gli fan vento £ continua a bere loddy e vino. 
Fra le nove e le dieci della sera cena con latte e 
frutta , e tosto se ne va a letto ..... H posses- 
sore di piccola piantagione s’alza verso le sei e be- 
ve il julap ( composto di rum e zucchero con ac- 
qua ) : passeggia o gira a cavallo a visitare la sua 
piantagione, esamina il bestiame, e quindi ritorna 
verso le dieci a far colazione. Egli spende il rima- 
nente dèlia giornata presso a poco nel modo già 
descritto , eccellochè beve sidro invece di vino , e 
non cena mai 

[ I Negri schiave ] Il solo miserabile Negro tra- 
vaglia incessantemente e mangia poco. Egli e sor - 
prendente il vedere a quali* fatiche questi poveri 
e sobrii schiavi possano resistere. Si alza il Negro 
all’aurora', ed appena gli si lascia il tempo di gu- 
stare un po’ di hommeny (i) , o di hoc-cakes (a) , 
che si conduce alla campagna, dove senza interru- 
zione lavora fino al mezzogiorno» Verso tal tempo 
pranza con hommeny e sale, e se il padrone e piu 

(1) Grano turco pistato o bollito nell'acqua. 

(a) Grano turco cotto in focaccic. 1 '-*** 
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degli altri indulgente, gli dà un po’ di grasso, siero 
di latte, prosciutto guasto e aringhe salale, che ser- 
vono di condimento: ovvero le focaccic già menzio* 
nate, che dai padroni più buoni si distribuiscono 
agli schiavi due volle la settimana. 11 numero pe- 
rò di questi è sfortunatamente ben picciolo, essen- 
do generalmente i Negri più maltrattali , quanto 
più benestante è il possessore, poiché il numero 
grande di esse diminuisce il valore degli individui 
agli occhi del proprietario. Dopo il pranzo che non 
dura più d’ un’ ora , ritornano al lavoro infino a 
sera , quando entrano nei magazzini di tabacco , 
dove per varie ore sono pure impiegati. Se nella 
seguente matliua si scopre che un Negro abbia tra- 
scurata o non compiuta la porzione di lavoro a lui 
destinata, vien legato ad un palo e sferzato sulle 
spalle a discrezione dell’ ooerseet , che fa 1’ aguzzi- 
no , ed a cui si dà un illimitato potere. Tardi ri- 
tornano al secondo meschino pasto , ed il tempo 
che v’ impiegano si toglie sulle ore del loro riposo 
non arrestandosi dal lavoro più di otto ore nelle 
ventiquattro. Invece però di ritirarsi e dormire , 
più volte lo schiavo esce di casa ; cammina sei o 
sette miglia per recarsi a un qualche ballo di Ne- 
gri , dove al suono d’ un banjar (1) e di un qua - 
quà (2) danza con molta agilità e destrezza , anche 
e finché affatto stanco appena ha il tempo di ri- 
tornarsene a casa per correre di nuovo al lavoro. 
Sdrajasi nella notte su qualche panca o sul pavi- 
mento, involto in una semplice coperta di lana , 
che spesso anche gli manca , ed i suoi abiti si ri- 
ducono ad una camicia, un pajo di calzoni di gros- 
so c sucido canape nella state , a cui s’ aggitigne 
nel verno un abito e calzoni di lana ed un pajo 
di scarpe. Le donne schiave sono trattate nello stcs. 
so modo, ed anche quando sono gravide, non van_ 
no mai esenti dal lavoro; eccello che una settima. 


( 1 ) Stromento a tre corde in forma di chitarra, 
(a) Specie di tamburo. 

Il Costume Tom. XII. 6 
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na fra il momento del parlo ed 11 puerperio.' Non 
ardiscono mai difendersi contro dei Bianchi, ancor- 
ché sieuo insultali senza ragione giacché , ordinano 
le leggi che si tagli il braccio a quel Negro che 
ardisce opporsi ad un bianco anche per propria di- 
lesa ». 

Questa pittura in alcune parti pur troppo verace 
è però alquanto esegerata , non arrivando general- 
mente l’indolenza nè la barbarie dei possessori al 
grado estremo che qui riportasi ; anzi essi li trat- 
tano di giorno in giorno con maggiore umanità (t). 
Trovami anche molti possessori che si occupano a 
promovere 1* agricoltura e ad istruirsi nelle scienze 
nel che facilmente riescono essendo forniti di natu- 
rale ingegno , e perspicacia , come lo provano i 
Washington , i Jefferson , i Madisson e molti altri 
che celebri si resero nell’arte militare, nelle scien- 


(i) Gli schiavi furono introdotti per la prima volta nel 
1620 , ma siccome non trovasi alcuna raccolta di leggi 
prima del 1662 , così non si sa fino a quest' epoca ciò 
che ha relazione ai medesimi. La prima legge pubblicata 
jiel 1662 dichiara che lutti i figliuoli nati nel paese sono 
liberi o schiavi secondo la condizione della loro madre. 
Nel 1667 venne dichiarato che tale diritto non veniva 
cangiato dal battesimo; e nel 1669, che la morte di uno 
schiavo cagionata dalla correzione del padrone non sareb- 
be imputata a delitto a quest’ ultimo se lo schiavo avesse 
ricusato d'obbedire. Gli schiavi fanno parte dell'eredità 
come in altre proprietà. Il fanciullo nato nella schiavitù 
segue la condizione de’ suoi parenti. Nel 1788 si abolì la 
legge che d'chiarava omicida involontario quel padrone che 
avesse ucciso il suo schiavo con un fiero castigo. Nel mese 
di dicembre 1792 le varie leggi concernenti gii schiavi, r 
Negri liberi cd i mulatti forono ridotte ad una sola , e 
venne decretato che nessuno potrebbe avere altri schiavi 
fuori di quelli che trovansi in tale condizione nel 1785 
ed i discendenti delle donne schiave. Chi conduce schiavi 
nello Stato è condannato a pagare dugento dollari , ed il 
compratore o venditore è condannato a pagare la metà di 
tale somma , a meno che questi schiavi non vi siano stati 
condotti da emigrati , od appartengano a viaggiatori cc. 
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• *e c nella politica (i); e l’ospilalità per cui tanto 
si distinguono in America iVirgiuiani non può che 
dare una favorevole idea del loro carattere (2). 

[ Divertimenti, ] I loro divertimenti sono la cac- 
cia del cervo, le corse dei cavalli, la pesca, il 
bailo , ed il giuoco. La caccia si fa a cavallo ed è 
molto faticosa e non senza pericolo, inseguendosi i 
cervi fra i boschi e ne’ luoghi ove il terreno è mol- 
to iueguale. Le corse poi de’ cavalli sono più belle 
che nelle altre parli a’ America , essendovi le razze 
migliori. Cosi in questo , come nel giuoco delle 
carte , ohe predomina molto nelle città, e si può 
dire in America particolare ai Virginiani , rischiano 
grosse somme di danaro , e in mancanza di esso 
giuocano il tabacco, i cavalli e tutto il loro avere. 
I halli sono frequentissimi e numerosi alla campa- 
gna , dove essendo le piantagioni non molto di- 
stanti , in poco tempo si possono radunare da venti 
e più giovani donzelle , che al suono del violino 
di un negro danzano spesse volte tutta la notte ; e 
fra gli altri balli hanno la giga , che somiglia alla 
danza de’ nostri contadini. I inatrimonii de’ Virgi- 
niani si fanno per lo più per inclinazione , essen- 
dovi molte occasioni , come nei balli, dove la gio- 
ventù d’ ambi i sessi può liberamente conversare. 

Le molte città della Virginia , che situate sono 
presso al mare o in vicinanza de’ fiumi navigabili 
l'anno sì che il commercio sia distribuito in varie 

I iarti , per cui non liavvi alcuna città molto popo- 
ata e di considerabile traffico. Per questa ragione 
crasi proposto in un’ assemblea generale di fissare due 
porti di mare ; uno al nord , che era Alessandria , 
e 1 ’ altro al sud , cioè Nerfolk , i quali soli avessero 

(1) V. Warden. Descript, des Etats Unis etc. Tom. Ili, 
pag. 196 Iloinrnes célébres de la Virginie. ^ 

(2) I Virginiani , dice "Weld , e quelli pure delle classi 
inferiori sono celebrati per la lóro ospitalità verso gli stra- 
nieri ina al di là delle montagne è una grande differenza 
negli abitatori e nei costumi. 

* 
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il privilegio di trafficare coll’ Europa ; ma questa 
legge essendo ingiuriosa a varii possessori lontani 
non fu mai accettata. 

[ Coltivazione del tabacco.] Il principale e qua- 
si unico capo di commercio è il tabacco , pianta 
indigena di questo paese , ed usata per rimedio da- 
gli Indiani , prima che vi arrivassero gli Europei. 
La coltivazione di questo vegetabile richiede molla 
attenzione , ed impiega un gran numero di schiavi 
per la maggior parte dell'auno. Si sceglie a questo 
effetto un terreno grasso cretoso ed alquanto umi- 
do , che si copre di legne e di rami tagliati a’ quali 
si appicca il fuoco. Ciò serve a fecondare il terreno 
ed a distruggere l’erbe e le radici che potrebbero 
nuocere alla crescita del tabacco , che vi si semina 
con una leggera zappatura. Giunte le piante all’al- 
tezza di circa tre pollici trapiantami in seguito ad 
una giornata piovosa , in altro terreno della stessa 
natura , formando colla terra tanti piccioli muc- 
chietti , su ciascuno de’ quali si colloca una pianta 
di tabacco. Quando esse cominciano a crescere , si 
levano loro quelle foglie che troppo vicine essendo 
al terj-euo potrebbero essere danneggiate dall’ umi- 
dità , ed innalzatone il fusto circa un piede , si ha 
cura di levare tutti i germogli , che sortono dalle 
ascelle delle foglie , e di schiacciare coll’ unghia 
la cima delle piante per impedire 1’ alzamento. Ve- 
di la Tavola 3, n. 2 . Non si lasciano se non cinque, 
sette, nove e luti’ al più undici foglie a ciascuna 
pianta , dipendendone il numero dalla cognizione 
dei coltivatori , che lasciano maggiore quantità di 
foglie alle piante più vigorose e che sono in terra 
migliore. Di tempo in tempo si sarchiano e si tol- 
gono le foglie guaste finche giunte a maturità ta- 
gliansi dal piede e si poligono a seccare all’ombra, 
sospendendone le piante nei magazzini a tal uopo 
costrutti. 11 ricolto dura a lungo , non maturando 
tutte le piante nello stesso tempo , e generalmente 
occupa i Negri dalla fine d’ agosto fino alla metà 
di settembre. Dieci settimane in circa dopo il ricol- 
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m essendo ben seccate le piante , si sceglie una 
stornata umida e piovosa per .staccar le toglie dal 
§u«u , Clic uuiie in mazzi legano pel picciuolo col- 
1» attortigliarvi un», delle foghe più cattive ; e cosi 
locate si stiv ! ‘” J nei k 31-1 * 1, tabacco di JamesRi- 
ver — 10 “ < l ua * norae comprendesi tutto quello 
,o< si coltiva nelle vicinanze di questo fiume , è 
il più stimalo in America , e vendesi a maggior 
prezzo in Europa. Nella qui annessa Tavola 2. n. 
2 , veggonsi alcuni Negri occupati nella fabbrica- 
zione del tabacco , chi si occupa a sospenderlo per 
asciugarlo , chi leva le costole alle foglie , chi le 
torce e chi finalmente le arrotola (i). 

[ Maìz ed altre produzioni della Virginia. ] li 
grano-turco o maiz è pure comunissimo in Virgi- 
nia , dove giugne a grandissima altezza , e pro- 
duce grani biaucbi e molto saporiti. Nelle pianure 
all’ oriente delle montagne il pane è d’ ordinario di 
questo grano, fatto in sottili locaccie senza lievito, 
che miste con un po’ di grasso o burro si fanno 
cuocere avvicinandole al fuoco, e riescono leggiere 
ed assai gustose. L’ acquavite di pesche , liquore 
particolare alla Virginia e alla Carolina, vi si fab- 
brica coi frutti che raccolgonsi nei boschi , dove il 
pesco cresce spontaneamente e in grandissima quan- 
tità. Questo liquore è assai dilicato e di buon sa- 
pore quando sia vecchio di un anno almeno , e be- 
vesi mescolandolo collo zucchero o sciloppo. I prati 
di trifoglio riescono a maraviglia in questo paese, e 
sono molto utili per le belle razze dei cavalli , che i 
più ricchi vi hanno introdotte comperando in In- 
ghilterra a caro prezzo gli stalloni. In generale i ca- 
valli di Virginia sono di mezzana statura , di co- 
lor bajo , molto ben fatti, agilissimi al corso , ma 
meno robusti e più piccoli di quelli degli stati del 
nord , e perciò più adattati alla sella che al tiro : 


(1) Il tabacco raccolto annualmente in Virginia si cal- 
colava , secondo V American Museum 1788, all’ enorme 
somma di sei in sette mila lire sterline. 
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per la qual cosa servono , siccome abbiamo 
desto, al divertimento delle corse rb . • r & a 

all’ uso Inglese coll’ uomo sopra , girando uno spa- 
zio circolare di un miglio per quattro volte. 1 

[ Commercio. ] Prima della rivolu*u ne j e ‘ 
taziooi animali erano valutate 2,88o333 
delle quali il tabacco faceva la maggior parte sè 
ne spedivano cento mila barili del peso ciascuno di 
circa mille libbre ; ma la Carolina settentrionale ci 
aveva parte dalle dieci alle quindici mila. Si aspor- 
tavano altresì più di cinquecento mila staja di bia- 
de. I principali oggetti d ! asportazione ora sono il 
tabacco, il fermento, il maiz, il legno da costru- 
zione , il catrame, la pece, la trementina, il bue, 
il porco ec. Le parti meridionali mandano in Eu- 
ropa tabacco , farina, maiz , cotone, piselli , quer- 
cia bianca , legname da doglie , pece , trementina , 
catrame , porco salalo , zenzero , indaco , carbone, 
pelliccie ec, *, e le parti settentrionali, canape, sai- 
nitro , polvere da cannone , piombo , carbone di 
terra , legno di cipresso e tavole dì pino per co- 
prire le case , al nord dell’ Europa od alle isole 
delle Indie Occidentali , dove si manda altresi burro 
ed acquavite di pesche. Avvi un commercio assai 
considerabile fra Rickmond e NevwYork ; il tabac- 
co e la farina sono cangiati con diverse mercanzie 
straniere. Si valuta a circa venticinque mila barili 
la quantità di tabacco che si asporta annualmente 
da questa città e a dugento mila barili quella della 
farina. 

[Carolina settentrionale, ] Questo paese appel- 
lato una volta Albemarle sul principio del secolo 
XVIII paese il nome di Carolina settentrionale. Esso 
è situato fra il 33 45’ ed il 36 3o’ di latitudine set- 
tentrionale, e fra il ì di longitudine est ed il 7 di 
longitudine ovest da Washington. 

[jNOMX, SITUAZIONE, ASPETTO DEL PAESE.] Questo 

Stato ha per limite al nord la Virginia: al sud 0- 
vest e sud la Carolina meridionale , all’ est ed aL 
sud-est l’Oceano Atlantico, ed all’ ovest il Tenes- 
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jèe. Fra la Terra ferma e 1’ Oceano trovasi una 
spezie di mar interno, le cui acque sono separate 
da quelle dell’ Oceano da una duna lunga cento 
miglia, e larga circa uno. Le parti del nord-ovest 
che hanno un’ estensione di circa cento quaranta 
miglia da levante a ponente , ed altrettante circa 
dal settentrione al mezzodì sono generalmente mon- 
tuose, e contengono la più alta catena dello Stato 
nota sotto il nome di Buncombe. La parte orientale 
di questo Stato dell’ Oceano Atlantico fino a ses- 
santa miglia nelle terre presenta un suolo perfetta- 
mente pieno e fertilissimo sulle rive de’ fiumi. Nella 
parte orientale , fra il gran suddetto lago salato , o 
mare interno detto Pamlico-Sound ed un altro 
chiamato ^4/bemarle-Sound , avvi una terra panta- 
nosa nota sotto il nome di Alliga tor-Svamp , pa- 
lude de’ coccodrilli , lunga più di cinquanta mi- 
glia è larga trenta. Anche nelle parli del sud e del 
sud-ovest trovansi grandissime paludi , e si crede 
eh’ esse occupino in questi luoghi una quinta parte 
della superficie. 

[ Acque. ] I fiumi della Carolina settentrionale 
sono : il North-River , fiume del nord j il Pasquo- 
lank ; il Little-River o pieciol fiume ; il Perqui- 
man j il Chowan ; il Rmoke noto sotto il nome di 
Albemarle ; il Pamlico od il Tar ; il Neuse , il 
New-River , o fiume Nuovo ed il Cap-Fear. I sei 
primi con una direzione sud-est vanno a scaricarsi 
nell’Albemarle-Sound , i due seguenti nel Pamlico- 
Sound , e gli altri nell’ Oceano Atlantico. 

[ Clima. ] 11 clima di questo Stato non differisce 
quasi da quello della Carolina meridionale. Le par- 
ti più elevale godono di un clima temperalo , ma 
le coste vanno soggette a grandi calori. La vege- 
tazione comincia in febbrajo : i piantatori sono in 
attività nel mese di marzo ed aprile : la stagione 
della seminazione continua fino in giugno. Allora 
aumenta il caldo: ne’ mesi di luglio ed agosto ca- 
dono pioggic dirotte accompagnale da temporali. In 
settembre la mattina e la sera sono fredde , ma il 
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sole è ancora ardente nel cuore della giornata. Il 
tempo è pericoloso verso l’equinozio; l’aria è per 
1’ ordinario mite e serena in ottobre : verso la fine 
di questo mese compaiono le febbri insieme col cal- 
do. Il freddo sopravviene in dicembre; cessa la ve- 
getazione; copronsi le montagne di neve che però 
non prende consistenza nelle pianure; un raggio 
di sole le fa dileguare. L’ inverno è colà la più pia- 
cevole stagione. 11 più forte congelamento non pe- 
netra due pollici la terra, ed il freddo non dura 
tre giorni di seguito. Certe piante che non possono 
sopportare 1’ inverno nella Virginia prosperano nel le 
Caroline. Ne’ contorni di Carlestown e sulle isole 
lungo le coste gli aranci passano il verno a cielo 
scoperto e ben di rado risenton danno dal freddo. 
Là dieci miglia lontano nell’ interno gelerebbero tutti 

§ li anni fino a fior di terra sebbene la latitudine 
i que’ paesi sia più meridionale di quella di Malta 
e Tunisi. Qualche flagello li invade talvolta; so- 
vente a tre mesi di una dislruggitrice siccità suc- 
cedono tre settimane od un mese di pioggia. Ter- 
ribili vi sono altresì gli uragani. 

[ Regno Minerale. ] In tutti i paesi montuosi tro- 
vami abbondanti miniere di ferro. Le sabbie dei due 
piccioli fiumi della contea di Cabarrus , il Rocky 
ed il Long-Crcvk portan seco particelle d’ oro , ma 
la proporzione dell’ oro alla sabbia non è che di un 
dollaro per ogni stajo. Avvi cobalto mischiato con 
arsenico nella contea di Buucombe ai piedi delle 
montagne vicino a Mackeysville. Trovansi acque 
minerali nelle contee di Warren , di Montgonery , 
di Rockiogham , di Rowan e di Buncorabe che han- 
no varie proprietà medicinali. 

[ Vegetale. ] Il terreno nero e fertile produce 
la quercia bianca e rossa, il noce e l’esculusa fio- 
ri gialli. Le paludi sono circondate da cipressi ( cu- 
pressus distic ha e cupressus thyoides ). Allignano 
in alcune parti gli aceri rossi , i tulipieri e le quer- 
ele bianche frammischiate alle magnolie glauche , 
alle alle canne ed ai rovi. I terreni piani e sabbiosi 
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sono coperti di pini. Ne’ paesi più remoti trovatisi 
in quantità i gais, vtseum Jlavescens , ed il cera- 
iuolo della Luigiana. Vi crescono in abbondanza il 
ginseng , la salsapariglia , 1’ arislologia scrpenlaria c 
molle altre piante medicinali. 

[ Animale. ] Lawson osserva che a’ suoi tempi i 
Lutali lasciavansi rare volte vedere , perchè per giu- 

S ;nere nella Carolina dalle rive del Mississipì era 
oro necessario traversare la gran catena delle mon- 
tagne. L’alce, il cervo ed il daino, una volta in 
gran numero in tutta 1’ estensione dello Stato , ora 
si sono ritirati nelle montagne. Gli altri animali so- 
no 1’ orso, il lupo, il cuguar , il gatto salvatico , 
il mini*, il raion laveur , la lontra , l’opossum , 
gli scojattoli di diversa spezie, il sorcio d’ acqua ec. 
Vi sono de’ piccioni senza numero. Il coccodrillo del 
Mississipì se ne sta alle foci de’ fiumi e nelle palu- 
di. 11 caudisono o crotalus horridus di Lin. (ì) , 
io scytalo nero ed altre 'spezie trovansi in questo 
Sia^o. Vi si veggono altresì le testuggini di corta co- 
da e molte altre. 

[ Popolazione e citta’ principali. ] Il numero de- 
gli abitatori nel 1710 era di 6,000 e nel 1810 giun- 
se fino al 555, 5ooo -compresi 168,824 schiavi e 10,266 
Negri liberi. La popolazione delle tredici tribù d’in- 
diani che nel 1700 abitavano in questo Stalo ascen- 
deva a circa quattro mila persone, delle quali nel 
1790 non rimanevano più che sessanta , [e queste 
erano della tribù di Tuscarora e vivevano nella 
contea di llertie. Questo Stato è diviso in scssantadue 
contee. Raleigh ne è la capitale e conteneva nel 1810 
mille abitatori. Wilmington è la città più mcrcan- 

I 

r * * 

(1) Uno schiavo scoperse un potente rimedio contro la 
morsicatura del caudisono , e l’ assemblea gli diede la 
libertà e dugento lire di gratùìcazioDe. Questo rimedio con- 
siste nel prendere internamente il sugo del marrubio , mar- 
rubium vulgare , e di una spezie di piantaggione, pianta - 
go , e di applicare esteriormente alla parte offesa un cata- 
plasmo di questi vegetabili tritati, 
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tile , e la sua popolazione era nel detto anno di 
1,689 persone. Fayelteville , Ja più bella , contene- 
va 1,800 abitatori ; Newbern 2,467 ; Edenton i, 5 oo. 
Non vi si trovano quasi che borgate miste di_ giar- 
dini e piantagioni. 

I porti di commercio sono Edenton , Cambden , 
Washington, Newbern, Wilmington e Plymouth. 
Quest’ ultimo venne aperto ai bastimenti stranieri il 
24 aprile 1816. 

Fra gli edifizii pubblici di Newbern non merita 
d’ esser ricordata se non l’abitazione che era del 
governatore , posta su di una larga piazza altre vol- 
te circondata da muro. Fu questa eretta nel 1771 
sotto il governo di Guglielmo Tryon , e consiste in 
un largo fabbricato di cotto fornito di due ale con 
portici , e formato sul disegno di 2? uchingham- House 
in Londra. Sulla facciala vcdonsi ancora le armi 
del re d’Inghilterra in marmo bianco. Le altre case 
sono per la maggior parte di legno , e intonacate 
di bianco. 

[ Storia degli stabilimenti Eurofei nella Ca- 
rolina settentrionale. ] Devesi la scoperta di que- 
sto paese alle navi spedite dalla regina Elisabetta 
Ranno 1680 per incrociare davanti alle isole e coste 
Spagnuole d’ America. 1 comandanti Drake , Ilawkins 
e Falcigli impiegati in questa spedizione, costeggiando 
le Caroline appellate in allora Florida dai Francesi e 
Virginia dagli Inglesi , ne osservarono la fertilità, 
e al lor ritorno in Inghilterra ne fecero una descri- 
zione così favorevole che si pensò a stabilirvi una co- 
lonia , e Sir Walter Raleigh fu scelto per dirigere 
1 ’ impresa. Ottenne Raleigh lettere patenti della Re- 
gina colle quali gli veniva concessa l’cstension di 
paese fra il trentesimo terzo ed il quarantesimo grado 
di latitudine , colla facoltà di disporre a suo pia- 
cimento e di vendere i suoi diritti a chiunque pur- 
ché fosse suddito dell’ Inghilterra , riservando solo 
alla corona la quinta parte delle produzioni delle 
miniere d’ oro o d’argento che vi si potessero sco- 
prire. Formò egli uua società dì vani amici, che 
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contribuirono a far le spese, ed altresì due navi sotto 
il coniando dei capitani Amidas e Barlovv , le quali 
fecero vela nell’aprile i5d4, c giunsero all’ isola di 
Wokoken od Ocacok in vicinanza del capo Hatteras 
che chiude lo stretto di Pamlico Da Ocacok passa- 
rono a lloanoke altr’ isola nello stretto di Alternarle, 
e poscia tornati indietro scesero sul continente , ue 
presero possesso in nome della regina Elisabetta , 
e le diedero, come già si disse, il nome di Virgi- 
nia. Furono essi amichevolmente ricevuti dagli in- 
digeni e dal loro capo Wingina , cangiando col- 
telli , scuri ed altri utensili con pelli di castoro e 
di altri animali, legno di sassafrasso e di cedro 
rosso , ed un po’ di tabacco (1). Tornarono all’iso- 
la di Ocacok prima della notte , e partirono per 
1’ Inghilterra conducendo seco loro due indigeni , 
che avevano mostrato desiderio di accompagnarli. 
11 prolitto che si ricavò dal carico di queste navi, 
animò Raleigh coi suoi compagni a preparare una 
flotta di sette bastimenti sotto il comando di sir 
Ricardo Greenville, che parti da Plimoulh ai 9 
aprile i585 , e giunse ai 16 del seguente giugno 
all’ isola di Ocacok. La nave capitana fece naufra- 
gio all’entrare nel porto, ma essendosi salvato Gre- 
cnville con tutta la gente, proseguì il viaggio fino 
all’isola di Roanoke, da dove passò sul continente 
per esaminarvi il paese. Mentre egli colà ritrovavasi 
uno degli indigeni rubò un vaso d’argento; Gre- 
enville se ne vendicò col distruggere il loro grano- 
turco , ed abbruciare varii villaggi , e dopo questa 
barbara esecuzione , lasciata nell’ isola di Roanoke 
una colonia di cento otto uomini sotto il comando 
di Ralph Lane , veleggiò per i’ Europa. Lane vo- 
glioso di fare nuove scopeite inoltrossi nel conti- 
nente , dove fu con dimostrazioni d’amicizia accol- 
to dal capo degli Indiani Vingina che fingendosi 


(1) Questo fu il pruno tabacco che passò dell' America 
in Inghilterra , dove, come suol accadere delle cose nuove, 
fu subito credulo un r. tu. dio universale. 
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amico degli Inglesi ave\a formalo il progetto d’ uc- 
ciderli , e vendicare cosi la devastazione fatta da 
Grecnville ; ma scopertosi da Lane il disegno di 
Vingina, ritirossi sollecitamente coi compagni a Ra- 
onoke. Quivi però la mancanza di vivere gli avreb- 
be costretti a morire di fame , se opportunamente 
giunto colà sir Francesco Drakc non gli avesse im- 
barcali sui suoi vascelli e ricondotti jn Inghilterra. 
Erano appena partili quando vi ritornò Greenville 
con tre navi , nè più trovando i coloni , partì dal- 
r isola , lasciandovi , non si sa per qual motivo , 
solamente quindici persone. Due anni dopo , cioè 
nel 1 587 spedì Raleigh tre altre navi in America 
con i5o avventurieri, i quali dovevano fondare il 
borgo di Raleigh, e formare una colonia, di cui 
era destinalo governatore certo capitano Withe. 
Giunti a Roanoke più non trovaronvi i quindici 
uomini lasciati da Greenville e poco tempo dopo 
furono essi medesimi uccisi dagli indigeni , contro 
i quali chiesero invano soccorso dall’ Inghilterra. 
Terminate così infelicemente tutte le spedizioni di 
Raleigh rimase questo paese incolto fino al 1662 , 
quando cedutasi dal Re a sette proprietarii la Ca- 
rolina , fu la provincia popolata da due colonie , 
una delle quali sbarcata ad Asbley River fondò 
Charlestovrn , e l’ altra si stabilì presso lo stretto 
d’ Al bonarie. 

Lenti furono i progressi di questa popolazione 
sotto il geverno de’ proprietarii (1); e ritornata es- 
sendo la Carolina in potere del Re , fu divisa in 
due provincie coi nomi di settentrionale e meridio- 
nale. I suoi confini si stabilirono dal fiume di Lit- 
tle River direttamente al nord-ovest fino alle terre 
dei Cherochesi. Questi confini non essendo ben 

(1) Nella Carolina settentrionale i coloni ebbero di più 
a difendersi dagli Indiani Tuscaroras e Corees , coi quali 
incominciò la guerra nel 1717 » e finì molti anni dopo , 
quando gli Indiani furono dispersi dalle truppe comandate 
dai governatore Crayen. 

\ 
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marcati , si fece per ordine del Re una nuova li- 
nea di separazione , colla quale la contea di York 
fu aggregala alla meridionale. La capitale della Ca- 
rolina settentrionale avanti la guerra era Newberne 
posta alla confluenza de’ fiumi Frent e JSeuse. 

[ Prima costituzione. J La prima assemblea legis- 
lativa fu formata nella contea d’Albemarle nel 
1667. Due anni dopo il celebre Locke fece un pia- 
no di governo; e benché le basi di questa costitu- 
zione non fossero d’accordo coi principali ch’egli 
avea professati ne’ suoi scritti , pure esse erano an- 
cora troppo liberali pei signori proprietarii di quel 
tempo: e così la condotta di questi era in opposi- 
zione ai pochi sentimenti liberali contenuti in que- 
sta costituzione. Dopo che i proprietarii ebbero nel 
1729 vendute le loro terre alla Corona, la popola- 
zione della colonia s’aumentò d’assai per Barrivo 
di molti Moravi , e di Presbiteriani Irlandesi c 
Scozzesi. Ma l’incivilimento venne nuovamente ri- 
tardato nel 1765 dall’ammutinamento provocato da 
trecento realisti che fecero giuramento d’ unirsi per 
resister colle armi all’ imposta della carta bollata 
ec. Gli ammutinali sconfitti dal governatore Tryon, 
domandarono perdono : si rivocarono le leggi che 
non erano popolari ; e la provincia prosperò fino 
alla guerra della rivoluzione, di cui essa lu per qual- 
che tempo il teatro. In tal epoca Brunswick , sul 
fiume Cap Fear , la prima città della colonia , lu 
distrutta, e non venne più ristabilita. La milizia 
della Carolina dopo essere stata battuta nel 1776 , 
al ponte del picciol fiume Moore , fu vittoriosa nel 
1779 a Briar-Crcck, nel 1780 ai Waxhaws , e nel 
1781 a Guilford. 

[ Costituzione repubblicana. ] La costituzione re- 
pubblicana stabilita il 18 dicembre 1776 dal con- 

f ;resso principale tenuto in Halifax, creò due corpi 
cgislalivi cioè il senato c la camera dei comuni , 
ciascuno de’ quali elegge il proprio capo o presi- 
dente. Il primo è composto di senatori scelti an- 
nualmente dal popolo per yia di ballottazione in 


Di 
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ogni conica fra quegli abitatori che vi abbiano di- 
morato un anno almeno e siano possessori di 3 oo 
aeri. I membri della seconda vengono pure eletti per 
ballottazione, due per ciascheduna contea, ed uno 
solo per ognuna delle città diLdeulon, Newbcrne, 
Wiluiington , Salisbury , Ilillsborough ed Halifax. 
11 senato e la cambra de’ comuni prendono il nome 
di assemblea generale quando souo urlili. Le pro- 
posizioni leggonsi tre volte in ciascuna delle due 
camere prima che abbiano forza di legge , e deb- 
bono essere sottoscritte dal presidente del senato e 
dallo Speakers o ca| o della camera de’ comuni. Fal- 
la 1’ annuale elezione , i membri delle due camere 
passano alla scelta del governatore, che dura un 
anno, e non può essere confermato piu di tre anni 
consecutivi. Deve egli avere almeno treut’ anni d’ età , 
cinque d’abitazione nello Stalo, ed essere possessore 
di mille lire del paese. Nominato il governatore si 
procede a scegliere i membri del consiglio di Sta- 
to , che sono sette , ed assistono il gov ernatore nel 
far eseguire le leggi deli’ assemblea. I militari che 
sono in attuale servigio o ricevono paga dagli Stati 
Uniti , come eziandio i preti , o miuistri del [Van- 
gelo di qualsivoglia denominazione non possono eser- 
citare altre cariche pubbliche , come pure sono esclu- 
si da qualunque impiego quelli che negassero l’esi- 
stenza di Dio , la verità della religione Protestan- 
te , o la divina autorità del vecchio e nuovo Te- 
stamento. I delegali al congresso generale degli Stati- 
Uniti sono scelti ogni anno per via di ballottazione 
nell’ assemblea generale , e non possono essere più 
di tre volte confermali. 

[ Religione. ] Le principali sette religiose sono : 
i Presbiteriani , i Moravi, i Quaqueri , i Melodisti 
ed i Battisti : le due ultime sono le più numerose. 

[ Milizia. ] Gli ufliziali delle truppe regolate dello 
Stato sono nominali dal senato e dalla camera dei 
comuni. La milizia , secondo il rapporto ofliziale , 
ammontava nel 1 8 1 5 a 43,217 uomini, cioè : stalo 
maggiore 327 j infanteria 41,077 5 cavalleria i, 8 i 3 . 
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[ Pubblica istruzione. ] Avendo la costituzione 
ordinalo io slabilimeuto delle pubbliche scuole , il 
corpo legislativo passò a pubblicare una legge nel 
1808 per 1 ’ organizzazione delle medesime. La uni- 
versità della Caroliua settentrionale è fondala sulla 
collina detta Cliapcl— Hill nella contea d’ Orange , 
ed aveva nel i 8 i 5 cento allievi •, ma un solo pro- 
fessore per le scienze ed uno per le lingue , una 
biblioteca poco considerabile ed un gabinetto di fi- 
sica. Trova nsi celebri accademie a Warrentown , a 
Fayetteville , a Williamsburg , a Ilillsborough , a 
Guilford , a Newbcrn ed a Luinberlon. 

[ Agricoltura. ] Il clima di questo Stato è favo- 
revolissimo all’ agricoltura. Nei luoghi bassi e vici- 
ni al mare si coltivano 1’ indaco ed il riso , soprat- 
tutto nei contorni di Ncwbren e di Wilmington , 
ina tale coltivazione è circoscritta ad un picciolo 
numero di possessori , i quali godono il vantaggio 
di un terreno basso e ferace presso ai fiumi , ed han- 
no buon numero di schiavi da impiegarvi. Gli al- 
tri abitatori sono comunemente poveri , e vivono 
sulle alture occupandosi a nutrire ed allevare Dian- 
dre di majali o a cavare dai pini la ragia e la pece (1). 

(i) La ragia e la pece si cavano dal pino a tre foglie 

0 pino nero , Pinus Taeda. Lin. Cresce questo dapper- 
tutto nei luoghi alti , sabbiosi e sterili , de' quali è la prin- 
cipale e quasi sola produzione. Per avere la ragia seelgonsi 

1 più belli alberi ; ed all’ altezza di circa mezzo piede dal 
terreno tagliasi con una acure la corteccia , finché si scuo- 
pra il legno. Questa ferita ha circa due piedi d’ altezza , 
ed è larga a proporzione della grossezza dell’ albero, occu- 
pando circa due terzi della superficie- Alla base della fe- 
rita formasi nel legno un’ incavatura , in cui si raccoglie 
due volte la settimana la ragia che scola dalla ferita , e 
si continua fino a che 1’ albero più non ne somministri , 
nel qual tempo dà segni di decadenza e poi muore. Sic- 
come la pioggia bagnando il legno scoperto nc impedisce 
1’ uscita, si rischia in tal caso di nuovo, c coti continua 
lo scolo. Quando la ragia sia raccolta in sufficiente quantità 
si pone nei barili. La pece ottiensi dai medesimi alberi 
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Le mandre di porci più numerose sono tra Halisax 
eTarburg , e si lasciano errare nei boschi dove nu- 
Ironsi di ghiande c frutti che cadono dagli alberi. 
Nel viaggiare Ira quei boschi s’ incontrano in gran- 
dissimo numero, che vengono condotti alla città 
per salarne le carni , e spedirle in barili ai 'porti 
fii mare. Questa carne salata e fumicata chiamasi 
bacon , e bollita od arrostila sulle bragie mangiasi 
con burro , ova ed erbaggi , ed è bene spesso r u- 
nica vivanda che trovisi nelle osterie e nelle case 
de’ poveri possessori. Alcuni coltivatori piantano del 
cotone , e se ne servono pei loro usi domestici. Que- 
sto vegetabile cresce assai bene ne’ luoghi alti , sab- 
biosi ed asciutti , ed è di grande vantaggio ai po- 
veri abitatori , essendovi le stoffe e tele d’ Europa 
rare e carissime. Seminano eziandio un po’ d’inda- 
co per tingere i loro tessuti , ed altri piantano un 
po’ di riso , dove il terreno è naturalmente .inon- 
dalo dalle escrescenze de’ fiumi , benché vi perisca 
negli anni poco piovosi. Nelle partii interne e con- 
finanti colla Virginia si coltivano il frumento , la 
segale , l’ orzo , la vena , il granturco , il lino , il 
canape ed il tabacco. 11 frumento però che prima 
si seminava in quantità, ora vi è molto raro, es- 
sendosi introdotto nelle campagne un insetto che lo 
distrugge , per la qual cosa varii possessori cosi della 
>. , .. »» » > 

dopo che siano tagliati , e si fa sortire dai tronchi coll' ap- 
piccare il fuoco ad una delle estremità , col qual mezzo 
essa cola all’ estremità opposta in vasi a tal etfetto prepa- 
rati. Meschino è il profitto che ricavasi dalla vendita della 
ragia ; poiché uno schiavo Negro ben diligente non può at- 
tendere se non a tre mila alberi di pino , i quali , tutt'al 
più , possono dare trecento barili di resina, e siccome un 
barile vendesi circa dieci scellini di quella moneta , cioè 
una pezza di Spagna ed un quarto, il guadagno riesce assai 
tenue , se vi si detraggano la difficoltà e spesa del trasporto 
ed il costo dei barili. La pece poi rende ancor meno del 
primo , c pel minor prezzo a cui vendesi , c per la quan* 
tità che se ne perde nell’ estate , mentre , fatta liquida 
dal calore del soie , esce dalle fessure dei barili. 
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Carolina seltenlrionale , come della Virginia dovet- 
tero abbandonarne la coltura. È questo un gorgo- 
glione di color cenerino , curculio Lin., e rode i 
semi nella spiga prima che maturino. 

[ Liquori. ] Le difficoltà che s’incontrano per pro- 
curarsi dai porti di mare il rum e gli altri liquori, 
indussero gli abitatori di queste parti a far uso di 
bevande cavate dai frutti del paese. Sono queste 
due specie d’ acquavite , una estratta dalle pesche 
che vi sono comuni nei boschi , e 1’ altra da un 
miscuglio di frumento, orzo e segale, che fassi fer- 
mentare come la birra , e poi si distilla. Quest’ ul- 
tima acquavite nota sotto il nome di t viskey ha un 
sapore medicinale ed a principio assai disgustoso , 
ma il popolo ne fa grandissimo uso mischiandola 
coll’acqua, ed alcuni che vi sono accostumali la 
preferiscono agli altri liquori. 

[ Commercio ]. Il commercio della Carolina set- 
tentrionale che consiste in pece , resina , legnami 
da costruzione , carni salate , tabacco, e poco in- 
daco e riso, è assai languido per la difficile navi- 
gazione de’ fiumi , onde vari! possessori più ricchi 
non trovando spaccio delle loro derrate nello Stato, 
le trasportano a Charlcstown nella [Carolina meri- 
dionale, o a Pelersbourg nella Virginia , restando 
cosi privo lo Stato del diretto commercio coi fo- 
restieri. Le importazioni consistono principalmente 
in mercanzie straniere, utensili di ferro e di stagno, 
sidro, formaggio ,c in cappelli e scarpe della ÌNuova- 
Inghilierrn. 

[ Usanze e costumi ]. Gli abitatori di questo Stato 
sono , secondo alcuni , indolenti in seno ad un fer- 
tile paese, pieni d’ ingegno naturale , ma senza cul- 
tura, ospitali, ma troppo dediti a tutti i piaceri 
pe’ sensi, e vivono in parte senza specie alcuna di 
religione conosciuta. Anche Warden ci dice, eh’ essi 
sono accusati di condurre una vita oziosa e dissi- 
pata , d’amare i liquori spiritosi , il giuoco, le corse 
de’ cavalli, il combattimento de’galli ec. Ma è un 
po’ troppo , egli prosegue , estendere una tale opi- 
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nione sopra tutto lo Stato, poiché l’incivilimento 
nella Carolina non è poi di mollo inferiore a quello 
dogli altri Stati. Anzi una cosa che fa molto onore 
al carattere di questo popolo si è che benché molti 
vascelli facciano naufragio sulle loro coste , pure 
non citasi alcun esempio di saccheggio e di inuma- 
nità , e per lo contrario i negozianti ed i banchieri 
recano a questi vascelli tutto il soccorso possibile 
per salvarne 1’ equipaggio ed il carico. Nelle mon- 
tagne i nuovi coloni Irlandesi e Scozzesi d’origine 
conservano il rigido loro Presbiterianesimo, l’amor 
loro per la fatica ed i severi loro costumi. 

[ Carolina meridionale. Situazione. ] Questo Sta- 
to cui si diede il nome di Carolina meridionale nel 
1729 allorché venne distaccalo dalla Florida per 
farne una provincia separata, è situalo fra il 32 ed 
il 35 8 di latitudine settentrionale, e fra il 1 24 ’ 
di longitudine est , ed il 6 to’ di longitudine ovest 
da Washington. Esso è di forma triangolare, ed ha 
per limile al nord ed al nord-est la Carolina set- 
tentrionale; al sud-est l’Oceano Atlantico; ed al 
sud-ovest la Georgia. 

[ Aspetto del palse. ] Varie catene di montagne 
ben coperte da selve , e conosciute sotto il nome 
di montagne della Tavola , di Oolenoy , Occonéc, 
Paris, Glassey , Iloghack , Troyn e King, tra- 
versano questo Stalo passando ne’ distretti di Pend- 
leton , Grcenville , Spartanburg e York. Quella 
della Tavola nel distretto di Pendleton è alla 3i63 
piedi al disopra de’ paesi circonvicini , e 43oo al 
di sopra dell’ Oceano Atlantico. Si crede che il 
monte Oolenoy abbia un’elevazione anche più con- 
siderabile. Dalla spiaggia del mare fino a ottanta 
miglia nell’interno delle terre, il paese è una pia- 
nura uniforme con un pendio di circa dugento pie- 
eli sopra il livello dell’ Oceano. Essa fu spogliata 
delle belle foreste che la coprivano all’ arrivo dei 
primi coloni Europei , al partire dell’ estremità di 
questa pianura , il paese s’ innalza e diviene mon- 
tuoso. 11 suolo varia mollissimo , e se _nc distinguo- 
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no quattro specie x.° la terra a pini , pine-barren , 
torro dorilo in ou> dJil^lldllU I pltll y a. 0 le savane , 
od estensioni di lerre basse dai cinquanta ai ses- 
santa acri, in cui non trovansi sassi , e sulle quali 
non crescono che fiori salvatici e folti erbaggi ; 3 .* 
le murasse o paludi sitnale lungo i fiumi , e fer- 
tili quando non sono innondate; 4. 0 le terre elevate 
composte di una terra nericcia e fertile. 

• L v 3 li solo l a 8° t 'l ie merita qualche men- 

zione 1 ci 1. „ n m ;g|io df circonferenza, ed è si- 
tuato nel distretto ùiq rnwe ,, j princ5 ' H fiumi 

sono : ,1 gran Pedee, A ^ ., c ^ scanna,, ; 
quali traversano o circondano q g ta(0 da j 
nord-ovest al sud-est, e vanno a scaricarsi nel- 
l’ Oceano Atlantico. Sonvi tre porti nella Carolina 
meridionale , Calestowu , Port-Roval e Georgetewn. 
La costa è seminata di isole, molte delle quali pre- 
sentano dalla parte di terra una superfìcie piena e 
paludosa che s’ innalza in colline di forma conica 
alte dai i 5 ai 20 piedi dalla parte dell’Oceano! 
Alcune sono grandi ed estremamente fertili. 

[Clima.] Il clima della Carolina meridionale 
non differisce gran fatto da quello della settentrio- 
nale. Qui osserveremo soltanto che gli improvvisi 
cangiamenti del clima che vi si provano sono pii» 
grandi di quelli che accadono sotto i tropici : poi- 
ché nella Carolina meridionale il termometro ha 
variato di 83 gradi nello spazio di selle mesi , e 
di 45 nel corso di ventiquattro ore; mentre clic 
sotto i tropici , questa difierenza non eccede i se- 
dici gradi in tutto il corso dell’ anno. Dal 1791 fi- 
no al 1798 , il termometro non si è mai innalzato 
sopra i g 3 gradi , nè discese mai sotto i 17. La dif- 
ferenza fra P estate la meno calda e la più ardente 
è di circa 7 gradi; e fra l’inverno il più dolce ed 
il più rigido è di circa 17. 

[ Regno minerale. ] 11 ferro d’ eccellente qualità 
abbonda nelle contrade superiori e principalmente 
ne’ distretti di Pendieton. Greenville , York e Spar- 
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tanburg. Nell’ alto del distretto di Newbury in vi- 
cinanza del fiu me ftfUOTcc iiuroot foprA ni ngnptirn 
Si scoperse bei pezzi di rame nel distretto d’ York , 
e sussiste una maniera di piombo ne’ monti di Che- 
rokéc. Dicesi che si sia trovato un pezzo d’oro nelle 
montagne di Paris , distretto di Greenville. Tro- 
vansi acque minerali sulle rive del Catawba , in 
vicinanza della strada che va da Lanesford alla 
collina sulle rive del picciol fiume Waxaw 
lato orientale delle montagne di Pari- ,n mo “* 
altri luoghi.. , - 

[Vegetale.] In vie : ' rt,nza del mare e nelle isole 
trovansi la Qi»*>*cta verde , il chamaerops , il gine- 

J jro , il -ctflycanto , 1’ albero a cera della Luigiana, 
a bignonia sempre verde , ec. I luoghi paludosi so- 
no coperti d’ altissimi cipressi , di cedri , d’ allori, 
d’ andromede , d’ olmi , di quercie acquatiche e di 
canne. Lungo le acque ove il suolo è fertilissimo 
veggonsi quercie di varie spezie, il noce, l’acero, 
il castagno, il faggio, il pioppo , la magnolia, la 
betulla ed il palmizio. Sui monticelli , de’ quali il 
paese è pieno , crescono la magnolia a grandi fio- 
ri , il faggio , il platano , il pioppo e diverse spe- 
zie di noci. Nel distretto di Saint-Stephen , cin- 
quanta miglia al nord-ovest di Charlestown , ogn 
acre produce dai cento ai cento cinquanta pini, che 
vivono circa dugento anni. Le terre basse produco- 
no il platano , il pioppo , il faggio , il frassino , 
l’olmo , la betulla , il noce ed il moro. Nel di- 
stretto di Pendleton il suolo produce la quercia , il 
noce ed il pino. Gli alberi che si veggono ne’ paesi 
elevati sono la quercia rossa , la quercia scarlatta, 
il quercitron , l’acero zuccherino, il pavia rosso, 
il castagno , il copalma , la magnolia a foglie acu- 
te , il pino di Weymouih vicino alle montagne , 
il noce , la gleditsia , 1’ halcsi , 1’ andromeda in 
albero , 1’ annona tre lobi , il plaqueminiere , il 
pomo odoroso, l’esculus a lunghi grappoli , l’ hama- 
melis , l’itea della Virginia, la rubinia falsa aca- 
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eia , la kalmia e l’ azalea a fiori nudi. La lilland- 
sia copre gli alberi fino alla caduta de’ fiumi. La 
vite cresce dappertutto (1). 

[ Animali. ] I daini erano una volta sì numerosi 
in questo Stato , che un valente cacciatore poteva 
ucciderne undici o dodici in un giorno. Essi fre- 
quentano tuttavia le isole , alcune parti della con- 
trada superiore e la regione delle montagne. Gli 
orsi erano in così grande quantità , clic un caccia- 
tore poteva , durante 1’ autunno , procurarsi due o 
tre mila libbre di giambone di questi animali. Eran- 
vi molti cuguar , lupi c linci nella parrocchia di 
Saint-Steplien , cinquanta miglia al nord-ovest di 
Charlestown. I montoni sono qualche volta distrutti 
dai lupi , ed i porci dagli orsi. Le parti montuose 
e selvose sono ancora frequentate dall’ opossum , 
dal raion laveur , dalla volpe e dallo scojaltolo. I 
caimani abbondano nei fiumi , diventano lunghi 
dai dieci ai quattordici piedi , e distruggono molti 
pesci e quadrupedi. 1 vecchi s’ avventano qualche 
volta anche contra gli uomini. 1 naturalisti anno- 
verano in questo Stato diciassette spezie di serpenti. 
Molte sono pur anche le spezie di testuggini di ma*- 
re e di acqua dolce (2). 

[ Popolazione e divisione politica. Citta’ prin- 
cipali. La popolazione che nelle 1700 era di sole 
55 oo persone giunse nel 1810 alle 4 i 5 ,n 5 com- 
presi 196,365 schiavi , e 4554 Negri liberi. La Ca- 
rolina meridionale è divisa in trentacinque contee : 
le principali città sono Charlestown che ne è la ca- 
pitale , e contiene 25,711 abitatori, Gcorgestown che 
ne contiene 2000 , Columbia abitata da i 5 oo per- 
sone , Beaufort e Cainden , ciascuna delle quali è 
popolata da 1000 abitatori. 

[ Antico stato della Carolina meridionale. ] La 
Carolina , quando venne scoperta, era occupala da 

(1) V. AVarden. Lista des principaux arbres et arbrii- 
sraux tic cet diat , Voi. Ili pag. 34 r . op. cit. 

(a) V. 11 suddetto yol.Y .chap. des reptiles des insectes. 
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ventolto tribù, delle quali le pili formidabili erano 
i Cherochesi, i Yamasesi ed i Catawba. lCreek delti 
superiori , che sono mollo numerosi, dimorano an- 
che al dì d’ oggi nelle parli occidentali. All’orienle 
vicino alle sponde del Mississipi sonovi iChactaws, 
cd al nord-ovest i Cherochesi , i villaggi de’ quali 
sono i più vicini ai presenti confini della Carolina. 
Fra i Cherochesi cd i Chactaws avvi la nazione de’ 
Chicasaws , che estende il suo territorio fino presso 
il Mississipi, e finalmente nelle estremità settentrio- 
nali abitano misti cogli Europei i pochi indigeni di- 
scendenti dall’ altre volle possente nazione dei Ca- 
tawba. 

[ Storia degli stabilimenti Europei in questo 
paese.] La storia degli stabilimenti Europei in que- 
sto paese risale all’anno 1662 , abbcnchè fino dal 
1684 Walter Rateigli avesse tentato infruttuosamen- 
te di fondarvi una colonia. Egualmente infruttuoso 
riuscì il tentativo fattovi nel 1590 dai protestanti 
Francesi , i quali protetti essendo dall’ ammiraglio 
Colignv avevano fabbricato un forte sul fiume May 
in questa parte della Carolina allora chiamata Flo- 
rida. Questa nascente colonia fu distrutta da alcuni 
Spagnuoli della Florida , i quali in seguito uccisi 
furono dagli indigeni. 11 pensiere di formarvi degli 
stabilimenti venne eseguilo, come si disse, nel 1662, 
da Carlo 11 re d’ Inghilterra , che concedette que- 
sto paese ad otto signori Inglesi , dichiarandoli si- 
gnori assoluti e proprietarii , riservandone però il 
sovrano dominio alla corona. Inconseguenza di tale 
cessione pensarono i proprietarii a fondarvi una co- 
lonia, ed a formare un sistema di governo, a sten- 
dere il quale fu scelto il celebre Giovanni Locke. 

[ Sistema di governo ideato da Locke. ] La pro- 
vincia , in conseguenza di tale sistema , fu divisa 
in contee, ognuna delle quali comprendeva otto si- 
gnorie, otto baronie e quattro ricintì divisi ciascu- 
no in sei colonie. Le signorie appartenevano ai pro- 
prictarii, le baronie alla nobiltà del paese, e le co- 
lonie erano distribuite fra gli abitatori, pretenden- 
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do egli di conservare in tal modo una certa egua- 
glianza nel governo. La nobiltà iti ogni contea era 
composta da un landgravio e da due gacichi , che 
avevano il diritto di essere membri del parlamen- 
to, possedendo i primi quattro baronie, ed i secon- 
di due per ciascheduno. Tutti questi titoli erano e- 
red itaci i , ed in mancanza di maschi succedeva la 
femmina primogenita ed i suoi discendenti. 11 piu 
anziano degli otto proprietarii chiamavasi palatino, 
e gli altri sette godevano dei titoli di ammiraglio r 
ciambellano , cancelliere , contestabile, giudice su- 
premo , grand’ amministratore e tesoriere j ognuno 
di essi aveva il suo tribunale. Il palatino presedeva 
alla corte palatina composta dagli otto proprietarii, 
la quale aveva il diritto di radunare il parlamen- 
to , di far grazia ai rei , d’eleggere gli ufficiali e 
di disporre del tesoro pubblico, colla facoltà di so- 
spendere 1’ esecuzione degli ordini del gran consi- 
glio e del parlamento. 

Il palatino coi sette altri proprietarii , ed i qua- 
rantadue consiglieri di sette tribunali formavano il 
gran consiglio, in cui determinavansi le controver- 
sie , che nascer potevano nei singoli tribunali , si 
decideva della pace e della guerra, e si facevano le 
alleanze ed i trattali. Il parlamento era composto 
dai proprietarii o loro deputati, dai landgravi c ca- 
ciclii, e da un abitatore di ciaschedun ricinto scel- 
to fra i possessori , il quale doveva aver almeno 
cinquecento acri di terreno, non polendo votare per 
la sua elezione chi possedeva meno di cinquanta 
acri. Questo corpo rappresentante la nazione deci- 
deva di tutti quegli affari, che non erano come so- 
pra riservati al gran consiglio. Per essere conside- 
rato come nazionale era mestieri possedere nello Sta- 
to , professare 1’ esistenza di Dio e la necessità di 
un pubblico culto. 1 ministri della chiesa Anglica- 
na , la sola riconosciuta da essi per vera ed orto- 
dossa , erano mantenuti a spese pubbliche, e rice- ' 
vevano la loro sussistenza per ordine del parlamen- 
to. Quest’uhimo articolo, a quel che si dice, venne 
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aggiunto da uno de’proprielarii centra il sentimen- 
to di Locke. 

L’ intricata forma di governo stabilita da questo 
filosofo , le continue guerre cogli indigeni e cogli 
Spagnuoli e Francesi della Florida , i disturbi in- 
sorti per aver dichiarata dominante la religione An- 
glicana, e per ultimo la malsana qualità del clima 
avrebbero in pochi anni ridotta al nulla questa co- 
lonia , se i proprielarii mossi dalle suppliche degli 
abitatori , e mollo più dai continui disordini, non 
avessero determinalo di cedere la provincia alla Co- 
rona. 

[ La Carolina è ceduta dai proprietarii alla 
Corona d’ Inghilterra. ] Questo accadde nel 1729, 
nel qual tempo pubblicossi un atto del parlamento 
d’Inghilterra, in cui sette de’ proprietarii allora vi- 
venti cedevano al re non solo il governo della pro- 
vincia, ma eziandio le loro possessioni per la som- 
ma di 7600 lire sterline. Il solo Lord Carteret, l’ot- 
tavo de’ proprielarii, cedendo il governo della Ca- 
rolina, volle riservarsi la proprietà dei terreni, de’ 

? uali fu investito dal re co’suoi eredi e successori. 

'u subito la Carolina divisa in due provincie coi 
nomi di settentrionale e meridionale e si fecero nuo- 
ve costituzioni molto più conformi a quelle dell’ln- 
gliiltcrra , e delle altre colonie d’ America , e me- 
glio adattate a far fiorire quel paese. 

[ Nuova forma di governo. ] Il nuovo governo 
consisteva in un governatore creato dal Re, che era 
capo del potere esecutivo e delle truppe , ed ave- 
va quella parte di potere legislativo che appartiene 
al Re in Inghilterra. 11 consiglio era stabilito dal 
Re per sostenere le prerogative della Corona, e l’as- 
semblea composta dai rappresentanti del popolo dal 
medesimo eletti , aveva i diritti della camera dei 
comuni. Al governatore spettava secondo 1 ’ esigen- 
za, il radunare, prorogare o sciogliere le assemblee, 
aveva la negativa sugli atti d’ ambedue le camere, 
e gli atti che erano da lui confermati erano spediti 
in Inghilterra per la regia approvazione. Dopo que- 
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sta rivoluzione le emigrazioni da varie parti d’Eu- 
ropa si fecero maggiori. Le nuove colonie di Sviz- 
zeri ed Irlandesi die passarono in America contribui- 
rono non poco a far fiorire questa provincia , sic- 
come pure vi contribuì moltissimo la scoperta del- 
r indaco , pianta di grande uso nella tintura , che 
nell’anno 1743 venne riconosciuta essere fra le in- 
digene della Carolina. Essa venne ben tosto colti- 
vata, ed il ricolto in soli due anni fu sìabbondan- 
, te , che se ne mandò una grandissima quantità in 
Europa. La coltivazione pure del riso, quantunque 
incominciata fin dal 1730 non era mai stata molto 
estesa, andò accrescendosi e perfezionandosi. La ces- 
sione delle due Floride fatta dalla Francia ali’ In- 
ghilterra dopo la guerra del Canada allontanò il ti- 
more delle invasioni, e quindi si pensò dal gover- 
no a favorire le emigrazioni dell’Europa. L’anno 
1765 contava Charlestown circa 6,000 abitatori bian- 
chi ed 8,000 negri computandosi intuita la provin- 
cia da 40,000 dei primi ed 80 in go,ooo dei secon- 
di. In seguito sempre più crebbero la popolazione, 
il commercio e la ricchezza della Carolina meridio- 
nale, che era stimata la più opulenta fra le colonie 
Inglesi al principio della rivoluzione , ch’ebbe fine 
nel 1781 colla celebre vittoria eh’ esse riportarono 
a Eutaw Springs , e che decise dell’ indipendenza 
di questo stato. 

[ Costituzione presente. ] L’ odierno sistema di 
governo che incominciò ad aver forza nel 1778 sta- 
bilisce due corpi legislativi cioè il senato e la ca- 
mera dei rappresentanti , che uniti formano 1’ as- 
semblea generale, il senato vien composto da ven- 
tinove membri scelti ogni due anni nelle diverse 
parrocchie e distretti. L’ elezione è fatta dal popolo 
nell’ ultimo lunedì di novembre j e tutti gli abita- 
tori liberi di venlun’ anno che riconoscono 1’ esi- 
stenza di Dio , ed un futuro stato di ricompensa o 
di pena , hanno il dritto di votare , purché po6se- 
dano cinquanta acri di terreno, ed abbiano dimo- 
rato un anno nello Stato. I senatori debbono aver 
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treni’ anni, esser di religione Protestante, possede- 
re il valore di 20,000 lire di Carolina, ed ave- 
re abitato cinque anni almeno nel paese. Il popolo 
elegge i suoi rappresentanti nello stesso modo che 
i senatori , e questi sono in numero di 192 : essi 
devono esser pure di religione Protestante , ed a- 
ver dimorato nella provincia tre anni almeno. Nel- 
la prima sessione dell’assemblea generale si scelgo- 
no per via di ballottazione fra i membri dell’ as- 
semblea od anche fra il popolo un governatore, un 
luogo-tenente ed otto consiglieri, che rimangono in 
carica per due anni. Il governatore è comandante 
delle truppe di terra e di mare, è capo del potere 
esecutivo, e, terminati i due anni , può essere e- 
letto di nuovo dopo un intervallo di quattro. Il 
consiglio privato è composto dal luogo-tenente go- 
vernatore e da otto consiglieri , quattro de’ quali 
sono cangiati ogni due anni. Questo tribunale vie- 
ne consultato dal governatore qualunque volta egli 
lo creda necessario , ed in certi casi ordinati dalle 
costituzioni. Le leggi e gli ordini possono aver origi- 
ne tanto nel senato, quanto nella camera dei rap- 
presentanti , e possono essere mutali o variati da 
ciascuno dei due corpi in questo modo : se la ca- 
mera propone una legge questa viene esaminata dai 
senato , il quale 1’ approva , la rifiuta , o la cor- 
regge ; se la camera acconsente pienamente al pa- 
rere del senato, la legge è pubblicata, e se discor- 
dano è sospesa , finché sieno cancellati i pareri e 
lo stesso accade quando il senato è il primo a pro- 
porla. Sólamente gli atti risguardanli le tasse ed al- 
tre pecuniarie contribuzioni possono proporsi dalla 
camera de’ rappresentanti , ed il senato può bensì 
rifiutare la tassa , ma non cangiarla. I due delega- 
ti al congresso generale degli Stati-Uniti sono sei , 
ed eleggonsi ogni anno per ballottazione. 

[ Religione. ] Il libero esercizio de’ doveri reli- 
giosi , i diritti , i privilegii , le immunità ed i be- 
ni di tutte le società religiose sono guarentiti, pur- 
ché la libertà di coscienza non sia tale da scusare 
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alti licenziosi, o giustificare pratiche incompatibili 
colla pace e colla sicurezza dello Stato. I ministri 
dei Vangelo , finché continuano 1’ esercizio delle 
loro funzioni pastorali , non possono essere eletti 
agli impieghi di governatore , di sotto governatore 
o di membro dell’ assemblea. Gli Episcopali ed i 
Presbiteriani hanno molle chiese. Secoudo la rela- 
zione dell’ assemblea generale de’ Battisti tenuto in 
Filadelfia nel 1817 il numero delle chiese era di 
cento scssanianove. Gli Indipendenti o Congregazio- 
nalisti hanno selle chiese. I Melodisti hanno dugen- 
to chiese o luoghi d’ adunanza per esercitare i loro 
doveri di religione. I Giudei hanno una sinagoga 
in Charlestown. Le altre sette religiose sono i Qua- 
cqueri, i Protestanti Tedeschi e Francesi, ed i Cat- 
tolici Romani. 

[ Milizia. ] Ogni cittadino bianco dai 18 ai 45 
anni , ed in islato di portar armi , è arrollato nel- 
la milizia. Gli uomini di colore, liberi , sono al- 
tresì impiegati come guastatori. Una parte della mi- 
lizia che non deve eccedere il terzo del numero to- 
tale , può essere obbligata dal potere esecutivo , di 
fare il servizio fuori del territorio dello Stato, in 
casi straordinarii. L’ intera milizia ammontava nel 
181 5 a 32 , 202 uomini. 

[ Pubblica istruzione ]. Non sono ancora molti 
anni che la gioventù era mandata in Europa o nei 
coltegli degli Stati settentrionali per istruirsi. La 
pubblica educazione divenne però anch’ essa un og- 
getto degno dell’ attenzione del corpo legislativo , 
che già da qualche tempo accordò de’ fondi consi- 
derabili per lo stabilimento di due collegii , 1’ uno 
a Beaufort e l’altro a Columbia. Il primo appellalo 
collegio di Beaufort , venne fondato nel 1795 , e 
1’ altro sotto il nome di «fileggio della Carolina me- 
ridionale , fu inslituito nel 1801 nella città di Co- 
lumbia. Questo contiene presentemente seicento stu- 
denti: ha una biblioteca di circa undici mila volu- 
mi ed un gabinetto considerabile di fisica. Quattro 
altri collegii fondati in diverse epoche noo hanno 
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prosperato. Avvi un accademia a Carlestown , due 
nel distretto di Newbury , una nel distretto d’ Ab- 
beville ed una a Piuesville e nel distretto di Pen» 
dleton. Circa quaranta scuole sono state stabilite in 
diverse città. La società di medicina fondala nel 
1794 ha dato origine alla società di beneficenza, 
ad uno stabilimento , in cui si distribuiscono gra- 
tuitamente le medicine e ad un giardino di bota- 
nica. La società filosofica e letteraria di Oharlestown 
venne stabilita nel 1814: essa è divisa in r.ove clas- 
si : le matematiche e la fisica; la chimica e la mi- 
neralogia ; la zoologia e la botanica; 1’ anatomia; la 
chirurgia e la medicina; 1’ agricoltura; il commer- 
cio, le manifatture e la navigazione interna; la sto- 
ria , la topografia , la geografia e le antichità ; le 
belle lettere, le lingue antiche e moderne , l’edu- 
cazione pubblica e particolare , le belle arti. Ri- 
spetto a quest’ ultimo articolo si deve osservare che 
la scultura noi è ancora introdotta nello Stato, e 
che 1’ incisione è tuttavia uell’ infanzia. 

[ Agricoltura. ] L’agricoltura è divenuta già da 
alcuni anni l’oggetto di una grande attenzione, e la 
sue produzioni si sono accresciute considerabilmen- 
tec queste consistono in cotone, riso, indaco, mais, 
tabacco, formento, segale, orzo, vena ec. Nella re- 
gione superiore i principali articoli pei mercati fo- 
restieri sono il tabacco, il formento e le canape, in 
quella del centro si coltiva il mais ed il formento 
per venderne con altre specie di grani e di vege- 
tabili di un uso domestico ; e nella regione inferi- 
ore si coltiva il cotone, il riso e l’indaco per l’a- 
sportazione; ed il mais, i grossi piselli e le patate 
dolci pel consumo degli operai di ciascuno stabili- 
mento. 

La prima coltura che si tentò nella Carolina me- 
ridionale fu quella delle viti e. degli ulivi.. 11 pae- 
se allora non era così malsano! poiché le esalazioni 
delle paludi erano' diminuite dai bosclip che le co- 
privano; ma dopo introdotta la coitìvdzione del ri- 
so tagliandosi le foreste e moltiplicandosi le ac^i 


DEGLI STATI -UNITI ANGLO-AMERICANI I49 

que stagnanti, il clima divenne generalmente insa- 
lubre. L’epoca di questa introduzione risale all’an- 
no 1730, nel qual tempo un capitano di nave pro- 
veniente dalle Indie Orientali portò seco una pic- 
ciola quantità di riso piuttosto per curiosità che 
coll’ idea di ricavarne vantaggio, e la regalò al si- 
gnor Johnson , allora governatore , il quale ne di- 
stribuì a varii suoi amici. In soli due anni se ne 
fece un ricollo sufficiente per mandarne in Europa. 
Vedendo però quanto fosse nociva alla salute dei 
coloni che vi lavoravano , una tale coltivazione , 
si pensò ad introdurvi li schiavi Negri, il numero 
de’ quali s’accrebbe coll’accrescimento delle risaje. 

[ Coltivazione del riso. ] « Confrontando la pro- 
duzione delle risaje della Carolina , così il signor 
conte Castiglioni, op. cit. , colle nostre di Lombar- 
dia, si trova essere il ricolto di uno spazio dato di 
terra in America di gran lunga inferiore al nostro, 
il che si dee attribuire alla mancanza della mano 
d’ opera in quelle parti, ed anche forse all’ uso di 
lasciar crescere il riso a troppa altezza, il che pro- 
duce le spiche meno abbondanti di grani. Il riso del- 
la Carolina e della Georgia è molto piu grosso , 

1 )iù bianco e meglio sbuccialo di quello di' Lom- 
>ardia , essendo il clima più caldo , e maggiore la 
diligenza che si usa nel pulirlo: ciò non ostante si 
vende a prezzo minore. Comunemente non si fa al 
riso da mangiare altra preparazione , se non che 
bollirlo nell’acqua, c portarlo così in tavola ,ove 
si mescola con burro fresco. Se ne fanno anche sot- 
tili focaccie, clic si portano la mattina col tc o caf- 
fè , e si prepara eziandio in molle altre maniere. 
11 riso rollo serve di cibo ai Negri , e la polvere 
della corteccia sminuzzala è un eccellente concime. 
Finalmente, mancando questo paese di foraggio pei 
cavalli , dassi loro Ja paglia del riso in luogo di 
fieno , e in vece di biada il riso stesso ancor co- 
perto dalla scorza ». 

[ Coltivazione e Fabbrica Dell’Indaco. ] L’ in- 
daco , indigofem tinctoria di Lin. , vien seminalo 
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in alcuni luoghi a vicenda col riso , ed in altri 
nei siti che erano prima inondati, e nei terreni a- 
sciutti presso le paludi. Questa pianta che già da • 
lungo tempo coltivavasi nelle sole Antille , si tro- 
vò 1 ’ anno 1746 anche nei boschi della Carolina 
meridionale; venne tosto coltivata, ed in pochi an- 
ni formò una 'delle più considerabili rendile del 
paese. Diversi melodi si sono posti in uso ne’ varii 
paesi onde estrarne il bel color azzurro tanto utile 
nelle tinture. Noi però ci limiteremo a dare una 
breve descrizione del metodo usalo nella Carolina 
meridionale. Dopo che il terreno è ben lavoralo col- 
la zappa , si fanno al principio d’agosto de’ solchi 
profondi due pollici e distanti un piede e mezzo gli 
uni dagli altri , e in questo si seminano i grandi 
che copronsidi unpo’di terra. Se la stagione è cal- 
da le pianticelle cominciano in dieci o dodici gior- 
ni a comparire, e quando sono cresciute viene smos- 
so colla zappa il terreno all’intorno per renderlo 
soffice a sradicarne le erbe nocive. Allorché i fiori 
cominciano ad appassire e-cadere, lagliansi le pian- 
te ad un piede circa d’ altezza dal terreno e si 
pongono in un largo serbatojo di legno che riem- 
pesi d’ acqua col mezzo di una o più trombe. Ivi 
si lasciano quattordici o quindici ore , finché 1’ ac- 
cqua appaja alla superficie di un color verde ca- 
rico , e la tessitura della pianta diventi fracida e 
molle. Allora tolte le piante da questo serbatojo ed 
aperta la chiave lasciasi cader l’acqua cosi tinta 
nell’ altro sottoposto serbatojo. Ai due lati di que- 
sto secondo serbatojo trovansi due sostegni nei qua- 
li movesi un bastone, e a cui sta attaccato col mez- 
zo di un manico mobile un cono rovescialo forma- 
to di legno pesante. Due o quattro Negri agitano 
continuamente con tali stromenti l’acqua, versan- 
dovi di tempo in tempo acqua di calce , infino a 
che la sostanza dell’ indaco posta in picciola quan- 
tità su di un piatto, appaja in forma di granellini. 
Cessando allora di battere vi aggiungono al ir’ acqua 
di calce lascktno depositare la mistura , fin lauto 
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clic l’acqua sia divenuta affatto limpida , nel qual 
tempo aprendo la chiave superiore e quindi succes- 
sivamente le altré due chiavi piu basse volano di 
acqua il serbalojo. Rimane allora la materia colo- 
rante depositata sul fondo del serbatojo stesso , e 
questa viene raccolta in grandi pezzi di lana, col- 
locandola in una forma di legno quadra senza fon- 
do , posta su di un mucchio di sabbia. Compressa 
ivi essendo con un peso, esce il rimanente dell'ac- 
qua a traverso all’ arena, c 1’ indaco prende la con- 
sistenza del cacio fresco, nel quale stalo si leva dal- 
le forme , e si taglia in pezzetti quadrali che la- 
sciansi seccare perfoltnmeule. Questi pezzi rinchiusi 
nei barili e trasportati in Europa , rompendosi ae- 

a uistano quella figura irregolare , che ha 1’ indaco 
i commercio. È 1’ indaco di varie qualità, dipen- 
dendone la differenza non tanto dal tempo del ri- 
colto , quanto dalla proporzione dall’ acqua di cal- 
ce, e dall’intelligenza dei Negri nella manifattura. 
Il più stimato è lucido e di un bel color porporino 
nell’interno. Esso viene adoperato dagli abitatori 
poveri delle due Caroline per tingere abiti , calze, 
ec. come in Europa; e misto col latte forma un be- 
veraggio che si dà ai cavalli tormentati dai vermi, 
malattia cui vanno soggetti quando sono nutriti eoa 
granoturco. Nella Carolina per una grande fabbri- 
cazione d’ indaco usano così. Il più alto serbatojo 
contiene 1’ acqua chiara , nel secondo si mette l’in- 
daco in molle, nel terzo, detto battitore, 1’ indaco 
viene mosso ed agitalo nel modo sopraddetcriito; nel- 
l’ultimo serbalojo si lascia posare. Ciascun serbatojo 
lia un cannello per cui passa la tintura dall’uno al- 
1’ altro. In un lato della tavola veggonsi molti sac- 
chetti pendenti di rozzo pannolino pieni di polti- 
glia d’ indaco , che lasciano sospesi fin che ne sia 
sgocciolata interamente 1’ acqua : altro metodo di 
asciugar 1’ indaco diverso da quello sovraccennato. 
Ivi vicino stanno collocale le casse ove si mette l’in- 
daco per seccarlo intieramente: sul davanti son po- 
ste alcune pianticelle d’indaco. 
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[ Coltivazione del Cotone, del tabacco ec ] La 
coltivazione del cotone divenne l’ oggetto della ge- 
nerale attenzione verso l’anno 1754, nel qual tem- 
po la quantità asportata ascendeva a 216,124 lib- 
are. Nel 1800 essa giunse a otto milioni di libbre 
e l’ asportazione fu trovata sì vantaggiosa che il 
prezzo delle terre atte alla coltura di questa pianta 
fu triplicato. 11 tabacco cominciò ad essere aspor- 
tato nel 1783. Nelle terre grasse ed in quelle della 
regione superiore questa pianta prospera quanto nel- 
la Virgiuia; ma si rinunziò in seguilo alla coltiva- 
zione di essa per quella del cotone. La seta venne 
introdotta nel 1767, e in seguito si allevò per molti 
anni una quantità grande di bachi da seta j ma 
questo ramo di commercio fu poscia trascurato, pro- 
babilmente perchè il prezzo della mano d’ opera ec- 
cedeva di mollo quello dell’Italia e della Francia. 

[ Costume ed usanze degli Indigeni. ] Prima di 
osservare il costume dei coloni stabiliti in questa 
parte d’America, non sarà discaro ai nostri leggito- 
ri di trovare qui descritte un po’ più distintamente 
e rappresentate esattamente in disegno le usanze de- 
gli indigeni della Virginia di cui facevan parte le 
Caroline. 

Riccardo Blomes parlando (1) della nazione, pro- 
babilmente dei Creek , che abitava quella parte 
della Carolina , la quale fu occupala dalle"* prime 
colonie , si esprime nei termini seguenti. « Gli In- 
glesi, egli dice , hanno una perfetta amicizia cogli 
indigeni , ed i proprietarii hanno avuto cura , 
che non venissero loro fatte ingiustizie coll’istruire 
un tribunale composto di persone saggie e disinte- 
ressate per accommodare le quistioni, che potessero 
insorgere fra essi, ed i coloni. Sono gl’ indigeni di 
perspicace ingegno, e benché senza studio mostrano 
buon intendimento. Fanno uso dei geroglifici per 
indicare la divisione del tempo, ed istruiscono i fi- 

(1) The present State of his Majesljes Isles , and Tir», 
rilories in America. London , 1687. 
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gli degli avvenimenti che riguardano la loro nazio- 
ne e la loro famiglia , passando così tali memorie 
d’ uua in altra generazione. Sul campo di battaglia 
o in quel luogo dove abbiano fondata una colonia 
innalzano eglino una piramide di sassi , il numero 
dei quali serve a rammentar loro quello dei morti, 
ovvero quello dei primi coloni, e nei loro riti re- 
ligiosi, come sacrifizii , feste funebri cc. , formano 
dei circoli di paglia o di canne, dalla disposizione 
dei quali distinguono il motivo pel quale furono 
celebrali. Sono essi beu propoi zionati di corpo , c 
generalmente temperanti, contenti essendo di un vitto 
mediocre, e nulla curando l’avvenire. Amano assai la 
danza e le feste; sono buoni, e fedeli, e stimano il 
coraggio sopra ogn’allra qualità, essendo quasi sem- 
pre in guerra fra loro. .. Quindi molte nazioni si di- 
strussero quasi interamente dopo i nostri primi sta- 
bilimenti sul fiume Ashley. La loro popolazione ge- 
neralmente diminuisce, e le loro forze sono così di- 
vise che se anche fossero meno affezionati agli In- 
glesi non avrebbero questi nulla a temere, essendo 

§ ià in istalo (i) di resistere a tutti i selvaggi che 
imorano cinquecento miglia all’ intorno. 11 loro 
Dio chiamasi O-tee , ed i loro principali sacerdoti 
gli offrono sacrifizi rappresentandolo in figura d’uo- 
mo accovacciato colle mani sui ginocchi, e credono 
che questo Dio si occupi di cose più importanti di 
quel che sieno le umane vicende, e che lasci que- 
ste alla direzione di altre Deità minori, cui distin- 
guono in buoni , e cattivi spiriti , ai quali i sa- 
cerdoti inferiori indirizzano preghiere e sacrifizii. 
Crédono essi in una specie di vita futura, e perciò 
seppelliscono coi cadaveri suppellettili e provvisio- 
ne che loro possono servire nel luogo di riposo , 
cui essi s’immaginano esser posto al di là delle 
montagne. Sono molto superstiziosi nei matrimonii, 
e supponendo, che il mondo abbia avuto origine da 
quattro donne, sono divisi in quattro tribù, e ere- 
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dono un sacrilegio il mischiare fino ai corpi degli 
uomini di tribù diverse: hanno a tal uopo quattro 
cimilerii separali. » Questo è ciò che ci venne in 
breve riferito da Blotnes relativamente ai costumi 
delle varie tribù indigene che abitavano questa e- 
slensione di paese conosciuta da principio sotto il 
solo nome di Virginia, ftoi però, seguendo le rela- 
zioni dei più accreditali viaggiatori , procureremo , 
siccome abbiamo detto, di darvi una più circostan- 
ziata descrizione delle costumanze di questi popoli 
e di esporre eziandio agli occhi vostri le varie fi- 
gure, che ce ne hanno lasciato (1). 

Abbiamo già più volte parlalo delle qualità fisi- 
che che sogliono distinguere gli abitatori della Vir- 
ginia. Ora comincieremo dal descrivere un po’ più 
distintamente le Yarie loro foggie di vestirsi e di 
ornarsi, 

[ Capelli. ] Gli uomini tagliano i loro capelli in 
varie guise , e gli ungono di grasso per renderli 
più lucenti , o li tingono di qualche colore. Le 
persone più ragguardevoli conservano una lunga 
treccia di dietro per distinguersi dagli altri. Esse si 
strappano la barba ed i peli , siccome pure fanno 
le donne in tutto il rimanente del corpo per tenersi 
pulite. Le donne portano i capelli lunghissimi ed 
ondeggianti sulle spalle , od aggruppati in un solo 
nodo, od attaccati davanti in una sola treccia con 
un filo di grani , e si contentano di ugnerli e di 
renderli di un nero lucente, senza però mai ti- 

5 nerli di qualche colore. Le persone di qualità del- 
’ uno e dell’ altro sesso portano una spezie di co- 
rona larga cinque o sei pollici , aperta di sopra e 


( 1 ) Molte figure rappresentanti gli indigeni della Vir- 
ginia trovatisi incile nell’ opera seguente ; Vivae imagines 
et ritus incolarume jus provinciae in America , quae 
Virginia appellata est ab Anglis , jussu magnifici viti 
D. fValliheri Ratei gete. Omnia diligenter observata et 
ad viviim expressa a Joanne JVilh , e jus rei grada in il- 
lum provtncium annis 1 585 et i588 muso ; deinde in ars 
incisa , et pnmum m luccm evulgata a Theodoru Ve Bry. 
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composta di peak tvampon , di cui abbiamo già 
fatto menzione , o di grani, o sì degli uni che de- 
gli altri intrecciali insieme, e che formano varie fi- 
gure col curioso mescuglio de’ loro colori. Portano 
altresì qualche volta un pezzo di pelliccia tinta in- 
torno alla testa, collane e braccialetti. Le persone 
del volgo vanno colla testa nuda; ma vi ficcano 
a capriccio tutto all’ intorno lunghe penne di varii 
colori. 

[Aditi ed ornamenti.] I loro abiti consistono m 
un ampio mantello , in cui si avviluppano neglet- 
tanienle , e cui stringono qualche volta alle reni 
con una cintura. La parie superiore di questo man- 
tello è bene adattata alle spalle , ed il rimanente 
pende fin sotto le ginocchia. Quando non hanno il 
mantello , portano per modestia un pezzo di lela 
intorno alle reni, e che giugne fino alla meta del- 
la coscia. Le persone comuni mettono una corda 
da intorno alle reni , e passano fra le coscie uri 
pezzo di tela o di pelle di cui ciascuna estremità 
davanti e di dietro è sostenuta dalla corda. Le 
scarpe , quando le portano , son simili alle già de- 
scritte nel costume degli indigeni del Canada. Ma 
siccome le figure sono più atte di un lungo discor- 
so a dare una giusta idea di quanto abbiamo detto 
noi vi presentiamo nella prima figura alla sinistra 
della Tavola 2 n. 1 un Indiano in abito d’ estate. 
I suoi capelli sono tagliati corti sulla sommità del- 
la testa e formano una spezie di cresta di gallo ; 
il rimanente è raso od annodato dietro 1 orecchio. 
Le tre penne , delle quali è ornato, possono essere 
di un gallo d’ India sai valico , di un fagiano , di 
un falcone o di qualche altro, uccello di quella 
spezie. Essi portano nell’orecchio una bella madie- 
perla alla cui estremità sono attaccale picciole pel- 
le; sul petto di uno di questi cade una bella e li- 
scia conchiglia sulla quale vedesi qualche volta in- 
cisa una stella, una mezza luna o qualche altrafi- 
gura fatta a capriccio. Portano collane e braccia- 
letti fatti ordinariamente di grani di peak e di roe- 
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?7oke. Quella spezie di grembiule che li copre , è 
fatto di pelle di daino, tagliuzzato all’intorno in 
forma di franti^ sopra le quali avvi un orlo di 
peak per ornarlo piti magnilicamente. Le loro fare- 
tre sono di una sottil scorza, e qualche volta sono 
fatte di pelle di volpe o di lupo, lasciandone pen- 
der la testa per ingerir terrore ai loro nemici ; an- 
zi per darsi un’aria più guerresca sogliono attacca- 
re le loro faretre con una coda di bulalo odi qual- 
che altra bestia feroce , lasciandone cadere 1’ estre- 
mità fra le gambe. Il tatuaggio sulle spalle , sul 
petto e sulle gambe rappresenta bizzarre figure : 
quello che usano fare sull’osso della spalla serve 
a mostrare a qual nazione o tribù essi appartenga- 
no. Questi Indiani tengono 1* arco nella mano sini- 
stra ed una freccia nella diritta. 

Non eranvi che i vecchi che portassero mantelli 
nell’inverno, cui essi appellavano abiti di cerimo- 
nia ; ma dopo eh’ ebbero stoffe dall’Europa , la 
maggior parte li porla durante il freddo. La prima 
figura alla diritta è coperta da un mantello detto 
propriamente dagli indigeni abito di cerimonia , ed 
esso è fatto di pelli colla pelliccia nell’interno o 
coll’orlo tagliuzzato in forma di francia: essa por- 
ta altresì i moccassini. 

[Abito de’ sacerdoti. ] L’abito de’sacerdoti con- 
siste in una spezie di gonnella cui sogliono mettere 
intorno al collo , ed attaccare sulla spalla dritta , 
ma tengono sempre un braccio di fuori per servir- 
sene al bisogno. Questa gonna è rotonda al basso , 
e non giugne che alla metà della coscia : si fanno 
di pelli ben preparate , colla pelliccia al di fuori. 
Portano la testa rasata fino alla cute, eccettuatane 
la sommità ove lasciano una spezie di cresta che va 
dalla fronte alla nuca del collo, lasciando anche 
all’estremità della fronte un orlo di capelli, i quali 
o per la loro forza naturale , o per la consistenza 
che ai medesimi danno il grasso ed i colori coi 
quali li tingono, divengono irti e sporgono in fuo- 
ri come 1’ ala di una berretta. 
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[ Abbigliamenti delle donne.] Gli abbigliamenti 
delle donne non differiscono molto da quelli degli 
uomini , eccettuata però l’acconciatura dei loro ca- 
pelli cui esse sogliono annodare in altra guisa. Le 
donne di distinzione portano grandi coMane, pen- 
denti , e braccialetti composti di piccioli cilindri 
fatti della conchiglia delta peak. Esse tengono la 
pelle netta , la strofinano con olio , ma non si di- 
pingono tutto il corpo , siccome fanno ordinaria- 
mente gli uomini: vanno queste sempre nude dalla 
testa fino all’ umbilico , e dalla metà della coscia 
fino ai piedi, di modo che elleno hanno il vantag- 

f io di far mostra delle loro ben proporzionate e 
elle membra. Le figure nella detta Tavola porta- 
no collane e braccialetti di peak : 1’ una ha una 
striscia di pelliccia intorno ,alla testa, ed i suoi ca- 
pelli sono stretti da un filo di peak : l’altra lascia 
riposare l’una delle sue mani sulla collana di pe- 
ak , e ooll’ altra tiene una zucca che contiene ac- 
qua od altro liquore. 

[ Mainiera di ab parecchi are le vivande e di 
mangiarle. ] la Tavola a n. 3. ci rappresenta la 
maniera di apparecchiare le loro vivande e di man- 
giarle. Essi sogliono far bollire , od arrostire la 
carne , e porre dell’ hommeny col pesce o colla 
carne bollita: due maniere hanno gli Indiani di far 
arrostire la carne, la prima consiste nel porla sui 
carboni ardenti , e la seconda nel distenderla so- 
pra varii bastoni sostenuti da alcune forchette in 

G ualche distanza dal fuoco , come si vede nella 
elta Tavola , che ci presenta altresì la forma del- 
le loro ceste. Quando esse si pongono a mangiare, 
seggono in terra su di una stuoja , e mettono il 
piatto fra le loro gambe. Vedi la tavola suddetta. 

[Giuochi e divertimenti degli indigeni.] 1 loro 
divertimenti consistono nel cantare , ballare, sona- 
re qualche stromento, e nel fare certi giuochi vio- 
lenti ne’ quali corrono e saltano gli uni sopra gli 
altri. Essi ne hanno uno singolare , e che è di 
sommo loro aggradimento , e questo consiste nel 
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prendere colle mani una quantità di pezzetti di pa- 
glia, di contarli con tutta la velocità immaginabile 
e maneggiarli con inaravigliosa destrezza ; la loro 
musica uon è delle più graziose, poiché ora innal- 
zano la voce fino all’ultimo grado, ora l’abbassa- 
no e mandano suoni Jugubri. Essi danzano od in 
picciol numero o molli insieme senza però avere 
alcun riguardo o al tempo o alia figura. 

[ Danze. ] Nella prima di queste danze non ci 
lia che una sola persona od al più due o tre. In- 
tanto le altre che stanno sedute in cerchio sul pa- 
vimento cantano allegramente e scuotono i loro so- 
nagliuzzi. Anche i ballerini qualche volta cantano, 
lanciano terribili e miuaccevoli sguardi, battono i 
piedi contro terra , si pongono in mille diversi at- 
teggiamenti e fanno mille smorfie. L’ altra danza 
composta da un gran numero di ballerini viene e- 
seguita col girar intorno ad alcuni pali piantali iu 
cerchio ed ornati di qualche scollura , oppure in- 
torno ad un fuoco acceso nel mezzo di una piazza 
ed ognuno appare nel ballo con un sonaglio in 
mano, o colle freccie, o col tomahawlc , o con 
qualche altra cosa a suo capriccio. Sogliono altresi 
ornarsi di rami d’ alberi eh’ essi pongono intorno al 
corpo nella più bizzarra maniera , e con tali abbi- 
gliamenti ballano e cantano, e chi ha 1’ ingegno 
d’inventare i più ridicoli atteggiamenti è reputato 
il più valente di tutti. Qualche volta essi collocano 
nel centro del cerchio tre giovanette. Quelli che nei 
lati van saltellando sui loro garretti cercano l’oc- 
casione d’ introdursi nel cerchio per ballare cogli 
altri. 

11 capitano Smith racconta le particolarità di una 
spezie di ballo che Pocahonlas figlia del capo Po- 
whatan , di cui abbiamo già fatta menzione , diede 
per divertirlo, durante l’assenza di suo padre. Ec- 
cone Ja relazione. « Si accese un fuoco in una 
grande pianura, e fu fatto sedere davauti su di u~ 
na stuoja. Quando all’improvviso s’udirono un ru- 
more sì tenibile ed urli sì furiosi nel bosco vicino 
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che gli Inglesi presero le loro armi ed arrestarono 
due o tre vecchi Indiani , temendo che Powhatan 
non sapraggiugnesse con tutte le sue forze per sor- 
prenderli. Ma Pocahonlas comparve sull’ istante , 
pregando il capitano d’ ucciderla se avesse scoperta 
qualche traina contro di essi; lutti gli altri Indiani 
uomini, donne e fanciulli l’assicurarono della stes- 
sa cosa. Dileguato ogni sospetto, vidersi trenta gio- 
vinette uscir dal bosco tutte nude , con alcune fo- 
glie poste sui loro corpi , e dipinte in varie guise; 
quella che guidava la banda portava in testa due 
bei corni di daino, una pelle di lontra in cintura, 
un’altra sul braccio, una faretra sul dorso, un 
arco e delle freccie in mano. La seconda aveva u- 
na spada in mano , e la terza una clava; in una 
parola ciascuna era armala a suo modo, ma tutte 
portavano corna di daino sulla fronte. Élleno for- 
marono un cerchio intorno al fuoco , si posero a 
cantare e a ballare, e a quando a quando riposa- 
vano per mandar altissime grida : riprendevano in 
seguito i loro canti e le loro danze , e dopo di a- 
ver passato un’ora in un si bel divertimento , si 
ritirarono con quelle stesse cerimonie che avevano 
fatto al loro arrivo. 

I loro principali stromenli di musica consistono 
in un tamburo ed in un sonaglio; il prrao è fatto 
con una pelle stesa su di un vaso di terra pieno 
d’ acqua fino alla metà , ed il secondo non è che 
la scorza di una picciola zucca contenente una pa- 
letta di sasso ed altro. 

[ Costume ed usanze de’ Coloni. ] Fra i coloni 
che popolano questo paese tengono il primo luogo i 
possessori di grandi piantagioni nelle parti vicine 
al mare , i quali per la loro influenza ne’ corpi 
pubblici possono venir risguardati siccome quelli 
che formano la nobiltà. Alcuni di questi imbevuti 
tuttavia delle aristocratiche distinzioni introdotte 
dal complicato sistema di Locke non lasciano di 
far valere l’antichità delle loro famiglie , benché 
4’ origine non ne sia mollo riniola. Vivpuo per la 
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maggior parte in Charleslown visitando i loro po- 
deri due o tre volle l’anno, ed essendo stali per la 
maggior parte allevali in Inghilterra somigliano di 
più agli Inglesi nel loro modo di conversare , che 
non agli Americani. L’ospitalità, dice Warden , è 
sì comune in questo paese , che vi si trovano po- 
chissimi alberghi , eccettuato nelle grandi città ; i 
viaggiatori , anche senza lettere di raccomandazione, 
sono sempre sicuri di essere ricevuti nelle pianta- 
gioni dei particolari. Essi dimostrano molla indi- 
nazione alle belle arti , ai ballo , alla musica , ed 
imitano le mode Europee anche di maggior lusso e 

f irn stravaganti. 11 caldo clima rende prematura la 
oro adolescenza e non di rado vedonsi ivi de’ fan- 
ciulli , che hanno il tratto d’uomini già fatti. Quan- 
to però è pronto lo sviluppo del loro corpo , al- 
trettanto ne è rapida la decadenza , poiché le don- 
ne comunemente non conservano la loro bellezza 
al di là dei venti anni , e gli uomini ai quaranta 
o al più ai cinquanta hanno già i capelli bianchi 
e la pelle rugosa. La brevità della vita non deve 
però attribuirsi alla malsana qualità del clima ma 
alla loro maniera di vivere , giacché sono disordi- 
nati nel cibo , nutrendosi di molta carne e di po- 
chi vegetabili. Fanno altresì pochissimo esercizio 
nella giornata , e spendono non di rado la sera 
nelle danze , senza riguardo di poscia esporsi all’ a- 
ria umida della notte. L’abuso de’ liquori ed altri 
disordini contribuiscono pure a rendervi più fre- 
quenti e fatali le malattie che regnano egualmente 
nelle Caroline, nella Georgia e nelle Anlille. Le 
donne sono di carnagione bruna , cogli occhi neri 
e vivaci , cosicché s >migliano molto più alle Spa- 
gnuole , che non alle Inglesi , dalle quali discen- 
dono , e siccome fanDO una vita più regolare , così 
campano d’ordinario più lungamente. 

Oltre ai possessori che dimorano nella capitale , 
ce ne sono molti altri che , sia per ispirito di eco- 
nomia , sia per necessità , vivono continuamente 
alla campagna su le loro piantagioni. La situazione 
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malsana di queste fa si che rade volte giungano 
costoro a cinquant’ anni , passando la loro vita in 
una quasi continua convalescenza. Soggetti essendo 
a’ pessimi effetti di un umor bilioso, sfogano spesso 
il mal umore sui poveri Negri , che a disonore del- 
1’ umanità non sono quasi reputali per uomini ; c 
per la piìi leggiera mancanza vengono esposti al 
flagello d’ un aguzzino , quando il padrone stesso 
non prenda il barbaro piacere di tormentarli. È ve- 
ro che alcuni trattano i loro schiavi con modera- 
zione , ma pur troppo se ne trovano altri affatto 
ingiusti ed inumani (i). Quelli poi fra i coltivatori 
del riso e dell’ indaco , che sono poveri trattano i 
pochi loro schiavi , se è possibile , con maggior 
crudeltà , lasciandoli spesso quasi del tutto ignudi. 
L’ozio , in cui vivono i padroni, fa sì che molte 
volte abbiano de’ figli dalle proprie schiave, i quali 
colla più atroce indifferenza sono trattati e venduti 
come gli altri. 

Il popolo delle contrade più interne e montuose 
è generalmente composto dalla più vile canaglia , 
che non ha alcuna idea di morale , di giustizia e 
di religione. Vivono questi miserabili in capanne 
formale di tronchi d’alberi; tutta la famiglia sdra- 
iasi su di uu letto che è nido di iunumcrabili in- 
setti , e benché il terreno sia fertile , la loro ne- 
gligenza è tale , che negli anni di scarsezza man- 
cano fino di pane. Questi non sono gl’ industriosi 

(i)Drayton osserva che la condizione dc'Nepri è miglio- 
rata d’assai. Ciò non ostante il gran Jury di Cliarlestowu 
nel 1816 si lagna de’ frequenti omicidii de' Negri comunis- 
simi nelle città da molti anni. “ I padroni e le padrone, 
egli dice , esercitano sui loro schiavi un potere illimitato, 
e si danno agli eccessi delle loro crudeli passioni : essi li 
opprimono con barbari trattamenti ; li trattano più male, 
delle bestie da soma, c rendono le città e Io Stato l’ob- 
brobrio del mondo incivilito. ,, Il corpo legislatis o pubbli- 
cò alcune leggi severissime conira coloro che rendonsi col- 
pevoli della morte de’ loro schiavi. Warden, tom , III. 
pag. 333 . ediz. cit. 
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Tedeschi o i robusti Irlandesi , che emigrarono per 
■vivere onestamente delle loro fatiche , ina delin- 
quenti fuggiti dalla Carolina settentrionale , dalla 
Virginia e dalla Pensilvania , e ritirati per sottrar- 
si alle ricerche della giustizia nc’ boschi , ove con- 
tinuano a menare una vita vagabonda. Sono que- 
sti quei RiffLemens che si distinguono dal loro ve- 
stito di tela cenericcia , ornalo di frangie dello 
stesso colore. Alcuni anni sono era assai pericoloso 
il passare in quelle parli , dove molti viaggiatori 
erano stati svaligiali ed assassinati. 

[Commercio.] Dopo la rivoluzione gli oggetti di 
commercio di maggiore importanza sono il cotone , 
il riso, l’indaco ed il tabacco , che si mandanone’ 
porti del nord od in Europa. Le importazioni con- 
sistono in manifatture Inglesi, in derrate delle in- 
die Orientali ed Occidentali ed in vini di Francia. 

[ La Giorgia ]. Questo Stato appellato Giorgia in 
onore di Giorgio è situato fra il 3o 3o’ ed il 3p di 
latitudine nord , e fra il 3 5o’ e 9 5’ di longitudi- 
ne ovest da Washington. 

[ Situazione] Esso ha per limite al nord il pa- 
ralello del 35 di latitudine, che serve di limite 
meridionale al Tcnnesse'e ; al mezzodì il fiume di 
Santa Maria , e la linea di separazione della Flo- 
rida orientale; al nord-est il Savannah ; al sud-est 
l'Oceano Atlantico ed all’ovest il Chatabooche. 

[ Aspetto del paese e natura del suolo. ] Co- 
minciando dalla spiaggia del mare fino alla disian- 
za di più di cento miglia, il paese presenta una su- 
perficie piana , il cui suolo è coperto di pini , ad 
eccezione delle paludi e de’ luoghi inondati dai fiu- 
mi , ove esso è ricco ed atto alla coltivazione della 
maggior parte delle piante utili all’uomo, ma par- 
ticolarmente del riso. Al di sopra di questa pianura 
il terreno s’ innalza con un ordine di colline , le 
quali estendendosi verso settentrione , si uniscono 
alla catena degli Apalachi , che separa le acque 
dell’ est da quelle dell’ ovest. Questa catena for- 
mando 1’ estremità meridionale delle montagne Az- 
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zurre , s’ innalza di i5oo piedi sopra il livello del 
mare, e la sua linea , situata più all’ovest, è co- 
nosciuta spezialmente sotto il nome di Creai Lo- 
okout mountain. 

[ Acque. ] I principali fiumi sono il Savannah che 
discendendo dalle parti più occidentali scorre dal 
nord-ovest al sud-est fino alla città che porta il 
suo nome, e dopo alcune miglia da essa sbocca in 
mare: l’Ogecbee , da altri detto Hogohechie , 1’ Ala- 
taraaha formato da’ due fiumi Oconee eOcoraulgee, 
ed i fiumi Saltila e Santa-Maria , che hanno la stessa 
direzione ; e scorrono quasi paralleli al Savannah , 
perdendosi poscia nell’Oceano. Gli altri fiumi si- 
tuati all’occidente della catena de’ monti Apalachi 
hanno un diverso corso dal nord al .sud come il 
Catabooche o Apulachicola , che attraversando la 
.Florida va a sboccare nel golfo del Messico, e l’ Al- 
bania o Mobile che scorre parallelo al Mississipi. 
Presso le coste della Georgia trovansi mollissime 
isolelte assai feconde come iTybée , Wilmington , 
Wassaw , Hassabaw , Sapcllo , Cumberland ec. 

[Clima.] 11 clima egualmente umido e variabile 
quanto quello della Carolina meridionale è un po’ 
più caldo , e molto malsano ne’ luoghi bassi ed inon- 
dati , ma eccellente per la vegetazione. Ne’ luoghi 
alti però è meno insalubre, ed ivi gli abitatori sono 
più sani e robusti. (La primavera è comunemente 
piovosa : principalmente nel marzo e nell’ aprile , 
la stagione è molto instabile , ed è al tempo ^del- 
l’equinozio soggetta a venti impetuosi - , la stale è 
cocente ,• i~ lampi ed i tuoni vi sono terribili e fre- 
quenti , ed a questa succede un autunno piovosis- 
simo , che è il tempo più pericoloso alla salute : 
l’inverno , vedendosi rare volle la neve ed il gir lac- 
cio , sarebbe la migliore stagione , se per la gran- 
de instabilità del clima non fosse anch’esso danno- 
so alla salute. 

[ Regno minerale , vegetale , animale. ] Tro- 
vansi miniere di ferro nelle terre elevate , e mi- 
niere di piombo nelle montagne di Cherokee. Pre? 
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giate sono le acque |minerali vicine alla città di 
Washington , contea di Wilkes j quelle non ha gua- 
ri scoperte nella contea di Madison a 76 miglia di 
Augusta, e l’al>re note sotto il nome di Cobb» nella 
contea di JefFersou. Benché la Georgia sia più al 
sud della Carolina meridionale , pure le produzio- 
ni vegetali sono quasi le 9lesse nei due Stati. Anche 
gli animali non dijlériscono punto da quelli delle 
due Caroline. Gli animali carnivori sono in gran 
numero intorno le paludi e sulle alle catene de’ mon- 
ti : trovansi molti cajmani nell’ Alatamaha j e se ne 
veggono altresì nel picciol fiume d’Ebenezer, di- 
stante ventidue miglia da Savannah. 

[ Popolazione. ] La popolazione che nel 1749 era 
di sole 6,000 persone, compresi i Negri, giunse nel 
1810 a 252,433 , compresi 105,218 schiavi e 1801 
•Negri liberi. La città di Savannah conteneva nel 
1810 5,2i5 anime , e nel 1817 7,624 (1), la città 
d’ Augusta nel 1810 era popolata da 2,476 abitatori. 

[ Antichi abitatobi della Georgia. ] Le nazioni 
indigene che anticamente abitavano le parti ora col- 
tivate della Georgia , e che tuttavia dimorano al- 
l’occidente sono i Creek ed i Sciactaw. I Creek che 
dividousi in Upper, Middle e Lower Creek, cioè 
superiori , di mezzo ed inferiori , rispetto alia loro 
situazione sulle montagne e nella pianura , formano 
anche al dì d’ oggi una numerosa nazione , corag- 
giosa , alleata degli Spagnuoli , e spesso nemica de- 
gli Americani. 1 Sciactaw invece sono amici degli 
Americani , hanno maggior popolazione, contai) do 
circa mille e dugento guerrieri , ma non -sono ri- 
putati così valorosi. Non differiscono questi ultimi 
dagli indigeni del Nord , se non nell’ essere forse 
più piccioli e molto più bruni , essendo ben disposti 
di corpo , ed avendo le fattezze regolari , eccello 
che la fronte, la quale è mollo schiacciata , per 


( 1 ) Non fa né pure mille abitatori , eome dice Malte.* 
Brun. Precit de la Geogr. T. V. pag. 36j jmaeglia’ia- 
gannò. 
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la qual cosa furono dagli Inglesi chiamati Fiat- 
headed- Indiana. Dimorano questi all’ occidente del 
fiume Mobile in vicinanza al Mississipì. 

11 chiariss. signor Conte Castiglioni parlando de- 
gli antichi abitatori della Georgia ( 1 ) ci racconta 
che egli è stato presente in Charlestown all’ udien- 
za che dal governatore di quella città si diede ad 
un’ ambasceria dei Sciactaw che cercavano di fare 
coi Caroliniani un’alleanza contra i Creek , ai qua- 
li volevano far la guerra. Assai curiosi sono i di- 
scorsi tenuti dai capi della nazione col generale 
Moultrie governatore della Carolina meridionale , e 
che il suddetto scrittore riferisce distintamente. Ter- 
minata l’ambasceria , così egli prosegue , con mol- 
ta soddisfazione de’ selvaggi , partirono dalla sala, 
c promisero di ritornarvi al dopo pranzo per dimo- 
strare con una danza il loro piacere della fatta con- 
federazione contra i Creek. Varii signori di Charle- 
stown radunarousi nella casa del governatore , e 
poscia vi arrivarono i Sciaccaw verso le tre ore 
pomeridiane , accompagnati da una gran folla di 
popolo. Erano essi in numero di sette coperti da una 
camicia, altri con scarpe di pelle di loro fattura , 
altri a piedi nudi , tutti però col volto e coi cape- 
gli orribilmente dipinti di rosso e di nero. Tincti- 
mingo , il figlio del re o capo postosi vicino al go- 
vernatore non entrò nel ballo , credendo forse che 
il suo carattere non gli permettesse di danzare co- 
gli altri , i quali intanto cransi posti in circolo. Spokp- 
hutnmah uomo assai vecchio ed uno de’ capi della 
nazione li dirigeva, e cominciò ad intonare un’ alia , 
che accompagnava co’ suoi passi , ed a cui gli altri 
rispondevano a guisa di coro , girando sempre cir- 
colarmente. Dopo otto o dieci giri un grido , o piut- 
tosto urlo d’allegrezza , e quindi un breve riposo 
servivano di pausa prima di cominciare un’altra 
canzone non molto dissimile dalla prima , ma soltanto 
pronunziata più rapidamente, e accompagnata da 


(j) yifcggio negli Stati-Uniti ttc. T. I. Vili. pag. a5a. 
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passi più veloci e da più stravaganti gesticulazioni. 
Movevano essi il corpo , la lesta e le roani molto 
agilmente , ballando quasi sempre curvi e collegi- 
nocchia piegate. Dopo questo ballo a richiesta del 
governatore , intonarono la canzonerò piuttosto dan- 
za di guerra , nella quale ùngendo di combattere , 
s’ avventavano gli uni contro degli altri furiosamen- 
te , accompagnando l’azione con urli orribili e spa- 
ventosi contorcimenti del viso. Finita la danza , e 
sopraggiunta la sera , stanchi essendo i selvaggi dal 
faticoso esercizio , furono regalati di acquavite , e 
contenti partirono dalla casa del governatóre. 

[ COLONIA FONDATA NELLA GEORGIA NEL 1732. ] 
Dalle suddette e da non poche altre nazioni indi- 
gene era abitato il vastissimo paese situato al sud- 
ovest della Carolina meridionale , quando nell’an- 
no 1731 si pensò di fondarvi una colonia a sollie- 
vo degli indigeni d’ Inghilterra e d’ Irlanda. Molti 
ricchi e benefici signori fecero dunque il progetto 
di unirsi in una compagnia e contribuire una som- 
ma di danaro per trasportare i poveri in America , 
ed ottennero lettere patenti dal re Giorgio li nel giu- 
gno 1732, colle quali erano autorizzati ad eseguire 
la loro generosa determinazione. Questa compagina 
era composta da ventuna persone, le quali contri- 
buirono grosse somme , e presero il titolo di tutori 
o curatori della nuova colonia, cui diedero il nome 
di Georgia in onore del re. Con tali soccorsi si com- 
perarono vesti , armi ed utensili d’ agricoltura pel 
coloni , e si provvidero le altre cose necessarie al 
nuovo stabilimento. Verso la metà dello stesso an- 
no radanaronsi per la prima volta i curatori , ed 
elessero Lord Percival per loro presidente. Nel no- 
vembre susseguente n& coloni imbarcaronsi a Gra- 
vesen con Giovanni Ogletbrope uno depuratori, ed 
al principio del 1733 arrivarono a Charlestown. O- 
glethrope accompagnato da Guglielmo Bull parli 
per Yamacraw aliine di visitare il paese , ed ivi , 
scoperta una bella altura sulle sponde del Savan- 
nali , fece edificare alla meglio picciole case, dan- 
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do alla città nascente il nome del liume. Stabilita 
1’ abitazione de’ nuovi coloni rivolse Oglethrope le 
sue cure a trattar cogli indigeni , e, radunati varii 
Cseek detti superiori ed Yarnacraws , distribuì loro 
molti regali, e tranquillamente trattò della cessione 
del terreno. 

Siccome però il primo imbarco di mendici rac- 
colti in Inghilterra era un composto d’uomini egual- 
mente pigri ed inutili in America , come lo erano 
prima in Europa, pensarono i curatori a trasportar- 
vi uomini laboriosi, e che facessero fiorire la nuo- 
va colonia. A tal oggetto volsero le loro mire ai Te- 
deschi ed ai montanari Scozzesi , siccome gente ro- 
busta ed atta ad intraprendere e sostenere le fatiche 
di una nuova coltivazione. Quindi pubblicatisi nel 
1734 ad Inverness in Iscozia i patti che offri v ansi 
ai nuovi abitatori della Georgia , i 3 o montanari 
Scozzesi partirono per la nuova provincia, ove sta- 
bilironsi sulle sponde dell’ Altamahà fabbricandosi 
un villaggio cui diedero il nome di Nuova-Inver- 
ness. Circa lo stesso tempo 160 Tedeschi s’ imbar-r 
carono con Oglethrope , giunsero in America e di- 
stribuironsi in varie parli. 

L* impedito trasporto dei Negri , ed altre leggi 
coercitive imposte dai curatori avevano per lungo 
tempo ritardati i progressi della colonia , quando 
nel 1742 fu questa invasa dalle armi Spagnuole. O- 
glelhrope, creato generale in tale occasione , obbli- 
gò gli Spagnuoli a ritirarsi , e vi ristabilì la tram- 
cj u ili ita. Fu questa di nuovo turbata dieci anni do- 
po da un tal Bosumwart Inglese di nascita, che a- 
veva sposalo una regina degli indigeni, e pretende- 
va una grande estensione di terreno nella Georgia , 
la quale non essendogli stata concessa, incitò gli ii>- 
digeui a muovere agli Inglesi una guerra che durò 
fino al 1762. 

[ 1 CUHATORI DELLA COLONIA CEDONO LA PROVINCIA 

al re. ] Allora fu che i curatori riconoscendo la de- 
bolezza della loro amministrazione, cedettero la pro- 
vincia al re , che vi stabilì una forma di governo 
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simile a quella delle altre colonie. Coi vantaggi di 
un governo più libero, e coi nuovi acquisti fatti in 
seguito pervenne in pochi auni la Georgia ad uno 
stato migliore. Ma nate poi le dissensioni e la guer- 
ra civile , e , preso avendo parte la Georgia nella 
confederazione, ebbe molto a soffrire dalle devasta- 
zioni <l’ambi i partiti finché ottenuta l’indipenden- 
za si eresse in nuovo Stato , e pubblicò le proprie 
costituzioni , che furono poscia accettate nella ses- 
sione del 5 febhrajo 1777. 

[ Costituzione della Georgia. ] Il governo stabi- 
lito è assolutamente democratico , e le leggi fonda- 
mentali e le costituzioni furono fatte dal popolo a 
tal effetto convocalo. 1 rappresentanti delle varie 
contee , che annualmente eleggonsi, formano il so- 
lo corpo legislativo, ossia la camera dell’assemblea. - 
L’elezione vien fatta per ballottazione in ciaschedu- 
na delle quaranta contee , ed il diritto di dare il 
voto appartiene a tutti gli abitatori liberi di venti 
anni in su , che siano possessori di dieci lire ster- 
line , ed in istato di pagar le tasse , e che abbia- 
no dimorato per sei mesi almeno nello Stato. Per 
essere poi eletto rappresentante richiedesi d’ avervi 
abitato dodici mesi, d’essere di religione Protestan- 
te, e di possedere dugento cinquanta acri di terre- 
no, o il valore di 2Òo lire sterline. Questi rappre- 
sentanti sono trenta; e sono eletti nel primo marte- 
dì di decembre in ciascun anno: nel primo marte- 
dì del susseguente gennajo essi radunansi nella cit- 
tà di Augusta per passare alla scelta del governa- 
tore e dei membri del consiglio ; scelta , che si fa 
tra i rappresentanti , due dei quali eleggonsi per 
consiglieri in ciascheduna contea. La camera dei rap- 
presentanti ha la facoltà di fare qualunque legge non 
ripugnante alle costituzioni, e di rivocar quelle che 
fossero esperimentate nocive. Le nuove leggi sono 
lette tre volte nell’ assemblea, ma dopo la seconda 
lettura si mandano al consiglio esecutivo perla re- 
visione , e qpesto deve rimandarle colle sue osser- 
vazioni in iscritto nello spazio di cinque giorni. 11 
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governatore che è pure comandante supremo delle 
truppe di terra e di mare, ha il titolo d 'onorevole, 
rimane in carica un solo anno , e non può essere 
eletto di nuovo se non dopo passati due anni. A 
lui è confidato il potere esecutivo coll’approvazio- 
ne del consiglio, ed a norma delle leggi e costitu- 
zioni dello Stalo. Raduna l’assemblea in caso di bi- 


sogno e può presiedere sempre al consiglio, eccetto 
il caso che questo sia occupalo alla revisione delle 
leggi ed ordini dell’assemblea. Nelle nuove costitu- 
zioni si permette 1’ intera libertà della stampa, e si 
esòlude qualunque sacerdote da tulle le cariche pub- 
bliche. 


[ Religione. ] Nessuna setta religiosa ottenne nello 
Stalo la preminenza sulle altre. Le differenti deno- 
minazioni sono i Presbiteriani , i Metodisti , i Bat- 
tisti, gli Episcopali ed i Cattolici. Secondo la rela- 
zione dell’assemblea generale dei battisti tenuta in 
Filadelfia nel mese di maggio 1817 il numero delle 
loro chiese di 202 , e quello dei loro membri di 
16,834. Beeclier ci assicura che non trovansi più di 
dieci ministri regolari nello Stato. 

[ Pubblica istruzione. ] La legislazione si occu- 
pa nell’ incoraggiare 1’ educazione coll’assicurare le 
donazioni ed i privilegii alle case d’ insegnamento 
Erasi formata nel 1785 una società chiamata « se“ 
nato dell’ università della Georgia » il cui scopo 
dovea esser quello di sopravvegghiare alla loro con- 
servazione. Questa società propose di rendere uni- 
forme in tutto lo Stato il sistema d’educazione, ciò 
che doveva essere certamente di grande vantaggio, 
se la cosa fosse stata diretta da uomini dotti. L’u- 


niversità della Georgia deve consistere in un colle- 
gio ed in una accademia in ciascuna contea. 11 
solo collegio che sussiste presentemente nello Stato 
trovasi in Alhens nella contea diClarke. La legisla- 
zione accordò mille lire sterline di proprietà nazio- 
nali per la costruzione di un’accademia in ogni con- 
tea; già da dieci anni circa l’accademia di LcxÌDg- 
II Costume Tom. XII. 8 
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ton , dislante diciassette miglia d’Alhcus, fu dolala 
dall’ lilandese Mason. 

[Agricoltura. ] Abbiamo già osservalo che il ter- 
reno lungo le coaie del mare presenta una sterile e 
sabbiosa pianura coperta di pini neri nei luoghi di- 
stanti dai fiumi; d’ambe le parti peiò di yiesli av- 
vene una porzione bassa , cd inondata , alla volte 
assai estesa, che composta essendo di una terra ne- 
la, leggiera e mista di vegetabili putrefatti , è ec- 
cellente per la vegetazione. Ivi coltivasi il riso nei 
luoghi inondali col benefìcio dell’ alla marea, e si 
semina l’iudaco là dove i terreni non così facilmen- 
te si possono inalfiare. Sulle allure sterili e sabbio- 
se si piantano il grano turco e le patate dolci che 
servono per vitto dei Negri, Nelle parli più inter- 
ne invece il terreno asciutto ed argilloso vien col- 
tivato a tabacco e grano-turco , che favoriti dalla 
fertilità del suolo e. del calore del clima vi cresco- 
no a perfezione. J1 frumento era coltivato in pic- 
ciola quantità prima della rivoluzione, e fu trascu- 
rato fino al 1801, nel quale tempo se ne fece un 
grandissimo ricollo, ma siccome poscia si vide che 
la coltivazione del cotone riusciva di maggior van- 
taggio il frumento non venne più coltivalo che nelle 
regioni superiori, e soltanto per 1’ uso domestico. 
Oltre a queste pregevoli derrate delle quali abbon- 
da la Georgia, il commercio del legname da costru- 
zione non è poco considerabile, principalmente per 
la quercia a foglie di salce, e pel pino uero, che 
vien ridotto in travi e tavole per uso di molti ino- 
lini a sega. 

Gli abitatori di Savanuah e delie altre parti po- 
ro distante dal mare , essendo per la maggior par- 
te nativi Giorgiani, poco differiscono dai Garoliniani 
loro vicini; ma quelli invece delle parli interne in 
vicinanza d’Augusta sono quasi tutti Virginiani, che 
invitati dalla fertilità, e dal tenne prezzo delle ter- 
re, lasciarono le loro già coltivate piantagioni nel 
clima salubre delle Montagne di Virginia, ed anda- 
rono a seppellirsi nei pantani della Georgia, ed a 
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sottomettersi alle gravi fatiche di una nuova colti- 
vazione; lavoro, da cni ricavano scarsa ricompensa 
a motivo del difficile trasporto delle derrate ai trop- 
po lontani porti di mare , e dell’ eccessivo prezzo 
delle merci Europee. 11 poco felice stalo della nuo- 
va loro situazione è renduto anche peggiore dalla 
vita oziosa che ora menano ; poiché dimenticando 
l’agricoltura, che fu l’oggetto della loro emigrazio- 
ne, non si occupano quasi se non di giuochi di car- 
te, e di corse di cavalli, soliti divertimenti deiVir- 
giniani. A queste ultime concorre in folla il popo- 
lo; gli artigiani fanno delle scommesse in favore 
dell’ uno, p dell’altro cavallo, cjie importano 1 » 
mercede di molte giornate, ed i padroni dei caval- 
li vi perdono alle volle delle somme eccedenti l’an- 
nua rendita dei lprp terreni. jNel tempo però che si 
dissipa questo denaro con danno delle facoltà e de’ 
costumi dei privati, non si può da essi ottenere che 
concorrano alle opere pubbliche della più grande 
utilità. Dugentà ghinee, così il chgriss. signor conte 
Castiglioni, sarebbero più che sufficienti per escava- 
re un canale , che deviando le acque stagnanti dei 
Lagoni, e scaricandole nel fiume, renderebbe l’aria 
della eiltà d’Augusta mollo più salubre, e quel ter- 
reno atto alla coltivazione; ma per un’opera si sa- 
lutare e vantaggiosa non si è potuto trovare il ca- 
pitale. 

[Costumi ed vsanze. ] Se gli abitatori di Augusla 
sono dati all’ozio, ed ai divertimenti, e poco o nul- 
la curano i loro interessi, quelle delle parti più oc- 
cidentali hanno costumi ancora più disordinati. Com- 
posti essendo essi di un miscuglio di genie di varie 
«azioni, non di rado fuggita per sottrarsi alle ricer- 
che della giustizia , non soffrono di stare nei li- 
miti necessari! per un sistema di società regolata, e 
-s : abbandonano alla più sfrenata licenza. 

[Commercio.] Warden ci presenta un quadro as- 
sai circostanziato del commercio della Georgia. La 
prima società di commercio fu stabilita nel 1747* 
Èra il 1764 e 1769 le principali mercanzie aspor- 
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late dalla Georgia per l’Inghilterra e per le altre 
piazze consistevano in riso, indaco, seta , pelli , le- 
gname da costruzione e bestiami; le mercanzie im- 
portate erano ferro, acciajo, rame, piombo, bronzo 
lavorato, canapa, corda, tela, stoffe di seta ed altre 
mercanzie di Birmingham , di Sheffield e di Man- 
chester. Dopo la rivoluzione le asportazioni consisto- 
no principalmente in mais, riso, farina, indaco, ta- 
bacco, sagù, catrame, canne, bestiame, cuoia, pelli 
di daino, cera ec. : le mercanzie stianiere vi sono 
importale direttamente dalla Francia e dall’Inghil- 
terra. Gli Stati della Nuova-lnghilterra sommini- 
strano burro , formaggio , pesce , patate , cipolle , 
pomi, sidro, scarpe, e rum. 

£ Territorio di Michigan. ] Questa immensa con- 
trada è situata fra il 41 56 ’ di latitudine nord ; e 
fra il 5 12’ ed il 18 5 o’ di longitudine ovest da 
Washington. Essa abbraccia tutta l’estensione della 
penisola formata dai laghi Erié, S. Clair, Huron e 
Michigan, e la superficie compresa ‘fra l’ultimo, il 
lago Superiore ed il Mississipl. 11 suolo di questa 
penisola bagnato dai detti laghi s’inalza gradatamen- 
te in tutti i punti dalla sua circonferenza fino al 
centro. Tutta la sua superficie è piana , eccettuato 
sulla riva del lago Michigan, ove trovasi una cate- 
na di colline sabbiose, alte trecento piedi , e sulle 
rive occidentali del lago Huron , ove sussiste una 
striscia di terra sterile. Grandi praterie si esten- 
dono dalle sponde del S. Giuseppe fino al lago S. 
Clair. Le altre parti sono coperte da grandi foreste. 
Si crede , che la penisola contenga venti milioni 
d’acri di terra eccellente. 

[ Acque.] Questo territorio è quasi tutto circon- 
dato dai suddetti laghi; e l’ interno è tagliato da un 
gran numero di altri laghi più piccioli. 1 fiumi che 
vanno a scaricarsi nel lago Michigan sono il S.Giu- 
seppe, il fiume Nero, il Marumes , il Gran-Fiume, 
il Masticon , il Marquel ec. Que’ che traversano la 
penisola, e che si gettano nel lago Huron, sono: il 
Chabojagan, ilTonnerre, il Sandy, il Sanguinala ec. 
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Il lago S. Clair riceve il Bel Fiume. L’ Huron si 
scarica nel lago dello slesso nome. Il fiume Détroii; 
riceve il fiume Rosso, il fiume Ecoree, ilBrownston ec. 
Fra le molle Isole che trovatisi nei laghi e ne’ fiu- 
mi, considerabile è quella di Micliillimakinac posta 
fra i laghi Huron e Michigan. 

[ Clima.] L’elevazione e la situazione sellentrio- 
e della maggior parte di questo territorio indi- 
cano un’alto grado di freddo, il quale però è tal- 
mente modificato dalle acque dei laghi, che l’in- 
verno vi e più dolce che ad una latitudine più, 
meridionale. Questa stagione comincia verso la me- 
tà di novembre e dura fino verso la metà di mar- 
zo: in tal periodo il ghiaccio è abbastanza forte sui 
fiumi e sulle rive de’ laghi per portare le slitte. Ca- 
de poca neve. Secondo le osservazioni del Genera- 
le WilkinsOn nel 1797 il termometro fra S. Clair e 
Michillimakinac non ascese mai più allo del 70 gra- 
do , e cadde sovente dalla mattina alla sera al 40 
Falir. 

[ Regno minerale , vegetale , ahimale. ] Yi ha 
miniere di rame, e di piombo, e si trovò un pezzo 
di argento del peso di otto libbre al sud del lago 
Superiore. Allignano in questa regione quasi tutte le 
spezie dei pini d’America, varie sorte di querce, di 
noci, di platani, d’aceri bianchi , e zuccherini , il 
pioppo l’acacia, l’olmo, il frassino, il tiglio e mol- 
te altre spezie d’ alberi. Trovasi nel Michigan un 
gran numero di animali. Carvcr osservò che i bis— 
sonli nell? pianure vicine al lago Pepin erat;o i più 
grandi dell’America. L’alce ed il daino sono nume- 
rosissimi. La lontra il marloro, il castoro, ed il sor- 
cio muschiato abbondano - nelle vicinanze de’ fiumi 
e dei piccioli laghi. I boschi formicano di polli d’in- 
dia salvatici , di piccioni e di ( cinici ; i laghi , i 
fiumi e le bajc d’oche, d’anitre e d’arzavole di va- 
rie specie. 

[ Popolazione. ] La popolazione del paese rinchiu- 
so fra i laghi Eric, S. Clair, lluron e Michigan, la 
quale è principalmente d’ origine Francese , non si 
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è accresciuta in propom'one della salubrità c dèlia 
■ posizione meri amile del territorio. Nel 1800 liovn- 
vansi circa tre mila abitatori; nel 1810 giunse alle 
cinque mila; nel 1816 arrivò alle dodici mila senza 
comprendervi gli Indiani. 

[ Storia. ] La penisola , quando venne scoperta 
dai biatichi , era occupata dagli JHuron , molli dei 
quali furono convertiti dal Cristianesimo nel 1648. 
Verso l’anno 1670 gli Huron furono battuti e di- 
spersi dagli Irochesi loro implacabili nemici; ed alla 
fine della guerra di Afnerioa, questo territorio fu oc- 
' cupato da varie tribù. Nel 1667 Luigi XIV vi man- 
dò delle truppe per proteggere il commercio delle 
pelliccie, ed alcuni anni dopo si costruirono un for- 
te a Detroit ed un altro a Michiilimakinac. Con tali 
mezzi si potè estendere questo commercio, malgrado 
dell’opposizione degli Irochesi, fino alle sponde del 
Mississipi; ma questi vantaggi svanirono colla guerra 
del 1756, che privò la Francia di tutti i suoi possedi- 
menti nel nord deirAtnerica: e questo territorio es- 
sendo caduto nelle mani degli Inglesi , fu ceduto 
agli Stati-Uniti per la pace del 1783; e posto sot- 
to la protezione di un governatore con poteri 
temporarii su tutto il paese che si stendè al nord- 
ovest dell 1 Ohio. Anche if forte Inglese di De- 
troit venne ceduto nel 1796, e la penisola ricevè 
il nome di contea di Wayne. In conseguenza del- 
l’atto 11 maggio i8o5 questo paese fu cretto in ter- 
ritorio e prese il nome di Michigan ; e per l’altro 
atto dei 18 aprile 1818 tutta la parte dei possedi- 
menti degli Stati-Uniti compresa nell’antico terri- 
torio dell’Indiana, che è situata al nord dello Sta- 
to del medesimo nome e di quello degli llinesi, fu 
unita al territorio del Michigan. 

[Antichità’.] Un antico popolo incivilito e bel- 
licoso abitar dovette quella regione in un tempo 
anteriore alla storia. Discopronsi continuamente cam- 
pi trincerati o piuttosto forti rovine di città , fab- 
bricate di pietre e su di un piano regolare. Di mez- 
zo a quelle vecchie muraglie s’innalzano alberi di 
tale grossezza che aver devono più secoli d’età. 
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Presso a quei monumenti dell’ uomo incontrami 
quelli pure della natura; le Ossa fossili ci indica- 
no la sussistenza di sconosciuti animali. 

[ Stabilimenti d’ agricoltura e di commercio. ] 
Gli stabilimenti d’agricoltura e di commercio sono 
fonnati principalmente nel distretto di Detroit , sul 
Miami , sul Raisin , sul Huroh c sul lago S. Clair. 
11 paese cominciando dal fiume Rosso fino al S. 
Clair è ben popolato; tutto questo spazio lungo do- 
dici miglia s’ assomiglia ai dintorni di una grande 
città, Dal forte Meigs fino al lago Huron solivi 
molte piantagioni separale dai boschi , o terre ap- 
partenenti agli Indiani. Le abitazioni Francesi sono 
sulle rive de’ laghi e de’ fiumi. La città di Detroit e 
situata sul lato occidentale del Detroit , c contiene 
più di trecento case. Circa la metà della popola- 
zione è d’ origine Francese. 11 restante è composto 
di abitatori di diverse parti dell’ Europa e degli 
Stati-Uuiti. I pubblici edifizii consistono in una w- 
sa di consiglio , in una prigione ed in un magaz- 
zino : presentemente si sta fabbricando una casa pel 
governo e si deve innalzare una cappella pei cat- 
tolici romani in, luogo di quella die sussiste al di 
d’ oggi. Il governo si occupa altresì per lo stabili- 
mento di un collegio per la pubblica istruzione. Le 
principali produzioni dell’ agricoltura consistono in 
mais , biada , vena , orzo , pomi , patate , sidro ec. 

Gli abitatori che trafficano di pelliccie sono ca- 
duti in uno stalo di degradazione per la natura 
delle loro occupazioni e per le loro associazioni co- 
gli Indiani. 

[ Costumi rn usanze. ] Quelli della baja Verde 
sono estremamente civili e cortesi conservando csat- 
lamentc i costumi de’ loro avi. Le donne , per la 
maggior parte Indiane d’ orìgine , sono modeste , r. 
dimostrano quahhe dignità nelle loro maniere, 
malgrado della sai vatichezza e dei gusti ereditali 
dalle loro madri. 

[ Abiti. ] La foggia loro di vestirsi è bizzarra : 
sogliono portare corte vesti di calicò stampato, gon- 
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nelle a varii colori e scarpe Indiane. Quasi tutù 
gli uomini hanno in parte adottati i costumi degli 
Indiani. 11 loro abito è quello che portavano i pri- 
mi abitatori di Detroit, 

[Stato dell’ Orno. ] Lo Stato dell’ Ohio è situalo 
Fra il 38 3o’ di latitudine nord , e Ira 3 3a’ ed il 
7 43’ di longitudine ovest da Washington. 

[Situazione, estensione, aspetto del paese.] 
Esso ha per limite al nord il lago Eric : al sud ed 
al sud-est il fiume Ohio; all’est una linea che- par- 
tendo da questo fiume in una direzione nord giu- 
gne al lago Erié , e separa questo Stalo da quello 
di Pensilvania ; ed all’ovest una linea tirata verso 
il nord , che , partendo dal confluente del fiume 
gran Miami, forma il limite fra questo Stato e l’In- 
diana , ed incontra la linea , tirata daf lago Eric, 
che lo separa dal territorio di Michigan. Le parti 
più elevale di questo paese sono una catena di monti 
obliqua a quella degli Allegbany che si estende al 
lungo del quarantesimo primo grado di latitudine, 
e da dove le acque scorrono in una direzione op- 

Ì iosta , le une verso il nord fino al lago Erié , e 
e altre verso il sud fino all’ Ohio. In alcuni luo- 
ghi le colline le attraversano ; in altri esse seguo- 
no la direzione dell’ acque. Le parti del sud est 
sono montuose , ma tutto il rimanente del paese è 
generalmente piano. 

[ Acque.] 11 lago Erié è situato in parte entro i 
limiti dello Stato: i principali fiumi che si scari- 
cano nell’ Ohio, sono il Muskingum , lo Scioto , il 
gran Miami , il piccolo Miami, l’ Hockbocking ed 
il piccolo Hockliocking. 1 fiumi che vanno a met- 
ter foce nel lago Erié sono il Miami del lago Mau- 
rizio , che c il più considerabile : gli altri sono il 
Toussaint , il Portage 0 Carryng , il Sandusky , 
1’ Huron , il Vermillon , il Rocky ec. Le isole for- 
mate dall’ Ohio sono la Alili C.reek , l’ isole di Brown, 
di Wheeling , di Middle e quella di Blennerhas- 
sets , rimarcabile per la sua situazione e per la qua- 
lità del suo terreno. 
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[ Clima. ] Il clima è generalmente dolcissimo: la 
siate non è più calda di quella del Vermont , c 
1’ inverno è assai meno rigido , benché soggetto ad 
improvvisi cangiamenti ed a frequenti pioggie. 

[ Regno minerale , vegetale , animale. J 11 fer- 
ro è comune sulle rive del Ilockhocking c nelle 
parli settentrionali. Si sono trovati pezzi d’ argento 
nelle vicinanze del ruscello di Yellow nella conica 
di Green. La piu celebre fra le sorgenti minorali è 
la sorgente Gialla, Yellow spring , situata nella 
suddetta contea. Tra le falde delle coll ne e la riva 
dell’ Ohio trovatisi terroni piani e coperti di boschi 
chiamati in America Jlats-boltoms o rivera botloms. 
11 suolo è di una fertilità prodigiosa , cd è un vero 
humus vegetabile prodotto dallo strato profondo di 
foglie thè coprono ogni anno la terra. Nessun’ al tra 
parte dell’ America settentrionale può essere para- 
gonata a questa per la forza vegetante dei boschi. 11 
platano acquista talvolta quaranta piedi di circon- 
ferenza. 1 tulipicri divengono pur essi grossissimi. 
Gli altri alberi d’ alto fusto sono il faggio , la ma- 
gnolia , il micoculiere , 1’ acacia , 1’ acero zucche- 
rino , 1’ acero rosso ; il pioppo nero e varie spezie 
di nocciuoli. Le limpide acque dell’ Ohio sono adom- 
brate di salci a cui sovrastano aceri c frassini , do- 
minali pur essi da tulipicri e platani. 1 cervi e gli 
orsi abbondano in quelle boscaglie, e l’utile che 
gli abitatori ritraggono dalla caccia di quegli ani- 
mali , li distoglie dall’ agricoltura. La coltura della 
melica , senz’ esser molto curata , produce un gran- 
dissimo utile; tale è la fertilità del terreno che gli 
steli montano a dicci o dodici piedi d’ altezza, e che 
se ne raccolgono 25 o 3o quintali per acro. Il per- 
sico è il solo albero da frutto clic si coltivi fino ad 
ora ; e quantunque se ne abbia poca cura , pure 
cresce sì rigoglioso che fa frutto il terzo anno. Tro- 
vasi nell’ Ohio una conchiglia lunga dai due ai 
cinque pollici, alla quale Bose diede il nome di 
unio ohiotensis ; la madreperla , che è grossa sprve 
a lar bottoni che nun la cedono in bellezza a quelli 
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che si fabbricano in Europa colla vera madreperla (1 ). 

[ Popolazione. ] La popolazione che nel 1791 era 
di circa 3, 000 giunse nel i8i5 alle 322, 7go. Sì 
grande accrescimento viene attribuito in parte agli 
emigrali dagli Stali vicini e dai diversi paesi d’Eu- 
ropa , i quali sono stati invitati dalla fertilità del 
suolo, dal tenue prezzo della terra, dalla sicurezza 
degli acquisti, dall’alto prezzo delle manifatture e 
dalla proibizione d’ introdurre gli schiavi. Cincin- 
nati della Contea d’ Hamilton, contiene 18,700 abi- 
tatori ; Chiilicotlie nella Contea di Ross ne contie- 
ne 18,000 , Steubenviile in quella di Jefferson 
1 5,ooo. La popolazione degli indigeni che per la 
maggior parte soggiornano nell’ angolo nord-ovest 
dello Stato ascendeva nel 1816 a 3,o3o. 

I fiumi che bagnano le parti settentrionali dello 
stato sono stati riconosciuti dai Francesi nel 153/,; 
non si fondò però alcuno stabilimento prima del 
1735, nel qual anno una picciola colonia si stabilì 
in un luogo detto Vincennes sulla riva orientale del 
"Wabasb. L’Europa non tardò a conoscerei vantag- 
gi che derivano dal suolo e dal clima di questo 
paese. La-Hontan li pubblicò in Francia e Mitcel 
in Inghilterra. Nel 1750 il governo Inglese accordò 
seicento mila acri di terra sulle rive dell’ Ohio ad 
una compagnia il cui stabilimento ebbe a provare 
non poca opposizione dai Fiancesi che trafficano 
cogli ind igeni. Questa circostanza indusse il gover- 
natore del Canadà ad aprire una comunioazione mi- 
litare fra il forte della penisola e 1’ Ohio pel fiu- 
me Alleghany. Nel 17^8 e 1749 i Francesi avevano 
in parte difeso lutto questo paese con una linea di 
forti , e scacciati i colobi Inglesi: una guerra fu la 
conseguenza di questi avveniincnti.il forte Duqnes- 
ne fu abbandonato agli Inglesi che lo appellarono 
fori Pitt e poscia Pittsburg. Dopo P occupazione di 
questa piazza seguirono nuove emigrazioni dalle parti 

(1) V. Voyage à l’ oucst. des monti Alhgliany , par 
Midiaux , pag. 1 1 4. 
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occidentali della Virginia c della Pensilvania ; e 
molte famiglie eransi già stabilite sull’ Ohio, quan- 
do nel 1763 si tentò con uri proclama d’ impedire 
ogni stabilimento al di là delle sorgenti dei lìnmi 
che vanno nell’Oceano Atlantico. Ma le terre es- 
sendo troppo fertili non furono sì facilmente abban- 
donate; ciò che diede origine a molte dissensioni 
colle sci nazioni Indiane alle quali apparteneva il 
paese , e che vendettero poscia i loro diritti sopra 
lutti i paesi al sud dell’ Ohio per 10,00 lire sterli- 
ne che pagò loro il governatore di Virginia. Le osti- 
lità dalla parte degli Indiani impedirono ogni sta- 
bilimento in questo Stalo fino all’ anno 1788 nei 
quale Mariella (1) venne edificata alla foce dclMus- 
, kingurn dagli emigrali della Nuova Inghilterra sotto 
la proiezione della compagnia dell’ Ohio. Altri sta- 
bilimenti si fecero in seguito , ma i loro progressi 
furono lenii fino alla ralifi* azione del trattalo di 
Greenville nel 1795, per 1 quale dodici tribù d’ In- 
diani cedettero agli Stati-Uniti una grande esten- 
sione di paese. Altre cessioni ebbero luogo nel 1800, 
1807, ^808 colle quali essi abbandonarono lutti i 
loro'dirilti sul paese , riservandosi soltanto la par- 
te al nord-oyest cui abitano presentemente. Col trat- 
tato 1763, l’Inghilterra rinunziò in favore della Fran- 
cia a tutte le sue* pretensioni sul paese posto al- 
1 ’ ovest del Mississipi , ma quello all’est di questo 
fiume fino alle montagne era stato accordato con 
trattato agli stati di Virginia e di Connecticut ; e 
dopo tale cessione , il primo richiese il diritto di 
proprietà e di giurisdizione su la parte fra il 36 36 ’ 
e 41 di latitudine nord ed il secondo dal 41 fino 
al 42. Nel 1784, la Virginia abbandonò ogui giu- 
risdizione sul paese al nord deli’ Ohio: come anche 
ogni diritto di proprietà , eccettuata però una por- 
zione di terre situate fra lo Scioto ed il picciolo 
Miami ; e nel 1788 e 1800, il Connecticut abban- 


(1) Còsi appellata in onore di Maria-Antonietta regina 
di Francia, 
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donò pure tulli i suoi diritti, *e si riserbo la parte 
nota sotto il nome Connecticut resene : o nuovo 
Connecticut. 

[ Storia e governo. ] 11 territorio dell' Ohio ( com- 
presi i nuovi stali d’indiana , degli lllinesi v ed il 
territorio di Michigan) passò nel 1787 , sotto la giu- 
risdizione del congresso, che investì un governato- 
re, un segretario e tre giudici di tutte de funzioni 
giudiziarie ed amministrative. Questa forma di go- 
verno durò fino al 1799 , epoca nella quale il paese 
contando una popolazione di cinque mila maschi li- 
beri ed in età maggiore, venne autorizzalo a creare 
un’ assemblea generale formata di una camera di 
rappresentanti eletti dal popolo, e di un consiglio 
legislativo nominalo da quest’ ultima e confermato 
dal congresso, al quale l’assemblea mandava un 
deputato. Questo governo durò fino a quando la 
popolazióne giunse a sessanta mila anime ; ed in 
allora gli abitatori furono autorizzati a darsi una 
costituzione , che venne formata nel 1802 , e posta 
in esecuzione nell’anno seguente. 

[ Costituzione presente. ] La costituzioni^ è fon- 
data sui principii più liberali : essa proclama là li- 
bertà di coscienza , e quella della stampa , il giu- 
dizio per jury , il diritto di società pel bene pub- 
blico e quello di armarsi per la su*a difesa} essa proi- 
bisce ogni ricerca illegale ed ogni cauzione troppo 
onerosa , ed abolisce i pi i vilegii crcditarii e la schiavitù. 

L’ autorità legislativa risiede in un’ assemblea ge- 
nerale , formata da un senato c da una camera dì 
settantadue rappresentanti , clic vengono eletti tutti 
gli anni. I senatori , il cui numero non deve essere 
minore del terzo, nè più della metà di quello de’ rap- 
presentanti, sono eletti ogni due anni. Il potere ese- 
cutivo supremo è aifidato ad un Governatore , scel- 
to per due anni dagli elettori dei membri dell’assem- 
blea generale; egli non può essere eletto più di due 
volte in otto anni, figli è comandante in capo di 
■♦ulte le truppe di terra c di mare , eccettuato quan- 
do esse sono chiamate al servizio degli Stati-Uniti. 
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[ Religione. ] La costituzioni dichiara che ognu- 
no ha il diritto d’onorare Dio secondo gl’impulsi 
della sua coscienza. Le principali denominazioni re- 
ligiose sono i Melodisti, i Presbitariani , i Seceders , 
i Rallisti e la setta de’ nuovi lumi neu> lightz. Se- 
condo la relazione dell’assemblea generale de’ Bat- 
tisti , tenuta in Filadelfia nel mese di maggio 1817, 
il numero delle loro chiese era di sessantasette. 

[ Istruzione pubblica. ] Per ordine del governo 
generale la trenlesimasesta parte della rendila dello 
Stato dell’ Ohio fu accordata pel mantenimento delle 
scuole. Nel 1801 si stabili 1 ’ università dell’ Ohio 
in Atliens, e nel 1809 1 ’ università di Miami in 
Oxford. Avvi un’ altra università in Cincinnati , 
ma fino ad ora poco florida. La società per lo sta- 
bilimento di un gabinetto letterario fondato nel 1814, 
possedeva due anni dopo una biblioteca di otto mila 
volumi. 

[ Agricoltura.] 11 suolo è generalmente favore- 
volissimo alla coltivazione del lormento , e del mais, 
della vena, della segale, dell’orzo, dell’indaco 
e del tabacco. 11 cotone gìugne alla sua maturanza 
nelle parti meridionali; il clima ed il suolo sono 
altresì favorevoli alle produzioni della seta. Tro- 
vami una graude varietà di eccellenti fruiti , i mi- 
gliori dei quali sono le poma , le pesche , le pera , 
le cerase e le prugne. Le viti prosperano al mez- 
zodì di tutte le colline, e somministrano eccellente vino. 

[ Costumi ed usanze. ] Siccome gli abitatori 'di 
questo Stato abbisognano del soccorso e della be- 
nevolenza de’ loro vicini, così si distinguono con 
una grandissima ospitalità. 11 popolo di Miàmi è 
rappresentato dal dottore Drake come generalmente 
industrióso, sobrio, religioso, dotato di un grande 
ingegno e di un carattere intraprendente. 1 beni sono 
divisi con molta eguaglianza; il gran numero de’ gio- 
vani che emigra dagli altri paesi è la causa de’ ma- 
trimoni! precoci. Non vi ha alcun divertimento fa- 
vorito: il giuoco delle carte è poco in uso : i ric- 
chi amano la danza , le ricreazioni più ordinarie 
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sono le passeggiate a cavallo ed in vettura. Il dot- 
tore Forsyth osserva che 1' uso delle bevande spi- 
ritose è eccessivo in conseguenza del vile prezzo del- 
1’ acquavite di pesche. Lno spirilo fiero e repub- 
blicano caratterizza questo popolo che diede sor- 
prendenti prove di patriottismo ne’ servigli rcnduti 
agli eserciti del nord-ovest durante 1’ ultima guer- 
ra contro 1’ Inghilterra. 

[Stato d’indiana, situazione, estensione. ] Que- 
sto Stalo è situato fra il 37 46' ed il 41 5a’ di la- 
titudine nord , e fra il 7 4.0’ cd il 10 47’ di lon- 
gitudine ovest da Washington. Es^o ha per limite 
al nord il parallelo da 41 52’ di latitudine che tra- 
versa l’eslremiiù meridionale del lago Michigan, al sud 
ed al sud-est dell’ Ohio, dall’unione del gran Miami 
fino a quella del Wabash ; all’ est il meridiano che 
lo separa dallo Stalo dell Ohio ; ed all’ ovest , il 
Wabash fino a 'Vinccnnes , fino 38 4^’ di latitudi- 
ne, e da una linea che va direttamente .al nord. 
La superficie del paese dalle cadute dell’Ofaio fino 
al fiume Wabash è ineguale, essendo traversalo da 
una catena di colline appellate KnoLs : dopo que- 
sta trovasi una superficie piana di 70 miglia e che 
si stende fino al paese d’ Ouitanon. Vcdesi in una 
montagna alta quattrocento piedi , l’ingresso di 
una caverna , che , per quanto si dice, ha più di 
sei miglia di estensione. 

[Acque.] L’Indiana è irrigata dall’ Ohio , dal 
Wabash e dai numerosi loro confluenti che sono il 
Tanners Creek , il Louglierys Check , l’indian Cre- 
ek, Wyandot Creek , il gran fiume Azzurro cosi 
appellato dal colore delle sue acque, il picciol fiu- 
me Azzurro , 1’ Anderson ec. In tutto il paese ele- 
valo il clima è favorevolissimo alla salute, ma ne’ 
luoghi bassi 1’ aria è malsana. 

[ Clima. ] L’ inverno è temperalo , ed assai più 
coito che negli altri Stati : il Lei tempo dura ordi- 
nariamente fino a Natale , e la primavera comincia 
verso la metà di febbrajo. 

[ Regno minerale , vegetale , animale. ] Si di- 


D EOI,! STATI -UNITI ANGLO-AMERICANI l8Ì 

cc che sin - stala scoperta una minieia d’argento sul-» 
la riva settentrionale del Wabash; e che sussistono 
miniere di ferro sul fiume Bianco e in altri luoghi. 
Una sorgente ferruginosa situata nelle vicinanze di 
Jefl’ersonvillc è frequentatissima. Quasi tulle le spe- 
zie d’ alberi che allignano vicino all’ Ohio ed ai 
suoi confluenti trovansi parimente in questo Stalo. 
Le foreste sono piene di selvaggina, e vi abbonda- 
no altresì gli orsi ed i lupi. 1 volatili piu utili so- 
no i polli d’india salvatici , le anitre ed i piccio- 
ni. 11 caudisono infesta i luoghi boscosi. 

[ Popolazione. ] La popolazione che nel 1800 era 
di 5,641 persone, giunse nel 1810 alle 24,520 e 
nel i8i5 alle 67,784; JeiTersonville nella contea di 
Clark contiene 7,000 abitatori, Lawrcnccville 4,426, 
Corydon, 6,769, Vinccnnes, 6,800, Vevay 3,5oo(i). 

[ Storia. ] Quando i Francesi discesero pel Uume 
Wabash e si stabilirono sulle sue rive : esse erano 
abitate dalle nazioni Indiane appellate Kichappos , 
Pinkashaws , Musquilons, Ouilanons e da altre i 
cui guerrieri ammontavano a più di mille e dugcn- 
to. I coloni francesi dopo aver formato i loro pri- 
mi stabilimenti in questa contrada vivevano in buo- 
na armonia cogli Indiani cui apparteneva il terreno: 
essi s’ ammoglia vano colle loro donne, andavano in- 
sieme alla caccia e si contentavano di ciò che pren- 
devano, e delle produzioni dette loro greggio e dei lo- 
ro giardini. Ma duramela guerra del 1782 alcuni sol* 
dati del Kentucky essendo penetrati fin nei loro vil- 
laggi, li devastarono c rapirono una gran parte della 
loro gregge. Si conchiuse la pace nell’anno seguen- 
te c passarono sotto la protezione degli Stati-Uniti. 
Gl’ Indiani vendettero loro mollissime terre , ma 


(1) Alcuni Svizzeri del paese di Vaud fondarono in riva 
all' Ohio , sette miglia distante dalla foce, una colonia 
chiamata Nuòva-Svizzera ; il villaggio centrale chiamasi 
Vevay- Qtie' coloni industriosi vi piantarono la vite che 
lomministrò g à loro due specie di vino , una comparabile 
al bordeaux , l'altra al madera. 
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malgrado delle cessioni falle commettevano sempre 
molle ostilità. Nel 1791 essi vennero attaccali dal 
generale Wilkinson che distrusse ia principale cit- 
tà de’Shewansèc appellala Kalhippcca-munk. Un 
nitro sanguinoso combattimento accadde il set- 
tembre 1811 sul fiume Tippecanaoe fra le trup- 
pe Americane comandate dal governatore Harissun, 
e gli Indiani guidali dal loro capo Técumsch. Nel 
settembre 1818 quattro delle loro città situate sui 
confluenti del "Wabash furono abbruciale dal sud- 
detto generale. 

[ Costituzione. ] 11 popolo di questo territorio , 
in conseguenza di un allo del congresso 16 aprile 
1816, essendo stalo ammesso a far parte dell’unio- 
ne , fu falla una costituzione c sottoscritta da’ suoi 
rappresentanti radunati al Corydon il 29 giugno 
1816, anno quarantesimo dell’ indipendenza degli 
Stati-Uniti. Si dichiara in questa costituzione che 
ogni potete è inerente al popolo ; die lutl’i gover- 
ni liberi essendo fondati sulla sua autorità ed insti— 
tuili per la sua tranquillità, per la sua sicurezza* e 
per la sua felicità, esso avrà in ogni tempo, affine 
di giugnere a questi fini, un diriiio inalienabile ed 
irrevocabile di cangiare o di riformare il suo gover- 
no , quando io giudicherà conveniente ; che tutti 
gli uomini avranno il diritto d’ adorare Dio secon- 
do i suggeiimenti della loro coscienza. La schiavitù 
e la servitù involontaria non potranno mai essere 
introdotte se non che in punizione di delitti cc. 
L’autorità legislativa risiede in un’assemblea gene- 
rale , composta di un senato e di una camera di 
rappresentanti nominati dai popolo. Questi non de- 
vono mai essere meuo di Ireiilasei , nè passare il 
numero di cento : essi sono scelti annualmente da- 
gli elettori di ciascuna contea nel primo lunedi 
d’ agosto. I senatori sono eletti nello stesso giorno 
per tre anni , e sono divisi in tre classi , 1’ una 
delle quali è rinnovata ogni anno. 11 numero debe- 
llatori nou deve giammai esser minore del terzo , 
nè maggiore della metà di quello dei rappresentanti. 
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11 governatore è scelto dagli elettori nello stesso 
giorno sovraindicato , per lo spazio di tre anni , e 
non può (conservare questa carica più di sei anni 
nello spaziò di nove, teli è comandante in capo 
delle truppe di terra e di mare, eccettualo quando 
esse sono chiamale al servizio degli Stati-Uniti; ma 
ei non può comandare in persona senza essere auto- 
rizzato da un ordine dell’ assemblea generale. 

[Religione.]. Noi non abbiamo potuto avere no- 
tizie relative alle selle religiose , ad eccezione di 
quella de’ Battisti , che secondo il rapporto del- 
1’ assemblea tenuta in Flidelfia nel 1817 annovira- 
va 2474 persone. Il numero delle loro chiese era in 
tal epoca di sessantaseltc. La setta degli Harmoni- 
sti , è stabilita nel villaggio d’Uartnony (t). 

[Milizia. ] La milizia è composta di tutti gii uo- 
mini liberi e sani , eccettuati i Negri , i Mulatti e 
gli Indiani nell’ étà dai 18 ai 45 anni. Quelli che 
si fanno scrupolo di coscienza di portare le armi 
pagano una somma allo stato. Rei t 8 i 3 la milizia 
del territorio d’ Indiana ammontava a 5 oio uomi- 
ni. Nel 1806 il corpo legislativo ordinò lo stabili- 
mento d’ una università. L ! a semblea generale può 
accordare delle terre pel mantenimento de’ collegi i 
e delle scuole pubbliche. Le somme pagate dalle 
persone che si esentano dal servizio militare devono 
essere impiegale pel sostegno delle scuole. Trovasi 
in Vevay una società letteraria ed una picciola bi- 
blioteca. 

[ Agr'coltura. ] Le principali produzioni del suo- 
lo sono il frumento , il mais , la segale, la vena , 
il tabacco e la canape. La coltivazione della vite , 
siccome abbiamo gii osservato , venne introdotta ^ 
dagli Svizzeri con felicissimo successo. Vi si coltiva 
il cotone e tulli i frulli di Europa vi prosperano (2). 

(1) Essi coltivano la vite , esercitano varie arti .mecca- 
niclie, c possedono una grande manifattura di stoffe di 
lana , i cui panni meìinos sono d’eccellente qualità. 

(a) V. Chailevoix , lliitoire de la Nouvcllc France. 
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[ STAfo degli Illinesi. ] Lo sialo degli II line- 
sì ( 1 ) è situato fra il 36 67’ od il 42 3o’ di latita - 
dine nord, e fra il 10 i5’ di longitudine ovest da 
Washington. 

[ Situazione , estensione , a svetto del paese, ] 
Esso ha per limite al nord il parallelo dei 42 3 o’ 
che lo separa dal territorio di Michigan ; al sud ed 
al sud-est 1 ’ Ohio ed il Waliash ; all’ est il meri- 
diano che serve di lini ile occidentale allo Stalo d’in- 
diana fino al 41 5 u’, e poscia il lago Michigan fi- 
no alla linea delle frontiere del nord; all’ovest , 
al sud-ovest ed al nord-oycsl il Mississipì. Questo 
stato, avendo il Mississipì all’ovest e l Ohio al sud, 
è molto piano fra questi due fiumi, e sottoposto iti 
alcune parli ad essere inondato, ciò che accresce, 
la sua fertilità. Il rimanente del paese assomiglia 
molto a quello d’ Indiana, ma è assai j iù pittore- 
sco particolarmente fra Vincenhes e S. Luigi ove 
ricche praterie e belle fi rjste rallegrano alternati- 
vamente la vista del viaggiatore. 

[Acque.] Fra i laghi il più notabile è il Marro- 
dizua lungo cinque miglia. I fiumi principali sono 
quelli degli Illinesi , de’ Kaskaskias e Stony. 

[Clima.] Charlevoi.v diede la seguente descrizio- 
ne del clima sotto il 3 d 5 q’ di latitudine: «L’aria 
vi è sana ; accadono qualche volta fortissimi ghiac- 
ci , ed il fiume durante l’inverno del 1721 fu sì 
ghiacciato che vi si correva in carretta. Ciò è tanto 
più sorprendente in quanto che l’inverno è ordina- 
riamente quasi insensibile in questo paese. Le foglie 
cadono più presto che in Frani ia, e. gli alberi non 
riprendono le nuove clic verso il fine di maggio : 

Hutcliins , Topographic^l description. Volney , Tableau 
du climat et du sol dei Etats Unis d' Ame'riqne : Brown , 
Vestern des Gazteltccr : Darhy , Kmigrants’ guide. 

(1) Questo nome iu lingua Indiana significa uomo nella 
forza dell' età, I Francesi diedero questo nome particolar- 
mente alla contrada all' est dal Mississ'pi , fra i fiumi «le I - 
T Ohio e degli Illinesi , fino alla distanza di circa cento 
miglia dal Mississipì 
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nevica assai di rado. Qual può essere dunque la 
causa di questo ritardo ? Io credo che le lòlle fo- 
reste impediscano alla terra di riscaldarsi ec. » 

[ Regno minerale , vegetale , animale. ] Si di- 
ce che siasi scoperta una miniera di rame vicino al 
fiume Mine. Trovasi del piombo non lungi dal con- 
fluente del Wabasli e dell’ Ohio, llavvi due stagni 
salati nelle parti orientali , distanti circa un mezzo 
miglio dal nume degli lllinesi , e somministrano u- 
gli abitatori sale di buona qualità. Gli alberi sono; 
il cedro rosso e bianco, il noce , 1’ acero , il fras- 
sino , il pino , la betulla , il moro bianco, l’aca- 
cia , l’olmo, il tiglio , il faggio , il platano , il 
gimnoeladus del Canadà , il sns^afrasso, la magno- 
lia colle foglie acute ec. Trovatisi molte spezie di 

3 uercie , alcune delle quali s’ innalzano all’altezza 
i ottanta piedi. La vite alligna nelle foreste e sulle 
rive de’ fiumi. I bissonti che trovavansi in quantità 
allorché i Francesi presero possesso di questo pae- 
se ora si sono ritirati nel tei ritorio del Missuri. Nu- 
merosi sono tuttavia 1’ alce ed il daino ne’ boschi e 
nelle praterie. Le foreste abbondano d’ orsi , di lu- 
pi , di volpi, d’opossum e di altri animali. I prin- 
cipali uccelli sono i polli d'india , i cigni , Jc o- 
che , le anitre, i fagiani, le pernici, i piccioni , 
i pappagalli ,- i pellicani, le gru , i falconi ec. , e 
generalmente tutti gli uccelli clic trovansi nelle 
contra/lc occidentali. Fra i rettili distinguesi il cau- 
disono. v 

[Popolazione.] La popolazione che nel 1810 era 
di 12,280 persone, compresi 2ou schiavi, giunse nel 
1818 alle 35 ,ooo. 

[Indiani.] Gli Indiani Sac vivono in tre villag- 
gi situati nelle parti settentrionali dello stato sulle 
rive del Sandy-Creek e del Rocky. I Kaskrskias , 
i Cahokia ed i Prioria soggiornano fra i fiumi Ka- 
skaskias cd lllinese. 1 Delasvaii ed i Shawanesi pas- 
sano l’estate in un luogo situato quattro miglia al di 
sopra del Vase ; i Pianhaskow ed i Mex-Scotin a- 
bitano sopra alcuni confluenti del Wabash. 

[ Storia degli stabilimenti. ] Le piantagioni so- 
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no principalmente stabilite sulle rive del Mississi- 
pì , del Kaskaskias e sui loro confluenti : quelle 
fatte recentemente sono sul Wabasli e sull’ Ohio : 
fra quest’ultimo ed il Wood-Creek trovansi le pian- 
tagioni Americane ed i Turkey-Hill, composte d’ e- 
migrati del Kentucky e degli stati meridionali : es- 
se sono floridissime. Kaskaskias capitale della con- 
tea di Randolph contiene 7,275 abitatori: essa ven- 
ne fondata dagli emigrali Francesi del Canada. Ca- 
hokia situala sopra un piccolo fiume , alla distanza 
di un miglio del Mississipì , è stata pure fondata 
dai Francesi: la sua situazione è troppo bassa per 
esser salubre : la prima occupazione de’ suoi abita- 
tori fu il commercio delle pelli c poscia l’agricol- 
tura : essa è la capitale della contea di S. Clair, la 
quale" contiene circa 5, 000 persone. Questi stabili- 
menti sono tuttavia abitati dai Francesi , |benchè 
sieno rimasti sotto il dominio Inglese dal 1706 fino 
alla pace conchiusa cogli Stati-Finiti nel 17 83. 

[ Costituzione. ] Con un alto del congresso del 
1809 *1 territorio degli Illineai essendo stalo distac- 
calo da quello d’indiana venne autorizzato a darsi 
un governo distinto. Con un alto del 18 aprile 1818 
venne decretalo che il popolo di questo territorio 
stabilirebbe una co ; tituzione col mezzo dei suoi rap- 
presentanti. Questa costituzione fu accettata il 26 a- 
gosto dello stesso anno dal governo degli Stati-U- 
niti. 11 potere legislativo risiede in un’ assemblea 
generale, composta di un senato e di una camera 
di rappresentanti. 1 senatori sono eletti ogni quat- 
tro anni ed i rappresentanti ogni due. La corte su- 
prema consiste in quattro giudici nominati dalla 
legislazione e questi dovcan conservare il loro im- 
piego fino all’anno 1824: essi formano il consiglio 
«lei governatore. La schiavitù è abolita: nessun con- 
tratto fra un Bianco ed un Negro potrà durare più 
di un anno : i figliuoli degli schiavi, nati dopo la 
costituzione , saranno liberi: le femmine ai 18 an- 
ni, i maschi a 21 (1) 

(1) V. le sovraccitate opere di Chailcvois , Dumont , 
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[ Stato di Kentuchy. ] Lo stato (li Kentucky (i) 
è situato fra il 36 3 o’ed il 5 g io di latitudine nord 
e fra il 4 48’ ed il 12 20’ di longitudine ovest da 
Washington. 

[ Situazione , estensione , aspetto del paese. ] 
Esso ha per limite ai nord ed al nord-ovest , il 
fiume Ohio ; al sud il parallelo del 36 grado e 
mezzo.; all’est', al nord-est, ed al sud-est il fiume 
di Big-San dy e le montagne del Cumberland ; ed 
all’ oyest il Mississipl. La catena del Cumberland 
si estende nelle parti sud-est dello stato formando 
una linea di circa 80 miglia. 11 paese in vicinanza 
di queste montagne è scabroso ed ineguale ; le altre 
parti sono generalmente piane , ed il suolo è ne- 
riccio e leggiero , ma estremamente fertile. Questo 
territorio , nel suo stato naturale , è generalmente 
coperto d’immense foreste: avvi ■•però un estensione' 
di prati naturali' lunghi circa settanta miglia e lar- 
ghi circa sessanta , noti sotto il nome di barrens , 
cui la natura forni d’ abbondanti erbe. Le parti sot- 
terranee di questo Stato sono divenute 1’ oggetto 
d’ importanti ricerche per la grande quantità di ni- 
tro ch’asse contengono. La grande caverna situala 
in vicinanza del picciol fiume Testuggine, Crooked, 
ne contiene un milione di libbre. 11 dottore Brown 
di Lexington ci lasciò una descrizione di questa ca- 
verna e delle altre che trovansi in questo Stato (2). 
Un’altra caverna assai più estesa trovasi nella Con- 
tea di Warden. L’ autore del fVestem Gazeteer 
osserva che per quante ricerche egli abbia fatte sulle 
grotte e sulle caverne non gli riuscì giammai tro- 
varne alcuna che si avvicinasse a questa in gran- 


Ilutchins etc. e Morris Birkbcck, Letters Croni Illinois. 
London 1818, in 8.; 

(1) Dalia parola Indiana Keniuckc , che significa fiume 
di sangue. Con questo nome venne chiamato il principal 
fiume di questo stato in conseguenza delle sanguinose guerre 
che gli Indiani ebbero fra di loro sulle rive di questo fiume. 

(a) V. Il voi. VI delle Transazioni della Società filoso* * 
fica di Filadelfia. 
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dezza. Warden ce ne diede una lunga descrizione (1) 
traila dal giornale Americano P Varotster Spy dei 
mese d’ agosto 1816. « 

[ Acque. ] Questo Sialo è bagnato al nord , e al 
nord-ovest dall’ Ohio ; al nord-est dal Big-Sandy ; 
ed all’ovest dal Mississipì. Nell' intorno è irrigalo 
da vaili altri burnì , che lo traversano principal- 
mente nella direzione del sud-est al nord-ovest e 
che vanno a scaricarsi nell’ Ohio. Questi sono il 
Big-Sandy o Toltery , il Licking , Kentucky , il 
Verde , il Cumberland o Sbawanée , il Tennessee, 
Trade Water , il Salt ed il Kaskinompe. 

[ Clima. ] il clima è più dolce e più piacevole che 
negli Stati settentrionali , e non è sottoposto ai me- 
desimi estremi di freddo e di caldo. L’inverno co- 
mincia rare volle prima di Natale , e non dura più 
di tre mesi e qualche volta non ne duradue. Cade 
poca neve , e presto si dilegua. Benché i’ Ohio geli 
ogni due o tre anni , il termometro cade rare volte 
al di sotto dei a 5 grado (Fubr. ) 

[ Beo no minerale , vegetale , animale. ] Tro- 
vatisi in varie parti dello Stato miniere di ferro : 
sussiste una miniera di piombo nelle montagne , do- 
dici miglia circa al sud di Monlicello. Note sono le 
saline di Sandy, di Licking, di Big-Bone-Creck ec. 
Vicino alle sorgenti del Licking trovansi \e tre fon- 
tane OUmpiane , frequentatissime dagli infermicci. 
Le terre più fertili producono l’elediuiea tre punte, 
1’ assiminiere, 1’ esculus, la robinia, 1’ acero zucche- 
rine , il noce, l’olmo, il faggio, il frassino e la 

S uercia. Nelle parti fresche e montuose e lungo 1 
utni veggotisi sorgere tronchi enormi di platani , 
di tulipieri , di magnolie , non che di quercus ma- 
crocarpa , le cui ghiande sono grosse come un uovo 
di gallina. Le terre di seconda classe producono 
principalmente quercie nere , branche e rosse , ca- 
stagni , sassafrasso , e tupelos velus. Le terre di ter- 
za qualità ne’ luoghi montuosi non producono che 

(>) Dtscriplion dei JÉUti-Uai* , tom- 4- p a g 7 e seg. 
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Ì sini , cattive quercie e qualche cedro di Virginia. 
r‘i esentemente più non veggonsi il bissonte e 1’ alce 
che una vòlta erano numerosissimi. 1 daini trovansi 
tuttavia in quantità nelle terre sterili: comuni sono 
i ouguar , i gatti salvatici, gli orsi, i raton laveur, 
i lupi, 'le volpi, 1’ opossum , le lepri e gli scojat- 
toli ; le acque abbondano di castori, di lontre e di 
sorci muschiati. 

[Popolazione.] La popolazione che nel 1784*18 
di 3 o,ooo abitatori , giunte nel 1810 , a 406, 5 n , 
compresi 8 o, 56 i schiavi e 1,713 Negri liberi. Frane- 
lort nel 1810 contava 1,099 persone. Lexington che 
ne conteneva 4 , 3 og , nel 1819 ne aveva circa 6,000. 
I11 Louisville, e nella picciola Washington va cre- 
scendo la popolazione rapidamente. 

[ Stoma ed amministrazione. ] La foce del Ken- 
tucky fu scoperta nel 1764 , ma le ricchezze di 
questo paese rimasero ignote fin nel 1764 , nel qual 
anno una spedizione cominciò a trafficare cogli In- 
diani , avventurandosi nei boschi. Il colonnello Bo- 
one che trovavasi alla lesta della medesima, sorpreso 
dall’ enorme grandezza degli alberi e dal vigore 
delle erbe de’ prati naturali , penetrò nell’ interno 
coll’ intenzione di formare uno stabilimento ; ma 
durame tale impresa tutti quelli che 1’ accompa- 
gnavano furono trucidati dagli Indiani , ed ei solo 
fu si fortunato di poter ritornare alla sua residenza 
sul fiume di Yadkin nella Carolina del sud. Alcuni 
suoi compatì dotti , ai quali descrisse la fertilità del 
paese che aveva veduto , si unirono con lui per 
comperare una porzione di terra appartenente alla 
nazione de’ Cherochesi , stabilita sulla costa meri- 
dionale del fiume del Kcntueky , e Partirono nel 
1773 , per fondarvi uno stabilimento. Quelli che 
erano già stati formati sulla costa del nord furono 
ceduti da alcune tribù delle Cinque^Nazioni al co- 
lonnello Donaldson . coll’ approvazione degli abi- 
tatori delle contee di Cliuòh e di Holston. il loro 
numero si accrebbe poco dopo di quaranta uomini 
che arrivarono dalla Valle dj PtfyVel , ed eressero 
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sul Kentucky il forte di Boonesborong. Questo forte 
e quello d’ liarrosdesburgh divennero nel 1773 il 
centro generale degli Emigrali. Nell’ anno seguente 
il paese , conosciuto soito il nome di parte sud-ovest 
della contea di Fincastle , fu eretto io una contea 
separata , e prese il nome di Kentuchy. Nel 1777 
vi si stabilì una corte di giustizia. Nell’anno se- 
guente molte famiglie guidate dal colonnello Clark, 
fecero uno stabilimento in vicinanza delie cadute 
dell’ Ohio. Una legge dei 1779 diede sicurtà a lutti 
gli emigranti , e accordò 400 acri di terra a ciascu- 
na famiglia. Nel 1780 gli Indiani che manifestava- 
no intenzioni ostili furono sottomessi da Clark , e 
la popolazione facendo ogni giorno rapidi progressi, 
il Kentucky divenne nel 1790 uno Stato indipen- 
dente, e fu ricevuto nell’Unione nel 1792. La co- 
stituzione fu fatta e sottoscritta a Frankfort il 17 
agosto 1799. 

[ Costituzione. ] Il potere legislativo, secondo la 
detta costituzione , risiede in un’ assemblea generale 
composta di un senato e di una camera di rappre- 
sentanti. Questi sono eletti pgni anno dai cittadini 
liberi , ed il loro numero non può esser minore di 
58 nè maggiore di joo. 11 senato è composto di 24 
membri , e questo numero si aumenta di uno tutte 
le volte che entrano tre nuovi membri nella came- 
ra de’ rappresentanti ; ma non possono esser più di 38 . 
1 senatori sono divisi in quattro classi , una delle 
eguali è rinnovata ogni anno. 11 potere esecutivo ri- 
siede in un governatore eletto per quattro anni , ed 
è come negli altri stati comandante in capo delle 
truppe di terra e di mare , eccettuato però il caso 
nel quale esse sieno chiamate al servizio degli Stati- 
Uniti. Ogni cittadino ha diritto di emigrare dallo 
stato. Gli schiavi sono proprietà legale do’ possessori, 
e l'assemblea generale, benché possa impedire la 
loro futura importazione come mercanzia , non può 
emanciparli, senza il consenso de’ loro padroni , o 
senza dar loro il valore in danaro. 

[ Religione,] Le principali sette sotto quel le de’Pre- 
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sbiteriani, de’ Metodisti, de’ Battisti, dei Cattolici-ec. 
1 Battisti sono i più numerosi. Secondo ii rapporto 
deli’ assemblea generale tenuta in Filadelfia nel 1817 
il numero delle loro chiese era di 421 , e quello 
de’ parrocchiani di 22,434. 

[ Istruzione pubblica. ] Il collegio noto sotto il 
nome di Università di Transilvania , fondato in 
Lexington nel 1780 dal governo di Virginia, auto- 
rizzato da quello dello stato nel 1798 , ha una ren- 
dita annuale di 2600 dollari, e possedè una ricca 
biblioteca. Si sono inslituile delle accademie pel mag- 
giore progresso della letteratura in Louisville , in 
Beardstown, in Erankfort, Cynthiana e New-Port. 
Trovami pubbliche scuole in ogni contea. 

[ Antichità’. ] Una delle cose più straordinarie 
nella storia di questo paese , sono le elevazioni di 
terra , mouruts , e gli avanzi delle fortificazioni che 
vi si trovano nelle vicinanze del confluente del Ken- 
tucky e dell’ Ohio , che indicano una remota anti- 
chità, ed una grande cognizione di arti meccaniche. 

[ Agricoltura. ] Lo scopo principale di tutti quel- 
li che si stabiliscono in questo stalo e 1’ agricoltura. 
A Lexington e [nelle contee vicine la produzione 
media del frumento e della segale è di circa tren- 
ta staj per acre. Nelle migliori terre il ricolmo del 
mais è di 5o a 60; e negli anni più favorevoli giun- 
se fino ai 7 5 staj. La segale e l’avena crescono me- 
glio che negli stati dell’ est. Il lino e la canape sono 
assai coltivati. Il cotone può esser coltivato fino al 
fiume Verde. La coltivazione delle viti è stata pro- 
tetta da una compagnia formata a tale effetto nei 
i8o3 sotto la direzione di un emigrato Svizzero. 

[ Costumi ed usanze. ] Gli abitatori del Kentucky, 
e principalmente quelli che provengono dalla Vir- 
ginia, si distinguono per la perspicacia del loro in- 
gegno , e pel loro' carattere franco ed ospitaliere. 
Le donne sono generalmente sobrie ed industriose , 
benché amino assai la danza e gli innocenti diver- 
timenti. Gli uomini si sono lasciali dominare dalla 
passione del giuoco , e per soddisfarla sacrificaqo 
IL Costume Tom . XII. 9 
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spesse volte il loro tempo, la fortuna e la loro sa- 
lute. Le produzioni del paese essendo per la loro 
abbondanza a basso prezzo , la povertà vi è quasi 
ignota , e le persone doviziose fanno pompa di un 
lusso non inferiore a quello di chi soggiorna ne’ por- 
ti di mare , dai quali esse sono lontanissime. 

[ Stato di Tennessee , situazione , estensione. ] 
Lo stalo di Tennessee (i) è situalo fra il 35 ed il 
36 3o’ di latitudine nord , e fra il 4 26 * e il i3 5’ 
di longitudine ovest da Washington. Esso ha per 
limite al nord una liuea che* lo separa dalla Vir- 
ginia e dal Kentucky , al sud il parallelo del gra- 
do 35 di latitudine , che forma il limite meridtq- 
nale fra la Georgia, il territorio d’Albama e lo stato 
del Mississipì in tutta la sua estensione , al sud-est 
ed ali’ est la Carolina settentrionale j ed all’ ovest 
ed al nord-ovest il fiume Mississipì. 

[ Aspetto del paese e natura del suolo. ] Le 
montagne del Cumberland , che sono un ramo dei 
monti Allegbany , traversano questo stato vicino 
alla sua estremità orientale in una direzione obli- 
qua dal nord-est al sud-ovest , e la loro base oc- 
cupa un’estensione di circa sessanta miglia. Esse sono 
inaccessibili in molti luoghi , ma rinchiudono molte 
belle valli che somministrano pascoli eccellenti. I 
dintorni dei molti fiumi che discendono da queste 
montagne c clic irrigano il paese situato all’ est delle 
medesime, sono fertilissimi. 

[ Fiume. ] I fiumi più considerabili sono il Cum- 
bcrland ed il Tennessee. Questo è formalo da due 
grandi confluenti , il Clinch e l’ Iloslon , le acque 
del quale sono ingrossate da quelle del gran fiume 
Francese, Fre.nch- Brand river , che k vieoe dalla 
Carolina settentrionale. 

[ Clima. ] La vegetazione comincia sei o sette set- 
timane prima che negli stati dell’ est , e continua 


(1) Questo nome Indi-ano che significa cucchiajo , fa 
dato al fiume Tcnnessdc , perchè il *no corso ci presenta 
una figura che ha qualche somiglianza con quella di questo 

strumento. 
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più tardi nella medesima proporzione. L’ inverno è 
sì dolce che i fiumi gelano di rado. La neve non 
dura ordinariamente più di dieci o dodici giorni. Il 
clima delle regioni montuose è delizioso; quello delle 
parli centrali è un po’ più caldo che nel Kentucky. 
Nel paese basso il caldo è fortissimo durante Testa- 
te , e l’umidità dell’atmosfera cagiona febbri epi- 
demiche. 

[Regno minerale, animale, vegetale.] Tro- 
vatisi molte miniere di ferro nelle parti montuose. 
Vi ha non poche saline vicino ai rami superiori del 
Te nnessée e del Cumberland. Ne’ dintorni del gran 
fiume Francese sono sorgenti calde assai frequenta- 
te dagl’ infermicci che ne hanno provati salutari ef- 
fetti. Le foreste delle regioni montuose sono compo- 
ste di quercie , di noci , d’aceri, di magnolie , di 
frassini, d’olmi, ciliegi, Andromede , tulipieri ec. 
1 pini abbondano ne’ terreni sabbiosi. Il mammoulh 
frequentava una volta questo paese : le ossa di que- 
sto animale furono scoperte in vicinanza delle sali- 
ne , alla profondità di circa sette piedi. Vedevansi 
molti bissonti , ma dopo i primi stabilimenti sono 
quasi interamente scomparsi. L’alce ed il cervo abi- 
tano le parti montuose. Trovasi tuttavia nelle fo- 
reste gli orsi , i lupi , i cuguar , e ne’ rami supe- 
riori del Cumberland il caslore e la lontra; assai 
numerosi sono 1’ opossum , la volpe, il raton Javeur 
e lo scojatlolo. Il caimano abita il fiume Cumber- 
land fino all’unione col Caney Fork. 

[ Popolazione. ] La popolazione che nel 1791 era 
di 35,691 abitatori, giunse nel 1810 ai 261,727, com- 
presi 44,535 schiavi e 1,317 ^ e S r i liberi. Nel Ten- 
nessee orientale Knoxville contiene 10,171 persone; 
Nashville nell’occidentale ne contiene i5,6o8, Co- 
lumhia io,35g, Jofferson 10,265, Gallalin 13,792, 
Franklin i3,i53 ec. 

[ Indiani. ] I Cherochesi e gli Scicasawi sono le 
sole tribù indiane che soggiornano in questo stalo: 
i primi occupano l’angolo sud-est dello stato, e 
gli altri vivono nelle parti occidentali fra i fiumi 
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Tennessee e Mississipì. I primi famosi un tempo in 
guerra , furono inciviliti mediante le benefiche cure 
del governo confederato. Possedono mulini da gra- 
no , da sega e da polvere : fabbricano salnitro : s’ in- 
contrano alberghi sulle grosse strade ; le donne han- 
no i loro telaii per tessere. La tribù conta 12,395 
indigeni , 341 Bianchi e 340 Negri. Gli Scieasawi 
si vantano di non avere giammai sparso il sangue 
d’ alcun Anglo-Americano , ma sembrano meno ra- 
pidi i loro progressi nella civiltà. 

[ Storia ed amministrazione. ] I primi stabili- 
menti furono fatti nell’ est del Tennessee da dieci 
famiglie che vi si recarono dalla carolina settentrio- 
nale, si posero sulle rive del Walanga nei 1768. 
Questa colonia crebbe sì rapidamente che nel ter- 
mine di tre anni potè mettere in piedi trecento sol- 
dati. Dopo che furono stabiliti i confini fra la Vir- 
ginia ed i Cherochesi , essa si trovò posta sul ter- 
ritorio di questi Indiani , e l'agente Inglese Came- 
ron volendho approfittare di tale circostanza , ordi- 
nò ai coloni di ritirarsi , ma questi ordini non eb- 
bero elcun effetto; poiché gli Indiani con mille di- 
mostrazioni di amicizia gl’ indussero a rimanervi ; 

J uindi si compilò un codice di leggi pel governo 
ella colonia, che doveva esser sottoscritto da ogni 
individuo , non partecipando ai benefizii del me- 
desimo chi avesse ricusato d’ approvarlo. Al prin- 
cipio della guerra della rivoluzione essi abbraccia- 
rono la causa della libertà ; tale condotta però di- 
spiacque assai all’ agente Inglese che determinò di 
sterminarli. Troppo deboli essendo le forze dei co- 
loni per p v bter resistere alle truppe Inglesi , alcuni 
intimoriti se ne ritornarono alla loro patria ; altri 
formarono un campo sull’ Ilolston , ove non tar- 
darono a ricever de’ soccorsi dalla Carolina setten-? 
trionale. Tutta quest’estensione di paese eli’ essi pre- 
tesero , fu eretta in contea da un atto dell’ assem- 
blea del 1777, e prese il nome di Washington. Nel- 
lo stesso anno i Cherochesi furono attaccali e bat- 
tuti dalle truppe venute dalla Carolina seltenlrio- 
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naie e dalla Virginia , e sforzati di ricevere le con- 
dizioni che loro diedero i vincitori. Essendosi per 
tal modo impadroniti delle parti orientali del pae- 
se , alcuni coloni , fra quali trovavasi il generale 
Robertson , si diressero verso 1 ’ ovest seguendo il 
corso del fiume Obid fino alla sua foce. Essi co- 
strussero poscia un battello |rol quale discesero il 
Cumberland, e si stabilirono nel luogo in cui tro- 
vasi presentemente Nashville. Ma la prosperili di 
questa nuova colonia venne non poco ritardata dalle 
Ostilità cui gli Indiani continuarono fino alla fine 
della guerra coll’ Inghilterra. Nel 1783 il paese fu 
posto sotto la proiezione della Carolina settentrio- 
nale , e portò il nome di contea di Davidson. Nel 
1789 fu ceduto agli Stati-Uniti, e nel 1796 venne 
ricevuto nell’ unione confederata. 

[ Costituzione. ] La costituzione ratificata dalle 
persone libere poco o nulla differisce dalle altre. 
E da notarsi che nel 1718 in virtù di una legge 
pubblicata contra il giuoco, ogni impiegato civile 
o militare che sia collo a giuocare ( ad eccezione 
de’giudizii) è dichiarato incapace di coprire alcuna 
carica per lo spazio di cinque anni , e deve inoltre 
pagare un’ ammenda di 5 o dollari almeno. Ogni 
albergatore è obbligato con giuramento a denunzia- 
re regolarmente le persone che giuocassero nella sua 
casa. 

[ Religione. ] Nissun ministro del Vangelo può 
esser chiamalo a sedere nelle camere legislative. 
Chi nega 1 ’ esistenza di Dio 0 di una vita tulura di 
ricompense 0 di pene non può avere alcun impie- 
go nel dipartimento civile dello stato. Le principali 
denominazioni religiose sono i Presbiteriani, i Bat- 
tisti i Cattolici Romani , i Protestanti , gli Episco- 
pali ed i Metodisti. Secondo il rapporto dell’assem- 
blea generale de’ Battisti tenuta in Filadelfia nel 
18x7 il numero delle loro chiese era di 169 , e 
quello de’ membri di 1704. 

[ Milizia. ] La milizia nel 1812 ammontava a 29, 
194. uomini. Questo popolo attivo, accostumalo al- 
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la caccia e a maneggiar la carabina , e tenace de’ 
suoi diritti, forma una milizia che non | ora a lun- 
go venir disprezzata da alcun esercito regolare. 

[ Istruzione pubblica. ] Trovatisi quattro col lcgìi 
nello stato : quello di Greenville nella contea di 
Green fondi. to nel 1754 j il collegio di Blount in 
Knoxville ; l’altro di Washington nella contea del- 
lo stesso nome , c quello di Cumberland in Nash- 
ville nel Tennessee occidentale. 11 congresso accor- 
dò sei mila acri di terra ad ogni conica pel man- 
tenimento di un accademia. 

[ Acricoltura , commercio.] Coltivasi il cotone 
nelle parti occidentali delle montagne : le terre più 
fertili producono mais e canape, ma il suolo è trop- 
po grasso pel frumento. Le terre di seconda quali- 
tà producono frumento , orzo , segale , mais e tut- 
te la biade che si coltivano nei terreni secchi degli 
stati Atlantici. Lè principali esportazioni consistono 
in ferro, salnitro, mais, cotone tabacco, canape, lino, 
ginseng, legnami da costruzione, cavalli, porci ec. ; 
le importazioni consistono principalmente in droghe. 

[Costumi.] La popolazione del Tennessee essendo 
formala di emigrati dalle Caroline , dalla Virginia 
e dalla Georgia, dagli Stali della Nuova-Inghilter- 
ra edall’Europa, non ha alcun carattere uniforme ( 1 ). 

[Stato del mississipì.] Lo stato del Mississipì (2) 
è posto fra il 3o ed il 35 di latitudine nord, e fra 
il 11 20* 14 45’ di longitudine ovest da Washington. 

[ Situazione , estensione. ] Esso lia per limite al 
nord il parallelo del 35 che lo separa dal Tennes- 
see ; al sud il golfo del Messico ed il lago Borgne 
lino al fiume delle Perle, ed il 3t di latitudine 
cominciando da questo fiume lino al Mississipì; al- 

(1) V. Michaux , voyagc a l'ouest dcs monta Allcgtia- 
iiys etc. 1808. Morses’ Geography , art. Tennessee , 1812. 
The navigator etc. Pittsburgh , 181 4 » io 18. 0 Browns’ 
Western gazetteer , art. Tcnnessée , 1817. 

(2) Questo stato prende il suo nome dai Gume che forma 
1< maggior parte del suo limite occidentale. 
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1’ est una linea che principia al 35 di latitudine , 
segue il canale del Tennessée tino all’ unione del 
Bear Greek , di là se ne va fino all’ angolo nord- 
ovest della contea di Washington , e prende poi 
una direzione sud fino alla foce del Pascagula , 
nel golfo del Messico; all’ovest il fiume delle Per- 
le della sua foce fino al 3i di latitudine, e da 
questo parallelo fino al 35 dal Mississipi che lo 
separa dalla Luigiana e poi dal territorio del Mis- 
suri. Una catena d’isole si stende lungo la costa, 
che è tagliata da baje e da fiumi e da ruscelli che 
si scaricano in mare. 

[Aspetto del paese.] Il suolo e l’aspetto del 
paese sono stati rappresentati dagli scrittori France- 
si con eolori assai dispiacevoli, àia si conobbe che 
tali descrizioni convengono soltanto alla costa ove 
le rive dei fiumi fino alla distanza di circa 25 fi- 
glia , sono quasi al livello colle loro acque, ed o- 
ve la terra sabbiosa e palustre e coperta soltanto 
di pini e cipressi non è alta all’agricoltura ; ma al 
di sopra del 3i di latitudine , il territorio nelle 
vicinanze dei fiumi delle Perle e di Pascagula, no- 
to sotto il nome di swamph, è fertilissimo. 

[ Acque. ] 1 fiumi principali sono il Mississipi, 
navigabile per lo spazio di 572 miglia, il Tennes- 
see , lo Yazoo, il Gran Fiume-Nero, l’IlomoeinUo 
e 1’ Amicizia, il fiume delle Perle , il Pascagula , 
ed i canali di S. Luigi, Bilobi ec. Le primi; li 
isole che trovansi lungo la costa sono quelle 
Infelici, e di Marianna situale nel lago Boi> 
le isole de’ Daini , de’ Gatti , de’ Vascelli , dt'ùiui 
e de’ Corni. 

[ Clima. ] In un paese si esteso il clima deve es- 
sere necessariamente diverso. 

[Regno minerale, vegetare, animale.] Trovasi 
carbone di terra nelle vicinanze de’ fiumi Tenie s- 
sée , Tombekbé ec. Gli alberi più comuni sono il 
frassiuo , 1’ alloro , il ciliegio , il cipresso , il co- 
palma, la magnolia , la quercia, il pioppo, il pru- 
gno ; il noce nero ed il pino. Gii auimuii non dif- 
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feriscono da quelli che sussistono nella Georgia. I 
cuguar , i lupi , gli orsi ed i gatti salvatici sono 
assai numerosi : i caimani infestano tutte le acque 
di poco corso. 

[Popolazione.] La popolazione che nel 1810 era 
di 3i,3o6 persone , giunse nel 1816 alle 44,180. 
Secoudo Brown ( \Vestern Gazeltecr ) erano nello 
stato nel mese di decembre 1816, 23,644 Bianchi, 
20,547 schiavi e 191 persone di colore libere. La 
città di Natchez era popolala da 10,000 abitatori , 
quella di Grecnville da 4>9°oe Woodville da 7,270. 

[ Indiani. ] Gli Sciactaw o teste Piane , i Chero- 
cliesi e gli Scichasaw , abitano tuttavia questo sta- 
to (1). 1 primi son divenuti assai celebri per la 
bella invenzione d’ Atala e per le brillanti descri- 
zioni di Chateaubriand. 

[Gli .Sciactaw.] Fra tutti gl’indigeni questi so- 
no quelli che più s’ accostano agli Europei per le 
loro idee morali. Stanno in un fertile cantone , in 
seno a maestose' boscaglie, a cespi odorosi e savane 
abbondanti di selvaggina e di pascoli , c conduco- 
no una vita soave e tranquilla nelle agiate loro a- 
bitazioni , fabbricate all’ombra dei ciliegi, degli 
aranci e de’ prugni. Taluna delle loro femmine par- 
rebbe bella e seducente anche in Europa , ove se 
ne ammirerebbe la vivacità degli occhi. Gli Sciac- 
taw hanno poeti che tulli gli anni compongono can- 
zoni per la grande solennità del nuovo fuoco. Sem- 
bra che il loro cullo partecipi di quello del Sole 
che è proprio di Natchcz di cui siamo per parlare. 
Il genio dei fiumi , il benefico Mìchabon è invoca- 
lo dai loro maghi contra il Dio del male , Kichi- 
Manilu. Secondo la relazione di M. Meigs , essi a- 
vevano alcuni anni sono, quarantatre villaggi nel- 
le vicinanze del Pascagula, del fiume delle Perle, 
dello Scickasaw e del Yazoo, "ed il loro numero 
ammontava a 12, 123 persone , quattro mila delle 
quali erano atte all’ armi. 


(O Gli Indiani di questo stato sono comuni al territorio 
d' Albania di cui parleremo m seguito 
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[ I Crekk. o Mcscogulchi. ] Gli Sciac. aw hanno 
per nemici i Creek superiori, delti propriamente Mu- 
skohgi, donde i Francesi fecero IVluscogulghi. Que- 
sta uazione , venuta come gli Sciactaw dal paese 
che è all’ occidente del Mississipì, ha soggiogato un 
gran numero di tribù dell’ antica Florida o della 
moderna Georgia, come gli Apalasci , gli Alibama, 
i Cusa , gli Sciacsihuma , gli Oconj , gli Oaktnul- 
gi , i Pacana, i Talcpusa ed altri. Queste tribù in- 
dicate nelle antiche relazioni sotto il nome collet- 
tivo di Floridesi , non erano numerosissime nella 
liberta loro primitiva ; perchè secondo Nunez de 
Vaca, il villaggio d’ Apalasce non conteneva spe- 
cie alcuna di governo ; ogni famiglia viveva colle 
leggi della semplice natura. Si attribuirono poscia 
agli Apalasci le più alle idee sulla Divinità , e su 
di una vita futura. Ponevano 1’ inferno nel nord 
tra dirupale e gelide montagne. Qualche tribù di 
Floridesi aveva sovrani dispotici detti Paca-usti. 
Imbalsamavano i loro morti col mezzo .di gomme e 
resine odorose, e se ne conservava a lungo il cor- 
po prima di dcporlo in seno alla terra. 1 Musco- 
gulglii, avendo incorporate tutte queste nazioni nel- 
la loro confederazione, il cui capo chiamasi Myco, 
ne formarono una nazione di diciassette o diciotto 
mila individui, cinque mila de’ quali alti all’ armi. 
Sono generosi, pieni di coraggio ed ospitali, ed eb- 
bero a lungo la prudenza di vietare 1’ introduzione 
de’ liquori spiritosi: non cedettero le loro terre che 
con estrema ripugnanza, ed oppongono aucora una 
ostinala resistenza alle invasioni degli Anglo-Ame- 
ricani. Adorano il grande Spirito , e seppelliscono 
i loro morti con armi ed utensili alla foggia delle 
tribù settentrionali. Il loro governo è una monar- 
chia elettiva tenuta a freno dall’ autorità dei capi 
subalterni formanti la grande adunanza, nella qua- 
le gli stregoni o i sacerdoti esercitano un’ illueuza 
fondala sopra territori di superstizione. Coltivano la 
melica , il riso, il tabacco, varii erbaggi ed alberi 
da frutto. I Siiniyioli o Cicek inferiori non dipen- 
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dono da quel die sembra dalla confederazione , c 
vivono in uno slato ben più da selvaggi. 

[ I Cherocjiest. ] 11 numero de’ Clierochesi , se- 
condo l’enumerazione fattane da Mcigs nel idog , 
ammontava a i2,35g; da quest’epoca in poi si so- 
no considei abilmente aumentati , e comprendendo 
'una colonia che si è ritirata sull’ Arkansas, il loro 
numero ammonta presentemente a 14,5 oo, quat- 
tro mila de’ quali alti all’ armi. In conseguenza dei 
inatrimonii coi Bianchi, la metà circa di questi In- 
diani è di sangue misto. Alcuni di* essi sono aflit- 
tajuoli, e possedono cavalli, vacche, montoni, por- 
ci, e pollami: coltivano il cotone e l’indaco: mol- 
ti sanno leggere e scrivere , e si vestono alla fog- 
gia dei Bianchi. 

[ 1 SciikaSvw. ] Anche gli Scickasaw hanno fat- 
to qualche progresso nella civiltà: vivono all’ovest 
de’ Chcrochesi , fra il Mississipi ed il Tennessee : 
hanno otto villaggi , ed annoverano circa quattro 
mila donne e figliuoli , e mille ottocento uomini 
atti all’ armi. Alcuni de’ loro capi hanno numerose 
mandi e e molti schiavi. 

[ 1 Natchez. ] 1 Yazoos ed i Natchcz, che vivo- 
no sul fiume dello stesso nome , sono interamente 
estinti. Nel \j7>o gli ultimi furono ridotti a sei vil- 
laggi , c soltanto ad undipi Soli o Principi. Dieci 
anni prima annoveravano mille e dugento guerrie- 
ri. Si dice che essi avessero formalo ii progetto di 
distruggere i Francesi , ma che questi ne facessero 
una crudele vendetta. Il capitano Bossu che viag- 
giò fra questi Indiani prima che fossero dispersi , 
dà di essi la seguente relazione. « 1 Natchez , egli 
dice che una volta soggiornavano nel luogo che por- 
ta lo stesso nome , formavano un popolo conside- 
rabile. Essi componevano molti villaggi sottomessi 
a capi particolari, i quali anch’ essi prestavano ob- 
bedienza ad un capo, che era quello della nazione. 
Tutti questi Principi portavano il nome di Sole , 
erano cinquecento, c tutti alleali col Gran-Sole lo- 
ro comune sovrano. Questi portava sul suo petto 
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1’ immagine di quest' astro da cui pretendeva di- 
scendere , e che era adoralo sotto il nome di Ua- 
scil , che significa : fuoco grandissimo o fuoco su- 
premo. Il cullo che gli prestavano i Matchez aveva 
qualche cosa d’ augusto. 11 gran sacerdote prima 
del levare del sole andava alla testa del popolo con 
grave passo , e tenendo in una mano la pipa del- 
la pace, pipava in suo onore e gli dirigeva il pri- 
mo sollio del tabacco. Ad primo mostrarsi di questo 
astro tulli gli assistenti urlavano successivamente 
dopo il grau sacerdote e lo contemplavano colle 
braccia elevate verso il cielo, e poscia si prostrava- 
no cotro la terra. Le donne conducevano i loro fi- 
gliuoli , c li Tacevano stare in un religioso atteg- 
giamento. Solevano al tempo del ricolto celebrare 
una grandissima festa ed avevano un tempio in cui 
si conservava un fuoco eterno (1) ». 

[ Storia. ] 11 posto di JNatehez o il forte Rosa- 
lia fu innalzato nell’anno 1717 dai signori Hubert 
e Lc-Page : quest’ ultimo aveva fatto costruire una 
abitazione cui diede il nome di S. Catarina. Sicco- 
me il terreno dei Nalcliez è eccellente , così molli 
soldati ed opcrarii Francesi dopo di aver ottenuto 
il loro congedo , si recarono colà e formarono al- 
cuni stabilimenti. Eglino, per la maggior parte com- 
peravano le loro terre dagli Indiani che trovavansi 
sulle rive del fiume ove avevano cinque villaggi 
11 più grande di questi era abitato dai capo prin- 
cipale della nazione, ed era ti abbicato lunghesso un 
piccol fiume appellato (iuine Bianco. Ali’ ovest di 
questo villaggio , i Francesi costrussero su di una 
collina il forte detto Rosalia. La compagnia dell’o- 
vest manteneva in questo posto un cenlinajo di sol- 
dati. Al sud di tal forte trovavasi una picciola na- 
zione d’ Indiani , appellali Tin , che trattava vo- 
lentieri coi francesi ; ma alcuni anni dopo essa ab- 
bandonò il suo villaggio per stabilirsi altrove. 

11 posto del vecchio Biloxi , situalo su di una 

(1) Boisu, primo volume, lettera terza. 
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picciola collina, fu stabilito nel 1719! Esso serviva 
una volta di villaggio agli Indiani che portavano 
que.to nome. Mentre si stava formando questo nuo- 
vo stabilimento , giunsero tre; vascelli del re ed u- 
na nave della compagnia d’occidente- Quesl’ultìma 
oltre i viveri e le mercanzie portava molle figlie , 
tutte mandate per forza , eccettuala una sola che 
veniva appellata la signorina di buona volontà. Es- 
se per la maggior parte furono maritate ; ed il si- 
gnor di Bienville vedendo che lo stabilimento pro- 
sperava , vi fece trasportare sui battelli 1 viveri , 
le mercanzie e le munizioni dell’ isola Delfina. In 
allora si vide tutto lo stato-maggiore, i soldati, gli 
operaii c gli alitatori recarsi iu questo nuovo po- 
sto, ed impossessarsi del continente: tutti erano man- 
tenuti alle spese della compagnia (1). 

[ Costituzione. ] L’ assemblea radunata per for- 
mare una costituzione e dare un governo alio stato, 
è stata composta dei rappresentanti di ogni contea, 
nominati da lutti i cittadini Bianchi e liberi degli 
Stati-Uniti in età almeno di 21 anni', e che ave- 
vano soggiornato nel territorio del Mississipì un an- 
no prima dell’ elezione , e che pagavano un’ impo- 
sta territoriale. Quest’ assemblea consistente in 48 
membri nominati dalle quattordici contee, si radu- 
nò nella città di Washington il primo lunedi di 
luglio 1817, e venne deciso a pfuralilà di voti che 
conveniva stabilire una costituzione ed un governo 
repubblicano, e che non fosse in contraddizione coi 
principii della convenzione i 3 luglio 1787 fra gli 
abitatori e gli stati del territorio al nord-ovest del- 
l’Olio. Secondo la costituzione stabilita da questa 
assemblea, il potere legislativo risede in una ca- 
mera di 24 rappresentanti e di sette senatori che u- 
nitamente al governatore e sotto-governatore furo- 
no eletti ne’ primi lunedì di settembre , e si radu- 
narono in ottobre a Monacello, sede altuale'del go- 
verno nella contea di Lawrence. 11 potere esecutivo 

(ij Y. Dumofit, p*f- 2. cap. 6 e 7. 
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risede nel governatore che viene eletto ogni due 
anni. In caso di dimissione o di morte, la sua ca- 
rica è occupata dal sotto governatore e fino alla 
nuova elezione. 

[ Potere giudiziario. ] 11 potere giudiziario ri- 
sedè in una corte suprema composta di tre giudici 
almeno , o tult’ al più di cinque. 

[ Milizia. ] La milizia del territorio di Mississi- 
pì, compreso quello d’ Alabama , ammontava nel 
1812 a 5,2gi uomini. 

[ Agricoltura , commercio. ] I due principali 
articoli dell’ agricoltura consistono nel cotone e nel 
mais; si coltiva il riso nelle parti meridionali : il 
frumento, l’orzo e l’avena che non prosperano co- 
me negli stali settentrionali, vengono seminati sol- 
tanto per l’ uso negli stabilimenti. La canna a zuc- 
chero è una vantaggiosa produzione lungo il Mis- 
sissipì fino a Pointe-Coupée. Natchez è la sola piaz- 
za considerabile di commercio. Le asportazioni del- 
le produzioni indigene nel 1817 furono valutate 43 , 
887 dollari. 

[ Stato d’ Alabama , situazione , estensione. ] 
Lo stato d’ Alabama è situato fra il 3 o 12’ ed il 35 
di latitudine Yiord , e fra il 8 ed il 21 20 di lon- 
gitudine ovest da Washington. Esso ha per li- 
mile al nord il parallelo del 35 che lo separa dal- 
lo stato di Tennessee; all’ est la Georgia ed il fiu- 
me Perdido dal 3 i di latitudine fino alla foce del- 
la Laja dello stesso nome , nel golfo del Messico j 
al sud una linea tirata sotto quest’ ultimo paralle- 
lo dal Chalabooché fino al Perdido , e poscia dal 
golfo del Messico fino alla baja di Pascagula ; ed 
all’ ovest del fiume di Tennessee fino all’ unione 
del Bear Creek ; poscia una linea diritta fino al- 
P angolo della coì t a nord-ovest di Washington, e 
finalmente un’ altra linea che va direttamente al 
sud a terminare nel golfo del Messico. 

[ Aspetto del paese. ] Una catena di montagne 
traversa questo territorio al sud del Tennessee , co- 
minciando dalie sue rive vicino al confluente di 
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Bear Creek fino al forte Deposit : dalla parte di le- 
vante essa prende una direzione settentrionale , tra- 
versando il fiume o la linea della frontiera del nord. 
Fra questa catena ed il Tennessee trovasi una ricca 
valle lunga dalle dieci alle dodici miglia. Le spiag- 
gie del mare e le parti al sud, in qualche distanza 
della linea di demarcazione , sono generalmente sab- 
biose e coperte di Pini. 

[ Fiumi. ] Le parti settentrionali dello stato sono 
irrigale dal Tennessee: da questo fiume fino al gol- 
fo del Messico il dello territorio è bagnato dal Mo- 
bile formato da due grandi confluenti P Alabama 
cd il Toiubekhé o Tombighée : l’ Alabama è formato 
dai due confluenti Coosa e Tajlapoosa : il fiume 
Perdido percorre settanta miglia dal nord al sud 
lungo-la frontiera orientale della parte inferiore dello 
stato , e si scarica nel golfo del Messico formando 
una laguna alla sua foce. Le parti meridionali al di 
sotto del 3i di latitudine sono bagnate da molti pic- 
cioli fiumi. L’ isola Delfina situata all’ ovest della 
baja del Mobile è la più importante , e venne de- 
scritta esattamente dal padre Lavai. Le parli basse 
situate al sud od al di sotto del 3i di latitudine 
sono forse calde come nella Giamrnaica ne’ mesi di 
luglio , agosto e settembre : nelle altre stagioni il 
clima dipende molto dalla durata de’ venticelli di 
mare e di terra. 

[ Clima. ] Il clima delle parli interne ed elevate 
è simile a quello della Georgia. 

[ Regno minerale , vegetale , animale. ] Tro- 
vasi mollo ferro nelle parti settentrionali , ed una 
gran quantità di carbone di terra sulle rive del Ca- 
liawba , del Tombekhé e del Black-Warrior. Nelle 
parti più basse il terreno sabbioso è coperto di pi- 
ni -, il palustre lo è di cipressi ; le rive de’ fiumi 
sono coperte di grandi canne c d’ aranci salvatici. 
Le parli elevate producono la quercia , il noce rosso 
e nero , il cedro ed il pioppo. Fra gli animali di 
questo Stato annoveransi il cuguar, l’orso, il gallo 
salvatico, la volpe, il raton lavetir , il castoro, la 
lontra , lo scojaltoio , la lepre ed il coniglio. 
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[ Po COLAZIONE E PRINCIPALI STABILIMENTI.] La po- 
polazione che nel 1816 era di circa 33,287 abita- 
tori compresi 10,493 schiavi, giunse nel 1818 a 5o,ooo. 
La contea di Madison ne conteneva nel 1817, 18,000; 
lluntsville capitale dello stato ne rinchiudeva 1,200. 
Gl’Indiani Sciactaw , Creek , Chcrochesi e Scicka- 
saw soggiornano nelle parti dell’ est , del centro e 
dell’ ovest dello stato. La città di Mobile è situata 
in un’ amena pianura : quando gli Americani se ne 
impossessarono conteneva circa dugenlo case ; da 
quell’epoca in poi la popolazione si accrebbe , ed 
essa diverrà probabilmente una gran piazza di com- 
mercio. Nel 1817 la sua popolazione era di circa 
i, 5 oo persone : le case sono di legno , ed hanno , 
generalmente un solo piano. S. Slephens , sede at- 
tuale del governo , situato sulla riva occidentale 
del Tombekhe contiene cinquanta case. Dieci miglia 
al di sotto di S. Slephens trovasi la città di Ja- 
clison che s’ ingrandisce rapidamente ; e si crede che 
lo stabilimento del forte Caliborne sull’ alta riva 
dell’ Alabama diverrà ben presto una città consi- 
derabile. 

[ Organizzazione giudiziaria, ] I giudici hanno il 
potére di esercitare una giurisdizione originale e- 
selusiva nelle corti delle differenti contee, ma non 
possono tenere adunanze più di due volle di se- 
guito nella medesima corte. La corte generale com- 

f osta di tre giudici si raduna ogni anno il primo 
unedi di gennajo e di luglio a S. Slephens , luogo 
destinato ad esser sede dèi governo finché venga 
diversamente stabilito con un atto della legislazione. 

[ Agricoltura , commercio. ] La più importante 
produzione dell’ agricoltura è il cotone. 11 suolo è 
altresì favorevole alla coltivazione del frumento , 
del mais , della segale , dell’ orzo , della vena e 
delle patate comuni. Vi si potrebbero coltivare con 
non poco vantaggio il p/iormium tenctx , Forst. o 
lino della Nuova-Zelanda , ed il laurus camp fiora , 
L. che giugne all’ altezza di circa cinquanta piedi c 
che da mollissima canfora. I giornali Americani del 
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1817 riferiscono che le mercanzie importate a Mo- 
bile nell’ anno i8i(i da Boston, Nuova-York e dalla 
Nuova Orleans erano del valore di circa 1,000,000 
dollari , e che nel corso dei sei ultimi mesi erano 
state imbarcate 1700 balle di cotone. 

[ Territorio della Florida. ] 11 territorio della 
Florida è situato Ira il uò ed il 3 i di latitudine e 
fra il 3 3 o’ ed il lo 3 o’ di longitudine ovest da Wa- 
shington. 

[ Situazione , estensione ec. ] Esso ha per limile 
al nord la Georgia e 1 ’ Alabama; al sud ed all’est 
1 ’ Oceano Atlantico ; ed all’ ovest il golfo del Mes- 
sico. Il paese è diviso in Florida orientale ed oc- 
cidentale. La prima è quella lunga penisola situala 
fra il golfo del Messico e l’Oceano; e la seconda 
si estende fra lo stato d’ Alabama ed il golfo , dal 
Perdido fino allo Sciarahuscié. La sua lunghezza è 
di circa 145 miglia , e la sua larghezza varia dalle 
trenta fino alle novanta. La costa del mare della 
Florida orientale è bassa e piana fino alla distanza 
di quaranta miglia nell’ interno , ove la superficie 
diviene un r>o’ montuosa. 11 suolo è generalmente 
tagliato da fiumi , e s’ assomiglia molto all’ Olan- 
da. La Florida occidentale è simile per ogni dove 
al territorio d’ Alabama che le sta vicino. 

[ Acque. 11 lago più considerabile della penisola 
è quello Dell’ Espiritu Santo , lungo ventisette le- 
ghe e largo otto. 1 fiumi principali della Florida , 
che scaricano nel golfo del Messico sono 1’ Apala- 
scicola o Cahuitas, 1 ’ Apalascia o Ogelagena , il Rio 
Yasisa , il San Pedro ed il rio Amasura. 1 fiumi che 
si perdono nell’ Oceano Atlantico e nel golfo della 
Florida dalla parte di levante sono : il Santa Ma- 
ria , il Nassau , il S. Juan , detto altresì S. Matteo, 
il Rio S. Marco , il Rio Matanzas , il Rio Monqui- 
los , il Rio di Ays o Indian Inlet , il Rio Santa 
Lucia, appellata^ in molte carte Rio Santa Cruz , 
il Rio Jobc , il Rio Sega e Goga , e finalmente il 
Rio Seco. Le baje situale sul golfo del Messico al- 
1’ ovest della penisola sono quelle di Feosagula , 
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di Sanla Rosa , di S. Giuseppe, di S. Andrea, d’A- 
palascia , un’altra baja appellata S. Giuseppe, e 
quelle dello Spirito Santo a di Carlos. Un gruppo 
d’ isole chiamale da Colombo Los Marlios circouda 
il capo della Florida. Le Torlugas in numero di 
dieci , situale sotto il 24 e 5o di latitudine , furon 
così chiamale dagli Spngnuoli perchè vi pescarono 
moltissime testuggini. Il Cayo dell’ Anclole si esten- 
de in una direzione sud per ventitré miglia. La 
Santa Rosa è lunga trentalrè miglia. Le altre isole 
più rimarcabili sono quelle di S. Anastasia c d’Amelia. 

[ Clima. ] La prova più evidente della dolcezza 
del clima della penisola , si è che non vi cade mai 
neve , e che i vegetali più delicati delle Antille , 
gli aranci , i banani , i giojavi vi provano ben di 
rado il minimo danno per parte delle stagioni. Non 
si sa che sia nebbia. Negli equinozii e spezialmente 
in autunno le pioggie cadono abbondantemente ogni 
giorno dalle undici della mattina fino alle quattro 
dopo mezzogiorno , per qualche settimana di segui- 
to. Gli oragani sono frequenti in tal epoca. 

[ Regno minerale, vegetale, animale.] Trovansi 
le Floride molte miniere di ferro, e vi si vedo- 
no altresì rame , piombo e mercurio. Le piante del- 
le latitudini settentrionali e meridionali vi fiorisco- 
no le une miste alle altre , ed è difficile trovare 
altrove più grata unione d’ alberi , di piante e d’ar- 
busti. 1 pini rossi e bianchi, gli abeti, le qucrcie 
sempre verdi , il castagno , 1 ’ acajù , il nocciuolo , 
il ciregio, l’acero, il legno di campeggio, il legno 
detto brasilelto , il sassafrasso coprono un terreno , 
talora ricco di terra , talora composto di sabbia c 
di ciottoli, e il più sovente paludoso. Veggonsi in- 
teri boschi di gelsi bianchi e rossi , più belli che 
in alcuna altra parte d’America 4 Tutti gli alberi 
da fruito d’Europa vi allignano, l’arancio è colà 
più grosso, più aromatico e sugoso che in Portogal- 
lo. Le rive del Mobile sono una delle più belle e 
più fertili parti dello stato. Le prugne nascono na- 
turalmente e souo di qualità superiore a quelle che 
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si raccolgono negli orli di Spagna, La vite salvatica 
serpeggia a terra o si rampica. sugli alberi. 11 mirto 
cerifero , dice Stork , cresce in tutti i terreni ed in 
sì grande quantità che tutta 1 ’ Inghilterra potrebbe 
trarne cera pel suo consumo se vi fossero mani ba- . 
stanti a raccorre le bacche (t). L’indaco e la coc- 
ciniglia entravano sotto 1’ amministrazione Inglese 
nelle asportazioni , che nel 1777 ammontarono al 
valore di un milione di franchi. Gli animali dome- 
stici d’ Europa nou vi trovano il conveniente ali- 
mento. L’orso , disceso dai monti Apalasci , sopporta 
i calori del clima-, od anzi vi s’ ingrassa. Sciami 
numerosi d’ uccelli dei paesi settentrionali vanno a 
passarvi 1 ’ inverno. .Nelle foreste della Florida un 
gran ragno giallo, il cui ventre è più grosso d’un 
uovo di piccione fa le sue ragnatele che sembrano 
di seta gialla , ed involgono i piccioli uccelli che 
gli servono poi di cibo. Avvi anche una grande 
varietà di lucertole innocue , alcune delle quali so- 
no bellissime , e cangiati colore come il cama- 
leonte. 

[ Popolazione , citta’, ] La popolazione delle 
persone di colore può ammontare a due mila , e 
quelle de’ Bianchi a un po’ di più. Quasi tutti gli 
abitatori, de’quali la maggior parte sono Americani, 
e gli altri francesi , Inglesi e Tedeschi parlano la 
lingua Inglese. La città più considerabile della Flo- 
rida occidentale si è quella di Pensagula , situata 
sulla baja dello stesso nome , alla distanza di circa 
dieci miglia dalla sua foce. Gli stabilimenti nella 
Florida orientale sono principalmente situati fra S. 
Maria e S. Juan, e si estendano per quaranta mi- 
glia nell’ interno e ne’ dintorni di S. Agostino. A. 
Musquito, ‘che ne è distante sessanta miglia , trova nsi 

(1) L’estrazione è assai semplice. Dopo avere schiacciato 
le bacche, si fanno queste bollire nell'acqua , e si leva 
con una scumaruola la cera che è di un bel verde ; si può 
rendere bianca come quella delle api e la sua consistenza 
rende le caudele opportune ai climi caldi. 
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cinque piantagioni di cotone ed un gran numero di 
schiavi. Sonvi tulli al più due o tre stabilimenti di 
poca considerazione nelle vicinanze del capo della 
Florida. Tutta la parte meridionale va sempre piti 
popolandosi di persole che vi si retano dalla Prov- 
videnza e dalle isole Ballarne. 11 paese situato Ira 
Santa Maria e S. Juan, diviso in tre distretti, con- 
tiene circa cento cinquanta famiglie , delle quali 
36o uomini sono alti alle armi. 11 numero degli 
schiavi in questa estensione di paese è valutalo a 
circa 5oo. Si ciede clic il numero de’ Negli che a- 
hitano negli altri luoghi sia presso a poco eguale. 
S. Agostino , il solo luogo importante della Flori- 
da orientale , trovasi sulla costa Atlantica , alla la- 


titudine del 19 e mezzo: esso è situato sull’ istmo / 

di una penisola , circondato da uua fortificazione , ( 1 

e difeso altresì dal castello S. Juan. La popolazio- . ‘ 

ne bianca di questa città , frequentala dagli abita- 
tori di Cuba per la salubrità del suo clima , am- ; 

monta a circa mille persone, delle quali i5o alle 1 


alle armi. La milizia è composta dai suddetti t5o 
Bianchi , da 25o Negri o gente di colore di truppa 
regolare: da 5o Negri liberi di milizia, e 5oo schia- 
vi. La città di Fernandina posta sulla riva meri- 
dionale del Santa Maria, in una penisola, che 
nella penisola , che nella parte più stretta ha 760 
piedi di larghezza , è difesa da due forti di legno. 

[ Storia. ] Avvi ragione di credere che la Flori- 
da , allorché venne scoperta , fosse tanto popolata, 
quanto lo erano il Perù ed il Messico , imperocché 
vi si veggono tuttavia le rovine di molte città e vil- 
laggi. Gli scrittori Spagnuoli ci rappresentano gli 
indigeni di questa regione siccome più grandi e ro- 
busti di quelli del Messico: essi sottomessi a piccioli 
capi appellati Carichi che erano in continua guerra 
gli uni contra gli altri , vivevano in comode ca- 
panne , coperte di foglie di palme , e si cibavano 
di majts , di radici , d’uccelli e di pesci.. 

Nelle moltissime tavole incise da Teodoro Ca-Bry 
trovatisi rappresentale non poche costumanze degli 
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indigeni della Florida (1). Le figure furono dise- 
gnate dal pittore Jacopo Le-Moyne soprannominate 
Dc-Morgues die nel i 564 accompagnò l’ammiraglio 
Renato di Laudonniare nella sua seconda naviga- 
zione alla Florida. Noi per fare cosa grata a’ curio- 
si leggitori abbiamo estratte dalle suddette tavole le 
figure elle qui loro presentiamo , senza però voler 
guarantire , siccome fa 1’ editore della delta opera , 
la scrupolosa esattezza del costume. 

La Tavola 3 . num. 3 ci rappresenta un Regolo o 
Cacico accompagnalo dalle sue mogli ornate di col- 
lane ed in parte coperte da una spezie di musco ebe 
nasce in alcune piante. Questo capo è coperto da 
una pelle di cervo dipinta a varii colori, ed ha ai 
suoi fianchi due giovanetti con ventagli nelle mani 
per fargli vento. 

La Florida fu scoperta nel i5i 2 da Gio. Ponce 
di Leon , e visitata nel ìóao da Luca Vasquez d’A- 
ylon , che vi si recò da S. Domingo affine di tra- 
sportare alcuni indigeni per impiegarli nelle minie- 
re. Nel i 538 Ferdinando di Solo ne intraprese la 
. conquista , e sbarcò nella baja dello Spirito Santo. 
Gli Spaglinoli se ne impadronirono nel i 565 , e vi 
coslrussero il forte S. Agostino. Edificarono poscia , 
nel 1696, il forte S. Carlo , una chiesa ed alcune 
case sulla baja di Pensagula (2). Nel 1704 gli In- 
glesi s’ impadronirono di S. Marco d’Apalascia , e 
distrussero la città: alcuni Francesi formarono uno 
stabilimento nel 1718 sull’ ingresso della baja di 
S. Giuseppe ; ma dovettero abbandonarlo nell’anno 


(1) Indorum Florìdam proviriciam inJiahitantium icones , 
primttm ibidem ad vivum ex preside a Jacobo Le-Moync 
cui cognomen De Morgue! : addita ad singulas brevi ea- 
rum dedlaratione. Nunc vero recens a Theodoio De Bry 
Leodiense in aes incisae et evulgatae. Francofurti ad M ce- 
nti in. 1691. 

(a) Nume di una tribù Indiana che soggiornava in questo 
luogo , c ebe fu poscia distrutta in conseguenza delle guerre 
eh' essa ebbe a sostenere contro altre tribù. 
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seguente. Gli spagnuoli eressero nel 1719 un forte 
alle foci dell’Apalascicola , ed un altro 25 leghe 
più in alto. 

Questo paese, durante le varie guerre fra le po- 
tenze Europee , cangiò spesse volle di padrone , e 
divenne sempre la conquista dei vincitori. Esso fu 
ceduto dagli Spagnuoli nel 1763 al governo Inglese 
pel porto della Havana. La parte occidentale fu ri- 
presa dagli Spagnuoli nel 1781, e l’altra venne lo- 
ro restituita nel 1783. 11 governo degli Stati-Uniti 
temendo che la Spagna non cedesse nuovamente que- 
sto paese a qualche potenza Europea, pubblicò una 
legge nel 1810 , colla quale autorizzava il potere 
esecutivo , in caso di bisogno, d’impadronirsi della 
Florida od interamente od in parte e di ritenerla 
finché se ne decidesse diversamente con un trat- 
tato : e con un altro alto mise a sua disposizione 
800,000 dollari per ottenerne l’effetto. L’isola d’A- 
malia essendo divenuta, verso tal epoca, l’emporio 
de’mercatanti Inglesi, che cercavano per si fatta ma- 
niera d’illudere la legge pubblicata dal governo de- 
gli Stati-Uniti , il genarale Malthews se ne impa- 
dronì, ed avendo pur anche preso possesso di molte 
altre parli della Florida orientale, le restituì imme- 
diatamente alla Spagna. Pensagula fu presa dal ge- 
*nerale Jackson il 24 raaggioi8i8, equasi nellostes- 
so tempo s’impadronì di S. Marco e del rimanente 
della Florida occidentale. Ma lilialmente il 22 feb- 
brajo 1819 la Spagna cede definitivamente il paese 
al governatore Americano per la somma di 5 , 000, 000 
dollari , ed il congresso passò il 3 marzo seguente 
a prendere il possesso della Florida ; acquisto che 
è per gli Stati-Uniti di sómma importanza. 

[Stato della Luigi ana, situazione, estensione. ] 
La Luigiana (1) ha per limite al nord il 33 grado 
di latitudine che la separa dal territorio del Missuri, 
all’ est il Mississipì, da questo paralello fino al 3 i 


(1) Questo paese venne cosi appellato da Dc-la-Salc , 
quando ne prese possesso in nome «i 1 Luigi XIV. 
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grado, seguendo tal linea fino al fiume delie Perle, 
die è il limile piu orientale , all’ovest , il fiume 
Sabina dalla sua foce fino al 32 grado di latitudi- 
ne, e dopo questo punto da una linea che va di- 
rettamente al nord fino al 33 paralello; al mezzodì 
il golfo del Messico, comprese tutte leisole che tro- 
vanti alla distanza di sei leghe dalla costa. 

[ Aspetto uf.l paise , e natura del suolo. ] Il 
Delta del Mississipì, composto di un terreno legge- 
ro , fangoso o arenoso , senza pietre , nè sassi di 
sorta alcuna , è in più luoghi di un livello infe- 
riore a quello del fiume , da cui è separato da un 
deboi argine, circostanza che parrebbe doverlo mi- 
nacciare ad ogni escrescenza d’una distruzione ine- 
vitabile; ma siccome ha nel tempo stesso un conti- 
nuo pendio, benché insensibile, verso il mare, Tac- 
que del fiume straripate trovano dappertutto un fa- 
cile scolo. 

[ Acque. ] 11 gran numero di canali che il fiume 
si scava su di un teneno coperto di mille arbusti, 
variano d’anno in anno e formano un labirinto d ac- 
qua e di boschetti impossibile a delincarsi. Ma in 
mezzo a que’ bayoux (i) , sembra che il ramo di 
lberville a levante, il gran ramo della Nuova Or- 
leans nel mezzo, col ramo di comunicazione detto 
di Barataria al sud , e finalmente il ramo riunito* 
di Talasciafalay e della Foica a levante , abbiano 
preso una invariabile stabilità. In tutte le sue foci 
il letto è molto meno profondo che nella parte su- 
periore del suo corso. Si crede che il Mississipì va- 
da debitore a questa circostanza di essere esente da 
qualunque influenza delle marce. 1 laghi di Pont- 
chartrain, di Barataria e molti altri sono racchiusi 
in quel Delta. Le principali acque navigabili dello 
stato sono , il Misissipì, l’Alberville ed i laghi al- 
1’ est della Nuova-Orleans , l’Amite, il Tandgipao, 
il Qucfonctc, ed i Bayoux Casloin, Lacombe e Bau- 


fi) Questa parola del dialetto coloniale deriva certamente 
da Loyuu , strada stretta. 
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cofuca , la Perla cd il Boguechitlo , i BayouxPJa- 
queminc, la Forca ed altri, il fiume Rosso, l’Oua- 
thilta cd i laghi e fiumi che vi si scaricano, il Te- 
che, il Vermillon, il Sabina ec. Una catena di iso- 
le si estende lungo la costa dalla baja di Barataria 
fino al fiume Vermillon, ma esse sono per la mag- 
gior parte sottoposte all’inondazione. Quelle situate 
alla foce della baja di Barataria presentano una fbrlc 
posizione militare. Nel 1811 una compagnia di pi- 
rati sotto gli ordini di Lafitte se n’cra impadronita, 
e sempre inseguita c sempre irreperibile, piombava 
quando voleva sulla preda, e sapeva sottrarsi a qua- 
lunque indagine dei suoi nemici. 

[ Clima. ] 11 clima di questa regione varia nelle 
sue differenti parti. Dal mare fino alla Pointc-Con- 
pce cade di rado la neve , e non gela se non che 
ne’ mesi di decembre e di gennajo quando soffiano 
i venti del nord-ovest. Pare certo che vi faccia me-, 
no caldo, e che vi sia più umidità che nella stessa 
latitudine in Europa , e nulladimeno il clima vi è 
generalmente dolcissimo. La temperatura ordinaria 
dell’ iuverno è di 7 od 8 gradi sopra il ghiaccio , 
cd il termometro cade rare volte al 2 al disotto del 
ghiaccio. A Nantchcz il più gran freddo fu di 17. 
Nel mese di decembre 1800 il mercurio discese al 
12 nelle vicinanze della IN uova-Orlcans, c vi si vi- 
de la neve per la prima volta dopo 20 anni. In gen- 
najo 1811 il termometro variò dal 78 fino al 10 al 
disotto del zero per alcuni giorni , e la superficie 
del Mississipi fu interamente gelala: ma questo fat- 
to è citato come un fenomeno. 

[ Regno minerale, vegetale, animale. ] Trovan- 
si miniere di ferro ne’ paesi montuosi ove il fiume 
Nero ed il Sabina hanno le loro sorgenti : si dice 
che al di sopra di Pvascilosci siano miniere di argen- 
to. li Delta del Mississipi venne conosciuto atto alla 
colvivazione dello zucchero, alla quale il clima in- 
custante e freddo del verno, parevano opporsi. La 
ratina-mele sopporta come nel Mazandcderan le in- 
temperie ed il gelo, ma quivi come in riva al Ca- 
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spio , il suco di essa , meno elaborato die sotto il 
cielo delle Anlille, contiene minore quantità diparti 
cristalline. 11 cotone , l’indaco, la vite, la canapa 
ed il lino* riescono sui terreni più elevati ed asciutti 
dei distretti d’ Atlakapa e d’Opelusa. I dintorni di 
Nascitosci producono eccellente tabacco. Le foreste 
sono composte degli stessi alberi come nella Flori- 
da, Vici Kentucky e nell’ Alabama. 1 pineli stendon- 
si dal mare sino al di là «lei fiume Uachita. War- 
den ci diede una lunghissima nomenclatura degli 
alberi e degli arboscelli della Luigiana aggiungendo 
anche l’uso che si può fare della maggior parte di 
essi (t). L’ orso , lo yaguar, il gatto, la tigre sono 
meno temuti del serpente , delle grosse zanzare , e 
degli insetti velenosi od incomodi d’ogni spezie. La 
razza comune de’cavalli non è bella. Immense man- 
dre di buoi vagano in gran parte senza proprietario 
per le praterie d’ Atlakapa c d’ Opelusa. 

[ Popolazione. ] Quando la colonia venne data a 
Crozat, nel 1712, la popolazione consisteva in tre- 
cento Bianchi e venti schiavi Negri. Nel 1810 essa 
giunse a 86,556 abitatori, de’ quali 26,552 erano 
compresi nelle parrocchie della nuova-Orleans. Do- 
po che lo stato fu diviso in tre grandi sessioni le- 
cesi nel 1814. una nuova enumerazione, e si trovò 
che il numero delle persone ammontava a 101,700; 
cioè il nord-ovest contenerne il fiume Rosso e la 
contrada d’Uascitta ne aveva 12,70; il sud-est con- 
tenente gli Opelusa e gli Atlakapa i3,8oo; ed il sud- 
est che rinchiude la Nuova-Orleans c la Florida oc- 
cidentale delta Feliciana era popolato da 75,200 abi- 
tatori. 

[ Indiani. ] Questo paese allorché verme occupato 
dai Francesi era abitato dagli Sellimascia o Sciek- 
masoia , dagli Huma , dai Colapissa , da’ 'Conica , 
dagli Avoyelli , dei Nalscilosci dagli Atlakapa ec. 
I primi ai quali i Francesi mossero guerra per veu- 

( 1 ) V. Descript, des ÉlaU Uni», de, Tom. IV pag. ai<3 
e scg. 
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dìcare la morte di un loro Missionario , abitavano 
tra il Mississipi , ed i laghi. Gli lluma soggiorna- 
vano nell’isola della Nuova-Orleans. IColapissa era- 
no stabiliti al di sopra e al di sotto di quest’isola. 
Al di sopra di Poiute-Coupée trovavasi il villaggio 
dei Tonica che si unirono coi Francesi nelle guerre. 
11 capo di questi Indiani venne innalzato al grado 
di generale degli uomini rossi, ed il re di Francia 
gli mandò in segno d’amicizia una canna col pomo 
d* oro c lo decorò col cordone azzurro , alla cui 
estremità era attaccata una medaglia d’argento rap- 
presentante da una parte 1’ alleanza e dall’altra la 
veduta della città di Parigi. Gli Altakapa che abi- 
tavano vicino alla costa erano descritti quali antro- 
pofago Gli Avoyelli che vivevano sulle rive del fiu- 
me Rosso somministravano ai Francesi cavalli e be- 
stiame. 

Gli Indiani che ora vivono ne’limiti dello stato, 
soggiornano principalmente nelle vicinanze del fiu- 
me Rosso. Gli lluma uniti cogli Altakapa sono cir- 
ca dugento: gli ultimi sono in maggior numero sul 
Vermillon; non hanno abitazioni stabili, e si reca- 
no frequentemente nei dintorni delle città e dei vil- 
laggi per procurarsi liquori spiritosi , de’ quali so- 
no assai ghiotti. Gli Opelusa in numero di cinque- 
cento soggiornano vicino alla chiesa di questo no- 
me. GliScioctow vivono spezialmente nelle vicinan- 
ze dell’ affluente del Bayon Boeuf : il loro numero 
è di circa cinquecento famiglie. I Consciati, che so- 
no circa trecento cinquanta abitano vicino alla riva 
del Sabina. 1 Nascitosci ridotti circa a trenta persone 
dimorano venticinque miglia circa al di sopra dello 
stesso nome. 

[ Storia degli stabilimf.ntt. ] Verso Panno 1660 
alcuni negpzianli del Canada furono informali da- 
gli Indiani coi quali essi trafficano , che un gran 
(lume, all’ovest del paese , andava a scaricarsi nel 
golfo del Messico. Nel i 683 il signor de Fronte- 
nac governatore del Canadà mandò Jolict, mercante 
di Quebec, ed il Gesuita missionario Marquellc 

Il Costume Tom. XII. io 
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con un picciolo distaccamento per esaminare questa 
contrada , trovarono essi veridica la relazione de- 
gli Indiani, e ritornarono al Canadà pel finme de- 
gli 111 inesi. Nel 1680 il conte Roberto De-la-Sale 
nella speranza di trovare una via facile fino al- 
l’Oceano meridionale , pel canale di questo gran 
fiume , vi giunse pel fiume degli Illinesi , e disce- 
se con alcuni fioo al golfo del Messico. Dopo di aver 
costrutti sul fiume degli Illinesi due forti appellati 
Prud’homme e Creve-Caeur, chiamato poscia S. Lui- 
gi , e dopo di avere indicata una comunicazione 
naturale e facile fra il Canadà e la Luigiana pel 
mezzo di questo fiume e dell* Ohio, il conte Ro- 
berto prese possesso del paese in nome del suo re. 
Nel 1096 gli Spagnuoli intimoriti delle scoperte fatte 
dai Francesi nella Luigiana , fondarono Pensagula 
all’est del Perdido. Lemoin d’ Iberville , valente 
uffiziale di marina fu il primo che entrò nel Mis- 
sissipi dal mare nel 1699. Dopo di avere fondato' 
la prima colonia sotto il nome di Biloxi , sulla baja 
dello steszo nome, rimontò il Mississipi fino a Nat- 
ehez , luogo cui egli scelse per la metropoli , ed a 
cui diede il nome di Rosalia in onore della sposa 
del cancelliere Poncharlain. La situazione di Biloxi, 
per la sterilità del suolo e per altre disgraziate cir- 
«ostanze , fu trovata sfavorevole al progresso della 
colonia che nel 1702 fu portata indietro fino al- 
l’isola Delfina, situata vicino alla foce della baja 
del Mobile, Nel 1700 Bienville , fratello d’ Ibervil- 
Je, terzo governatore della Luigiana, rimontò .fino 
al bayon Pierre , Confluente del fiume Rosso , nella 
contrada degli indiani Yatasée , e due anni dopo 
Lesueur rimontò dalla foce del Mobile fino alle sue 
sorgenti; penetrò nella contrada de’ Sioux pel ca- 
nale del Mississipi , settecento leghe al di sopra della 
sua foce. Nel 1708 nuovi coloni furono mandati 
dalla Francia, e due anni dopo 1’ isola Delfina fu 
saccheggiata dagli Inglesi. Nel 1712 Antonio Crozat 
che col suo commercio era divenuto padrone di 
quaranta milioni , comperò questo paese coi diritto 
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esclusivo di negoziare pel corso di sedici anni. Nelle 
sue lettere patenti furono compresi tutti i fiumi che 
si scaricano nel Mississipi e tutte le terre, coste ed 
isole situate sul golfo del Messico, fra la Carolina 
all’ est, e 1 ’ antico e nuovo Messico all’ovest. Tutta 
la colonia in quest’ epoca non consisteva che in 400 
Bianchi e 20 Negri schiavi. Nel 1713 furono fatti 
varii altri stal>ilimeuti sul Wabash nel territorio 
degli lilinesi. Nel 1-717 Crozat vedendo fallite le sue 
speranze in questa contrada rinunziò alla cessione 
che gli era stata fatta , e ne ottenne un’ altra per 

10 spazio di 25 anni in favore della compagnia di 
commercio del Mississipi , fondata dal celebre Lasr. 

11 nuovo governo consisteva in un governatore, in 
un intendente ed in un consiglio reale creato nel 
1719, e che aveva il diritto di giudicare tutte le 
cause civili e criminali. Nel *718 la Nuova-Orleans 
che consisteva in alcune capanne costrutte dai mer- 
canti del paese d-egli lilinesi, fu stabilita sotto la 
direzione del governatore generale M. De-Bienville , 
a secondo la pianta dell’ingegnere Dclatour , du- 
rante la reggenza del dura d’ Orleans , il cui no- 
me fu dato a questa città. Gli Spagnuoli formaro- 
no nel 1720 uno stabilimento a 1’ Adaize , lontano 
quindici miglia da Natscitosci, dal quale furono 
scacciati dai Francesi. 'Nel 1745 i Francesi eressero 
un forte sul flnrae Rosso a trentasei leghe dalla sua 
foce. Nel 1752 le loro forze nella Luigiana consi- 
stevano in trentasei compagnie di cinquanta uomi- 
ni ciascuna , ed in due compagnie Svizzere di 75 
uomini. La guarnigione della Nuova-Orleans con- 
teneva q 57 uomini ; quella del Mobile 475; degli 
lilinesi 3 oo - , d’ Arkansas 5 o; di Natchez 5 o ; di Nat- 
scitosci 5 o ; de la Pornle Goupèe 5 o; della pian- 
tagione dei Tedeschi 5 o. Nel 1762 il gabinetto di 
Versailles, temendo che la perdila dei suoi stabi- 
limenti nel nord del Canadà , non tirasse con se 
auche quella della Luigiano , la colonia venne , 
con un trattato segreto , ceduta alla Spagna per com- 
pensarla delle spese fatte durante la guerra, e nello 


220 DEOLI «TATI-UNITI ANGLO-AMERICANI 
stesso tempo le Floride furono date all’ Inghilterra, 
Bel 1780 il forte Inglese del Mobile si arrese al 
governatore Spagnuolo , ciò che fece cadere la Flo- 
rida occidentale sotto il potere della Spagna. Nel 
jL7g5 in conseguenza di un trattato fra gli Stati- 
Uniti e la Spagna , fu stabilita una nuova linea di 
frontiera , ed assicurala la libera navigazione del 
Mississipì. Ma malgrado di questo trattato gli Spa- 
gnuoli «i opposero alla liberta del commercio degli 
Stati-Uniti , impedendo agli Americani la libera na- 
vigazione del Mississipì , e lo sbarco alla Nuova Or- 
leans. 11 signor Jefferson che nel 1801 venne chia- 
mato alla presidenza , domandò alla Spagna la ese- 
cuzione del trattato , ma questa potenza non vo- 
lendo aderirvi , ed altronde temendo una rottura 
vendè le colonie alla repubblica Francese il 21 
marzo 1801. La spedizione Francese preparata nei 
porti dell’ Olanda per "andare a prender possesso del 
paese, vi fu rattenuta da una squadra Inglese , ed 
il Direttorio vendè la Luigiana il 3 aprile i8o3 agli 
Stati-Uniti per la somma di i5, 000,000 di dollari. 
Le condizioni di questo trattato che davano alla 
colonia quella medesima estensione eh’ essa aveva o 
che potesse avere con trattali consecutivi quando 
era sotto il dominio della Francia o della Spagna 
cagionarono una controversia che non è ancora ter- 
minata. 

L’ importanza di questa contrada per gli Stati- 
Uniti , la' quale , alcuni anni dopo 1’ acquisto , era 
ancora incerta , ora è universalmente conosciuta, 
La guarentia contra 1’ aggressione degli Indiani tro- 
vasi assicurata ; le potenze straniere sono nell’ im- 
possibilità d’ andare a sturbare gli Stati-Uniti pel 
canale del Mississipì ; ed il Gume apre una comu- 
nicazione di commercio colle provincie del Messico. 
Lo stesso paese poi , per la fertilità del suolo , per 
la dolcezza del clima , per Ja vicinanza del Mes- 
sico e delle Indie Occidentali c estremamente van- 
taggioso agli Stati-Uniti. 

[ Situazione. ] Nel gcnnajo >812 un’assemblea di 
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ràppresentanti del popolo convocala nella Nuova- 
Orleans compilò e sottoscrisse una costituzione che 
venne poscia sottoposta al congresso degli Stati-Uniti 
da cui essa ottenne la sanzione. Questa organizza- 
zione non differisce da quella degli altri Stati del- 
1* unione , benché paja contenere una maggiore pre- 
cauzione per prevenire la corruzione e gli abusi del 
potere. 

[ Milizia. ] La milizia , composta dei soli uomini 
liberi Bianchi dello stato, ammontava nel i 8 i 5 a 
8,715 uomini. 

[ Religione. ] II clero prima dell’ultima cessione 
della Luigiana era composto df un Vescovo , che 
non risedeva nella provincia , di due canonici , di 
venticinque parrochi , cinque perla nuova-Orleans, 
e gli altri perle differenti parrocchie della provincia/ 

[ Agricoltura. ] 11 mais è coltivato in tutto lo 
stato ; la produzione , nelle terre irrigate annual- 
mente, è di 5 o a 60 staja per acre ; in alcuni luo- 
ghi oltrepassa i cento. Si coltiva il riso al di sotto 
della Nuova Orleans e nelle parti che posson esse- 
re agevolmente inondale. Il frumento , la segale , 
1’ orzo , l’avena , sono poco coltivati , perchè pro- 
ducono assai meno che ne’ paesi settentrionali , ed 
il loro valore è inferiore a quello delle altre pro- 
duzioni , spezialmente vicino alla costa. La canna 
a zucchero , introdotta per la prima volta verso 
1’ anno 1762, e la cui coltivazione fu incoraggiata 
dagli infelici emigrati di S. Domingo, ora è sparsa 
dall’ estremità meridionale, lungo i laghi Ponchat- 
train e Maurepas , sulle rive dell’ Amile e dell’ I- 
berville fino all’ Mississipì ed in molli altri luoghi. 
11 cotone vi prospera: si è calcolato che 2,400,000 
acri di terra nella Luigiana sono alti alla coltiva- 
zione di questa pianta. L’indaco cresce naturalmen- 
te nelle terre elevate ove il suolo ed il clima gli 
sono favorevoli : la quantità che si ottiene da tre 
ricolti è superiore a quella che si ha da quattro 
nelle isole ; ma la sua qualità è inferiore a quella 
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dell’ indaco di Cuba. 11 tabacco può essere colti- 
vato nelle varie parti dello Stato , in una estensi- 
one di i,5oo,ooq acri: quello delle terre basse dei 
fiumi Rosso e JNatscitosci è di eccellente qualità. Le 
terre alte sono particolarmente alte alla coltivazio- 
ne della seta : i gelsi vi crescono naturalmente ed 
in abbondanza. 

[Commercio.] L’autore del Western Gazetteer dice 
che le asportazioni annuali della Luigiana supera- 
no di i5o,ooo dollari quelle di tutti gli Stati del- 
la Nuova-lnghilterra. Esse consistono principalmen- 
te in riso, indaco , cotone , tabacco , pece, catra- 
me , legne da costruzione ,, tavole , giamboni , gra- 
scia , pelliccie ec. 

[ Edibihi. }Fra gli edifizii rimarcabili della Nuo- 
va Orleans annoverasi il palazzo del corpo legisla- 
tivo e la corte di giustizia. Le case sono general- 
mente fabbricate di legno di un solo piano e into- 
nacate di bianco. Sulle rive del Mississipì , dalla 
Nuova-Orleans fino a Banton-Rouge sono tutte fab- 
bricate sopra palafitte. 

[Carattere politico degli abitatori.] I Luigia- 
ni guidali dal valoroso generale Jackson , si sono 
coperti di gloria nella bellissima difesa della Nuo- 
va-Orleans , nel 1814 , per l’ardore da essi dimo- 
strato nel respingere l’ inimico. Questo patriottismo 
è tanto pii) singolare, in quanto che non ci ha forse 
città al mondo, la cui popolazione sia composta di 
persone più estranee le une alle altre pei luoghi 
lontani ne’ quali sono nate , per le loro occupazio- 
ni giornaliere e pel loro carattere morale ; ed esse 
provano almeno che l’amore della patria non agi- 
ace con maggior forza sulle persone nate nel paese, 
che sopra i suoi cittadini adottivi. 

[ Territorio del Missurt. ] 11 territorio del Mis- 
suri è situato fra il 36 ed il 49 di latitudine nord, 
e fra il 12 5o’ ed il 3a di longitudine ovest da Wa- 
shington. 

[ Situazione , estensione. ] Esso ha per limite 
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al nord il 49 di latitudine (1) ; al sud , il 36 dal 
Mississipì fino al fiume S. Francesco, e poscia una 
linea tirala dall' est all’ ovest sotto il 36 e mezzo , 
che Va a terminare alle frontiere de’ possedimenti 
Spagnuoli , e lo separano dal territorio, d’ Arkan- 
sas ; all’est il Mississipì ed all’ovest la gran cate- 
na dei monti Rocky. La sua lunghezza da levante 
a ponente , è di circa io3o miglia , e la sua lar- 
ghezza dal settentrione al mezzodi di circa 8go. 

[ Aspetto del paese. ] Sebbene il snolo del Mis- 
snri manchi d’ alte montagne e non abbia general- 
mente che 1’ apparenza di un terreno d’ alluvione, 
si alza considerabilmente verso ponente ove forma 
la base della catena delle montagne di Roccia e 
del grande altipiano del Messico. 

[ Il Missuiir, ] 11 primo oggetto che merita la - 
nostra attenzione è il Missuri. Al sito d’ ‘imbarco di 
Lewis e Clarke , sulle traccie dei quali noi risali- 
remo l’ immenso corso di questo fiume , il Missuri 
aveva 875 verghe o circa 2400 piedi di larghezza. 
La rapida sua corrente trae seco un’ enorme quan- 
tità di sabbia che s’ammucchia per intervalli, for- 
ma banchi mobili pericolosissimi per viaggiatori ; 
le Sue rive, minate dalle acque , si sfondano tal- 
mente e gli fan prendere un’ altra direzione. 

[ Affluenti. ] Un gran numero di larghi fiumi 
viene dal sud e dall’ ovest a confondersi col Mia- 
smi. 

[ Il fiume Plate. ] Uno de’ più grandi è il fiu- 
me Piate, cha scorrendo dai monti di Roccia, vèr- 
so 112 gradi di longitudine , va a levante fino a 
97, ove raggiugne il Missuri. Il fiume Piale ha sei- 
cento verghe di larghezza alla sua foce , ina non 
sembra profondo piu di sei piedi. Le sue sorgenti 

(lì Nel trattato ennehiuso in Londra , il ao ottobre 
1818, fra gli Stati Uniti eia Gran-Brettagna, fu stabilito 
che il 49 di latitudine sarebbe il limite settentrionale fra 
i possedimenti Americani ed Inglesi, dall'estremità nord- 
ovest del lago dei Boschi lino ai monti Rocky o di Roccie. 
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sono presso alle frontiere de’ possedimenti Spagnuo- 
li , come anche il Ri<$ del Norie che traversato il 
Nuovo-Messico va a gettarsi nel golfo Messicano. 
La sua rapidità e la quantità d’ arena che trae se- 
co ne impediscono la navigazione, e solo entro pic- 
ciole barchette di cuojo lo tragittano gli indigeni. 

A qualche distanza dalle sponde del Missuri il 
terreno si forma in colline non mollo alle ; in pila 
luoghi le rupi ristringono il fiume e discopronsi 
banchi di pietra molle , o letti di carbone. Lungo 
le rive prolungasi il suolo in praterie , ed il pae- 
se presenta 1 ’ aspetto della fertilità. Vedonsi molli 
boschi , ma non vi si scorgono grossi alberi , nè 
grandi foreste. Forse il gran numero di bufali, dai- 
ni , alci che pascono nelle savane , distruggendo i 
germogli , impediscono agli alberi di crescere. Tra 
le frutta selvatiche , i nostri viaggiatori non osser- 
varono che 1’ uva , cui trovarono in abbondanza , 
è quasi sempre d’ ottimo sapore. 

[ Clima. J II clima del paese valicato dalla spe- 
dizione è in generale assai aspro. Nel sito, ove es- 
sa accampò durante 1’ inverno , il termometro se- 
gnò sovente i 20 gradi sotto lo zero o 52 sotto il 
ghiaccio. Un giorno il freddo era si forte spirando 
il vento da tramontana che si dovette tralasciare la 
caccia. Allo spuntar del sole il termometro segnava 
21 sotto lo zero , e 1’ aria era sì pregna di parti- 
celle che rifletteva gli oggetti e comparir faceva due 
soli. Il giorno dopo il vento continuava a soffiare s 
dal nord , ed al levare del sole il termometro era 
disceso a 38 . E tutto ciò a soli 47 gradi di latitu- 
dine. Un freddo sì acuto sotto una latitudine :ì po- 
co settentrionale, dee provenire dall’ elevatezza del 
terreno, d’ onde scendono effettivamente varii fiumi 
che vanno al nord nel lago Winnipeg e di là nel- 
la baja d’ Hudson. Uho di essi , il fiume del Sor- 
cio, è segnato sulla carta come se avesse le sorgen- 
ti un miglio distanti dalla riva settentrionale del 
Missuri , ed in generale sul lungo spazio verso il 
. nord-est la linea di divisione dell’ acque passa as- 
sai presso al Missuri. 
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[Stato degli indigeni.] Picciolo tribù isolate a- 
bitano le due sponde del Missuri. Per quanto sia 
fertile il terreno di quella contrada non v’ ha forse 
paese sulla terra meno abitato. Sembra che il vajuo- 
io unito all’ uso eccessivo de’ liquori forti vi dimi- 
nuisca la popolazione. A questi flagelli devonsi ag- 
giugnere le guerre che que’ selvaggi continuamente 
si fanno. Sembra che la caccia colà non renda mol- 
to , e 1’ agricoltura vi languisce. 

[ Il Maka. ] L’ immaginazione degli indigeni ag- 
grava il flagello del vajuolo. La relazione di quei 
viaggio, pai lindo della tribù de’ Maka - che sog- 
giorna sotto il 42 i5’ di latitudine , s’ esprime co- 
sì : « Ciò che abbiam potuto sapere dei fuuesti ef- 
fetti del vajuolo c cosa che fa errore. S’ignora per 
qual via fosse loro comunicalo quel morbo; essi lo 
riportaiono probabilmente da qualche escursione di 
guerra. Erano , già tempo fa , un popolo bellicoso 
e possente, ma allorquando videro svanire la loro 
forza per una malattia alla quale non sapevano co- 
me resistere , estremo fu il loro scoraggimelo. In- 
cendiarono i proprii villaggi , e taluno uccise le 
sue donne ed i suoi figliuoli onde evitar loro uua 
sì crudele afflizione , e farli passare iu uu mondo 
più felice ». 

[ I Bicara. ] Una delle nazioni Americane incon- 
trata dalla spedizione , la prima state , non faceva 
usò di liquori spiritosi , c ricusò d’ assaggiarli; era- 
no i Ricara , uomini forti e ben proporzionati; popo- 
lazione di 4Óo persone sparse in tre villaggi. Seb-* 
bene poveri , erano buoni e generosi , non mendi- 
cavano, ma accettavano con riconoscenza ciocché si 
offriva loro. Le loro donne erano graziose e giovia- 
li , iu onta ai travagli domestici che gravitavano 
sopra di esse, come presso la maggior parte de’ sel- 
valggi. Ad eccezione della caccia dovevano elleno 
pensare alla sussistenza di tutta la famiglia. Non 
sono avare de’ loro favori , ma ì mariti esigono che 
si chieda il loro consenso. 

[ 1 Mandaci. ] La tribù de’ mandani abita le rive 
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del Missuri di là de’ Ricara. Quel popolo crede in 
un grand' Ente che presede a’ suoi destini , e che 
possedè nel tempo stesso 1’ arte di guarire. Presso 
quella gente , Grande Spirito e Gran Medico sono 
sinonimi ; essendo 1’ ultimo un nome che applicano 
generalmente a tutto ciò che non comprendono. Cia- 
scheduno fa scelta per se di un oggetto di divozione 
cui chiama la Medicina , ed è qualche Ente invi- 
sibile , o più sovente qualche animale che diventa 
suo mediatore o protettore presso il grand’ ente , e 
nulla si omette per renderselo propizio. « Io posse- 
deva , non ha molto, diciassette cavalli , disse un 
mandano agli Americani ; ma gii ho tutti sacrificati 
alla mia Medicina , ed ora sono ridotto povero ». 
E di fatto egli aveva condotto tutti i suoi cavalli 
al piano , e gii aveva posti in libertà , abbando- 
nandoli alla sua Medicina. L’ idea di combinare 
qualunque incognita possanza con quella di un me- 
dicamento ; che è ciò che fa in essi maggiore im- 
pressione , sembra comune fra le popolazioni indi- 
gene di quella parte d’America. 

[ Loro tradizione mitologica. ] I Mandani cre- 
dono un’esistenza futura , e questa credenza si col- 
lega colla tradizione dell’origine loro. Tutta la na- 
zione , dicono , dimorava in un gran villaggio sot- 
terra , presso ad un lago pure sotterraneo. Una vile 
stendeva le sue radici dalla superficie della terra 
fino alla loro dimora , e permetteva loro di vedere 
la luce a traverso qualche fessura. Alcuni dei più 
arditi rampicaronsi lino alla cima della vite, e con 
somma loro gioja videro una terra ricca di frutti 
d’ ogni specie e coperta di bufali. Di ritorno nel 
loro sotterraneo fecero assaggiare ai loro compagni i 
grappoli che avevano retalo seco , e tutti ne furo- 
no sì estatici , che unanimemente risolvettero di ab- 
bandonare quell’oscuro soggiorno pel bel paese ve- 
duto. Domini , donue , fanciulli , tutti salirono su 
pel gambo della, vite , ma allorché la metà della 
nazione fu sopra terra , una grossa femmina nel sa- 
lite spezzò quel gambo col suo peso, e si pri>ò 
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per sempre , insieme al resto della nazione , della 
luce del sole. Allorché i mondani muojono si lu- 
singano di far ritorno all’ antico stabilimento dei 
loro antenati , ove i buoni giungono tragittando un 
lago ; mentre i malvagi vi si annegano , oppressi 
dal peso de* loro peccati. 

[ Divertimenti, danzi:.] La spedizione dimorò tutto 
un inverno vicina a quella nazione. Gli Americani 
indigeni hanno , come le nazioni ingentilite, i loro 
divertimenti per passare il tempo durante la catti- 
va stagione ; tale è la danza , benché non sia trop- 
po graziosa. Quella cui essi chiamano danza de’ bu- 
fali è un divertimento sì ributtante che gli autori 
della relazione non osarono descriverlo che in la- 
tiuo. Un’ altra danza chiamata la danza della me- 
dicina è meno indecente , ma non perciò più pia- 
cevole. 

[ L’ alto Missuri. ] 11 Missuri , che dalle sue foci 
fino al territorio de’Mandani scorre in una direzio- 
ne nord-nord-ovest , segue più in su una linea a 
levante e ponente che declina non poco al sud. In 

3 uella nuova regione passa del pari per un terreno 
’ alluvione e per basse terre sulle quali van pa- 
scendo alci , bufali ed anleloph Tutto il paese pre- 
sentava ai viaggiatori 1’ aspetto di una pianura in- 
terminabile , senz’ alberi , anzi senza cespugli , se 
si accelluino i sili pantanosi ed il pendio dirupalo 
delle colline , ove quei vegetabili stanno al coperto 
degli incedii. L’ antelope , quell’animale mansueto 
e leggiero che sembra volare piuttosto che correre, 
« comunissimo nei pascoli del Missuri. La sua cu- 
riosità è cagione, a quanto dicesi , della sua per- 
dita. Al primo aspetto del cacciatore fugge con som- 
ma leggerezza, ma se il cacciatore si appiatta a ter- 
ra , tenendo il suo cappello od altra cosa qualun- 
que in aria , 1’ antelope ritorna lentamente per 
guardare , e s’ accosta talora due o tre volte fin al 
tiro di fucile. La spedizione incontrò anche animali 
pericolosi , come 1’ orso bianco e 1’ orso bruno* 
Gl’ indigeni che li temoni moltissimo non gli assai- 
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gono mai se non sono in sei od olio , ed allora pu- 
re hanno bene spesso la peggio, e lasciano uno o 

} >iù dei loro compagni sul campo. 11 pericolo non è 
o stesso per cacciatori esperti ed armali di fucile. 

[ Montagne ni roccia. ] Una circostanza partico- 
lare nella storia naturale di quel paese si è la ra- 
rità delle rugiade anche presso ad un si grau fiume 
corre il Missuri. A poco a poco la spedizione s’ ac- 
costa alle montagne di Roccia, e di già comincia a 
farsi vedere qualche pjunta di quella catena. Le col- 
line non erano più coperte di alberi. Solo lungo il 
fiume si osservavano alcuni alberi bistorti , ed era- 
no cotonieri, frassini, ontani, bossi è salci. Lewis e 
Clarke videro , a quanto dicono , lembi di mura- 
glia si straordinarii che credettero scorgervi un’ o- 
pera dell’ arte. Que’ muri sorgono perpendicolar- 
mente sulla riva, qualche volta all’altezza di cento 
piedi. Cosi essi scrissero , ma i nostri viaggiatori non 
s’intendevano di mineralogia ; altrimenti non avreb- 
bero preso per muta ciò che sembra non essere che 
un’unione ai colonne basaltiche orizzontalmente di- 
sposi*?. 

La spedizione , dopo essere passata in mezzo a 
quelle colossali muraglie , giunta a quasi 122 di 
longitudine e 47 20’ di latitudine , si trovò arre- 
stata da un confluente di due filimi ove era diffici- 
le disccrncre il vero Missuri , vale a dire il fiume 
di cui voleva conoscere il corso. L’ esito giustificò 
la scelta de’ nostri viaggiatori. A due miglia del 
confluente Lewis udì il romore d’ una cascata , ed 
inoltrando osservò una deusa rugiada , che spinta 
da un vento di sud-ovest traversava la pianura co- 
me una colonna di vapori. Andò verso il luogo, e 

3 uanto più si accostò il fracasso s’aumentò a grado 
i non lasciargli più alcun dubbio esser quella la 
grande cascata del Missuri. Dopo sette miglia gli 
riuscì di giugnere per mezzo a rupi e scogli di 200 
piedi d’altezza a vista del magnifico spettacolo del- 
le più belle cateratte del mondo. 

[ G.andi cascate ùel missuri.] Queste cascale si 
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stendono per un trailo di circa dodici miglia , c 
la larghezza media del (iume giugne dalle trecento 
alle seicento verghe. La cascala principale ha 80 
piedi d’altezza perpendicolare , e trecento verghe 
di larghezza. Rupi alle cento piedi sorgono dai la- 
ti. A sinistra l’acqua si precipita in un abisso alie 
radici di queste rupi. 11 rimanente della cateratta 
aspra di macigui sporgenti , non piomba in un so- 
lo corpo d’ acqua , ma è non pertanto bellissima 
a vedersi, li una massa di spume larga dugento 
•vtrghe ed alla 80 che si l'orma e disperde alterna- 
tivamente , e che battuta dai raggi del sole, riflet- 
te tutti i bei colori dell’ iride. 

[ Parte dei monti di Roccia , o file del Mis- 
su ri. ] Al di là delle cateratte, la spedizione do- 
vette dirigersi al sud declinando un poco a levan- 
te. Dopo sessanta miglia geografiche , il fiume esce 
dalla prima catena dei monti di Roccia , ovvero , 
per far uso della denominazione data dai due viag- 
giatori , dalla porta di quella catena. Pare che le 
rupi di questo passo sieno di basalto. Anche questo 
sito ha qualche cosa di maestoso. Convien figurarsi 
due nere pareli dell’ enorme altezza di 1400 piedi 
che chiudono il fiume per lo spazio di una lega, e 
pendono sull’ acque , quasi minacciando di schiac- 
ciare il navigatore temerario clic osasse passare per 
quella cupa stretta. « La violenza , così i nostri 
viaggiatori , colla quale il fiume si è aperto quel 
passaggio deve essere stata terribile ; pozzi di rupe 
che veggonsi seminati sulle sponde , c che staccali 
furono dalla caleua , servono, per così dire, di 
trofei della vittoria riportata. » 

[ Tre rami del Missuri. ] Alla latitudine di 
iti 8” , la spedizione si trovò al confluente di tre 
fiumi , presso a poco larghi del pari , tra i quali 
conveniva distinguere il vero Missini. In onore di 
tre uomini di stato di merito eminente , il ramo 
del sud-ovest lu denominalo Jefferson , quello del 
mezzo Madisson, e Gallatili quello a levante. Que- 
st’ ultimo che dee considerarsi come principale, ha 
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]e sorgenti nelle montagne medesime donde escono 
1 ’ Arkansas , il Rio del Norie, il Mullnomah e 
probabilmente il Rio S. Filippo. Queste montagne, 
cui gli Spagouoli di Santa Fè chiamano Sierra-Ver- 
de , formano il punto centrale del sistema idrogra- 
fico dell’ America settentrionale. 

[Navigazione sue Jeeeehson. ] Ad onta dell’ele- 
vazione del terreno presso al confluente eccessivo 
era il caldo in quel sito. 11 18 luglio il termome- 
tro segnò 90 gradi, dopo il mezzogiorno. La spedi- 
zione risolse di risalire il Jefiérson : Lewis andò 
innanzi con tre uomini, onde abboccarsi con alcu- 
no degli indigeni che abitano le montagne occiden- 
tali, ed ottenere da essi qualche utile schiarimento; 
nel tempo stesso il rimanente dell* equipaggio con- 
tinuò la sua navigazione sul Jefferson. 11 capitano 
Lewis ed i tre suoi compagni ebbero a provare 
grandi difficoltà ed avventure innanzi di poter giu- 
gnere al loro scopo. Continuavano lungo un fiume 
che credevano essere tuttavia il Jefiérson od alme- 
no il Missuri occidentale ridotto allora sì stretto che 
potevasi varcate d’ un salto. Usciva in latti il Mis- 
suri dalle basi di una vicina montagna , e per la 

f >rima volta lo sguardo d’uomo incivilito giunse fin 
à. S’ allontanarono di mal animo da quel punto 
interessante diretti versi occidente , sinché giugnes- 
sero all’alta catena che forma la linea di divisione 
fra Tacque dell’Oceano Atlantico e dal mar Pa- 
cifico. Allora cominciarono a scendere verso occi- 
dente , e scorto poco dopo un limpido ruscello che 
andava a ponente , si fermarono onde bere per la 
prima volta T acqua della Columbia. Avevano es- 
si preso una via sulle tracce degli indigeni. 

[ Incontro degli indigeni ScHOSHcoNr. ] Non tar- 
darono quindi ad incontrarne qualcheduno; ma so- 
lo dopo molti accidenti poterono aprire comunica- 
zioni. Riuscirono in fine a sorprendere tre - femmi- 
ne : Lewis fece loro alcuni doni, e dipinse le guan- 
cie di tutte e tre di minio, simbolo di pace tra i 
selvaggi. Indi fece loro comprendere che bramava 
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di essere condono alla loro tribù onde vederne i 
capi ed i guerrieri al che esse acconsentirono. Ave- 
vano fatto poche miglia allorché incontrarono circa 
sessanta hei guerrieri montali sopra ottimi cavalli 
e diretti di gran galoppo verso di essi. Lewis depo- 
sto il fucile s’inoltrò cinquanta passi colla sua ban- 
diera. 11 capo e i due altri che gli stavano a fian- 
co , dopo di aver parlato colla più attempata di 
quelle femmine, smontarono da cavallo, s’appres- 
sarono al capitano Lewis , e lo abbracciarono con 
grande effusione di cuore ponendo il loro braccio 
sinistro sulla di lui spalla dritta , e toccando la 
sua guancia sinistra colla loro , mettevano il loro 
grido di gioja ahi, ahi ! Allora lutti gli altri guer- 
rieri eh’ erano sopraggiunti , prodigarono a gara le 
loro carezze ai nostri viaggiatori. Dopo sì amiche- 
vole accoglienza Lewis accese una pipa , e 1’ offer- 
se agli Indiani che sedettero in circolo intorno a 
lui ; eglino però non vollero accettare questo con- 
trassegno d’ amicizia , se non dopo essersi levali i 
loro moccassini o scarpe; ciocché prova tra essila 
sincerità delle loro proteste, assoggettandosi ad an- 
dare a piè nudi , se mai fossero spergiuri. 11 casti- 
go non sarebbe leggiero tra quei monti, irti di sassi 
e di spine. La nazione colla quale gli Americani 
avevano fatto conoscenza , era quella degli Schos- 
chonj , nazione amabile , cortese e tranquilla , e 
che sostituisce l’anello fra le nazioni della Colum- 
bia e quello del Missuri. 

[ Costumi e situazioni degli Indiani Schoschonj.] 
Gli Indiani Schosclionj formano una tribù della na- 
zione delta Indiani-Serpenti , denominazione vaga 
che comprende lutti gli abitatori delle parli meri- 
dionali ue’ monti di Boccia , non che delle pianu- 
re che stendonsi dai due lati. Questa tribù conta 
cento guerrieri e forse quattro volte tanti individui. 
"Vivevano un tempo nelle pianure del Missuri, ma 
i Pawki o ladri li scacciarono fin nelle montagne 
donde non escono che alla sfuggila per visitare la 
pallia de’ loro maggiori. Dalla metà di maggio al 
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principio di seitembre riscdono presso alle àcque 
della Columbia, ove si considerano come al coper- 
to dagli attacchi de’ Paivki. Siccome il sermone , 
lor principale alimento , scompare al cominciar 
dell’autunno cosi sono stretti a procacciarsi la sus- 
sistenza in riva al Missuri ; ma non s’ inoltrano da 
quel lato che con grande cautela, e solo in com- 
pagnia di qualche altra tribù loro alleala. Dopo di 
aver dato la caccia al bufalo durante 1’ inverno , 
il ritorno della bella stagione li riconduce in (iva 
alla Columbia. In quello stato errante c pracario 
soggiacciono ad estremi bisogni. Trascorrono alle 
volte intere settimane senza trovare altro cibo che 
un po’ di pesce e di radici. Tuttavia queste pma- 
zioni non sono capaci di abbattere il loro coraggio 

0 di scemare il loro buon umore. Questa tribù ma- 
nifesta una certa dignità nel suo stato di miseria j 
le persone sono ingenue e socievoli •, dimostrano 
molta buona fede nelle ripartigioni; e la spedizione 
non vide un solo esempio di furto o di frode, seb- 
bene questi indigeni scorgessero esposti agli occhi 
loro gran numero di oggetti nuovi che tentar po- 
tessero la loro cupidigia. Nel tempo stesso che fa- 
cevan parte agli ospiti loro di lutto ciò che posse- 
devano , si guardavano bene dal chiedere la mini- 
ma cosa. Gli Schoschonj amano i vestiti sontuosi , 

1 divertimenti , i giuochi spezialmente d’ azzardo , 
e come gli altri Indiani si vantano delle lóro gesta 
guerresche. Ognuno è padrone di se stesso, e la so- 
la soggezione che può essere imposta alla sua cou- 
dotl» , è il parere di un capo che esercita sulle o- 
pinioni della tribù un’autorità di persuasione. L’uo- 
mo ha la proprietà assoluta delle sue mogli e figlie, 
ma non già dei figli per timore d’ indebolire il lo- 
ro spirito d’indipcudenza. La poligamia è comune 
presso quel popolo: ma le donne che appartengono 
ad un solo uomo , non sono generalmente sorelle , 
come presso i Mandani ed i Minnetarj. Gli Scho- 
schonj tengono (avalli in gran numero: questi ani- 
mali sono in generale di buona statura, vigorosi ed 
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incalliti alle fatiche cd alla fame. Simili agli Ara- 
bi han sempre di e notte uno o due cavalli legati 
ad un palo presso alla loro capanua , ond’ essere 
ognor pronti ad agire. 

Dopo di aver conosciuto il corso del Missuri e 
non poche tribù, d’ Indiani che soggiornano nelle 
sue vicinanze, senza mai abbandonare le treccie dei 
due viaggiatori Lpwis e Clnrke, passeremo ad os- 
servare i principali stabilimenti di questo territorio. 

[ Stabilimento del Missuri. ] 11 distretto di S. 
Luigi ha per limite all’ oriente il Mississipì , a po- 
nente il Missuri ed al mezzodì il MaramcL La cit- 
tà che ora porta lo stesso nome era una volta co- 
nosciuta sotto il nome di Pain-Court , e si estende 
due miglia lungo la costa occidentale del Mississi- 
pì. Nel 1764 gli abitatori di Fort Chartres ne po- 
sero le fondamenta sotto la proiezione di una com- 
pagnia di commercio. La sua popolazione giugneva 
nel 1816 a circa due mila persone e quella de’pae- 
si circonvicini a circa 5400 . 11 distretto di Santa 
Genevieffa ha per limite al nord il Marameh : al 
mezzodì il piccol fiume Pomnie ; all’ovest una li- 
nea che non è indicata ; ed all’oriente il Mississi- 
pì, lungo il quale si estende per uno spazio di cir- 
ca cento miglia. 11 piombo ed il sale sono i prin- 
cipali capi di asportazione. 11 distretto di S. Carlo 
è situato fra la riv* sinistia del Missuri e la riva 
dritta del Mississipì. Il villaggio di S. Carlo posto 
sulle rive del primo contiene circa mille abitatori. 
Il distretto di Gap Gérardeau si estende per trenta 
miglia lungo il Mississipì , dal Thvappaly fino al 
Pomme : il suo villaggio contiene circa [trecento 
persone. 11 distretto della Nuova-Madrid era cono- 
sciuto una volta sotto il nome di Grassa d' orso 
per la grande quantità di -olio che si ritraeva da 
questi animali. 11 suo villaggio che porta lo stesso 
nome conteneva nel 1811 quattrocento abitatori: la 
sua situazione , la salubrità dell’ aria , la comuni- 
cazione dirotta col paese che si estende nei due lati 
di Mississipì lo renderanno probabilmente una citta 
di grand** commercio. 
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[ Popolazione. ] La popolazione di questo terri- 
torio che ammontava nel 1810 a 22,646 persone , 
giunse nel 1818 alle 5 o,ooo. 

[ Storia. ] 1 francesi penetrarono già da un se- 
colo fin verso la sorgente dell’ Arkansas. La pii! an- 
tica cessione di terre fatta a S. Luigi porla la data 
del 1766 ; e 1 ’ autorità Francesi accordarono del- 
le terre fin nel maggio 1770 , epoca nella quale 
la Spagna prese possesso dell’alta Luigiana, infor- 
za del trattato del 1762. 1 villaggi di Carondclet , 
S. Carlo Portage , dei Sioux , S. Giovanni , Bon- 
hotnrne , S. Ferdinando ed altri furono formati da- 
gli emigrali venuti da S. Luigi , ai quali si uniro- 
no poscia alcuni Inglesi abitatori dell’opposta riva 
del fiume. Una sì falla circostanza eccitò la gelo- 
sia del governatore di Michillimakinac nei Canada, 
che nel 1779 si unì cogli Indiani per attaccare que- 
sti stabilimenti. Ottanta persone furono vittime del 
loro furore prima eh’ essi venissero dispersi dalle 
truppe Americane sotto gli ordini del generale Clark, 
che con mille e cinquecento uomini percorse tutto 
il paese da Louisville fino a Detroit. Dopo l’attac- 
co l’atto contro S. Luigi nel 1779 si costrussero al- 
cune torri di pietre , e delle palaficate per la sua 
difesa; nel 1797 si cominciarono altre opere di for- 
tificazione che furono poscia abbandonale. 

[ Fohma di governo. ] L’ atto del congresso de- 
gli Stati-Uniti spettante il governo di questo terri- 
torio venne ammesso nel giugno 1812. Il potete e- 
sccutivo è affidato ad un governatore eletto per tre 
anni dal presidente e dal senato degli Stati-Uniti. 
11 potere legislativo risiede in un assemblea gene- 
rale composta dal governatore, da un consiglio le- 
gislativo e da una camera di rappresentanti. Il po- 
tere giudiziario risiede in una corte superiore com- 
posta di tre giudici ed in una corte inferiore. I giu- 
dici occupano la loro carica per lo spazio di quat- 
tro anni. 

[ Religione. ] I membri della chiesa- de’ Metodi- 
sti , che fanno parte dell’ assemblea del Missuri , 
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erano nel 1818 in numero di 4,oa5 Bianchi e di i36 
persone di colore. 

[ Territorio d’ Arkansaiv. ] Il territorio di Ar~ 
kansaw ( 1 ) è situalo ira il 3a 40 ’ ed il 36 3o’ di 
latitudine nord , e tra il i3 ed il a3 di longitudi- 
ne ovest da Washington. 

[ Situazione , aspetto del paese. ] La sua mag- 
gior lunghezza dall 1 est all’ovesit è di circa 5go mi- 
glia , e la maggiore sua larghezza dal nord al sud 
ai circa 370 . Le montagne di Masserne occupano il 
paese situato fra 1’ Arkansas ed il fiume Bosso. 11 
viaggiatore Pike che traversò le parti superiori del 
territorio d’ Arkansaw verso le sorgenti dell’ Osage, 
dice che questo paese è il più bello del mondo, e 
che presenta una grande varietà di colline, di val- 
le e di prati. 

[ Acque. ] I fiumi principali sono l’ Arkansas od 
Akansas che forma presentemente il limite di que- 
sto territorio al sud-ovest fino al 36 e mezzo di la- 
titndine , esso ha la sua sorgente nell’ alta catena 
delle montagne del Messico , vicino al 41 di lati- 
tudine , e si dirige al sud-est fino al Misaissipì 
in cui va a scaricarsi. 11 fiume Bosso ne forma il 
limite meridionale dal 100 di longitudine fino alla 
estremità nord-ovest della Luiginna. Le parti situa- 
te fra l’ Arkansas e lo stato della Luigiana sono tra- 
versate dall’ Uachilta confluente del fiume Bosso, li 
fiume Bianco che bagna il paese fra la Arkansas ed 
il S. Francesco, ha la sua principal sorgente vici- 
no al 36 di latitudine, non lungi dal Gran-Fiume, 
confluente dell’ Arkansas , e scorre verso 1’ est a 
traverso di un bel paese montuoso , per lo spazio 
di circa 1200 miglia , fino al Mississipì nel quale- 
si scarica. 11 S. Francesco ha molle sorgenti non 
lungi dal 38 di latitudine , vicino al fiume Maru- 

(1) Quoto territorio con un atto del congresso del a 
marzo 1819 venne distaccato da quello del Misturi, ed il 
popolo fu autorizzato a crearsi ub governo clic doveva es- 
tere stabilito il 4 lugtio seguente. 
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rack , nel territorio del Missuri, e si dirige al mez- 
iodi per portare le sue acque nel Mississipì. 

[ Regno minerale, animale. ] Le saline situate 
al mezzodì del Missuri sono sì numerose che , per 
quanto vien riferito , possono somministrare sale a 
più del doppio della popolazione degli Sfati-Uniti, 
Sulle rive dell’ Arkansas trovansi bissonti , alci e 
daini in si grande quantità, che secondo la relazio- 
ne del viaggiatore l’ike , aneli’ essi basterebbero a 
nutrire per un secolo tutti gli indigeni degli Stati- 
Uniti. 

[ Popolazione. ] Gli Indiani Arkansas, una vol- 
ta potenti, sono stati quasi interamente distrutti da- 
gli Scickasaw e dall’ uso smoderato de* liquori forti. 
Sulle rive del S. Francesco e. del fiume Bianco tro 
vansi alcuni villaggi di Delawari , Sbawanesi e di 
Cherockesi. I Creek , gli Scioctaw e gli Scickasaw, 
clic vi si veggono , sono considerali quai banditi 
dalle loro relative tribù, e giastificano una tale o- 
pinione col depredare qualche volta gli stabilimenti 
dei Bianchi. Questi stabilimenti fondati principal- 
mente sulle rive dell’Arkansas sono tuttavia di po- 
ca considerazione. 

[ Governo. ] 11 governo esecutivo risiede in un 
governatore , ed il potere legislativo è affidato a 
questo ulìiziale ed ai tre giudici delia. corte supre- 
ma , e ciò fino alla convocazione dell’ assemblea 
generale: il numero de’ rappresentanti che è di no- 
ve , non sarà annientalo se non quando il numero 
de’ maschi Bianchi liberi giugnerà ai cinque mila. 
11 posto d’ Arkansas situato sul fiume dello stesso 
nome, è stalo destinato ad esser la sede del gover- 
no territoriale. 

Ecco terminata la descrizione statistica, storica e 
politica degli Stati-Uniti dell’America settentriona- 
le. Noi l’abbiamo incominciata dall’epoca dei pri- 
mi stabilimenti , e 1’ abbiamo condotta fino ai no- 
stri giorni seguendo sempre le traccie indicale dal- 
1’ illustre nostro concittadino Luigi Casliglioni , e 
de’ migliori viaggiatori e storici che scrissero poste- 
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riormente ed in ispezie dell’ esattissimo , ma trop- 
po diffuso scrittore D. B. Warden consolo Ameri- 
cano a Parigi , che pubblicò non ha guari la sto- 
ria in cinque grossi volumi in 8.*° Che se a ta- 
luno sembrasse di aver noi scritta una troppo pro- 
lissa storia di questa vastissima regione procurando 
di ridurre le tante relazioni che ne abbiamo in tre 
soli fascicoli, noi presteremo che, malgrado di tut- 
ti i nostri sforzi per essere brevi, non ci è riuscito 
di dare tante circostanziate notizie in un più ristret- 
te compendio. 
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IL MESSICO 

COMPRESO 

IL iVUOVO-MESSICO 

E0 IL CAPITANATO GENERALI 


Quadro cronologico della storia del Messico. 

La regione montuosa del Messico era abitata /fin 
da’ più ritnoti tempi, da nn gran numero di popo- 
lo di razze differenti. Una porzione deve essere con- 
siderata come un avanzo di quelle numerose tribù 
«die nelle loro emigrazioni dai settentrione al mez- 
90 di avendo traversato il paese d’ Anahuac, ed es- 
sendo state allettate dalla fertilità del suolo cui a- 
vevano dissodato , vi si stabilirono , conservando 
la loro lingua, i loro costumi e 1’ antica forma del 
loro governo. 

[ Popoli aborigeni del Messico. ] I più antichi 
popoli del Messico , quei che venivano riguardati 
come aborigeni , sono gli Olomechi od Hulmechi 
che si recarono fino al golfo di Nicoya od a Leon 
di Nicaragua , i Xicalaucbi , i Cori , i Tepanechi , 
i Taraschi , i Miztechi , i Tzapotèchi e gli Otomi- 
ti. Gli Olmechi ed i Xicalaucbi che- abitavano l’al- 
tipiano di Tlascala, yantavansi di aver a! loro ar- 
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rivo soggiogati o distrutti i giganti o quinametin ; 
tradizione fondata verisimiimenle nel vedere le os- 
sa degli elefanti fossili trovali nelle alte regioni 
delle montagne d’ Anahuac. Doturini non teme di 
asserire che gli Olmechi, scacciali dai Tlascaltechi, 
hanno popolato le Anlille e l’America meridionale. 

1 Toltechi usciti delia loro patria Huehuetlapal- 
lau o Tlapallan nell’ anno 544 della nostr’ era, ar- 
rivarono a Tollanlzinco , nel paese d’ Anahuac l’an- 
no 648 , ecl a Tuia nel 670. Sotto il regno del re 
Toltcco lxtlicuechahuac , nel 708 1 ’ astrologo Hue- 
matzin compose il famoso libro divino , il Téoamox- 
tli, che conteneva la storia , la mitologia , il ca- 
lendario e le leggi della nazione. Sembra ben an- 
che che la piramide di Sciolula sia stata costrutta 
dai Toltechi , sul modello delle piramidi di Téoti- 
huacan. Queste ultime sono le più antiche di tutte, 
c Siguenza le crede opera degli Olmechi. 

Al tempo della monarchia de’ Toltechi , o nei se- 
coli anteriori comparve il Budha Messicano , Queta- 
alcohuatl , uomo bianco , barbuto ed accompagna- 
to da altri forestieri coperti da vesti nere in forma 
di sottana , cui usò poscia anche il popolo fino al 
decimoseslo secolo per travestirsi nelle loro feste. 
In nome del santo era Cucuica a Yucalan , e Ca- 
ntanti a Tlascala. 11 suo manto era sparso di cro- 
ci rosse. Gran sacerdote di Tuia , egli fondò deile 
congregazioni religiose « ordinò sacrifizii di fiori e 
di brutti , e turavasi le orecchie , allorché gli si 
parlava di guerra. » Il suo compagno di fortuna , 
liuemac , aveva il potere secolare , mentre egli go- 
deva dello spirituale. Egli mandò da Sciolula delle 
colonie a Mixteca a Huaxayacac , Tabasco e Cam- 
pescie. Si suppone che il palazzo di Mitta sia stato 
costruito per ordine di questo incognito. All’ arrivo 
degli Spagnuoli si conservavano a Sciolula , quali 
preziose reliquie , certe pietre verdi che appartene- 
vano a Quetzalcohuatl ; cd il Padre Toribio di Mo- 
tilinia vide ben anche sacrificare in onore del Santo 
sulla sommità della montagna di Mallalcuye , vi* 
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cino a Tlascala. Lo stesso religioso vide in Seiolu- 
la eseguirsi certi csercizii ordinali da Quetzalcohuatl, 
ne’ quali i penitenti sacrificano la lingua , le orec- 
chie e le labbra. 11 gran sacerdote di Tuia aveva 
fatta la prima sua comparsa in Panuco: egli abban- 
donò il Messico coll’ intenzione di ritornare a Tla- 
pallan, e nel fare questo viaggio egli scomparve, 
non al nord , come si dovrebbe supporre, ma al- 
1 ’ est sulle sponde del Rio lluasacualco. La nazio- 
ne sperò per molti secoli di vederlo ritornare. « Al- 
lorché , così scrive il Frale Bernardo de Sahagun , 
arrivando a Tecnocbtillan, io passai per Xochimilco, 
tutti mi domandavan se io veniva da Tlapallan. Io 
non intendeva in allora il senso di queste parole , 
ma seppi poi dopo che gli Indiani ci prendevano 
pei discendenti di Quetzalcohuatl. » 

Peste e distruzione de’Tollechi nel io 5 i. F.ssi spin- 
gono le loro emigrazioni lungi al mezzodì. Due fi- 
gliuoli dell’ ultimo re , ed alcune famiglie Tolte- 
che rimangono nel paese d’ Anahuac. 

Gli Sciscimcchf , usciti dalla loro patria Ama- 
qucmacan , giungono nel Messico nel 1170. 

Emigrazione de’ Aahuatlachi ( Anahuallacbi ) nel 
1178. Questa nazione rinchiuse le sette tribù de’ So- 
scimilchi , degli Scialqui , dei Tepanechi , degli 
Atolhui , de’ Tlahuichi, de’ Tlascallechi o Tcosci- 
scimechi e degli Aztechi o Messicani , i quali par- 
lavano , siccome gli Scisciniechi , la lingua Toitc- 
ca. Queste tribbi appellavano la loro patria Aztlan 

0 Teo- sfcolh/Mcan , e la dicevano vicina ad Ama- 
chentecan. Gli Aztechi erano usciti d’ Aztlan , se- 
condo Gama, nel 1064, c , secondo Clavigero , 1160. 

1 Messicani propriamente delti separaronsi dai Tla- 
scallechi c dagli Scialchi , nelle montagne di za- 
calecas. 

Arrivo degli Aztechi a Tlalixco o Acahualtzinco 
nel 1087 ; riforma del calendario , e prima festa 
del fuoco nuovo dopo la sortita d’ Aztlan nel 1091. 

Arrivo degli Aztechi a Tuia nel 1196; a Tzom- 
panco nel 1216 ; ed a S.ciapollepec nel 124Ó. 
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« Sotto S) regno di Nopaitzin , re degli Sci sci - 
mechi , un Tolleco appellato Xiuhtlalo , Signore di 
Quaultepec , insegna al popolo verso 1 ’ anno i 25 o, 
la coltivazione del mais e del cotone , e il panifi- 
cio della farina di mais. Le poche famiglie Tolte- 
che che abitavano le riye del lago di Ténochtitlan 
ne avevano interamente trascurata la coltivazione , 
ed il frumento Americano era stato perduto per sem- 
pre se Xiuhtlalo non ne avesse conservato qualche 
grano fin dalla prima sua gioventìi. » 

Unione tra le tre nazioni degli Sciscimechi, degli 
Acolhui e dei Toltech». Nopaitzin , tìglio del re 
Xololt , sposa Azcaxoscitl, figlia del principe Tol- 
teco ; Poscioll e le tre sorelle di Nopaitzin si uni- 
scono coi capi degli Acolhui. Sussistono poche na- 
zioni , i cui annali presentino un si gran numero 
di nomi di famiglie e di luoghi come gli annali 
geroglifici d* Anahuac. 

1 Messicani cadono sotto la schiavitù degli Acol- 
hui , nel i 3 i 4 , ma riescon presto a sottrarvisi col 
loro valore. 

Fondazione di Ténochtitlan nel i 3 a 5 . 

Re Messicani: 1 . Acamapitzin , i 35 a-i 38 <); II: 
Huilzilihuitl , i 38 g-i 4 io ; III. Scimai popoca , 1410- 
142»; IV. Itzcoatl , 1423-1436; V. Motezuma- 11 - 
huicatnia o Motezuma primo , 1436-1464 ; VI. Axa- 
jacatl , 1464-1477 (1); VII. Tizoc, 1477-1480; Vili. 

(1) Sotto il regno d* Axajacall mori Nczahualcojotl , He 
d' Acolhuacau o Tezcuco, famoso si per U coltura del iu» 
spirito che per la saggia sua legislazione. Questo re di 
Teccuco aveva composto in lingua Azteca sessanta inui in 
onore dell' Essere Supremo , un' elegia sulla distruzione 
della città d'Azcapozalco, ed un’altra sull' instabilità delle 
grandezze umane , provata colla Gne del tiranno Tezozo- 
raoc. Il bisnipote di Nezaliualcojotl , battezzato sotto >1 
nome di Ferdinando Alba Ixtilxocscill ha tradotto una 
parte di queati versi in lingua Spagnuola , ed il cavaliere 
Boturini possedè l'originale di due di questi inni composti 
cinquantanni prima delta conquista e scritti ai tempi di 
Cortes , in caratteri Romani sulla carta di meli. Io fa» 
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Ahuilzotl', 1 480-1 5 oa ; IX. Molezuma-Xocojotzin 0 
Motezuma secondo , i 5 o 2 -i 5 ao; X Cuitlahulzin , il 
cui regno durò soltanto tre mesi ; XI. Quauhtemot- 
zin che regnò per nove mesi dell’anno i 5 ii. 

Arrivo di Cortes alla spiaggia di Scialscicuce&n , 
nel i 5 ig. 

Presa della città di Te'nochtitlan , nel i 5 at. 

[ Spedizione degli Spagnuoli contea il Messico 
nel 1519. ] L’ avarizia , il valore , 1’ amore , la re- 
ligione , e la crudeltà condussero gli Spagnuoli in 
questo nuovo emisfero. Nel 1519 partì Fernando 
Cortes dall’isola di Cuba per intraprendere nuove 
spedizioni nel continente. Questo semplice Luogo- 
tenente del governatore di un’ isola appena scoper- 
ta , seguito da circa seicento uomini con diciotto 
cavalli e qualche cannone , se ne va a soggiogare 
lo stato più potente dell’ America. Egli ha a prima 
giunta la fortuna di trovare uno Spagnuolo che es- 
sendo stato nove mesi prigioniero a Jucatan sulla 
strada del Messico, gli serve di interprete. Un’ Ame- 
ricana , cui dà il nome di Donna Marina , divie- 
ne ad un tempo sua innamorata e suo Consigliere , 
ed impara la lingua Spagnuola abbastanza per es- 
sergli anch’ essa un utile interprete ; e per colmo 
di fortuna si trova un vulcano pieno di solfo, si 
acopre una quantità di nitro , che serve a rinnuo- 
vare la polvere consumata ne’ combattimenti. Cor- 
tes si avanza lungo il golfo del Messico ora catti- 
vandosi l’amicizia degli indigeni, ora facendo loro 
la guerra. Ei trova città incivilite , in cui fiorisco- 
no le arti. La potente repubblica di Tlascala , che 
prosperava sotto un governo aristocratico , si oppo- 


cercato inutilmente, dice Humboldt, questi inni fra gli 
avanzi della Raccolta di Boturini , conservati nel palazzo 
del vice-ré in Messico. Ella è cosa altresì degna d‘ osserva- 
zione il sapere che il celebre botanico Heruandez si servi 
dei disegni delle piante e degli animali , di cui il re Ne- 
zabualcojotl aveva ornato la tua abitazione a Tczcuco , e 
che erano stati dipinti da pittori Aztechi. 


»44 Di’ MESSICANI 

ne al sno passaggio; ma la sola vista de’ cavalli , 
ed il sol rimbombo del cannone pongono in fuga 
quelle moltitudini di armati , e conchiude una pa~ 
ce assai • antaggiosa. 

[ Impeho di Cortes nei, Messco, ] I nuovi suoi 
alleati di Tlascala in numero di sei mila 1’ accom- 
pagnano nei suo viaggio al Messico; e malgrado 
della proibizione del sovrano entra in questo im- 
pero senza resistenza. Eppure questo sovrano co- 
mandava , per quanto ci vien riferito, a trenta vas- 
salli , ciascuno de’ quali poteva mostrarsi alla te- 
sta di cento mila uomini armati di freccie e di pie- 
tre taglienti. 

[ Citta’ dee Messico. ] La città del Messico edi- 
ficata nel mezzo di un gran lago , era il pik bel 
monumento dell’ industria Americana. Argini im- 
mensi traversavano il lago tutto coperto di picciole 
barche fatte di tronchi d’ alberi. Vedevansi nella 
città vaste e comode case di pietre , mercati e bot- 
teghe risplendenti per le opere d’ oro e d’ argento 
cesellate e scolpite, vasellame di terra verniciata , 
stoffe di cotone e tessiture di penne a varii disegni 
e vivaci colori. Molti palazzi doli’ imperatore Mo- 
tezuma accrescevano la magnificenza della città : 
1’ uno a’ innalzava sopra colonne di diaspro e con- 
teneva soltanto quelle curiosità che servono al pia- 
cere ; 1’ altro era pieno d’armi offensive e difensive 
tutte guemite d’oro c di pietre. In un gran tempio 
dedicato al Dio delle armi si sacrificavano i debel- 
lati nemici. L’ educazione della gioventù era uno 
de’ più importanti oggetti del governo. La guerra 
era ridotta ad arte , e ciò fece divenir i Messicani 
superiori di molto a tutti i loro vicini. 

[ Spagnuoei eresi per Dei. ] Ma quegli animali 
guerrieri , sui quali erano montali gli Spaglinoli , 
quel tuono artificiale che lormavasi nelle loro ma- 
ni , quei castelli di legno che li avevan portati su 1- 
1' Oceano , quel ferro di cui erano coperti , aveva- 
no riempiti i Messicani di sì grande meraviglia che 
quando Cortes giunse nella loto città venne da 


de’ MESSICANI 245 

Motezuma ricevuto quale suo padrone c dagli abi- 
tatori venerato qual loro Dio. Ma poco a poco la 
corte di Motezuma addimesticandosi coi loro ospi- 
ti osò trattarli quali uomini. Un corpo di Spagnuo- 
li trovavasi a Vera-Cruz sulla strada del Messico: 
esso venne attaccato da un generale dell’ impera- 
tore che aveva ordini segreti , e benché le truppe 
Messicane fossero sconfitte , rimasero però uccisi in 
quella zuffa tre o quattro Spagnuoli , e la testa di 
uno di questi venne ben anche presentata a Mole- 
zuma. Allora Cortes intraprese l’azione più ardita 
che siasi mai eseguita in politica. 

[Motezuma in ferri. ] Ei si reca al palazzo se- 
gnilo da cinquanta Spagnuoli , ed accompagnalo da 
Donna Marina che gli serve sempre d’interprete ; e 
mettendo in opera la persuasione e le minaccie , 
conduce 1’ imperatore prigioniere al quartiere Spa- 
gnuolo , lo sforza a dargli nelle mani quelli che 
Latino attaccati i suoi a Vera-Cruz , e quel generale 
che punisce un semplice soldato , la porre i ferri ai 
piedi ed alle mani dello sii sso imperatore , e l’in- 
duce poscia a dichiararsi pubblicamente \a>sallodi 
Carlo Quinto. Motezuma e I i principali dell’ impe- 
ro uniscono a questo omaggio il tributo di seicento 
mila marche di puro orò ed una incredibile quan- 
tità di gioje cd opere d’ oro , e lutto ciò insomma 
rhe 1’ industria di molti secoli aveva prodotto di 
piti raro. 

Mentre però Cortes era per soggiogare l’ impero 
del Messico con cinquecento uomini che gli rima- 
nevano , il governatore di Cuba Velnsqncz , più of- 
feso della gloria di Cortes suo luogo lenente che 
della poca sommissione del medesimo , manda quasi 
tulle le sue truppe che consistevano iu ottocento 
fanti ed in ottanta cavalieri e due piccioli cannoni 
per sottomettere Cortes , farlo prigioniero , e prose- 
guire il corso delle sue vittorie. Cortes che doveva 
da una parte combattere conira gli Spagnuoli , e 
dall’ altra tener sottomesso il continente , lasciò ot- 
tanta uomini alla custodia di tutto il Messico, e eòi 
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restanti marciò contra i suoi compatrioti! i ; ne sba- 
raglia una parte , si cattiva 1’ amicizia dell altra ; 
finalmente quest’ esercito che andava per distrug- 
gerlo s’ arrola sotto le sue bandiere , e ritorna al 
Messico col medesimo. , . 

[Avarizia e crudeltà’ degli Spagnuoli. J L im- 
peratore era sempre in prigione nella sua capitale 
sotto la custodia degli ottanta soldati. Il loro capo, 
chiamato Alveredo , sopra una vera o falsa relazione 
che i Messicani cospirassero per porre in liberta il 
loro sovrano , aveva approfittalo di una festa in 
cui due mila de’ primarii signori eransi nnbriacati 
coi loro spiritosi liquori : piomba loro addosso con 
cinquanta soldati, gli scanna seuza resistenza, e 
gli spoglia di tutti gli ornamenti d’ oro e di pietre 
preziose , di cui eransi fregiati in occasione di quel- 
la festa. Tanta atrocità , che da tutto il popolo ven- 
ne con ragione attribuita all’ estrema avarizia degli 
Spagnuoli , sollevò questi uomini troppo pazienti ; 
e quando Cortes giunse trovò dugeolo mila Ame- 
ricani sull’ armi conira ottanta Spagnuoli occupati a 
difendersi ed a custodire 1’ imperatore. Quegli as- 
sediarono Cortes , e si precipitarono in folla contra i 
fucili ed i cannoni per porre in libertà il loro re. 
Antonio de Solis chiamando questa azione una ri- 
bellione , ed una brutalità un tanto valore , ci fa 
conoscere apertamente che la ingiustizia de’ vinci- 
tori passò perfino nelle penne degli storici. 

[ Motezuma ucciso da’ suoi soldati. ] Motezuma 
mori in uno di questi combattimenti ferito sgrazia- 
tamente dalle mani de’ suoi sudditi: egli spirò im- 
plorando inutilmente la vendetta del cielo conira 
gli usurpatori che osavano proporgli di morite nel 
Cristianesimo. Lasciò de’ figliuoli ancora piu deboli 
di lui , i cui discendenti appellali conti di Mote.-* 
zuma vivono tuttavia nel Messico confusi nella folla 
siccome semplici gentiluomini Cristiani ( 1 ). 

(i)'l Conti di Motezuma e di Tuia , che soggiornano in 
lipagns , discendono d Ihuilemotzin , bisnipote del re Mo* 
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[ Guatimozin gli succede nel trono. ] I Messica- 
ni crearono un nuovo imperatore , animato come 
«ssi del più vivo desiderio di vendetta. Questi fu 
quel famoso Guatimozin , il cui destino lu ancor 
più funesto di quello dell’ infelice Molezuma. Egli 
armò lutto il Messico conira gli Spagnuoli, 

La disperazione, 1’ odio, 1’ ostinazione della ven- 
detta precipitavano sempre queste moltitudini con- 
tra quegli stessi uomini cui per lo passalo non o- 
savano osservare se non colle ginocchia piegate. Gli 
Spagnuoli erano stanchi di trucidare tanti Ameri- 
cani che si succedevano in folla senza scoraggiarsi, e 
Cortes venne finalmente obbligato d’ abbandonare 
la città ; ma in questa sanguinosissima ritirata egli 
perde tulli i rapiti tesori. Ogni giorno di marcia 
era una battaglia ; il sangue di ogni Spagnuolo che 
rimaneva sul campo era pagato dalla morte di molte 
migliaja di questi infelici checombatlcvauo quasi nudi. 

Cortes non aveva più flotta; quindi fece costruire 
da’ suoi soldati c dai Tlascaliani che seguivano le. 
sue bandiere , nove battelli per rientrare nel Mes- 
sico su quello stesso lago che sembrava impedir- 
gliene 1’ ingresso. I Messicani non temettero di dare 
un combattimento navale : circa cinque mila canoe, 
ciascuno de’ quali era carico di due uomini , co- 
prirono il lago , ed attaccarono i nove battelli di 
Cortes che contenevano circa trecento uomini ; ma 
questi coi loro cannoni si fecero largo a traverso 
della flotta nemica , e Cortes col rimanente delle 
sue truppe combatteva sugli argini. Venti Spagnuoli 
uccisi in questa battaglia e sette od otto ; rigionieri 


tezuma -Xocojr tzin ch'ebbe per moglie Donna Fiancisca de* 

la Cneva. Le case illustri di Cano Molezuma , d’ Andradc 

Molezuma e del conte di M ravalle , a Messico , discendo- j 

no da Tecuichpotzin , figlia del re Motczuma-Xocojetzin. 

Questa Principessa, battezzata sotto il nome d' Elisabetta, 
aopravvisse a cinque mariti , fra i quali e'anno«erano i 
due ultimi r« del Messico , CuilUhuilsin e Quaubtemolziu 
e tre militari Spaguuoli, 
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era un avvenimento in questa parte del mondo as- 
sai più importante che non lo è la moltitudine de’ 
morti nelle nostre battaglie. I prigionieri furono sa- 
grifieati nel tempio del Messico ; ma finalmente do- 
po nuovi combattimenti riuscì a Cortes di far pri- 
gionieri Guatimozin coll’ imperatrice. Questi è quel 
Guatimozin sì famoso per le parole che pronunziò 
allorché un tesoriere del re di Spagna lo fece stendere 
sui carboni ardenti per sapere in qual luogo del 
Jago egli avesse fatto gettare le immense sue ric- 
chezze -, il suo gran sacerdote condannalo alloslesso 
supplizio mandava alte grida , e Guatimozin rivolto 
a lui gli disse: Ed io sono forse su un letto di rose ? 

Cortes nel i5ai divenne padrone assoluto della 
città del Messico , e con questa tutto il rimanente 
dell’ imperio cadde sotto il dominio della Spagna. 

[ Descrizioni dei. Messico. Viaggi fatti n fi. me- 
desimo. ] Prima della pubblicazione della grande o- 
pera sul Messico" di De Humboldt e Bompland po- 
che erano le relazioni su di questa parte del Nuo- 
vo-Mondo pubblicate fin allora , se si vuol consi- 
derare la varietà e la ricchezza di un si vasto pae- 
se ; ciò che forse devesi attribuirè alle gelose pre- 
cauzioni degli Spagnuoli che impedivano agli stra- 
nieri di penetrare nel Messico , ed alla severa loro 
vigilanza sopra quelli eh’ erano giunti ad introdur- 
jvìsì. Gli stessi nazionali custodivano il più scrupo- 
loso silenzio sull’ amministrazione di questa impor- 
tante colonia. Ma finalmente si cominciò da alcuni 
a levarne il velo, ed i sopraddetti scittori in ispe- 
zie lo hanno fatto iu una maniera libera , ingenua 
ed istruttiva. 

[ Storia del Messico rappresentata in figure. ] 
La prima storia del Messico rappresentata in figure 
.venne pubblicala nella raccolta di Purchass, e po- 
scia in quella di Thévenot. 11 governatore del Mes- 
sico giunse non senza difficoltà ad averla dalle stes- 
se mani degli indigeni, accompagnata da una inter- 
pretazione in lingua Messicana delle figure che la 
compongono, e la fece tradurre ìq lingua Spagnuo- 
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la. Il vascello clic la recava all’Imperatore Carlo V 
fu preso ila un Francese, ed essa cadde nelle ma- 
ni di Andrea Thcvet. Hancklitit , eh’ era in allora 
elemosiniere dell’ambasceria d’Inghilterra, la com- 
prò in seguilo dagli eredi di Thévet, e la fece tra- 
durre dallo Spaguuolo in Inglese da un certo Lo- 
cke. Enrico Spclman, sì conosciuto dai letterali per 
le eruditissime sue opete, indusse Purchass a faine 
incidere le figure, che in questo modo si sono con- 
servate, c che furono in seguito pubblicate. Questo 
libro , o per dir meglio , questa raccolta di figure 
è divisa in tre parli: la prima contiene gli annali 
dell’ imperio del Messico; la seconda le sue rendi- 
te , od i tributi pagali da ogni borgata , colle ric- 
chezze naturali che esse godevano ; 1’ economia de’ 
Messicani, la loro disciplina ne’ tempi di pace e di 
guerra , e le loro usanze religiose e politiche com- 
] ongono la terza parte di questo libro. La storia con- 
tenuta nella prima parte è fondata sopra semplici 
tradizioni, « per conseguenza è mollo incerta e mi- 
sta ben anche di favole ; ma le notizie sullo s alo 
economico, morale e politico dell’ impero del Mes- 
sico , che sono l’oggetto della seconda e della ter- 
za parte, abbracciando tempi assai più recenti, han- 
no un grado di certezza che le antiche tradizioni sto- 
riche non possono avere. Queste figure e queste spie- 
gazioni date dagli stessi Messicani sono uno de’ piti 
preziosi monumenti che si possano avere di una na- 
zione. 

[ Relazione ni Tommaso Gage. ] La relazione di 
Tommaso Gage ci somministra molte utili cognizio- 
ui sui costumi e sulle usanze degli indigeni del Mes- 
sico. Egli era Irlandese ed essendo entrato nell’ on- 
dine di S. Domenico in lspagna fu mandalo in mis- 
sione alle Filippine; ma essendosi fermato nel Mes- 
sico, prese tanta affezione a questo paese chevisog 
giorno lungo tempo e non l’abbandonò che per re-* 
carsi in Inghilterra, ove diede alla luce la sua re- 
lazione: essa è si interessante che quando se ne ab- 
bia incomincialo la lettura riesce assai difficile i’in- 
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teiromperla. Ci duole soliamo che questo viaggia- 
tore, il quale d’altronde era assai instrutto su molti 
oggetti, abbia introdotto nella sua relazione alcune 
fredde facezie e picciole avventure che l’hanno forse 
un po’troppo screditala. Nella descrizione della città 
del Medico Gage si diffonde mollo più nel dire ciò 
eh’ essa era ai tempi dei suoi antichi Sovrani che 
a’suoi; e si vede che nel parlare della prelesa ma- 
gnificenza dell’aulica città egli non si pose in guar- 
dia contra le esagerazioni degli scrittori Spagnuoli. 
Assai importanti sono le notizie ch’egli ei diede sulle 
Gualenes , le più alte montagne del Messico; sulle 
proviocie di Guatimala ediZoques, sulla Vera-Cru* 
e sulla città di Guaxaca. 

[Storia di Antonio De Solis. ] La stori? della 
conquista del Messico di Antonio De-Solis è assai 
importante per le notizie economiche eh’ essa ci dà 
sulla popolazione e sull’accrescimento della colonia 
del Messico. Si conosce però in oggi che l’autore coi» 
udo stile elegante e qualche volta anche un po’lrop- 
po fiorito ha avventurato nella sua storia alcuni fatti 
incerti , e ne ha esagerali molti altri. Sembra che 
egli volendo imitare la maniera degli antichi storici 
abbia seguito spezialmente Quinto Curzio, e che ab-* 
bia come lui sacrificato al suo eroe l’esattezza e la 
verità. 

[ Teatro pini/ Amebica De- Villa Senob y San- 
chez. ] La descrizione generale de’regni e delle prò* 
vincie della Nuova-Spagna di D. Giuseppe Antonio 
De-Villa Senor y Sanchez ci procurò molle ed e- 
satte notizie sullo stato fisico, civile, politico e mi- 
litare del Messico; notizie che j er l’addielro, attese 
le gelose precauzioni degli Spagnuoli, si cercavano 
inutilmente. Quest’ opera è molto rara, e sarebbe a 
desiderarsi che qualche scrittore i ostruito nelle ma- 
terie economiche ne pubblicasse la traduzione dallo 
Spagnuolo. & 

[ Storia asti?* pel Messico di Clavigero. ] La 
storia del Messico cavala dai migliori storici Spa-* 
guuoli e dalle antiche pitture degli Indiani di D. 
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Francesco Saverio Clavigero ci procurò, independen- 
teinente delle delle ricerche sulle antichità Messica- 


ne, moltissime cognizioni sullo stato attuale di que- 
sto paese, ed in ispezie sulla storia naturale del me- 
desimo. 


[ Tiiiery di Mononvilee. ] Il desiderio di natu- 
ralizzare nelle colonie Frantesi dell’America il No- 


pal e la Cocciniglia indusse il dotto botanico Thie- 
ry ad intraprendere il viaggio del Messico; solo mez- 
zo che potesse essere impiegato per arricchire la Fran- 
cia e la botanica di un arboscello e di un insetto 


cotanto prezioso. Frutjto di questo viaggio fu 1 ’ ec- 
cellente trattato eh’ ei pubblicò , nel 1789 , sulla 
coltivazione del Nopal, e sull’educazione della Coc- 
ciniglia, trattalo che precede il suo importante viag- 
gio a Guaxaca. 

Egli è inutile il diffonderci nel dimostrare la im- 
portanza conosciuta universalmente della sopracci- 
tata opera di De Humboldt e Bompland; opera va- 
stissima ed unica nel suo genere, e che tuttavia vie- 
ne continuata con tutta la possibile magnificenza. 
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FISICA GENERALE. 

3)11 mismD» 


Denominazione del Messico. 


JLi uso esteso intuite le provincie Spagnuole al nord 
dell’ istmo, tranne la Florida, il nome generico di 
Messico., ma rigorosamente parlando, quei paesi non 
hanno denominazione alcuna comune. 11 nome di 
Nuova-Spagna non fu dato in sulle prime, cioè nel 
i5i8 , che alla provincia d’Yucatan, ove, siccome 
abbiamo gik detto nel discorso preliminare all’Ame- 
rica , la coltivazione delle campagne e la bellezza 
degli edifizi eccitarono 1’ ammirazione di Gryalva. 
Cortes , nel i5ao stende già la denominazione di 
Nuova-Spagna al regno di Motezuma, consigliando 
a Carlo Y di prendere il titolo d’ Imperatore. 

[ Regno Azteco o Messicano. ] Secondo le rela- 
zioni dell’ abate Clavigero, quel regno che Soli* e- 
stende da Panamà fino alla nuova California, ave- 
va per confini a levante, i fiumi Guasacualco e Tul- 
pan ; sulle coste occidentali le pianure di Soconu- 
sco ed il porto di Zacatula. Comprendeva in oltre 
le intendenze attuali di Vera Cruz, d’Oaxaca, del- 
la Puebla , di Messico e di Valladolid , con una 
superficie dalle diciotto alle venti mila leghe qua* 
drate. U nome di Messico è anzi d’ origine Ameri- 
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cana ; significa in liDgua Azteca , 1* abitazione del 
Dio della guerra chiamalo Mexitli od anche Huitz- 
lipochtli. Sembra però che prima del i53o la città 
fosse comunemente appellala Tenochtitlan (i). 

[ L’ Anauuac. ] La denominazione d’Anahuac, thè 
non convien confondere colle precedenti, era attri- 
buita prima della conquista a tutto il paese posto 
fra il 14 ed il 21 di latitudine. Oltre l’impero Az- 
teco di Molezuma, le picciole repubbliche di Tlan- 
callan o di Sciolollan , il regno di Tezcuco o A- 
colhoacan e quello di Mechuacan, che comprende- 
va una parte dell’ intendenza di Valladolid , ap- 
partenevano agli altipiani dell antico Anahcac ( 2 ^ 

[ Nuovo-Messico. ] La vasta estensione di paese 
sulla quale 11 vice-rè del Messico esercita il suo po- 
tere militare supremo, che vien generalmente chia- 
mata col nome di Nuova-Spagna , e che ha per li- 
miti boreali ed australi i. paralelli del 38 e del io 
grado di latitudine , racchiude due grandi e sepa- 
rati governi, l. il capitanato di Guatirnala, che ab- 
braccia i governi di Corsa-Kicca e di Nicaragua , 
colle provincie di Honduras, di \ era-Pax, di Cliia- 

5 a e di Guatirnala ; 2 . 11 vicereame del Messico o 
ella Nuova-Spagna, che comprende il Messico pro- 
priamente detto e le provincie interne orientali e 

(1) Il nome del Messico , secondo Herrera , Decad. a 
lib. 7 cap. 11 , dato dagli Spagnoli a questo paese , si- 
gnifica sorgente 4 acqua , e con tal non e veniva chiamata 
soltanto una parte delta citta, essendo l'altra appellata 
Tlateluco , cioè Isola. Alcuni fanno derivare Tenochitlan 
da Tenuz suo primo fondatore; «tiri clc .1 nome Messicano 
della Cocciniglia. Altri ancora vogliono che il nome di 
Messico sia stalo il primo nome di tutta la città benché 
poscia sia stato dato ad una sola parie , ,e lo fanno deri- 
vare da Mexlil , antico principe, o antico idolo degli a- 
b i latori . Sembra però certo eh' essi appellassero- Mex iti , 
tutto l'impero e Themislitan la provincia particolare del 
Mestico. Lo stesso Cortes nelle sue lettere fa uso di questo 
ultimo nome. - 4 

(a) Clavigero. Storia antica del M tisico, Toin. 4 , pag- a65. 
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occidentali. 11 capilano generale di Guatimala, con- 
sideralo come animiuislralore, non ha che una leg- 
gera dipendenza dal vice-rè della iNuova-Spagna ; 
quindi è che Humboldt stacca Guatimala dal Ales- 
sico , i cui limiti meridionali toccano allora la co- 
sta del grande Oceano a levante del porlo di Te- 
huaulepc-c presso alla sbarra di Tonala , e vanno 
a terminare sulle coste del mare delle Anlillc, pres- 
so alla baja di Honduras. 

[ Estensione. ] Senza. Guatimala , il regno della 
Nuova Spagna va dai if> ai 36 di. latitudine , per 
uno spazio di 6 io leghe di lunghezza nella direzio- 
ne sud-ovest e nord-ovest. La larghezza che sotto il 
3o parallelo, dal fiume Rosso. Rio Colorado , nella 
provincia di Texas fino all’isola di Tiburon , sulle 
coste dell’ intendenza di Sonora , è di 36* leghe , 
va sempre diminuendo fino all’ istmo di Tehuantec, 
ove non sono che 45 leghe da un mare all’altro. 

[Confini.] I confini delia Nuova Spagna, al 
nord ed a levante sono , assai vaghi e difficili da 
determinare. Del 1770 , il Cardinal Lorenzana fece 
tuttora stampare al Messico, che la Nuova-Spagna, 
nelle parti piu. remote del vescovato di Durango , 
confinava forse colla Tartari» e col Groenland; cioè 
per le Californie colla Tartaria, e pel Nuovp-Mes- 
sico col Groenland. Per lungo tempo i vice-rè del 
Messico avean considerata tutta la costa nord-ovest 
d’Ameiica qual dipendenza del loro governo, ed 
anche di recente fecero essi visitare ufficialmente le 
colonie Russe sulla penisola d’ Alaska. Lo stabili- 
mento Inglese a Nutka più vicino alle colonie Spa- 

§ nuole cagionò spezialmente forti riclami. Tuttavia, 
opo varie trattative, parve che la corte di Madrid 
trovasse vantaggioso di lasciar sussistere quella bar- 
riera contro le invasioni dei Russi da quella parte, 
accettando il Capo Mendocino al nord di S. Fran- 
cesco qual confine definitivo. Ma nulla potè ancora 
tranquillare la Spagna contro lo spirilo intrapren- 
dente degli Stali Uniti clic sembrano volere avvi- 
luppare tutta l’America del nord nella loro confe- 
derazione. 
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[ Divisioni pf.h intendesse e provincie. ] Dopo 
la Nuova Amministrazione introdotta dal 1776 da 
D. Galvez, ministro dell’ Indie , la Nuova-Spagna 
è divisa in dodici intendenze e tre proviucie (1). 
Di queste quindici divisioni, avvi.: Nell’ Interno , 
al nord: 1. La provincia del Nuovo Messico, lun- 
go il Rio del Norie; 2. L’intendenza della Nuova Bi- 
scaglia , al sud-ovest del Rio del Norie , sull’ alti- 
piano centrale. Sul grande Oceano , al nord oveMs 

з. La provincia delia Nuova-California ; 4. La pro- 
vincia della Veccbia-California ; 3. L’ intendenza 
della Sonora. Verso il golfo del Messico , al nord- 
est : 6. L’intendenza di S. Luigi Dolosi, che com- 
prende le intendenze di Texas e di Guhahuila , la 
colonia del Nuovo Santander , il nuovo regno di 
Leone, Analmente i distretti di Cliarcas, d’Altami- 
ra , di Catone e di Ramos , che formano 1’ inten- 
denza di S. Luis propriamente delta. Questi sei ter- 
ritorii compresi quasi interamente nella zona tempe- 
rata , racchiudono in tutto 677 mila anime , sopra 
82 mila leghe quadrale , ciocché dà otto abitatori 
per lega. Al sud del tropico si trovano ; nella re- 
gion media : 7. L’intendenza di Zacelecas ; 8. Di 
Guadalaxara; 9. Di Guanaxueto; 10 Di Valladolid; 

и. Di Messico; 12. De La-Puebla ; i3. De la Vere- 
Cruz. All’estremità del sud-est; 14. L’intendenza 
di Oaxaca; e i5. quella di Mcrida o Yucatan." 

Queste nove intendenze , poste sotto la zona tor- 
rida , posseggono una popolazione di cinque milio- 
ni centosessanta mila anime sopra 36,5oo leghe 

3 uadrale di superficie , 141 abitatori per lega qua- 
rata ; ma i quattro quinti di questa popolazione 
sono concentrali sui dossi delle Cordigliere; o sopra 
altipiani, la cui altezza dal li \ elio dell’Oceano è 
pari a quella del passaggio del Monccnisio. ? 

[ Divisioni per regni. ] Secondo l’antica divisio- 
ne , ancora usualissima nel paese , la Nuova-Spa- 

gna formava : 1. 11 regno del Messico ; 2. 11 regno 

“ 

(1) De Humboldl. Tom. 11. p*g. 738. 
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della Nuova-Gallizia ; 3 . 11 Nuovo regno di Leone; 

4. La colonia del Nuovo Santander; 5 . La provin- 
cia di Texas; 6. La provincia di Coliahuila ; 7. La 
provincia della Nuova-Biscaglia ; 8. La provincia 
della Sonora; q. La provincia del Nuovo-Messico ; 
10. Le due Calilornic, o le provincie della Vecchia 
e della Nuova-California . 

Il regno del Messico comprendeva le intendenze 
attuali di Guanaxuato , Valladolid o Mechuacan , 
Messico , Publea , Vera-Cruz , Oaxaca e Merida , 
con una porzione dell’ Intendenza di S. Luis Poiosi; 
aveva per conseguenza più di 27 m . leghe quadrale 
d’ estensione e quasi quattro milioni e cinquecento 
mila abitatori. 11 regno della Nuova Gallizia aveva 
più di quattro mila leghe quadrale , e qua>i un 
milione d’ abitatori : comprendeva le intendenze di 
Zaeatecas e di Guadalaxara , non che una piccioia 
porzione di quella di S. Luis Potosi. 

[ DENOMINAZIONE DELLE PKOVINCIAS 1 NTERNAS. ] UlJ 
altra divisione antica del pari è quella clic distin- 
gue la Nuova Spagna propriamente delta dalle prc- 
vi/icias inlevnas , vale a dire, situale nell’interno 
del continente; sebbene per riguardo alla capitale 
sian situale nell’ esterno. A. questa ultima appartie- 
ne , ad eccezione delle due Californie , quanto si 
trova al nord e al nord-ovest del regno della Nuova- 
Gallizia , per conseguenza il piccini regno di Leo- 
ne , la colonia del Nuovo-Santander , il Texax , la 
Nuova-Biscaglia, Sonora , Cahahuilla ed il Nuc.vo- 
Messico. Distinguousi le provincia s intemas del V i- 
reynato , che comprendono 7814 leghe quadrate 
dalle provinciali internali de la comrnandancia de 
Ohihuaha , erette in capitanati generali l’anno 1770. 
Queste ultime hanno 53 , 3^5 leghe quadrate. Delle 
dodici nuove intendenze tre sono situale nelle pro- 
vincie interne, cioè quelle di Durango , Senora e 

5. Luis Poiosi. Devesi tuttavia osservare che 1 ’ in- 
tendente di S. Luis non è direttamente soggetto al 
vice-rè che per Leone, Santander e pei distretti di 
Clarcas, Catroce, e Altamira vicini alla sua resi- 
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denza. I governi di Cohahuila e di Texas che pur 

fan parte dell’intendenza di S.Luis Potosi , appar- 

tengono direttamente alla commendando, generai di 

Chihuahna. 

Da ciò risulta che tutta la Nuova-Spagna vien 
divisa; i. in provincie sottoposte al vice-rè della 
Nuova-Spagna , formanti 59,io3 leghe quadrate , 
con cinque milioni quattrocento settanlaselte mila 
novecento abitatori, e che comprendono le due Ca- 
lifornie, le intendenze di Messico , Pubica , Vera- 
Cruz , Oaxaca , Merida , Valladolid , Guadalaxara, 
Zacalecas , Guanaxueto e S. Luis Palesi , ad ecce- 
zione di Cohahuila e di Texas: 2. in provinole sot- 
toposte al comandante generale delle provincie in- 
terne , formanti 5g,3 7 5 leghe quadrale con 359,200 
abitatori e che comprendono le intendenze di Du- 
rando e Sonora , la provincia del Nuovo-Messico 
non che Cohahuila e Texas. 11 totale e di 118 478 
leghe quadrale, 5,83 7 ,ioo abitatori Per effetto 
delle recenti male intelligenze cogli Stati-Uniti di 
America, la cui sistematica invasione aveva posto 
in giusto allarme la Spagna , il governo militare 
delle -provincie interne soggette per lo addietro al 
governatore di Chihuahua era stato affidalo a due 
comandanti generali. Le turbolenze attuali rovescia- 
rono in parte queste divisioni amministrative. 

f Divisioni ver climi. ] Abbracciando con un i— 
sptzione generale tutta la superficie del Messico , 
vediamo che i due terzi sono situati sotto la zona 
temperata , e che altro terzo appartiene alla zona 
torrida. La prima parte ha 82 mila leghe quadra- 
te Vi si contengono le provincie interne , tauto 
quelle che sono soggette all’amministrazione imme- 
diata del vice-rè del Messico , come il nuovo re- 
gno di Leone , e la provincia del Nuovo-Santan- 
der , che quelle governate da un comandante ge- 
nerale apposito, quali sono le intendenze di Du- 
rango e Sonora eie provincie di Cohahuila, di Le- 
xas e del Nuovo Messico. Danna parte picciole por- 
zioni delle provincie settentrionali della Sonora e 
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del Nuovo-Santander , oltrepassano il tropico del 
cancro; dall’altra le intendenze meridionali di Gua- 
dalaxara , di Zacalecas e di S. Luis Foiosi , slen- 
donsi un po’ al nord di tjuel circolo. Comuuque 
però sia, per un concorso di cause diverse e di cir- 
costanze locali , e più di tre quinti delle 36 mila 
leghe quadrate poste sotto la zona torrida, godono 
di un clima piuttosto freddo o temperato che ar- 
dente. Tutto 1’ interno del vicereame del Messico , 
specialmente 1 ’ interno del paese compreso sotto le 
antiche denominazioni di Axaliuac e di Mechuacao, 
c verisimilmenle anche tutta la Nuova-Biscaglia , 
formano un immenso altipiano, elevato dai duemi- 
la ai due mila e cinquecento metri sopra il livello 
dei vicini mari; menile in Europa i terreni elevati 
presentano l’aspetto di pianure , come gli altipiani 
d’Auvergne, di Svizzera, di Spagna non hanno più 
dai 400 agli 80 metri d’elevazione dell’Oceano. 

[ Montagne. ] La catena di montagne che forma 
1’ altipiano del Messico, sembra alla sola ispezione 
di una carta geografica , quella medesima che sot- 
to il nome di Ande traversa tutta 1’ America meri- 
dionale , tuttavia esaminata sotto i rapporti della 
geografia fìisica ; la struttura di quella catena de- 
ferisce molto al sud e al nord dell’ equatore. Nel- 
l’emisfero australe la Cordiglicra è da per tutto squar- 
ciala od interrotta da fenditure che sembrano filo- 
ni aperti che non hanno potuto riempiersi di ma- 
terie eterogenee. Se vi sussistono piani elevati come 
nel regno di Quinto, sono esse piuttosto alle valli 
longitudinali confinale da due rami della Cordi- 
gliela dell’ Ande. Al Messico il dosso stesso delle 
montagne è quello che forma, 1’ altipiano. Chi de- 
siderasse acquistare estese cognizioni sull’ aliipiauo 
del Messico , sul livello del medesimo , sul decli- 
vio orientale ed occidentale , sulla direzione della 
Cordigliera ; sulle roccie di granito e di porfido , 
e sulle forme singolari delle medesime potrebbe con- 
sultare De-Huuiboldl (r) e il libro i33 della Geo- 

(1) Mex : que , Vue» et Monumen» etc. 
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grafìa Universale di Malte-Brun: Ci basti qui l’ac- 
cennare che dai porfidi trappei in colonne che for- 
mano le montagne d’Yacal c d’Oyamel gli antichi 
Messicani traevano la pietra itzti o 1 ’ ossidiana, di 
cui fabbricavano i loro slromenti di taglio ; che il 
Co/re de Perote , montagna di porfido alta 2097 
tese dal livello del mare, rappresenta un antichis- 
simo sarcofago sormontato in una delle sue estremi- 
tà da una piramide, e che finalmente i basalti del- 
la Regia , le cui colonne prismatiche alte trenUt 
metri, hanno un nocciolo più duro del rimanente, 
formano 1’ ornamento di un’assai pittoresca cascata. 

[ Vulcani del Mess co. ] Nel grande altipiano 
di Anahtiac , fra la capitale del Messico e le pic- 
ciole città di Cordoba e di Xalappa , appare un 
gruppo di montagne vulcaniche, che gareggian col- 
le cime più elevate del continente. 11 signor Hum- 
boldt misurò le principali : il Popoca-Tepetl, vale 
a dire montagna fumante, nominala dagli Spagnu«^- 
li il Gran Vulcano, è alto 274 tese ; 1 ’ lztacci-Hu- 
atal, o Donna Cianca, la Sierra-Nevada degli Spa- 
gnuoli 2461 ; il Citlal-Tepetl o montagna stellata , 
delta anche il Picco d’ Orizabua 2722 ; il Nevndo 
di Tolpca 2564 j e d il Nauhcampa-Tepcll , o Co- 
lie de Perote 2090 tese. 

[ Pahticoi.aiuta’ sui vulcani. ] Gli abitatori del 
Messico consideiano appena i vulcani qual cosa de- 
gna di curiosità ; tanto sono per essi lamigliari gli 
effetti di quegli ignivomi colossi. Quasi tutta la som- 
mità delle Cordigliere Americane presentan crateri. 
Quello del monte Popoca ha , a quanto si dice , 
mezza lega di circonferenza; ma al presente è inac- 
cessibile. L’Orizava ò pure un vulcano che ncli 545 
fece un’eruzione , e continuò ad ardere per venti 
anni ; quella montagna è denominala dagli indige- 
ni Ctlal-Tepetl o montagna stellata , a motivo del- 
le esalazioni luminose che escono dal suo cratere 
coperto di eterne nevi. I fianchi di quei colossi co- 
nici , adorni di bei boschi di cedri e di pini , non 
sodo più rovesciati da eruzioni ; uè solcati da tor- 
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là trovasi il vulcano di Momantombo. L’ omo-Teptl 
innalza l’ infiammala sua cima di mezzo al Jago di 
Nicaragna : altre montagne ignivome stan lungo i 
golfi dell’Oceano Pacifico. La provincia di Costa- 
rica racchiude parimente dei vulcani , iia gli altri 
quello di Vatu , situato nella catena chiamala di 
Boruc'a. 

[ Miniere. ] Non termineremo questi cenni sulle 
montagne Messicane senza parlare delle celebri mi- 
niere d’oro c d’argento, la cui annua produzione, 
in tempo ordinario , ascende al valore di ventidue 
milioni di piastre. L’ oro che non entra in tale som- 
ma che per un milione, si trova in pagliuzze o in 
gratti nelle terre d’ alluvione dellà Sonora c del- 
I’ Alta-Pimeria : ne contengono pure in filoni le 
. montagne di gneiss e di schislo micaceo della pro- 
vincia d’ Oaxaca. Sembra che 1’ argento prediliga 
P altipiano d’Analniac e di Mechoacan : la miniera 
di Batopilas nella Nuova-Biscaglia , la più setten- 
trionale che siasi cavata , diede maggiore abbon- 
danza d’ argento nativo, mentre dalle altre il me- 
tallo è estratto si dai minerali cui si dà il nomedi 
magri , come 1’ argento rosso , nero , muriato, sol- 
forato, si dal piombo argenlificato. Il mercurio, che 
si trae dalla Cina e dall’ Austria , è troppo scarso 
per favorire il miglior esito dello scavo. Le minie- 
re conosciute son ben lontane dal dare alcun indi- 
zio d’esaurimento-, e ne rimangono certamente da 
^scoprire. Uno Spaglinolo all’erma che nella provin- 
cia di Texas tulle le pietre racchiudono argento (ì). 

[ Vantaggio particolare delle miniere del 
Messico. ] Un notabilissimo vantaggio pei prograssi 
dell’ industria nazionale proviene dall’ altezza alla 
quale la natura deposc nella Nuova-Speranza le 
grandi ricchezze metalliche. Al Perù le miniere di 
argento più considerabili trovansi ad immense al- 
tezze mollò vicine al limite delle nevi perpetue. 
Al Messico per lo contrario le più ricche vene di 


C*) Viagero TJnimiaf. Tom. XXV. pag. 2-jg. 
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argento come quelle di Cuanaxuato , di Zacatecas , 
di Tasco e di Real-del-Monle trovansi ad altezza 
inedie. Le miniere sono attorniate di campi arati , 
di città e di villaggi ; i boschi fan corona alle vi- 
cine colline; tutto facilita colà lo scavo delle sot- 
terranee ricchezze. 

[ Fiumi , mancanza d’ acqua. ] La Nuova-Spa- 
gna , in mezzo alle numerose montagne che le ac- 
cordò natura, va soggetta in generale, come la Spa- 
gna di Europa, alia mancanza d’acqua e di fiumi 
navigabili. 11 gran fiume Rio Bravo-del-Norte , ed 
il Rio-Colurado sono i soli fiumi che possano fissa- 
re 1’ attenzione , tanto per la lunghezza del loro 
corso, quanto per la gran massa d’acqua che por- 
tano nell’ Oceano : ma siccome scorrono per la più 
incolta parte del regno , resteranno a lungo senza 
importanza nel commercio. In tutta la parte equi- 
noziale del Messico non si trovano che piccioli fiu- 
mi , le cui foci sono considerabilinente larghe. La 
forma stretta del continente impedisce 1* unione di 
una gran massa d’acque, ed il rapido pendio della 
Cordigliera dà piuttosto origine a torrenti che a fiu- 
mi. Fra i pochi fiumi che trovansi nella parte me- 
ridionale, i soli che possano un giorno divenire di 
qualche importanza pel commercio collo straniero 
sono il Rio-Huasacualco e quello d’ Àlvarado , a- 
mendue al sud est di Vera Cruz , ed opportuni a 
facilitare le comunicazioni col regno di Guatimala; 
il Rio di Motezuma che reca 1’ acque dei laghi e 
della valle di Tenochlitlan a Rio di Pannco, e pel 
quale , dimenticando 1* elevatezza del suolo , si è 
progettata una navigazione dalla capitale fino alla 
costa orientale ; il Rio di Zacatula, e finalmente il 
gran fiume di Santiago o Tololotlan, formato dalla 
unione dei fiumi di Leorma e di Ras-Laxas , che 
portar potrebbe le farine di Salamanca, di Relaya, 
e forse quelle di tutta l’intendenza di Guadalaxara 
al porto di San-Blas sulle coste dell’ Oceano Pa- 
cifico. 

[ Laohi. ] I laghi , de’ quali il Mèssico abbonda 



2«4 DE* MESS'CAKI 

c la maggior parte dei quali diminuiscono di anno 
in anno , non sono che avanzi di quegli immensi 
bacini d’ acqua , che , siccome sembra , sussistevano 
una volta nelle grandi ed alle pianure delle Cor- 
digliere. Ne citeremo il gran lago di Chapala nella 
Nuova Gallizia , che ha quasi ibo leghe quadrate; 
i laghi della vallata del Messico , che occupano il 
quarto della superficie di quella valle; il lago di 
Pazcuaso nella intendenza di Valladolid , uno de’ 
più piiloresihi lunghi del globo; il lago di Mextit- 
lan e (quello di Parras nella Ruova-Biscaglia. 11 la- 
go di Nicaragua merita una particolare attenzione 
per le sue maree e per la sua posizione fra i due 
Oceani» Chi desiderasse conoscere i molti progetti 
che vennero fatti onde aprire una comunicazione fra 
gli Oceani Atlantico e Pacifico potrebbe consultare 
il Dizionario g< ografico di Alcepo (1) ed il Messico 
di De-Ilumboldi (a). 

[Ci-ima. ] Le coste dilla Nuova-Spagna sono quasi 
le sole die godano di un clima caldo ed alto a 
Somministrate le produzioni che sono l’ oggetto del 
commercio delle Aulille. L’intendenza di Vera-C.ruz, 
ad eccezione dell’ altipiano che va da Perola al Pic- 
co d’ Ornava , la Yucalan , le coste d’ Oaxaca , le 
provincie marittime del Nuovo-Santandcr e di Te- 
xas, il nuovo regno di Leon , la provincia di Co- 
bahuila , il paese incolto chiamato Eo'son de’ Ma- 
pimi , le coste della California , la parte occiden- 
tale della Sonora , della Cinaloa e della Nuova 
Gallizia , le strisce meridionali delle intendenze di 
Valladolid , di Messico e della Puebla , sono tutti 
terreni bassi e spaisi di colline poco considerabili. 

[ Paesi caldi. ] La temperatura media di quelle 
pianure, non che quella dei burroni clic sta» sotto 
j tropici , e la cui elevazione oltre 1’ Oceano non 
sorpassa 3oo metri , è di 25 a 26 gradi del termo- 


( 1 ) Dicci onario geografico de lai Indiani , all* paiole 
Istmo e Aliato. 

(a) Lib. 1. cap. a. 
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metro centigrado , vale a dire 809 gradi maggiori 
del caldo medio di Napoli. Quelle fertili regioni , 
cui gli abitatori chiamano Tierras Caliehtes , cioè 
paesi caldi producono zucchero , indapo , cotone, e 
banane in abbondanza : ma quando gli Europei non 
assuefatti al clima le frequentano , quando si riu- 
niscono in popolose città , quelle stesse contrade di- 
vengono il soggiorno della iebbre gialla , conosciuta 
sotto il nome di vomito prieto. 11 porto d’ Acapu- 
leo , le valli di Papagaio e del Peregrino appar- 
tengono ai luoghi ove 1’ aria è costantemente più 
calda e malsana. Sulle coste orientali della Nuova- 
Spagna il gran caldo è interrotto per qualche tem- 
po , allorché i venti del nord traggono alcuni strati 
dell’ aria - fredda della baja di Hudson , verso il pa- 
rallelo dell’ Avana e di Vera-Cruz. Quei venti im- 
petuosi soffiano dal mese d’ottobre al mese di mar» 
zo e sovente raffreddan l'aria a grado , che il ter- 
mometro centigrado scende presso 1 ’ Avana fino a 
zero ; ed a Vera-Cruz , a 16 ; circostanza ben sin- 
golare per paesi posti sotto la zona torrida. 

f Temperatc. ] Sul pendio della Cordigliera, al- 
l’altezza di 1200 ai i 5 oo metri, regna una soave 
ed invariabile temperatura di primavera , che non 
varia, che di quattro o cinque gradi. Quest’ è la re- 
gione appellata dagli abitatori Tierras Templadas 
o terre temperate, nelle quali il calor medio di tutto 
1 ’ anno è dai 20 ai 21 gradi. Quest’ è il bel clima 
di Xalappa ,• di Tasco e di Chilpaningo , tre città, 
celebri per 1’ estrema salubrità del loro clima , e 
per l’abbondanza degli alberi da fruito che si col- 
tivano nei loro contorni. Sgrazialafnente quell’ ele- 
vazione media di i 3 go mètri è quasi la medesima 
cui si sostengono le nubi sulle pianure vicine ,al 
mare , circostanza che fa che quelle regioni tempe- 
rate poste sulla costiera del monte , sono bene spesso 
avvolte dentro densi vapori. 

[ Freddi. ] La terza zona denominata Tierras 
Frias o paesi freddi, comprende gli altipiani ele- 
vati più di 2200 metri oltre il livello del mare , e 
Il Costume Tom. XII. ■ 12 
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la cui temperatura media è di 17 e meno. Nella 
capitale del Messico si è veduto ir termometro cen- 
tigrado scendere qualche grado sotto il punto del 
ghiaccio, ina. un tale fenomeno è assai raro. L’ in- 
verno il pivi sovente è tanto dolce quanto a Napo- 
li. Nella stagione più fredda ij calore medio del 
giorno è ancora dai i3 a 14 ; in estate il termo- 
metro ajr ombra non sale più su dei 24. La tem- 
peratura media , la più frequente su tutto il gran- 
de altipiano del Messico è di 17 , è eguale alla 
. temperatura di Roma , e vi si coltiva con un buon 
esito 1* ulivo. Questo altipiano però secondo la 'clas- 
sificazione degli indigeni , appartiene alle Tierras 
jFrias. L’ espressioni di freddo e di caldo non han- 
no quindi valore assoluto , ma gli altipiani più e- 
levati della valle, quelli per esempio la cui altezza 
assoluta oltrepassa i 25qo metri , hanno sebbene sot- 
to i tropici , un clima cui lo stesso abitatore del 
nord trova aspro. Tali sono le pianure di Tolma , 
c le eminenze di Guicbilaque , ove durante una 
gran parte del giorno 1’ aria non si scalda oltre i fi 
o 8 ; 1’ ulivo non yi fa frutto. Tutte queste regioni 
chiamate fredde godono di una temperatura media 
da 11 a i3 eguale a quella della Francia e della 
Lombardia , ciò nondimeno la vegetazione" e colà 
meno vigorosa , e le piante non vi crescono colla 
stessa rapidità come nel loro paese nativo. 

J ^.Stagione , pioggie periodiche. ] Nella regióne 
equinoziale del Messico , ed anche fino al 28 grado 
di latitudine boreale , non si conoscono che due 
stagioni , quella ielle pioggie che comincia in giu- 
gno o luglio , e termica in settembre o in ottobre , 
e quella della siccità , che dura otto mesi , da ot- 
tobre fino alla fine di maggio. Qualche volta si 
scorgono nelle montagne , ed anche ai di sotto di 
due mila metri di altezza assoluta , pioggie miste di 
ihinuti diacciuoli e neve nei mesi di dicembre e gen- 
najo , ma tali piogge non dorano che pochi giorni, 
e per quanto sieno fredde si considerano come uti- 
lissime alla vegetazione del frumento ed ai pascoli. 
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Dal parallelo di 24 a quello di 3o , le piogge sono 
più rare e brevissime ; fortunatamente . le nevi , che 
abbondano considerabilmenle dal 26 di latitudine 
suppliscono a tale mancanza di pioggia. 

[ Temperatura delle province interne.] Le pro- 
vincie" chiamate internas e poste nella zona tempe- 
rata , ma quelle più di tutte che son comprese fra 
3o e 38 di latitudine , godono , col rimanerne del- 
l’America boreale, di un dima che differisce essen- 
zialmente da quello che s’ incontra sotto gli stessi 
paralleli nell’ antico continente , e che è spezial- 
mente contrassegnato da una grande ineguaglianza 
fra la temperatura delle varie stagioni. Gli inverni 
d’ Alemagna vi succedono alle estati di Napoli: tut- 
tavia questa diversità di temperatura è assai ment 
forte nelle parli del nuovo continente che si acco- 
stano nell’ Oceano Pacifico, che nelle parti orientali. 

[ Vegetabili della regione calda. ] La vegeta- 
zione è varia , come la temperatura , dalle rive ar- 
denti dell’Oceano alle sommità gelate delle Cordi- 
gliere. Nella regione calda fino a dugento tese , le 

} >almc a ventaglio, le palme miraguana e pumos , 
' oreodosc a bianca , tournefortia vellutata, il sebe- 
stinizio gerasc/iantuf , il cefalanto dalle foglie di 
salcio , /’ hyptis straziato , il salpianthus arenari - 
cus , 1’ amarantina globulosa , il calehasso pinato , 
il podupterus Messicano , la bigonia a foglie di vi- 
mini , la salvia occidentale , il perdicium dell’ A- 
vana , il girocarpus , il Uucopkyllum amóiguum , 
la gomphia Messicana , il panico largo , la bohina 
aspra , il campeggio strisciato , il corbaril ottuso , 
la swietenia Messicana , la malpighia dalle foglie 
di sommacco , dominano nella vegetazione sponta- 
nea. La cannamele, il cotone , 1’ indaco, il cacao, 
coltivati sui confini della zona temperala e della zo- 
na calda non oltrepassano gran fatto il livello di 
tre o quattrocento tese ; la cannamele non pertanto 
prospera nelle valli ben difese al livello di mille tese. 

[ Sulla regione temperata. ] Il banano regaa dai 
lidi del mare fino a ja5 tese d’altezza. La regione 
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temperata dalle 200 fino alle 1100 lese , ha il lì- 
quidambar styrax , /’ eryt/iroxi/on Messicano , il pe- 
pe dal baccello lungo, V qralia digitata , la co- 
nocchia de Paxcuar , la guardiola Messicana , il ta~ 
getes a foglie sottili , la psychotria paueiflora , il 
quamoclit di Scioltila, il vilucchio arborescente, la 
veronica di Xalapa , la globulare Messicana , lo 
stachys d’ Actopan , la salvia Messicana , il galilier 
molle , il corbezzolo dai fiori spessi , 1’ eringe dei 
fiori di prolea , il lauro di Cervantes , il Dafne a 
foglie di salcio , la fritilla colla barba , la yucca 
spinosa , la cobea rampicante , la salvia gialla , 
quattro varietà di quercia Messicana , e comincian- 
do a 470 tese di altezza e terminando a 1620 , il 
tasso di monte e la banisteria rugosa. 

[ Della begione ihedda. ] Nella regione fredda 
dalle 1100 tese alle 235o , si osserva la quercia dal 
tronco grosso , qtiercius crassipes , la rosa Messica- 
na 1 , 1* ontano che termina al livello di 1800 tese , 
il maraviglioso cheìrostemon p/atanoides , di cui 
parleremo in seguito , la krameria valeriana dalle 
toglie cornute , la datura superba , la salvia car- 
dinale , la polentilla pigmea , il corbezzolo dalle 
foglie di mirto , il loto o bagolaro dentato ed il 
fragak> Messicano. Gli abeti che incominciano nella 
zona temperata a cj5o tese d’ altezza , non terminano 
nella, fredda che a 2o5o. Così gli alberi coniferi , 
sconosciuti nell* America meridionale , terminano co- 
là , come nell* Alpi e ne’ Pirenei , la scala de’ gran- 
di vegetabili. Sui confini della neve perpetua ve- 
desi nascere V arenaria bryaides , il caicns nivalis , 
la chelone gentianoides (1). Si potrà rendere assai più 
{importante quest’ arida nomenclatura allorché il si- 
gnor Humboldt avrà compiuta la parte botanica* 
della sua dotta e vasta opera; ' • 

[ Piante alimentose. ] Fra i vegetabili Mcssiea- 


(i) A. D ■ De-Tbimboldt. Prolego’mena in Nov. Spec. 
Plani, pag, 4° « 4 ( * idem , Ménquc , pag. IH. ebap. 9 . 
Idem , Tableau .de. la Géograpliic d<* Planici. 
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ni., che somministrano un abbondante sostanza a— 
limentosa , il banano tiene il primo luogo. Le due > 
specie denominate platano arton e dominico (1) 
sembrano indigene ; il comburi o musa sapientem 
vi fu recato d Africa. Un solo regime di banani 
contiene sovente 160 e i8p frutta, è pesa dalle ses- 
santa alle ottanta libbre. Un terreno di cento me- 
tri quadrali di superfìcie produce facilmente quat- 
tro mila libbre di frutta. 11 manivo occupa la stesr 
sa regione del banauo. Più estesa è la coltivazione 
della melica o mais : questo vegetabile indigeno 
prospera .sulla costa del mare e nelle valli di To- 
luca , 1400 lese piu su dell’Oceano. 11 mais produ- 
ce generalmente i 5 o per uno, e forma il cibo prin- 
cipale degli uomini c degli animali. 11 frumento/ ja 
segale ed altri cereali d’ Europa sono coltivali sol • 
tanto sull’ altipiano nella regione, temperala. Il fru- 
mento, dà in generale il 23 ed il 3 o per uno. Nel- 
la regione più fredda si coltiva il pomo di terra 
originario dell’ America meridionale , tropaeolum 
Qsculentum , nuova spezie di nasturzio, ed il ch&- 
nopodium qu non , il cui seme è un alimento gra- 
devole e sauo. La regione temperata e Ja fredda 
possedono inoltre 1’ oca , oxali tuberosa ; la batata 
o palata e 1’ ignarno sono coltivati nella regione 
calda. Ad onta delle abbondanti produzioni di tan- 
te piante alimentari , le siccità espongono il Mes- 
sico a periocjriehe carestie. 

[ Alberi da frutto. ] Produce il Messico spezie 
indigene di ciliegi , di meli , di nocciuoli , di gel- 
si , di fragarie ; e vi s’ introdusse la maggior par- 
ale delle frutta d’ Europa e della zona torrida. Il 
maguey . varietà dell’agavo, somministrala bevan- , 

da delta pulca , cui gli abitatori del Messico con- » 

sumano in grandissima quantità. Le fibre dei rua- 
guey somministrano carta ed una spezie di canapa; 
le spine servono da spille e da chiodi. 

[ Gann-a a zucchero. ] La coltivazione dello zuc- 

Sk *à Y "i‘3 Méc'ò 'teb *wf*. * 

CO àlusa paradisiaca . et regia. 
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clierft si accresce sebbene sia generalmente circoscritta 
alla regione temperata , e sebbene per mancanza di 
popolazione , le calde ed umide pianure delle co- 
ste marittime , si opportune ad un tal genere di 
coltivazione , rimangono in gran parte incolte. So- 
no già alcuni anni che l’asportazione dello zucche- 
ro pel porto di Vera-Cruz, ammonta ad un valore 
di sette milioni di franchi. La canna è colà colti- 
fata da mani libere. 

(Indaco, cacao.] 11 regno di Guatimala vede 
nascere sotto 1’ ardentissimo cielo il miglior indaco 
ed il miglior cacao. La produzione delle piantagioni 
d’ indaco ammonta annualmente a dodici milioni 
di franchi , e la sola aspdrtazione del cacao è cal- 
colata quarantacinque milioni di franchi. 11 voca- 
bolo ciocotì è cavato dall’idioma Messicano, aven- 
done noi raddolcito la finale. Le noci di cacao con- 
siderate al Messico come derrate di prima necessità 
servono in luogo di moneta minuta j sei noci' val- 
gono un soldo. 

[Conchiglia , bc. ] L’intendenza di Oaxaca è og- 
gidì la sola provincia ove si coltivi in massa il no- 
pal ed il cactus cockenilifer, sul quale vive l’insetto 
che produce kt cocciniglia. Questa è un oggetto di 
asportazione per l’annuo valore di ioni. franchi.. 
Fra gli altri utili vegetabili, distingueremo il con - 
volvulus jalapa o vera gialappa , che nasce natu- 
ralmente nel cantone di Xalapa al nord-ovest di 
Vera-Cruz , V epidendrum vctniUa che unitamente 
alla gialappa, ama l’ombra dei ìiquida-mbari’ e de- 
gli a miri, la capaifera officinali ed il toluifera 
balsarnum ; due alberi che danno una resina odo- 
rosa , conosciuta in commercio sotto il nome di 
balsamo di capivi e di tolu. 

[ Legno da tintura. ] Le rive delle baie di Hon- 
duras e di Campeché sono celebri sia dal momento 
della loro scoperta per le immense e ricche loro 
foreste di campeggio e mogano, si utili alle fabbri- 
che , ma dei quali gli Inglesi si appropriarono il 
taglio. Uija spezie d’ acacia dà uu’ollima tintura in 
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nero. 11 gnajaco , il sassofrasso, il tamarindo orna- 
no ed arricchiscono quelle fertili province. Trovasi 
ne’ boschi l’ananas salvatico: tulle le terre sassose 
e basse sono cariche di v*rie specie di aloè e di 
euforbie. . 

I giardini d'Europa traggono di già qualche nuo-. 
vo ornamento della flora Messicana , fra gli altri 
la salvia fugens , tanto splendida pe’suoi fióri ere-» 
misi ; la bella dahlia , 1’ elegante sisyr inchi um ri-* 
gaio, V heliatus gigantesco, e la dilicala Mentzeìia, 
Bonpland compagno di Humboldt trovò una spezie 
di pianta bambagifera che produce un cotone do- 
tato ad un tempo del lucido della seia e della so-* 
lidilà della lana. v 

[ Animali. ] La zoologia del Messico é conosciuta 
mediocremente. Parecchie spezie d’ animali affini a 
quelle che già conosciamo , ne differiscono tuttavia 
per importanti caratteri. Fra quelle decisamente 
nuove ed indigene, sono il coendu specie di porco 
spino j P apaxao cervo Messicano.) la conepalt del 
genere delle viverre ; lo scajattolo detto del Messi- 
co , ed un’ altra specie di scojottolo rigato, sciurus 
variegatus : il ca topolino ed il lupo Messicano abi- 
tano le foreste eie montagne. Fra i quattro animali 

3 ualifìcati per cani dal Plinio Messicano Hernan- 
ez , uno detto x olu-itzcuintli è il lupo, distinto 
per la mancanza assoluta di pelo. 

[Cane muto. ] Il techichi è una spezie di cane 
muto, cui i Messicani mangiavano. Questo alimen- 
to era si necessario agli Spagnuoli medesimi , in- 
nanzi i’ introduzione del bestiame, che a poco a 
poco ne fu distrutta la razza (1). Linneo confonde 
il cane muto coll’ ilzcuinte-poizoli , specie di cane 
ancora impci foltamente descritta, e che si distingue 
per una coda corta , una testa piccolissima ed una 
grossa gobba sul dorso (2). 11 bisonte ed il bue mu- 
schiato van vagando a branchi numerosi nel Nuo- 
ti) Clavigrro , storia del Messico , Tom. I. pag. 73. 
(a) Bcmaudez , Ilist. Quadrupedi. Nov. Hispap., c. ao, aj. 
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vo-Messico e nella Nuova-California. Gli alci di 
quert’ ultima provincia han tanta forza , che furo- 
no impiegali a tirare una pesante carrozza a Zaca- 
tecas , per quanto asserisce Clavigero. 

[ Pecore salvaticiie. ] Si conoscono ancora assai 
imperfettamente le grandi pecore salvaliche di Ca- 
lifornia , non che i berendos dello stesso paese , 
che da quél che pare , rassomigliano alle antelo- 
pi. Il jaguar ed il cuguar che nel nuovo continente 
rappresentano la tigre ed il leone dell’antico, lami 
vedere in tutto il regno di Guatemala e nella parte 
bassa e calda del Messico propriamente detto ; ma 
furono poco osservati da valenti naturalisti. Ilernan- 
dez dice che il miztli rassomiglia al leone senza 
criniera , ma è di più grande statura. L’ orso Mes- 
sicano è quello medesimo della Luigiana e del Ca-< 
nadà. 


[ Amimau domestici. ] Gli animali domestici del- 
l’Europa trasportati al Messico vi prosperano , e 
vi sono estremamente moltiplicati. I cavalli salvatici 
che a stormi innumerabili percorrono le immense 
pianure del Nuovo-Messico discendono tutti da quelli 
recativi dagli Spagnuoli. Ne è bella e vigorosa la 
razza , e non lo è meno quella dei muli. 1 trasporli 
fra Messico eVeta-Cruz occupano 70m. muli. La peco- 
ra è di spezie ordinaria e trascurala. Il mantenimento 
dei buoi è importante sulla costa orientale e nella 
intendenza di Durago. Veggonsi ancora famiglie clic 
posseggono mandrie di quaranta e cinquanta mila 
buoi e cavalli. Antiche relazioni parlano anche di 
armenti due o tre volte più numerosi. 


[ Popolazione nei, 1793. ] La prima anagrafi uf- 
ficiale , fatta l’anno 1793 diede per approssimazio- 
ne 4483,600 abitatori, qual numero minimo. Si cre.- 
dette poscia per varie ragioni che si dovesse aggiu- 
gnere per lo meno un sesto o un settimo alla som- 
ma totale , e si valutò la popolazione di tutta la 
Nuova Spagfia a 6,200,000. 

[ Suo incremento. ] Da quell’ epoca 1 ’ aumento 
le produ&ioui delle decime e del testatico degli 
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indigeni , quello' di * tulli i dazii-consumo , i pro- 
gressi dell* agricoltura e dell'incivilimento, l’aspèt- 
to d’ima campagna coperta di abitazioni fabbricato 
di uuovo, indicano un rapido incremento in quasi 
tutte le parti del regno, ma non si è rinnovata l’a- 
nagrafi. 11 signor Humboldt (1) limitandosi a non 
aggiilgncre clic un decimo degli individui om messi 
nell’ anagrafi, e due decimi pei progressi della po- 
polazione in dicci anni , trova 5 , 800,000 abitatori 
nel regno del Messico alla fine deli’ anno i 8 t> 3 . 
Colla stessa progressione il Messico avrebbe dovuto 
comare 1 ’ anno i 8 t 5 una popolazione di 7,000,000 
d’abitatori. Ma già dal lòto, i torbidi interni ave- 
vano incomincialo a sconvolgere quel regno. Non 
si dà a Gualimala che un milione d’abitatori, com- 
presi gli Indiani-Mosquito , che sono indipendenti 
dalla Spagna ed alleati dell’ Inghilterra. 

[ Ostacoli all’ incremento oellv popolazione.] 
Le cause fisiche che impediscono quasi periodica- 
nienTp l’incremento della popolazione Messicana so- 
no il vajolo , il malia za lutali , e più ameora la 
carestia e la lame. 

[Il vaiolo. ] li vajolo vi fu introdotto l’anno 
i 5 ao , e secondo 1 ’ asserzione del padre Francesca- 
no Torribio, rapi la inoià degli abitatori del Mes- 
sico. Ma sino dall’ anno 1804 vi fu introdotta la 
vaccinazione, ed una tal causa di spopolazionc non 
esisterà più per l’avvenire. 11 matlazahuatl è una 
malattia quasi partii olarc alla stirpe indigena. 

[ La peste Messicana. ] Secondo alcuni essa è i- 
dentica colla febbre gialla o vomito nero , seconde 
altri sarebbe la vera pestilenza, 'iorquemada assi- 
cura che nell’epidemia del i 545 morirono ottocento 
mila indigeni , ed in quella del 1676 due inillio- 
ni. Nel desolare l’iffteruo del paese sembra che que- 
sta peste non sacrifichi che gl’indigeni, perchè for- 
mano essi la massa della popolazione più esposta , 
per effetto della sua miseria., agl’influssi dcll’epi- 

(1) A. Dc-Eumboldt , Mcxiquc , Tom. II. pag. <ja 3 » 
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demia, j ma allorché imperversa sulle cÒ9te marit- 

t inie' sembra scegliere le sue vittime Ira i, inariiiaii 

c gii operaii Europei che compongono la móltitu- 

dine. 

[ La fame. ] Anche la farne nuoce fòrtemente alla 
popolazione: Gl’ indigeni , indolenti per carattere , 
in un clima propizio ed avvezzi a contentarsi di 
poco, ngn coltivano mais , frumento, pomo di ter- 
ra che quanto ne bisogna loro per la propria sus- 
sistenza ; quindi succede la carestia tutte le volle 
che una grande siccità o qualche altra causa atei- 
dentale danneggia il ricollo del mais. La lame è 
quasi sempre accompagnata da epidemie, Nel 1804, 
perchè. il mais gelp verso la fine d’agosto , si va- 
lutò quasi a 3oom. il numero degli abitatori rapiti 
nel regno, di fame o di malattie asteniche. Anche- 
il lavoro dalle miniere venne lungamente conside- 
rato come una delle cause principali della spopo- 
lazione d’ America. 

[ Classi d’ abitatori. ] La spezie umana pronta 
al Messico quattro grandi divisioni che formano otto 
caste, cioè i.° Abitatori aborigeni. 2. 0 Spagnuoli e 
questi sono originaci o nati in Europa; creoli o nati 
in America. 3.° Negri e questi sono Africani schia- 
vi e discendenti dai Negri. 4. •■Caste miste , cioè 
meticci , nati dà una mescolanza di bianchi e di 
Messicani aborigeni; mulatti nati da bianchi e ne- 
gri ; zambos, nati da Messicani aborigeni e da Ne- 
gri. Alcuni Malesi o Cinesi venuti dalle Filippine 
a stabilirsi nei Messico non possono cutrare in con- 
siderazione. ' • 

[Il ngmeso degl’indigeni maggiore che innan- 
zi la scoperta. ] Il numero degl’ indigeni -color di 
rame di razza pura principalmente concentràli nella 
parte meridionale dell’ altipiano 5’ Anahuac , eccede 
i due milioni e mezzo, ciocche forma circa i due 
quinti dell’ interna popolazione. Sono infinitamente 
più rari nel nord della Nuova-Spagna e nelle pro- 
-vincie chiamate interna a. La loro popolazione ben 
lungi dall’ estinguersi , va anzi aumentando spe- 
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zialmente da un secolo , e sembra clic nel totale 
que’ paesi sien ora popolati più che noi fossero al- 
P arrivo degli Europei. Il regno di Molezuma non 
pareggiava in superficie 1’* ottava parte della Nuova- 
•Spagna attuale: le grandi città degli Aztechi , i ter- 
reni meglio coltivati trovavansi ne’ dintorni della 
capitale del Messico , e spezialmente nella bella 
valle di Tanochtiilan. I re d’ Alcoluacan , di Tla- 
copan c di Michuacan erano principi indipendenti. 
Di là dal centesimo parallelo dimoravano gli Sci- 
scimeghi e gli Otomili , due popoli erranti e "bai- 
bari , le cui poco numerose tribù si spingevano colle 
loro incursioni fino a Tuia , città situata presso al 
confine settentrionale della valle di Tenochtitlan. 
Ma egli è tanto difficile valutare con qualche gra- 
do di certezza il numero de’ sudditi di Motfezuma , 
quanto pronunziare sull’ antica popolazione del- 
l’Egitto, della Persia e della Grecia. Che ciré ne 
sia , le estese rovine della città e de’ villaggi che 
trovnnsi sotto il 18 e 20 di latitudine nell’interno 
4el Messico , provano abbastanza che la popolazio- 
ne di quella sola parte del legno era un tempo ben 
superiore a quella che ora vi sussiste : ma tali ro- 
vine non sono disperse che entro uno spazio rela- 
tivamente assai ristretto, 

[ Carattere fisico degli Indigeni, ] Gl’ indigeni 
congiuugono ad una gran forza muscolare il van- 
taggio di nón essere quasi soggetti ad alcuna defor- 
mità. 11 signor Humboldt asserisce di non averne 
inai veduto alcuno che fosse gobbo ; ed è rara cosa 
il trovarne di loschi , zoppi o monchi. Gli indigeni 
ed in ispezie le donne giungono generalmente ad 
cui’ età piuttosto avanzata : conservano "tutte le loro 
forze fino alla morte , e i loro capelli non si fan- 
no mai grigi, 

[ Antica loro civiltà’. ] Non 9Ì può dubitare che 
una parte della nazione Messicana non fosse arri- 
vata ad un certo grado di coltura , riflettendo alla 
diligenza colla quale furono composti i libri gero- 
glifici r rammentando che un cittadino di Tlascala, 
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in mezzo al trambusto dell’ armi, profittò della fa- 
cilità oflertagli dal noslio allabelo Romano , onde- 
scrivere nella sua lingua cinque grossi volumi sulla 
storia di una patria , della quale ei deplorava la 
perdita? 1 Messicani avevano una cognizione quasi 
esalta della durata dell 1 anno , che intercalavano 
alla fine del loro gran cielo di centoquallro anni, 
con maggiore esattezza digli tgizii , de’ Greci e 
de’ Romani. I Toltechi compajono nel Messico il set- 
timo , gli Aztechi, il duodecimo secolo ; e già Iqi- 
jnano la carta geografica dei paesi da essi percorsi, 
già .costruiscono città , strade , dighe , canali ed im- 
mense piramidi. Il loro sistema feudale , la loro ge- 
rarchia civile e militare, trovansi fin d’ allora tan- 
to complicale, che convien supporre una lunga se- 
rie d’avvenimenti politici per quel singolare con- 
catenamento delle autorità, della nobiltà, e del cle- 
ro , e perchè una picciola porzione del popolo , schia- 
va essa medesima del Sultano del Messico , abbia 
potuto soggiogare la gran massa della nazione. 

Ma a che andiamo noi rammentando così al^ 
sfuggita alcuni fatti speziali onde comprovare 1’ an- 
tica civiltà dei Messicani ? Lo scopo nostro è quel- 
lo di descrivere partitanienle ciò che spetta al go- 
verno , alla milizia , alla religione , alle arti ed 
alle scienze dei popoli per poter così rappresentare 
come in tanti quadri il vero loro costume.. Quindi 
noi procureremo d’ eseguirlo per riguardo agli in- 
digeni del Messico con tutta l’ esattezza possibile 
seguendo i più diligenti ed imparziali storici , ed 
esaminando i monumenti di questa nazione che so- 
no i più irrefragabili .testimoni della sua civiltà- e 
della sua grandezza. 

[ Governo. ] « JN'on mcn nel pubblico che nel 
dimestico governo de’ Messicani , ( così il Clavige- 
ro tona. -Il, lib, 7. ) tali raggi spiccano di discer- 
nimento politico , di zelo della giustizia e d’ amor 
del ben pubblico , che sarebbono allatto invcrisi- 
n»ili , se non fossero accertati e per la lede delle stesse 
loto dipintute e pei la deposizione di molti scrii— 
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loti che furono testimoni oculari. Coloro che scioc- 
camente jK£iendono conoscere gii autichi Messicani 
ne’ loro discendenti , stimeranno favole inventale 
dagli Spagnuoli quanto siamo per dire de’ loro lu- 
mi , del Le loro leggi e delle loro arti. Ma noi per 
non violar le leggi della storia , nè la fedeltà do- 
vuta al pubblico , esporremo sinceramente tutto ciò 
che abbiam trovato vero , senza verun timore della 
censura. » 

[ Educazione dei.la gioventù’ Messicana.] L’edu- 
cazione della gioventù, la qual è il principale so- 
stegno di uno Stato , e ciò che fa meglio conoscere 
il carattere di qualsivoglia nazione , fu tale presso 
i Messicani , eli’ essa da per se basterebbe a con- 
fondere coloro che credono circoscritto dentro i con- 
fini dell’Europa l’imperio della ragione. Tutti i 
bambini Messicani , anche i figliuoli dei re ,• erano 
allattati dalle loro proprie genitrici. Avvezzavanli 
dalla loro infanzia a tollerare la fame , il caldo ed 
il freddo. Quando arrivavano a cinque anni , o era- 
no consegnali ai sacerdoti , acciocché gli allevassero 
ne’ seminari i , siccome si faceva con quasi tutti i 
figliuoli de’ nobili , o se rimanevano nelle loro ca- 
se , cominciavano d’ allora i genitori ad ammae- 
strarli nel cullo de’loro Dei, istillavano ad essi lo 
orrore del vizio , la modestia nelle azioni , il ri- 
spetto ai maggiori e 1’ amore .alla fatica : non da- 
va» loro altro alimento , che quello che richiedeva 
la necessità, nè altro vestimento , che quel che ba- 
stava per difesa dell’ onestà. Giunti i figliuoli ad 
una certa età insegnavano loro 1’ uso delle armi , 
se i genitori èrano militari , e se erano contadini o 
artigiani, il proprio mestiere. Ammaestravano le fan- 
ciulle nell’ arte di filare , di tessere , di cucire e 
ricamare, e generalmente procuravano che i loro 
figliuoli stessero sempre occupati. Il sistema di edu- 
cazione, praticalo da questi popoli venne rappresen- 
tato in. alcune dipinture Messicane che trovausi di- 
segnate nella raccolta di Mcndoza. 

Ai figliuoli dei re ; prima eh’ essi potessero en- 
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trare al possesso della corona , si conferiva per lo 
più il governo di qualche città o di qualche pic- 
ciolo Stato , affinchè. s’ ammaestrassero nell’ arte dif- 
fìcile di reggere gli uomiui. Tale usanza incomin-. 
ciò fin da’ primi re Cicimechi ; poiché Nupallzin , 
dacché fu coronalo re d’ Acolhuacan , mise il suo 
primogenito Tlorzii» in possesso della città di Tez- 
cuco. Sopra questo fondamento dell’ educazione al- 
zarono i Messicani il loro sistema politico , cui sia- 
mo per esporre. 

[ Dritto Messicano stria/ elezione del itr, ] Fin 
da quel tempo nel quale i Messicani misero ACa- 
mapitzin alla testa della loro nazione investendolo 
della regia autorità , conslituirono che la corona 
fosse elettiva : e perciò crearono qualche tempo do- 
po- quattro- elettori , nel cui parere si compromette- 
vano tutti i suffragii della nazione. Un tal impiego 
non era perpetuo esso terminava colla prima -elezio- 
ne che facevano, ed immediatamente creavansi nuo- 
vi elettori. Se prima di morire il re, ne veniva a 
mancare alcuno, s’eleggeva un altro in suo luogo. 
In fin dal tempo del re llzcoall furono aggiunti al- 
tri due elettori che erano i re di Acolhuacan e di 
Tacuba; ma questi non avevano altro, che l’onore 
di ratificare l’elezione fatta dai piimi quattro; e 
noi non sappiamo che intervenissero mai in veruna 
elezione. Per non iasciar troppo libertà agli, eletto- 
ri , é per impedire quauto fosse possibile i parlili 
si fissò la corona nella casa di Acamapitzin , e poi 
si stabilì che al re morto dovesse succedere uno de* 
suoi fratelli, e mancando i fratelli, uno de’ suoi ni- 
poti, ed in mancanza di questi uno de’ suoi cug’ni, 
restando in balìa degli elettori lo scegliere tra i fra- 
telli o- tra i nipoti del defunti) re colui che ricono- 
scessero pih idoneo al governo. Non si avea-riguar- 
do nell’ elezione al dritto della primogenitura, co- 
me si vtde nella morte di Motezuma, nei cui luogo 
fa detto Axajacatly che venne dagli elettori antepo- 
sto ai suoi due fratelli maggiori Tizog ed Ahuitzotl. 

[ Pompa e cerimonie nella proclamazione del 
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re.] Appena falla l’elezione si dava contezza ai re 
d’Acolhuacan e di Tacuba allineile la confermasse- 
ro; questi accompagnati da tùlta la nobiltà condu- 
cevano 1’ eletto al tempio maggiore: dietro a loro 
veniva il re eletto, ignudo, e senza altro vestimen- 
to che il Maxtlatl, cioè qtiella cintura o Jarga'fa- 
scia con cui coprivansi le parli genitali. Saliva al 
tempio appoggiato sulle braccia dei due principali 
signori delia corte , dove 1* aspettava uno dei som-» 
mi sacerdoti accompagnato dai più ragguardevoli 
personaggi del tempio. Adorava l’idolo Huilzilopo- 
fchtli , toccando colla mano la terra ed indi portan- 
dola alla bocca. 11 sacerdote tigneva di nero tutto 
il corpo di lui , ed aspergevalo quattro volle d’ac- 
qua cou rami di cedro e *di salce : vestivaio di un 
mantello, sul quale vedevansi dipinti cranii ed os- 
sa di morti , e coprivagli il capo con altri due man- 
telli , l’uno nero e l’altro turchino, neiquali era- 
no rappresentate quelle stesse figure: altaccavagli 
al collo una zucchetta contenente certa polvere , 
cui essi stimavano efficace preservativo contra Ip 
malattie , gli inganni e la malìa; mette vagì i • poi 
nelle mani "un incenziere ed un sacchetto di copal, 
acciocché incensasse 1’ idolo. Compiuto quest’ atto 
di religione, durante il quale il re si teneva in 
ginocchioni , il sommo sacerdote facevagli un discor- 
so col quale gli raccomandava caldamente la rcli- 

f ione, la giustizia e la difesa del régno. Terminata 
'.aringa scendeva il re. con lutto il suo accompa- 
gnamento nell’atrio inferiore, dove era aspettato 
dalla nobiltà per rendergli omaggio in gioje e vesti. 
[ Incoronazione , abiti , insegne reali. ] Prima 

J ioi di passare all’incoronazione era d’uopo, giusta 
'usanza introdotta da Motezuma I , che.il re nuo- 
vamente eletto uscisse alla guerra per procacciarsi 
le vittime, che dovevano sacrificarsi in si gran fe- 
sta. Non mancavano giammai nemici a cui far la 
guerra : l’ armi c le insegne colle quali il re si re- 
cava a tale impresa, Papparato, con cui erano 
condotti i suoi prigionieri alla corte , e le circostau- 

• - :3Ì(iw^.jr.~~ : 
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ze che accompagnavano il loro sacrifizio, verranno 
da noi esposte quando -si parlerà della - milizia dei 
Messicani. 11 re d’ Acolliuaean gli metteva sul capo 
la corona , dai Messicani appellata copilli , e que- 
sta consisteva in una spezie di piccola mitra , la 
cui parte d’ innanzi era alla e terminata in punta ; 
e la parte di dietro bassa e pendente sopra il collo, 
ia quella stessa guisa die si vede nelle ligure dei 
re ( 1 ) rappresentali nella Tavola 4 . Essa era di va - 4 
rie materie giusta il piacere dei re , or di lame sot-J 
tifi d’oro, or tessuta di filo d’ oro e figurata con 
voghe penne. 

« L’abito che ordinariamente portava in pala- 
gio , cosi 1’ abate Clavigero , era il Xiuhtìlmatli , 
cioè un mantello tessuto di bianco c tui chino. Quan- 
do andava al tempio, pollava un abito bianco i 
quello di cui vestivasi per intervenire -al consiglio 
e ad altre funzioni pubbliche era diverso secondo 
le qualità e le circostanze ; uno. per le cause civili 
ed un altro per le cause criminali : uno per gli alli 
di giustizia ed un altro per le allegrezze. In tutte 
queste funzioni egli portava sempre la corona. Ogni 
volta che usciva fuori veniva accompagnalo da un 
gran seguito di nobiltà , e preceduto da un -nobile 
ohe*portava inalzate Ire bacchette parte d’oro e parto 
di legno indoralo , avvertendo con esse il- popolo 
della presenza del loro signore. » 

Ma per dare una più circostanziata relazione del- 
1’ abbigliamento de’ re Messicani noi non vogliamo 
omettere di qui riferire quanto venne scritto da An- 
tonio De Solis nel lib. Ili della sua Storia Messi- 
cana , in citi descrive Molezuma ed il di lui ac- 
compagnamento allorché questi usci dal suo palaz- 
zo per recarsi ad incontrare Cortes. 

[ Accompagnamento di Motezuma. ] « Non indu- 

f iò molto , dite Dfc-Solis,-a cominciarsi a scoprire 
a corte in una prima comitiva d’ intorno a dugen- 
té domestici- nobili vestili a livrea con gran pen- 

(1) Noi daremo in seguilo la spiegazione di queste figure. 
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nacclii uniformi , non tanto nel colore che nella 
fattura , marciavano a due a due con un silenzio 
e con una modestia mirabile , tutti scalzi , e con 
gli occhi in terra ; comparsa agli occhi degli Spa- 
gnuoli più di processione che di corteggio. 

[ Suo EQUIPAGGIO , SUA SEDIA , E BALDACCHINO. J 
Subito avvicinatisi costoro all’ esercito , s’ accosta- 
rono di qua e di là con 1’ istesso ordine alle mu- 
ra , e si vide da lontano una gran truppa di gente 
meglio adornata , e di maggior qualità , nel mezzo 
de’ quali veniva portato Moleznma sopra le spalle 
de’ suoi favoriti , in una sedia d’ oro brunito , che 
traluceva di sotto varii riporti di piuma ; dissimu- 
lata la ricchezza con la galanteria: quattro perso- 
naggi di gran condizione gli reggevano sopra un 
baldacchino tutto tessuto di penne verdi, come se 
fosse un drappo , arricchito però con alcuni lavori 
d’ argento: poco avanti gli andavano tre ministri 
con alcune bacchette d’ oro in mano, che solleva- 
vano a ogni tratto , quasi additando che il re ve- 
niva , onde s’ indi inassero lutti , e uon fossero ar- 
diti di guardargli in faccia : irreverettza, che si pu- 
nisce come sacrilegio. Cortes si precipitò da cavallo 
poco avanti che egli arrivasse ; e nel medesimo tem- 
po scese ancora Molezuma dalla sua sedia , s’ avan- 
zarono alcuni Indiani , che copersero le strade di 
tappeti perchè non toccasse coi piè terra ec. 

[Sua presenza e suo abbigliamento.] Era '.egli 
di buona presenza: anni intorno a quaranta: sta- 
tura mezzana, più tosto gracile che complesso: la 
faccia dell’ aquilino : il colore meno fosco degli al- 
tri Indiani ; i capelli non più giù di tutta 1’ orec- 
chia; occhi vivi*; aria tutta insieme maestosa , ma 
con- del torbido. 

[ Fattura della corona e pelle scabre. ] L’ ab- 
bigliamento , un manto di sottilissimo cotone an- 
nodato con leggiadria sopra le spalle di maniera , 
che ricopriva la maggior parte del corpo , strasci- 
nandone il lembo: aveva addosso di grand’ oro , 
di gran perle e di gran giojc , una specie di mitra 
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d’ oro leggiero , che per davanti terminava in pun- 
ta , e da mezzo indietro s’ inclinava sopra il collo 
nn poco più ottusa ) in piedi suole d’ oro massiccio, 
affibbiate con coregge ballettale prima d’oro, che 

f ili rigiravano il piè con parte della gamba , sul- 
’ andare delle calighe militari de' Soldati Romani. w 
Noi vi presentiamo nella qui annessa Tavola 4, 
n, 1 , il ritratto di Moteznma cavalo da quello che 
trovasi nella storia del Messico del suddetto Anto- 
nio De-Solis , e che dieesi cavato dall’ originale ve- 
nuto dal Messico al serenissimo Gran Duca di Toscana» 
Un’ altra figura di quest’ infelice re trovasi pure 
rappresentata alla tavola 4 , num, 2, siccome ci vie- 
ne chiaramente indicato da un codice 'Vaticano con- 
tenente tutte le figure che veggonsi disegnate nella 
detta Tavola (1). Moteziirpa li è qui dipinto in abi- 
to di • corte , tale quale si presentava nell’interno 
del suo palazzo. La sua veste è guernita di perle ; 
egli ha i capelli raccolti sulla sommità della testa , 
e legati con un nastro rosso , distinzione militare 
de’ principi e de’ più valorosi capitani : il suo collo v 
è ornato da una collana di pietre fine ; ma non por- 
ta nè i braccialetti , nè i pendenti alle orecchie, 
ne gli stivale ti , nè 1’ anello guernilo di smeraldi 
sospeso al labbro inferiore , che - appartenevano al 
grande abbigliamento dell’ Imperatore. L’autore del 
detto codice dice che « il sovrano è rappresentalo 
èon, de’ fiori in una tnano , e nell' altra con un giun- 
co alla cui estremità è attaccato un cilindro di re- 
sina odorosa. » 11 Vaso tenuto dall’ imperatore nella 


( 1 } Le figure contenute fu questa tavola aono cavate dal 
o odex anoiifmus. N. 3738 conservato fra i manoscritti del 
Vaticano : esce sono copiate dalle dipinture fatte da alcuni 
pittori Messicani al tempo del primo soggiorno di Corte» 
in Tenocbtitlan. Pare che il padre Rios nel copiare que- 
sti disegni sia stato più esatto nel rappresentarci le usanze, 
che fedele nell' imitare i contorni delle figure; po che que- 
ste poste in confronto colle figure contenute ne' manoscritti 
originali sono un po' troppo allungate. 
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tua mano sinistra ha qualche somiglianza con quello 
che vedesi nella mano dell’Indiano imbriaco rap- 
presentalo nella raccolta di Mendoza (1). Le pittu- 
re Messicane rappresentano generalmente i re ed i 
grandi signori co’ piedi nudi , per indicare che essi 
non erano latti per servirsi delle loro gambe ; e che 
dovevano costantemente essere portati in un palan- 
chino , sulle spalle de’ loro servi. 

Altre figure forse di re veggonsi nel basso rilievo 
Azteco trovato nella gran piazza del Messico , del 
quale parleremo in seguito nell’ articolo della milizia. 

[ Corte de’ re Messicani. ] La possanza e 1’ au- 
torità de’ re del Messico furono varie secondo i tem- 
pi. Sul principio della monarchia fu assai ristretto 
il loro potere e veramente paterna la loro autorità, 
ed assai moderati i dritti che dai loro sudditi esi- 
gevano. Coll’ anellazione dei loro acquisti anda- 
ronsi aumentando le loro ricchezze, e s’ accrebbero 
gli aggravii de’ loro sudditi (2). La corte di Mote^ 
zuma li, fu assai più splendida di quella dei suoi 
predecessori. La sua guardia del corpo non era me- 
no di dugento nobili della prima qualità , i quali 
lo servivano a tavola con profonda riverenza. Dei 
Soiis ne fa il numero anche maggiore , e descrive 
1 ’ -jtlorazion dell’ Imperatore pari a quella che si 
prestava agli Dei. Non meno di tre mila femmine sta- 
vano nel palazzo per servire alla sua sen>ualità 
benché per altro egli fosse principe di grande spi_ 
rito e di molta politica. Anche nei precedenti re_ 
gni il palazzo era pieno di concubine, ma Molezu_ 
ma ne aumentò il numero , scegliendole fra le pijj 
belle fanciulle del primo ordine di tutto l’imper 0 
date da’ loro parenti , o tolte per forza a titolo d^ 

(1) Purcbas , pàg. Il 17, fig. F. 

(a) Tutte le provmcie conquistate dai Messicani erano tri- 
butarie alla Corona, e contribuivano frutta, animali, mi- 
nerali dei paese , giusta la tariffa loro prescritta , ed ol- 
tracciò tutti i mercanti e tutti gli artigiani pagavano uu 
terzo de' loro profitti. 
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tributo. Due di queste signore favorite dal principe 
erano particolarmente distinte , e furon chiamate 
regine dagli scrittori Spagnuoli. 

[ Consigli reali. } Eravi notabile armonia fra i 
diversi riparlimenti della costituzione : un consiglio 
di stato j un consiglio o camera per le regie rendi- 
te , un altro di guerra , un supremo consiglio di 
giustizia e un consiglio o camera di commercio. Nel 
consiglio di stato si trattava delle più importanti 
materie, come di impor tasse, formar leggi, al- 
leanze , dichiarar guerra o pace. In questo il re era 
supremo arbitro quando dissentiva da’ suoi consi- 
glieri , cui Motezuma li consultava- più per forma 
che per riguardo alla costituzione. Il supremo tri- 
bunal di giustizia risedeva in Messico ed era com- 
posto di' dodici giudici , i quali determinavano tutte 
le appellazioni delle curie inferiori , è davano sen- 
tenza finale , se non vi s’ interponeva 1’ imperatore. 
Le città. e le province avevano i loro proprii giu- 
dici e ufficiali., che udivan le parti e decidean le 
cause. Queste decisioni eran sommarie e verbali: 
comparivano entrambe le parti con ragioni e testi? 
tnonii , e subito si dava sentenza , qecetlo quando 
la lite era troppo intricata per le decisione di quel- 
la curia , nel qual caso rimettevasi il lutto al su- 
premo tribunale del Messico. 11 costume e le insti- 
tuzioni degli antenati solevan regolare la condotta 
de’ .giudici. Si ricompensava e si puniva con gran 
cautela ,.e colla più rigorosa giustizia. Si gastiga- 
van di morte l’omicidio, il ladrocinio, la sodo- 
mia, l’adulterio, la corruzione nei ministri e la 
minima apparenza di fellonia. 

[ Leggi penali. ] Tra le pene prescritte dai legi- 
slatori Messicani contra i malfattori pare essere stata 
quella della forca una delle più infami. Gli adul- 
teri erano lapidati , o pure si schiacciava loro la 
testa tra due sassi j il traditore del re e dello stalo 
era sbranato ; il reo di peccato nefando era impic- 
cato , e se era sacerdote, bruciato vivo : 1’ imbria- 
chezza nei giovani era delitto capitale j 1’ uomo 
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era ucciso a colpi di bastone nel carcere , e la donna 
era lapidata. Avevano due sorti di carceri ; l’ una 
somigliante alla nostra che appellavano Tei/pilojan 
pei debitori , che ricusavano di pagare i loro de- 
citi , e per quei rei che non erano meritevoli di pe- 
na di morte , e l’altra più stretta chiamata Quauh- 
calli fatta a guisa di gabbia per li prigionieri che 
dovevano essere sagrificati , e per li rei di pena 
capitale, (i) 

[ Milizia. ] Non ci era presso i Messicani pro- 
fessione più stimata di quella delle avni. 11 nume 
più riverito da loro era quello della guerra , cui 
veneravano , come principal protettore della nazio- 
ne. Abbiamo già veduto che niun era incoronato , 
fintantoché non avesse colle sue mani pigliati i ne- 
mici thè doveano sacrificarsi nelle feste della sua 
incoronazione. Tutti i re Messicani passarono dal 
comando dell’esercito al governo del regno. Anche 
nella vita futura le anime da loro stimate più fe- 
lici , erano quelle di colore che morivano colmar- 
mi in roano per la loro patria. Pel gran pregio in 
cui era appo loro il roeslier delle armi , procura- 
vano d’ incoraggire i loro figliuoli , e d’ assuefarli 
dalla più tenera età alle fatiche della guerra. Un 
concetto sì vantaggioso della gloria dell’ armi fu 
quello che formò molti eroi , quello che- lor fece 
scuotere il giogo de’ Tepanecbi , ed -innalzar da si 
umili principii una sì famosa monarchia ; quello 
finalmente che ampliò' la loro dominazione dalle 
sponde del lago fino alle rive dell’ uno e dell’ al- 
tro mare. 

La suprema dignità militare era quella del gene- 
rai dell’esercito: ma ci erano quattro diversi gra- 
di , tra i quali il più riguardevole era quello di 
Tiàcoc fica /enti (abitatori dell’ america o della casa 
dei dardi )’ed ogni grado avea le sue insegne par- 
ticolari. fton sappiamo , se gli altri tre gradi fos- 


(i) Una lunga nomenclatura di leggi penali leggeei nel 
lib. VII. tom. li, della Storia Messicana del Clavigero. 
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sero in qualche maniera subordinati al primo ; né 
pur sappiamo i loro . nomi a cagione deila varietà, 
che troviamo negli autori. Dopo i generali erano i 
capitani, ciascun de’ quali comandava un ceito nu- 
mero di soldati. 

[ Uffizi Ani ri guerra f.d ordini militari. ] Per 
ricompensare i servizii degli uomini di guerra e per 
incoraggiarli vieppiù inventarono i Messicani tre 
ordini militari appellali Achcauhtin , Qiiauhiin , e 
Oocelo , cioè Principi , Aquile e Tigri: i più sti- 
mali erano quelli che nell’ ordine de’ principi si 
chiamavano Quackictin. Questi portavano i capelli 
legati sulla sommità della testa con una cordella 
rossa , dalla quale pendevano tanti fiocchi di coto- 
ne, quante erano state le loro azioni gloriose. Que- 
sto onore era in tanto preggio appo loro che gli 
stessi re si vantavano d’ averlo. 1 Tigri -si distìo— 

5 uevano per una certa armatura macchiala a loggia 
ella pelle di quelle fiere. Si fatti abiti s’ usavano 
soltanto nella -guerra : nella corte tutti gli uilìziali 
di guerra portavano un abito tessuto di v^rii colo- 
ri, cui appellavano Tlachquauhjo. Tutti quelli che 
si recavano perla prima volta alla guerra non por- 
tavano veruna insegna , ma andavano vestiti di un 
abito bianco e grossolano di tela di maguei, ciò os- 
servavasi con un tal rigore , che anche i principi 
reali dovevano dar prove del loro valore , per po- 
ter cambiare quella veste sì ordinaria con un’ altra 
più pregevole detta Tenca/iuhgui. Non solamente 
nelle insegne avevano gli ordini militari la loro di- 
stinzione, ma anche nelle stanze, che occupavano 
nel reai palagio ; allorché facevano la guardia al 
re. Potevano essi avere masserizie d’ oro , vestirsi 
della più fina bambagia ed usar scarpe- più leggia- 
dre di quelle del basso popolo , ciò che non ner- 
rueltevasi ai soldati, finché non avessero colle loro 
azioni meritato qualche avanzamento. 

[ Abito militare del re. ] Quaudo il re usciva 
alla guerra, portava certe insegne particolari: alle 
gambe mezzi ^vivali composti di lamette sottili di 
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Aro ; alle braccia altre lamette dello slesso metallo 
e smaniglie di gemme; al labbro inferiore uno sme- 
raldo incastrato in oro; portava degli orecchini al- 
tresì di smeraldi; una collana o catena di oro e di 
gemme ed un pennacchio di vaghe piume sul ca- 
po: ma 1’ insegna più distinta delia maestà realeera 
un prezioso lavoro di vaghe penne che si stendeva 
dal capo lino alla schiena. 

[ Armi dei Messicani. ] Le armi difensive , se- 
condo il Clavigero, comuni a tutti, erano gli scodi 
cui essi appellavano Chimalli , fatti di diverse ma- 
terie e di varie forme. Alcuni erano perfettamente 
tondi, ed altri tondati soltanto nella parte inferio- 
re. Alcuni erano fatti d’ Òtatii o canne sode ed e- 
lastiche, intessute di grosse fila di cotone e coper- 
te di piume , e que’ de’ nobili , di lame sottili di 
oao; ed altri erano di testuggini guernite di rame, 
d’ argento o d* oro secondo il grado che avevano 
nella milizia e le loro facoltà. Questi erano di una 
grandezza regolare , ma altri erano sì smisurati che 
coprivano con essi tutto il corpo quando loro pia- 
ceva, e quando non era d’ uopo servirsene, li rac- 
corciavano , e li mettevano sotto il braccio a guisa 
de’ nostri parasoli. Pel contrario usavano altri scu- 
di assai piccioli , men forti che belli, e freggiati di 
vaghe penne; ma questi servivano soltanto pei bal- 
li che Facevano a foggia d’ una battaglia. 

[ Armi difensive.'] L’armi difensive degli uffi- 
ciali erano certe corazze di cotone grosse uno ed an- 
che due dita , le quali resistevano bastevolmcnte 
alle freccie , e però gli stessi Spagnuoli le adope- 
ravano nella guerra contra i Messicani. Il nome I- 
chcahuepilli che davano gli Indiani a questa sorte 
di corazza fu cambiato dagli Spagnuoli in quello 
di Escuapil. Sopra tale corazza , la quale soltanto 
copriva il busto , vestivansi d’ un’ altra armatura , 
che oltre al busto copriva le coscie, e la metà delle 
braccia. I signori solevauo portare una grossa so- 
pravveste di piume sopra una corazza composta di 
parecchie piastre d’ oro e d’ argento doralo , «ou 
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cui , non che alle freccie, si rendevano ancora im- 
penetrabili ai dardi ed alle nostre spade. Oltre a- 
gli arnesi, che portavano per difesa del busto, delle 
braccia , delle coscic ed anche delle gambe , usa- 
vano portare il capo incassato in una testa di tigre 

0 di serpe , fatta di legno o d’ altra materia colla 
bocca aperta e fornita di grossi denti per far pau- 
ra , ed in tal maniera atteggiata, che pareva voler 
rigettare il soldato. Tutti gli uihziali portavano un 
bel pennacchio sul capo, ingegnandosi con sì fatte 
aggiunte di far comparire più vantaggiosa la loro 
statura. I semplici soldati andavano ignudi senz’al- 
tra veste che il Maxtlatl o sia cintura con cui co- 
privansi le parti gentili , ma fingevano il vestito 
che loro mancava, co’diversi colori con cui dipin- 
gevano i loro corpi. 

[ Armi offensive. ] L’ armi offensive de’ Messi- 
cani erano le freccie, le frombole, le mazze, le lan- 
ce , le picche, le spade , ed i dardi. I loro archi 
erano di un legno elastico e malagevole a romper- 
si, e la corda di nervi d’animali, o di pelo di cer- 
vo filato. V’ erano alcuni archi sì grandi, che ave- 
vano più di cinque piedi di corda , le freccie era- 
no di dure bacchette, armate d’ osso aguzzato o di 
»na isica grossa di pesce o di selce , o di pietra 
Itztli. Erano agilissimi al tirarle, e destrissimi nel- 
1’ imberciare , essendo in ciò da fanciulli esercitati 
e3 incoraggiati co’ premii da’ loro maestri. 11 Ma- 
quahuitl , dagli Spagnuoli chiamato spada, era un 
forte bastone lungo tre piedi e mezzo in circa , e 
largo quattro dita , armato dall’ una e dall’altra 
banda di certi rasoi oltremodo aguzzi di pietra Jt~ 
ztli , ficcati , c tenacemente attaccati nel bastone 
colla gomma lacca, i quali avevano tre dita di lun- 
ghezza , e uno o due di larghezza. Era si tagliente 
quest’ arme , che secondo il Dottor Hecnandez ed 
altri , si poteva tagliare un uomo per mezzo con 
un solo colpo di essa. Portavano quest’arma legala 
con una corda al braccio, acciocché nell’avventare 

1 colpi non ^scappasse. Le picche avevano , invece 
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di ferro, una gran selce, ma altre avevano la pun- 
ta di rame. 11 Tlanocchtli o dardo era una lanciuo-i 


la $ Otalli od altro legno forte colla punta in- 
durita al fuoco , oppur armata di rame d’ Itztli o 
d’ osso , e molti avevano tre punte per far con es- 
se tre ferite in una volta. Lanciavano i dardi eoa 


una corda , per ritrarli dopo aver ferito. Questa è 
stala 1 ’ arma più temuta dagli Spagnuoli , poiché 
con tal forza i Messicani solevano lanciarla , che 
passavano da bapda a banda un uomo. 

[ Stendardi e musica militare.] Avevano anco- 
ra nella guerra stendardi e strumenti musicali. Gli 
stendardi più somiglianti al signurn de’ Romani che 
alle nostre bandiere, erano aste lunghe otto in die- 
ci piedi, sulle quali portavano 1’ insegna dello Sta- 
to latta d’oro o di piuma o d’ altra nobil materia. 
L’insegna dell’impero Messicano era un’aquila in 
atteggiamento di scagliarsi contra una tigre; quella 
della repubblica Tlaschalese un aquila colle ali di- 
stese ec. Lo stendardo che pigliò Cortes nella ri- 
nomata battaglia d’Otompan , era una rete d’ oro , 
la quale sarà stata verisimilmente , al dir del Cla- 
vigero, l’insegna di qualche città del lago (1). Ol- 
tre allo stendardo principale dell’esercito, ciascu- 
na compagnia composta di 200 o 3 oo soldati, por- 
tava il suo stendardo particolare, la quale non che 
per questa insegna , ma dislinguevasi ancora dalle 
altre pel colore delle penne , che sulle armadure 
portavano gli ufficiali ed i nobili. La loro musica 
militare nella quale era più il rumore che l’armo_ 
ma , si componeva di tamburelli , di cornette , e 


(0 “ Teneva egli , Motczuma , ( così Dc-Solis nel lib. 
IV. della sua storia ) inalberato lo stendardo reale , che 
ad altre mani noni si fidava , nè poteva cavar fuori che 
nelle occasioni di maggiore impegno. Consisteva questo in 
una rete d’ oro massiccio pendente da una picca adorna- 
ta alla cima di un fascio di penne di varii colori , che 
questi avranno avuto il loro significato di maggioranza so- 
pra gli altri geroglifici dell' insegne inferiori 
Il Costarne Tom. XII. i3 
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di certi lumaconi marini, che rendevano uù suono 

acutissimo. 

Fra le varie tavole componenti ]’ Atlante pittori- 
co di De Humboldt noi abbiamo trovato sparsi qua 
e là alcuni antichi monumenti relativi alla milizia 
Messicana. Potendo questi giovare non poco ad il- 
lustrare tale materia, da noi trattala finora seguen- 
do le storie di De-So!is,e di Clavigero di altri anti- 
chi scrittori, crederemmo di fare grave mancamento 
tralasciando di qui riportarli non meno a vantaggio 
degli eruditi che de’ curiosi artisti. 

[ Monumento n’ Oaxaca rappresentante un <toer- 
riero. ] Nelle vicinanze della città di Oaxaca la 
antica Iloaxyacac , che era la capitale del paese 
de’ Zapotechi , fu trovato pochi anni dopo un a- 
vanzo de’ più curiosi della scultura Messicana. Que- 
st’ è un rilievo, il cui disegno venne comunicalo a 
De-Humboldt dal signor Cervantes professore di 
botanica nel Messico , che lo assicurò nello stesso 
tempo della fedeltà della copia. Tale rilievo scol- 
pito su di un masso nericcio e durissimo era alto 
più di un metro. De-Humboldt parlando dell’ ori- 
gine di questo rilievo prova ch’esso è anteriore al- 
J’ arrivo degli Spagnuoli nel Messico. 

Sembra certo che tale monumento rappresenti 
un guerriero dopo un combattimento , ed ornato 
delle spoglie de’ suoi nemici. Due schiavi stanno ai 
piedi del vincitore. Ciò che sorprende maggiormente 
i« questa composizione sono i nasi di enorme gran- 
dezza che trovansi ripetuti nelle sei teste vedute di 
profilo. Ma questi nasi , dice De-Humboldt, carat- 
terizzano essenzialmente i monumenti di scoltura 
Messicana. In tutti i quadri geroglifici che conser- 
vansi in Vienna , a Roma , a Vellelri, e nel Mes- 
sico nel palazzo del viceré , le divinità , gli eroi , 
i sacerdoti sono rappresentati con grandi nasi aqui- 
lini. Anche la forma appuutata delle teste che scor- 
gesi ne’dìscgni Messicani non sorprende meno della 
grandezza dei nasi. 

Questo guerriero presenta un tnescuglio di costu- 
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manze assai straordinarie. Gli ornamenti della sua 
acconciatura , che ha la forma di un caschetto , 
quelli dello stendardo cui tiene nella mano sinistra, 
c sul quale vedesi un uccello, si ritrovano ih tutte 
le pitture Azteche. La giubba colle maniche lunghe 
■ e strette ci rammenta il suddetto abito militare, in- 
dicalo dai Messicani col nome d' Ichcahuepilli\ ma 
la rete che copre le spalle è un ornamento che non 
trovasi più in uso fra gli indiani. Al di sotto della 
cintura vedesi la pelle tigrata di un jaguar, la cui 
coda non fu tagliala. Noi abbiamo già veduto quan- 
to dagli storici Spagnuoli ci vien riferito rispetto 
ai guerrieri Messicani , i quali per comparire più 
terribili ne’ combattimenti , portavano enormi ca- 
schiti di legno rappresentanti teste di tigri, la cui 
gola era armata di denti di questo animale. Due 
crànii , che certamente sono quelli de’vyili nemici, 
- pendono dalla cintura del trionfatore. I suoi piedi 
sono coperti da una specie di calzari i quali ram- 
mentano le Caligete de’ Greci e de’ Romani. Gli 
schiavi rappresentali seduti ecolle gambe incrociate 
ai piedi del vincitore sono assai rimarcabili pei lo- 
ro atteggiamenti e per la loro nudità. 

[ ABi'rr de’ guerrieri. ] Alfcuni guerrieri Messicani 
trovatisi disegnati nel. già da noi menzionalo codex 
anonymus del Vaticano. Tre portano 1 ’ abito detto 
Jchca/iuepilli , adottalo anche dai soldati di Cortes 
cui non bisogna confondere col giaco di maglia di 
oro e di rame portato dai generali chiamati signori 
delle aquile e delle tigri , a cagione delle loro an- 
zidette armature in iorma di maschere. Gli scudi 
Chimalli , sono di una forma assai diversa da quel- 
li disegnati da Purchas e Lorenzana (i). Lo scudo, 
ha un’appendice di tela e di penne che serviva a 
diminuire la forza de’dardi : la sua forma rammen- 


ti) Purchas , Pilgrimes , tom. III. pag. 1080JÌ fig * L. 
M; pag. 1099, fig. C; tar. IV. F. Lorenzana. Historia 
de Nueva Etpana , pag> 177, lam. a , 8 a 9. Adorno? 
Militarti. 
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là gli scudi che trovatisi rappresentati su molti vasi 
della Magna Grecia. La clava nelle mani d’ un 
guerriere, era scavata, e conteneva delle pietre che 
venivan lanciate con molta forza come se esse par- 
tissero da una Tromba. Un’altra figura rappresenta 
uno di quegl’ intrepidi soldati che andavano quasi 
nudi alla battaglia , col corpo inviluppato in una 
rete di grandi maglie, cui essi gettavano sul capo 
del nemico , siccome udivano di fare i retiarii Ro- 
mani nella lotta coi gladiatori mirmilones. Altri si 
coprivano di un mantello di tela, e da una stretta 
fascia , Maxilat , intorno alle reni. 

[ Basso-hilievo Azteco. ] Altre figure di antichi 
guerrieri o fors’anche di re veggonsi in un basso 
rilievo Azteco trovato nella gran piazza del Messi- 
co. Nel fare uno scavo in questa piazza, ove sulle 
roviue di Teocalli Mexilli Tenne fondala la catte- 
drale del Messico, si scoperse un gran numero d’i- 
doli colossali ed altri avanzi di scoltura Azteca , 
fra i quali la pietra detta de' sacrifi.zj. Essa è cir- 
condata da un rilievo nel quale si vedono venti 
gruppi di figure tulle rappresentate nello stesso at- 
teggiamento. Una di queste figure è costantemente 
la medesima ; è un guerriere , forse un re j che ha 
la mano sinistra appoggiata sul caschelto di un uo- 
mo die gli offre de’ fiori come un pegno della sua 
obbedienza. Dc-Humboldl ci presenta soltanto una 
parte di questo rilievo , ed ha scelto un gruppo 
che rappresenta un uomo barbuto. Si osserva che 
in generale gli Indiani Messicani hanno un po’ più 
di barba die gli altri indigeni dell’America, e non 
c altresì cosa tanto rara il vederne coi mustacchi. 
Vi sarebbe mai stata ima provincia i cui abitatori 1 
portassero una lunga barba? Oppure quella che ve- 
desi nel rilievo , sarebbe mai posticcia ? Farebbe^ 
mai essa parte di qurgli ornamenti capricciosi, coi 
quali i guerrieri cercavano di spaventare l’inimico? 
Noi saremmo volentieri di questa opinione. Il signor 
Dupc , citato da De-ITumboldt, clic disegnò esatta- 
mente tutto il rilievo, credè, e forse ragionevole 
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mente , che questa scotitura rappresenti le conquiste 
di un Azteco. 11 vincitore è sempre lo stesso ; il 
guerriero vinto porta l’abito del popolo cui appar- 
tiene , e di cui è per così dire il rappresentante : 
di dietro al vinto è collocato il geroglifico che in- 
dica la provincia conquistata. A ella raccolta di 
Mendoza , le conquiste di un re sono parimente 
indicate da uno scudo , o da un fascio di Treccie 
posto fra il re ed i caratteri simbolici o stemmi del 
paese conquistato. Assai rimarcabile è il loro calia- 
mento; il vincitore ha il piede sinistro terminato 
da una spezie di becco che sembra destinato alla 
sua difesa. E cosa assai curiosa il trovare un’ arma 
si fatta al solo piede sinistro , un’ arma di cui non 
trovasi un’altra consimile in tutte le altre nazioni, 
siccome i prigionieri Messicani venivano immolati 
ne’ tempii , sembrerebbe cosa naturale che i trionfi 
di un re guerriero fossero rappresentati intorno alla 
pietra fatale sulla quale il topiltzin, sacerdote sa- 
crificatore , strappava il cuore alla misera vittima. 
Ciò che fece adottare questa ipotesi si è che la su- 
perficie superiore della pietra presenta una profon- 
da scanalatura che poteva servire a fare scorrere il 
sangue. 

Malgrado però di queste apparenze De-Humboldt 
inclina a credere che questa pietra detta dei sacri - 
fizii non sia giammai stata collocala sulla cima di 
un Teocalli, ma eh’ essa fosse una di quelle pietre 
appellate Tèmalachatl , sulle quali si dava il com- 
battimento dei gladiatori fra il prigioniere destina- 
to ad essere immolato ed un guerriero Messicano. 
La vera pùtra dei sacrifizii , quella che coronava 
la piatta forma de’ leocalli , era verde, sia di dia- 
spre , o sia forse di diaspro melochite : la sua for- 
ma era quella di un parallelepipedo lungo dai 
quindici ai sedici decimetri , e largo un metro , la 
sua superficie era convessa , affinchè la vittima ste- 
sa sulla pietra avesse il petto più elevato del rima- 
nente del Corpo. Non v’ ha storia che riferisca che 
questo masso di pietra verde sia stato scolpito. Nel 
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paragonare il ceppo cilindrico di porfido trovato 
sulla gran piazza del Messico , a quelle pietre ob- 
lunghe sulle quali era posta la vittima allorché 
il Topeltzin se la avvicinava armato di un coltel- 
lo di pietra ossidiana , si conosce agevolmente che 
questi due oggetti non presentano veruna somiglian- 
za di materia e di forma. 

È assai facile al contrario di conoscere nella de- 
scrizione che testimoni di vista ci hanno data del 
Tèmalacatl o della pietra sulla quale combatteva il 
prigioniero destinato al sacrifizio, «{nella di cui Du- 
pè disegnò il rilievo. L’autore incognito dell’opera 
pubblicala da Ramusio sotto il titolo di Relazione 
d’ un gentiluomo di Fernando Cortes , dice chia- 
ramente che il Tèlarnacatl aveva una mole alta tre 
piedi , tutta ornata all’ iutorno di figure scolpite , 
e che era grande bastantemente per servire al com- 
battimento di due persone. Questa pietra cilindri^ 
coronava un poggio alto tre metri. 1 prigionieri più 
distinti pel loro coraggio o per il loro grado erano 
riservati , siccome vedremo in seguito, pel sacrifi- 
zio de" gladiatori. Collocali sui Tèmalacatl, circon- 
dati da un’immensa folla di spellatoli, dovevano 
combattere successivamente con sei guerrieri Messi- 
cani: se eglino erano fortunali al segno di vincerli, 
si accordava loro la libertà, e di ritornare alla lo- 
ro patria; ina se all’incontro il prigioniero era vinto 
da’ suoi avversarli, il sacerdote, dello C/ialchiu/ite - 
pelata , lo trascinava vivo o morto all’altare egli 
strappava il cuore. 

[ Religione. ] La religione de’ Messicani era un 
ammasso di riti superstiziosi e crudeli. 

[ Esseue Supremo. ] Avevano però essi qualche 
idea di un Essere Supremo , cui riconoscevano do- 
versi 1’ adorazione e’1 timore , ma che non rappre- 
sentavano in veruna forma , perchè il credevano 
invisibile , nè il chiamavano con altro nome che 
col comune di Dio che nella lor lingua è Teotl. 
Ma la cognizione ed il cullo di questo sommo Es- 
sere vennero oscurati dalla folla de’ Numi che in- 
vesto la loro superstizione. 
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[Spirito maligno. ] Credevano che ci fosse uno 
spirilo maligno, nemico del genere umano, e di- 
cevano che spesso si lasciava vedere dagli uomini 
per far loro male o per ispa ventarli. 

[ Idea dell’ anima. ] Intorno all’anima umana 
gli Ottomiti credevano che finisse insieme col cor- 
po : i Messicani e tutte l’ altre nazioni dirozzate di 
Anahuac stimavanla immortale. Ma il pregio dell* 
immortalità noi riputavano sì proprio dell’ anima 
ragionevole, che non lo accordassero ancora a quella 
de’ bruti. Tre luoghi distinguevano per le anime 
da’ corpi separate. Credevano che quelle de’ soldati 
che morivano in guerra o prigionieri sotto i loro 
• nemici, e quelle delle donne che morivano di par- 
to , andassero alla casa del Sole , dove menavano 
una vita oltremodo deliziosa. Non poteano quelle 
nazioni inventare un dogma più opportuno per in- 
coraggiare i loro soldati , che quello che loro assi- 
curava si rilevante premio dopo la morte. Soggiun- 
gevano poi , che dopo quattro anni di quella vita 

§ loriosa passassero quegli spiriti ad animare uccelli 
i vaghe penne e di dolce canto , restando ognora 
liberi per rimontar sul cielo e per discendere in 
terra a cantare ed a succiar de’ fiori. I Tlascalesi 
credevano che tulle le anime de’ nobili animassero 
dopo la morte uccelli belli e canori, e quadrupe- 
di generosi , e quelle dei plebei donnoje, scarafag- 
gi ed altri vili animali. Le anime di quelli che 
morivano annegati , o fulminati , o d’ idropisia, di 
tumori o d’ altra sì fatta infermità , siccome l’ani- 
ma dei fanciulli , almeno di quelli , che erano sa- 
grificali a Tlaloc Dio dell’acqua, andavano, secon- 
do la credenza de’ Messicani , ad un luogo fresco 
ed ameno appellato Tlolocan \ dove quel Dio rise- 
deva , e dove d’ ogni sorta di cibi delicati e di 
piacere si abbondava. 1 Miztechi erano persuasi , 
che una grande spelonca in un’ altissima montagna 
della loro provincia , fosse la porta del Paradiso ; 
e però tutti i signori e nobili si faceano seppellir# 
presso alla medesima per esser più vicini a quel 
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luogo di delizie. Finalmente il terzo luogo destina- 
to per le anime di quelli che finivano di qualun- 
que altra morte , era il Mictlan o sia inferno, che 
era un luogo oscurissimo , dove regnavano un Dio 
chiamato MicllanteuctU , signor dell’inferno, ed u- 
na Dea appellata Mictlancihuatl. Credevano situato 
1’ inferno nel centro, della terra , e che le anime 
non vi patissero altra pena, se non quella che for- 
se loro cagionava 1’ oscurità dell’abitazione. 

[ Tredici divinità’ principali. ] Tra gli Dei dai 
Messicani adorati , eh’ erano molli , tredici erano 1 
principali , ad onore de’ qualj un tal numero con- 
sacrarono : Teactlipoca era il maggior Dio che in 
<Jue’ paesi si adorasse dopo l’Essere Supremo. 

[ Dei della provvidenza e del cielo. ] Questi era 
il Dio della provvidenza , l’anima del mondo , il 
creatore e signore di tutte le cose. Rappresentavan- 

10 i Messicani tuttora giovane per significare che non 
s’invecchiava mai nè s’ indeboliva cogli anni. 

[ Tascatlipoca come rappresentato. ] Credevasi 
che premiasse con molti beni i giusti , e castigasse 
i viziosi con malattie ed altri mali. 11 suo principal 
idolo era di Teotletl. pietra divina, che è una pie- 
tra nera e rilucente , ed era abbigliato magnifica- 
mente. Avea orecchini d’oro, e dal labbro inferio- 
re gli peudeva un cannoncello di cristallo, dentro 

11 quale era una pennella verde o turchina , che a 
prima vista sembrava una gemma. 1 suoi capeglic- 
rano legati con una cordella d’oro, dalla cui eslrc- 
inità pendeva un orecchio dello stesso metallo con 
certi vapori , di fumo in esso dipinti, i quali, se- 
condo la loro interpretazione , rappresentavano le 
preghiere de’triholati. Tutto il petto era coperto d’o- 
ro massiccio: in ambedue le braccia aveva de’brac- 
ciali d’oro, nell’ombelico uno smeraldo , e nella 
mano sinistra un ventaglio d’oro orlato di bellissi- 
me penne, e sì ben forbito che pareva uno specchio, 
col quale significar volevano eh’ egli vedeva tutto 
quanto avveniva nel mondo. 

Omeieuclli ed Omecihuali : questa era una Dea 
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c quello un Dio che abitavano nel cielo, e veglia- 
vano sul mondo per dare ai mortali le loro incli- 
nazioni , 1’ uno agli uomini e 1’ altra alle donne. 
Ci/iuaeohuatl , donna serpe , chiamata anche Qui- 
lazl/i fu la primadonna che ebbe figliuoli nel mon- 
do, e faceva sempre de’ gemelli, Era stimala una 
gran Dea , e dicevano che si lasciava spesse volte 
vedere portando addosso un bambino in una culla. 

[ RI. SS. OEllOOl.lEICO RAPFRrSENrANTE ClHUACOIIUATt. 
re. ] La decima terza tavola dell’Atlante di De-llum- 
boldt , clic è la copia della pagina 96 del codex 
vuticanus , ( Vedi le Tavole 6. ) ci presenta nel 
gruppo num. 2 , questa celebre donna serpente ri- 
sguardata dai Messicani qual madre del genere u- 
mano. Essa venne sempre rappresentata con un gran 
serpente. Altre pitture ci presentano una serpe ta- 
gliala in pezzi dal grande spirito Texcatlipoca , o 
dal sole personificato, il Dio Tanatiuh. Le più hn- 
tiche tradizioni de’ popoli rimontano ad uno stato 
di cose in cui la terra coperta da paludi, era abi- 
tata da serpenti e da altri animali di statura gigan- 
tesca : 1’ astro benefico nel disseccale il suolo , li- 
berò la terra da questi mostri. 

l)i dietro al serpènte , 1 che sembra parlare alla 
Dea Cihuacohuatl trovaci due figure nude; esse 
sono di colore differente , e pajono in alto di bat- 
tersi. Si potrebbe sospettare che idue vasi che tro- 
vansi ai basso della pittura , 1’ uno de’qoali è ro- 
vesciato, sieno la cagione di tal rissa. La donna ser- 
pente era riguardala nel RIessico siccome madre di 
due figli gemelli; queste ligure nude sarebbero lorfce 
i figliuoli di CihucicohuatP. Ci nasce però un dub- 
bio che la diversili» de’ colori nelle dette due figure 
indichi una differenza di razza , come abbiamo os- 
servato nelle pitture Egiziane trovate nelle tombe 
de’ re a Tebe. Ma nello studiare accuratamente i 
geroglifici storici de’ .Messicani , si crede ravvisare 
che le teste e le mani delle figure son dipinte a ca- 
so , ora di giallo , ora di azzurro ed ora di rosso. 

11 num . 1 , a sinislia ci presenta un’ adorazione ; 


Dlgitized by Google 


29S dk’ messicani 

la Divinila Ifa uu caselle Ilo , i cui ornamenti sono 
assai singolari: essa è seduta sopra un picciol Lan- 
co appellalo Jcpalli dinanzi ad un tempio , di cui 
nuti si è rappresentala che la sommili o la picciola 
cappella posia sull’alto della piramide. L’adorazio- 
ne consiste nella cerimonia di toccare il suolo colla 
mano dritta, portandola poscia alla bocca. In que- 
sto disegno si rende omaggio con una genuflessione. 

[ Apoteosi del Sole e della Luna. J Tonaiiuh o 
Mcztli nomi del Sole e della Luna, furono amen- 
due da quelle nazioni divinizzali. A questi due nu- 
mi consacrarono due famosi tempii eretti nella pia-, 
nura di Teoti/iuacan, di cui favelleremo inseguito. 

[ Dio dell’ aria. ] Quetzalcohuatl , di cui abbia- 
mo già fatta menzione, era appo i Messicani e tutte 
le altre nazioni d’ Anabuac il Dio dell’ aria. Dice- 
vano essere egli stato sommo sacerdote di Tuia , 
bianco, alto e corpulento, di fronte larga, d’oc- 
chi grandi, di capelli neri e lunghi e di barba fol- 
ta; che per amor dell’onestà portasse sempre la ve- 
ste lunga, che fosse ricchissimo, inventore delle ar- 
ti , savissimo e prudentissimo , e soprattutto uomo 
di vita austera ed esemplare , e che perciò venisse 
divinizzato da quelle nazioni. 1 Tollechi di Sciolu- 
la o Sciolollan fabbricarono nel centro della mede- 
sima città un alto monte , ed in esso un santuario; 
ed un altro monte col suo tempio gli fu poscia edi- 
ficato in Tuia. Da Sciolula propagossi il culto di 
lui per tutto quel paese, dove era venerato come 
Dio dell’aria. Aveva de’tempii in Messico ed altro- 
ve. Erano grandi od assai celebri le feste che gli $i 
facevano, massimatneute in Sciolula nel Teoxihuitl 
o anno divino , alle quali precedeva un rigoroso 
digiuno di 80 giorni , e spaventevoli austerità ese- 
guile da’ sacerdoti al cullo di lui consacrati. Noi ne 
parleremo nuovamente nel far la descrizione della 
famosa piramide di Sciolula. 

[Dei delle acque, dei. fuoco, della terra, del- 
x’iNiEhNo kc. ] Tlaloc era Dio dell’acqua: chiama- 
vaolo fecoodatore della terra e protettore dei beni 
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temporali : credevano che risedesse nelle altissime 
montagne, dove sogliono formarsi le nuvole, come 
quelle di Tlaloc , ai Tlascalla e di Toluca , dove 
spesso si recavano onde implorare la protezione di 
lui. Credevano altresì gli antichi clic tutti gli alti 
monti fossero abitali da altri Dei subalterni di Tla- 
loc. L’ idolo di questo Dio era dipinto di turchino 
e di verde per significare i diversi colori che veg- 
gonsi nell’ acqua ; avea in mano una striscia d’oro 
serpeggiala ed appuntala , nella quale i Messicani 
volevano significare il fulmine. Avea tempio in Mes- 
sico dentro al ricinto del tempio maggiore, ed egli- 
no gli facevano parecchie feste ogni anno. Chalc/iiu- 
heueje era Dea dell’ acqua e compagna di Tlaloc 
Xiu/Ueuctli era il Dio del fuoco , e lu assai vene- 
rato nel Messico. Centeotl , Dea della terra e del 
mare aveva cinque tempii in Messico. Mictlanteuctli , 
Dio dell’inferno e Mictiancihuatl sua compagna era- 
no assai celebri appo i Messicani, i quali credeva- 
no che questi numi abitassero in luogo oscurissimo 
nelle viscere della terra. Avevano essi pure tempio 
in Messico. Joa/teuc/li, Dio della notte che era forse 
lo stesso Mezlli o sia Luna. Joalticitl , Dea delle 
culle , alla quale raccomandavano i fanciulli , ac- 
ciocché prendesse cura della loro conservazione. 

[ DEt dei. la guerra Mexitlt. ] Hai tzili pachili a 
Mexilli era il Dio della guerra, il nume pili cele- 
brato dai Messicani , e il principal loro protettore: 
si credeva da alcuni eh’ esso fosse puro spirito , c 
da altri che fosse nato da donna, ma senza coope- 
razione di verun uomo. Questo Dio divenuto pro- 
tettore de’ Messicani, fu quegli che li condusse per 
tanti anni nel loro pellegrinaggio, e gli stabilì nel 
silo, dove poi si fondò la gran città di Messico. Qui- 
vi grinnalzaroDo quel superbo tempio, clic fu tan- 
to celebralo anche dagli stessi Spagnuoli, nel quale 
ogni anno gli facevano tre solennissime feste. 

[Come rappresentato.] La sua statua era gigan- 
tesca, e rappresentava un uomo sedente in uno scan- 
no turchino, da’ quattro angoli del quale useir ss 
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vedevano quattro gran serpi. La sua fronte era tur- 
china ; ma lutto ii viso era coperto il’ una masche- 
ra d’ oro , ed un’altra simile gli copriva la coppa. 
Sulla lesta avca un bel pennacchio formalo a guisa 
di un becco di uccello; al collo una collana com- 
posta di dieci ligure di cuori umani , nella destra 
un bastone serpeggiato e turchino , e rtella sinistra 
uno scudo, nel quale erano cinque palle di penne 
disposte in croce, e dalla parte superiore dello scu- 
do ,s’ innalzava una banderuola d’ oro con quattro 
Treccie. Àvea il corpo circondato da una ginn ser- 
pe d’oro, e fregiato di parecchie figurine d’animali 
fatte d’oro e di gemme. Ogni volta che dcliberavasi 
far la guerra , s’implorava la protezione di lui con 
preghiere e sacrifizii. Tra i loro Dei era quello , a 
cui sacrificavasi un maggior numero di vittime uma- 
ne. 7 'lacahuepa n-Cuexcotz in era parimente Dio della 
guerra, fratello minore e compagno di Huitzilopo- 
chtli. 11 suo idolo era venerato insieme con quello 
del suo fratello nel principal tempio del Messico; ma 
in niun altro luogo ebbe maggior cullo , che nella 
corte di Tczcuco. Painalton era anch’csso Dio della 
guerra e vicario di Huitzi/opoc/itli. 

[ Dei pel commercio , della caccia, della pe- 
sca ec.] J acateuctli , era il Dio del commercio, Mix - 
coati , Dea della caccia , Opochtli , Dio della pe- 
sca, Huixtocihuatl , Dea dei sale, e Trapotlatenan 
quella della medicina. Tezcatzoncatl: Dio del vi- 
no , Coatlicue o •Coatla/itone , Dea de’ fiori ec. Ol- 
tre a questi Dei, eh’ erano i più notabili, e ad al- 
tri clic tralasciamo di nominare per non faticar più 
i leggitori , ne aveano dugenlo c sessanta , a cui 
erano altrettanti giorni consacrali. 

Gli Dei de’ Messicani erano per lo più quelli 
delle altre nazioni d’Anahuac ; soltanto variavano 
nella maggiore , e minore celerità in alcuni riti , 
e talvolta ne’ nomi. 11 nume più celebrato in Mes- 
sico , era Huilzilopochlli , in Scioiula ed in Due- 
votzinco Quetzalcoall , appo i Totonachi Ccnteoll , 
ed appo gli Oloiuili Mjxcoatl. 1 jL'iascaicsi, benché 
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rivali eterni dei Messicani, adoravano pure le stesse 
Divinità; anzi il loro lavorilo nume era il mede- 
simo Uuitzlopocht/ , ma sotto il nome di Camaxtle. 

I Tezcucani, confederati, amici e vicini de’ Messi- 
cani, si conformavano quasi in tutto co» essi. 

[ Idoli. ] La materia ordinaria, di cui si faceva- 
no gli idoli , era l’argilla e parecchie specie di 
pietre e di legno: ma i Massicani li formavano al- 
tresì d’oro, e di altri metalli, ed alcune di gemme. 

II loro idolo più straordinario era quello di Huit- 
zilopoc/itli, cui facevano di parecchie semenze im- 
pastate di sangue umano. Gii idoli erano per Io 
più brulli ed orribili per cagione delle parti stra- 
vaganti , di cui li componevano per rappresentare 
gli attributi e gli impieghi de’ loro Dei. 

[ Idoli aztechi.] Fra i preziosi avanzi della scul- 
tura Azteca raccolti da Ilumboldt nel suo Atlan- 
te pittorico trovasi un busto di basalto che si con- 
serva nel Messico , nel gabinetto di M, Dupé che 
fece disegnare con molta diligenza i rilievi della 
pimaride di Papantla. 

[ Busto di un idolo Azteco o di una sacerdo- 
tessa. ] Questo busto che noi vi presentiamo nelle 
figure l e 2 della i. raa divisione della Tavola 5 , 
sorprende a prima vista per la sua acconciatura 
che a qualche somiglianza col velo o CcUantica 
delle teste d’ Iside e di un gran numero di statue 
Egiziane. I cercini scanalati, che in quest’opera si 
prolungano verso le spaile , forse sono masse di 
capelli simili alle treccie che veggonsi in una statua 
d’iside nella Biblioteca della villa Ludovisi a Ro- 
ma. Questa disposizione, straordinaria di capelli sor- 
prende più ancora nell’ osservare l’ enorme borsa 
attaccata nel mezzo da un nodo che scorgesi nel 
rovescio del busto , disegnalo nella stessa Tavola. 
La fronte di questa figura Azteca è ornata da una 
fila di perle clic circondano una stretta fascia. 11 
collo è avviluppato da un fazzoletto triangolare , 
da cui pendono veutidue sonagliuzzi o nappine, po- 
ste eoa molta simmetria. Queste nappine e questa 
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acconciatura trovansi in un gran numero di statue 
Messicane, di bassi rilievi e di pitture geroglifiche. 
Sui davanti del busto veggonsi in ciascun iato le 
dita del piede, ma non vi sono le mani (1), ciò che 
indica l’infanzia dell’arte. Dal rovescio del busto 
pare che la figura sia seduta od accoccolata. Ci fa sor- 
presa che gli occhi sieno senza pupille, mentre que- 
ste trovansi indicate nel basso-rilievo scoperto re- 
centemente a Oaxaco , siccome vedremo in seguito. 

Noi abbiamo conservata la denominazione di bu- 
sto di una sacerdotessa , perchè con tal nome vie- 
ne appellata nel paese. Potrebbe però darsi che es- 
so rappresentasse invece qualche Divinità Messica- 
na , e che in origine fosse stata collocata fra i Dei 
penati. L’ acconciatura e le perle che trovansi in 
un idolo scoperto nelle rovine di Tezcuco, compro- 
vano una tale congettura: l’ ornamento del collo e 
la forma della lesta rendono più probabile che il 
busto rappresenti semplicemente una donna Azteca. 
In quest’ ultima supposizione i cercini scanalati che 
discendono verso il petto , non potrebbero essere 
treccie; poiché il gran sacerdote o Tepantohuatzin 
tagliava i capelli alle vergini che si consacravano 
al servizio del tempio. 

[Idolo azteco.] Non molto dissimile dal dettò 
busto si è l’idolo Azteco di basalto trovalo nella val- 
le del Messico, e depositato da Humboldt nel gabi- 
netto del re di Prussia in Berlino. Vedasi in esào 
quel medesimo acconciamento che s’ assomiglia alla 
calantica d’Iside, le perle che circondano la fron- 
te, e la borsa attaccala ad un nodo è terminata da 
due appendici che giungono fino alla metà del corpo. 
Vedi le figure 3 e 4 della suddetta Tavola, secondo 
■compartimento. 11 buco circolare, che vedasi nel 

(1) “ lo credo che le estremità che voi dite essere i 
piedi , sieuo invece le inani detta statua. Mi pare che que- 
sta figura sia inginocchiata e seduta sulle sue gambe e sui 
suoi tallóni ,, Cosi E Q. Visconti in una lettera scritta a 
Ee-Huniboldt sopra alcuni monumenti de’ popoli Americani, 
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petto servì forse a ricever l’incenso ( copalli o xo- 
chitlenamactli ) che si abbruciava agli idoli. i\ou 
si sa clie cosa sia ciò che la figura tiene nella sua 
mano sinistra; le forme sono scorrettissime e lutto 
annunzia l’infanzia dell’arte. 

[Maniera di venerare gli idoli.] Riconosceva- 
no i Messicani la pretesa Divinità di tali numi con 
preghiere, con genuflessone e prostrazioni, con vo- 
ti, con digiuni, ed altre austerità, con sacrifizii ed 
oblazioni. Faceano dei voti e per loro stessi e pei 
loro figliuoli , ed era frequente quello di consa- 
crarli al servizio dei loro Dei in qualche tempio 
o monistcro. Prevalevansi spesse volle del nome di 
Dio per confermare la verità. La forinola de’ loro 
giuramenti era questa : Forse non mi vede il no~ 
stro Fio ? E nominando il principal Dio, o qual- 
che altro, cui portassero parlicolar divozione , ba- 
ciavansi la mano dopo aver toccato con essa la ter- 
ra. Vedi il num. 1 della suddetta Tavola 6 . 

[ Teocalli o case di Dio.] Avevano i Messicani 
o gli altri popoli d’Anahuac , siccome tutte le na- 
zioni colte del mondo , de’ tempii, o luoghi desti- 
nati all’esercizio della religione, dove si ragunava 
il popolo per render culto a’ suoi Dei , ed implo- 
rare la loro proiezione. Appellavano il tempio Teo- 
calli , cioè casa di Dio , o Teopan , luogo di Dio. 
Fra quel gran numero di popoli che dal settimo li- 
no al duodecimo secolo della nostr’era (1) compar- 
vero successivamente sul suo suolo Messicano, se ne 
annoverano cinque, i Toltechi, i Cicimechi, gli A- 
eolhui, i Tlascaltechi, e gli Aztechi i quali, malgra- 
do delle loro politiche divisioni, parlavano il mede- 
simo linguaggio, seguivano lo stesso cullo e costruiva- 
no edihzii piramidali cui riguardavano quali teo- 
calli. Questi edifizj benché fossero di varie dimensioni 
avevano però tutti un’egual forma: erano piramidi 


(0 V. Humboldt et Bonpland. Relation Hiatorique, Atlai 
Pittorejque. 
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a molti piani, ed i cui lati seguivano esattamente la 
direzione del meridiano, c del paralello del luogo. 11 
leocalli s’ innalzava nel mezzo di un vasto ricinlo 
quadrato, e circondalo da un muro. Questo ricinto 
clic può e.-sere paragonato al Peripolos dei Greci , 
rinchiudeva giardini, lontane, abitazioni di sacerdo- 
ti, e qualche volta ancora magazzini di armi; poi- 
ché ogni casa di un Dio Messicano, era una piaz- 
za forte. lina grande gradinata conduceva alla ci- 
ma della piramide troncata. Nella sommità di que- 
sta 'piattaforma trovavausi una o due cappelle in 
forma di torre, che contenevano gli idoli colossali 
della divinità , alla quale il teocalli era dedicalo. 
Questa parte dell’ edilizio deve essere riguardata 
coine la più essenziale; poiché essa è il Naos o per 
dir meglio il Sccos de’ templi Greci. 

[Sacerdoti.] Quivi i sacerdoti conservavano il sa- 
cro fuoco. Da sì fatta disposizione dell’ edilizio ne 
veniva che il sacrificatore poteva esjere veduto da 
una gran massa di popolo. Si distingueva da lungi 
la processione de’ Teopixqui che ascendeva e di- 
scendeva la scala della piramide. L’ interno del- 
1’ edilizio serviva alla sepoltura dei re e dei prin- 
cipali personaggi Messicani. 

[ Antichità’ di questi monumenti. ] Allorché i 
Messicani o gli Aztechi , una delle sette tribù de- 
gli ^inahtialìctc , giunsero l’anno 1190 nella re- 
gione equinoziale della Nuova-Spagna , vi trova- 
rono già i monumenti piramidali di Tcolibuacan , 
di Sciolula o Sciolollan e di l'apantla. Essi attri- 
buirono questi grandiósi edifizii ai Toltcchi ,< na- 
zione potente ed incivilita che abitava il Messico 
cinquecento anni prima, che faceva uso della scrit- 
tura geroglifica , e che aveva un anno ed una cro- 
nologia più esatta di quelle della maggior parte 
de’ popoli dell’ antico continente. Gli Aztechi igno- 
ravano quale tribù avesse abitato il paese d’ Anahuac 
prima de’ Toltechi. 11 credere dunque che le case 
di Dio d: Teoùhuacan e di Sciolollan fossero 1 ’ o- 
pera dei Toltechi , tra un assegnare alle medesime 
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una remota antichità. Sarebbe ciononostante possi- 
bile, prosegue Humboldt, ch’esse fossero state co- 
struite prima dell’ arrivo de’ Toltecbi , cioè prima 
dell’ anno 648 dell’ Era volgare. 

[ Teocaldi del Messico. ] 11 teocalli del Messico, 
dedicato al Grande Spirito Tezcatlipoca ed al Huit- 
zilopoc filli , il Dio della guerra, fu costrutto dagli 
Aztechi sul modello delle piramidi di Teolihuacan, 
soli sei anni prima della scoperta dell’ America fatta 
da Cristoforo Colombo. Questa piramide tronca , ap- 
pellata da Cortes il tempio principale , era larga 
nella sua base novanlasette metri , e ne aveva cir- 
ca cinquantaquatlro d’ altezza. Occupava essa il cen- 
tro della città : la muraglia che circondava in qua- 
dro quel luogo era sì grande , che dentro al suo 
ritinto avrebbe potuto stare , per quel che attenua 
Cortes ,- un borgo di cinquecento fuochi. Questa 
muraglia fabbricata di pietre e calcina era assai 
- grossa , alta otto piedi , coronala di merli fatti a 
guisa di chiocciole, e fregiala di parecchie figure 
di pietre fatte a foggia di serpi , onde il nome le 
diedero di Coatepanili o muraglia di serpi. Aveva 
, quattro porte a’ quattro venti cardinali. Sopra que- 
ste erano altrettante armerie fornite d’ ogni sorta 
d’ arme , dove nel caso di bisogno andavano ad 
armarsi le truppe. L’ aja dentro al recinto era la- 
stricala di pietre sì lisce che i cavalli degli Spa- 
gnuoli non potevano muoversi senza sdì ucciolare. 
Nel mezzo dell' aja s’ innalzava il vasto edilìzio 
quadrilungo , massiccio , coperto di lastre quadrale 
ed Uguali , o composto di cinque corpi , quasi u- 
guali nell’ altezza , ma disuguali nella lunghezza e 
nella larghezza , mentre i più alti erano più sti etti ; 
onde sopra ogni corpo avanzava uno spazio o pia- 
no , per dove poteano girare attorno al colpo se- 
guente tre o quattro uomini accoppiati. Le scale era- 
no di pietre grandi , e constavano' di 114 gradi , 
ognuno aito un piede. Non era però una sola scala 
continuata , ma divisa in tante scale quanti erano i 
corpi dell’ edilizio ; sicché fatta la prima scala , non 
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si potea salir sulla seconda , senza fare un giro pel 
primo piano attorno al secondo corpo, e così nelle 
altre. Sull’ ultimo corpo era una piazzetta così ben 
lastricata come 1’ aja. Nell’ estremità orientale di tal 
piano s’ innalzavano due torri all’ altezza di 56 
piedi circa. Era ciascuna in tre corpi divisa , de’ 
quali l’inferiore era di pietra e di calcina, e gli al- 
tri due di legno ben lavorato e dipinto. 11 corpo 
inferiore o base , era propriamente il santuario, do- 
ve sopra un altare di pietra allo cinque piedi erano 
collocali gli idoli tutelari. Uno di questi sanluarii 
era consacrato ad Hu itz ilopochtli ed agli aliti due 
Dei della guerra , e 1’ altro a Tezcatlipoca. Gli al- 
tri corpi erano destinati per serbare alcune cose ap- 
partenenti al culto degli idoli , e le ceneri d’ al- 
cuni re o signori. Ambidue i sanluarii avevano la 
porta a ponente , ed ambedue le torri terminavano 
in una vaghissima cupola di legno : ma non ci è 
autore che esponga l’ornalo de’ santuarii , onde quelli 
rappresentati nella delta tavola , sono messi soltanto 
per congettura. Nell’ aia superiore era 1’ altare de’ 
sacri tìzi i ordinarii , nell’ interiore quello de’ sacri- 
fizii gladiatori!., di cui parleremo in seguito. Di- 
nanzi ai due sanluarii erano due caldani di pietra 
dell’ altezza d’ un uomo e della figura delle nostre 
pissidi , ne’quali di giorno e di notte si manteneva 
perpetuo fuoco. Negli altri tempii ed edifizii reli- 
giosi , compresi dentro il ricinto della della mura- 
glia erano sino a seicento caldani della stessa gran- 
dezza e forma; e la notte , quando tutti ardevano, 
formavano un grazioso spettacolo. Più di quaranta 
erano i tempii minori contenuti in tale ricinlo , ol- 
tre i parecchi collegii di sacerdoti , i seminarii di 
giovani d’ ambi i sessi e molti altri edifizii. Tutti 
questi tempii , quantunque nella grandezza diffe- 
renti , erano somiglianti nella forma , e tutti avea- 
no la loro facciata rivolta al tempio maggiore : il 
solo tempio di Quetzalcoatl era diverso nella forma 
dagli altri , perchè essendo essi quadrangolari , quel- 
lo era rotondo. La porta di questo santuario era la 
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bocca di un -enorme serpe di pietra armata di denti. 

Ma gli edifiyii più nobili per la loro singolarità 
erano un gran carcere a guisa di gabbia , dove te- 
nevano come imprigionati gli idoli delle nazioni 
conquistate , ed altri , ne’ quali conservavano i te- 
achii de’ sacrificami , de’ quali alcuni erano meri 
ossami , dove essi stavano ammucchiati , e negli al- 
tri erano i leschii nelle mura incastonati , forman- 
do colla loro disposizione e simmetria parecchie fi- 
gure non tanto curiose quanto terribili alla vista, o 
pure in pertiche con bell’ ordine infilzali. 11 più 
grande di questi edifizii appellalo Hueitzompan , 
benché non fosse dentro il ricinto , era pure poco 
da esso discosto in faccia alla porla principale, lira 
questo un vasto e lungo terrapieno latto a foggia di 
teatro ; salivasi per una scala al piano superiore , 
dove erano erette settanta e più travi altissime e 
distanti soltanto quattro piedi le unc dalle altre , 
ed m ciascuna di esse erano infilzali molti tcschii 
per le tempie. Ne’ gradini della scala era pure un 
teschio fra pietra e pietra , e nelle muraglie vede- 
vansi cordoni di leste compartite con ordine. Ol- 
tracciò vi erano dall’ una e dall’ altra parte due- 
torri fatte soltanto, per quel che si vedeva , di te- 
schii e di calcina. Dove qualche teschio veniva per 
la troppa vecchiaja a spezzarsi, ne mettevano i sa- 
cerdoti un altro preso dagli ossami , acciocché non 
mancasse rpai il numero nè la simmetria. 1 cranii 
delle vittime comuni si conservavano spogliati della 
pelle ; ma si procurava di conservare quei de’ si- 
gnori e de’ rinomati capitani colla loro pelle e co’ 
capelli : ciò che rendeva più spaventevoli que’ tro- 
fei della barbara loro superstizione. Chi volesse uua 
più minuta contezza degli edifizii che erano dentro 
il ricinto del tempio , può leggere la relazione di 
Sahagun appo il Torquemada , e nella storia na- 
turale di Nieremberg la descrizione fattane dal dot- 
tor Hernandez. Tutti questi edifizii sono stati di- 
strutti pochi anni dopo 1’ assedio del Messico. 

Ma se i conquistatori Europei hanno distrutti i 
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teocalli degli Aztechi , non hanno però potuto riu- 
scire a distruggere i monumenti più antichi , quelli 
cioè che sono attribuiti alla nazione Tolleca. . Noi 
daremo una breve descrizione di questi monumenti 
rimarcabili per la loro forma e grandezza. 

[ Teocalli di Teotihuacan. ] 11 gruppo delle pi- 
ramidi di Teotihuacan trovasi nella valle del Mes- 
sico , distante otto leghe al nord-est della capitale, 
in una pianura chiamata Micoatl , o via dei mor- 
ti. Vi si veggono ancora due grandi piramidi , de- 
dicate al Sole , Tonatiuh , e alla Luna , Meztli , 
e circondate da molte centinaja di picciole pirami- 
di , che formano delle vie dirette esattamente da 
settentrione a mezzodi c da levante a ponente. L’uno 
di questi due grandi teocalli ha cinquantacinque 
metri d’ elevazione perpendicolare e l’ altro ne ha 
quarantaquattro : la base del primo è lunga dugen- 
to otto metri ; onde risulta che il Tonatiuh Yzta- 
qual , secondo le misure di Oleyza, falle nel i8o3, 
è più alto del Micerino,' o la terza delle tre gran- 
di piramidi di Ghizé in Egitto , e che la lunghez- 
za della sua base eguaglia presso a poco quella di 
Cephren. Le picciole piramidi che circondano le 
grandi case della Luna e del Sole, hanno appena 
nove a dieci metri d’elevazione: esse servivano , se- 
condo la tradizione degli indigeni , alla sepoltura 
de’ capi delle tribù. 1 due teocalli di Teotihuacan 
avevano quattro piani principali , dei quali cia- 
scuno era suddiviso in piccioli gradini , di cui di- 
stinguonsi tuttavia le traccie. Sulla sommità de’ 
grandi teocalli Messicani trovavansi due statue co- 
lossali del Sole e della Luna : esse erano di pietra, 
e coperte di lamine d’oro che furon levate da’ sol- 
dati di Cortes. Quando il vescovo Zamagara , reli- 
gioso francescano , intraprese di distruggere tulio 
ciò che aveva relazione al culto , alla storia ed 
alle antichità de’ popoli indigeni dell’ America , fe- 
ce infrangere anche gli Ìdoli della pianura di Mi- 
coatl. Vi si veggono tuttavia i frammenti di una gra- 
dinata costrutta con grandi pietre , e che condu- 
ceva anticamente alla piattaforma del teocalli. 
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[ Piramide di Papantla. ] A levante del gruppo 
delle piràmidi di Teolihuacan , discendendo la Cor- 
digliera verso il golfo del Messico , s’ innalza in 
una folta foresta appellata Tajin , la piramide di 
Pa panila , scoperta non ha guari da alcuni caccia- 
tori Spagnuoli malgrado la cura degli indigeni che 
tentano di nascondere agli Europei tutto ciò che 
forma 1’ oggetto di un’ antica venerazione. La for- 
ma di questo teocalli, che ha sei o fors’ anche sette 
piani , è più elevata di quella di lutti gli altri mo- 
numenti di questo genere : la sua altezza è di circa 
dieciotlo metri e la lunghezza della sua base di ven- 
ticinque. Questo picciolo edilizio è lutto di pietre 
di una straordinaria grandezza: tre scale conducono 
alla sommità. Il rincalzamenlo di questi piani è or- 
nato di sculture geroglifiche , e di picciole nicchie 
disposte con molta simmetria. Pare che il numero 
di queste nicchie alluda ai trecento settantotto se- 
gni semplici e composti dei giorni del Compohua~ 
iilhuitl o calendario civile dei Toltcchi. 

[ Teocaddi di Scioltila. ] Ma il più grande , il 
più antico ed il più celebre di tutti i monumenti 
piramidali d’ Anahuac , è il teocalli di Sciolula. Es- 
so è- appellato presentemente monte hec/io a mano, 
montagna latta colle mani dell’uomo: e di fatto al- 
1’ osservarla da lungi pare di vedere una collina na- 
turale coperta di verzura. 

La piramide trovasi a levante della picciola cit- 
tà di Sciolula (i) sulla strada che guida da Sciolula 


(i) La picciola città di Sciolula, cui Cortes nelle lettere 
all' Imperatore Carlo V paragona alle più popolate città 
della Spagna , og^>i conta appena sedici mila abitatori. Es- 
sa era riguardata a’ suoi tempi come una città santa. la 
nessun’ altra parte trovavasi un maggior numero di teocalli, 
di saceidoti , di ordini religiosi , maggiore magnificenza 
nel culto, c maggiore austerità ne’ digiuni e nelle peni» 
lenze- Dopo l’introduzione del Cristianesimo fra gli India- 
ni , i simboli di un nuovo cullo non hanno potuto scan- 
cellare interamente la memoria del culto antico. 
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• alla vasta pianura della Puebla (1). Essa è benissi- 

mo conservala dalla parte occidentale. Il teocalli , 
ha quattro piani e tutti di eguale altezza. Pare che 
esso sia stato esattamente orientalo secondo i quattro 
punii cardinali. Le base di questo monumento pi- 
ramidale è più estesa di quella di tutti gli edinzii 
dello stesso genere trovati nell’antico continente. 
v La sua altezza perpendicolare non oltrepassa i ciu- 

quantaquattro metri, ma ogni lato della base è lun- 
go quatlrocentotrentanove metri : esso è costrutto di 
mattoui non colli (xami/R) che alternano con strati 
d’ argilla. Gli Indiani di Sciolula assicurano che lo 
internò della piramide è voto, e che i loro antenati 
durante il soggiorno di Cortes nella loro città , vi 
avevano nascosto un gran numero di soldati- per 
^ piombare improvvisamente addosso agli Spagnuoli; 

ma i materiali coi quali è costrutto questo teocalli, 
cd il silenzio degli storici di questo tempo rendono 
assai poco probabile una tale asserzione. Non si può 
però negare che si trovassero nell’ interno di questa 
piramide, come in altri teocalli, alcune considera- 
bili cavità che servivano di sepoltura agl’ Indigeni. 
Una circostanza particolare le ha fatte scoprire. Nel 
fare la strada di Puebla al Messico si forò il primo 
piano della piramide , e si scoperse nell’ interno 
r una casa quadrata , costrutta di pietre e sostenuta 
da travi di cipresso calvo , ( cupressns disticha ) : 
essa conteneva due cadaveri, idoli di basalte ed uu 
gran numero di vasi vernicati e dipinti conmolt’ar- 
te. Sulla cima di questo gran teocalli era un alta- 
re dedicato a QiietzalcoaU , il Dio dell’ aria , Pes- 
iere più misterioso di tutta la mitologia Messicana: 

(i) La Puebla è separata dalla valle del Messico dalla 
} catena dei monti vulcanici che ti prolungano dal Popoca- 

tepell verio Rio Frio ed il Picco del Telapon. Questa fer- 
tile pianura , ma spogliata d alberi , è ricca di memorie 
che interessano la storia del Messico. Essa contiene le ca- 
pitali delle tre repubbliche ili Tlascalla , di Huexocingo e 
di Sciolula , che malgrado delle continue loro distenzioni, 
non fecero minore resistenza al dispotismo od alle usurpa- 
' zioni de' re Aztechi. 
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capo di una sella religiosa , che come i Bramini del- 
l’Indoslano faceva Je più crudeli penitenze. Egli 
introdusse l’usanza di foiarsi le labbra e le orec- 
chie e d’ ammaccarsi il corpo colle spine delle fo- 
glie d’agave o colle spine del cactus, introducen- 
do delle canne nelle piaghe per farne sgorgare il 
sangue in maggiore abbondanza. Noi aggiungeremo 
a quanto abbiamo già dello intorno a questo, es- 
sere alcune altre particolarità che lo fanno tempre 
più conoscere per quella gran divinità che era. 

[ Regxo di Quetììalcoatu. ] Il regno di Quetzal- 
coall era l’ età d’ oro dei popoli d’Anahuac. Allora 
tutti gli animali , e gli uomini stessi vivevano in 
pace, la terra produceva senza coltivazione le. mes- 
si più ubertose, l’aria era piena di una moltitudi- 
ne di uccelli ammirali pel loro canto e per la bel- 
lezza delle loro penne. Ma questo regno simile a 
quello di Saturno, e la felicita del mondo non du- 
rarono lungo tempo. 11 grande spirito Tczcatlipoea 
offrì a Quetzalcoall una bevanda, che nel renderlo 
immortale, gli inspirò il gusto di viaggiare, ed un 
desiderio invincibile di visitare un paese lontano 
cui la tradizione appella Tlapallan. 

[ Suo viaggio. ] Quetzalcoatl nel traversare il ter- 
ritorio di Sciolula cedette alle istanze degli abita- 
tori che gli offrirono le redini del governo. Ei di- 
morò venti anni fra di loro, ed insegnò ai medesi- 
mi a liquefare i metalli , ordinò i grandi digiuni 
di ottanta giorni , e regolò le intercalazioni dello 
anno tolletico ; esortò gli uomini alla pace , e non 

J iermise che si facessero altre offerte alla divinità 
uor delle primizie delle messi. Da Sciolula Quet- 
zalcoatl passò alla foce del fiume Goasacoalco, ove 
disparve, dopo di aver fatto annunziare agli Scio- 
lulani , ch’ei farebbe poco dopo ritorno per gover- 
narli nuovamente e per rinnuovare la loro felicità. 
L’ infelice Motezuma credette di vedere ne’ compa- 
gni d’armi di Cortes i discendenti di questo santo (i). 


(i) Prima lotterà di Cortes. §, ai e 09. 
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[ Altra tradiziosjb relativa al cttlto di Quf.t- 
zalcoatl.] Sussiste ancora al presente fra gli India- 
ni di Sciolula un’ altra notabilissima tradizione , 
secondo la quale la gran piramide non sarebbe sta- 
la destinata in origine a servire al culto di Quet- 
zalcoatl. « Dopo il mio ritorno in Europa , cosi 
Humboldt , nell’ esaminare in Roma i manoscritti 
Messicani della biblioteca vaticana, ho veduto che 
questa medesima tradizione trovavasi già scritta in 
un manoscritto di Pcdro de los Rios, religioso do- 
menicano, che nel i566 copiò sul luogo stesso tut- 
te le pitture geroglifiche che potè avere. Prima del- 
la grande inondazione accaduta quattro mila e ot- 
to anni dopo la creazione del mondo , il paese d’A- 
nahuac era abitalo dai giganti. Tutti quelli che non 
perirono furono trasformali in pesci , ad eccezione 
di sette che ricoveraronsi nelle caverne. Quando le 
acque si ritirarono , uno di questi giganti, Xelhua, 
soprannominalo l’Architetto, andò a Sciolula, ove 
in memoria della montagna Tlaloc , che aveva ser- 
vito d’asilo a lui ed ai sei suoi fratelli , costrusse 
una collina artifizialc in forma di piramide. Fece 
fabbricare i mattoni nella provincia di Tlamanal- 
co., ai piedi della Sierra di Cocoll , e per traspor- 
tarli a Sciolula , pose uua fila di uomini che se 
li passavano da mano in mano. Gli Dei videro 
con dispetto questo edifìzio , la cui cima doveva 
raggiungere le nubi. Irritali conira 1’ audacia di 
Xelhua, lanciarono del fuoco sulla piramide. Molti 
operaii perirono , 1’ opera venne sospesa e consacra- 
ta poscia al Dio dell’ aria Quetzacoatl a Tale sto- 
ria ci richiama alla memoria le antiche tradizioni 
orientali che gli Ebrei conservarono nei loro libri 
santi. Gli Seiolnlani tengono tuttavia una pietra , 
che avviluppala in un globo di fuoco , era caduta 
dalle nubi sulla cima della piramide. Il P. Rio# 
per provare la remotissima antichità di questa fa- 
vola di Xelhua , osserva eh’ es,*a era contenuta in 
un cantico che gli Sciolulani cantavano nelle loro 
feste, danzando intorno al teocalli. 
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[ Sacerdote ] Alla moltitudine degli Dei e dei 
tempii Messicani era corrispondente quella de’ sa- 
cerdoti , e non era punto inferiore al culto super- 
stizioso delle loro divinità, la venerazione che por- 
tavano ai loro ministri. Parecchi erano gli ordini 
e i gradi fra i sacerdoti. 1 supremi capi di tutti e- 
rano i due sommi sacerdoti cui davano i nomi di 
Teoteucli , signor divino, e di Hueiteopixqui, gran 
sacerdote. Questi erano gli oracoli, cui consultava- 
no i re ne’ più gravi aiiari dello Stato , e senza il 
loro parere non s’intraprendeva veruna guerra; que- 
sti ungevano i re dopo la loro elezione , ed apri- 
vano il petto e strappavano il cuore alle vittime 
umane ne’ più solenni sacriflzii. 

[Abiti de’ sommi sacerdoti.] L’insegna dei som- 
mi sacerdoti di Messico era un flocco o nappa di 
cotone pendente dal petto, e nelle feste principali 
vestivansi abiti sfarzosi , ne’ quali vedevansi figu- 
rate le insegne di quel Dio , la cui festa celebra- 
vano. Il sommo sacerdote dei Miztechi si vestiva 
nelle feste solenni una tonaca nella quale stavano 
rappresentali i principali avvenimenti della loro 
mitologia, sopra essa un rocchetto bianco e sopra 
tutto una cappa grande : sulla testa portava un 
pennacchio di piume verdi curiosamente intessute 
con alcune figurine de’ loro Dei : dalle spalle gli 
pendeva una* nappa di cotone , ed un’ altra dal 
braccio. 

[ Gei imfieghi , l’abito ec. de’ sacerdoti. ] Tra 
i sacerdoti erano compartiti tutti i ministri delia 
loro religione : gli uni erano sacrificatori , gli altri 
indovini, questi compositori di inni e quelli i can- 
tori : chi avea cura* della nettezza del tempio, chi 
dell’ ornato degli altari. Ai sacerdoti spettava 1 ’ i- 
struzione della gioventù, l’ordinazione del calen- 
dario e delle feste , e le pitture mitologiche. Quat- 
tro volte al giorno incensavano gli idoli, cioè allo 
spuntar del dì , a mezzogiorno , al tramontar del 
sole ed alla mezza notte. Al sole faceano giornal- 
mente nove incensamenti , quattro in diverse ore 
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del di , e cinque in quelle della nolte. Per gl’ in- 
censamenti adoperavano per lo più il copal , rtia 
"in certe feste si servivano dello Sciapopolli , o sia 
bitume giudaico. Gli incensieri erano ordinariamen- 
te d’argilla; ma ce n’ erano anche di oro. Alcuni 
sacerdoti si tignevano ogni giorno tutto il corpo 
dell’inchiostro l'atto colla fuliggine d’Ocotl , che è 
una spezie di pino assai aromatico , e sopra questa 
tinta dipingevansi con ocra o con cinabrese, e tut- 
te le sere si bagnavano nelle fontane che erano den- 
tro il ricinto del tempio. L’abito de’ sacerdoti Mes- 
sicani non era ■differente dal cornun del popolo , 
fuorché un mantello nero di cotone , che a foggia 
di taffettà portavano in lesta, ma quelli che ne’ lor 
tnonisteri iaceano professione di una vita più au- 
stera , andavano lutti vestiti di nero. Non si tosa- 
vano mai ; onde molti di loro avevano sì lunghi i 
capélli che arrivavano fino alle gambe, e porlavanli 
intrecciati con grossi cordoni di cotone ed imbrat- 
tati d’inchiostro, formandone un pesante volume 
non meno incomodo a portarsi che schifoso ed or- 
ribile a vedersi 

{ Sacerdotesse. ] Non era il sacerdozio, appresso 
i Messicani di sua natura perpetuo, e non era nep- 
pure al solo sesso maschile annesso, mentre ci era- 
no delle donne dedicate al servizio immediato dei 
tempii. Elleno incensavano gl’ idoli , attizzavano e 
mantenevano vivo il fuoco sacro , spazzavano 1’ a- 
trio , preparavano 1’ obblazionc che giornalmente 
jfacevasi , di commestibili , e la presentavano colle 
loro mani agli idoli ; ma erano affatto escluse dal 
ministero di sacrificare e dalle preminenti dignità 
del saòerdozio. Tra queste .sacerdotesse alcune era- 
no infin d.alla più tenera età consacrate da’ loro ge- 
nitori al servizio del tempio , altre poi per voto 
particolare servivano in tal monistero un annoo due. 
Quando la vergine consacrata dalla sua infanzia al 
culto degli Djei arrivava a 17 o 18 anni , i suoi 
genitori le cercavano marito , e trovatolo , presen- 
tavano al Tepateohuatzin in tondini curiosamente 
isvernicaii un certo numero di quaglie, cd una cer- 
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la quantità di copal , di fiori e di commestibili ac- 
compagnando ri lutto con un discorso, col quale lo 
lingraziavano della. cura usata nell’ educazione del- 
la loro figliuola. 

[ Sacrifizio comune di vittime umane. ] Ma l’im- 
pegno più considerabile del sacerdozio e la princi- 
pale funzione della religione dei Messicani erano i 
sacrifizii di vittime umane che facevano , ora per 
ottenere qualche grazia dal cielo , ora per ringra- 
ziorlo de’benelìzii ricevuti. Non sappiamo quali sie- 
no stali i sacrifizii degli antichi Tollechi. I Cici- 
mechi stettero mol lo tempo senza usarli, non aven- 
do sul principio nè idoli, nè tempii, nè sacerdoti, 
nè altro offerendo a’ loro Dei il Sole e la Luna , 
che erbe, fiori, frutte e copal. Non venne in mente 
a quelle nazioni 1’ inumanità di sacrificar vittime 
umane , finché i Messicani non levarono col loro 
esempio dagli animi di coloro le prime idee impres- 
se dalla natura. È da credersi però che in quel 
tempo , in cui erano i Messicani isolati nel lago , 
e massimamente quando stavano sotto il dominio 
de’ Tepanechi , sia stalo assai raro il sacrifizio di 
vittime umane , mentre nè avevano prigionieri, nè 
potevano acquistar degli schiavi da sacrificare. Ma 

I ioichè distesero i loro dominli e moltiplicarono le 
oro vittorie , divennero assai frequenti le vittime. 
1 sacrifizii variavano rispetto al numero , a luo- 

f o ed al modo secondo le circostanze delle feste. 

’er lo più morivano le vittime con aperto il petto; 
ma altre erano annegate nel lago.; altre morivano di 
fame racchiuse dentro le caverne de’ monti , ed al- 
tre finalmente nel sacrifizio gladiatorio. 11 luogopiù 
comune era il tempio , nel cui atrio superiore era 
1’ aitare a’ sacrifizii ortlinarii destinato. Quello del 
tempio maggiore di Messico era una pietra verde , 
verisimilmente diaspro , come abbiam già detto, al 
di sopra convessa ed alta tre piedi circa, altrettan- 
to larga e lunga più di cinque. 

[ Abito dee Topietzin trinci pace sacerdote ec. ] 

1 ministri ordiuarii del sacrifizio erano sei sacerdo- 
ti 
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ti , fra i 'quali il principale era il Topiltzin , la 
cui dignità era permanente od ereditaria : ma in 
ciascun sacrifizio si prendeva il nome di quei Dio, 
a cui esso si faceva. Vestivasi per colai funzione di 
un abito rosso simile nella forma allo scapolare o 
pazienza de' nostri religiosi , ed orlato di fiocchi di 
cotone : sulla testa portava una corona di piume 
verdi e gialle , nelle orecchie orecchini d’ oro e 
gemme verdi ( forse smeraldi ), e nel labbro infe- 
riore un pendente di gemma turchina. Gli altri 
einque ministri erano vestili d’ abiti bianchi della 
medesima forma , ma ricamati di nero , e portava- 
no i capegli avviluppati , le te6te cinte di strisele 
di cuojo, le fronti armate di rolelline di carta di- 
pinta di varii colori , e tutto il corpo tinto di ne- 
ro. Portavano i ministri la vittima tutta ignuda sul- 
1’ atrio superiore del tempio, e dopo di aver addi- 
talo -ai circostanti l’idolo, a cui si faceva il sacrifi- 
zio , acciocché tutti lo adorassero , distendevanla 
sopra 1’ altare destinato a lat funzione : quattro sa- 
cerdoti le tenevano i piedi e le braccia, ed un al- 
tro le fermava la testa con uno strumento di legno 
fatto a guisa di serpe aggirata che la metteva nel 
collo 5 e per essere 1’ altare convesso , siccome ab- 
biamo accennato di sRpra, restava la vitiima arcua- 
ta , col petto e col ventre alzati , ed impedita ad 
ogni moto. Accostavasi allora l’inumano Topillzin, 
e con un tagliente coltello di pietra le apriva pre- 
stamente il petto, c le strappava il cuore, che an- 
cor palpitante otferiva al sole , e poscia lo gettava 
a’ piedi dell’idolo: indi riprendendolo l’ofiériva al- 
lo stesso idolo, e poi lo bruciava, conservando con 
venerazione le ceneri. Se l’idolo era gigantesco e ca- 
vo , soleano introdurgli per la bocca il cuor della 
vittima con un cucchiajone d’ oro , bagnare altresì 
col sangue della vittima le labbra dell’idolo ed il 
cornicione della porla del santuario. Se la vittima 
era qualche prigioniero di guerra , tosto che lo sa- 
crificavano , gli tagliavano la testa per conservarla 
nell’ ossame , e precipitavano il corpo per le scale 
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all’atrio inferiore, donde lo prendeva quel solda- 
to che lo aveva falto prigione, e lo portava in ca- 
sa sua per farlo cuocere e condire , c far con esso 
nn pranzo a’ suoi amici. Se non era prigioniero di 
guerra , ma schiavo pel sacrifizio comperato , dallo 
stesso altare il padrone prendeva il cadavero di lui 
per farlo servire allo stesso fine. Mangiavansi sol- 
tanto le gambe, le coscie e le braccia, e bruciavasi 
il rimanente o pure sì riserbava pel sostentamento 
delle fiiere e degli uccelli di rapina , che si alle- 
vavano ne’ palazzi reali. Gli Olomiti dopo aver uc- 
cisa la vittima , la sbranavano e ne vendevano i 
brani nel mercato. I Zapolechi sacrificavano gli uo- 
mini agli Dei , le donne alle Dee , ed i. bambini 
ad altri piccioli numi. 

[ Althe spezie di 8A.CRIFIZH. ] Questo era il mo- 
do più òrdiuario di sacrificare , ma i Messicani a- 
vevano altre spezie di sacrifizii benché rari. Nella 
festa di Teleoinan , la donna che rappresentava que- 
sta Dea era decapitata sulle spalle di un’ altra don- 
na. Nella festa dell’ arrivo degli Dei finivano lé 
vittime nel fuoco. In una delle feste che facevano 
a Tlaloc, gli sacrificavano due fanciulli d’ entram- 
bi i sessi annegandoli in certo luogo del lago. In 
un’ altra festa dello stesso Dio compravano tre ra- 
gazzi di sei o selle anni , e racchiudendoli in una 
caverna li lasciavano morir di fame e d’orrore, 

[ Sacrifizio gladiatorio. ] Ma il più celebre sa- 
crifizio appresso i Messicani era quello, chegliSpa- 

Ì nudi appellarono non senza ragione gladiatorio. 

ira questo assai onorevole, e non altri ad esso de- 
slinavansi che i prigionieri più rinomali pel loro 
coraggio. Presso ai tempio maggiore delle grandi 
città , il luogo ampio da poter contenere una uu- 
menza folla di popolo , era un terrapieno rotondo 
ed alto otto piedi e sopra di esso una grande pie- 
tra tonda , somigliante nella figura alle nostre ma- 
cine, ma assai più grande, ed alta quasi tre piedi, 
ben forbita e con figure intagliale nella circonferen- 
za , siccome abbiamo già accennato parlando del 
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basso-filievo Azteco. Sopra questa pietra detta Te- 
malacatl , meltevasi il prigioniero armalo di rotel- 
la e di spada corta e legalo per un piede. Vi sa- 
liva a combatter con lui un uffiziale o soldato Mes- 
sicano fornito d’armi migliori. Ognuno può consi- 
derare gli sforzi di quello sventurato per sottrarsi 
alla morte , e del Messicano per non perder la ri- 
putazione dinanzi al gran popolo che concorreva a 
si. fatto spettacolo. Se il prigioniero era vinto , ve- 
niva subito un sacerdote appellato Chalchiuhtepe- 
bua , e morto o vivo lo portava all’ altare de’ sa- 
crifizii comuni, cd ivi gli apriva il petto e gli ca- 
vava il cuore, ed il vincitore era applaudito dalla 
moltitudine e premiato dal re con certa insegna mi- 
litare. Ma se il prigioniero vinceva quello , ed al- 
tri sei, che secondochè dicono alcuni venivano suc- 
cessivamente a pugnare con lui, si accordava la vi- 
ta , libertà e quanto gli avevano tolto , ed ei ri- 
'tornavasi pieno di gloria alla sua patria. 

f Numero de’sacrifizii. ] Intorno al numero del- 
le vittime che annualmente si sacrificavano , nulla 
possiamo affermare, mentre sono troppo varii i sen- 
timenti degli storici. Pare che il numero di venti 
mila, se si comprendono lutti gli uomini sacrifica- 
ti nell’ impero Messicano, non sia eccessivo.. Egli è 
però certo che non v’era numero stabilito di saettimi, 
ma sempre proporzionalo al numero dei prigionie- 
ri , che si facevano nella guerra , a’ bisogni dello 
stato ed alle qualità delle feste (1). 

£ Sacrifizii n’ animali ec. ] Non si ristringeva a 

(i) Monsignor Znmarraga , primo vescovo di Messico 
dice che in quella sola capitale si sacrificavano annualmen- 
te ao,ooo vittime umane/ Alcuni citati da Ganrara aller- 
roavauo che il numero de' sacrificati arrivava a 5o,ooo. 
Per Io contrario Monsignor Casas sempre impegnato nel 
purgare gli Americani da quelli eccessi , di cui gli accusa- 
vano gli Spagnuoli, ristringe questi sacrifizii al numero di 
circa cento. Noi crediamo che tutti questi autóri sbaglias- 
ene nel numero , gli uni per eccesso , e gli altri per di* 
fello. 
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ai fatti sacnfizu la religione de* Messicani : eglino 
faceansi pure di varie spezie d’animali. Sacrificava- 
no a Huitzilopochtli quaglie e sparvieri, ed a Mi- 
xcoatl lepri, conigli e cervi. Tutù i dì, quando al ’ 
nascere del sole stavano in piedi parecchi sacerdo- 
ti nell’ atrio superiore del tempio , colla faccia ri- 
volta a levante, ognuno con una quaglia in mano, 
allo spuntar di quel pianeta , lo salutava con mu- 
sica , e tagliando le teste alle quaglie , gliene of- 
feriva. Questo sacrifizio era seguito dallo incensa- 
mento, accompagnato da un grande strepito di stru- 
menti musicali. 1 Messicani ©derivano ancora ai lo- 
ro Dei in riconoscimento del loro dominio varie 
pezie di piante , di fiori , di gemme e altre cose. 

Le obblazioni che eglino facevano ai loro Dei di 
pane , di paste e di vivande erano sì. abbondanti 
che bastavano a saziare tutti i ministri del tempio. 

Ma 1’ obblazionc più lrequeute era quella del co- 
pai : lutti incensavano giornalmente i loro idoli - t 
sicché non ci era casa dove non si trovassero in- 
censieri. 

[ Austerità’ e digiuni de’ Messicani. ] Essendo 
i Messicani tanto spietati verso gli altri non è me- 
raviglia, che anche verso se medesimi fosssero inu- 
mani. Avvezzati ai sanguinolenti sacrifizii de’ lo- 
ro prigionieri , si rendettero al pari prodighi del 
proprio sangue non islimando taslevole quel trop- 
po che spargevano le loro vittime a spegnere la 
sete dei loro Dei. Non possono leggiersi senza ri- 
brezzo le austerità , che esercitavano o per far pe- 
nitenze delle loro colpe o per prepararsi alle lo- 
ro leste. Noi abbiamo già latta menzione delle a- 
culissime spine cui solevano ficcarsi nelle carni i 
sacerdoti di Quetzalcoatl; chi desiderasse avere più 
diffuse notizie delle austerità , e delle penitenze e 
de’ lunghi digiuni che si praticavano da’ Messicani 
ed in ispezie da’Tlascalesi, non che delle principa- 
li feste che si celebravano tutti i mesi in onore de- 
gli Dei , consulti il libro dell’ antica storia Messi- 
cana del Clavigero. 
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[ Riti nuziali. ] Benché ne’ maritaggi de’ Messica- 
ni , siccome in tutte le loro cose , si trovasse della 
superstizione , pure in essi nulla interveniva che of- 
fender potesse 1’ onestà. I genitori erano quelli che 
trattavano il matrimonio , e non si eseguiva mai 
senza il loro consenso. Quando il figliuolo arrivava 
all’ età di venti anni circa , cercavano una moglie 
a lui convenevole, ma prima di far ciò consulta- 
vano gli indovini , e questi decidevano della feli- 
cità od infelicità del maritaggio. Se per la combi* 
nazione de’ segni dichiaravano infausta l’alleanza , 
si lasciava quella donna, e se ne cercava un’ altra. 
Se all’ incontro pronosticavano felicità , si diman- 
dava la donzella a’ suoi genitori per mezzo di cer- 
te donne da loro appellate { Cihuallanque o solle- 
citatrici , che erano le più attempate ed autorevoli 
del parentado del giovine. Ottenutane una risposta 
favorevole , e stabilito il giorno delle nozze , i ge- 
nitori conducevano la loro figliuola con grande ac- 
compagnamento e musica alla casa del suocero, e 
se era nobile portavanla in una lettiga. Lo sposo ed 
i suoceri la ricevevano alla porta della casa con 
quattro fiaccole portate da altrettante donne. Nel- 
1’ incontrarsi gli sposi s’ incensavano reciprocamente; 
e lo sposo prendendola poscia per la mano l’ intro- 
duceva nella sala apparecchiata per le nozze , e met- 
tevansi tutti e due a sedere su di una nuova stuoja 
stesa nel mezzo della stanza e presso al fuoco. Al- 
lora uh sacerdote annodava una punta dell’ HuepiUi 
o camicia della sposa coll’estremità del Ti/malli o 
mantello dello sposo, ed in questa cerimonia faceasi 
essenzialmente consistere il contratto matrimoniale. 
La moglie faceva poi sette giri intorno al fuoco , e 
ritornata alla sua stuoja offeriva insieme col marito 
del copal ai loro Dii, e presenta vansi scambievol- 
mente dei doni. Seguiva poi il pranzo , e gli sposi 
mangiavano sulla stuoja dandosi vicendevolmente i 
bocconi , mentre gli invitati pranzavano nei loro 
luoghi. Infìno alla quarta notte non si consumava 
il matrimonio , essendo essi persuasi che fosse per 
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essere infausto qualora se ne ayticipasse la consu- 
mazione. La mattina seguente si bagnavano, e ve- 
stivano abili nuovi, e gli invitali ornavano loro le 
teste di penne bianche , e le mani ed i piedi di 
penne rosse. Chiudevasi la (funzione col presentar 
vesti agli invitati secondo la facoltà degli sposi. La 
dote della sposa veniva registrala per potei la poi 
restituire fedelmente in caso di separazione. 

[ Divorzio. ] Pel divorzio non ci era altra legge 
che il consenso delle parti j la madre dovea però 
allevar le figlie, ed il padre i figliuoli. 

[ Poligamia. ] La poligamia era permessa iu tutto 
l’ imperio Messicano. 1 re ed i signori avevano mol- 
tissime mogli ; ma è da credersi che soltanto colle 
principali osservassero tulle quelle cerimonie , con- 
tentandosi per rapporto alle altre del rito essenzia- 
le dell’ annodamento delle vesti. 

[ Riti della nascita de* figliuoli.] Tosto che ve- 
niva alla luce qualche fanciullo gli si faceva un 
bagno o Javamento accompagualo da alcune pre- 
ghiere alla Dea C/ialcJiiuhcueje , affinchè lo libe- 
rasse dalla cattiva fortuna , e 1’ ajutasse nelle av- 
versità. Indi si consultavano gli indovini sulla buo- 
na o cattiva ventura del bambino. Se era cattiva , 
e se era infausto il quinto giorno dopo il natale , 
nel quale si usava fare il secondo bagno, si pro- 
rogava tal cerimonia ad altro giorno più favorevole. 
Per questo secondo bagno , eli’ era più solenne , in- 
vitavano lutti i parenti ed amici , e se erano be- 
nestanti , faceano lauti pranzi , e presentavano delle 
vesti a tutti gli invitati. Se il padre del fanciullo 
era uomo militare , preparava per questa cerimonia 
un picciolo arco , quattro saeltuzze ed un abitino ; 
se era contadino o artigiano , preparava alcuni stru- 
menti proprii della sua arte e proporzionati al cor- 
po del bambino. Alle fanciulle tutte indistinta- 
mente si apprestavano picciole vesti convenevoli al 
loro sesso, un picciolo fuso e qualche altro stru- 
mento da tessere. Dopo di aver nuovamente bagna- 
to tutto il corpo al bambino e di aver rinnovate le 
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preghiere agli Dei ,«gli si mettevano nelle manine 
gli struménti di quell’arte clic dovea esercitale, 
con una preghiera indirizzala al Dio protettore de a 
medesima. Iti questa medesima occasione si lare va 
ancora, se crediamfl al cavalier Boturiui , la ceri- 
monia di passare il fanciullo quattro volte pel uo- 
Co. 11 nome che s’ imponeva ai bambini , si picn- 
deva alle volte dal segno del giorno natalizio, o 
dalle ciscostanze intervenute nella nascita. Ai ma- 
schi si davano per lo più nomi d’ animali , e t 
fiori alle femmine. 1 ' '• 

[ Cerimonie funebri. ] Tosto che qualcuno veni- 
va a morte si chiamavano certi maestri di cerimo- 
nie funebri , i quali erano per lo più uomini al-* 
tempati. Questi avendo tagliali molli pezzi ca £ la > 
d’essi vestivano il cadavere, e prendendo un bic- 
chier d’acqua gliela spargevano sul capo. Indi ve- 
stivamo d’ un abito corrispondente alla sua con i- 
zione , alle sue facoltà ed alle circostanze della sua 
morte. Se era stato un uomo di guerra, mettevano 
gli l’abito di Huilzilopochtli ) se mercante , , quel o 
ai Jacateuctli ; se artigiano, quello del Dio pro- 
tettore della sua arte o mestiero ec. Mettev angli poi 
tra gli abiti un boccale d’ acqua , che dovea sei- 
virgii pel viaggio all’altro mondo, e davangli suc- 
cessivamente parecchi pezzi di carta , accennando 
l’uso di ciascuno. Unà poi delle principali e piu 
ridicole cerimonie era quella d’ammazzare un tec/u- 
chi , quadrupede domestico , simile ai nostri ca- 
gnuoli, acciocché accompagnasse il defunto nel viàg- 
gio all’ altro mondo. Altaccavangli un cordone a 
collo, credendo ciò necessario per passare il pro- 
fondo fiume di Chiuhuahuapcin ossia delle nove 
acque , sepellivano il techichi , o pure il brucia- 
vano insieme’ col cadavere del suo padrone giusta 
il genere di morte , di cui questi era perito. Intan- 
to che alcuni sacerdoti accendevano il fuoco , m 
cui dovea bruciarsi il cadavere , gli altri raccoglie- 
vano in una pignatta tutte le ceneri , e tra esse met- 
tevano una gemma di poco o d* molto valore se- 
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condo la facoltà del defunto ; e questa , siccome 
dicevano , doveagli servire di cuore nell’ altro mon- 
do. La pignatta veniva poi seppellita in una fossa 
profonda , e per quattro giorni faceano sopra essa 
obblazioui di pane e di vino. 

[ Riti funebui neeee esequie dei re e DEr signo- 
ri. ] Questi erano i riti funebri della gente ordina- 
ria , ma nelle esequie dei re, ed a proporzione in 
quelle dei signori e delle persone d’ alto grado , in- 
tervenivano alcune particolarità degne di rammen- 
tarsi. Subito che il re del Messico veniva a morire, 
si pubblicava con grande apparato la sua morte , 
ed erano avvisati tutti i signori perchè intervenis- 
sero al funerale. Intanto distendevano il reai cada- 
vere sopra bellissime sluoje , ed allorché erano giun- 
ti i signori portando seco vesti ricche , belle penn^ 
e schiavi da presentare per la solennità delle ese- 
quie, vestivano il cadavere di quindici e più abiti 
finissimi di cotone di varii colori, Iregiavanlo d’oro, 
d’ argenta e di gemme , sospendevangli al labbro 
inferiore uno smeraldo, che dovea servirgli di cuor 
re, coprivangli il viso con una maseheru , e sopra 
.i suoi abiti mettevano le insegne del Dio , nel cui 
tempio o atrio si doveano seppellire le ceneri. Ta- 
gliavangli una parte della chioma, ed insieme con 
un’altra tagliatagli (in dall’ infanzia , la riponevano 
in una cassetta , sulla quale mettevano il ritratto 
del medesimo fatto di legno o di pietra. Indi am- 
Piazzavano lo schiavo che" avea la cura del suo ora- 
torio , e di lutto ciò che apparteneva al cullo pri- 
vato dei suoi Dei, acciocché nell’ altro mondo ser- 
vir gli potesse nel medesimo impiego. Facevasi poi 
la processione funebre portando il cadavero accom- 
pagnalo dalle mogli , dai parenti e dalla nobiltà 
che portava un grande stendardo di carta , e le ar- 
mi e le insegne reali. I sacerdoti andavano cantan- 
do senza verun strumento musicale , e sull’ arriva- 
re all’atrio inferiore del tempio uscivano i sommi 
sacerdoti coi loro ministri ad incontrare il cada- 
vero reale , senza indugio il ponevano sulla pira t 
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che nello slesso atrio era -già apparecchiala , di le- 
gne odorifere e con una gran quantità di copal e 
d’altri aromati. Mentre ardeva il cadavere con lutti 
i suoi abili, armi ed insegne, andavano sacrifican- 
do appiè delle scale del tempio un buon numero 
di schiavi cosi di quei del defunto , come di quelli 
che erano stali presentati dai signori. Tra gli schia- 
vi erano ancóra sacrificali alcuni uomini mostruosi 
eh’ egli avea per suo diletto ragunali nel reai pa- 
lazzo , acciocché gli dessero pur piacere nell’altro 
mondo, e per la medesima cagione sacrificar solca- 
no alcune delle sue mogli. 11 numero delle vittime 
era proporzionato alla grandezza del funerale , ed 
alcune volte arrivavano a dugento. Fra tanti sacri- 
ficati non mancava mai il techichi *, poiché si cre- 
deva che senza una tal guida non si potesse uscire 
da alcuni pericolosi sentieri che s’ incontravano nel 
rammino all’altro mondo. 

11 dì seguente si raccoglievano le ceneri e lo sme- 
raldo posto nel labbro, e si riponeva il tutto nella 
cassetta che conteneva i capelli, e che si deposita- 
va nel luogo destinato pel suo sepolcro. 

I cadaveri erano per lo più bruciati : si seppel- 
livano intieri soltanto quelli di coloro che moriva- 
no annegati, o d’idropisia , e di qualche altra in- 
fermità , ma ignoriamo la causa di una tale diffe- 
renza. 

[ Sepolcri. ] Non v’ era luogo determinato per 
la sepoltura. Molti faceano seppellire le loro ceneri 
presso a qualche tempio, altri nei loro campi , ed 
altri in quei luoghi sacri dei morti , dove soleano 
farsi dei sacrifizii. Le ceneri dei re e d’altri signo- 
ri, erano per lo più risposte nelle torri dei tempj, 
massimamente in quelle del tempio maggiore. I se- 
polcri di quelli, i cui cadaveri -seppellivansi intieri, 
erano profonde fosse acconciate con pietre e calci- 
ne, dentro alle quali si collocavano seduti i cada- 
veri sopra upalli o seggie basse cogli strumenti del- 
la loro arte o professione: in quelli dei ricchi po- 
uevansi oro c giojelli. Gli spagnuoli consapevoli 
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di ciò scavarono alcuni sepolcri dei signori Messi- 
cani , e vi trovarono somme considerabili. Cortes 
dice nelle sue lettere, che in un’entrata cli’ei fece 
nella capitale, allorché era dal suo esercito assedia- 
ta , i suoi soldati trovarono mille e cinquecento 
Caslellanos , cioè dugento quaranta onde d’oro in 
un sepolcro che era nella torre di un tempio. 

- I sepolcri degli antichi Cicimechi erano le spe- 
lonche dei monti , ma poiché eglino si dirozzarono 
adottarono tanto in questa , quanto in altre cose , 
i riti, ed i costumi degli Acolhui i quali erano qua- 
si gli flessi di quei dei Messicani. I Miciechi riten- 
nero in parte 1’ usanza antica dei Cicimechi. I Za- 
potechi loro vicini imbalsamavano il corpo del prin- 
cipal signore della loro nazione. Anche ai tempi 
dei primi re Cicimechi erano in uso presso quelle 
nazioni le confezioni aromatiche, affine di preserva- 
re i cadaveri dalla corruzione. 

[ Sepolcri de’ Tzapotechi. ] Le rovine di Mi- 
guitlan o Mitla nella provincia d’ Oaxaca , così 
De-Humboldt , ci danno una grandiosa idea dei 
sepplcri eretti -ai loro principi dei Tzapotechi , an- 
tichi abitatori d’ Oaxaca. Questo edifizio appellato 
dagli indigeni palazzo di Mitla è situato al sud- 
est della città d’Oaxaca o Guaxaca in distanza di 
dieci leghe, sulla strada di Tehuantepec. Mitla non 
è che un accorciamento della parola Miguitlan , 
che significa in lingua Messicana , luogo di deso- 
lazione , luogo di tristezza. Sembra che tale deno- 
minazione sia stata ben scelta per questo luogo sel- 
vaggio e lugubre dove , secondo la relazione dei 
viaggiatori, -non si ode giammai il canto degli uc- 
celli. Gli Indiani Tzapotechi appellano queste ro- 
vine Leoba o Luiva, sepoltura , facendo allusione 
agli scavi che trovansi al di sotto dei muri cari- 
chi d’arabeschi. 

Lo scopo principale di queste costruzioni era , 
secondo la tradizione , d’ indicare il luogo in cui 
riposavano le ceneri dei principi Tzapotechi. Il so- 
vrano alla morie di un figlio o di un fratello si 
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ii tirava in una di quelle abitazioni , che sono in- 
nalzale al di sopra delle piombe , per piangere la 
loro morte|, e compiere le religiose cerimonie. Al- 
cuni pretendono che una famiglia di sacerdoti in- 
caricala- di lare i sacrifici i espiatori pel riposo dei 
morti, vivesse in questo solitario luogo. 

La pianta del palazzo disegnata da un valente 
architetto Messicano dimostra che in Mitla sussi- 
stevano originalmente cinque edifìzii isolali e di- 
sposti con molta regolarità. Una larghissima porta 
della quale rimangono tuttavia alcune vestigia, tcn- 
duceva ad un’ampia corte di cinquanta metri in- 
quadralo. Mucchi di terra, ed avanzi di sotterra- 
nee costruzioni indicano , che quattro piccioli edi- 
lìzi di forma oblunga circondavano la corte. Quel- 
lo che vedesi alla dritta è ancora ben conservalo , 
e vi si osservano tuttavia gli avanzi di due colon- 
ne. Nell’ edilizio principale si distingue un teiraz- 
zo alto da uno a due metri sopra il livello della 
corte, i quali ciiconda i muri cui serve, in ogual 
tempo di basamento. Una nicchia nel muro all’al- 
tezza di un metro e mezzo al di sopra del livello 
del Salone a colonne. Questa nicchia più larga che 
alta conteneva certamente un’idolo. La porta prin- 
cipale del salone è coperia da una pietra che ha 
4.m f 3 di lunghezza , i.«“ , e 7 di ' larghezza , e 
o.™ , 8 d’altezza. Una larghissima scala guida un 
cavo in forma di croce sostenuto da colonne. Cia- 
scuna delle due gallerie che si tagliano ad angolo 
retto è lunga 27 metri e larga otto. 1 muri sono 
coperti di arabeschi e d’ornamenti alla foggia dei 
Greci. Sei colonne erano destinate a sostenere travi 
di Sabino che formavano la soffitta ; tre di queste 
travi sono ancora benissimo conservate. Il coperto 
era di larghissime pietre. Le colonne che annun- 
ziano l’infanzia dell’arte, e clfe sono le sole tro- 
vate finora in America , non hanno capitelli -, souo 
di un solo pezzo, sembrano di granilo porfirilico. 
L’ altezza delle colonne è di 5 . m , ,8 , ma un terzo 
della loro altezza trovasi sottoterra. Tre piccali 
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appartamenti circondano la corte, e non comunica- 
no ad un quarto che trovasi di dietro alla nicchia. 
Le varie parti componenti quest' edilizio presenta- 
no grandi ineguaglianze o ditelli di simmetria. Veg- 
gorisi nell’interno degli appartamenti alcune pittu- 
re rappresentanti anni , trofei e sacrifizi! -, e don 
v’ ha cosa alcuna che ci indichi che vi fossero fi- 
nestre. • < 

Tre frammenti di mura, che rimangono ci dimo- 
strano che gli ornamenti non sono mai simili. Que- 
sti arabeschi formano una sorta di musaico compo- 
sto di picciole pietre quadrale collocale con gran- 
d’arte le une vicine alle altre. Il musaico è appli- 
cato ad una massa d’ argilla , che sembra riempie- 
re 1’ interno dei muri. Nelle vicinanze di Mitla 
veggonsi gli avanzi di una grande piramide , ed 
alcuni altri «difizii che s’assomigliano molto ai già 
descritti. Più al mezzodì , in vicinanza di Guati- 
nola, in un luogo appellato JEl Palengue , le ro- 
vine di una intiera città dimostrano il gusto dei 
popoli d’ origine Tolteca ed Azteca per gli orna- 
menti d’ architettura. Noi ignoriamo interamente 
l’antichità di tutti questi edifizii : non è probabile 
eh’ essi sieno anteriori al secolo XtlI, o XIV, del- 
1’ era nostra. *v 


Arti e Scienze. 

[ Aoricoi.tuka. ] La somma stima, che avevano i 
Messicani per la milizia non li distoglieva dalle 
arti della pace. E primieramente 1’ agricoltura fu 
da tempo immemorabile esercitala da’ Messicani , e 
da quasi tutte le nazioni d’Anahuac. I Toltechi 
s’impiegarono diligentemente in essa , e l’insegna- 
rono a’ Cicimechi cacciatori. Intorno ai Messicani 
sappiamo, che in tutto quel lungo pellegrinaggio , 
che fecero dalla loro patria Aztlan fino al lago do- 
ve fondarono Messico, coltivarono la terra in que 
luoghi , dove qualche tempo si trattennero e dei 
lor ricolti si sostentarono. 
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[ Ohti gareggianti sui. lago Messicano, ] So- 
praffatti poi dai Colimi e dai Tepaneclii , e ridoni 
alle misere isolette del lago cessarono per alcuni 
anni dal coltivar la terra, perchè non ne possede- 
vano, finche ammaestrali dalla necessità , formaro- 
no'campi ed orti galleggianti sulle stesse acque del 
lago. Il modo ch’ebbero allora di farli, e che fino- 
ra osservano è assai semplice. Compongono eglino 
un’ intrecciatura di vinchi e di radici d’ alcune 
piatite. palustri , o d’altra materia leggiera : sopra 
tal fondamento mettono il fango che traggon dal 
fondo del medesimo lago. La loro figura ordinaria 
è quadrilunga : la lunghezza e la larghezza sono 
varie ed hanno un piede circa d’elevazione sulla 
superficie dell’acqua. Questi furono i primi campi 
dei Messicani, ne ! quali coltivano il grano tacca , 
il peperone ed altre piante necessarie al loro sosten- 
tamento. Presentemeute vi si coltivano fiori ed o- 
gni sorta di erbe che vi crescono a maraviglia , 
perchè la melma del lago è fertilissima. Negli orti 
più grandi suol esservi qualchè arboscello; ed an- 
che una capanna per ricoverarsi il coltivatore , e 
difendersi dalla pioggia e dal sole. Dove il padrone 
di qualche orto , o , come volgarméntc chiamatisi , 
Chinampa, vuol passare ad un’altro sito, si mette 
nella sua barca, e l’agricoltore lo lira a rimorchio, 
e lo conduce ove vuole. 

[ Maniera di coltivare la terra. ] Ma da poi 
che i Messicani , scoSso il giogo de’ Tepaneehi, co- 
minciarono colle loro conquiste a procacciarsi dei 
terreni , attesero con somma diligenza all’agricoltu- 
ra. Non avevano essi nè aratro , nè buoi , nè altri 
animali da impiegare nella coltivazione della terra, 
quindi supplivano colla loro fatica , e con alcuni 
assai semplici strumenti. Per zappare e vangar la 
terra si seryivano della coati , strumento di rame 
col manico di legno ; e per tagliar gli alberi ado- 
peravano la loro- scure parimente di rame. Aveano 
altri strumenti d’agricoltura, ma la trascuraggine 
degli scrittori antichi in questa materia, ci ha pri- 


Digitized by Google 



de’ messicani 3^9 

vati delle notizie necessarie per intraprenderne la 
loro descrizione. 

[Piante più coltivate dai Messicani.] Tra le 
piantò più coltivate da’ Messicani, le principali do- 
po il granoturco erano quelle del cotone, del cac- 
cao, del Metl ossia mague* , della chia, e del pe- 
perone per la grande utilità che loro procacciava- 
no. 11 maguei rendeva da per se solo quasi tùlio 
il bisognevole alla vita de’ poveri. Oltre al farne 
buone siepi per i seminali , se ne adoperava il 
tronco per la costruzione de’tetti e le foglie per co- 
prirli. Dalle foglie cavavansi anche carta , filo , 
vesti , calzamenli e corde; e dallo abbondantissimo 
'sugo che rende, faceansi vino , mele , zucchero ed 
aceto. 

[Giardini.] Erano altresì i Messicani portatissi- 
mi per la coltura de’giardini, nc’qoali erano pian- 
tati con bell’ ordine alberi fruttiferi , erbe medici- 
nali , e fiori de’ quali laccano grandissimo u$o non 
meno pel sommo piacere che in essi prendevano , 
che per 1’ usanza dominante di presentar mazzetti 
di fiori ai re , ai signori , agli ambasciatori , e ad 
altre persone ragguardevoli \ oltre all’ eccessiva 
quantità che veniva impiegata ne’ tempii e negli 
oratorii privali. Tra gli antichi giardini , di cui ci 
resta qualche memoria, sono stali assai celebri i 
giardini reali di Messico e di Tezcucp,.e que’ de’ 
signori di Izlapalapan e di Huaxtepec. Quest’ultimo 
avea sei miglia di rirconfereuza ed era inalbalo 
da un bel fiume che lo traversava. V’ erano pian- 
tate con buon ordine innumcrabili specie d’ alberi, 
e fabbricate in proporzionata distanza parecchie case 
di delizie. Tra le piànte ve n’ erano molte stranie- 
re , portale da paesi lontani. Gli Spaguuoli conser- 
varono per molti anni questo giardino , dove col- 
tivavano ogni sorta di erbe medicinali per 1’ uso 
dello spedale che vi fondarono. 

[ Allevamento d’animali. ] Benché presso i Mes- 
sicani non vi fossero pastori per mancanza di greg- 
gic ; qiure allevavansi nelle loro casejnnumcrabili 
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specie d’ animali , e mollissimi non conosciuti in 
Europa. I privati allevavano Tec/iichi, quadrupedi 
somiglianti , come abbiamo dello, a’noslri cagnuoli 
galliuaccii o pavoni Americani , quaglie , oche, a- 
nitre , ed altre specie di volatili : nelle case di 

molli signori , pesci , cervi , conigli e mollissimi 
uccelli : nelle case reali quasi tutte le specie di 

S uadrupedi , di volatili ec. di que’ paesi. Si può 
ire che in questo genere di magnificenza Molezu- 
ma 11 abbia superato tutti i re del mondo; e che 
non vi sia stala mai nazione, che uguagliar si pos- 
sa ai Messicani nella cura di tante specie d’aniuia- 
li , come nè pure nella cognizione delle loro incli- 
nazioni , del cibo convenevole a ciascuna , e di’ 
tutti i mezzi per la loro conservazione e propaga- 
zione. 

[ h, Nochtztli o cocciniglia. ] Tra gli animali 
allevati dai Messicani quello che merita maggior- 
mente .la nostra attenzione è il Nochìztli o coccini- 
glia Messicana: 

[ Maniera d’allevaicla. ] Questo insetto si pre- 
gialo in Europa per la tintura , e massimamente 
per quello dello scarlatto e del cremisi , essendo 
da una parte tanto delicato , e da un’ altra tanto 
perseguitato da parecchi nemici , richiede grandis- 
sima cura. Nuocono al medesimo la pioggia , il 
freddo , il vento , e gli uccelli , i vermi ed altri 
animali lo perseguitano e lo divorano , ond’è d’uo- 
po tener sempre nette le piante d’opunzia o nopal, 
dove questo insetto s’alleva , fare ni medesimo dei 
nidi di fieno o di musco nelle foglie dell’opunzia, 
del èui suco.si nudrisce, e levarlo dalle piante in- 
sieme colle foglie /allorché viene’la stagione delle 
pioggie , per riporlo nelle abitazioni. Le femmine , 

I irima di sgravarsi mutano la pelle , e per levar 
oro questa spoglia adoperano la coda del coniglio, 
maneggiandola soavemente per non distaccarle dalle 
foglie, nè far loro alcun male. In ciascuna foglia 
fanno tre nidi , ed in ciascun nido pongono infìno 
a quindici cocciniglie. Ogni anno fanno tre ricolti. 
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riserbandone in ciascuna un certo numero per la 
futura generazione. Ammazzano per lo più la coc- 
ciniglia nell’acqua calda: dalla maniera poi di sec- 
carla dipende principalmente la qualità del colore 
che ne risulta : la miglior cocciniglia è quella sec- 
cata al- sole : alcuni la seccano nei comalli o testo, 
dove cuocono il loro pane di granoturco , ed il- 
tri nel lemaczalli o sia ipocausto , di cui altrove 
favelleremo. 

[ Caccia, pesca.] Non avrebbono potuto i Messi- 
cani ragunar tanta sorta d’ animali-, se non fossero 
stati destri nell’esercizio della caccia, per la quale 
adoperavano l’arco-, Je freccie , i dardi , le reti , 
i lacci e le cerbottane. Ma più che alla caccia era- 
no i Messicani' allettali alla pesca dalla stessa si- 
tuazione della loro capitale , e dalla vicinanza del 
lago di Chalco abbondantissimo di pesce, cui pren- 
devano colle reti , cogli ami , cogli uncini e colle 
nasse. Ma non che i pesci solevano pigliare ancora 
i coccodrilli in differenti modi. Presentavano per 
lo più il pescatore al coccodrillo portando in mano 
uu forle bastone coll’ una e l’altra punta ben aguz- 
zata , e nell’aprir quella bestia la bocca per divo- 
rarlo , gli metteva, nelle fauci il braccio armato , 
e volendo il coccodrillo chiuder la bocca, restava 
trafitto da ambedue le punte del bastone. 11 pesca- 
tore aspettava ad ammazzarlo finaltanto che l’aui-* 
male fosse indebolito dalla perdila del sangue.- 
[Commercio, moneta. ] La pesca , la caccia, l’a- 
gricoltura , e 1’ arti somministravano ai Messicani 
parecchi rami di commercio. In lutti i luoghi del- 
1’ Imperio Messicano e di tutto il vasto paese di A- 
nahuac -tenevasi mercato tutti i dì, ma ogni cinque 
giorni ce n’ era uno più grande e generale. Assai 
celebrato da Cortes , da Diaz e da altri storici del 
Messico era quello della capitale. Pòrtavansi a quel- 
la piazza per vendersi e per cambiarsi inoumerabili 
specie d’animali , ogni sorta di commestibili , tutti 
i metalli e le gemme da loro conosciute , e tulle 
le droghe e semplici medicinali , lavori di filo di 
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niaguei, di palma montana , di cotona , di penne, 
di pelo d’animali , di legno , di pietra, d’ oro , 
d’ argeuto e di rame. Il loro commercio eseguivasi 
non solo per via di permuta , ma eziandio per via 
di compra e vendita. Avevano cinque specie di mo- 
nete , benché niuna coniata , che lor servivano di 

Ì irezzo : la prima era certa specie di cacao, ma dif- 
èrenle da quello che adoperavano nelle loro be- 
vande quotidiane , il quale girava incessantemente 
per le mani de’ negozianti : la seconda erano certe 
picciole tele di cotone : la terza era l’oro in grano 
contenuto dentro penne d'oche, le quali per la lo- 
ro trasparenza lasciavano vedere il prezioso metallo 
che racchiudevano: la quarta che più s’accostava 
alla moneta coniata- erano certe pezze di rame iu 
forma di T, la qnale.era impiegata per le cose di 
poco valore , la quinta, menzionata da Cortes nel- 
la sua ultima lettera a Carlo V , erano certe pezze 
sottili di stagno. 

[ Lingua Messicana ec. ] 11 commercio de’Messì- 
cani, dice Clavigero, non era impacciato dalla mol- 
titudine ‘c dalla varietà delle lingue che si parla- 
vano in que’ paesi; perchè la lingua Azteca o Mes- 
sicana era capita e parlala da per tutto. Il detto sto- 
rico dimostrò che i Toltechi, i Cicimechi, dai quali 
discendono gli abitatori di Tlascala, gli Acolhui ed 
i Nalucailachi, paria-vano tutti la medesima lingua 
degli Aztechi. La ripetizione delle sillabe ili, Ila , 
iti, all, unita alla lunghezza delle parole che giun- 
gono fino ad undici sillabe , deve rendere quella 
* lingua, poco grata all’ orecchio; ma la complicazio- 
ne e ricchezza delle sue forme provano l’alta intel- 
ligenza di coloro che l’inventarono o ne formarono 
le regole. . 

[ Idiomi, Otomito, Tarasco ec. ] La lingua Oto- 
mila, parlata nell’antico regno diMechoaean o Nuo- 
va-Galizia, è una lingua madre, monosillabica -co- 
me la Cinese, per conseguenza affatto diversa dalla 
Messicana , e che sembra essere stata assai diffusa. 
Non si può dire se gli idiomi Tarasco, Mallazingo 
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e Coro , parlati egualmente nella Nuova-Galizia , 
sieno diramazioni d’uno stesso tronco o lingue indi- 
pendenti 1’ una dall’ altra. 

[ Idiomi di California. ] Le lingue Tarahumara 
e Tepheuana , parlate nella N uova- Boscaglia ; 1’ i- 
diorna di Pimas nella Pimeria , cbe è parte di So- 
nora ; quello degli Apasci , de’ Kera , de’ Pira, de’ 
Tigna e d’altre tribù del Nuovo-Messico; la lingua 
Guecura, parlata nella California degli indigeni Mo- 
chi; quella de’Coscimi e de’Pericui nella stessa pe- 
nisola; quella degli Esleni e de’Rumseni nella Nuo- 
va-Califorrfia, non offrono ancora che un caos d’in- 
certezze e d’oscurità. Chi desiderasse di avere alcu- 
ne , ma tuttavia oscure nozioni degli idiomi d’.Oa- 
xaca , delle liugue Huazteca , Maya e di Guatima- 
la, potrebbe consultare il libro centesimoquarto del- 
la Geografia Universale di Malte-Brun. De’loro ca- 
ratteri , geroglifici o dipinture che loro servivano 
invece di scritti parleremo in' seguilo. 

[ Oratoria e poesia. ] I Messicani , che , al dir 
di Clavigero, possedevano una lingua copiosissima, 
assai pulita, e sommamente espressiva, non manca- 
vano d’ oratori e di poeti. La loro eloquenza veni- 
va principalmente impiegata nelle ambascerie , ne* 
consigli e nelle aringhe gratulatorie che si facevano 
ai nuovi re. Non può negarsi che i loro ragionamenti 
non fossero gravi ed eleganti, come si scorge dagli 
avanzi che ci restano della loro eloquenza. Ma il 
numero degli aringatori fu superato da quello de’ 
poeti. 11 linguaggio della loro poesia era puro, ame- 
no , brillante, figurato e fregiato di frequenti com- 
parazioni cavate dagli oggetti più piacevoli della 
natura. L’argomento delle loro poetiche composizio- 
ni era vario: componevano inni in lode de’loro Dei, 
e per impetrare ì beni che desideravano , e que- 
sti erano cantali ne’ tempii e ne’ loro balli sacri. 
Altre erano poemi storici contenenti gli avvenimenti 
della nazione, e le gloriose azioni dei loro eroi, e 
questi erano cantali ne'balli profani. Altre erano odi 
contenenti qualche moralità o insegnamento utile alla 
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vita. Altre finalmente erano amatorie, e sopra qual- 
che argomento piacevole, come la c accia ec., ed esse 
erano cantate nelle pubbliche allegrezze. Assai noti 
sono i componimenti poetici del celebre re Nezahual- 
cojotl. Chi fosse vago d’avere qualche saggio della 

I ioesia di quella nazione potrebbe consultare reced- 
ente grammatica della lingua Messicana stampata 
in Messico verso la metà del secolo XVI dal P. O- 
razio Carocci , dotto Gesuita Milanese che pubblicò 
in essa alcuni eleganti versi degli antichi Messicani. 

[ Poesia ubammatica e teatro Messicano. ] Non 
solamente la poesia lirica era in pregio presso i Mes- 
sicani , ma eziandio la drammatica. 11 loro teatro , 
nel- quale rappresentavansi si fatti componimenti era 
un terrapieno quadro allo scoperto situato nella piaz- 
za del mercato o nell’atrio inferiore di gualche tem- 
pio , e convenevolmente -alto, acciocché fossero gli 
attori veduti ed uditi da tulli. Quello posto sulla 
piazza di Tlatalolco , era di pietra e calcina , se- 
condo che adertila Cortes, allo tredici piedi, c lun- 
go dà ogni banda trenta passi. Sembra assai degna 
di fede la descrizione che del teatro e delle rappre- 
sentazioni di que’ popoli ci lasciò il P. Acosta lad- 
dove rammemora quelle che in Sciolulla si faceva- 
no nella gran festa del Dio Quetzalcoatl. « V’era, 
egli dice , nell’ atrio del tempio di questo Dio un 
picciolo teatro di trenta piedi in quadro , curiosa- 
mente imbiancato, il quale veniva ornato di rami, 
e aggiustato colla maggior pulizia circondandolo d’ar- 
chi fatti di fiori e di penne , sospendendovi molti 
uccelli, coniglii ed altre cose piacevoli, dove dopo 
aver desinato si radunava tutta la gbnte. Compari- 
vano gli attori, e facevano le loro rappresentazioni 
burlesche , fingendosi sordi, infreddali, zoppi, cie- 
chi e storpile portandosi a domandar la salute al- 
1’ idolo : i sordi rispondendo fuor di proposito, gli 
infreddali tossendo, ed i zoppi zoppicando raccon- 
tavano i loro mali e miserie, co.n che faceano ride- 
re assai il popolo. Altri comparivano a nome di pa- 
recchi auimaiucci , chi travestili da scarafaggi, chi 
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da rospi , chi da lucertole, ed incontrandosi espo- 
nevano vicendevolmente i loro impieghi, vantandosi 
1’ uno sopra l’altro: ciò che gradiva assai agli udi- 
tori, imperciocché lo facevano con sommo ingegno. . . . 
Facevano' poi un gran ballo tutti gli attori, e con 
esso si terminava la festa ec. » 

[ Musica. ] Assai più della poesia era imperfetta 
la loro musica. Non avevano verun strumento a cor- 
de : tutta la loro musica riducevasi all’ Huéhuetl , 
al Teponaztli , all’ *d{acaxlli , a cornette, a luma- 
coni marini ed a certi flautini, d’ un suono acuto. 
Il primo, era un cilindro di legno, alto più di tre 
piedi , al di fuori curiosamente intagliato e dipin- 
to , coperto al di sopra di una pelle di cervo ben 
conciata e distesa , cui tiravano e rallentavano, per 
far più acuto o più grave il suono. Sonavasi sola- 
mente colle dila , e richiedeva una gran destrezza 
nel sonatore. 11 Teponaztli , che anche oggidì è in 
uso presso gli Indiani , è ancora cilindrico e voto, 
ma tutto di legno e senza veruna pelle, nè ha altra 
apertura, che due fessure lunghette nel mezzo, pa- 
rafile , e poco discoste 1’ una dall’altra. Si suona 
battendo quell’intervallo che v’ è tra ambidue le 
fessure, con due bastoncelli simili a quelli dei no- 
stri tamburini, ma coperti per lo più nelle loro e- 
stremità di ragia elastica , per render più soave il 
suono. La grandezza di questo strumento è varia : 
ce ne sono de’piccioli che si portano sospesi al col- 
lo , e de’grandi, che hanno più di cinque piedi di 
lunghezza, ll'suono che rende è malinconico, e quel- 
lo de’ più grandi è sì forte , che si sente anche in 
lontananza di due e più miglia. L ' Ajacaxtli , è un 
certo picciolo vaso somigliante ad una zucchetta , 
tondo ovvero ovale, con molti piccioli fori, e con- 
tenente un buon numero di pietruzze , cui scuote- 
vano accompagnando con questo suono, che non è 
spiacevole, quello degli strumenti. Questa fu l’arte 
nella quale meno riuscirono i Messicani. 

[ Danza. ] Ma benché tanto imperfetta fosse la loro 
musica , pure erano bellissimi i loro balli , nei quali 
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s’ esercilavano da fanciulli sotto la direzione de* sa- 
cerdoti. Danzavano alle volte in cerchio ed alle 
volte in file : in alcuni balli danzavano soltanto 
gli uomini ed in altri ancora le donne. I nobili ve- 
stivansi pel ballo de’ più sfarzosi abiti, fregiavansi 
di braccialetti , d’ orecchini , e di parecchi pendenti 
d’oro, di giojelli e di vaghe penne , e portavano 
in una mano uno 6cudo coperto delle più belle piu- 
me , o un ventaglio similmente di penne , e nel- 
1’ altra un Ajacaxlli. 1 plebei si travestivano in va- 
rie ligure d’ animali- con abiti fatti di carta e di pen- 
ne , o di pelli. 

[ In picciolo ballo. ] 11 ballo piccolo che si fa- 
ceva ne’ palazzi pel divertimento dei signori , o ne’ 
tempii per divozione particolare , o nelle case per 
celebrare le nozze , era composto di pochi danza- 
tori , i quali formando .per lo più due linee dritte 
e paralelle , ballavano or colla. faccia voltata verso 

3 'ualcuna delle estremità della lor linea , or guar- 
ando ciascuno il suo corrispondente nell’ altra li- 
nea , or incrocicchiandosi quelli dell’ una linea con 

3 uelli dell’ altra , or distaccandosi uno di masche- 
rina linea , ballavano soli nello spazio tra queste 
due linee frapposto , cessando intanto gli altri. 

[ Il ballo grande. ] Il ballo grande che si faceva 
nella gran piazza , o nell’ atrio del tempio era ese- 
guilo da alcune centinaja di persone. Occupava la 
musica il centro della piazza : vicino ad essa bal- 
lavano i signori, formando due, tre, o più cerchii 
giusta il numero dei concorrenti : poco discosto da 
essi si formavano aitri.cerchii di ballerini meno rag- 
guardevoli , e dopo un altro picciolo intervallo, 
altri cerchii assai più grandi composti di giovani. 
Tutti nel ballo descrivevano un circolo , e niuno 
usciva dalla sua linea. Coloro che ballavano presso 
alla musica si movevano con lentezza e gravità , 
mentre era minore il giro che doveano fare , e però 
era quello il luogo de’ signori e de’ nobili più pro- 
vetti hi età ; ma coloro che occupavano il sito più 
discosto dalla musica , si movevano velocissima- 
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mente per non perdere la dirittura della linea , nè 
mancare alla misura dei suono. 

[ Altre danze. ] Il ballo era quasi sempre ac- 
compagnato dal canto. Quest’ era la forma ordina- 
ria ; ma ve n’ erano altre assai diverse, nelle quali 
eglino rappresentavano or qualche misterio della loro 
religione , or qualche avvenimento della loro sto- 
ria , or la guerra , or la caccia , or 1’ agricoltura. 
Ballavano non solamente i signori i sacerdoti e le 
ragazze de’ collegii , ma ancora i re nel tempio per 
cerimonia della loro religione , o per ricreazione 
nei loro palazzi. 

[Ballo assai curioso.] Tra gli altri balli ce n’era 
uno assai curioso , che è tuttavia in uso appresso i 
Jucatanesi. Piantavano eglino in terra un legno alto 
quindici o venti piedi , alla cui punta sospendeva- 
no venti o più cordelle, giusta il numero dei dan- 
zatori , lunghe e tutte di diverso colore. Prendeva 
ciascuno la sua cordella per 1’ estremità , e comin- 
ciava a ballare in sul suono degli strumenti mu- 
sicali , incrocicchiandosi con somma destrezza , fin 
a formarne dattorno al legno una vaga intreccia- 
tura delle cordelle , nella quale si scorgevano com- 
partiti a scacchi e con bell’ ordine i colori. Poiché 
a cagion dell’ intrecciatura sì corte divenivano le 
cordelle , che appena potevano i ballerini tenerle 
colla mano alzata , andavano disfacendo con nuovi 
incrocicchiamenli la treccia. 

[ Giuochi. ] Oltre i detti divertimenti usavano i 
Messicani anche de’ giuochi tanto pubblici , quanto 
privati. Tra i primi uno era quello del corso , nel 
quale esercitavansi i fanciulli. V’ erano altresì giuo- 
chi militari , ne’ quali gli uomini di guerra rappre- 
sentavano al popolo una battaglia campale. Meno 
utile , ma assai più celebre di tutti era il giuoco 
de’ volatori , che si faceva in alcune grandi feste , 
e massimamente nelle secolari. Cercavano nella sel- 
va un albero altissimo , forte e dritto , e dopo di 
averlo diramato e scortecciato , lo portavano alia 
città , e lo ficcavano nel centro d’ una gran piazza. 

Il Costume Tom. XII. i5 
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Incassavano la punta dell’albero in utì legno cilin- 
drico , c da questo pendevano quattro corde che 
sostenevano un telajctto quadro. Nell’ intervallo 
frapposto tra il cilindro ed il telajetto attaccavano 
altre quattro grosse corde , e facevano di esse tanti 
avvolgimenti intorno all’ albero quante giravolte do- 
veano farsi dai volatori. S’ infilzavano queste corde 
in quattro fori fatti nel mezzo delle quattro assi , 
che componevano il telajetto. I quattro principali 
volatori travisati in aquile , in garze ed altri uc- 
celli , salivano con somma agilità sull’ albero per 
una corda allacciatavi dal piede infìno al telajetto : 
da questo montavano ad uno ad uno sul cilindro, 
e dopo di avere ivi ballato un poco , si legavano 
coll’ estremità delle corde , e lasciandosi con impelo 
cominciavano il loro volo colle ali distese. L’im- 
pelo dei loro colpi metteva in moto il telajetto ed 
il cilindro : il telajetto colle sue giravolte andava 
svolgendo le corde , da cui pendevano i volatori : 
sicché allungandosi le corde, erano ancor più gran- 
di ì giri che coloro facevano nel volo. Intanto che 
questi quattro volavano , un altro ballava sul ci- 
lindro sonando un tamburello, o agitando una ban- 
deruola. Gli altri eh’ erano sul telajetto ( poiché so- 
levano salire sino a dieci o dodici ), tosto che ve- 
devano i volatori nell’ ultima giravolta , si preci- 
pitavano per le stesse corde per arrivare insieme con 
essi a terra , tra le acclamazioni del popolo. Coloro 
che si precipitavano per le corde , solevano per far 
vieppiù comparire la loro agilità , “passar da una 
corda all’ altra in quella parte , dove per cagion 
della picciola distanza , lo potevano fare. 

[ Varii altri giuochi Messicani.] Tra i giuochi 
particolari de’ Messicani il più comune , e più da 
loro pregiato , era quello del pallone. Questo pal- 
lone era d’ ule o ragia elastica , di tre o quattro 
oncie di diametro , e quantunque pesante, saltava 
più di quello d’ aria. Giuocavano partite di due 
contra due , o di tre conira tre. I giuocatori anda- 
vano ignudi , e non portavano che il mcixtlat o sia 
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fascia larga da coprir le vergogne. Era condiziou 
essenziale del giuoco quella di non toccare il pal- 
lone se non [colla congiuntura della coscia o del 
braccio o del gomito , e chiunque lo toccava colla 
mano , col piede , o con qualche altra parte del 
corpo, perdeva un punto. 

Ci erano tra i Messicani uomini destrissimi nei 
giuochi di mani e di piedi. Mettevasi un uomo col 
dorso in terra, ed alzando i piedi sosteneva con essi 
upa trave o un legno grosso , tondo e lungo otto 
piedi in circa .• lanciavaio ad una competente altez- 
za , e cadendo tornava a lanciarlo colle piante: pi- 
gliandolo poi tra i piedi 1’ aggirava violentissima- 
mente , e , quel che è più , ciò faceva con due uo- 
mini messi a cavalcioni nelle due estremità del le- 
gno. Era altresì comune fra loro quel giuoco da 
alcuni appellato le forze d' Ercole. Mettevasi un 
uomo a ballare ; un altro ritto in piedi sulle spalle 
di cssolui l’accompagnava con alcuni movimenti , 
e un terzo ritto sul capo del secondo ballava e dava 
altre prova della sua agilità. Ergevano ancora una 
trave sulle spalle di due ballerini, ed un altro bal- 
lava sull’ estremità della trave. 


[ Pittura. ] Ma i giuochi , i balli , la musica 
servivano più al piacere che all’utilità', non cosila 

f iiltura che dai Messicani era destinata a conservare 
a memoria degli avvenimenti. I Toltechi furono 
nel Nuovo-Mondo i primi , che si servirono della 
pittura per la storia; almeno non sappiamo che al- 
tra nazione se ne servisse prima di loro. Essa fu. 
anche in uso da tempo immemorabile appo gli A- 
colqui , le sette tribù d’ Aztechi e tutte le nazioni 
dirozzate di Anahuac. Dagli Acolcui e dai Toltechi 
l’ impararono i Cicimecbi e gli Olomili , che abban- 
donarono la vita selvaggia. Tra le dipinture di tutte 
queste nazioni , molte erano mere immagini dei loro 
dei , dei loro re , dei loro uomini illustri , dei loro 


animali e vegetabili , e di queste erano pieni 1 pa- 
lazzi reali di Messico e del Tezeuco. Altre erano sto- 


riche , come sono alcune dipinture della collezione 
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di Mendoza , e quella del viaggio degli Aztechi, che 
si trova nell’ opera del viaggiatore Gemelli. Altre 
erano mitologiche e di questa spezie è il volume 
ipenzionato dal Clavigero come appartenente alla 
Biblioteca dell’ Instituto di Bologna: altre erano co- 
dici, dove vedevansi compilate le loro leggi , i loro 
riti e costumi ; e tali sono non poche della sud- 
delia collezione di Mendoza : altre erano cronolo- 
giche , astronomiche o astrologiche , nelle quali si 
rappresentava il loro calendario , il sito degli astri, 
gli aspetti della luna , gli ecclissi ec. 

Di tutte queste sorta di pitture era pieno 1’ im- 
pero Messicano, e se fossero state conservale , nulla 
ci sarebbe a desiderare intorno la storia di questi 
popoli; ma i primi predicatori del vangelo , pen- 
sando che in sì fatte dipinture si trovasse della su- 
perstizione , le perseguitarono a furia , bruciarono 
tutte quelle che polerouo avere , e seppellirono così 
fra quelle ceneri la memoria di molli notabili av- 
venimenti. La perdila di tanti antichi monumenti 
fu indicibilmente lagrimevole per gl’ Indiani , e rin- 
crebbe assai agli stessi Spagnuoli , dopo che s’ avvi- 
dero del loro zelo indiscreto e della loro ignoranza. 

La tela su cui dipingevano , era di filo di ma- 
guei o della palma icxutl , o pelli conciate , o pur 
carta. 1 bellissimi colori che impiegavano tanto nelle 
pitture , quanto nelle tinture , erano cavati dal le- 
gno , dalle toglie , da’ fiori e da diverse terre mi- 
nerali, Le figure de’ monti , d’ edifizii , di piante e 
d’animali , e soprattutto quelle d’ uomini sono 
per lo più sproporzionate e deformi ; ciò che forse 
deve ascriversi non tanto alla loro ignoranza delle 
proporzioni degli oggetti , quanto alla fretta nel di- 
pingere , e ad una certa convenzione. Con tutto ciò 
io ho veduti , dice il Clavigero ; tra molte dipin- 
ture antiche certi ritraili de’ redi Messico , ne’ quali 
oltre alla bellezza singolare de’ colori , si scorgeva- 
no esattamente osservate le proporzioni. 

Servivansi i Messicani nelle loro dipinture non 
solamente di semplici immagini degli oggetti , ma 
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eziandio di geroglifici e di caratteri. Rappresenta- 
vano le cose materiali colle loro proprie figure , e 
per abbreviare si contentavano di rappresentare li- 
na parte della cosa. 

[^Caratteri numerali e figure simboliche. ] Per 
le cose poi prive affatto di figura e malagevoli a 
rappresentarsi, sostituivano certi caratteri , non già 
destinati a formar parole come i nostri , ma reali r 
ovvero immediatamente significativi delle cose. Ac- 
ciocché i leggitori formar ne possono qualche idea, 
mettiamo sotto gli occhi loro i caratteri numerali 
dei Messicani, siccome pure quei del tempo del cie- 
lo della terra ec. Vedi la Tavola 5. Rispetto ai 
caratteri numerali, dipingevano eglino tanti punti, 
quante erano le unità fin a venti : questo numero 
ha il suo proprio carattere. Indi esso s’ andava 
raddoppiando fino a venti volte venti : cioè quat- 
trocento ec. come si vede chiaramente nella detta 
Tavola. La lettera A rappresenta il giorno , B la 
notte , C la mezza notte , D l’ anno , E il secolo , 
F il cielo , G l’aria , li la terra, 1 l’acqua, L il 
diluvio , e la confusion delle lingue. L’acqua si- 
gnifica il diluvio: la testa umana e l’uccello che 
si vedono nell’acqua significano l’annegamento de- 
gli uomini e degli animali. La barca con entro un 
uomo denota quella , nella quale secondo la loro 
tradizione si salvarono un uomo ed una donna. 
La figura , che vedesi in un angolo è quella del 
monte Colhaucan, presso al quale sbarcarono l’uo- 
mo e la donna. L’uccello sull’albero rappresenta 
la colomba che comunicò la favella negli uomini, 
mentre tulli dopo il diluvia erano nati unitoli. Quel- 
le virgole ch’escono dal becco della colomba ver- 
so gli uomini sono figure dei linguaggi i la loro 
moltitudine dinota la quantità delle lingue comu- 
nicate. 

Per rappresentare qualche persona dipingevano 
un uomo o pure una testa umana, e sopra esse una 
figura esprimente il significato del suo noine. 

[ Figure significanti i nomi uè’ re Messicani. ] 
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In tutte quelle figure si vede una testa coronala alla 
Messicana , e ciascuna ha il [suo contrassegno per 
significare il nome del re in essa rappresentato. Aca- 
mapitzin , primo re del Messico , vuol dire colui 
die ha canne nel pugno , e ciò si vede nella sua 
figura rappresentalo: Huitzilihuitt', secondo re, 
vale. Penna dello uccello succiafioVe ; terzo , Chi - 
malpopoca , Scudo fumante; quarto, Itzcoall , Ser- 
pe d’ itztli , o sia armata di lancette o di rasoii di 
pietra iztli ; quinto , Ilhuicamina , soprannome di 
Molezuma l., colui che saetta il cielo , e però si 
rappresenta una freccia tirata a quella figura , colla 
quale i Messicani rappresentavano il ciolo; sesto , 
Axajacatl , Faccia d’acqua, e perciò si rappresen- 
ta una faccia , sopra la quale è la figura dell’ acqua; 
settimo, Tizoc , Foratole perciò si rappresenta una 
gamba forala ; ottavo , Ahuitzotl , nome di un qua- 
drupede anfibio , e per significare che questo ani- 
male vive nell’acqua , si vede sul suo dorso e nella 
-sua coda la figura- di quell’ elemento ; nono , Mo- 
tezuma //., Signore sdegnato; ma non si è potuto 
intendere la figura. Ci Mancano le figure- dei due 
ultimi re , ma si crede che quella di Qualemotzin 
sia una aquila calante. 

[ Fiou.ie di citta*. ] Per esprimere qualche città 
o villaggio dipingevasi al modo stesso una figura 
espressiva di ciò che il suo nome significava. La fi- 
gura 1 della suddetta Tavola , e quella d’ una opun- 
zia o sia nopal sopra una pietra , simbolo delia cit- 
tà di Tenochtitlan o Messico. Tenochtillan vuol di- 
re, luogo dov’è l’opunzia nella pietra. La figura 2 
rappresenta una gomma ; Chalcho , che è il nome 
della città vale , Nella gemma. La figura 3 , e quella 
della parte deretana d’ un uomo presso ad una pian- 
ta di giunco, e la figura 4, è quella della mede- 
sima parte deretana presso ad un fiore, per signifi- 
care la città di Tollantzinco e jdi Xochitzinco , i 
nomi delle quali significano, nel fine della giun- 
caja*, e nel fine de’ fiori , o sia del campofiorito. 
Ma troppo polisso sarebbe questo articolo , se yo- 
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lessimo dare la significazione di tulle le figure con- 
tenute in questa tavola ; ci basti il sapere che le 
figure che vengono in seguilo rappresentano le ciltà 
5 , Huaxjacac, 6, Aloionilco , 7, Ahuilizapan, 8, A- 
tenco , 9, Tehuillojocan , 1 o, Nepohualco , n,Mi- 
chmalojan , 12, Quauhlinchan, i 3 , Tlacotepec, 14, 
Macuilxochill , i 5 , Tlachco , 16, Tecozuauhela (1). 

£ Secodo , anno e mese Messicano rappresentati 
con figure. ] Il Clavigero si diffuse assai anche nel 
dare la spiegazione di tutte le figure del secolo , 
dell’anno e del mese Messicano; ina prima d’ inol- 
trarci in questo argomento , è necessario dar qual- 
che contezza della distribuzione che i Messicani fa- 
cevano del tempo. L’ anno ed il secolo sono stali 
fin da tempo immemorabile regolati presso questi 
popoli con uri’ intelligenza maggiore di quella , che 
corrisponde alle loro arti e scienze. In queste fu- 
rono senz’ altro inferiori a’ Greci ed a’ Romani ; ma 
l’ ingegno che si scorge nel calendario non la cede 
a quello delle colle nazioni. Intorno al computo del 
tempo , tenevano i Messicani, gli Acolhui e gli al- 
tri popoli dirozzali lo stesso metodo degli antichi 
Tollechi. 11 loro secolo era composto di cinquanta- 
dtie anni , distribuiti in quattro periodi di tredici 
anni 1’ uno , e di due secoli si componeva una età 
da loro appellata Iluehuetiliztli, cioè vecchiaja, di 
104 anni. Gli anni aveano quattro nomi, che erano 
Tochtli , coniglio; Acati , canna; Te.cpactl , selce; 
e Calli, casa; e d’ essi con differenti numeri si com- 
poneva il secolo. Il primo anno del secolo era 1.® 
coniglio, 2. 0 canna , 3 .® selce , 4. 0 casa , 5 .® coni- 
glio , e cosi continuando fino al i 3 .® anno, eh’ era 
i 3 . & coniglio , col quale terminava il primo perio- 
do. Cominciavane il secondo con i.° canna e se- 
guivano con selce, casa, coniglio fino a' compierlo 
con canna. Parimente il terzo periodo cominciava 
dalla selce e terminava in selce , e il quarto prin- 


(1) V. La spiegazione delle figure oscure ehe trovasi 
alla fine del vul. il. della Storia -Messicana dii Clavigero. « 
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ci piava dal i.° casa e finiva insieme col secolo in 
i 3 casa : sicché essendo quattro i nomi e tredici i 
numeri , non ci era un anno che potesse confondersi 
con alcun altro. 

L’anno Messicano constava , siccome il nostro , 
di 365 giorni , poiché , benché fosse composto di 18 
mesi, ognuno di venti giorni, che fanno soltanto 
36 o, aggiungevano pure dopo 1’ ultimo mese cinque 
giorni , da loro chiamati Nemontemi , cioè inutili : 

f erchè in essi non altro faceano che visitarsi scam- 
ievolraenle. L’anno primo consiglio, primo del loro 
secolo, cominciava probabilmente addi 26 febbrajo : 
ma ogni quattro anni s’ anticipava un giórno l’an- 
no Messicano per cagióne del giorno intercalare dei 
nostro anno bisestile: onde negli ultimi anni del se- 
colo Messicano cominciava alli 14 febbrajo a ca- 
gioue dei tredici giorni, che frapponiamo nel de- 
corso di cinquantadue anni. Ma terminato il secolo, 
tornava a principiare l’anno alli 26 febbrajo. I no- 
mi che davano ai loro mesi , erano presi e dalle 
operazioni e dalle feste che in essi facevano , e da- 
gli accidenti delle stagione in cui cadevano. Que- 
sti nomi leggonsi con qualche varietà presso gli au- 
tori perchè in fatto erano varii, non solamente tra’ di- 
versi popoli , ma eziandio tra’ gli stessi Messicani. 

Per rappresentare il mese dipingevano un circo- 
lo o una ruota divisa iu venti figure significanti i 
venti giorni. Per rappresentar l’anno dipingevano 
un’altra ruota divisa in dioiotlo figure dc’diciotlo 
mesi, e spesso dipingevano- dentro tal ruota l’ im- 
magine della Luna. Il secondo rappresenta va si sic- 
come abbiam già accennato, in una ruota divisa in 
52 figure, o piuttosto in quattro figure tredici vol- 
te disegnate. Soleano dipingere una serpe intorno 
alla ruota aggirata, indicando questa in quattro 
piegature del suo corpo i quattro venti cardinali , 
ed i principii de’ quattro periodi di tredici anni. 

[Scultura.] Più felici, che nella pitlnra , furo- 
no i Messicani nella scultura e ne’ lavori di getto 
> e di musaico. Esprimevano meglio nella pietra, nel 
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legno, nell’oro, nell’argento e nelle penne le im- 
magini de’ loro eroi e delle opere della natura ,• che 
nella carta ; o perchè la maggiore difficoltà di sì 
fatti lavori facesse intraprenderli con maggior dili- 
genza, o perchè il sommo pregiò, in cui erano pres- 
so que’ popoli destasse l’ingegno e ravvivasse l’in- 
dustria. La scultura fu una delle arti esercitale da- 
gli antichi Tollerili. Inlino al tempo degli Spaglino- 
li si conservarono parecchie statue di pietra lavorate 
dagli artefici di quella nazione, siccome l’idolo di 
Tlaloc collocato nel monte dello stesso nome , che 
ebbe tanto culto e venerazione presso i Cicimechi e 
gli Acolhui , e le statue gigantesche erette ne’ due 
celebri tempii di Teolihuacan. 1 Messicani avevano 
già scultori quando uscirono della loro patria Ax- 
tlan , mentre sappiamo essere stato fabbricato da 
loro in quel tempo l’idolo di Iluitzilopoctli , cui 
portarono seco nella lunga loro pellegrinazione. La 
materia comune delle loro statue era la pietra c il 
legno. Lavoravano, la pietra senza ferro , nè altro 
strumento , che uno scarpello di pietra focaja , ma 
vi riuscivano a dispetto di sì rozzi strumenti. .Sape- 
vano esprimere nelle loro statue tutti gli atteggia- 
menti , di cui è capace il corpo , osservavano esat- 
tamente le proporzioni , e facevano , dove si richie- 
deva , i più minuti e ridicati inlaglii. Non solamen- 
te facevano statue intere , ma eziandio scolpivano 
nelle pietre figure di basso-rilievo, quali sono quel- 
le di Motczuma II , e di un suo figliuolo , scolpite 
in una pietra del monte Sciapoltepec , e celebrate 
dal P. Acosta. Facevano ancora statue di Argilla 
e di legno, e servendosi per queste d’un scalpello 
di rame. 

[Lavori di ostto. ] I lavori di getto erano pres- 
so i Messicani in pregio assai maggiore di tutte le 
opere di scoltura , cosi pel maggior valore delia ma- 
teria , come pure per l’ eccellenza dello stesso lavo- 
ro. Non sarebbero credibili le maraviglie di colai 
arte, se oltre alla testimonianza di quanti le vide- 
ro sul luogo, non fossero state mandate in Europa 
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in graD copia. I lavori d’ oro e d’ argento mandati 
a Carlo V. dal conquistatore Cortes empirono di 
stupore gli orefici d’ Europa. 

[ Lavoiii ni Musaico.] Assai pregiati dai Messica- 
ni furono ben anche i lavori di musaico che face- 
vano delle penne più delicate e vaghe degli uccel- 
li. In queste la natura ad essi somministrava quanti 
colori sa adoperar l’arte , e alcuni ancora eh’ essa 
non è capace d’imitare. Radunavansi per ciaschedu- 
na opera di musaico parecchi artefici , e dopo di 
aver fatto il disegno , e prese le misure e le pro- 
porzioui , s’incaricava ognuno di una parte delPim- 
rnagine. Terminata la parte che ad ognuno toccava, 
tornavano a radunarsi per formarne l'immagine in- 
tera. Prendevano le penne, nell eseguire questo la- 
voro , con certe sottili mollette per non malmenar- 
le , e le attaccavano alla tela con qualche materia 
glutinosa, indi univano tutte le parti sopra una ta- 
voletta o sopra una lamina di rame , e le spiana* 
vano soavemente sino a lasciar superficie dell’ im- 
magine sì uguale e si liscia , che sembrava fatto a 
pennello. Queste sono quelle immagini tanto cele- 
brate dagli Spagnuoli e da altre nazioni Europee, 
nelle quali chi le vede non sa se debba lodar più 
la vivacità e la vaghezza de' colori , o la destrezza 
dell’artefice e l’ingegnosa disposizione dell’arte. 

[ Architettuha. ] Ad una nazione tanto industrio- 
sa in quelle arti che soltanto servono alla curiosila 
ed al lusso, non potevano mancar quelle che sono 
necessarie alla vita. L’ ai chitetlura inventala dalla 
necessità de’ primi uomini fu esercitata dagli abita- 
tori di Anahuac , almeno dal tempo de’Toltechi. I 
Cicimechi loro successori , gli Acolhui e tulle le 
altre nazioni de’ regni d’ Acolhuacan , di Messico e 
di Michuacan , della repubblica di Tlascallan e di 
altre proviqcie fabbricarono case e formarono città 
da tempo immemorabile. 

Le case erano di pietra e calcina , e di due pia- 
ni , con sale e camere ben disposte , c grandi cor- 
tili , il tetto piano di legno bea lavorato col suo 
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terrazzo: i muri così ben imbianchiati , Torbidi a 
rilucenti , che a’ primi Spagnuoli che li videro da 
lontano, parvero d’argento: il pavimento di smal- 
to era perfettamente piano e liscio. Molte di queste 
case erano coronate di merli , ed avevano le loro 
torri, ed un annesso giardino. Le case grandi della 
capitale aveano per lo più due usci , il principale 
sulla strada e 1’ altro sul canale. Seppero i Messi- 
cani fabbricare archi e volte , come consta da’ loro 
bagni, dagli avanzi de’ palagi reali di Tezcuco e 
d’altre fabbriche, sottratte al furore de’ conquista- 
tori , ed anche da molte loro dipinture. Erano in 
uso appo loro i cornicioni ed altri particolari orna- 
menti d’ architettura , siccome abbiamo di già osser- 
vato nel descrivere i loro teocalli e le rovine di 
Miguitlan o Mitla. Si dilettavano a far ornamenti 
di pietra foggia di lacci attorno a’ loro usci e fine- 
stre , ed in alcuni edifizii era una gran serpe di 
pietra in atteggiamento di mordere la sua coda sul- 
1’ uscio principale dopo di aver aggirato il suo cor- 
po per tutte le finestre della casa. Le loro colonne 
erano cilindriche 0 quadre , ma non sappiamo che 
avessero nò basi , nè capitelli : aveano somma pre- 
mura di farle d’un solo pezzo , fregiandole talvol- 
ta di figure di basso-rilievo: esse erano di pietra 
ordinaria; ma ne’ palagi reali erano di marmo, ed 
alcune ancora il’ alabastro , cui alcuni Spagnuoli 
presero per diaspro. I lastricati de’loro cortili e de’ 
tempii erano per lo più di pietra di Tenajocan , 
ina ve n’ e ano alenili fatti a scacchi di lastre di 
marmo e d’ altre pietre pregevoli; 

Del resto avvegnaché i Messicani non sieno stati 
in verun modo paragonabili nel gusto dell’architet- 
tura agli Europei , nondimeno gli Spagnuoli resta- 
rono si presi d’ ammirazione nel vedere i palagi 
reali di Messico , che Cortes nella sua prima lette- 
ra a Carlo V non trovando parole con cui descri- 
verli , ne parla cosi. « Aveva , dice parlando di 
Motezurna , dentro questa città ( di Messico ) delle 
per sua abitazione tali c tanto maravigliosc , che 
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non crederei polerne inai esprimere 1’ eccellei za e 
grandezza : onde altro non dito , se non che non 
ce ne sono eguali in Ispagna. » 

[ Acqtdotii. ] Costrussero ancora i Messicani molti 
buoni acquidolti. Quelli della capitale per eondur 
1’ acqua da Scrapoltepec due miglia lontano, erano 
due, fatti di pietra e smallo, costrutti in una stra- 
da fabbricala a bella posta sul lago , per li quali 
si conduceva 1* acqua sino al principio della città, 
c quindi si diramava per altri minori condotti per 
provvedere a parecchie fontane , e principalmente 
a quelle de* palagi reali. Vedesi ancora in Tezcul- 
zinco , lungo già di diporto de’ re di Tezcuco , 
l’acquidotto per dove si conduceva l’acqua a’giar- 
dini reali. La suddetta strada di Siapoltepec , sic- 
come tante altre fabbricate sul lago , sono monu- 
menti incontrastabili dell’ industria de’ Messicani ; 
come pure sono grandiose prove della somma loro 
intelligenza nell’ architettura le vaste piramidi , di 
cui abbiamo già parlato abbastanza. 

[ Altre arti. Falegnami , tessitori , gioiellie- 
ri. ec. ] I falegnami lavoravano ben parecchie spe- 
zie di legni co’ loro strumenti di rame de’ quali se 
ne vedono alcuni anche oggidì. Le fabbriche di va- 
rie spezie di tele erauo comuni da per lutto, e que- 
st’ era una delle arti, che da quasi tutti s’impara- 
va. Non aveano lana, nè seta , nè lino , nè cana- 
pa; ma supplivano alla prima col cotone, alla se- 
conda colla piuma e col pelo del coniglio e della 
lepre , ed al lino ed alla canapa coli’ lexoti o pal- 
ma montana, col Queizalichtli , col Pati e con al- 
tre spezie di maguei. Tessevano queste tele con pa- 
recchie figure e colori, rappresentandovi diversi a- 
nimali e fiori. Di penne tessute col cotone facevano 
mantelli, coperte da letto , tappeti , ed altre cose 
non meno morbide che belle. Similmente intesse- 
vano col cotone il pelo più sottile de’conigli e del- 
le lepri , dopo averlo tinto e filato, e ne facevano 
morbidissime tele da inverno per li signori. Dalle 
foglie del maguei cavavano filo sottile per l’ar tele 
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equivalenti a quelle di lino. Conciavano assai bene 
le pelli de’ quadrupedi e dei volatili lasciando iu 
alcune il pelo o la piuma. 1 giojellicri non sola- 
mente aveano cognizione delle gemme, ma sapeva- 
no eziandio pulirle , lavorarle ed intagliarle , for- 
mandovi quante figure volevano. Le gemine più u- 
suali presso i Messicani erano gli smeraldi, le ama- 
tiste , le corniole ed altre sconosciute in Europa, li 
Clavigero per dare qualche idea del gusto de Mes- 
sicani nelle arti stimò opportuno di presentarci nel 
libro settimo della sua storia una lunga nomencla- 
tura delle prime cose che dal Messico mandò Cor- 
tes a Carlo V pochi giorni dopo [essere arrivato in 
quel paese. Questa lista è presa dalla storia delGo- 
mara allora vivente in lspagna , omettendo però 
alcune cose di non molla importanza. 

[ Medicina. ] Coloro che facevano professione di 
medicina instruivano i loro figliuoli nelle scienze 
naturali e nella cognizione delle diverse malattie , 
cui soggiace il corpo umano , e dell’ erbe , le cui 
virtù erano già stale sperimentate dai loro maggio- 
ri. Di lutto ciò abbiamo buoni argomenti nella sto- 
ria naturale del Messico scritta dal Dottore Hernan- 
dez ( 1 ). Questo dotto e laborioso scritjore ebbe o- 
gnora per guida i medici Messicani nelle ricerche 
della natura da lui fatte in quel vasto impero. A’ 
medici Messicani dovette 1’ Europa il tabacco , il 

(i) Il dottor Heruaodet essendo medico di Filippo li 
re di Spagna , ed assai rinomato per le sue opere pubbli- 
cate sulla storia naturale di Plinio , fn mandalo da quel 
monarca al Messico per far delle ricerche sulle cose natu- 
rali di quel regno. Vi si impiegò egli con altri dotti na- 
turalisti per parecchi anni , prevalendosi dell' istruzione de’ 
rtied'ci Messicani. La sua opera constava di a4 libri di 
storia , e di undici tomi d'eccellenti immagini di piante 
e d’animali} ma stimandola il re troppo voluminosa, diede 
ordine al suo medico Nardo Antonio Recchi Napolitano di 
compendiarla. Questo compendio venne pubblicato in lin- 
gua spagnuola in Messico da Francesco Ximeacs nei iGi5, 
e poi in Istmo in Roma nel i6ói. 
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balsamo Americano , la gomma copa , il liquidarci- 
bra , la salsapariglia , la tecamaca , la sciarappa , 
l’orzo ed i pinocchi purgativi, ed altri semplici 
che sono stati ed alcuni sono tuttavia di molto uso 
nella medicina. Era comunissimo presso i Messicani 
ed altre nazioni d’Anahuac l’uso del salasso cui 
eseguivano con destrezza e .sicurezza i loro medici 
con lancette d’ilztli. Alcuni solevano cavarsi san- 
gue , siccome fanno tuttora , colle spine del ma- 
guei , senza prevalersi dall’altrui mano. 

[Bagni. Il Temazcaixto o ipocausto Messicano. ] 
Tra i mezzi adoperati per la conservazione della 
loro salute era assai in uso quello de’ bagni. Il bt- 
gno detto Temazcalli o ipocausto Messicano merita 

I ier tutte le sue circostanze particolar menzione nel- 
a storia del Messico. 11 temazcalli è fabbricalo per 
lo più di mattoni crudi. La sua forma non differi- 
sce mollo da quella de’ forni da cuocere il pane ; 
ma con questa differenza, che il pavimento del te- 
mazcelli è un poco convesso e più basso della su- 
perficie della terra ; il suo maggior diametro è di 
otto piedi in circa , e la sua maggior altezza di sei 
1’ uscio , simile aneh’ esso alla bocca di un forno , 
ha l’ampiezza bastevole per entrarvi agiatamente un 
uomo carpone. Nella parte opposta all’ uscio ci ha 
un fornello di pietra o di mattoni colla sua bocca 
all’ infuori per mettervi il fuoco, e con un buco al 
di sopra per mandar via il fumo. La parte , dove 
il fornello è unito all’ipocausto, la qual ha in 
quadro due piedi e mezzo in circa, è chiusa a pie- 
tra secca di tetzontli , o di un’altra si parosa come 
essa. Nella parte superiore della volta sta un altro 
buco o spiiaglio come quello del fornello. 

Quando qualcuno vuol bagarsi fa metter prima 
dentro il temazcalli una stuoja, un catino di acqua 
cd un mazzo d’ erbe o di foglie di granoturco. In- 
di si’fa fuoco te' fornello , e si conserva acceso 
fintantoché sieno affatto infiammate quelle piètre , 
che sono fra il lemaczalli ed il fornello. Colui che 
vuol bagnarsi entra per lo più ignudo, o sovente, 
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0 per infermila o per sua maggior comodità, accom- 
pagnalo da qualche domestico. Appena entralo chiu- 
de bene 1’ uscio , lasciando anche per un poco a- 
perto lo spiraglio , che è nel cielo del lamazcalli , 
acciocché possa uscire il fumo introdottovi per le 
fessure delle pietre , e dopo che tutto è uscito, ri- 
tura anche lo spiraglio. Indi getta acqua sulle pie- 
tre infuocate, dalle quali subito si alza un denso 
vapore , che va ad occupare la parte superiore del 
tremazcalli. In tanto che l'ammalato giace sulla 
stuoja , il domestico comincia a tirar in giù il va- 
pore , ed a bàtter soavemente 1’ ammalato , soprat- 
tutto nella parte dolente, col mezzo d’ erbe alquanto 
bagnale nell’acqua del catino ormai caldetta. L’am- 
malato va immediatamente in un dolce e copioso 
sudore , il quale s’aumenta come si vuole o si di- 
minuisce a proporzione del bisogno. Ottenuto il bra- 
mato sudore si dà la libertà ai vapore, s’ apre l'u- 
scio , e P ammalato ai veste , e cosi ben coperto è 
trasportato nella stuoja alla camera; poiché l’uscio 
del bagno comunica per lo più con qualche stanza 
della abitazione. 

È stato mai sempre usato il temazcalli in parec- 
chie malattie, spezialmente nelle febbri cagionate 
da qualche costipazione. Lo usano comunemente le 
donne Indiane doj o il parto , ed anche quelli che 
sono morsicali o feriti da qualche animai velenoso. 
Esso è un rimedio efficace per tu' ti quelli che ab- 
bisognano di evacuare umori grossi e tenaci , e sa- 
rebbe utilissimonu Italia dove sono tanto frequenti 

1 reumatismi. 

[Alimenti. ] È da maravigliare che i Messicani , 
e massimamente i poveri , non fossero a molte ma- 
lattie sottoposti atteso la qualità de’ loro alimenti-. 
Imperocché essendo stali tanti anni dopa la fonda- 
zione di Messico ridotti alla vita più miserabile nelle 
isolette del lago , forono dalla dura necessità co- 
stretti a cibarsi di qualunque cosa trovassero in 

3 uelle acque. Nulladimeno tosto che col commercio 
el pesce cominciarono a procacciarsi migliori ali- 
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menti, ed a coltivare colla loro industria l’insolette 
galleggianti nei lago, già si trattavano meglio, e ue’ 
loro pranzi non erano a desiderare nè 1’ abbondan- 
za , nè la varietà , nè il buon gusto delle vivande 
come fanno fede i conquistatori. 

[ Gjranotubco. ] Tra i loro commestibili merita il 
primo luogo il granoturco da loro appellato Tlu- 
clli del quale avevano molle spezie digerenti nella 
grandezza, nel colore e nella qualità. Di granotur- 
co laccano il loro pane diverso allatto dal pane 
d’Europa, non meno nel gusto e nella figura, ciré 
nella maniera di farlo , che avevano anticamente e 
conservano fino a questo dì. Mettono a cuocere il 
grano in acqua con un poco di calcina; quando è 
alquanto morbido , lo stropicciano tra le mani per 
levargli la pelle. Indi lo macinano nel Mettiatl , 
prendono un- poco di quella pasta, e distendendola 
con battimenti reciprochi delle mani , lormauo il 

£ ane, c poi gli danno l’ultima cottura nel ConiuUi. 

a figura di colali pani è orbiculare e pialla , il 
loro diametro è d’ otto dita circa , e la loro gros- 
sezza non più d’ una linea, ma li fanno ancora più 
piccioli, e per li signori li facevano così sottili, co- 
me la nostra carta grossa. Solevano frammettere nel 
granoturco qualche altra cosa come i fiori, e parec- 
chie erbe medicinali per rendere il pane più saiu-- 
tavole e delizioso. 11 fare il pane , siccome il pre- 
parare e condire ogni sorta di vivande è stalo sem- 

£ re presso quelle nazioni un meslier proprio delle 
amie. 

Non che il pane , gl’indiani facevano altresì del 
granoturco moltissimi cibi e bevande con diversi 
ingredienti e preparazioni. L’ u4lolli è una farinata 
o polenta latta della pesta di granoturco cotto, ben 
macinato , distemperato in acqua e colato. Mettono 
al fuoco quel liquido colato per lo slaccio , e gli 
danno una nuova coltura , finché prende la densi- 
tà convenevole, c sogliono altresì addolcirla con un 
poco di mele , ed è sì grata al loro palato che non 
possono starne senza. JL1 DoUor lleroandez distingue 
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diciassette spezie d’ atolli , differenti tanto pel con- 
dimento, quanto pel modo di prepararlo. 

[Sciocolati. ] Dopo il granoturco le più usate se- 
menze erano quelle del caccao, della chia e dei fa- 
giuoli. Facevano del caccao parecchie bevande , e 
tra 1’ altre quella da loro appellata Sciocolatl , don- 
de trasse origine , siccome già accennammo altrove, 
la nostra cioccolata. Macinavano essi ugual quantità 
di caccao e di semi Pochotl , meltevanlo tutto in- 
sieme con una proporzionata quantità di acqua in 
un orciuolo , e quivi lo rivolgevano ed agitavano 
con un picciolo strumento dentato di legno , ap- 
pellato frullo in alcuni luoghi d’ Italia : indi le- 
vavano la parte più oliosa e galleggiante e la ripo- 
nevano in un altro vaso. Nel resto frammettevano 
un pugnello di pasta di granoturco cotto , e coce- 
vanlo al fuoco sino ad un certo punto , e poi le- 
vatolo gli mischiavano la parte oliosa, e aspettavano 
finché intiepidisse per prenderlo. Del seme della chia 
facevano una bevanda assai rinfrescante, comunis- 
sima anche oggi in quel regno , e dello stesso se- 
me e del granoturco facevano il Chianzotzola - 
toìli j ch’era un’ eccellente bevanda molto usata 
dagli antichi. 

[ Carne. ] Della carne non usavano molto i Mes- 
sicani; nondimeno in occasione di qualche convito, 
e giornalmente nelle tavole de’ signori si appresta- 
vano parecchie spezie d’ animali , siccome cervi , 
conigli)’ , cinghiali ,.tuze , techichi cui ingrassava- 
no, gallinacci, pavoni e quaglie. 

[ Frutta. ] Le frutta più usuali presso loro erano 
il mamei , il Tliltzapotl , il Cosci/zapo/l , Scictza- 
potl , l’ananas, la chirimoja , 1’ ^éhuacatl il Ca- 
potiti o ciriegia Messicana, e diverse specie di 7 'une 
o fichi d’ India. 

Tra tanta abbondanza di viveri erano. i Messica- 
ni privi del latte e del grasso poiché non avevano 
nè vacche , nè pecore , nè capre , nè porci. 11 con- 
dimento ordinario de’ loro cibi , oltre al sale , era 
il peperone ed il tornato , i quali si sono renduli 
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parimenti comunissimi presso gli Spagnuoli di quei 

paesi. . 

[ Bevande. ] Usavano altresì parecchie specie di 
vino o bevande ad esso equivalenti , di manguei , 
di palma , di canne di granoturco , e dello stesso 
grano ancora , del qual vino appellato ChicJia , 
fanno menzione quasi tutti gli storici d’ America. 11 
più usuale presso ì Messicani , e senz’ altro il mi- 
gliore , era quello di niaguei , appellato Octli. il 
modo di farlo è questo. Quando il maguei o aloè 
Messicano , giugno ad una certa grandezza e matu- 
rità , gli tagliano il fusto o piutosto le foglie anco- 
ra tenere , delle quali il fusto si forma , situalo 
nel centro della pianta , dove resta una competente 
cavità. Radono la superficie interna delle foglie 
grosse , che circondano colai cavità , ne cavano il 
sugo dolce , che da esse distilla in cotal abbondan- 
za , che una sola pianta suol rendere in sei mesi 
più di seicento libbre di sugo. Cavano questo sugo 
dalla cavità con una canna , e lo ripongono in un 
vaso , finché si fermenti , ciò che avviene in meno 
di ventiquattro ore. 11 color di questo vino è bian- 
co ; il gusto alquanto aspro , ed ha forza bastante 
per inibriacare. 

[ Vesti. ] L’ abito ordinario de’ Messicani era assai 
semplice riducendosi tutto negli uomini al Maxtlat 
ed al Tilmatli , e nelle donne al Cuciti e all’Hue- 
piUi. Il maxtlat era una fascia o cintura larga colle 
due estremità pendenti al dinanzi e al di dietro 
per coprir le vergogne. 11 Tilmatli era un mantello 
quadro , lungo quattro piedi in circa ; le due estre- 
mità d’ esso si annodavano sul petto o sopra una 
spalla. Il Cueitl o gonna Messicana era una pezza 
quadra di tela con cui s’involgevano le donne dalla 
cintura fino a mezza gamba. L ’ Huepilli , era una 
camiciola donnesca o giubbone senza maniche. 11 
vestito della gente povera era di filo di maguei a 
di palma montana , o al più di tela grossa di co- 
tone ; ma quello de* benestanti era di bambagia fino 
abbellita di varii colori , e di varie figure d’ ani- 
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mali o di fiori , o pure di bambagia inlessuta di 
vaghe penne, o di pelo sottile di coniglio , e fre- 
giata di parecchie figurine d’oro e di bei fiocchi , 
massimamente nella cintura o Maxtlat. Gli uomini 
solevano portare due o tre mantelli , e le donne 
tre o quattro camiciuole ed altrettante gonne , met- 
tendosi sotto le più lunghe acciocché veder si po- 
tesse qualche parte di ciascuna. I signori si vesti- 
vano nell’inverno de’ giubboni di bambagia intes- 
suta con penne morbide o con pelo di coniglio. Le 
dame portavano oltre all’ Huepilli una sopravveste 
alquanto simile alla colla de’ nostri ecclesiastici , 
ma più larga e con maniche più lunghe. Le loro 
scarpe altro non erano che suole di cuojo o di tela 
grossolana di maguei , legale con islringhe in ma- 
niera che coprivano solamente le piante. 

[ Ornamenti. ] 1 re ed i signori ornavano le strin- 
ghe con ricchi nastri d’oro e di gemme. Oltre alle 
penne ed alle gioje di cui fregiar solevano le loro 
vesti , usavano degli orecchini , de’ pendenti nel 
labbro inferiore, e molli ancora nel naso, delle 
collane , delle maniglie , de’ bi accialetti , e ambe 
certi anelli a guisa di collari nelle gambe. Gli orec- 
chini ed altri pendènti della gente povera erano di 
conchiglie , di cristallo , d’ ambra , o di qualche 

f iiclruzza rilucente , ma i ricchi li avevano di pcr- 
e, di smeraldi , d’ amatile o d’ altré gemme inca- 
stonate oro. 

[Chioma.] Tutti i Messicani portavano la chioma 
lunga , ed avevano a disonore 1’ essere tosali, fuor- 
ché le vergini che si consacravano al servizio del 
tempio. Le donne la portavano sciolta , e gli uo- 
mini legata in diverse maniere , e ornata la testa 
di vaghi pennacchi , non meno quando ballavano 
che quando andavano alla guerra. 

[Masserizie ec. ] Le masserizie de’ Messicani non 
erano corrispondenti alla vanità ed al lusso degli 
ornamenti del loro vestire. 11 letto non consisteva 
che in una o due stuoje grosse di giunco , alle quali 
i ricchi aggiugnevano stuoje fine di palma e leu- 
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zuoli di bambagia. La genie comune si copriva collo 
stesso tilmalli; ma i ricchi si servivano di coltri di 
cotone e di piume. Per pranzare distendevano in 
terra una stuoja. Servivansi di tovaglie , di pialli , 
di scodelle , d’orciuoli , e d’ altri si fatti stovigli 
di fina argilla ma non già , per quel che appare , 
di cucchiai e di forchette. Le loro sedie erano scran- 
ne basse di legno e di giunco o palma. In niuna 
casa mancava il Mettati nè il Comalli : il primo 
era la pietra nella quale macinavano il granturco 
ed il caccao. Il Comalli è un testo tondo e alquanto 
concavo , che ha un dito di grossezza e quindici 
oncie circa di diametro. 1 Vasi da bere erano fatti 
di certi frulli somiglianti alle zucche ; gli uni ap- 
pellali Xicalli sono grandi e perfettamente rotondi , 
e gli altri chiamali Tecnmatl sono più piccioli e 
cilindrici. Sì gli unì che gli altri sono sodi e pe- 
santi ; la loro corteccia è dura e di un color verde 
oscuro : il Xicalli ha otto oncie circa dij diametro, 
e il Tecomatl un poco meno di lunghezza e quat- 
tro dita circa di grossezza. Ciascun fruito diviso per 
metà formava due vasi eguali cui davasi con certe 
terre minerali una vernice permanerne di buon o- 
dore e di varii colori , massimamente di un bel 
rosso. 

Non usavano i Messicani nelle loro case nè can- 
delieri , nè candele , nè si servivano d’ olio per far 
lume. Ne’ paesi marislimi solevano adoperare per- 
ciò i Cucui o scarafaggi luminosi , ma generalmente 
si servivano di fiaccole d ’Ocotl, le quali] avvegna- 
ché facessero un bel lume, e rendessero un buon 
odore , fumicavano però ed annerivano l’abitazione 
colla fuliggine. Ma a dire il vero poco abbisogna- 
vano quelle genti del lume , mentre consacravano 
al riposo quasi tutte le ore della notte , dopo di aver 
impiegate nella fatica tutte quelle del giorno. 11 mo- 
do che aveano i Messicani e l’ altre nazioni Ame- 
ricane di cavar fuoco , era lo stesso che adoperava- 
no gli antichi pastori d’ Europa , cìqò colla violen- 
ta confricazione di certi legui. Il cavalier jBoturini 
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però riferisce che lo cavavano ancora dalla pietra 
locnja. 

Dopo il desinare solevano i signori conciliarsi il 
sonno col fumo del tabacco. Era questa pianta in 
grand’ uso presso i Messicani , che l’adoperavano in 

f tarccchi empiastri , e prendevanla così in fumo per 
a bocca , come in polvere pel naso Per fumare met- 
tevano dentro una doccia o canaletto di legno o di 
canna , o di altra più nobil materia la foglia del 
tabacco colla regia del liquidambra , e con altre 
erbe calde ed odorose Ricevevano il fumo strin- 
gendo il canaletto colla bocca, e turandosi le na- 
rici colle dita acciocché più agevolmente trapelasse 
col fiato insino al polmone. 

Ciò che fin qui abbiamo esposto intorno al go- 
verno politico ed economico dei Messicani , è quan- 
to abbiamo trovato degno di fede ne’ più accreditali 
storici di questi popoli. Tali erano i loro costumi 
pubblici e privati , fino al tempo che gli Spagnuoli 
giunsero nel loro paese ; ma quali divennero essi 
da poi che questi avari e fieri stranieri s’ imposses- 
sarono delle loro terre , e da poi che quegl’ infelici 
caddero sotto il duro gioco? 

[ Carattere attuale dee Messicano indigeno. ] 
Il Messicano indigeno nel suo stato attuale è grave, 
melanconico, taciturno, finché liquori imbracanti 
non agiscono sopra di esso. Ei suol mettere dei mi- 
sterioso nelle sue azioni le più indifferenti/, nessuna 
passione si dipinge ne’ suoi lineamenti. E sempre 
cupo, e mostra qualche cosa di terribile allorché 
passa improvvisamente dal riposo assoluto ad una 
agitazione sfrenata e violenta. L’energia del suo ca- 
rattere che non conosce dolcezza degeneta abitual- 
mente in durezza. Ciò ha spezialmente luogo nel- 
1’ abitante di Tiascala ; quei discendenti di repubr 
blicani , in mezzo al loro avvilimento dislinguonsi 
ancora per una certa fierezza che ispira loro tutto- 
ra la rimembranza dell’ antica grandezza. Gl’ indi- 
geni del Messico , come lutti i popoli che gemettero 
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lungo sotto il dispotismo civile e religioso sono o- 
stinatamente attaccati alle loro abitudini , ai Joro 
costumi , alle loro opinioni. L' introduzione del Cri- 
stianesimo non produsse quasi altro effetto sopra di 
essi che quello di sostituire nuove cerimonie , sim- 
boli di una religione dolce ed umana , alle ceri- 
monie d’ un culto sanguinario. 

[ Confusione delle credenze Religiose. ] In ogni 
tempo i popoli semibarbari ricevevano dalle mani 
del vincitore nuove leggi e nuove divinità : gli Dei 
indigeni e vinti cedevano il luogo ai numi stranieri. 
D’ altronde in una mitologia tanto complicata quan- 
to quella dei Messicani era facile trovare un’affi- 
nità fra le divinità d’ Aztlan e quelle dell’oriente; 
lo Spirito Sauto si identificava coll’ aquila sacra de- 
gli Aztechi. 

[ Calendario geroglifico Cristiano in istile Az- 
teco. ] In un calendario geroglifico Cristiano fatto 
dopo l’arrivo degli Spagnuoli , in cui i geroglifici 
semplici dei giorni trovansi uniti alle figure dei 
sauti disegnale in istile Azteco , vedesi lo Spirito 
Santo rappresentato sotto la forma dell’ aquila Mes- 
sicana Cozcaquahutli. Questo è un frammento (ca- 
vato dai manoscritti Aztechi conservati nella Biblio- 
teca reale di Berlino , e riportalo dal De-IIumboldt 
nel suo Atlante. La carta è di meli , le figure sono 
a semplici linee , e senza colori , come in alcune 
fascie di mummie Egiziane. 1 giorni delle feste so- 
no indicati dai circoli che indicano le unità. » Al- 
1’ epoca nella quale questo calendario è stato com- 
posto ,. il Cristianesimo si confondeva colisi mitolo- 
gia Messicana , i Missionari! non solamente tollera- 
vano, ma favorivano eziandio, fino ad un certo 
punto , un tal miscuglio di idee , di simboli e di 
culto. Essi persuasero agl’ indigeni che il Vangelo 
in tempi remotissimi , era di già stato predicato in 
America ; eglino ne cercavano le traccie nel rito Az- 
tceo con quello stesso ardore, con cui a’ nostri gior- 
ni i dotti che si danno allo studio del Sanscritto, 
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si accingono a provare 1’ analogia della mitologia 
Greca con quella delle rive del Gange e del Bu- 
ramptiler ( 1 ). » 

[ Gusto dei Messicani conservato per da pittu- 
ra e da scultura. ] .1 Messicani conservarono un 
gusto particolare per la pittura , e per l’arte di 
scolpire in pietra e in legno: fa maraviglia il ve- 
dere che cosa eseguiscano con un cattivo coltello e 
sul piu duro legno. Gli indiani della provincia di 
Valladolid , 1’ antico regtìo di . Mechoacan , sono i 
più industriosi della Nuova-Spagna. Essi dimostra- 
no molto ingegno nell’ intagliare picciole figure in 
legno , e nel farne le vesti colla midolla di una 

E ianta acquatica. Questa midolla assai porosa s’ im- 
cve dei più vivi colori ; e , tagliala in ispirale , 
dà de’ pezzi di una dimensione considerabile. 

[ Abiti degli Indiani di Mechoacan. ] Nell’ esa- 
minarli scorgesi e la loro diligenza nell’ intaglio 
ed il bizzarro miscuglio dell’ antico abito Indiano 
coll’ abito introdotto dai coloni Spagnuoli. Si eser- 
citano spezialmente a dipingere immagini e scol- 
pire statue di santi ; ma per un principio religioso, 
imitano servilmente da trent’ anni i modelli che gli 
Europei recarono secoloro sin dal tempo della con- 
quista. Al Messico come nell’ lndostan non era le- 
cito a’ fedeli di fare il minimo cangiamento nella 
figura degli idoli ; tutte le parti del rito degli Az- 
techi erano soggette a leggi immutabili. Per questo 
motivo appunto le immagini Cristiane conservarono 
in parte quel duro ed aspro carattere che è proprio 
dei quadri geroglifici del secolo di Motezuma. Mo- 
strano grande disposizione per l’ esercizio delle arti 
d’ imitazione , e maggiore ancora per le arti pura- 
mente meccaniche. 

[ Danza , musica. ] La danza e la musica de- 
gl’ indigeni pertecipano della poca gioviolità del loro 
carattere : lugubre è il^É* co ClFnto , lv donne ma- 
• nifestano maggiore vivacuft^degli uomini , ma si ri- 


( 1 ) Essai poli tique sur la Nota. Espagoe Tom. I, pag 6. 
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sentono di quella sgraziata servitìi , alla quale è 
condannato il bel sesso presso la maggior parte de’ po- 
poli di civiltà ancora imperfetta. Non prendono par- 
te alla danza , solo vi assistono , onde offerire ai 
danzatori bibite fermentale preparate colle loro mani. 

[ Gusto pei fiori. ] I Messicani indigeni conser- 
varono anche il medesimo gusto pei fiori , che Cor- 
tes ravvisò in essi al suo tempo ; e fa meraviglia 
trovare un tal gusto, che è sicuro indizio del sen- 
timento del bello, presso una nazione in mezzo al- 
la quale un culto sanguinario e la frequenza dei 
sacrifizii sembravano avere estinto tutto ciò che ten- 
de alla sensibilità dell’ anima ed alla dolcezza delle 
affezioni. Al grande mercato del Messico, l’ indige- 
no non vende pesche , non ananas, non erbaggi , 
non liquore fermentato, senza che la sua bottega 
sia adorna di fiori , che rinnovansi tutti i giorni. 
Cosi il mercatante indigeno sembra seduto entro una 
capanna di verzura , disposta colla maggior eleganza. 

[ Indigeni selvaggi. ] Gl’ indigeni cacciatori co- 
me i Mecos , gli A pasci , i Lipani , cui gli Spaguuoli 
comprendono sotto la denominazione d’ Indios Bra- 
vo^ , e le cui brigate nelle loro scorrerie sovente 
notturne, infestano le frontiere della Nuova Bisca- 
glia, della Sonora c del Nuovo-Messico , indicano 
maggior nobiltà di mente , maggior forza di carat- 
tere degli indigeni coltivatori. Alcune tribù hanno 
anche idiomi tali , il cui meccanismo sembra ser- 
vire di prova d’ un’ antica civiltà. Quegli stessi ca- 
pi indigeni , il cui cupo e taciturno contegno fa 
meraviglia all’osservatore , tengono discorsi di più 
ora , allorché qualche affare d’ importanza gl’ in- 
duce a rompere 1’ abituale loro silenzio. Ma di que- 
ste tribù parleremo ancora in appresso. 

[ Classi ereditarie fra gli indigeni. ] Gl’ indi- 
geni sono o discendenti da antichi plebei , o gli 
avanzi dì qu arnie gradisi; ^miglia che sdegnando 
d’ imparentarsi coi conquistatori Spagnuoli , preferì 
di lavorare colle propr.c mani quelle campagne che 
lavorar faceva un tempo dai suoi vassalli. Dividonsi 


Digitized by 


Go 


de’ messicani 36 1 

dunque in indigeni tributarli ed indigeni Carichi 
die secondo le leggi Spagnuole partecipar debbono 
della nobiltà di Casliglia. Ma è difficile distinguere 
dal loro esteriore , dal loro vestire o dalle loro ma- 
niere, i nobili dai plebei. Vanno generalmente co’ piè 
nudi coperti della tunica Messicana di un grossola- 
no tessuto e di un bruno nericcio; sono vestili co- 
me il basso popolo , il quale ciò nondimeno mostra 
loro molto rispetto. 

( Condotta de’ Cacksit. ] Ma gli uomini investiti 
del diritto ereditario del cacicato , in luogo di pro- 
teggere i loro connazionali , gravitano fortemente 
sui loro tributarii. Siccome esercitano la magistra- 
tura ne’ villaggi d’ indigeni , così sono essi cheesi- 

S ono il testatico. Non solamente si compiacciono di 
liventare stromenti delle vessazioni de’ fianchi, ma 
servonsi anche del poter loro e della loro autorità 
onde estorquere picciole somme a proprio profitto. 
La nobiltà Azleca ha inoltre la medesima rozzezza 
di costumi , la stessa mancanza di civiltà e igno- 
ranza del basso popolo degl’ indigeni. Vive isolata , 
avvilita , c ben di rado si è veduto alcuno de’ suoi 
individui seguire la carriera della toga e della spa- 
da. Sono in maggior numero quegl’ indigeni che ab- 
bracciano lo stato ecclesiastico, e specialmente quello 
di parroco. Non sembra che la solitudine dei chio- 
stri abbia attrattive che per le giovinette. 

[ Miseria degli indigeni. ] 1 Messicani indigeni 
considerati in massa , offrono lo spettacolo di una 
grande miseria. Indolenti per carattere e più ancora 
per effetto dcHa politica loro situazione , non vivo- 
no che alltr giornata. In luogo di una generale agia- 
tezza , souvi famiglie , le cui fortune sembrano tanto 
più colossali , quanto meri prevedute. Eppure le 
leggi attuali , generalmente dolci e amane assicu-'" 
rano loro il frutto de’ proprii travagli , e piena li- 
bertà per la vendita delle loro produzioni. 

[ Imposizioni. ] Sono esenti da qualunque imposta 
indiretta , ed unicamente soggetti ad un tributo di 
testatico , cui pagano i maschi dell’ età di dieci aa- 
II Costume Tom. XII. 
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ni a quella di 5o , e che fu denominato d’ assai ne- 
gli ultimi tempi. L' anno 1801 , 1’ indigeno pagava 
annualmente -32 reali di tributo e 4 di servizio reale, 
in tutto 23 franchi. Fu ridotto a poco a poco in 
qualche intendenza a i5 ed anche a 5 franchi. 

[. Diritti civili. ] Ma se pare che la legislazione 
favorisca gl’ indigeni quanto alle imposizioni , gli 
Jja d’altronde privati de’ più importanti diritti , di 
cui godono gli altri cittadini. Essa gli ha trattati 
come minorenni, mettendoli sotto la tulelade’ Bian- 
chi in perpetuo , e dichiarando nullo qualunque 
atto segnato dalla stirpe color di rame , non che 
ogni obbligazione dalla medesima contratta per una 
somma maggiore di i5 franchi. Queste leggi frap- 
pongono insormontabili barriere fra gl’ indigeni e le 
altre specie, la cui commistione è proibita deipari, 
c la cui disunione, e quella delle famiglie e auto- 
rità costituite , fri consideratà in ogni tempo dalla 
politica Spagnuola qaal mezzo più sicuro di con- 
servare le colonie nella dipendenza della capitale. 
La legge vieta non solamente la mescolanza delle 
specie , ma proibisce ben anche ai bianchi di sta- 
bilirsi nei villaggi degl’ indigeni , e che questi si 
Stabiliscano in mezzo agli Spagnuoli. 

[ Seagnuoli Messicani. ] Gli Spagnuoli dunque 
tengono il primo posto nella popolazione della Nuo- 
va-Spagna : quasi tutte le proprietà e le ricchezze 
del regno trovansi nelle loro mani ; ma non occu- 
perebbero che il secondo fra gli 'abitatori di razza 
pura , se si considerassero quanto al numero , che 
nella Nuova-Spagna può ammoutare ad 1,200,000, 
un -quarto de’ quali abita le province interne.- Sr” 
dividono in Bianchi nati in Europa , ed in discen- 
denti d’ Europei nati nelle colonie Spagnuole d’ A- 
raerica e nelle isole Asiatiche. 

[I Chafetoni ed 1 Creoli. ] I' primi portano ij 
nome di Ghapetoni e di Gapuchinos ; i secondi quel- 
lo’ di Criollos. I nativi delie isole Canarie che d’ or- 
dinario sono chiamati Islenos , e che sono per la 
maggior parte agenti delle piantagioni , si conside- 
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rano come Europei» Si valuta che i Chapetoni sieno 
come 1 a 14. Le leggi accordano a tutti i medesi- 
mi diritti civili; ma coloro che furono chiamati alla 
loro, esecuzione , s’ applicano a distruggere una e- 
guaglianza che ferisce 1 ’ orgoglio Europeo. Il gover- 
no dà i posti d’importanza esclusivamente .ai nativi 
di Spagna , c da alcuni anni disponevaai a Madrid 
perfino de’ più' piccioli impieghi. 11 più miserabile 
Europeo senza, educazione , senza coltura , si crede 
superiore ai Bianchi nati nel Nuovo continente. II 
sistema poi di venalità * spezialmente fece terribili 
progressi , e produsse motivi di gelosia e d’ odio 
perpetuo fra i Chapetoni ed i Creoli. 

[ Bazze di- sangue misto. ] - Le razze di sangue 
misto provenienti dalla mescolanza delle razze pu- 
re -, costituiscono una massa quasi tanto considera- 
bile quanto- quella degl’ indigeni : essa può esser 
valutala quasi 3,400,000. Il figlio di un Bianco nato 
Europeo o Creolo , e di un indigeno color di rame 
chiamasi meticcio o raestizio. 

[ Meticci. ] Il suo colore è quasi quello di un 
bianco perfetto; ha la pelle di singoiar trasparen- 
za ; la scarsa barba , la picciolezza delle mani e dei 
piedi , ed una certa obbliquità degli occhi , piutto- 
sto che la qualità dei capelli , sono i più frequenti 
indizii della mescolanza del sangue indigeno. Se una 
rueticcia prende un Bianco per marito , la seconda 
generazione che ne risulta non differisce quasi più 
dalla specie Europea. 1 meticci compongono proba- 
bilmente i sette ottavi dalla totalità delia specie. 

9 Mulatti. ] Sono i meticci riputati di un carattere 
piu dolce de’ mulatti o mulattos , figli dei Bianchi' 
e delle Negre, che distinguonsi per i’ energia e vi- 
gore de’ loro colori , per la violenza delle loro pas- 
sioni , e per una singoiar volubilità di lingua. 

[ Chini o Zambos. ] I discendenti dai Negri ed 
indigeni portano a Messico, a Lima ed anche all’ À- 
vana il nome bizzarro di Chino, Chinese. Sulla costa 
di Caraccas e nella Nuova-Spagna medesima chia- 
mansi anche Zambos. Al giorno d’ oggi quest’ ulti- 
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Mia denominazione è principalmente ristretta ai dL- 
scendenti da un Negro e da una mulatta , o da un 
Negro e da una * Chinese. Dislinguonsi da questi 
Zambos comuni, i Zambos Prietos che nascono da 
un Negro e da una Zamba. Le diramazioni del san*- 
gue indigeno o Africano conservano 1’ odore pro- 
prio della traspirazione cutanea di quelle due spe-r 
de primitive* Dalla mescolanza di un Bianco con 
una mulatta provengono i così detti Quartereni. 

[ Quauteboni ec. J Allorché una Quarterona si 
marita ad un Europeo o ad un Creolo, i suoi figli 
portano il nome di Quinteroni j un nuovo maritag- 
gio colla specie bianca fa talmente perdere il resto 
del colore , che il figlio di un Bianco e di una 
Quinterona è bianco per esso. LI miscuglio nel qua- 
le Ì1 colore dei figli diventa più carico dì quello 
della madre , chiamaci aalto-atras o salta-indietro.* 

[ Prerogative dei Bianchi. ] li più o meno di 
sangue Europeo , e la pelle più o meno chiara de- 
cidono della considerazione di cui un uomo deve 
godere in società , e dell’ .opinione che ha di se me- 
desimo. Un bianco che monta a cavallo a piedi nu- 
di 7 s’immagina di appartenere alla nobiltà dolpaer 
se j il colore stabilisce anche una certa eguaglianza 
fra uomini , i quali si compiacciono di sottilizzare 
sulle prerogative della stirpe. Allorché un uomo 
del popolo viene a contesa con uno dei signori ti- 
tolali del paese , non è cosa rara che il primo dica 
all’ altro: Credereste forse di essere più bianco di 
me? Fra i meticci ed i mulatti trovansi parecchi , 
i quali del loro colore , fisonomia , intelligenza , 
potrebbero confondersi cogli Spagnuoli; ma la legge 
li tiene nell’ avvilimento. 

[ Negri Schiavi. ] 11 regno della Nuova-Spagna è 
di tutte le colonie Europee sotto la zona torrida , 
quello ove sia minore il numero dei Negri. Si per- 
corre tutta la città di Messico senza incontrare una 
faccia nera ; nessuna famiglia ha schiavi per dome- 
stici. Da esatte informazioni sembra potersi ricavare 
(Che in tutta la NuovarSpagua non sono sei mila 
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Negri , c tuli’ al più nove o dieci mila schiavi, il 
cui maggior numero abita i porli di Àcapuleo e di 
Vera-Cruz , o la regione calda vicina alle coste. 
Questi schiavi sono prigionieri fatti nella picciola 
guerra quasi continua sulle frontiere delle province 
interne. Del resto al Messico , come in tutti i pos- 
sedimenti Spagnueli , gli- schiavi sono un po’ più 
protetti che i Negri che abitano le colonie delle al- 
tre nazioni Europee. Le leggi sono sempre interpre- 
tate in favore della libertà ; il governo brama di 
Veder crescere il numero de’ liberti. Uno schiavo , 
il quale , per effetto della sua industria , si è pro- 
curato qualche danaro , può obbligare il suo pa- 
drone a dargli la libertà , pagandogli la somma di 
i5oo e 200 Ó franchi , qoand’ anche fosse costato il 
doppio al proprietario. 

[Lingue. ] Le lingue parlate nella vasta esten- 
sione del Messico sono più di venti , cd in parte 
conosciute solo di nome. Noi , avendo già bastan- 
temente parlato delle principali , passeremo a vedere 
più brevemente che éi sarà possibile, la descrizione 
topografica delle province e delle città della Nuova- 
Spagna. 


Topografia del Messico. 

[ Nuova-àlbione. ] Gli Spagnueli danno il nome 
di Nuova-California a tutte le coste del porto di S. 
Diego- ai confini settentrionali ancora indeterminati 
de’ loro possedimenti. 11 celebre navigatore Drake 
comprese una parte di quelle coste sotto il nome di 
Nuova-Albione ; ma abbiamo già veduto ehe 1’ an- 
zianità della scoperta appartiene agli Spagnuolr. 
Nulladimeno il nome Inglese è rimasto sulle cane 

f eografiche a quella porzione di territorio ove gli 
pagnuoli non fecero alcuno stabilimento. Gli abi- 
tatori nei contorni del capo Oxford sono di un co- 
lore olivastro chiaro , la loro statura è men che 
mezzana , mansueto e civile è il loro trattare ; si 
tatuano la pelle, e parlano un linguaggio diverso 


Digitized by Google 


366 di:’ messicani 

da quello di limita. Gli abilalori della baja Trini-» 
dad hanno 1’ uso di limarsi orizzontalmente tutti i 
denti fino alle gengive. 

[ Nhova-Califounia, ] La Nuova-California , con- 
siderala qual provincia Spagnuola , è una stretta, 
lista lungo le coste dell’ Oceano. Pacifico , dal por- 
to San-Francisco fino allo stabilimento S. Diego* 
Sotto un cielo sovente nebbioso ed umido , ma as- 
sai -dolce quel paese pittoresco presenta da tutte le 
parti magnifiche foreste e verdeggianti savane , ove 
pascolano branchi numerosi di cervi e di alci di gi- 
gantesca statura. Il terreno venne facilmente adat- 
talo a varii generi di coltivazione Europea j vi- pro- 
sperano la vite , il frumento , l’ulivo. Nel 1802 e- 
ranvi 1,8 missioni , e la popolazione dei coltivatori 
ammontava a i 5 , 56 o individui* San Carlos diMon- 
tcrey è sede del governatore delle due Californie». 
L’ aspetto del paese è bellissimo , *e vi si gode una 
perpetua primavera. Sembra che gl’indigeni formino 
un gran numero di tribù interamente diverse di lin- 
guaggio \ e fra questi sono più conosciuti i Matala- 
ni , i Salseni , i Quiroti. presso, alla baja San Fran- 
cisco , i llumsens , e gli Escelens presso Montercy. 

[ Vecchia CAniroamA. ] L’ antica California o la 
penisola di California propriamente detta , è cinta 
dall’Oceano dal sud all’ovest, dal golfo di Cali- 
fornia , chiamato anche Mar- Vermiglisi. Oltrepassa 
il tropico e terminanella zona-torrida col capo S. Luca.. 

[ Qcadho fisico. ] LI clima in generale ne è cal- 
dissimo ed asciutto. 11 cielo di un azzurro carico, 
non si copre quasi mai di nubi. Ma uu si bei-cielo 
sovrasta ad una terra arida , arenosa, ove il cactus 
cilindrico sorgendo dalle crepature delle rupi , è 
quasi 1’ unica pianta che interrompe l’aspetto d’ un’as- 
soluta sterilità. Nei rari siti ove trovasi acqua e ter- 
ra vegetabile , le frutta e le biade moltiplicano in 
sorprendente maniera ; la vile dà colà un vin ge- 
neroso simile a quello delle Canarie. Vi si molti- 
plica una specie di pecora assai grossa, dilicatissi— 
ma a mangiarsi , e di una lana facilissima ad essec 
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filala. Le perle che si pescano sul la costa esteriore 
di California , hanno bellissima 1’ acqua , ma irre- 
golare la figura. Le miniere d’ oro clic la tradizione 
j opolarc collocava in, quella provincia , si riducono 
ad alcuni magri filoni. A quattordici leghe da Lo- 
rdo , capoluogo della California , si scopcrscro.due 
•miniere d’argento ma la mancanza di legname e di 
mercurio ne rende quasi impossibile lo scavo. Sono- 
vi pianure nell’ interno coperte d’ un bel sale in * 
cristalli. Dacché le missioni della' Vccchia-Califor- 
nia sono in decadenza , la popolazione si è ridotta 
a meno di qni. persone , disperse su d’ un paese 
grande come 1’ Inghilterra. Loieìo è una pìcciola 
borgata con un presidio ; gli abitatori tanto Spa- 
gnuoli che meticci ed indigeni, possono ammontare 
a mille. 

[ Tribù iNnioESE. ] Gl’ indigeni della Vecchi'!- 
California trovatami all’arrivo dei Missionari! nel- 
l’estremo grado dt stupidezza; passavano le intere 
giornate bocconi in mezzo alle sabbie come gli ani- 
mali , c com’ essi , spronati dalla fame, correvano 
a caccia onde soddisfare ai bisogni del momento. 
Una specie d’ orrore religioso gii avvertiva però 
dell’esistenza d’ un grand’ Ente , di cui temevano 
il potere. I Perruì, i Guafcuri ed i Laymoni sono 
le tribù principali. 

[ Missioni. ] Questi selvaggi sotto la direzione dei 
padri Gesuiti , le cui prime missioni nella Califor- 
nia furono creale nel 1698, avevano abbandonato 
la vita errante. In mezzo ad aride rupi , a bronchi 
c siepaglie , avevano coltivato piceiolc terre , fab- 
bricato abitazioni ed innalzato cappelle. I France- 
scani succedettero ai Gesuiti , e stesero nel 1769 le 
pacifiche loro conquiste sulla Nnova-California.*Più 
tardi i Domenicani ottennero il governo delle mis- 
sioni della prima di quelle provincie e le trascura- 
rono o le diressero male. I Francescani per lo con- 
trario rendono felici quegli abitatori indigeni. Le 
semplici loro case presentano il più pittoresco aspet- 
to ; sono in parte dentro terra, lontane da’ posti 


Digitized by Google 


368 be’ messicani 

militari; il rispetto e l’amore ne sono la salva- 

guardia. 

[;It Nuovo-Messico. ] Molti scrittori Francesi , e 
fra gli altri 1’ abate Raynal , parlarono in termini 
pomposi di ciò eh’ essi chiamano l’impero del nuo- 
vorJVlessico. Ne vantano l’estensione c le ricchezze : 
vi comprendono , a ciò che pare , lutti i paesi fra 
la California e la Luigiana ; ma il vero significato 
• di questo nomerò ristretto ad una provincia , lun- 
ga a dir vero 1 f5 leghe, ma la cui larghezza non 
è che di 3o o 40. 

[ Citta’.] Questa striscia di terra che va lungo il 
R io-dei -Nortc, è poco popolata ; la città di S. Fè 
cou 4m. abitatori, d’Àlbuquerque con 6m. e di Ta- 
os con gm. racchiudono quasi la métà della popo- 
lazione. L’ altra metà è composta di poveri coloni, 
i cui casali sparsi sono bene spesso messi a sacco 
dalle possènti tribù indigene che percorrono il paese. 

[ Produzioni. ] È bensì vero che il terreno e uno 
dei più belli e fertili dell’ America Spagnuola : vi 
crescono in ibbondanza il grano , il mais , frutta 
delicate ed uve particolarmente. I contorni di Pas- 
so-del-Norte producono i vini più generosi. 

[ Monti. ] Le montagne sono coperte di pini , 
d’ aceri , di quercie. Gli animali • feroci sono assai 
numerosi : vi si veggono anche pecore sai veliche; 
e particolarmente alci o piuttosto grossi cervi della 

f randezza di un mulo, colle corna estremamente 
ungile. Secondo il dizionario d’ Alcedo vi si sco- 
persero miniere di stagno : sonovi parecchie sorgenti 
calde : fiumi salsi indicano ricchi depositi di sai 
gemma. La catena delle montagne che cingono a 
levante il Nuovo-Messico sembra di mediocre al- 
tezza: avvi un passaggio, chiamato Puerto de Don 
Fernando , pel quale i Paduca penetrarono nel 
Nuovo-Messico. Di là da quella catena giacciono 
immense praterie , ove pascolano stormi innumera- 
• bili di bufali e cavalli salvatici. 

["Costumi degli Spagnuoli. ] Gli Spagnuoli abi- 
tatori dei Nuovo-Messico, come quelli della prò- 
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lincia di Nuova-Biscaglia e della maggior parie 
delle Provincias-Intemas , vivono in uno stato di 
guerra perpetua contra gli iudigcni vicini, tempre 
pronti alla pugna non viaggiano che a cavallo e coll' 
armi alla manot il verno che sovente copre i loro 
fiumi di uù grosso gelo indura le* loro .fibre : di- 
stinguonsi generalmente pel loro coraggio , ingegno 
ed amore della libertà. 

[ Gli indigeni Afasci, ] Le stesse prerogative 
morali si stendono alla, maggior parte delle tribù 
indigene prossime al Nuovo-Messico. Gli Apaspi a- 
bilavano originariamente la maggior parte del Nuo- 
vo-Messico , e sono ancora una nazione industre e 
bellicosa. Questi implacabili nemici degli Spagnuoli 
infestano tutto il confine orientale del paese , dalle 
montagne Nere fino ai confini di Cohahuila, tenen- 
do gli abitatori di parecchie provincie in un per- 
petuo allarme. Non si ebbero mai che brevi tregue 
con essi, e sebbene le guerre e le frequenti carestie 
ne diminuissero considerabilmente il numero, con- 
vien tenere continuamente in piedi due mila dra- 

f ;oni onde scortare le carovane , proteggere i vii- 
aggi e respignere le sempre rinnuovale loro aggres- 
sioni. In sulle prime gli Spagnuoli si erano allen- 
tati di ridurre a schiavitù coloro cui la sorte dell’ 
armi faceva cadere nelle loro mani ; ma vedendo 
che superavano tutti gli ostacoli onde ritornare fra 
le loro montagne , presero il partito d’ inviare quei 
prigionieri all’ isola di Cuba , ove il cangiamento 
di clima tosto li facea perire. Ma appena gli Apa- 
sci ne furono informati , ricusarono di dare 0 rice- 
vere quartiere , e d’ allora in poi non si poterono 
far prigionieri che coloro che sorprendevansi ad- 
dormentati o che eranò stati gravemente feriti. 

[ Modo di far la guerra. ] Le freccie degli A- 
pasci sono lunghe tre piedi e sono fatte di canna 
nella quale si conficca un pezzo di legno duro e 
lungo un piede , la cui punta è dì ferro, d’ osso o 
di pietra. Lanciauo quell’ arma con tanto vigore 
che trafigger possono un uomo distante trecento pas- 

»» 
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si. Allorché si vuol trarre la freccia , il Legno si 
stacca e la punta cimane nel corpo. La seconda lo- 
ro arma offensiva è una lancia lunga quindici pie- 
di. Allorché caricano il nemico , la tengono collo 
due mani sopra il capo , e dirigono il loro cavallo 
stringendolo colle ginocchia. Parecchi di essi sono: 
armati di fucili e di munizioni tolte agli Spagnuoli.. 
Gli arcieri ed i fucilieri combattono a piedi ma i 
lancieri sono sempre a cavallo;. Lo. scudo è la loro 
arma difensiva. 

[ I Kehes. ] I Keres , che 'formano al presente la- 
popolazione di iS. Domingo , di S. Felipe- e di 'S». 
Diaz, erano una delie piu possenti fra lo ventiquat- 
tro antiche tribù che occupavano un tempo il Nuo» 
vo-Messico. Sono alti di statura , pienotti di volto , 
e d’ indole docile e mansueta. Sono i vassalli o per 
dir meglio gli schiavi del governo che impone loro 
varie servitù , come di portare lardelli , condurre 
mulij e li sottopone anche al servizio' militare, nel 
quale sono trattali con tutta la barbarie. 1 paesi che 
separano il Nuovo-Messico dalle due Californie non 
sono conosciuti che pei pii tentativi, di qualche Mis- 
sionario. 

[Intendenza di Sonora.] A levante del golfo di 
California slendonsi paesi fenili , ameni , salubri , 
ma ancora poco conosciuti e poro popolati : questi 
sono compresi nell 1 Intendenza di Sonora. 

[ La Pimeria. ] La Pimeria è il paese abitato dai 
Pimas : i Missionarii assoggettarono ed incivilirono 
quella tribù , il cui paese abbonda d’ oro di lava- 
cro. I Seris resistono al giogo Europeo. 

[ Nuova Navarra.] Sembra dalle carte Spagnuo- 
le che la denominazione di-Nuova-Navarra racchiu- 
da le tre provincia, di Sonora, d’IIiaqui e di Mayo. 
Sonovi ricchissime miniere: quelle di Sonora dan- 
no oro, 11 paese è fertilissimo e bene irrigato da fiu- 
mi considerabili: quello d’Bi?qui ne è il principa- 
le. La città d’ Arispe , sede dell’ intendenza , e 
quella di sonora, contano sette od otto mila abita- 
tori. * ... 
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£ Cinaloa ] La provincia di Cinaloa coltivata c 
popolata meglio delle precedenti, racchiude impor- 
tanti città, come Cinaloa con quasi ioni, abitatori, 
Hoslimuri cd Alamos con ricche miniere. Al sud di 
quella provincia giace quella di Culiacàn , la cui 
capitale, sede d’antica monarchia, conta quasi un- 
dici mila abitatori. Sulle coste di quelle province 
i boschi di gojavo o pero Indiano , di limoni e di 
aranci cominciano a divenir comuni ; vi crescono 
del pari il lignum vitae e la palma ; ma stan nel- 
1’ interno fredde cd aride montagne. 

[ Nuova Bisca-gei a O'. Intendenza di Dcrango. ] 
La grande catena che forma il dosso di tutto il 
Messico traversa in tutta la sua lunghezza la pro- 
vincia di Nuova-Biscaglia o l’ intendenza di Duran- 
go. Crateri di Vulcani vi attraggono gli sguardi del 
naturalista. Numerose e ricche sono le miniere d’ar- 
gento. La maggior parte del paese offre un altipia- 
no .sterile ed arenoso ; parecchi fiumi non trovando 
un favorevole pendio al loro corso vi si spargono e 
formano laghi. All’ inverno sovente rigido succede 
un caldo soffocante. Citansi qual flagello gli scor- 
pioni , il cui morso dà la morte entro poche ore ( 1 ). 

Durapgo , una delle città più meridionali della 
Nuova-Biscaglia , ne è la capitaW Vi si contano 
dodici mila abitatori: quasi altrettanti se ne dà a 
Chihuahua o Chigagua , residenza del capitano ge- 
nerale delle province dette interne. Questa città va 
adorna di qualche magnifico edifizio. Batopilas e 
Cosigirachuì , città di miniere, contano otto o dieci 
mila abitatori. Gli spagnuoli di quella provincia 
sempre armali centra gl’indigeni hanno un caratte- 
re intraprendente e bellicoso. 1 cumansci che sono 
i più .formidabili fra gl’ indigeni , eguagliano i Tar- 
tari nella rapidità delle loro corse a cavalle; i ca- 
ni sono le loro bestie da soma. In quella provincia 
non ci ha indigeni soggiogati. . 

.[ Provincia di Cohahuiea. ] La provincia di Co- 

(i) Pitie , Voyage auNoyeau Mexique, trad. frane, n. uà. 



372 de’ messicani 

hahuila, die va tultavolta soggetta ad ardentissimi 
venti , abbonda di biade , vino e bestiame. Monclo- 
v» è città elegante, e Santa Rosa possedè ricche mi- 
niere d’ argento. 

[ Nuova-Lkon*. ] Una picciola piovincia che rac- 
chiude la città di Monterey, conservò per se il no- 
me pomposo di nuovo regno di Leone, che sembra 
essere stato destinato a tutte complessivamente le 
provìnce del nord -est. 

[ Provincia, di Texas. Ntrovo-S. Andeb. ] Grandi 
pianure coperte di palme ed alle alla coltivazione 
dell’indaco e dello zucchero; qualche eminenza ove 
si veggono le qùercie , la magnolia e gli altri albe- 
ri della Luigiana , una costa bassa intersecata di la- 
gune e baje in gran numero, ove un banco di sab- 
bia impedisce l’ingresso alle navi; tale e il quadro 
generale della provincia di Texas e di quella del 
Nuovo-S.-Ander. S. Antonio di Bejar , villaggio 
composto di capanne di terra coperte di zolle, è il 
capo luogo della provincia di Texas, a cui«mirano 
gli Anglo-Americani e che ricevette ufficialmente il 
npme di Nuova Estremadura. Qualche Indizio di 
miniere, boschi simili a quelli delle rive dell’Ohio, 
un terreno' grasso, un clima generalmente salubre 
•altraggon colà gli avventurieri Americani. 

[Provincia di S.-Luis de-Potosi. ] La provincia 
di S.-Luis de-Potosi , al sud ovest del Nuovo S.- 
Ander , racchiude la città dello stesso nome , sede 
di un’Intendenza , e popolata di dodici mila abita- 
tori. La miniera d’argento di Real-de-Catorce, sco- 
perta 1’ anno 1773 , produce annualmente da 18 a 
20 milioni di franchi. Quest’ è la miniera più vici- 
na alla Luigiana. 

[ Nuova-Gauzia. 1 Al .sud-ovest delle province 
precedenti sono le due Intendenze di Zacatecas e di 
Guadalaxara , che unite formano il regno di Nuo- 
va-Galizia. Il nome indigeno del paese eraXalisco, 
abitato un tempo da gente guerriera che sagrificava 
vittime umane ad un idolo in forma di serpente , e 
che inoltre , a quanto pretendevano j primi conqui- 
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statori Spagnnoli , divorava quegl’ infelici dopo a- 
verli fatti perire nelle fiamme (1). Quel regno due 
volte *pm grande del Portogallo non ha la popola- 
zione della Norvegia. Zacalecas paese elevatissimo 
e montuoso racchiude una città dello stesso nome 
popolata da 33ro. abitatori. Guadalaxara ne può 
contare 3om. senza gl’indigeni. È questa la sede 
di un vescovato , d’ una università e d’ un tribu- 
nale superiore. Il Rio-San- Juan , 'detto anche Tolo- 
lollan e Barania , nell’ uscire dai lago di Sciapala, 
forma una cateratta assai pittoresca. Cogapostella è 
capo luogo di un distretto abbondante di mais , di 
cocco e di bestiame. Tonala fabbrica majblica pel 
consumov della provincia. Si osserva inoltre la Pu- 
rificazione , città considerabile e capo luogo del- 
la parte meridionale della Nuova-Galizia , ove la. 
cocciniglia e lo zucchero sono le principali produ- 
zioni. A qualche djstanza a ponente, è il Capo-Cor- 
rientes , promontorio asSai sporgente- Il porto San- 
Blas , quasi disabitato a motivo dell’ insalubrità e 
dell’estremo caldo .dell’aria , è' cinto di belle fore- 
ste , il cui legname serve alla marina reale , che 
ha colà la sua sede principale. 

[ Mechoacan o Intendenza di Gixanaxitato e di 
Vali.adoi.ijc>. ] Le due Intendenze di Guanaxuato e 
di Valladolid formano l’ antico regno di Meclioa- 
can , che fu indipendente dall’ impero Messicano. 
Questo regno , il cui nome significa paese abbon- 
dante di pesce (2) , racchiude vulcani , acque cal- 
de, solfanerie , minieie , monti a cono sempre bian- 
chi di neve , ed è non pertanto un de’ più ameni 
e fertili paesi che veder si possano. Laghi numero- 
si , foreste e cascale ne rendono variato il sito. L’a- 
ria è sana eccetto che sulla costa ove i soli indige- 
ni resistono al caldo umido e soffocante. Gl’ indi- 
geni erano di tutta 1* America i più destri a tirar 

(.1) Gcmara , Hiatoria de la Iodia, cap. 3ii> Xd*m. 
Cronica della Nucva-Espanna , cap. 319. 

(a) Gemara , liucfa Eapanna , cap, 147. 
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1 ’ arco. I re di Mcchoacau ricevevano altra volta le 
principali loro rendite in piume rosse, ne facevano 
fabbricare i tappeti ed altri articoli. In occasione 
dei funerali dei re, iramolavansi selle donne nobi- 
li ed un numero immenso di schiavi. Oggidì gl’in- 
digeni e spezialmente i falaschi , si danno ai tra- 
vagli! d’una industria di pace. 

Malladolid , l’amica Methoacan , bellissima città 
ed animata da un gran commercio, racchiude sola- 
mente 1800 abitatori. Il villaggio Tzinzontzan , stil- 
le riva pittoresche del lago di Pazcuaro ,• era resi* 
denza degli antichi r$ di Mechoacan. GuanaxuatO’, 
grande città di più di 'jom. anime , fiorisce princi- 
palmente per le sue miniere d’argento,, che sono le 
più ricche del Messico. La miniera della contea di 
Valenciana aveva già dal 1804, 1840 piedi di profondità 
perpendicolare: è la più profonda che sia sul nostro 
globo. 11 ricayo di quella sola miniera ammonta 
dai tre ai sei milioni di franchi- La città di San- 
Miguel el grande fa un gran commercio di bestia- 
me, di pelli, di tela di cotone,, di armi bianche 
di coltelli e d’altri oggetti di acciajo finissimo. 
Celava, capoluogo di un distretto fertile di due spe- 
cie di pepe, vide recentemente i Carmelitani erige- 
re nel suo seno una magnifica chiesa adorna di co— 
lonuati -corinti! e ionici (1).. • j 

[ Isteihienza ci Messico] L’intendenza del Mes- 
sico, principale provincia dell’ impero di Motezuma, 
stcndevasi altra volta dall’- uno all’altro mare: ma 
essendone stato separato .il distretto di Penuco, più 
non giugne al golfo del Messico. La parte orientale 
sta sull’altipiano, e presenta parecchi bacini di fi- 
gura rotonda, nel cui centro trovami laghi ora ri- 
stretti,, ma le cui acque sembrano aver coperto un 
tempo que’ bacini. Quell’ altipiano asciugalo e spo- 
gliato de’ suoi boschi patisce ad un tempo per l’ a— 
bituale siccità e per le improvvise inondazioni , ef- 
fetto di abbondanti pioggic e- del liquefarsi delle 

■,-trf OWrfVCr.U ! r. 

( 1 ) A Jh-ffumbolUl. Mutfque , ir. a8G. . , 
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nevi. Coli» si gode d’ una perpetua primavera. Le 
montagne che vi stanno intorno sono ancora ter tilt 
di cedri e di altri alberi d’alto fusto, di gomme , 
medicine, sali , produzioni metalliche , marmi e pie- 
tre preziose. La pianura è coperta tutto l’anno di 
frutta squisite , di lino , di eanapa , di cotone , di 
tabacco y. d’ a frisi , di zucchera e di cocciniglia. Noi 
abbiamo già parlalo di alcuno curiosità natili ali che 
s’ incontrano in questo paese. . . 

[ Citta’ di Messico. ] Sopra il grande altipiano- 
dei Messico r una catena di montagne di porfido 
racchiude un bacino ovale, il cui fondo è general- 
mente elevato 6,700 piedi oltre il livello dell’ Ocea- 
no» Cinque laghi empiono il mezzo, di quel bacino. 
Al nord de’ laghi uniti di Xochimilco e di Chalco,. 
nella parte orientale di quello diTezctico, sorgeva 
P antica città di Messico , al quale giungeva;! per 
argini fabbricati sopra bassi fondi. La nuova città , 
sebbene occupi lo stesso sito , pure trovasi in terra 
ferma e considerai lmcnte lontana dai laghi, le cui 
acque si sono di là ritirale. Passano in mezzo alla 
città numerosi canali, e gli èdifìzii sono sopra i pa- 
li. L’asciugamento dei laghi continua per mezzo del 
canale di stuolo aperto a inverso le montagne di 
Sincod , onde garentire la città dalle inondazioni» 
li terreno è ancora mobile in più sili, e<l alcuni 
ediiìzii, fra gli altri quello, delia cattedrale ,. a flou- 
daron sei piedi sotterra, le vie sono larghe e dritte*, 
ma male lastricate. Le case oiTrouo una magnifica 
apparenza perchè fabbiicate- di porfido ed atnigda— 
Ioide , e parecchi palagi hanno una maestosa archi- 
tettura. 

[ Veduta, della detta, gitta’. ] Noi vi presentia- 
mo una veduta di questa città , presa da lontano, 
e cavala dalla recente opera di DrOuin de Bere y 
intitolata.. 1 / Europe et l’ Amérique comparées eie. 

[ Ricchezze delle chiese. ] Le chiese brillano per " 
le ricchezze metalliche: la cattedrale supera in que^ 
sto genere tutte le chiese del mondo; la balaustrata 
intorno all’ aliar maggiore è tutta d’ argento mas- 


Digitized by Google 



3 y6 db' messicani 

iiccio ; vi si vede una lampada dello stesso metallo 
ù vasta che v’ entrano tre uomini allorché occorre 
polirla ; è inoltre fregiata di teste di leone e d’ al- 
tri ornamenti d’ oro. Le statue delia Vergine e dei 
Santi sono o d’argento massiccio o coperte di oro 
e adorne di pietre preziose. Palagi , fontane , gran- 
di piazze abbelliscono 1’ interno della città. Ecco 
quanto ci vien riferito da De-Huinboldt (1) nel de- 
scrivere la veduta della gran piazza di questa .città. 

[ Veduta della ghan piazza del Messico. ] La 
chlà di Tenocliiillan , capitale d’ Anahuac, fondata 
l’anno i3a5 sopra un picciol gruppo d’ isolette si- 
tuate nella parte occidentale del lago salato di Tez- 
cuco , fu totalmente distrutta durante l’assedio fatto 
dagli Spagnuoli nel i5ai , che durò 75 giorni. La 
nuova città , che conta quasi centoquaranta mila 
abitatori , è stata riedificala da Cortes sulle rovine 
dell’ antica , seguendo la stessa disposizione delle 
strade ; ma i canali che traversavano queste strade 
sono stali turati a poco a poco , e Messico singo- 
larmente abbellito dal viceré conte di Revillagige- 
do , può al dì d’ oggi essere paragonalo alle più 
belle città dell’ Europa. La gran piazza occupa il 
luogo in cui una volta sussisteva il gran tempio 
Mexilli , che, siccome #utti i Teocalli , era un edi- 
lizio piramidale. Vedesi alla dritta il palazzo del vice- 
ré della Nuova-Spagna , edilizio di semplice archi- 
tettura , e che in origine apparteneva alla famiglia 
di Cortes , la quale è quella del Marqués de frol- 
le de Oaxaca , Duca ile Monte Leone. Nel mezzo 
scorgesi la cattedrale, di cui una parte , el sagra- 
rlo , è di antico stile Indiano o Moresco , volgar- 
mente appellato gotico. Di dietro di auesta cupola 
del Sagrario in un angolo della strada dell’ Indio 
triste e di quella di Tacuba , trovavasi una volta 
il palazzo del re Axaja , nel quale Motezuma al- 
loggiò gli Spagnuoli al loro arrivo a Tenochtitlan. 
Anche il palazzo dello stesso Motezuma era alla dril- 


( 1 ) V. il suo grande Atlante alla Tavola 3. 
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ta della cattedrale in faccia al palazzo attuale del 
vice-rè. Noi abbiamo creduto bene d’ indicare que- 
ste situazioni , perché interessano assai quelle per- 
sone che si occupano della storia della conquista 
del Messico. 

La Plaza Mayor,. cui non bisogna confondere 
col gran mercato di Tlatelolco descritto da Cortes 
nelle sue lettere a Carlo V , è ornata dopo 1’ anno 
i8o3 della statila equestre del re Cariò IV , ese- 
•guila a spese del vice-rè marchese di Branciforte. 

Questa statua di bronzo è di una grande purezza di 
stile , e della più bella esecuzione: essa fu disegnata, 
modellata , fusa e collocata dove si trova , dai me- 
desimo artefice, Don Manuele Tolsa , nativo di Va- 
lenza in lspagua , e Direttore di scultura nell’ Ac- 
cademia delle belle arti in Messico. Siccome gli e- 
difizii che ricordano la piazza , sono generalmente 
poco -alti , si vede la statua che ha per fondo il cielo, 
circostanza che , sul dosso delle Cordigliere , ove 
1 ’ atmosfera è di un azzurro carico , produce un ef- 
fetto assai pittoresco. 

La gran piazza del Messico è presentemente di for- 
ma irregolare , da poi che , contra il piano di < Cor- 
tes , si costrusse il quadrato che rinchiude le botte- 
ghe del Parian. Alline di evitare 1’ apparenza di ^ 

questa irregolarità , si giudicò a proposito di situa- 
re la statua equestre in un ricinto particolare la- 
stricato di gran quadrelli di porfido , ed altro più 
di quindici decimetri dal livello delle strade adia- 
centi. L’ovale, il cui -grand’ asse è di ceuto metri, 
è circondato da quattro fontane , e chiuso da quat- 
tro porle , le cui ferriate sono ornate di bronzi. , 

•[ L’ Aumeda o passeggio fubbeico. ] Al nord 
presso ai sobborghi è il principale passeggio pubbli- 
co o 1 ’ Alamcda ; vi scorre intorno un ruscello, e 
forma un bel quadrato , in mezzo al quale trovasi 
una vasca con un getto d’ acqua ; otto viali di al- 
beri , che figurano una stella , terminano 1 ’ ameno 
passeggio , nel quale però per una dolorosa vicinan- 
za 1’ occhio scopre dirimpetto all’ Alameda il Que- 
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muderò , piazza ove abbruciavonsi gli Ebrei e 1’ al- 
tre vittime del terribile tribunale della Inquisizione. 
Le botteghe imboccano d’ oro , di’ argento e di gem- 
me. Questa supetba città si distinguejnoltre pei gran- 
di stabilimenti scientifici che non ha simili il Nuovo- 
Mondo. 11 giardino botanico., la scuola delle mi- 
niere , 1’ Accademia delle belle arti , che produsse 
ottimi disegnatori , pittori e scultori , sono tutti sta- 
bilimenti cìie distruggono i pregiudizii di coloro i 
quali ritengono essere gli Americani inferiori agli 
Europei di capacità naturale. 

[ Costi mi. ] Per confessione degli stessi autori Spa- 
gnuoli , lo Spagnuolo Messicano ha una spezie di 
furore per le leste da ballo e pei giuochi d’azzar- 
do , rueulre i piaceri doli’ arte drammatica sono me- 
no generalmente gustati : egli suol combinare gran- 
de vivacità di passioni e grande stoicismo ; enti a in 
una casa di giuoco , -perde tutto il suo danaro so- 

1 >ra una carta, indi trae il suo cigarro da dietro 
e orecchie c fuma come se nulla fosse accaduto (i)* 
[ Giaudisi gaixfg giantt. ] 1 giardini galleggianti 
o chinampa , specie di zattere sulle quali si colti- 
vano fiori ed erbaggi , danno un aspetto unico ai 
laghi Messicani ; ma il loro numero diminuisce tutti 
i giorni. Messico conserva pochi monumenti antichi, 
le rovine degli acquidotti -, la pietra detta dei sa- 
crilizii , della quale abbiam già parlato -a lungo, 
la pietra delle calende esposta colla precedente nella 
gran piazza della città, manoscritti o tavole gero- 
glifiche conservate negli arebivii del palagio vice- 
reale ; la statua colossale infine della Dea Teo-Pao- 
tniqui , collocata supina in una delle gallerie del- 
1’ università , sono i più osservabili avanzi che co- 
là si trovino. Noi abbiamo già descritte le imponenti 
rovine delle piramidi o teocalli che veggonsi nelle 
vicinanze , ea in ispecie del gran teocalli di Scio- 

(0 Descrizione del Messico , nel Vinjrrn Universat de 
D. Esiala , toin. a6. pag. a5i -38o. Humboldt, Mexico, u. 
ebap. 8. J . 
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Itila i quali certamente servirono di modello ai teo- 
calli labbricali dai Messicani nella loro capitale od 
altrove. 

[ Citta’ divebsr. ] Nella parte della provincia al 
nord-est della capitale , la città di Querelato , po- 

I iolata di trenta o quaranta mila abitatori , pareggia 
c più belle città d’Europa per P architettura. degli 
cdiiìzii. La fan ricca le manifatture dei panni e dei 
marrocehini : Tuia o Tallon fu altre volle abitala 
dai giganti , secondo la tradizione degl’indigeni. Le 
ossa che vi si trovano provengono indubitatamente 
da qualche gran quadrupede. La parte mendionafe- 
della provincia ci presenta in primo luogo Toluca > 
ove si ammira un antichissimo albero della specie 
chiamata cheiroeiaemon , o albero colle mani, spe- 
cie di malvaceo. La bizzarra figura de’suoi fiori che 
rappresentano appunto una mano, e l’ enorme sua 
grossezza Jo rendevano un oggetto curioso per gl’in- 
digeni ; ma non è unico, cotn’ erasi creduto ; ne è 
diffusa la spezie sulle montagne del regna di Gua- 
timala. Tasco possedè una bella chiesa parrocchiale. 

[ Porti di Zacatula e d’ Acapueco. ] La costa 
dell’Oceano Pacifico ha sotto un cielo ardente i due 
porti di Zacatula e d’Acapulct». Un taglio ne’ mon- 
ti con aprire il passo ai venti del nord , diminuì 
l’insalubrità dell’ultimo di questi porti, che è uno 
dei più belli del mondo. 

[ Intendenza di Puebea di -Los-Angelos. ] La 
provincia di Puebla di Los-Angelos porla anche il 
nome di Tlascnla che è quello dell’ amica repub- 
blica che manteneva»! indipendente dai despoti 
Messicani. I terrilorii di quella repubblica e del- 
l’altra di Sciolula contengono que’ grandiosi monu- 
menti di antica civiltà , di cui abbiamo già parla- 
to a suo luogo. L’intendenza di Puebla popolatis- 
sima c mollo coltivata nella sua patte montuosa 
presenta verso l’Oceano Pacifico vaste regioni ab- 
bandonale , malgrado della naturale loro fertilità,. 
1 poco avanzi de’Tlapanechi , abitano i contorni di 
Tlapa. Nella parte popolala si distingue sopra tuU- 
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lo la capitale Puebla de Los-Angelos , o città de- 
gli Angeli, che è la quarta città di tutta l’Ameri- 
ca Spagnuola per popolazione, abitata da 68m. per- 
*one. Vi si fabbricano armi bianche e vetro. 

[ Repubblica di Tlascala. ] X.a città di Tlascala 
era una specie di repubblica confederata ; oguuna 
delle quattro colline sulle quali era fabbricata , a- 
veva il suo Cacico o duce guerriero j ma dipende- 
vano lutti da un senato scelto dall’ intera nazione. 
Vuoisi che il numero dei sudditi della repubblica 
ammontasse a i 5 om. famiglie. Questa nazione che 
gode alcuni privilegi, è oggidì ridotta a 40111. per- 
sone che abitano un centinaio di villaggi. Direbbesi 
che un destino nimico vendica sopra di essa il de- 
litto di aver ajutalo Cortes a soggiogare il Messico. 
Sciolula , città saula ne’ tempi anteriori alla con- 
quista , conta i6in. abitatori. 1 contorni di Zacatlati 
sono popolati dalla nazione de’Totonachi: quest’in- 
digeni parlano , come i Tlapanechi , una lingua af- 
fatto diversa da quella de’ Messicani o Aztechi. A- 
rerano adottala la mitologia barbara e sanguinaria 
dei Messicani } ma un sentimento d’ umanità aveva 
fatto loro distinguere , qual Dea di specie diversa 
dagli altri numi Messicani, la Dea Tzinteotl , pro- 
tettrice delle messi , e che contenevasi solamente 
d’ una innocente offerta di fiori e frutta. Atlisco 
presenta alla curiosità del viaggiatore un monumen- 
to vegetabile , ed è un cipresso di 73 piedi di cir- 
oonferenza (1). 

[ Intendenza di Vera-Cruz. ] L’ intendenza di 
Vera-Cruz comprende molli distretti marittimi , la 
cui parte più bassa quasi deserta non racchiude che 
sabbie e paludi sotto un cielo ardente. Nella pro- 
vincia di Guasteca è nota'bile la città di Panuco , 

f iosta su di un fiume navigabile , alla foce del qua- 
e è il porto di Tampico costrutto , come tutti quel- 
li della costa , su banchi di sabbia. 

[ Piramide di Papantla. ] Nelle dense boscaglie 

(1) A Dt- Humboldt , Mexique , u, pag. a; 4 » 
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dì Papantla , sulle Cordigliere, sorge la famosa pi- 
ramide , della quale abbiamo già fatto menzione. ( 1 ). 

[ Citta’ di Vera-Cruz , di Xalspa ec. ] La bel T 
la città di Vera-Cruz , sede del ricco commercio 
che fa in tempo di pace il Messico coll’Europa, di 
nulla deve ai favori della natura. Le madrepore eoa 
cui è fabbricata , furon tratte dal fondo del mare. 
La sola acqua potabile è quella che si raccoglie nelle 
cisterne, il clima ne è caldo e malsano.; aride sab- 
bie stanno intorno alla città a tramontana.; e palu- 
di mal asciugate a mezzodì. 11 porto poco sicuro e 
di difficile accesso , è protetto dal forte di S. Gio- 
vanni d’ Ulua innalzato con immensa spesa sopra 
un’ isoletta conchigl iacea. La popolazione di ìbin. 
abitatori è sovente rovinata dalle febbri gialle. I 
ricchi vanno a cercare il fresco e la bella natura 
a Xalapa città considerabile, posta su d’uno dei ri* 
piani pei quali 1’ altipiano centrale declina fino al 
golfo del Messico. Questa città ha dato il proprio 
some a quella radica medicinale chiamata sciarappa. 
La fortezza di Perote , considerata una .delle chia- 
vi del Messico , è ne’ contorni di Xalapa. 

[Provincia, di Tajusco. ] La provincia di Taba- 
sco , parte più meridionale dell’ Intendenza di Ve- 
ra-Cruz , è piena di boschi ove crescono legni da 
tintura. Nei siti xoltivali si raccoglie mais caccao , 
tabacco e pepe. 

[Intendenza di ©axaca.] L’Intendenza .di Oara- 
ca , detta anche Guayaca , dal nome di una città 
d’ indigeni, racchiude i due antichi paesi de’ Mizle- 
clii e dei Tzapotechi. Quella fertile e .salubre con- 
trada abbonda di gelsi pei filugelli ; produce molto 
zucchero , cotone biade , caccao , ed altre frutta ; 
ma la principale sua ricchezza è la ' cocciniglia. Le 
sue montagne granitose racchiudono miniere d’oro, 
d’argento e di piombo, che si rimangono neglette; 

(i) Marquez , Monumenti d’ architettura Messicana, ta». 
I A De-Humboldi , Vuts et Monumcns , pag 26 . Essai 
sur le Mexique,H. 34^-. 
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parecchi finali menali seco polvere d’ oro cu-i le 
donne raccolgono; vi si trov;i anche cristallo di 
roccia. Guaxata detta anche Anlcqucra , è una cit- 
tà di 2/jrt». abitatori , posta nella bella vallata che 
Carlo V concedette ai discendenti di Cortes , sotto 
il titolo di Marchesato di Valle. Vi si raccoglie una 
finissima lana; ed ottimi cavalli popolano ricchi 
pascoli irrigati da un bel fiume. Alle foci del Gua- 
xnca si è stabilito un cantiere. Teliuantepcc ha un 
porlo nell’ Oceano Pacifico , che -serve di comuni» 
cazione fra il Messico e Guatiinala. Le rovine degli 
edifizii a Mitla indicano i progressi dell’ arte. Ne 
abbiam già parlato bastantemente nel descrivere i 
sepolcri dei Tzapotechi. 

[Lo Yucatan o intendenza di Merida.] La pe- 
nisola di Jucalan o Intendenza di Merida , non è 
meglio conosciuta al presente che nel sedicesimo se- 
colo. - 

[Antichi abitatori. ] Hernandez e Grijalva vi 
trovarono una nazione ingentilita, vestita con qual- 
che lusso, e clic abitava entro case di pietra: pos- 
sedeva vasi, slromenti, ed ornamenti d’oro: i teo- 
calli grondavano del sangue delie vittime uma- 
ne (')• 

[ Descrizione fisica. ] Si dice che il paese , assai 
piano, sia traversato da una catena di colline po- 
co elevate : caldo ne è il clima , ma asciutto e sa- 
no: vi abbondano la cera, il mele, il cotone, col 
quale si fanno molle stoffe tinte con cocciniglia e 
legno campeggio, che è il principal oggetto di com- 
mercio. Le coste danno molla ambra grigia ( 2 ). Le 
parti marittime presentano quasi da per tutto un 
paese piano ed arenoso; non v’ha che una sola ca- 
tena di terre elevale, che termina con un promon- 
torio fra il capo Caloclie ed il capo Dcsconosci- 
da (3). Le coste sono coperte di mangi ieri insieme 

( 1 ) Gomara . Historia de las India* , cap. 4f> » 5f , 54- 

(j) Alatilo, Ihccionario , alla parola Yucatan. 

0) Dumpier , Voyage , tom. III. pag. ai4- 
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legali con siepi impenetrabili di altea e di bambù. 
La siccità in pianura comincia in febbraio , e si fa 
tosto così generale, che più non si rinviene una 
goccia d’acqua : l’unico mezzo , onde rimediare in 
parte a tale penuria , è il pino sabatico clic nella 
sua densa e larga ramificazione conserva 1 ! umidità 
e se ne estrae l’acqua per l'incisione (1). Sulla co- 
sta settentrionale , alla foce del fiume Lagaitos , a 
dugenio tese di distanza dalla riva il navigatore 
maravigliato vede sorgenti d’ acqua dolce scaturirò 
e zampillare di mezzo alla salsa. A. tali fonti si dà 
il nome di Bocche del Conil (2). 

[ Mebida capitale] Merida capitale della provine 
eia, e città di dieci mila anime , abitata da una 
nobiltà poco ricca. La città di Campeggio fa qual- 
che commercio del sale che estrae dalle sue saline. 
L’ isola di Cozumel , propriamente Acucemil , era 
celebre per un oracolo , al quale recavansi in fol- 
la i popoli del continente (3). 

[Lo Yucatan Inglese] Lo Yucatan Inglese com* 
prende quella parte di penisola che è al sud del 
fiume Hondo e del posto militare spagnuolo di Sa- 
lamanca. Questo paese , più fertile del rimanente 
della penisola , è abitato da indigeni indipendenti ; 
ma gl’inglesi vi tagliano il campeggio ed il moga- 
no : vi fabbricarono la città di Balise , nella quale 
abita un re indigeno titolare, che riceve un privi- 
legio di nomina del governo della Giamaica e che 
è posto in sede dalla guarnigione Inglese. L’ isole 
Raltan , Turnef ed altre bagnale dallo acque sin- 
golarmente trasparenti del golfo Honduras , sono 
occupate da picciole colonie inglesi (4). 

[Regno o phovincia di Guatimala.] II nome di 
Guatimala, o più esattamente Quauhilemallan , va- 
le a dir luogo pieno d’alberi , appartiene da prima 

(1) Dampìrr , Yoyage , tom. IH. pag. aG 6 . 

De- Humloljt, Essai sur lo Mexique, 11 , pag. 339. 

( 3 ) Gnmara , Cronica de Nueva-Espanna , c a p . 1 4 e * 5 , 

( 4 ) Hcnderson , account of Honduras. London. 1809. 
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ad un solo distretto. Gii Spagnuoli lo applicarono 
ad un capitanato generale , che porta il titolo di 
regno, e ad una provincia di quel regno. La pro- 
vincia di Guatimala , propriamente detta , va dai 
confini di Guaxaca a quelli di Nicaragua , lungo 
1’ Oceano PaciCco. 11 clima in generale è umido e 
caldo, le pianure sono fertili di frutta di ottimo 
gusto , tanto d’ America che d’ Europa. 

[ Descrizione fisica. ] li mais produce 3oo , per 
uno , come pure il caccao che serve per tutto il 
regno della Nuova-Spagna. L’indaco è di qualità 
sopraffina, c vi si coltiva anche l’oriana. Nelle bo- 
scaglie che coprono i monti stanno animali ancor 
mal conosciuti; vi si .trovano anche parecchi arbu- 
sti non descritti donde colano balsami squisiti. Di- 
versi porti sul mare del sud agevolano a quella 
provincia un commercio vantaggioso col Perù e col- 
la Nuova-Spagna. Le miniere d'argento che dicon- 
si abbondanti , sono trascurate : raccogliesi però il 
solfo che galleggia alla superficie di parecchi laghi. 
Tutta la provincia piena di vulcaui , è molto sog- 
getta ai tremuoti. 

[ Gcatimala citta’ cavitale. ] Guatimala ne è 
la capitale, e lo è pure del regno di questo nome. 

[ L’ ANTICA .citta’ DI GUATIMALA DISTRUTTA DAL 
terremoto. ] L’antica città lu distrutta il 7. giugno 
1777 da un terremoto dei più spaventevoli. Sin dal 
giorno 5 il mare agitato usciva dal suo letto •; e 
parean gorgogliare i dire vulcani vicini alla città ; 
uno lanciava torrenti d’acqua, l’altro rivi di lava 
infiammata. La terra fendevasi da per tutto e dopo 
cinque giorni d’ angoscia , si aperse 1 ’ abisso , e la 
città con otto mila famiglie fu inghiottita dalla ter* 
ra ; correnti di melma e di solfo , precipitandosi 
sulle rovine, le nascosero per sempre: vi succedet- 
te un orrido deserto. - 

[Citta’ d’Amatitlan, Soconusco ec. ] La nuova 
città è fabbricata quattro leghe distante dal sito del- 
la prima. E degna di menzione Aruatillan o città 
delle lettere, così denominata a motivo dell’abilità 
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dimostrata dai suoi abitatori nell’ incidere geroglifi- 
ci sulle corteccie degli alberi, il distretto di Soco- 
nusco , il cui capo luogo è Guaguellan , produce 
il miglior caccao d’America. Nel distretto di Que- 
saltenango trovansi allume e solfo finissimi. Solola 
produce i migliori fichi di tutto il regno. Due sono 
i vulcani di quel distretto, e chiamausi 1 ’ uno Atitan 
e L’altro Solola (1). .11 distretto di Suchitepeque è 
fertile di oriana. 

[ Provincia di Chiara. ] Il regno di Guatimala 
contiene la provincia di Chiapa posta fra terra. Gli 
indigeni di Chiapa formavano uno stalo indipenden- 
te dagl’imperatori del Messico: questa repubblica 
meritava forse il secondo posto dopo quella di Tla- 
scala , pei progressi della civiltà e per la sua indu- 
stria nelle manifatture. 

[ Antichi Abitatori. ] I Cliiapanesi seguivano il 
calendario ed il sistema astronomico dei Messicani; 
ma nella loro mitologia figurava un eroe divinizza- 
to , per nome Votati , ai quale era «acro un giorno 
della settimana (a). Quel popolo si difese con co- 
raggio conira gli Spagnuoli, e ne ottenne un’ono- 
revole capitolazione. Fortunatamente le terre di 
Chiapa non sono ricche di miniere; circostanza che 
valse agli indigeni per conservare la loro libertà 
ed i privilegii che s’erano loro accordati. I viaggia- 
tori moderni non visitarono quel paese isolato , nel 
quale Tommaso Gage trovò due secoli fa un popo- 
lo felice , giocondo e industre, Chiapa degl’ indige- 
ni contava 4000 fajniglie ; le sue manifatture di 
lana, il suo commercio di cocciniglia, le sue nau- 
machie sul fiume, la rendevano città animata eri- 
dente ; Chiapa degli Spagnuoli dieci volte raen 
popolata , era sede di un governatore e di un arci- 
vescovo. 

[ Provincia di Vera-Paz. Un dizionario. geogra- 


fi) Alcedo Diccionario. 

( 2 ) Il Vescovo de la Veja citato da De Humboldt, Vues 
et Monumens pag. 1 48 . 

Il Costume Tom. XII. 17 
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fico Spagnuolo dà recenti e curiose notizie della 

E rovineia di Vera-Paz, la cui capitale chiamasi Co- 
an , e che confina al nord con quella di Yucatan, 
ed a ponente con Chiapa (i). 

[ Produzioni Curiose. ] » Vi piove nove volte 
l’anno: il paese abbonda di frutta e di gregge: nei 
boschi incontransi alberi grossissimi che esalano il 
più soave odore , e donde cola una resina odorosa 
che rassomiglia all’ambra: vi si raccolgono anche- 
varie specie di balsamo , di gomma , d’ incenso e 
di sangue di drago : sonovi canne lunghe cento pie- 
di , e sì grosse che da un nodo all’altro vi si tro- 
vano 25 libbre d’acqua; Papi vi fanno un mele 
assai liquido, e che inacidito serve in luogo di su- 
go d’arancio: i boschi sono popolati d’ animali sal- 
vatici , fra i quali A-lcedo distingue il tapir o dan- 
ta : allorché esso è furioso , mostra i denti come il 
cignale, c taglia il più forte albero: la sua pelle è 
grossa sei pollici , e seccata resiste a qualunque ar- 
ma : vi si trovano anche orsi grossissimi ». 

[Provincia di Honduras.] La provincia di Hon- 
duras è pochissimo conosciuta; si stende da quella 
di Vera Paz.sino a quella di Nicaragua. I primi 
navigatori Spagnuoli vedendo gran numero di zuc- 
che galleggiare presso alle sponde dei fiumi le die- 
dero il nome di costa delle. Hibueras , cioè delle 
zucche. La parte più occidentale racchiude le pic- 
cole città Spagnuole di Camayagua e di Tornilo. 
L’ ultima fu fabbricata presso ad un lago ove iso- 
lette galleggianti coperte di grossi alberi , cangiano 
situazione a seconda dei venti ( 2 ). Presso il fiume 
Sibun si scopersero caverne o piuttosto immensi por- 
tici sotterranei , che aprono un passaggio sotto pa- 
recchie montagne, e che probabilmente sono stati- 
cavati da antiche correnti (3). L’ interno del paese 


( 1 ) Diccionario d' Alcedo alla parola Vera Pai. 
(a) Gomara , Historia de las India* , cap. 55. 
( 3 ) Henderson , acconci of Honduras. 
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c occupato dalla indomabile e selvaggia nazione dei 
Mosquitos-Sombos. 

[ Indigeni Mosquitos. ] Le coste , specialmente 
presso al capo Gracias a Dios , sono abitate da 
un’ altra tribù d’ indigeni , cui i navigatori Inglesi 
chiamarono Mosquilos della costa. Questo nome vie- 
ne dalla insopportabile moltitudine di moscheritii o 
mosche molto pungenti che ivi tribolano i miseri 
abitatori e gli obbligano a passare una parte del- 
1’ anno in battello sul fiume. 

[ Stabilimenti Inglesi. ] Gli Inglesi conservano 
quivi stabilimenti fissi che li rendono signori del 
paese. Gli Spagnuoli , nel 1800 e 1801 attaccarono 
quei posti, e li trovarono troppo ben difesi per po- 
terli prendere per sorpresa come si erano lusingati. 
Allo sfortunato colonnello Despard ed al grande 
Ammiraglio Nelson 1 ’ Inghilterra va debitrice del- 
l’ ordine stabilito in quelle pieciole colonie. Nel 
1769 se ne esportarono 8oom. tronchi di mogano , 
2oom. libre di salsapariglia e ìora. di cove di te- 
stuggine. Si esportano di là anche pelli di tigre e 
di capriuolo. 

.[Provincia di Nicaragua.] La provincia di Ni- 
caragua meriterebbe essa sola una topografia più e- 
stesa di quella che per noi possa darsi del Messico 
tutto intero ; ma allorché mancano i materiali au- 
tentici e recenti, una sana critica non può adattar- 
si a ripetere ciò che si trova nelle antiche relazio- 
ni. L’altezza e la direzione delle montagne, in quella 
parte deli’ istmo Americano , è ancora pochissimo 
conosciuta. 

[ Lago dello stesso nome. ] Secondo la rispetta- 
bile autorità di Gotuara (1) , e secondo tutte le re- 
lazioni il gran lago di Nicaragua, sparso d’isole a- 
mene e popolate , una delle quali contiene il vul- 
cano sempre ardente di Omo, non ha alcuno sboo- 
co verso il mare del sud ; tutte le sue acque discen- 
dono pel fiume S. Giovanni verso il mare del nord. 

(1) Gomara , Historia de la* Indias, cap. aoa. 


Digitized by Google 


388 DE* MESSICANI 

Questo fiume , che vide le prime azioni di Nelson, 
forma una trentina di poco considerabili cascale pri- 
ma di giugnere alle maremmane coste del mare , 
ove un’aria pestilenziale e perfidi indigeni spaven- 
tano i più audaci navigatori. « La costa di Nicoya, 
dice Dampier (1), è bassa e coperta d’arboscelli... 
Onde giugnere a S. Leone di Nicaragua , si fanno 
venti miglia di strada in rasa campagna, coperta 
di manglieri , pascoli e canne di zucchero. » 

[ Vulcano di Masaya. ] Tra i numerosi vulcani 
di questo paese , quello di Masaya , tre leghe Ca- 
sigliano lontano da Granada, e dieci da Leone, è 
di tutti il più considerabile; il suo cratere che ha 
mezza lega di circonferenza e 25 .} braccia di profon- 
dità non vomita ceneri, nè fumo; la materia infiam- 
mata che vi bolle, sparge una luce visibile a più 
di venti leghe di distanza: essa rassomiglia talmen- 
te all’ oro in fusione, che i primi Spagnuoli la pre- 
sero per quel metallo , oggetti di tutti i loro voli; 
anzi la temeraria loro avidità tentò, sebbene inva- 
no , di prendere con istromenti adunchi di ferro 
una parte di quella lava singolare (2). 

[Produzioni.] La provincia di Nicaragua non 
racchiude alcuna miniera , ma è fertile di frutta di 
ogni spezie , ed abbonda di grosso e minuto bestia- 
me , di cui fa grande commercio , come anche di 
cotone , mele , cera , anici , zucchero , cocciniglia , 
eaccao , sale , pesci , ambra , trementina , balsami 
e medicamenti. Leone capitale è posta in riva a un 
lago che si getta in quello di Nicaragua. I suoi abi- 
tatori ricchi , voluttuosi , indolenti , non traggono 
che un deboi vantaggio dall’ottimo porto di Realejo 
formato da una baja del mare del sud. 

[ Citta’ fiu’ considerabili. ] La città di Nicara- 
gua , non lontano dal golfo Papagaio , quella di 
Granata, sul lago di Nicaragua, e quella di Xeres, 


( 1 ) Dampier , Voyage I , pag. a3i-a33. 
(a) Gomura , cap. ao-J. 
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presso al golfo di Fonseca , pieno d’ isole coperte 
d’alberi, sou tenute per città considerabili: ma non 
se ne ha alcuna descrizione autentica. 

‘[Indigeni.] Gl’ indigeni di Nicaragua parlano 
cinque lingue diverse. Sembra che la Choroteca sia 
quella della principale tribù j ma non rassomiglia 
per nulla alla Azleca che vi si era fatta comune in- 
nanzi 1’ arrivo degli Spagnuoli , per l’ invasione di 
una colonia Azteca. Que’ nuovi arrivati erano i soli 
che avessero libri di carta e di pergamena, sui quali 
dipingevano con figure geroglifiche , i loro sacri riti 
ed i loro avvenimenti politici. Pare che i Chorote- 
chi non conoscessero l’arte di scrivere. I loro rioli, 
diversi da quelli degli Aztechi , erano onorati con 
un culto tanto sanguinario quanto quello del Mes- 
sico, anzi gli uomini mangiavano una porzione del- 
le carni delle donne , de’ fanciulli e degli schiavi 
immolati dai sacerdoti ( 1 ). Gli Spagnuoli trovarono 
palagi e tempii spaziosi , circondati di comode abi- 
tazioni pei nobili j ma la moltitudine viveva mìse- 
ramente. 

[ Leggi e costumanze. ] Leggi e costumanze non 
iscritte regolavano la pena del furto e dell’ adulte- 
rio , non che la vendita delle terre. I guerrieri si 
radevano il capo , ad eccezione di un ciuifo di ca- 

f elli che lasciavasi in cima. Gli orefici lavoravano 
ene l’oro macinato. La medicina era esercitata dal- 
le vecchie ; mettevansi in bocca la decozione di cer- 
te erbe e 1’ infondevano per mezzo d’ un pezzo di 
cannamele nella bocca dell’ infermo. Le spose no- 
velle eran sovente poste a discrezione de’ Cacichi , 
innanzi la consumazione del matrimonio , e lo spo- 
so trovavasi onorato da questo sacrifizio servile (a). 

[ Provincia di Costa-Rica. ] La provincia di Co- 
sta-Rica non ha miniere ; ma il suo bel legno da 
costruzione , i ricchi suoi pascoli , il bestiame ed i 
majali specialmente che vi formicano , spiegano ab- 


(1) Gomura , Hist. de las India* , cap. 306. 
(a) Gomura , ibid. 
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bastanza 1* intenzione di coloro che le diedero il 
detto nome. Nel golfo delle saline si pesca la con- 
chiglia che dà la porpora. Cartago , florida città 
dell’ interno , è la capitale di quella provincia. 

[ Nicoca in un golfo dell’ Oceano Pacifico. ] 
Trovasi sopra uu golfo dell’ Oceano Pacifico , Ni- 
coca popolata di falegnami : vi si costruiscono e 
racconciano bastimenti , e vi si ' fabbricano panni 
detti di Segovia. 

[ Provincia di Veragca. ] La provincia di Ve- 
ragua è meno conosciuta ancora delle precedenti. 
Questo picciolo paese che sembra aver tatto parte 
talora del governo generale di Guatimala , talora 
di quello della Terra Ferina è pieno di montagne 
di boschi e di pascoli. Dicesi che vi sussistano mi- 
niere d’ argento, ma non si cavano, o solo legger- 
mente. Santiago ne è la capitale. 1 discendenti di 
Colombo per via di donne portano il titolo di du- 
chi di Veragua. 


FIN* DEL VOLUME SECONDO DELL* AMERICA. 
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